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REPUBBLICA FRANCESE

L i b e r t i » '  (di annegarsi  nella Senna) , F r a t e l l a n z a  
(cogli  sbirr i)  , E g n a g l i a a z a  (nei bagni] .

N o i Don  L u ig it o  M a l a p a r t e , c a v a l ie r e  d e l i/ in sig n e

o r d in e  P ia n o  , a c c o l it o  on o ra rio  a s s is t e n t e  al

MWLIO PONTIFICIO , PER LA GRAZIA DEI. SIGNOR ZIO
ΪΪ DI TUTTI I BARBAGIANNI PRESIDENTE DELLA B aIII-

ì.a a iA  F r a n c e s e  , Ecc. ecc .

Considerando che V o rd in e  sta nella fo rz a  e che 
la forza è tutta rinuita nelle bajonette e negli ar­
senali ;

Considerando le ultimo lettere di Romn dalle quali 
risulta che i nostri soldati sono stanchi di reggere il 
moccolo ai preti;

Considerando che in Algeri dall’annata fu eletto 
a Kappresenlauto Ledru-Rollin, e che in Parigi otten­
nero nna forte maggioranza i Carnot, i Vidal, i Deflotte;

(kmsidorando le ospitali intenzioni dell Inghilterra 
ohe sta preparandoci un magniiìco appartamento ain- 
oioUigliato;

Viste le ultime leggi proposte all’Assemblea, sen­
ato ii parere del nostro confessore Montalembert, del 
nostro padre spirituale il Nunzio pontificio: esaminata 
attentamente la vita di Luigi XVI, tutte le avventure 
del nostro signor Zio , meditate le gesta di Carlo X 
«ii il miracoloso transito del nostro predecessore di 
•Mia memoria Luigi Filippo 1 ed oilimo··.

Associazioni si r i ­
cevono in Genova all·» 
Tipografia Degnino, p iaz­
za C a n an eo ;  in T o rm e  
alla dilla Pagella e Comp  
in Alessandria da C«rl«  
Moretti; in C h iav ari  da 
G. B. B o rzo n o , negli a l ­
tri luoghi agli I t t ic i  P o ­

stali.

Le lettere , non ch e i 
BUONI sulle R. Posi**.' *  
dirigeranno FK\N(JM «I 
Gerente della

DECRETIAMO:
Art. i .  Ogni riunione è proibita: gli oziosi d ie  n*’i 

giorni festivi stanno scaldandosi al sole sui Hon- 
levanì$ . dopo la prima intimazione saranno d i­
spersi col cannone dalla forza pubblica.

Art. 2. L’Eliseo affine di mantenere il decoro dovuto 
all’abitazione del presidente, sarà giorno e noti® 
circondato da un corpo d’osservazione di 5 0  mila 
uomini.

Art. 3. Per provvedere maggiormente alla libera stam ­
pa , tutti i giornali francesi avranno per gerente 
un banchiere, oppure uu delegato speciale con man­
dato sottoscritto Koiscl)il(L 

Art. 4. Sugli angoli delle principali strade di Parigi 
sarà stabilito un corpo di gnardia composto (li u:i 
battaglione di sbirri presieduti da uu ^questore e 
da più assessori i quali dovranno sempre indossar# 
la sciarpa e tener fuori la rispettiva m ed ag lia  

Art. 5. Tulli coloro che intendono passeggiare dop· 
un ora di notte, dovranno essere muniti di un pas­
saporto della Polizia, il quale sarà visato e segnalo 
dalle diverse stazioni accennale nelf articolo  pre­
cedente.

ArL 6. Il Ministro delle finanze motlerh a dispos»2Ìon<* 
del Governo due milioni per Γ ingrandimento d*'i 
Bagni di Tolono e di ftoehefurt t o per un pronto
I istauro della Coiici^rgeriek 

Ari. 7. Tolti i forestieri , meno ί oa a tonali fiossi J  
Autriaci dovranno nel tonnine di cioè fiorili y
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sentarsi alla direzione ili polizia, |K*r fjtiivl spj0. 
gare le ragioni dolia loro dimora in Francia , ta 
^ualo verrà Ion» negala se ηυη mostrino di essere 
almeno proprietarii di centomila franchi. 

j^r t. 8 . La Presidenza de la Repubblica sarà perpetua, 
*> sì |)i*owiderà nel più breve tempo possibile al· 
t5 u tro ; n a zio n e  d· 1 Presidente la <juate si farà per 
ιηαηη di un delegato apostolico alla presenza degli 
anibnseiadori delle potenze alleate.

Art. 9 . Le truppe della spedizione romana nel te r ­
mine di un mese rientreranno in Francia , e ver­
ranno prontamente disciolte. ·

Segnato L uigino.

Per Γ Assemblea —  C au lie h  Ministro di Polizia.

AL MINISTRO DELLA GUERRA AL GIAPPONE
l a  STREGA.

UNA VISITA ALL’OSPEDALE DEGLI INCURABILI

(Che Dio ce ne sca lp i !)

Gli ospedali degli incurabili diranno taluni sono 
molti... Vi è per esempio quello dei Cronici G io b er-  
lìa n i  e fu sio n isti, quell’altro degli E tic i b ilio s i  della 
Salila Bottega, quell’ altro così detto di P ia z z a  Ca~

rig n a n n ; sono insomma moltissimi, specialmente a giorni 
ix»stri in < ui le malattie politiche per la troppa aridità 
della stagionesono soggette al cro n icism o ; ma la S t r e g a  
non si occupa per ora di qu esti, essa intende 3oltanto 
di far parola di quel tale che propriamente vien detto 
O s fe d a lt n o , nel quale si ricevono gli ammalati J is ic a -  
trtenie ! ! Cominciamo dunque dal solito salmo E x /;e cta n s  
trxptcLavi, che tutto giorno devono cantare a loro di- 
ipettoi poveri!! Signori amministratori ù *M !0sp ed a i et lo
i maligni, i poveri incontentabili gridano a piena gola 
c h e  questo ricovero è mal governato, che ner e s s e rv i
ammessi sono necessarie tutte le suppliche e tutte le lluaiulc guauo P1U acuto di 11 usato e fn qual
raccomandazioni del mondo... Dicono che quest’ ospe " lazione I),u Isp(‘»ata d ii solito; alcuni , i

. . . . .  ,, ,,!»pe- | de suoi custodi phn ----- . .daletto e diventato un coll· g o di vecchi servitori, di
sdruscite cameriere di nobili e di m archesi, le quali 
per loro giubilazione in vecchiaia ottengono un posto 
in questo locale... Dicono (e son sempre i maligni !) 
che il numero dei posti dei c ro n ic i, dopo il traslo­
ca inerito dei pazzi, invece di essere accresciuto è di­
minuito di molto... Dicono che Γ Economo è troppe» 
econom ico, che i letti sono di piombo, che i m a te ­

r ia l i  sono di bronzo, che i pagliericci d’ estate sono 
troppo anim ati e che sembrano un’ arca Hi Noè, piena 
d’ ogni sorta di bestie. Dicono: che coloro fra gli am­
malati che non possono pagarsi un servitore sono ri-
d.-tti a star delle quindic ne di giorni se m p r e  sullo 
stesso lato, sempre sulla stessa posizione, giacche i 
cronici (vedete novità!) da per loro non possono muo­
versi: dicono che il Municipio il quale paga q u a t tr in i  

a/Γ O p era , dovrebbe procurare di non «spenderli così 
ciecam ente, delegando appositi visitatori i quali con­
so la ssero  qualche mezz’ ora per osservare se le opere 
pie camminano a dovere.. .  Dicono! Dicono! e ne dicono 
tante signori miei da muovere pietà ai sassi... Pensateci 
dunque o Eccellentissim i e fate proponimento in questa 
P a s q u a  di rimediare un po' alle partile del povero. J> 
vero clic ile  m in im is  n o n  cu ra i P rc to r ... ma a forza di 

m irtinns  si fanno dei m a x im is  che soffocano ed angustiano
il povero,  che ha sullanim a il maledetto peccato origi- 

n a ie  della  w i s r i a l

Eccellenza! Ilo Ietto l'ultima circolare da voi jn. 
dirizzata agli officiali delle truppe di S. M. l’ittipera- 
tore del Giappone , e v’accerto che rimasi veramente 
edificato nel m i  rè la vostra sollecitudine per richia­
mare al dovere i pochi traviati che potessero per av­
ventura trovarsi in quelle (ile. Eccellenza, ve ne siano 
fatte le meritale lodi , e ve ne siano reso le debile 
grazie da tutta la stampa democratica non solo dei- 
l’ Impero del Giappone, ma delle Indie, del Gran Mogol 
e della China.— Sebbene però quella circolare non mi 
riguardi nè punto nè poco, cosa su cui non posso ce­
larvi il mio grave rincrescimento, permettetemi di 
farvi sopra qualche critica osservazione, la quale n<m 
farà clic mostrarvi maggiormente la sincerità del mio 
giudizio.

Eccellenza, lasciatemi porre un’ ipotesi strana quanto 
volete, ma che pure servirà a meravìglia per farvi 
fare un po’ d’esame di coscienza, e poi rispondetemi. 
Ponete per un momento ch’ io ricevessi a ll’ Inferno il 
portafoglio della guerra ( nella Gerarchia infernale ci 
sono già per qualche cosa, e non sarebbe poi impos­
sibile questa mia nuova promozione) il mio portafo­
glio , come vedete a prima giunta , porterebbe Γ ob­
bligo di dirigere tutta l ’armata dei demonii cho hanno - 
d:i Plutone e da Proserpina la dolorosa missione di 
tormentare e tenere a segno i dannali. Ora ponete , 
sempre a modo di congettura, che uno di questi dan­
nati più afflitto e molestato degli altri fosse preso da 
un’ improvviso assalto d’ ipocondria, ed uscisse in 
qualche guaito più acuto dell’ usalo e in qualche escla­
mazione più disperato d ii solilo; alcuni , anzi i più 
de’ suoi custodi che in ciò si mostrerebbero buoni 
diavoli, compatirebbero e lascerebbero andare , altri 
invece , assai più suscettibili ne vorrebbero soddisfa­
zione ad ogni costo, si ammutinerebbero, sguainereb­
bero le sciabole.... cioè.... i graffi ed i tridenti, e mi- 
naccierebbcro quel povero dannato che indarno chie­
derebbe loro mille volle scusa e perdono.—Ebbene ? 
sapete che cosa farei io in tal congiuntura? scriverei 
una circolare a codesti Draghignazzi, Caleabrina, Far­
farelli e Grafiiacane di i moderno Inferno, precisamente 
come avete Callo voi , ma la scriverei in m jdo più
conciso ed iu tuono alquanto più aspro ; per esempio 
così :

RISPETTABILISSIMI DIAVOLI !

« So che vi siete tenuti offesi da quel leggiero 
sfogo d’ ipocondria fatto dal dannato ... ( e qui direi 
il nome) in occasione dei.... (e (pii metterei la data)
So ohe i diavoli sono di libra facilmente irritabile, 
ma so altresì che la disciplina militare e l’ onore delle 
armi infernali devono prevalere a qualunque altra rt- 
llrssioue personale. Quindi se le dichiarazioni e le pro­
teste di quell’ inf< lice dannato non bastano a calmare 
la vostra suscettibilità , c ’è il Tribunale di Minore 
per condannarlo e punirlo , e voi convenitelo dinanzi 
a quello. Siate pur certi ch’ egli farà giustizia e qual­
che cosa di più della giustizia, ma non inferocite pfcr 
l’onore delle vostre rispettive bolgie, voi. molti ed 
annali contro un solo ed inerme , che ha di più





disgrazia di conoscersi dannato. Ollrecchò in questo 
modo di procedere non vi farebbe la più bella figura
il \ostro valore e la vostra generosità, sappiate elicne 
solilirebbero i vostri grad i, perchè io destituirei im­
mediatamente chiunque rinnovasse queste minaccio.

Segnato L a Strega ' 

Eccovi ciò. che nella mia politica ingenuità avrei 
fatto io per calmare Γ irritazione , non so se bene o 
m al fondata dell’armata infrrnale. L ’avete fallo voi si­
gnor Ministro per tornare alla ragione Γ esercito Giap- 
ponese ? Confrontate la mia ipotesi colla vostra realtà 
e vedrete che nò. I dannati da tormentare nel mio 
ministero diabolico sarebbero appunto i sudditi, i bor­
ghesi o i cittadini che dir vogliate dell’ impero giap­
p o n e s e  ; i diavoli in genere da ammonire cioè i di­
rettori delle diverse Bolgie sarebbero precisamente 
gii ufficiali dell’ armata imperiai?; i buoni diavoli da 
c o m m e n d a r e  cioè coloro che non s ’ impennano per lo 
strillo d’ un dannalo sarebbero gli ufficiali che non 
t e m o n o  di perdere l’onore per un articolo di giornale; 
e g li altri da riprendere e da sgridare sarebbero tutti 
quelli che voi capile , senza che io abbia bisogno di 
dirvelo Or bene come vi siete condotto voi nella vo­
stra Circolare? Da cima a fondo voi non avete fatto 
riprensione di sorla, sul ’ indisciplina e turbolenza di 
certi ufficiali, come se non ne foste inteso, e questa, 
corpo d' una bomba signor Ministro , è cosa che non 
non va bene. Se domani nelle città di M iaco  o di 
Osaca 0 nella capitale del Giappone la truppa impe­
riale e specialmente gli ufficiali tumultuassero gridando 
atàasso V Im pero , vira  la Repubblica ! vi limitereste 
voi a non dir nulla di più ? — V era pure da far pa­
rola dell’ ingenerosità dell’ assalire o n ’ uom o solo ed 
i n e r m e  fra molli ed arm ati, e voi la passaste parimenti 
sotto silenzio, ed anche questo, corpo d’ una granata 
signor Ministro, va male. Sapete invece che eosa di­
ccele , Eccellenza f  lo son giunta a noverare sino a 
dieci volte la parola vili adoperata ora per aggettivo, 
ora per sostantivo nella vostra circolare , e prodigata 
a piene mani a lutti coloro che non hanno la fortuna 
di pensare colla vostra testa , e questa profusione di 
vigliaccheria  sui vostri avversarj politici non mi sem­
bra certo il modo più acconcio di calmare gli spiriti 
ma di esacerbarli. Oltrecciò voi date dello stipendiato 
a quei giornali che dissentono da voi , e le accuse 
crràtuite non sono permesse neppure a chi siede in alto
0 mollo alto. Fra gli  scrittori onesti , di stipendiati 
non ve ne debbono e sse re , ma ove ciò fosse possi­
bile non sarebbero nelle file dei democratici giappo­
nesi, che se hanno la forza morale non hanno certo 
la potenza dell’ o ro , ma fra quelli che con una fami­
glia interminabile tengono il monopolio di tutte le 
carie e cospicue e dissanguano Γ erario dell’ im­
pero^ coi loro enormi stipendj. Son persuasa però che
vi sarà menata buona la soverchia ripetizione di quel 
•vtli e la gratuita asserzione della venalità , conside­
rando che fra le vostre doli militari non v*ò certo 
quella dell’ originalità e della facondia. Il che sia 
detto senza scemar ponto la lode che da principio 
▼’ ho dato. Eccellenza, qualunque vostra circolare non 
si spande per l ’ impero sulla bocca dei cannoni 
è  V eccesso del liberalism o e della eostitazionalilà^ 
*■ ioiende per Γ  impero del Giappone.

Tutta Voi tra Riepett Oswwp. 
Striga*

G H I R I B I Z Z I
—  H gio#nO 19 Marzo un caporale d’ artiglieria 

a Conton aveva nn alterco con un caporale dei Man­
darini , a seguito del quale veniva seco alle mani . e 
secondo le leggi della natura che prescrivono elie il 
forte debba prevalere al debole gli dava una lezione 
disgustosa. Dopo questo fatto il caporale d'artiglieri.^ 
veniva immediatamente degradato e eangia o di guar­
nigione. l'a ltro  non riceveva nessuna pena. Non c ’è 
però da farne le meraviglie osservando la diversità dei 
corpi ai quali appartenevano. Oltreciò l’uno era nativo 
di Canton, l’ altro di Prkino. Si capisce quale dei due 
doveva essere il prediletto.

POZZO NERO.

— Il Rev. Tacchini a Zoagli fa lo spiritoso nel Catechismo. 
Esortando lo ragazze a  star ferme nella Fedo disse loro « Non 
vi sm arr i to ,  se qualcuno vi dicesse bigotte; rispondete loro ee- 
rotti e cattivi soggett· ! o non vi spaventato dei baffi... con un 
zolfanello si mandano in aria !!! » Da bravo questo tacchino... 
Guardatelo com’ò tronfio? Badi il hnon uomo che il zolfanello 
che egli augura iti baffi, non gli mandi invece in fiamme la 
tonaca ..  I pifferi di montagna cho vennero per so n a re ,  forono 
sonali... facchino all*cria !!

— Il Signor Soleri nel Cattolico continua sempre a tirare la 
Gomma elastica del Ministro Siccardi con cerio frasi che se 
fossero stampato sulla Strega si rinnoverebbero ogni volta la 
scene del sequestro... Bisogna pur confessare che i collaboratori 
del Cattolico nel tirare la gomma siano Dottori... basta guar­
darli in viso per vedere se tirino e stirino davvero!/ Procurine 
però di tirare in modo da non rompersi !!

— Leggiamo sull’ Armonia * Ritorniamo sulla smentita da­
taci dalla Gazzella Piemontese per diro"cHe jeri sera (23) alle
olio ore nella Contrada di Santa Teresa venne bastonato un 
Prete.. Abbiamo la cosa da buonissima fonte. É questa la sicu­
rezza e la tranquillità che secondo il Foglio Ufficiale si gode in 
Torino? > Quanl’ è mai earina quest’ Armonia!... Chi sà sa il 
Prete bastonalo invece di trovarsi nella Contrada di Santa Te­
resa, non fosse invece in quella della Barra di Ferro ? ( 3on 
tanto vicine! Oh allora certo si conoscerebbe la ragione di que­
sto complimento ! !

Un Giornale degli Antipodi suona a festa o batte le mani 
perchè un povero Israelita che era il ritratto della Miseria in 
carne, siasi finalmente fatto Cristiane! Reverendi amabilissimi, 
se con una circolare voi promettete un posto da servitori a tniti 
i cenciosi affamati di Costantinopoli, voi avrete un esercito di 
nuovi Cristiani... E che C ristiani?? La miseria è una grand* 
ispirazione... Parlatene ai Poeti ed a Prati stesso, e sentirete !?

— Sentiamo che Don Natale con vero spirito evangelico ha 
beneficale due povere famiglie... Allo stesso modo che noi l’ ab­
biamo pizzicato altra volta per certe ragazzate, lo lodiamo ora 
per questa opera buona... Dio volesse che il nostro Pozzo nei'» 
potesse cangiarsi in un Serbatoio di acque limpidissime... Che 
disgrazia che i Preti abbiano sempre il mal vezao di pescar· 
nel torbido, e di vegetare nei pantani!!

— I / Arciprete di Final-Marina segui il vezzo di .molti Par­
roci della Diocesi recandosi a benedire le case dei meno agiaìi 
nei primi giorni della Settimana Santa , e riservandosi a bene­
dire le case privilegiate dei facoltosi nell’ultimo cioè nel sabafo. 
Siete pur caro , il mio caro Parroco! Fate entraro ii privilegio' 
e le distinzioni persino nell* acqua benedetta che aspergo ugual­
mente nobili e plebei... E si che voi non dovreste aver troppa 
ripugnanza pel sangue impuro!.. .  Dovresto anche ricordarvi , o 
Rev. Richori , che il vostro ottimo predecessore ohe voi a vele 
scalzato, si chiamava Siccardi, ed oggi i Siccardi sono terribili 
pel Foro dei P re t i! . . .  Intendete Parroco?.«

— Il Molto Rev. Landò è m orto, o quel cho 6 peggio sena» 
Sacram enti ,  colpito d 'apoplessia  fulminante.» Avvertimento ai 
Preti della Curia...

11 Librajo Bettola comincia q metterò in pratica la I 
Siccardi per P abolizione dello Feste. Egli vonde lo Smaschera­
tore , il Cattolico ο 1* Armonia anebo nei giorni festivi. Che 
profanazione!

— Si prevengono lo Signoro eho abbisognassero di una Ge­
m erà decentemente amnjobigliaU , a rivolgersi al MwlU» Rev* 
Sa cristo no della Chiesa di Carignano t

JL  D A G N IN O  Gerente t
■ . .................... u ■ -----

TIPOGRAFIA DAGNINO.
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LA STREGA AL POPOLO !

Invito ag li Escici zìi Spirituali ! . . .

Popolo ! I tuoi nemici avvolti nel mantello del- 
Γ ipocrisia , coperti il capo dei misterioso treifuhnini 
a guisa del Demonio meri (Unno li ronzano al torno 
senza mai darti posa un’ istante : ora col miele sulla 
l»ocea cercano di ad scarti, ed ora col fiele delle ma-
1 edizioni e delle minaccio tentano d’ impaurirti. Popolo 
a ll’ erta : la Strega che abbastanza conosce i tranelli 
di quosta setta malaugurata, retrograda in tutti i sensi. 
Ita adempito al suo ministero nella quaresima |>er 
mezzo di alcune prediche clic furono coronate da pro­
digiose conversioni, che furono sentite da numeroso 
uditorio. Lode a Dio ! la sua fatica non fu {sprecata. 
r  l ì  sue parole non caddero certo come la semente 
d *gli avversarti sopra un terreno sterile e «pinoso. 
Animata da questo felice risultato essa comincierà nella 
ventura settimana un corso di spiritnali esercizii, mo 
(iellati su quelli del L o jo la ,p er mezzo dei quali essa 
viveri» vicmaggionnente spianando le grandi verità del 
Vangelo Cristiano e politico , suggerendo nel tem­
po Stesso quelle pratiche di religioso e civile ca­
rità, colle quali noi dobbiamo mettere le fondamenta 
di una vita nuova ed immacolata , « prepararci alla 
ventora Redenzione , cbe a dispetto dei Demouil, do- 
vrà un giorno compiersi in tutta la sua pienezza . . .  
Agli esercìzi! vi attendo voi o bizoclolle die mandate

alla malora le cure di famiglia. Γ  educazione dei figli 
per starvene in chiesa a masticar rosarii, a cinguettare 
giaculatorie, ehe col mezzo della confessione scoprite 
gli arcani delle altrui famiglie , d migrate la Fani ι di 
oneste persone, e fate del tribunale della penitenza , 
una direzione di Polizia, uua conferenza di Q uestura... 
Agli esercizi i o colli torti di mille genie, che d ilap i­
dando le altrui sostanze, trattando le proprietà dei c i t ­
tadini . attentando a ll'o n està , al pud ire d’ innocenti 
donzelle, lutto coprite coll’iniquo manto della religion *, 
facendovi ogni giorno vedere genutlessi e contriti sulla 
predella di qualche altare, ovvero rannicchiati in qual­
che angolo di sacrestia, in alto di percuotervi il petto,
o di aspettare il Paracleto dalle stelle. Agli esercizi»
o padri di famiglia che vi lasciate menare per il naso 
da qualche preteso confessore, o da qualche falso a s ­
siolo di Cristo che semina Γ odio la discordia nelle 
vostre famiglie, che dispone a capriccio delle vostre 
sostanze, che aizza i vostri figli contro le libere isti­
tuzioni del paese , che converte le vostre figlie in 
tante mummie d’ Egitto, in sozze bacheltone, che col 

tempo saranno altrettante spose da bordello , a ltre t­
tante madri perniciose ed inique. Agli esercizi i o im ­
piegati delle opere pia, che vivete d ille  tribolazioni e  
d_'lle lagrime d_*i poveri, che impinguate sulla comune 
miseria, e che tondi e paffuti come nnjali v’ aggirate 
nello sale dell’ inopia e del dolore. Agli esercizi! υ 
preti della Rotlega, o sensali dei l'inesauribile Fondaco, 
ehe agitate le ignoratiti pcpolazioui , ohe del povero



fate strumento della vostra nequizia, elie sugli altari 
e su» pergami innalzate la bandiera della reazione e 
del dispotismo, che vendicativi e sanguinarii v’ aggi­
rate nelle case seminando dottrine antisociali ed ostili 
al Vangelo. Se la Strega  invita i peccatori agli eser­
cizii affinchè in questi abbiano una norma della vera 
vita cristiana e cittadina , non tralascia per questo 
di pregare gli onesti, i democratici, di onnrarla della 
loro presenza aflìnchè per le sue parole viemaggior- 
meute perseverino, e si confortino nella intrapresa 
carn iera  : agii esercizii o manifatturieri ed operai 
d’ ogni sorta che co ll’ innocenza nel cuore e sulle lab­
bra. menate una vita di stenti e di fatiche, e che siete 
pronti a servire la patria in ogni più duro cim enta: 
«■oli esercizii o anime pure che nel nome di Dio e 
d eir Italia sorgeste un giorno per redimerla, per riscat­
tarla dal giogo nefando ebe le grava duramente le spalle; 
agli esercizii o militari che tuttora portate le cicatrici 
(J, I ferro nim ico, e conoscerete da questi, q u a ^ i  sieno 

> vostri doveri , quali i vostri amici e nemici ! Agli 
esercizii!.. Agli esercizii o cittadini d’ ogni età d ’ogni 
condizione, e nelle sincere parole della Strega avrete 
un balsamo alle passate sventure, un incoraggiamento 
ed un pungolo a non ismentire la vostra fermezza, il 
vostro patriottismo nelle vicende future ! . .

Preparatevi dunque colla m editazione , alla nuova 
carriera spirituale e martedì l’oratorio d e ili Strega 
sarà aperto ai devoLi.

GLI ANNIVERSARII DEL MESE DI MARZO

Il 1 marzo ricorre l ’ anniversario della cosi detta 
Costituzione, o Statuto, o Patto fondamentale, oCarta come 
più si vuole, Subalpino-Ligure. Tutti gli Stati di Sua 
Maestà sarda sono in orgasmo per fargli l’ onore che 
si merita. Nella capitale del Piemonte si fa un grande 
alternare d’applausi e di fisehi per festeggiare un 
simile avvenimento; i fischi sono dedicati ai mercanti 
della Santa Bottega e al capo-mercaute Fransoui, per 
comune nostra gloria genovese, e gli applausi sono ri­
servati alla rara perizia del conte Siccardi nel parto­
rire e sotterrare con prontezza i suoi progetti di legge. 
11 ministero d ie per quel giorno prevedeva una musica 
molto più pericolosa e con diverso indirizzo, gondola 
dalla gioia d’ aver scongiurato la tempesta e lascia 
fare liberamente. In Genova però la popolazione ha 
Γ ingratitudine di non espandersi nè in liscili nò in 
applausi per un’anniversario di tanta importanza , ma 
rimane fredda ed indifferente come se si trattasse dello 
Statuto d l Missipipì, anzi con un cinismo da disgra­
darne Diogene e il suo discepolo di Piazza San Tomaso, 
si trova tutta d’ accordo nella faziosa idea di non voler 
far lume a nessun governo, nò assoluto nè costitu­
zionale , tanto più quando la costituzione non è altro 
clic una Carta. È ben vero che la Guardia Nazionale 
come palladio della libertà e come rappresentante d. I- 
l ’ordine, v orrebbe fare u .·. a q ua lelie pubblica d i m ostruzione 
e scuotere la generale apatia, ma ha le divise tarlate, 
è sprovvista d ’a rm i, e recandosi al quartier generale 
per provvedersi delle urie e delle altre, vi trova scin­
d e  scritto  V appigionavi ( c ’è anche dopo il progetto di
c .ss .o .-e  colia c auso.a d ile 33, mila lue.!! ) cd ò co­

stretta a malincuore a rimanersi colle mani in mano. 
Però quod d i fertur non aufertur , ed essa si prepara 
a fare il suo dovere festeggiandola il giorno della sua 
riorganizzazione, gli i l  ap rile !!!

Ai 15 marzo cade l'anniversario della Costituzione * 
tedesca accordata spontaneamente ai suoi fedelissimi 
popoli dal paterno cuore dell’lmperator d’Austria, colli 
solenne apertura de! Parlamento fatta a Vienna, a Praga, a 
Pestìi e a Milano sotto la Presidenza di Welden, Win- 
dichgraets, Jellachich e Hadetzky. In questo giorno 
Γ ufficialità tedesca in cui è proverbiale l’ amore alla 
Costituzione, festeggia con grande entusiasmo quel fau­
stissimo anniversario in tutte le* città italiane occupatu 
da Itadetzky, dal Granduca e dal Papa col solo aiuto 
della forza morale. L ’armata d’occupazione in Firenze, 
per mostrare maggiormente la sua simpatia agli italiani, 
va a ringraziare la Provvidenza che ispirò il: suo Impe­
ratore a conceder la costituzione, nel Tempio di Sant i 
Croce, dove dormono le ceneri di Macchiavelli, d’Al- 
fieri e di Galileo. Alcuni giornali dell’ impero ripro­
ducono i più eloquenti discorsi dei deputali deiia 
sinistra, D’ Aspre, Haynau, Gorgowski, Wimpffeu eec. 
Anche il proclama di Paschewitch sulla fraternità e so­
lidarietà dei popoli all’ assemblea delL’ impero, formi 
il soggetto delle polemiche del giornalismi* più radi­
cale. —  Coincidendo in prossimità di quel giorno l’an­
niversario della Costituzione Granducale, i buoni osser­
vano essere una indegnità il non vedere un solo fanale 
alle finestre, ma i faziosi rispondono che il popolo 
vuole aspettare 1’ anniversario della convocazione del 
Parlamento Toscano fatta a Livorno dal Barone D’Aspre 
d ’ ordine del Gran Duca, nell’ aprile dell’anno scorso. 
Trattandosi di luminarie, spari di mortaret'i, fuochi 
d’artiflzio e cose simili, dicono che quelTanniversario sa­
rebbe assai meglio scelto, e la celebrazione della festa 
molto più in analogia col giorno che le dà occasione.

Ai 18 marzo ricorre il secondo anniversario della 
rivoluzione di Milano, giacché il primo fu impiegato 
nei preparativi della così detta vittoria degli austriaci 
a Novara. In questo giorno i tedeschi vanno attorno 
per la città colle bande militari suonando M arcir, 
Polke , Mazurhe, Faltzer , Tarantelle e tante sinfonie e 
cavatine eoe non saprei ridirvele tutte (escluse però le 
Tughe) e tutto ciò per far ricordare ai buoni milanesi 
che se due armi or sono, ebbero la temerità di fare 
una rivoluzione per liberarsi dall’ incomodo della loro 
presenza, ora per la grazia di Dio, del Papa, di San 
Salasco, di San Chzarnosclii e di tutti i Giuda, passali 
presenti e futuri hanno la sorte invidiabile d’ averli 
nuovamente per ospiti, e d’essere ritornati sotto il loro 
legittimo governo, eolia dolce lusinga di non uscirne 
mai più, tuniche coll’ aiuto dei due Giuseppe (il Ca- 
lasanzio, e il marito della Madonna!) A  questa dimostra­
zione tanto legittima e bene intenzionata, è inutile il 
dire che si associano cou ardore tutti coloro che co­
stituiscono il vero popolo di Milano, cioè i birri, le spie,
i militari, gl’ impiegati, i croati nativi della Croazia 
ed i croati italiani (non sappiamo se ve nc fossero 
dei piemontesi). Solamente una parte rispettabile del 
vero popolo, com’è quella dei preti, rimane estranea 
a questo movimento così patrio c nazionale, ma è ila 
noi arsi a tale riguardo che la Lombardia non & Ί  ^  " 
monte, e che il cle^o lombardo invece d’ essere alla
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testa del vero popolo si tiene alla coda, con tendenze 
iuu 11o pronunziale a confond t >ì invece col falso.

lhm qnea Milano, come dicevo, in questo giorno ilvero 
popolo fa gran baldoria intorno alla musica imperiai.-* e 
reali*, precedendola e seguitandola con torce a wnto,
< (1 accompagnaudola con grida al lutto ebbre e frene­
tiche di / ' imi J iu ilftz k ) , / n a  i* A m i rio  ! ma la ca­
naglia cioè, i giovani, i faziosi, gli scapestrati e lutto
ii resto del sedicente popolo, si ficca in capo di tur­
bare l ’ andamento d ’ una festa così italiana; esce di 
«usa coi proposito iniquo e delittuoso ( stili' radetz- 
Lvano; di lìschiare la banda; forma d *i crocchi a tulli 
^ti angoli delle strada per aspettarla , e si arnia di 
.sch ie tti e di chiavi per soffocare con quella musica 
l ’altra musica. Uh audacia, oli sfrontatezza, oh teme­
rità senza pari ! Oh feccia di demagoghi, oli schiuma 
di repubblicani ! La banda snona, la banda armonizza, 
la banda trasporta eolie sue melodie chiunque ha cuore 
cd orecchie, e costoro eoo un timpano più mal costrutto 
di quello d’un prete che stuona in coro . l ’ascoltano 
sejiza sentirsene com m ossi, fermi cd irrem ovibili nel 
loro divisamento ! Orfeo potè colla sua lira commuo­
vere e trarsi dietro i sassi e le banJe tedesche colle 
meravigliose armonie dello Strauss non potranno toccare 
il cuore ad un milanese che appartiene al falso popolo! 
Lode al cielo però , che se i milanesi han coraggio 
di lischiare, i croati (s ’ intende delle due nazioni) gli 
faranno strillare; la pena seguirà da vicino la colpaI 
Mentre quei drappelli di cenciosi fischiano, molte 

j>ersone componenti come sopra il vero popolo, sbucano 
da tutte le p a rti, li mettono in fuga, li aspettano al 
>arco nei viottoli e li trascinano in Castello. Così il 
primo anniversario frutterà e si avrà occasione di festeg­
giarne un allro. Quattro giorni dopo.il calendario segnerà 
la data del 2 2  marzo, giorno che ricorda la fuga o s i  
detta ritirata  di Itadetzhy colla perdita del famoso 
unto e della più famosa spada rimasta in trofeo al 
palazzo dei governo provvisorio , e in questo giorno 
di così infausta memoria per 1' impero, le natiche dei 
It inerari zulTolatori saranno punite con 50 o 100 colpi 
di verga, per ammonirli che la rivoluzione nonsidevepiù 
rinnovare. L ’ Europa così detta civile sa che si torna 
al tempo del bastone e sta a vedere.

Il 2 3  marzo si festeggia o si piange l ’ anniversario 
della così detta battaglia di Novara. Questa data eser­
cita un’ azione magica su tulli g i’ italiani e stranieri 
che vivono ancora per la grazia o in onta di quella, 
sulla superficie di questo bello e vastissimo slivale 
«he si chiama Italia . Gli austriaci che si danno a in­
tendere di poterla chiam are vittoria vogliono accor­
rere nelle chiese per ringraziarne la Provvidenza e 
pregar pace ai loro martiri ; gli italiani che hanno 
ancora la sem plicità di chiam arla sconlitla , vogliono 
alloilarsi uei templi per rendersela propizia un’ altra 
volta e je r  suffragare le anime delle loro vittime che 
furono veramente vittim e. Invece Hadetzky che sa chia­
m ale le cose col loro nome, non si reca in tutto quel 
giorno nè a passar riviste, nè a dar ordini, nè a far piani, 
ma va in zecca allo spuntar dell’ alba e vi rimane tino 

-alla sera a far coniare 50  milioni di svanziche (p ro­
babilm ente cogli scudi ricevuti poco prima dal P ie­
monte sul debito dei “Ϊ5  milioni ), su cui fa scrivere 
a caratteri intelligibili il molto di Costantino: In hoc 
si^tio vinces. Jn quel giorno tulli i preti italiani 
i esclusi i lombardi ) celebrano con gran fervore molte 
m sse in suffragio dei fedeli C roati, aggiungendovi 
un oremus per Chsarnoschi e pii telegrafo d'Alessan- 
d a che gestì in modo da non farsi intendere. Nel- 
! ’ iati sso tcin^o il Papa comunica suo compare Bomba 
vestilo  in pontificale , e le ampolle di ir. Gennaro
dalla coutcuU zza Loll no cosi slraordinarimente ihe

mollo di quel sangue miracoloso trabocea t  ti
sul pavimento.

Dopo questi anniverstirj di Marzo, v e  n e  s a r e b b e r o  

allri di Marzo e d'Aprile, |>er esempio il 1°, ma no· vo­
gliamo rincrudire piaghe ancora aperte* e  li passiamo 
sollo silenzio.

G H I R I B I Z Z I
— Garibaldi a Taugeri vive dei soccorsi dei suoi 

concittadini... Mazzini poi scrive ben ili freqnente 
letterine alla iaadre per avere moneta. .. Ecco i duo 
ladri assassini di Rom a!... Don Ciccio ( il piccolo ) 
Cursore del Cattolico , ed il Vagnozzi Gerente ( per 
gli schiaffi .. ) stanno assai meglio in arnese , di mi 
Presidente, e di un generale Repubblicano... Oh tempora 
oh moras... Son proprio tempi da morire, come appunto
lo traduceva un Gesuita ! !

—  Ve l’ ho dello ! ! ! Il Papa pare al quanto inco­
modato e per la Domenica in Albis uon sarà a Koma.... 
Chi fa i conti senza l ’ oste torna indietro tre volte 
per lo meno... E per il Papa è già la quarta: pove­
rino ! !

P O Z Z O  NERO.
— Λ Que/zi continua il disordine por la pertinacia del Vi- 

cario e per il gestiilico procedere del Parroco, e fra breve il 
Governo sarà costretto a spedire i soldati che si sono Lanuti per 
la caosa I ta liana ,  a far da scopetei lì e da secondini all’ ordine 
di un Parroco odialo dalla popolazione, inviso a tutti... Ecco 
come vanno le faccende... Ecco i frutti del sordido buco cinedi 
continuo vomita immondezza... E’ altro giorno ebbe luogo una 
numerosa dimostrazione affine di rimettere in Parrocchia ti Cap­
pellano che ha la simpatia dei Parrocchiani...  Il Parroco spn- 
ventato assentì alle loro dimando... Ma il Vicario che conosce 
abbastanza di quanta utilità sia l’ abitare vicino al Palazzo Du­
cale rifiutò di r iam m ette rlo ,  e si oppose con Culla l’ energia di 
un Prete da Curia! ai voti della popolazione... Sanatori del 
Regno, meditate su questi fatti e poi se vi piace, lasciale pure 
aperto questo foro... Il Popolo troverà mezzo di chiuderlo ih 
regola ! !

— L’ Arcivescovo di Torino ebbe una cattiva accoglienza il 
Giovedì Santo, nell’atio che si portava a mettere Gesù Cnslo nel 
Sepolcro... Bisogna pur dire che in quel mentre le 12 mila pe­
core belanti fossero nella stalla , giacché se fossero state pre­
sen ti ,  coi loro belali avrebbero certo soffocale le solenni fisci)rate 
dalle quali fu salutato al suo passaggio ! Convien dire thè le 
poverelle sieno affette di scabbia!

— 11 Prevosto della Trinità al SASSELLO trovandosi a pranaé 
presso una famiglia di Genova poco divota della Santa Bottega 
uscì in (pieste minacciose parole: « Sappiatelo; Napoleone è ca­
duto per aver fallo guerra al Papa , e cosi cadranno Vittorie 
EmmanuHe , il Ministro Siccardi e lutti i nemici della Cliitjw. 
Il Predicatore poi della Parrocchia di San Gio. Balla nello 
paese ( Frate, non sappiamo di che Religione ) luonò dal per­
gamo con voce* da energumeno, che sono dannali irreparabil­
mente tulli colore che leggono i Giornali irreligiosi e special- 
mente la Strega. Ah furfanti di P r e t i , (piando la finirete colle 
vostre sciocche minaccio e colle vostro stupide profezie? Quando 
cesserete di annunziar sempre guai e di far prevedere sciagure! 
Se Napoleone cad d e ,  fu pei geli della Russia e pei cinquecento 
mila Cosacchi delio Czar, non per la vendetta celesl·* pr«>u- 
cata dallo preghiere di lutti gli oziosi che vivono alle speas 
dell’ umanità. Ipocriti! Cadde, perchò innalzato dal popolo op­
presse il popolo e lo tiranneggiò. Capite, o Reverendi? Ma ghi 
vi compiango, perchè non siete al caso di capir nulla.

— Il medico Signor Giovanni Mulleo Soleri dichiara di non 
essere autore dogli articoli che s’ inseriscono sul Cattolico sotto 
il nome Soleri. Égli attendo alla sua professione e non s’ immi­
schia di stampali di veruna sorte.

— Il Cattolico e Γ Armonia continuano sempre la loro bai- 
taglia contro la legge Siccardi, portando iu campo lutto Io rug­
ginose colubrine o le aste spuntate dei Concilii del Medio Evo e 
dell’ epoche più barbare... Stà a vedere cho questi buoni Sacer­
doti hanno preso Pio IX. per un Dergia, o il Solo del KSÌiU 
1’ hanno scambialo colle auroro boreali dei tempi di Gahleo... 
Poveri Preti! sono pur degni di compassione.

Nel vico M acelli al N. 278 ed al Caffè delle Ottuple 
Lampadi si fabbricano i cosi detti Panalloni alla 
Milanese.

λ. DAGtUftO o(trenti.
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I KE CRÉSCONO ! !

Chi pretendesse in giornata di occuparsi di poli­
tica , di l'orinar piani strategici, di studiar fu sion i , 
di compilare costituenti, di organizzare Prim ati, di 
cantare in prosa ecl in verso innovi e. speranze , po­
trebbe a buon diritto annoverarsi fra la torma di co 
loro che abbisognano di uoa lunga cura di elleboro . 
La politica della giornata deve consister tutta, nel 
preparare un buon esercito contro i Tedeschi di casa 
nostra, procurando loro se non altro una Pace onort- 
» Ole alla Salasco, o per lo meno alla Cza moschi. Bi­
sogna far buone trincee, bisogna allestire accampamenti, 
a nuotare la potente arma della lingua e studiare ogni 
mezzo di farli conoscere al popolo, affinchè all' occa­
sione sappia premiarli secondo i loro meriti. La po­
litica della giornata non di*ve uscire le porte del Bi- 
sagno, estendendosi a quelle della Lanterna. In questo 
pei imeh o cIk* non è piccolo, noi dobbiamo combattere 
con tutta la forza i nostri nemici, costringerli ad una 
ritirata . lasciando poi ai contadini dei sobborghi di 
sbaragliarli completamente... Cominciamo dunque i 
primi fuochi di parata contro la vanguardia nemica... 
Abbiamo In polvere, abbiamo eccellenti palle, dunque 
coraggio! ! Generali polacchi non ne abbiamo, e questo 
è pure ira gran vantaggio.··

Il gran Cattoli/X) di Genova , il Giornale del Sor 
Coto k a"nozzi nel suo Num. 190 ha un magnifico

articolo intitolato Armonia d e lla  spada col t,(lsfnr 
del quale non possiamo che riportare alcuni br^R 
Lettori attenti e non fiatale: t Non era forse M« c 
sedech , ad un’ ora re di Salem e Sacerdote ? rr 1 
è Dio stessi (se ogni cosa io lui si modella ) He t 
Regi e signore dei dominanti? O non insegno nell a(»<x 
lisse che i sacerdoti regneranno sopì a la u n a  ■ A ' » 
sentito? Tiriamo dunque il sugo a queste parole e > 
miamone uba sola proposizione: l sacerdoti del Callo u 
e comp. vogliono regnare perchè ha regnato Melcliist < ■« 
e perchè Dio del quale essi sono V immagine ( fortuna 
che hanno mvsso il se dubitativo ) regna in c ><» 
in terra. . Essi vogliono regnare perchè n e l l  A n n a li­
sta scritto che regneranno so/rra la  terra. Senza Hit·»' 
lare qui una quisii<>ne di Ermeneutica giacché in mi < di 
zione antichissima della Bibbia cbe ha la Strega, in '* 1 · 
di regneranno sta scritto rag/iieranim . e iuvec· <li 
sopra , sla scritto sotto , veniamo alle conscguente di 
questa proposizione. I preti devono e possono regnai* ■■· 
Che fate dunque o Genovesi? Su via date uoa c-uoia 
a don Ciccio. Tornite uno scettro per don A rtico, a l­
lestite un Irono per don Gavenda , conciale una po. 
pora per D en te ila ... Datevi attoniti |>cr D io . . · ISoil 
è la Strega che parla, è ii Cottoli co, organo infallibile 
di Mefchisedech, di Dio e οΗΓ apocalisse;.. Edi.i<- J,i 
una reggia; mettete le fondamenta di un nuovo p a l a z z o  
Reale. Eccovi i re che sono pronti a regna re .- Sia lo 
data la provvidenza, abbiamo fiualmerite trovata i 
mezzo da soddisfaio le brame c'è! pazientissimo inolio
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clero. Vedete la sua umiltà ! egli si contenta di una 
corona reale, vedete la sua mortiticaziooe! egli è ab­
bastanza soddisfatto di una mensa di c o r te , vedete 
la sua castità ! una regina con pochissime dame g l i  
bastino... Oh caro quel Cattolico Re ! Amabile quel 
Γ Artico Monarca 1 Che regno di dolcezza, di celeste 
voluttà non sarebbe m a i  q u e l l o  di Artico Primo! Di quali 
(Hizre non aflluirebbe la sua corte ! Beati i semina­
risti che muterebbero la pesante tonaca violacea col 
giubboncino a ttilla to , dei camerieri d’ onore, degli 
scalchi di palazzo. —  Buffoni, Buffoni, tre volte Buffoni, 
e son queste le sozze anticaglie che voi andate rovi­
stando Del pieu meriggio del IS jO  ? E che ? Credete 
fofse che il popolo abbia studiata la Dottrina Cristiana 
sotto la ser*a di qualche curato, o eh’ abbia avuto a 
maestro q u a l c h e  sguattero di convento, o qualche 
smistano di parrocchia? E  diteci o preti da bottega, 
inguai angolo della terra fu il regno temporale di 
Cristo?... Egli regna, ha regnato, reguerà, ma non sui 
troni, e sotto il baldacchino, ma nel cuore , e sulle 
anime dei suoi fedeli... I sacerdoti regneranno, e 1’ a- 
pi>culisse lo dice ; ma il povero San Giovanni non 
s’ ha mai aspettato di vedersi così malamente com­
mentato , giacche mentr’ egli scriv ev a , aveva sot- 
t’ occhio il buon Pietro che se la camminava a piedi 
nudi, si cibava di erbe, e che pure era Re delle ani­
me . re e capo dell’ intiera cristianità, ma di terreno 
non ne possedeva un jugero, ne anche tento da farsi 
seppellire dopo il martirio ! Avete capito signori Mo­
narchi del Cattolico? Lasciate che la legge Siccardi 
s’ iunoltri, lasciate che le popolazioni aprano gli oc­
chi, lasciate che i lumi si diffondano e poi vedrete 
il vostro Regno ! Sarete r e ,  ve lo giuro su ll’ anima 
mia, ma Re (  tenetelo bene a mente )  come Pietro 
di Galilea ! ! !

Chi deve risponder* alle altrui pw vocuioni. J fc *  eilte 

bumba. parere Veuiauio duoqoe a

AL FRATELLO 

DEL MINISTRO DELLA GUERRA AL GIAPPONE 

L A  S T R E G A

Dopo il lampo il tuono; è ben naturale. Dopo il 
baleno d’ una circolare lo scoppio d’ mi articolo, dopo 
il bagliore degli insulti il fragore delle invettive, dopo 
i razzi alla congrève d’ nn frate llo , le bombe e le 
granate d e ir  altro. Veramente la seconda parte sarebbe 
convenuta assai meglio al primo, perchè in fatto di 
scoppii, di tuoni, di mine, di bombe o d ’ esplosioni 
d’ ogni genere ha acquistato una celebrità inarrivabile 
(ieri appunto ne avevamo 5 d’ aprile! (ma giacche que­
sta volta i due attori han voluto scambiarsi le parti, 
recitando ciascuno quella dell’ a ltro , Ja Strega accetta 
di buon grado lo scambio e prende in mano la penna 
per far con entrambi i rispettivi suoi convenevoli. E  si 
che le duole esser aspra con chi ha riportato un’ ono­
rata cicatrice nella guerra dell’ Indipendenza Giappo­
nese combattendo contro gli stranieri e non già contro 
eli insorti, ma ve la spinge la necessità, e alla ne­
cessità tutti sanno che nessuno può resistere. Se v’ ha 
colpa in questo, la colpa non è certamente di chi as­
sume fuor di proposito il piglio [rovocalore, lod di

Col Regio vapore il P agan o  ricevetti l'ttltr’ieri il 
vostro bellissimo artico lo , e v 'accerto  die iìn dalle 
prime vi ho trovato tanto tossico e tanto veieno da far 
morir di colica in poco tempo tutti i giornalisti de- 

j mocratici dell’ impero che non hanno sortito dalia na-
* tura, uno stomaco di bronzo, o l ’ imperturbabilità d'ua 

Dagnino. B  vero che per lui , sembra a prima giunta 
che veleno non ve ne sia, perchè questa volta la Strega 
non ebbe la ventura d ’ esser la causa efficiente od oc­
casionale d’avervi fatto vuotare la vescichetta* ma si 
lusinga di non essere stato da voi mentalmente dimen­
ticato nella redazione di quell’articolo , e si fa per 
tal modo lecito di commentarne il proemio; intendia­
moci bene , il solo proem io, perchè il resto lo saprà 
abbastanza commentare, chiosare, postillare ed anato­
mizzare da sè l ’intelligente pubblico giapponese , il
quale ha, come sapete, buoni occhi e buonissima me­
moria.

Voi avete voluto atterrare con un tratto di penna 
tutto il giornalismo demagogico, come Ercole uccideva 
i serpenti, gli orsi, i leoni e tant’ altre bestie feroci 
signor generale, con un colpo solo della sua clava. Voi 
perciò cominciate dal dichiarare in fronte del vostro 
articolo che non intendete rispondere « a qnei gior­
nali spregevoli che non possono vivere che calunniando. »
A meraviglia ! Io lascio ai vostri lettori giudicare se 
ciò sia poi v ero , mentre invece rispondete verbo a 
verbo a quanto affermava uno di quei giornali sprege­
voli , e prendo atto (permettetemi questa frase parla­
mentare, perchè l ’ ho imparata a ll’ inferno dove c ’è un 
Parlamento, un m inistero , ed un’armata più liberale 
della giapponese ) prendo atto della vostra dichiara­
zione, e la confermo. « Certi giornali » ben inteso Che 
voi vorrete comprendervi anche la Strega  a non pos­
sono vivere che calunniando. » S ì , signor generale, e 
per esempio i giornali officiali appartengono tutti a que­
sta classe , ma io vi farò su ciò un sorite semplicissimo 
e spero che l ’accusa si ritorcerà tutta contro chi l’ha 
fatta. Vi farò un sorite e se egli non basterà a con­
vincervi, io vi autorizzerò... a scrivere un’articolo ad 
immagine e similitudine del primo ed anche peggio.

Se certi giornali non possono vivere  che alla con­
dizione di calunniare, vuol dire che non sono comprati 
che a quel p atto , e se non sono comprali che per 
quello, è segno che sono letti appositamente. Se sono 
letti appunto per questa e non per nessun altra ra­
gione , vuol dire che quelle calunnie piacciono, e se 
piacciono è prova evidente che non sono nè assurde 
nè inverosimili, che anzi sono molto comuni, po­
polari , diffuse e generalizzate, o in altri termini che 
non sono poi tanto calunnie? Ve ne reco un’esempio.
Se domani la Strega uscisse fuori ( che Dio ce ne 
scampi anche per burla ) col dire che Mazzini è un 
sanguinario ed un scellerato, che Garibaldi è un capo 
di briganti od un ladro, che Γ uno e l ’ altro scia­
lacquano in istravizzi ed in bagordi quello che hanno 
rubato a Roma, tutti sogghignerebbero, si guardereb­
bero in fa cc ia , e la Strega potrebbe rassegnarsi ad 
aver tanti lettori quanti Jn e  hanno il Cattolico , V A r-





Il ,·; A p r ilo ,



ni nnìa C lo Smascherai ore che non ne trovano nep­
pur gratuitamente.

So invece la S frega  lacera cel dente della calimnìa 
i nomi intemerati di Salasco, di Chsarnoschi, di Villa- 
falletto, di Sommariva e degli amici e raccomanda turi 
di Wiliseu, signor Generale, tosto l’ accusa trova fede, 
i lettori ridono, si ammiccano, sghignazzano, si con- 
fpastano il possesso di queste infernali colonne spiranti 
tutte la più furiosa demagogia di casa del diavolo, e 
se al Fisco viene la tentazione di ordinarne il seque­
stro tanche senza sapere come avviare un processo) i 
.-odii esemplari salvati dal naufragio si pagano il qua­
druplo del loro usato valore. Capite signor Generale? 
t>arà forse la malvagia natura degli abitanti che in­
tuisce sul diverso esito di-ile calunnie, ma ad ogni 
mudo dovete confessare che vi dev’ essere un enorme 
divario fra le une c le a ltre, che le une siano, assurde 
<<l inverosimili, le altre credibili, verosimili, proba­
bili, cioè che le une sono veramente calunnie e sembrano 
t-ii a tutti, le altre non lo sono o non lo paiono a 
ji< ssuno. Ricevete signor Generale la mia amorevole 
riprensione per codesta vostra scappata, e credete che 
mi duole a ll’ anima il far vela, perchè malgrado la 
ragguardevole distanza che corre fra le nostre opinioni 
i0rvi vedo coperto d* un’ onorev jle cicatrice . Possiate 
un’ a!Ira voita pigliare le vostre ispirazioni da qualche 
più pura sorgente che da quella di vostro fratello.

Ossequios. e Kispett. 
òtrcga.

DEMOCRATICI OPERAJ 1)1 VOLTRI 
òa/n fe e fra te llan z a

La Strega non ha parole per ringraziarvi della 
generosa elargizione che voi le spediste a benelicio 
delle sventurate famiglie dei Marinai. L’ obolo , frutto 
di lle VMSlre fatiche, dei vostri sudori, che voi eonsecra- 
sle ad una opera di Carità Cristiana e cittadina, non 
putiva certo essere miglior protesta contro I’ indegna 
politica di i G higiini, contro le subdole sottoscrizioni 
che i preti della Bottega vanno raccogliendo fra voi, 
per di vi re dal loro capo la procella Siccardina. . .  . 
Lidio  benedica le vostre fam iglie, e le preghiere dei 
beneficati c  impetriuo dalla provvidenza giorni migliori. 
M a te  fermi nella vostra fede: ricordatevi che le tenebre 
sniio foriere deila L u c e ! ! !

G H I R I B I Z Z I
— Il Municipio di . . . .  ha offerto ai diversi 

graduati in quiescenza della brigata S . . . . nn poeto 
nei Beali Carabinieri... E poi diranno i maligni che 
il Municipio non si occupa indefessamente della ri orga­
nizzazione della Guardia Nazionale per la pubblica sicu­
r e z z a  ! ! ! v

—  La Gazzetta rfrl />opoln ci fa sapere che il 
Signor bampol Direttore del Mascheratoci, ha già fatto 
il torototella. finalm ente abbiamo il bandolo della 
matassa! Alla condotta e al frasario del Signor Sam- 
pol vuol dire che continua a fare il saltimbanco anche 
come Giornalista. Già le inclinazioni della natura non 
si possono mai vincere.

—  Un Generale proponendosi di provare che un’ar­
mata era buona, osserva ch’ era composta per uu terzo 
di nnove recinte non ancora istruite, e per un’ altro 
terzo di padri di famiglia che non volevano battersi. 
E la parte buona? Era 1’ altro terzo. Ma un terzo 
costituisce il maggior numero? Sì. Dunque? Dunque se 
ve u’ era un terzo di buono. Γ armata era tutta buona.

—  A giorni sarà nominato il Maestro di Scherma 
al Collegio Nazionale... Speriamo che questa nomina 
sarà fatta per via di concorso , giacché si tratta di un 
genere del quale chi ha occhi può giudicare.

PO ZZO  NERO.
Perchè i Signori Preti non pagano la tassa /*?r<e>- 

nale ? Godono o non godono i diritti civili ? . . .  E 
dunque ? . . .

— A Votiri i Proti detta Bottega si danno attorno cen molla 
energia , c non r isparm iano  le scale per ottonere firme contro 
la Leggo Siccardi. Un Frate che farahlwj meglio a mischiarsi 
delle faccende di cucina, è alla lesta di questi Protrfiluiiti. Ab­
biam o soli 'occh io  il nome dei firmali e sono lutti individui ohe 
appena sanno leggere il brev iario .. .  Alcuni Preti cho per eru ­
dizione e per coscienza stanno assai meglio di costoro , hanno 
negata la loro firma...  La Boliega è grande, è im m ensa , ma lode 
a Dio, non lutti coloro cho ne vestono lo d iv is e ,  sono sensali, 
b a g h e r in i , con trabband ieri!

— Se non siamo male inform ati ,  il Padre Parroco di Qiteazj 
ha dala una noia alla Polizia di dodici individui da mettersi 
in domo Petri. Si dice che due di questi sieno di già sotto la 
protezione del beato Aposlolo , occupati a far calze e  ad imbru- 
n ire le pipe...  A m eravig lia!!

— Noi ci rallegriamo di cuoro col Cappellano del Corpo 
Franco a Sassari per la bella m aniera  colla quale  va am m ae­
strando i suoi soldati nelle lezioni evangeliche... Desideriamo 
che lutti i Cappellani d ’ a n n a ta  seguano l’ esempio di q^ssto... 
Oh allora certo si avrà maggior disciplina nella t ru p p a ,  e non 
si r innoveranno cerio quelle sc ine  che affliggono al solo pen­
sarvi ! ! !

— In Polcevera i Preti della Bottega protestano e f irm ano; 
a Savona firmano e protestano... Ln corrispondente  nostro di 
colà ci assicura cho un buon Pievano ha fatto firm are perfm la 
Muriella contro la Legge Siccardi...  Dio m o ?  Che movimento? 
Coraggio, o buoni P r e t i ;  acqua alle corda, acqua alle curde 
per Dio!

— In Albìssola m aritt im a, nella settimana santa  alcnni d i ­
lettanti recitarono varie scene in m em oria  della Passiono di 
Gesù Cristo, disponendo de ll’ introito a benefizio de ll’Ospedale di 
quel Comune che è poverissimo. . .  11 Vescovo temendo che i 
suoi Sacerdoti potessero scandolezzarsi proibì loro d ' in te rv e ­
nire a quella pia recita .. .  Monsignore diteci di grazia. Avreste 
voi proibito agli Ecclesiastici d ’ in te rv e n i rv i , se il prodotto tosse 
stato destinalo a far can ta r  tante m esse, oppure  a far ce leb rare  
qualche triduo?? Ah Monsignori! Monsignori! Gesù Crisio non 
la pensava così ! ! !

NOTIZIE IMPORTANTI
L’orizzonte dei Preti si rannuvola . . . 1 Senatori <P accordo 

colla Cam era , col Ministero, col Ile stanno per ch iudere  il ter­
ribile  foro... Se la nolivia è v e ra ,  questa sera la SlieifU FAMA’ 
LUME sulle finestre della S tam p er ia .  . . Cattolico! Cattolico! 
Convertere! Converlere!

— II Signor Giovanni Sivori aspella c o t i  impazienza che si 
prom ulehi la Legge S iccardi,  giacché egli ha un certo contarello 
da aggiustare col Rftv. Cunonico B. Borzone di Chiavari per 
certa  procura lasciatagli, in cui egli innocentem en 'e  ha venduti 
i beni considerati sotto di questa (già s’ in te n d e ! )  per pagare 
dei debili. . .  Oh questi calonaci benedetti per vendere e pagare 
col danaro altrui sono pur troppo generosi... So il bn/>n Cano­
nico assesta i beni della Madonna dell’ Orto come quelli del 
Signor Giovanni Sivori suo Nipote, la Fabbriceria  della Madonna 
sarà ridotta a finir nell’ ergastolo dei d e b i to r i ! ! !

S O C C O R S I
A BEN EFIZ IO  D ELI.lì FAMI GL IB  DEI MARtNAJ
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ESERCISSI SPIRITUALI
PRIMA SERA 

io nome di Dio, dell’ Italia o del Popolo— .'iwen 

MEDITAZIONE PREPARATORI·*.

Coila rassegnazione di un lombardo ritornato sotto 
il paterno giogo di Kadeschi, co\Vumiltà di un gene­
rale della Mecca reduce (Li ima ritirata onorevoli’, col 

ferv ore  col quale un deputalo della destra appoggia 
il ministro delle finanze , col raccoglimento con cui 
wn vescovo fa i conti delle prebende, cd esige le quote 
della mensa, consideriamo, o fra tei Li. Li necessità della 
Meditazione.*.. La meditazione è la manna ed il pa­
scolo delle anime addolorate e penitenti, la medita­
zione è il mezzo precipuo di salvezza pei popoli e 
pei re.... Per mezzo di questa, i siciliani sorsero come 
altrettanti giganti dalle loro caverne, e misero in fuga
il figlio primogenito· del Papa . Bomba I ; assistiti da 
questa i milanesi scossero il giogo tedesco·, e ridus­
sero il buon Hadesehi, quantunque vecchio-e sciancato,
» far più miglia in pochi minuti, e percorrere distanze 
immense colla velocità di un vapore.... Aiutali o cor­
roborati dalla meditazione, i romani del Papa, diven­
nero i romani di Dio e d e l Popolo^ e rinnovarono nel 
periodo di pochi giorni le più gloriose vicende del- 
l ’ antico popolo , del quale indegnamente non aveano 
die il nome. Frutto di lunga e severa meditatone si 
fu il risveglio degli ungheresi, e la loro momentanea

S to r ia . Colla medi fa zinne i greci si liberarono dai 
tutelo, i francesi d» Lvugi Filippo, i parmigiani Γ|*« r 
poto tempo) dal dótfaino. i toscani per poche o re )  
da Leopoldo, I frutti di qrr‘sta sono immensi, grandi,, 
indt sci iv ibi ti, laddove altrettanto terribili ne sortole con­
seguenze . allorché un popolo agisca privo di questa 
principale motrice del cuore umano.

La Francia di sprezza la m editazione , ed ecco fa iti 
revc oia diventata una n'pubbifca di c< sacchi, unV.s- 

semblea di gesuiti, ho popolo di schiavi .. La Frani la 
non medita y < d eccola in Homa armata del pugnate 
eaincida eiie scanna i fratelli. che toglie dal Campr- 

eoglio quel vessillo eh’essa avrebbe dowito custodii >i 
intemerato 11 Piemonte non vuol m u lita n ,  e s i vrd * 

mi punto sfumare nx Ile fosse di .Milano e solfo b* 
 ̂ ^o>ara, le vittorie (ir Coito, di Pastrengo, <lt

<an.a Lucia..,. AJeditazioùe dunque. o {rateili, medita­
zione continua, sul passalo e siti - f; seute.... Con que­
lla  potente arnia voi stinden le i mezzi di salvazione ,
 ̂ ’* pi epa ti ι· te a quella redenzione, promessa da Dio-,

0 gw vaticinata da tanti profeti. Amen ....

IsrnczrojvE i-r

e m J  ghrnÌ ^  PrR^ ,*era © della per:iìcrrza sotto in- 
•iiium!'1*1 ’ °  Strega ind. fessa nel suo
it ι r»° ,ÌOt VG 110 ai)re badile  quest'oggi,. e colla voce 

u  hm sore nel deserto , v’invi Ιά ;i> preparare le 
m a novello Messìa. /.asciate per nn'istante da banda, 

ontani mgozii , le trl se', e  amorose, imititi J as-
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satempi, e  raccolti davanti a ll’ angusto simulacro del- 
l ’ Italia, date principio alla nuova vita spirituale. Pen­
sate che questi esercizii possono essere gli ultimi per 
v o i; considerate che i giorni di una mal fondata li­
bertà sono brevi ; guardatevi attorno , e dal numero 
dei déitfonii che vi circondano, potrete certo argomen­
tare tifila grandezza del favore che vi comparte la 
Provvidenza , di poter ancora aiutati dal consiglio e 
dalle parole dei dem ocratici, pensare alle faccende 
della patria e studiare i mezzi di renderla piena­
mente felice... Sì, miei cari! Che gli òrgani della de­
mocrazia possano ancora favellarvi liberam ente, in 
.mesta c ittà , in quest’ epoca gravida di tradimenti e 
di nequizia è pure un gran favore celeste, una bene­
fica disposizione di quel Nume Supremo che dà a co­
noscere chiaro abbastanza di volervi un giorno chia- 

;ue a destiui migliori.... Mostrate dunque la vostra 
afiludine accorrendo n u m e ro s i  n l l ’ n r a » ^

ΠΚΟ .·υι··>.· .uvoiiu^v uuuijue 1U mostra
gratitudine accorrendo numerosi all’ oratorio politico ,
J  catechismi, alie istruzioni e praticando quelle mas-
lim e di cristiana e civile pietà che vi saranno sugge­

r ì  rm W . nUn. -----
.-jm v/ —· ------ v, λ »11 ̂  ìi daranno su^^g.
rite... Oh quanti che giacciono nelle tenebre del dis­
potismo e della barbarie, non agognano anch’ essi di

„  —  : j : _ : j -----· r— ■ ■ ■ · ■· · . .
I....... » uuuu essi di
poter con voi dividere i fruiti della libera parola e 
d ’ avere in questa un mezzo di salvazione.... Quanti 
lombardi, veneziani, romagnuoli,napoletani non invidiano 
la coslra sorte, facendo voti anch’ essi di potere ascol­
tare la voce della verità per mezzo di un ministro 
democratico?... Quanti e poi quanti non perirono dan­
nati nella loro riputazione , nella loro rinomanza per 
non aver voluto consecrare alcuni giorni in modo par­
ticolare, alla meditazione, alla preghiera a lT e se r^ m  
d ,lle  Wrlù c ittad in e !!!! U ditori, ■.pproiittiam^i d d  
tempo che vola, ascoltiamo reverenti le voci della Ma­
dre nostra , tribolata da tanti nem ici, manomessa da 
tanti carnefici.... È ben vero che la via del riscatto 
è dolorosa e difficile, seminata ovunque di pruni e 
di spine, ma ricordatevi che la gloria non è già pei 
codardi, pei neghittosi, ma che è premio ai d isa g i  
alie fatiche, ai tormenti... Nel silenzio delle notti fra 
Γ oscurità delle vostre celle , meditate il martirio’ dei 
to re lli, dei Menotti, dei Fonseca. dei Cirilli, dei pa - 
g.i n i ,  ispiratevi alle gesta dei M am eli, dei’ Manara 
d ii Masina , dei llassi , e alzate loro col cuore sulle 
labbra, cogli occhi al cielo rivolti, questa preghiera 
Campioni dcH’indipendenza, della libertà italiana vitti­
me della barbarie e del dispotismo, ascoltate’i voti 
dei vostri fratelli... Dal cielo ove ora godete l’amplesso 
di Dio, volgete pietosi uno sguardo a questa terra di 
dolori e di lagrim e.. .  Coi vostro sangue che tuttora 
rosseggia o sui patiboli, o sulle piasse deserto

LA RIVOLUZIONE DEL PIEMONTE

« 11 Piemonte in rivoluzione? Misericordia! » Di­
ranno molti miei lettori spalancando gli occhi come 
trasognati « Misericordia! Non ci mancava proprio 
che questa. Se la vertigine rivoluzionaria guasta i on*- 
velli anche qui, non v ’è più rimedio per la pace della 
penisola; siamo belli e spacciali; la causa dell· ordine 
non ha più un palmo di terra dove adagiarsi e posar 
il capo. Non le resta che rassegnarsi, mandar per il 
confessore e morire, se pure non preferisce di mutar 
domicilio e pigliare addirittura la strada di Pietroborgo. 
Infatti facciamo un po’ di rassegna e vediamolo. Nel 
regno di Napoli c ’ è il Vulcano non solo nella terra , 
il che sarebbe poi minor male, ma c ’ è anche più nelle 
teste siciliane e napoletane con frequenti eruzioni ai 
piedi dell’ Etna e del Vesuvio, e perfino quei mariuoli 
d i Lazzaroni, benché ammaestrati da Don Placido ed 
assidui veneratori delle ampolle di San Genuaro, hanno 
avuto la tracotanza di farla a fucilate cd a sassate il 
15 maggio. In Toscana il fuoco cova sempre sotto la 
cenere quantunque non ne appaia più vestigio e vi sia 
ogni giorno versata sopra una gran quantità d’ acqua 
di quercia per finire d’ammorzarlo, e quando i to­
scani non furono sotto Γ immediata vigilanza degli
ηησρϋ ~— *-!-

,v r  MM e saia gru no e la regina dei dolori.... Voi 
inspirateci in questi esercizi!, e validate i nostri pro­
positi affinché un giorno possiamo o vinoere o perire 
come voi HI

Pendenze d a  praticarsi per il  prim o giorno 
j laici canteranno tre volte a mani giunte il Sor- 

l t  aa lia jii , chinando il capo tre volte al nominare 
PItalia ■· I m ilitari ripeteranno dieci volte Viva L a-  
nannora con unta la  sua fa m ig lia .  .. I preti colle 

Nitrii sullo le ginocchia a capo nudo, reciteranno la 
Jacu la to ria . . B eato  S iccardi, prim a e dopo ti. parto
£ ■ Sii nomi ri Siccardi bcnedicluni. exJ r l l a  >h(l u r>n1'· ^
h o c nane et u sq u e secutum .

____ . .uimtuiaw vigilanza degli
angeli custodi austriaci ebbero Γ audacia di dar con
mal garbo lo sfratto al loro Gran Duca. In Lombardia 
c ’ è zolfo, bitume, polvere, legna, alcool ed ogni spe­
cie di materie resinose pronte a divampare alla prima 
scintilla e a divorare in un baleno quante caserme 

{ austriache vi sono nel Lombardo-Veneto, e quando 
| i milanesi fecero senza di quei tale soccorso dell’amico 

all’amico e del fratello al fratello diedero una tale le­
zione al vecchio maresciallo eh’ egli potè recarsi a 
somma ventura di scappar senza cinto col manifesto 
pericolo d’un’ultima rottura. Di Roma non ne parliamo 
perchè dopo il governo dei Mazziniani è divenula tutta una 
brace e i preti son costretti a camminarvi proprio sui 
carboni ardenti, dunque?... Dunque di sano, d ver­
gine, d ’incontaminato non v’era che questo sacro Pie­
monte, e sarà vero che debba andar pur egli infetto 
da questa terribile peste? Non vi saranno veli alla
Durando per premunirlo, ed impedire la  p ro p a g a z io n e  
del funesto c< ntagio?

Lettori non vi alterate. Se il mio titolo v’ ha messo 
di m al’ umore, la spiegazione che ve ne darò vi farà 
tornare il sorriso sulle labbra. Ponendo in capo al 
mio articolo la parola rivoluzione, non ho inteso cer­
tamente accennare ad una rivoluzione politica e molto 
meno sociale. Tolga il Cielo eh’ io donna d ’ età ma 
tura e di cuore sensibile smentisca il mio sesso e mi 
diletti di sangue, di guerre c iv ili, di patiboli e di 
simili altre scene d’orrore. Tuli’ altro lettori, tu lt’altro.

' E  poi trattandosi del Piemonte voi dovreste capire a 
prima giunta che l ’idea di rivoluzione sanguinosa ih* è  

esclusa di pieu diritto,· lutto al più si potrebbe in­
tendere una rivoluzione pacifica, dialettica e senza 
scosse, corne là voleva Gioberti. Il Piemonte è leg a le  
per eccellenza, e la legalità è la nemica più d i r e t t a  
cd implacabile delle rivoluzioni; con essa un popo lo  
si lascia scannare colla mino sulla costituzione. Di- 

 ̂ cendovi rivoluzione ho inteso adoperare questa p a ro la  
j nel su j st*nso primitivo e generico, nel senso che a-





veva in origino prima die i sovvertitori della ttngua 
come di tante altre cose (uh demagoghi !) le dessero un 
altro significato; nel senso cioè d’ innovazione, di ean- 
giaiuenlo e di trasformazione.

Non già che di quelle altre rivoluzioni non ve n’abbia 
qualche sentore anche in Piemonte, pereliè per esempio 
a Casale * i sono dei turbolenti, a Saluzzo p u re, in 
Asti parimente, e non mancano neppure alla capitale 
tl 1 iappone , dove si zufola senza pietà monsignor 
Kransoni e il Nunzio apostolico; ma queste come ve­
dete son cose da poco, perchè il popolo fischia e lutto 
linisce li , e la cosa potrebbe chiamarsi tuli* al più 
una rivoluzione di chiavi. Io voglio parlarvi pop ve­
nire una volta a bomba, d’ una rivoluzione tutta di­
versa, incruenta, filosofica, umanitaria o che so io, cioò 
della rivoluzione diplomatica del Piemonte. Sì, o lettori. 
Il Piemonte dopo aver fatto tiaseo nella rivoluzione 
i azionale, tenta riuscire nella diplomatica, dopo essere 
stato corbellato solennemente dalla diplomazia colle 
m ediazioni, colle note, e coi protocolli, s ’ è posto a l­
l ’ opera di corbellar gli altri cogli stessi mezzi. lin po’ 
per uno, dice il proverbio, e il poverino vuol rendere 
canzonatura per canzonatura.

Tre anni or sono , voglio dire nei bei dì che pre­
cedettero lo Statuto, la segreteria degli aflari esteri in 
Piemonte non c era che perundi più.Mettermeli cheavpva 
tanto a cuore i nostri interessi ci aveva tolto Γ inco­
modo di tenerci in buona o cattiva relazione cogli al­
tri stati, facendo egli per n o i, contraendo le alleanze 
e conchiudendo i trattati; cosicché il ministro La-Mar­
gherita era quasi scusabile, se non sapendo come oc­
cuparsi , scriveva circolari alle Dorotee o alle Dame 
(](Ί sacro cuore. I rappresentanti poi dello stato Sardo 
all' estero avevano credito presso agli altri governi, 
poco più, poco meno come quelli della Repubblica di 
S. Marino. Quando si trattava d’ una protesta del 
corpo Diplomatico , il nome del Console Sardo non v i . 
contava che per uno di più. Se occorreva far una 
rimostranza o chiedere una riparazione i consoli sardi 
non potevano presentarsi che all’ ombra d’ un’ Amba­
sciatore inglese,austriaco o russo (non però mai francese) 
secondo le diverse circostanze. D’ ambasciatori non ve 
u’ era che uno , quello di Parigi , il quale aveva ac­
quistato una discreta importanza politica solo nelle soirées 
e nei festini ; tutti gli altri che non avevano i milioni 
ili Hrignole erano zero e peggio che zero. Oggi invece 
è un’ altro pajo di maniche. Gl’ incaricati, i consoli, 
i vice-consoli sono cresciuti straordinariamente in nu­
mero e in peso; dappertutto vi sono rappresentanti 
sardi, anche dove non è mai giunta la nostra bandiera, 
e quel che è più ognun d’ essi pesa cento o due cento 
kil >grammi. Non c ’ è bombardamento , non c’ è blocco, 
non c ’ è stato d’ assedio in cui il nostro console non 
sia chiamalo a mettere la sua zampa e ad interporre 
i suoi buoni uffici, senza dir poi delLa corrispondenza di­
rei la di tutti i Gabinetti Europei col Gabinetto di 
Piazza Castello.

L ’ Inghilterra chiede i 60 mila franchi pei danni 
recali ( Dio sa se è vero ) a ’ suoi sudditi nel bombar­
damento di Livorno, altrimenti detto apertura del Par­
lamento Toscano; il Gran Duca propone di rimettere 
la questione ad un mediatore , lasciandone la scelta 
a li’ Inghilterra , e questa, vedete in qual conto tiene 
la Diplomazia Piem ontese, olire la mediazione del 
Piemonte. Ed ecco il Piemonte indennizzato dello smacco 
deila mediazione di Bruxelles.

J1 Belgio si trova impacciato a far giurar bene 
ai suoi soldati la Costituzione,  e siccome nel g i r a ­
mento consiste per la maggior parte la costituzionalità 
delle armate , manda a chiedere oiiicialmente la sua 
forinola al Piemonte per  farla adottare a casa sua. Cosi

i soldati Fiamminghi ginTano lo Statuto come i sni­
dati piemontesi, Γ osservano al pari di loro ( il che 
è  molto edificante ) e la formula del nostro giuramento 
coll’ amore del nostro* esercito ulto Statuto* fa il 
dell’ Europa.

11 Papa cedendo alle istanze di Madii ma Spai* 
vorrebbe sempre tenere aperto il foro,, e scomunicare 
senza cerimonie tutti gM audaci die in Piemonte bra­
mano chiuderlo, ma pure è  c ì * s ì  conpreso di riverenza 
per la nostra Diplomazia che si limita a guai re sulla 
licenza della stampa e ad intuonar elegie sulla corru­
zione del paese. Vorrebbe schiacciare con un coljn* 
della sua pantofola questo prosontuoso insetto, ma gli 
vede in groppa una tale selva di dispacci die s ’ ar­
resta e non può far altro... che piangere.

Il Duca di Parma che è  andato a scuola da Prou- 
dlion , vuole applicare il comuniSmo ai suoi siati, se­
ia piglia coi ricchi, confisca i beni a tutti i capi del 
Governo Provvisorio in esig ilo , proibisce ai padroni 
di poter licenziare i loro coloni e fittajuoli senza aver 
prima fatto loro un processo. U Piemonte interviene, non 
più questa volta colla divisione La Marmora, ma eoo 
una nota diplomatica e fa... eseguire il decreto.

Hadetzky che con sce il vero modo di punire, voci 
liquidare i beni di tutti i ricchi Lombardi che ebbero 
ed hanno tuttavia tendenze delittuose contro il legit­
timo Go\erno (e  per Hadetzky i ricchi con tendenze de­
littuose sono molti ) ed emana il suo decreto contro 
gli emigrati senza permesso , ma il Piemonte abbrac­
cia con ardore la causa dei Lombardi e se non fa 
passare il Ticino ad ottanta mila soldati , lo fa pas­
sare all’ inviato Seyssel con u!ia protesta... e questa pro­
testa fa una tale impressione, clic... i beni degli emi­
grati sono tosto confiscati.

Eccovi la rivoluzione di cui intendo parlarvi.
Poi direte che il Piemonte dopo la battaglia di 

Novara e i 75 milioni dati all’ Austria non : ha gua­
dagnato nulla. Interrogate la Diplomazia e lo vedrete. 

POZZO NERO.
— A Pegli burrasca... Il buon tempo è fuggito, e tulli i Par­

rocchiani fecero una generale illuminazione... La funzione ri use V 
olire ogni credere brillante ... Chi sà che il Vicario,non intenda 
rinnovare coi Peglini le scene di Q'uezzi... Videbimus.

— Caro Signor Patrono della chiesa di Cnrignano si dicono 
certe cose sul vostro conto che voi dovreste affrettarvi di smen­
tirle...  Si parla di cerio Triduo di ringraziamento coll 'Orn/ws 
nella Messa pro gratiurum adioiìe cho voi faceste celebrare 
precisamente nei giorni dell’ Anniversario della disfalla di No- 
vara... Si dico che in materia di benefisrii s a c r i ,  di cappéllante 
e cose simili vi avanziate ancora di più della stessa legge Sie- 
cardi!!! Si dice che nella scelta dei beneficiati dovreste munirvi 
di migliori consiglieri e di occhiali più furti... Se tpjeste cose 
non sono vere ,  dichiaratelo pubb licam ente ;  so poi disgraziata­
m ente!! fossero appoggiale alla verità...  O’a allora , Signor Pa­
trono, lasciatevelo d ire ,  voi patrocinale una ca-usa troppo re­
trograda ed ingiusta...

— A Torino si pubblica un Giornale inlitolato la Campana 
cho noi siamo ansiosi di sentire a qual razza di fonderia appar­
tenga... L’ Armonia s’ incarica di propagamo i suoni ed i con­
certi.. .  Affari serii... Dev’esser certo la campana clic tcula di 
suonar il Dies irae ai liberali... Si badi al batocchio !!!

— Signor Cav. di Piazza Sarzano voi avete in casa /un  ospito 
un po’ sospetto... Il Parroco di Quezzi ò una com pagn ia  un po 
pericolosa! Signor Negoziante in cera di Piazza Nuova avcie in 
bottega una conversazione un po’ sospoita... Il Padre Parroco di 
Quezzi potrebbe compromettere i vostri moccoli... l a  Strega vi 
avverte dolcemente giacché desidera tutto il bene possibile an­
che ai suoi nemici ! !

Λ . Β Μ ϋ λ ί κ ο  Gerente.
E r r a t a  C o rrig e .—  Nel Num. 4 0  all’ art. Suoli A n n i  ver sarj 

del' mese di Marzo, linea p r im a ,  dove si legge Fi l Marzo
1 ii.oi i e l anniversario d’olla Costituzione ecc. S u b a l p i n o - Li (/uri 
leggi II K Marzo ecc.— Nel Num. i l  nell” indirizzo al Fratello 
del' Ministro della Guerra , invece di Se v’ ha colpa in questo , 
la colpa non è  certamente di chi piglia fuor di p r o p o s i t o  i l  

piglio provocatore, ma di ehi ecc. leggi se v’ ha colpa in que- 
s t o , la colpa è ecc. non di chi ecc.

TIPOGRAFIA d a o m n o .
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ORAZIONE FUNEBRE

Ahi· sventura y sventura, sventerà ?t 
I codini hanno ucciso i codini, 

Questa orrenda notizia vi do...,.
— Sic transit gloria Mundiil —

Era dunque la mia povera voce destinata qatv 
t t ’oggi a spargere cua modesta viola, una pallida mam­
m ola, un funebre giacinto, sull’esangue » sull’agghiac­
ciata salma dell’ eccelso , del mistico, dei sovranna­
turale Buco ecclesiasiico?tl La Strega usa al sorriso 
ed alla gioia, dovrà dunque farsi ministra dì lagrime 
e  ( f  altana o?  ̂ Ornane vicende 1 L sacri templi che teste 
risonavano delle sacerdotali melodie, delle cattoliche 
aringhe» delle calde preghiere per la salute dell’au­
gustissimo. In ferm o , sono ora deserti, abbandonati.... 
lina nera grama gli a ne ricopre le mura , le lampade 
sepolcrali pendono dai dorati soffitti „ e le campane 
sempre obbedienti alla corda, con funebre metro span­
dono-intorno ì fatali rintocchi della morteli l  sacer­
doti. si, quelli stessi sacerdoti che pochi giorni or sono, 
Ideili di vita o di speranze, s’aggiravano per le piazze 
facendo baldoria, armati di carta; e di penna, clic an­
davano a zonzo a cercar i*appoggio della vedovella 
contrita, del santocchio convcrtito, per salvar dalla morie 
lo. sventurato defunto , ora invece pallidi e pensierosi, 
colle cheriche coperte di cenere, con una fune appesa 
al oollo, stanno genuflessi a piò d’un altare borbot­
tando sommessamente i salmi della penitenza, il can­

tico della caduta Babilonia! Aiti s?eniora . sventura : 
E  Ita dunque vero die un pugno di terra s ia  l'u ltim o  
albergo, l’estrema ricordanza del benemerito B u co . 
Non mai uditoti! La sua esistenza,, le  sofc g estc  sotw)· 
abbastanza raccomandate alla posterità--. Seguit* mi 
per un istante, e nella brevità delie mie parole avrete 
campo a conoscerle pienamente.

Fàglio di due padri augusti, tur Ke ed tm Papa* na­
sceva il bambolo Eneo da utiu vaghissima cortigiana* 
Educato tin dai primi anni fra i seminarii e  fra le curii, 
manifèsto subitameitfe il- buoopargoh> ΐϊ santo de>ui rro 
di vestire le  lane sacerdotali T onde coli aiuto d» Ha 
madre e colla protezione dei due padri, poter a sco i 
dere alle cariche cospicue della sacerdotale gerarch ia... 
Delizia dei suoi compagni di studio, amore ilei suoi· 
precettori e delTiste-sao arcivescovo, divenne in breve 
ora sacerdote, e quindi canonico..- Ed eccovi» il reve­
rendo Buco che quale atleta infaticabile discende ih-Ila 
sacra arena e comincia a dar prove di quell intelletto, 
di quella perspicacia di cui la natura avealo-arricchito- , 
In quei tempi di nequizia  e di barbarie  i  sacerdoti 
erano soggetti ai tribunali laici, e ben di fVe<jtìente vi 
vedevano affisse per la città delle giuste sentenze nt il*  
quali, essi, come tutti gli a ltr i figli d ’Adamo* venivano* 
condannati alle pene legali... L ’espcrto Bìtco scopre lai 
magagna, conosce- di «pianto danno sarebbe a iY orpello' 
sacerdotale la continuaziouc di quell’ abuso1 r e eoi— 
L’aiuto dei due padri* mercè le preghiere della modi*' 
già forse attempata, egli riesce a Guidare uu tribunal**



ecclesiastico, noi quale fingendo di condannare, si pre­
mia , e c0  ̂ pretesto di premiare, si condanna.... Non 
 ̂ q j i  a dire con qual plauso l ’ universo sacerdozio 

aueo^liesse questa preziosa riforma... l)a tutte le parti 
<i«l mondo piovvero all’ immortale lineo le  congratu 
l»zioni e le f< licitazioni pretine. A Roma, ancora v i­
gente gl"1 innalzata una statua colossale ; Parma ne 
chiese Γ tinaie, la Toscana ne volle il busto nel palazzo 
Pitti il Piemonte corno più devoto, gli tentò la causa di 
palificazion e, quantunque il buon servo di Dio fosse 
«allora pellegrino sulla terra. E chi potrà, uditori, 
is c r iv e re  la prontezza con cui vennero fondati in tutte 
1 * diocesi questi nuovi tribunali? Chi potrà enume­
r a rn e  i singoli p reg i?-. Un tribunale nel quale si giu- 
Tica senza appello , un tribunale che si mischia di 
Itola e di gonella , di liti e d indulgenze , di testa- 
h enti e di Agnus Dei , di sentenze e di m onache, 
?  frati e di la ic i , di preti e di doinesliehe, vi 
* r  dunque cosa dappoco?? Un tribunale governato 

dalla santità di un vicario, dalla carità di un prete, 
d illa modestia di un canonico , dalla generosità  di 
un prevosto, dalla sapienza di un arciprete, dalla 

iiiìtà  di un vescovo, vi par forse insliluzione men 
che divina, opera d’ intelletto m ortale?? Uditori l ’af-

fanno e *’ angoscia non mi l)ermellono di a«dare più , 
JJtre .., Tutta la grandezza, tutta la squisitezza’, tutte 
l!· rreste di quest’ «omo immortale in ciò  solo si r i­
stringono. L ’ £KOE BUCO È MORTO! Ah si piangete 
o sacerdoti, o  monachelle derelitte o chierichetti 
sciancati, piangete! piangete! e n’ avete ben d’ onde... 
i4 Bueor l ’ amabile, il delizioso buco è morto... È  morto 
fra i m artirii, fra gli spasimi di una vita di dolore 
(> fatiche . . - È  morto per mano di medici sconsi- 
rliatL  di dottori scapestrati, di parrucconi inviperiti... 
Ah lasciate uditori che dia sfogo alla mia devozione, 
imprimendo un bacio d’ affetto sull’ esangue carogna  
del Buco ! ì la sc ia te  eh’ io ancora un istante esamini 
«inette labbra livide e sanguinose, quella fronte pal­
lida e ghiacciata...-Lasciate eh3 io tocchi per l’ ultima 
>olta quelle mani adorate che per tanto tempo pal­
peggiarono Γ oro sacerdotale , i tesori divini ... . Ahi 
^ventura sventura ! Lasciate cb’ io lo .dica un’ ultima

v(-»lta...
I codini hanno ucciso i, codini
Questa orrenda notizia vi dò ! !

LA LEliGE SULLA STAMPA

BID O TTA  A DLE A BTICO LI

Appena i due ministri Pareto, e Ricci ebbero par­
torito dopo molte doglie la legge sulla stam pa, io 
dei>l>o confessarvi che rimasi confuso ed annichilito 
μ vederla composta di ben 90  a r t ic o l io l t r e  i ire- 

n i e n t i  e sconfortanti richiami da essa fatti al Codice 
penale. E non avevo poi tanto torto. Io soleva dire: 
pson senza ragione questa legge sarà chiamala repres­
s a  dallo Statuto; se si chiama repressiva, vuol dire 
‘J j  * tut|.j Ì suoi articoli devono partecipare della sna 
i^iura e reprim ere, e ee i nostri ministri genovesi 
/jn}, s;1pUto trovare 90  metodi tutti diversi di repres- 

, dam erò che gli scrittori devono essere repressi in
e o a  [W tere  mai più fiatare;· perchè, aggiun­

gevo poi. posto anche che non talli quagli articoli repri­
messero, panni che il miglior modo di non reprìmere 
ma d'incoraggiare , sarebbe stato quello «li mostrarsi 
molto più laconici. Poi quella stravaganza dei gii- 
dici del fatto o dei giurati presi dai cittadini che 
non hanno mai studiato il Digesto aU*Universila, ma 
alla scuola della coscienza, jn i confondeva la testo in 
modo da farmi perder la bussola , e da farmi preveder 
certa la sepoltura della libera stampa. Ma tuttociò 
non era che l’ effetto d Ila mia leggerezza nel voler 
giudicar le cose della corteccia, senza audace al mi­
dollo , e della mia inesperienxa per non averne mai 
veduta l’ applicazione; iu altri termini io era un gran 
semplicione ch$ credeva doversi interpretare le leggi 
dalla lettera e dallo spirito, non dall· uno ad esclusione 
dell'altro o da nessuno dei due. Ora però che ho ac­
quistato gravità ed esperienza, ho potuto convincermi 
che tutto quel diluvio d’articoli non deve metter paura 
ad una mosca , perchè 88 d’essi non servono elle di 
proemio e dt conclusione agli a ltri, e che quella no­
vità dei giurati non c ’è che per c e lia , per sopram­
mercato, e cosi a modo d hors d* oeuvres.

Infatti io m ’assumo di provarvi, com'è vero che i 
Papi sono la rovina d’ Ita lia , che la legge sta tutta 
negli articoli 18 e 2 8 ,  e che essi sono applicabiU a 
tutti i reati della stam pa, perchè tutti i  reati della 
stampa coll’aiuto della gomma elastica e del torchio 
fiscale, possono ridursi a  questi due soli: Offesa alia 
religione e diffamazione. M’assumo dico di mostrarvi 
che i  tribunali ordinarii di prima cognizione o d’ap­
pello, sono Γ elemento costitutivo , e la conditio sin* 
qua von di tutti i processi, e che i giurati possono 
attendere alle loro faccende domestiche , perchè i 
loro nomi non «i estraggono tutli j  mesi dall’ urna 
che per restareaffìssi alla sala del Magistrato, ed essere in­
seriti nella Gazzetta dei Tribunali. Per ora mi ristrin­
gerò alla seconda parte, cioè alla diffamazione, riser- 
bandomi .nn’ altra volta volta a trattare dell’ altra. 11 
pampo è ubertoso e si può spaziarvi.

La Strega suppone scherzando che un poliziotto 
abbia affìsso un invito per una dimostrazione, pepali· 
nei tempi -ciie corrono, un* uomo «he vuol dimostrare 
è molto .sospetto A' intenzioni poliziesche, ed ecce 
che i l  Fisco le affibbia un’ accusa di diffamazione. La 
Strega jia  diffamato nn Poliziotto ( u a diffamare la 
riputazione di quella gente non ci vnol molto) dunque 

vj diffamando il Poliziotto ha diffamato l’Jntendenie che 
j  intende rappresentarlo, dunque è rea di diffamazione al 

più allo grado secondo Γ art. 28 e dev’ esser condotta 
dinanzi ai Tribunati ordinarj. Qui i giurati non c ’ en­
trano. A voi Degrossi e -Malaspina; preparate gli a fteso e -  
che ; la competenza è tutta vostra.. —  Un giornale, 

non ne sappiamo il nome, dice che in una certa bat­
taglia vi sono start .dei prodi e dei v il i , dei valorosi 
d ie  .morirono combattendo e dei sciagurati che fuggendo 

' saccheggiarono to m e ?  Dei saccheggiatori n e l l ’ armala 
P . . . Q u e l  giornale è reo di diffamazione perchè 
ha diffamato 1’ esercito. Processatelo e ricordatevi die 
i giurali non ci devono aver che far joulla,. Parla chiaro 
1’ art. 28  della Leggo sulla stam pa, pei reati di dif­
famazione, ginrati non ce ne vogliono; ©’è il/Tribunale 
di prima cognizione die serve e supplisce por tutto-





__ Un’ altro giornale sostiene che il socialismo, non
è poi* almeno per la Francia, quella bruita bestia, 

che molti credono, perchè la presente società ha bi­
sogno d’ essere riformata, ed ecco eh egli è accusato di 
diffamare una cosa molto più rispettabile dell indivi­
duo, di diffamare cioè la società in massa. Dunque i giurati 
son fuor di luogo , bisogna applicare l ’ art. 2 8 . Un 
quarto pizzica di comuniSmo, e qui τι laccio la mia 
professione di fede che ne sono nemico d ichiarato, e 
riporta non so se per vezzo o per convinzione ii detto 
di Prondhon. la proprietà è un furto. Il buon senso 
collocherebbe questo reato nella categoria dei reati 
del Manicomio, o tutt’ al più nella sfera degli attacchi 
portati al Governo esistente, ma nò; ciò non dev’essere 
perchè allora potrebbero farvi capolino i giurati. Invece 
colla diffamazione il Fisco rimedia a tutto, e q u i, cap­
peri la diffamazione è llagrante ! . . .  Paragonare la 
c o s a  più legittima del mondo coin è la proprietà, 
alla cosa più illegale e veramente anarchica che si 
conosca , quale è il furto ? Impertinenza ! Suonate il 
campanello della prefettura, e mandate il biglietto di 
citazione al neofita comunista. Abbasso i giurati. Pei 
comunisti c ’ è Γ art. 28  e tanto basta. —  LV  altro 
opina che il miglior governo possibile sìa la repub­
blica, perchè non è niente allatto innamorato delle 
delizie monarchiche, sia eh’ esse si chiamino assolute
o costituzionali, e non vorrebbe imitar per nulla la fa­
vola delle rane regem petentes. Ebbeue j voi direte 
d i’ egli si ristringe nei lim iti della teo ria , e che 
dove°anche ne uscisse sarebbe processabile sempre col* 
l’ intervento di quei benedetti g iu rati, ma voi non 
intendereste un jota e sareste giureconsulti volgari. La 
faccenda è chiara, il nostro giornalista ha diffamato la;| 
monarchia, e pei diffamatori c ’è l ’art. 28 . Dunque non gin- 
rati ma giudici. -  Un sesto e sarà l’ultimo, fa l ’apolo- 
gia del governo assoluto, fa un ode alle forche , so­
spira pel ritorno di La Margherita , bestemmia la li­
bertà, lo Statuto, la Guardia Nazionale ( dove c’ è ) 
cd altre cose s im ili, ed «cco che il Fisco accusa 
tosto il Cattolico come diffamatore della libertà... della 

ma ho detto m ale, in fatto di diffamazione i
Cattolici godono immunità, e l ’avvocato F ....... ha gin-
rat ) che non lo avrebbe mai sottoposto a processo , 
per quanto diffamaseero uomini e principii. Per quella 
gente poi non v’ è articolo applicabile.— Ad un’ altra 
volta l'esam e dell’articolo 18 sulle offese a lla  Reli­
gione.

GH IRIBIZZI
__je r i sera in diversi quartieri della città special­

mente in F ico  Dritto di Ponticello si fece una splendida 
illaminazione. Si vede che a poco a poco la luce si 
propaga anche nel popolo. Ci riserbiamo ad altro nu­
mero di favellarne più diffusamente.

__L ’altra sera furono trasportati all’ospedale alcuni
individui che si dicono annegati sotto le grondaje di 
alcuni tetti a cagione della copiosa pioggia che il 
cielo ci mandò per dinotare le lacrim e pretine. Noi 
speriamo che il municipio rimediefà a qaeete gron­
d a ie , a questi spandenti, oppure destinerà alcune delle 
nuove guardie, a star sul luogo del pericoli) con un. 
buon fanale a cce so , armate di uù’ Ombrello della 
fabbrica di JJallad ic,...

—  Le vittorie della Strega crescono» tutti i giorni di 
nnmero. . . .  All’ Ospedale già si comincia a ricever» 
qualche sifilitico e qualche rognoso. Agl’ impiegati 
si è di già aumentato il  soldo, e si pensa ora ai ser­
vitori.... Te Deuin Uuulatmu. A |H)CO & poco s’ ìt lutto 
il mondo!

POZZO NERO.
— Vngno/zi il Sor Cos è  moribondo; Pndro Paganelli sia 

tirando le cuoja col Prete accanto. L’ arti/ride , lo spasimo, la 
diarrea , la bronchite , il mal di fegato, lo stravaso bilioso ,
10 stringimento alle regioni artiàane, la plettora, la polmoni a,
11 male delle nove lune , le congestioni cerebrali , il tetano , 
gli alt'icchi cancrenosi, la fienosi violenta, il virus sanguineum 
regnano nlla Direziono del Cattolica. Il Da Gavenola ha messo 
a  disposizione degli ammalati le sale della Curia e dell’ Episco­
pio ? ! !

— Signor Curato di Sant’ A m brogio , Ex Prete da Massa , Ex: 
Vice Parroco di San Hocco, Ex liberale . E x . -  E x ...  ve ne direi 
una grossa ! La Strega v’ intima di tra tta re  un· po’ meglio le 
povere donne ''he vengono a chiedervi fedi ed attestati... E che 
vi credete di essere» Signor fringuello montugninoΊ Non sap'lo 
che i poveri sono sotto la protezione di Dio e della Sfrega! !! 
Guai a chi li t o c c a . G u a i !  corpo di mille sante B e i te n e ! !

— Parroco di Fegino, con qu a i  diritto vi siete presi i de­
nari appartenenti alla piccola Cappella di iV. S. dell’ Ajuto ? 
Che c’ en tra te ,  o Revereudoi, nelle cappelle p rivate  e  che da 
tanti anni sussistono^ sen/a  il protettorato della Canonica? Vi 
piacciono ehi!  carino gli usi nuovi, specialmente quando si traila 
di ajulare la borsa colla. Madonna dell’ Ajuto ? Rendete dunque 
ciò che non è vostro e finitela; se nò i contadini si raccoman­
deranno alla Madonna del Castigo ed allora ? Allora La fac­
cenda sarà s e r ia ! !

— I Preti furiosi della Bottega studiano ogni mezxo per ve­
ni re alle mani coi democratici. Due giovanotti che viaggiavano per 
la Spezia dovettero far capitale di tutta la pazienza di S. F r a ­
cesco, per non dare in grugno a certo Sacerdote Agostino Mar­
telli il quale con insulti e con parole villano andava stuzzican­
doli in ve ttu ra ,  affinchè in caso di rissa facendo egli appello ai 
contadini dei d in torn i,  avessero costoro una lezione Pretina.... 
Buon per loro che seppero f re n a rs i , r iservandosi poi a far eo- 
noscere il fatto a Monna Strega la quale ammonisce il buon Mar­
tello a pensare ai fatti suoi giacche il tempo di p ian tar  chiodi 
è  Unito.

— I Preti della Bottega vedendo riuscito infruttuose le de­
clamazioni , hanno pensato meglio di aggiungere pacificamente 
nella Messa P Oremus ad repellendas tempestatesi Temono i 
poveretti che la grandine Siccardi guasti il loro orto ,  la .toro 
vigna?... Hanno ragione

— Di Voltri ci arrivano  notizie curiosiss im e...  |  Proti si 
servono della Confessione istessa per ottenere le firmo contro la 
Legge Siccardi... Ai poveri, la firma fu pagata con 20 soldi; ai 
devoti con la remissione di selle anu i  di purgatorio..^Evviva la 
Gomma elastica !

— Prete Godano di Pontedecimo fu so lennem ente  corbellato 
da un carrettiere e speriamo che la datagli lezione gli servirà 
di ammonimento per correggersi da quel brutto vizio che si 
chiama avarizia... Noi raccomandiamo questo Sacerdote al Truon 
Sindaco affinchè procuri alla meglio di t irarlo  sulla via retfa...

— Sappiamo cho in una chiesa di· questo m ondo , di un’.a»- 
chitetlura sul faro di Santo Stefano, il Pievano pei dirilti d i  
stola pretende le svanziche ad 85 centesimi !! Non ci vuol pro­
prio che la Leggo Siccardi per r idurre  i proventi eccleìi?sti·! 
al loro valore nominale ! !

— Il molto Rev. Ageno è  filantropico all’ ultimo segno. Dopo 
aver promesso ad una povera donna ( Em m anuela  Pedemonte ) 
di trovarle im p ieg o ,  l’ abbandona o lascia languire nella mi­

seria. Carità da Reverendi!

NOTIZIE IMPORTANTI
Tonmo.— (Dispaccio Telegrafico). La cavalloria  ò fn moto 

con alla testa il Colonnello Massimo...!  faziosi cho gridano Wua 
Siccardi, sono dispersi...  L’ allarme ò universale...  D’ Azcgtt» 
spera di ottenere una seconda medaglia... cd una s e c o n d o  ferita 
meno g rave!  La moglie di Menahrea tien pronto il balsam o· le 
filaccie... Tutto è tranquillo.

W. B A G N I N O  Gerente.
■■ - I τη-Γ- -

TIPOGRAFIA DAGNINO.
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ESERCÌZI! SFlìUIUiU
SkV.U.NDA SEIU»

in nomo J i  Dio, detF Italia.© del ' Popolo — A a w ì '

MlìIM ΤΛ Zi o r a  ‘ SULLA REL1 Gl 0 3 ®  ■:

Considera o anima m ia, la grandezza» Ια divinità » 
ile ila religióne I Figlia di un Cristo die spira, sul GoU 
gota pei peccalori. tu la vedi qual madie aftiltaosa · 
ammusi, negli alberghi del dolore e della miseria., e 
quivi col balsamo della carila e della (parola, consolar*· 
gii afflitti!, sollevar.gl’ indigenti;, confortare gliestrem i 
iospiii del moribondo..... Armata diifierezza e di.amor 
cittadino.,, tu la vedt iu riva alla,Senna nella persona, 
di iiìì's/f rc, fra il tuono··dèlie artiglierie, fra il lampo 
delle -battaglie··, tea il itiseli io. dftgli archibugi * a r r in ­
gare i combattenti , ed invocar la paee di, Dio sulle 
tamulluanti popolazioni^. Avraata di valore e dii patrio 
adeguo, tu la .vedi' nell’ angelico^ sembiante dMm li ani 
die animosa s ’aggira tra. te lìie dei.prudi;, che col· 
ferro & colla voce- fa d* · se* stessa: sacramento^ a lla .

» r  *

potria, alla g lo ria  alla prosperità dei fratelli...- 0  re­
ligione ammirabile, eterna sorriso della natura, iride 
di pace tra le desolate generazioni, cd uà ìVume on— 
iwposecate.v.v Keltgitiwc a»gut>ia che susciti dalla puh 
Vfre i tuoi cam pioni eh» ora iniuaeckisa dagli.ardenti·.· 
roveti del Siria L parli, ai tuoi? profeti culla voce d i 
tpono e del' fulmine, .ed  .orAiiasuisrwia· come· Ugnella. 
4ir‘l Signore, arringhi le turbi1, , dai vita a^li‘Hstii.t'«r

ed.ai.cicchi mostri la luce d e l·.so le :.io  ti ammiro è 
mi prostro alla tua gr/ndseza! Tu. pietosa difendi 
dalle frappi le, dalle·-inique mene dei fa lsi sacerdoti , 
di quelli che venderemoΊ . anima a. Satana· il Un* p o -- 
polo diletto, tu lo guarda in questa valle di iagnrnP 
e di dolore, tu lo illumina Dulie tortuose vie d ie  g li 
parano·i-suoi; avvereaiit.. Religione 1 -Religione 1 Sm gì 
quale un, giorno > apparirai ne Ito..'; vnite di (iiosafat , 
cd .ansala ideila s*oada dei custodi di*irJEdi,mr disperdi 

j edxabbatti l’ infinita .schiera di' coloro che coperti doliti 
tue lane, faouo aspro governo della tua greggia ! .

I s t b c z i o s * :  t l . l v

ife tenebre appoco*a*p w o -si dissifxror>, ed· il p o  
polo sbarra gli. occhi. acquetta luce ciie g li fid ava rio 
i tempi, .indarno .i prel i ddia -Bottega.,, a io ti  li ciui s<»- 
lìsml·, torturando òi milite 'sensi ia Dwiria 6  cri itimi e 
i Santi Padri, ,  cercano di li (.ture !e loro- « g iu s  fi» 
pretese, di far a itin e  a l rmnacciosc*- torrenti? vite diι 
ogni, bandai g l’inoalza.... Sì,ì tnmk’lo a  mcMite, ο popola: 
Ih, mìm duh ài tare y .i MC€i'(lo/i<rioti sono che. nonum  !

c*>1,ìtì foli: devono, essere soggetli-àqmìllL» lèggi uni- 
versali, die reggotR) gJi, Statù-cbei gpm nano Γ urruur- 
a mi giva. TL  mancano torse prov>c* pere crederli ta li?  

Accoltami...
avarizia· h^/dk^U amici mvFlìsirerpffctf-io:;. P arla ­

tene eoo- alcune povere madri dk lauti gira che />uui~ 
b<nti furono coHliT’ti© a  dar quei poco di ihriurtK- lorfr.*
I t.uico' per sostentar, la pro'e ,  a d illa  atl-uu.

A B BU IA M EN TO .
WA TiUMESTKE

Genova . . . .  Lih 2. 80 
liro* i nei a fran­

to  fli. Poma) » i .  SO
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Tipoifraiia D agnino . p ia* --  
za C a t ta n e o ; :  in  ?f>r ι ho » 
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in A lessandria  da  O r i o  » 
.Morditi; in C h ia v a n  jia · 
G. B. B b rzo n e , nojjli a l - -  
(ri luoghi agji UiTìci P o - - 
siali.



curalo, ad un ricco arciprete, in pagamento di pretesi 
dirii ti matrimoniali, e di mille altri che in parola di 
fondaco si chiamano di stolti bianca e stola nera  !
Il ladroneccio ha degli amioi nel sacerdozio. Qnante 
son mai le eredità carpite , i testamenti subdoli , j 
pupiiii rovinati, i minori dissanguati, per opera di 
sacerdoti 1 A li, se qui potessi alzar certe tonache , 
squarciar certi veli T popolo mio, tu vedresti dei ca ­
nonici pettoruti impinguati sangue del povero , 
vedresti dei reverendi dal collo torlo, dagli occhi se­
m ichiusi, che si godono in pace il frutto delle altrui 
fatiche, che soffocano i rimorsi nel vino e nella cra- 
jKila, e che al sembiante li diresti altrettanti Gabrielli 
in carne umana ! La libidine ha degli amici , degli 
amiconi nel sacerdozio! Quante sono le sventurate che 
nel silenzio di un ch iostro , espiano il peccato della 
foro dabbenaggine , della loro condiscendenza con un 
preteso Angelo di Dio ! Quante sono le vittime della 
m e l  ata lussuria, dilla santa libidine, di qualche figlio 
di Aiammona e di B e lia l, che del trebecchi fa scudo 
a l l e  sue enormezze, e che ricopre col manto della 
r e l i g io n e  i sette peccati cap ita li!... Ohi siete voi dun­
que che col privilegio  alla mano pretendete di aggio­
gare il popolo a l  carro delle vostre passioni? Siete 
uomini ! e mi pare di onorarvi già abbastanza con 
questo titolo ... Siete uomini, siete peccatori, e come 
tali dovete essere puniti , dovete portarne la peniten- i 
7,a...· E che mi venite a rintronare le orecchie col 
D ii estis della Scrittura, col Dei gin dici o reservamini 
di C o s ta n t in o .  .. S ì ,  Dii estisl Siete Dei.... Dei per 
l ’a u g u s to  ministero che esercitate , per la divinità di 
1 juolia religione di cui siete gV iudegni rappresentanti, 
.Siete Dei all' a lta r e , ma n«m Dei nelle opere e nella 
vita privata, giacche ehi volesse attribuirvi in queste 
un tal titolo, la Divinità sarebbe un vizio, un aggre­
galo d’ iniquità, sarebbe un’ orrenda bestemmia lan­
ciata contro 1’ Ente Supremo. Sì , ludi· io Dei reser­
vamini 1 Ma spiegatevi, In che? Nelle divine materie, 
in tutto ciò che riguarda la religione? Nessuno lo 
nega·... ludi ciò Dei reservamini , forse nelle vostre 
oliere come nom ini, nelle deficienze come cittadini? 
A4i licitela , finitela una volta ! So bene che voi vor- 
retr te  aspettare di pagar la pena dei vostri misfatti 
di/f*o morte, so bene che vorreste accoppiare il terreno 
giudizio col c e le s te . so bene che finora la faccenda 
s v e n t u r a ta m e n t e  andò a seconda dei vostri desiderii ; 
ma ricordatevi che il privilegio è  sfumato , che nel 
pien meriggio del secolo decimonono, non s ’ ingozzano 
l e  pillole che voi vendeste nell’ epoche dei Cossa e 
*1<4 Borgia.... Il popolo.non è pii* quello ., ha sofferto 
idibastanza, abb stanza voi lo raggiraste coll’ orpello 
d illa  religione, colle false minacce, colle empie dut- 
jr in e .... l-;< Siccardi non è una legge di Statuto,
uta è legge naturale, legge di ordine civile, di egua­
glianza. «Ji necessità,,.. Sbracciatevi e minacciate pure 
j;atii»oli e mannaie ai cooperatori di questa.... stam­
pale pui« la vita «li Luigi XVf, e commentatela a vo­
stro m odo, noi stamperemo la vostra , c lasceremo i 
c o m m e n t i  ai testimonii oculari. Am m alatevi, dilania­
tevi pure a beU’ a g ìo ... Lo scorpione circondalo dalle *
fiam m e, pria di morire si morde fa coda------Popolo
stireria  J che bestia è  feroce, a ll’erta dalie sue pun-

1 1  ! in  Strega  noa dorme, e tu veglia!...

Penitenza
Ϊ laici reciteranno 11 salmo Bxsffctans ex sjw av ì  

colla giaculatoria, Γ Italia è schiava, mea atfpu, n)ru 
culpa, mea maxima cu I j h ì . I  militari canteranno due 
volte: Finalmente stimma a botta ecc. ecc., ripetendo 
alla line d’ogni versetto: Lode a Czarnoschi che ci 
ha levato Γ incomodo l I preti canteranno i ’antifona 
secondo il canto Gregoriano in nota,, di f ù :  Senatus 
quoque ! ! ! AlUAu-ja,... AUt-lu-ja...*

LAMARMORA CHE INSINUA E CHE S ’ INSINUA

Nella seduta dei 9 aprile della Camera dei Depu- 
putati —  non temete eh" io voglia farvene ora la storia 
e ricantarvi cose vecchie, perchè non è mio costume.; 
voglio solamente trattenervi sopra un piacevole episodio 
di quella —  nella seduta dei 9 aprile dico, è stata 
fatta l’ importante scoperta d’ un altro bel fregio La- 
marmoriano il quale era finora passato inosservato in 
mezzo alla luce abbarbagliante di tutti i meriti civili 
e militari che adornano il nostro Ministro della guerra. 
Permettete dunque eh’ io ve ne faccia parola per co­
municarvi questa interessante cognizione, e per farvi 
formare un giusto criterio politico del membro più 
cospicuo di quella famiglia a cui sono tanto fortuna­
tamente commessi i destini dello stato. Voi già lo sa­
pete, lutto ciò che può aggiungere un paragrafo di 
gloria alla biografia di quell’ uomo veramente grande 
m’ interessa in modo eh' io lascio volentieri addietro 
qualunque altro argomento. Tutto al mondo è effetto 
di simpatia, e per Lamarmora la mia è così grande 
che degenera in fregola di parlare di lui. D’ altronde 
vedete che sebbene attempatella *ono robusta e vigo- 
gorosa> e se la mia fregola non è altro che quella di 
parlare d’ un uomo, si tratta d’ una fregola molto in­
nocente.

Nella seduta del 9 aprile si discuteva alla Camera 
come sapete, quella tal faccenda delle sciabolate di­
stribuite gratuitamente dai nostri fratelli allobrogi ai 
torinesi che per ringraziare il Ministero perdevano 
l ’ ugola Relle vie, gridando: Viva Siccardi, abbasso il 
foro dei preti, vogliamo chiuderlo, vogliamo chiuderlo! 
L a discussione era animalissima. Dopoché i Deputati 
ed i Ministri avevano piatito a lungo fra loro per ve­
dere se la carica della cavalleria nella sera precedente do- 
vessepiuttosto chiamarsi col nome di passo, di trottoorii 
galloppo, n(.n potendo su ciò consultarsi le bestie che
1 avevano fatta e nemmeno il sig. D’Azeglio che l’aveva 
comandata, il Deputato Mantelli so^inunnOva : « È un 
errore l adoperare i soldati in simili circostanze, per­
chè 1 esercito non è già instituito per menar colj'i di 
gei a ix) la nelle vie sopra .i cittadini, ma per un altro 
line ». A queste parole Lamarmora che era interve­
nuto alla seduta tutto allegro per quella l e z io o e in a  

data ai faziosi nella contrada di Dora Grossa. scuo­
teva la testa ed aguzzava le orecchie come un poledro 
allo squilli» della tromba della battaglia, e p e r c u o t e n d o  

forte dei piedi sul pavimenta si alzava. Dicendovi si 
alzava, c inutile vi aggiunga che i Deputati erano co­
stretti a dare al loro collo tutta la tensione poss ib ile  
per veder la faccia del Generale e seguire tutti i mo­
vimenti della sua fisionomia; Destino degli uomini





/
arandi ! Basta, dopo un po’ di mimica che gli è na­
turale tutte le volto che si abbandona a qualche slancio 
oratorie, il Cav. Alfonso apriva la bocca ruggendo, e 
quandi» Dio volle mandava fuori questa acuta interro* 
trazione: « Qual’ è dunque il line misterioso per cui 
t  creato P esercito? » Era evidente che per Γ oratore 
qualunque fine non fosse stato quello di dar sciabolate 
in Dora grossa, o di parlare ai popoli col linguaggio 
eloquente dei mortai da bomba doveva essere non 
solo misterioso ma misteriosissimo, e la Strega al 
luo^o di Mantelli avrebbe capito e quindi taciuto, ina 
il Deputato Alessandrino che non è molto famigliare 
eolio stile marmoreo, volle rispondere e soggiunse:

lo non bo mai parlato di fini misteriosi. Il fine a 
cui voli vo alludere è ovvio e palese, è quello di di­
fendere io stato dugti stranieri ». ( ConfÌnua)

UNA GUSTKIA DI DANIELE MANIN.
Ingiurie contro la Repubblica Veneta, scritte dal giullare 

di corte sig. Prati e stam pate  sotto il nome di G. Soler.

h nn t i m n n n .  u n  a m h i ' / in s n  n n  ------

g ira  O p u sc o lo  d i  184  p a g in e .........  P o v e r o  L e o n e  d i
S. Marco! Se avesse dato il portafoglio delle finanza 
a P rati, e quello della polizia a! sig. Soler, forse a 
quest’ora il Tedesco non beverebbe certo l’acqua delle 
lacune, o bevendola, la riputazione del povero Manin 
sarebbe almeno in miglior stato.... Povero Soler» ha
ragione di lamentarsi.....  I na repubblica che nomina
ministro un sano  (quasiché nelle repubbliche il por 
t a foglio dovesse essere proprietà delle Eccellenze!) e. 
e!ie trascura i S oler , i Prati ; bisogna proprio dire 
che sia o tiranna, o mentecatta... Povero Prati > One 
sto nostro secolo che ha dato alla luce tanti mostri" 
,,ot<·va certo partorire senza sforzi un Prati misùslva 
un Soler eccellenza ! Che peccato ? ? ’

G H I R I B I Z Z I
S ig n o r i  d e l  M u n ic ip io , s ig n o r i  d e l l e  o p e r e  p ie  

s’ aggira p e r  la  c i t t à  u n  u o m o  m e n t e c a t t o ,  c h e  ò  un  
vero s c h e r n o  d e l la  p o v e r a  u m a n it à . . . .  P e r c h è  n on  p e n  
sale voi a r i t ir a r lo  in  q u a lc h e  o s p iz i o  e  to g lie r lo  c o s ì  
dalla p u b b l e a  v is t a  c h e  n e  è  g ra n d em en te?  a m a r e *  
giata.... C lie  i P r o t e s t a n t i  in g le s i  d e b b a n o  e s s e r e  p e r  
D i o !  a n o i C a t t o l ic i  R o m a n i» !  m a e s t r i  d i  ca r ità ’ c i t  
ladina? V o i b e n  s a p e t e  d i  e h ;  io  p a r l o . . .  Sapete c h e  
è i l  lu d ib r io  d e i  r a g a z z i  e  d e i  g o n z i c h e  n o n  m a n -  
cario. P e n s a t e c i  d u n q f ie l

D o b b ia m o  fare d a  q u a lc h e  g io r n o  l e  n o s tr e  
c o n g r a t u la z io n i  a l  C o m m is s ia r io  d i  S a n ità  :s i* n o r  Man­
g ia i-C aldo  che ha r e s p in t o  d a l n o s tr o  P o r lo  la .N a v e  
la T i u l la ,  C a p ita n o  Ladraggi. c h e  era  s ta ta  a m m e ssa  
in  l ib e r a  p r a t ic a  p e r  in c u r ia  d i  a lc u n e  g u a r d ie  s a n it a r ie  
d o p o  .1 s u o  v ia g g io  a l l  i s o l a  d i Sant’ A n d rea  G lie n e  
s ia m o  ta n t o  p i u  g r a t i  , in  q u a n to  c i  v ie n e  a s s ic u r a to  
c h e  t u t t o  1 e q u ip a g g io  ( c o m in c ia n d o  d a l C a p a n o  e  

«fa llo  s c r iv a n o ;  s ia n o  alle t t i - n ie n t e m e n o c h e  d a lla  f« .V  
b r e  g ia l l a .  I n fa t t i  la  p r o v e n ie n z a  è  a s s a i  s o s p e t ta  e  
la p r o p a g a z io n e  d i  q n * l m o r b o  n e l l e  a t tu a l i  c o n d iz io n i  
d e l  P r e è o m e lr o  è  a s s a i  f a c i l e .

— -Fra gli oppositori delia  legge Siccardi fe. no­
tato il marchese ( olii, già collega di Bolla nel celebre 
Ministero Democratico che ci diede la battaglia di 
Xovara. E h , la bella democrazia di cotesti ministri 
che si. chiamal o democratici per antonomasia » Son 
rim asti addietro persino al liisorgimento. fcì. signore· 
Cavour e Vinelli son o . più. liberali d’ un ex.m inistro 
dem ocratico. Ne volete di più? L au ti tesi; mi .pare 
eloquente.

POZZO NERO.
, — Raccomandiamo ai uoslri Lettori il seguente dócomenf<>. 
cogli spropositi cho abbelliscono Γ originale. Leggano e giudichino.
Copùt fedele d'uno serillo del Parroco Oliveri di Ungalo da/ 

lui estesoy. sottoscritto c consegnafo a’ suoi Parrocelùani 
che lo pregavano , stante la· mio* ignoranza, di efllere 
l'esercizio di quella.scuola Comunale collo stipendio atiiuuy 
di Ln. BO al Hev. Cappellano di quella,.Pavruachia*

« Per c iè c h e  riguarda Γ insegnare publica scuola sei Vestiario 
della Compagnia, lo soUoscritto non vi ho alcuna diffìcultà 
purché il Maestro di suddetta scuola ubbia una condotta 
plare lodevole e irreprensib ile , non> secondo i principii ripro­
vati del m ondo, e per moglio spiegarmi della D e m o c r a z ia  , ma 
secondo i principii della nostra Madre la Chiosa Cattolica Apo­
stolica e Romana, e di pjù  cho il suddetto Maestro riporli dat 
Proprio Parroco di sei in sei mesi un fede di buona condotta j, 
inoltro che non- si am mollino se non scolari di buona e religiosi 
condotta, e per. intendersi meglio cho non abbia cattcve compa­
gnie assiduo allo Funzioni d i  Chiesa ai SS. Sacramenti; e che 
sia proibita la scuola di n o t t i ;  inoltro intendo cho ogni anno i 
Superiori abbino la facoltà di far chiudere suddetta  scuola.

Come altresì intendo cho la mia approvazione si deve capirò 
spiegare secondo i Regolamenti della Cainpagnia del SS. Rosa­
r io ,  e perciò riprovo qualunque lesiono d i ciascuna legge, os­
servazione compresa nel libro  dei Capitoli.

Protesto poi nella maniera la più solenne che non intendo t 
ledere i d ir i t t i  del ne del Parroco attuale no do suoi successori, 
ne dei S u p e r io r i , ne della Compagnia >del SS. Rosario, e cho 
qualunque siasi sconvenienza succedesse da  tale approvazione ; 
si- dovesse im mediatamente ch iudere  la scuola.

Copia =  S. O l i v i e r i  P an ico. 
Capile a quali uomini è  affidata la cura delle an im e c delle- 

intelligenze dei poveri villici? E . costoro . s trepitano per tenere 
aperto il foro ?

— A Sarzana il- Sindaco, che aveva la notizia dell’ approva­
zione della Legge Siccardi alle  8 del m a t t in o ,  non la pubblicò-· 
che alle I» pom eridiane , cioè quando non poteva più tenerla 
nascosta; e alla sera per tu rbare  la pubblica gioja fece politi­
gli are la città sino a uu’ora dopo la mezzanotte. Che coda! 
Signor Sindaco !

— Le adunanze, per far brogliò contro la-Legge Siccardi si 
sono particolarmente stabilito in casa di una vedova Marchesa 
la quale dopo aver fatto morire un Parroco di sfinimento, o 
mandalo un secondo in etisia·* ora si è dala  ad un Canonico i l .  
quale mostra veramente maggiori forze da soddisfare ai pii de­
siderii de lla-sua Pcnitento di quello· che non poterono gli sven­
turati suoi predecessori; Questo Canonico va cannando in casa.) 
della vecchia e brutta impenitente Maddalena altri Canonici e 
Preti a conciliabolo contro la famigerata Legge. La Marchesa 
assiste , dà il suo parere , fomenta quella zizzania - congiurando 
ad un tempo contro il (Governo e la robustezza del Canonico. 
Sigaora Marchesa, desistete dalle vostre m ene; non perseguitalo 
più chi non dovete , a ltr im enti la. Staega., svelerà al Pubblico 
l’aa im a cho a velo fradicia di peccalo mortale. .

— A Pcgli· il buon tempo è· via ; ed ora  cosa stranissima ! 
non vi è-p iù  ombra di burrasca.». Questo--prova che il buon: 
tempo di Pegli era tempo bugiardo. . .

DISPACCIO TELEGRAFICO
Genova , tì>:Aprile ( alla mattina). 

Ore 8 .— L'immortalo Dagnino sta fumando un sigaro Na­
zionale... Ln usciere ballo alla po rta ,  lascia u n a . carta e ride.·.

One 8 1/4*— Dagnino fumando legge e r ide .. .  I fattorini r i­
dona , la. Direziono ride... Dagnino parla e tutti ridono...

Ore 8 \fl.~  bagnino ha fumato .e k-tlow Dagmnu è  citato 
dal Magistrato di Prima Cognizione per· rispondere a delle ae- 
cuse sul Numero »>7 che già fu sequestrato... Dagnino per iti 
giorno 2&.ia compagnia della Strega dovrà andare  nelle Sai» 
del Pretorio del Palazzo· [lucalo per essere giudicalo,.·

Ore 8: 3/4 — Dagnino temo di finir conio I’ Itali a fM v,ir" 
riebbe p iangere , non può ; egli, ride... manda a..prendere un .al· 
Irò sigaro... ricomincia a fum are . . .  continua a ridere···

Nel Numero venturo darem o un esalto ragguaglio  d«i soc­
corsi r icevuti,  non che della lattano distribuzione alle famiglio 
dei Marinai.

K .  E M G A I N O  Gerente.

TIPOGRAFIA DAGKINQj
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LA GUARDIA NAZIONALE !

La Guardia .Nazionale* di Genova partorita dal buon 
Galvagno, battezzata dal Re, eccola -finalmente confer­
mata dal Mollo Reverendo Vice-Sindaco Ageno, e con­
fermata con un solennissimo s c ia f c .  Povera bambina ... 
Dopo un anno che la poveretta sta .ranniochiata in un 
ventriculo di- Marmo * dopo aver ; sollerti ■; tutti’ gli spa­
simi, tutte le privazioni di: un parto dilTettoso,, eccfola 
finalmente alla luce del sole senza nutrice, senza balia, 
e per soprapiù.scUlalleggiata al primo vaggito.... Gii 
povera bimba,! t’avessero almeno allogata ail’ospedule 
dei trovatelli, dwe· sotto la .tutela .d’una pia monaca 
avresti se non altro altiuni. panni da coprirli, un po’ di 
latte per ristorarti... Povera-bimba! miv fai., proprio · 
compassione.... In quali mani sei mai caduta.... Oli se 
invece di esser figlia della povera madùma Carta, tu 
avessi per madre una. marchesa, a quest’ ora.il signor 
Ageno t i , avrebbe procurato se non altro una tu-, 
trice per allevarti , per nutrirli un po’ meglio.. . .  
Ma.non temere per questo! Hai dei fratelli che. quan­
tunque poteri ti aiuteranno . haù una zia n Ila pavera 
Strpgu che non ti lascerà certo malmenare dui trisii.;. 
Stìi sicura,, bimba mia, il pronostico del Viée-Siudaco 
andrà in fumo,· e tutti i tuoi amici liberali coneranno 
al Palazzo Ducale, a,.segnarsi, porcomprarli un paio 
di fasce, per trovarti «mìo buona balia . .. Non temoni, 
o funciuih ! non. piangere. , . . I democratici arciui di 
t&a madre h&uao inteso il ''gwgo.uini.ucaJr, e ira otto

L e  Associazioni si r i ­
cevono in Ont»Vo ;i Kr« 
Tipògrafi» Da^nìnt», 
za CaUarwt»; io· "!'.>r:no < 
alla·dii!.·» Padella ** 
in Alessandria- da U u l ' i  · 
.Moretti; in Chiav.' ^  J 
G- B: Ó orzon» , η - ·ί

i. agii Litlici. Mo-- 
staJi. « .

L e  lettera , non * he ; “· 
BUU.M sulle R- Posf » '5 ’ 
dirigeranno Fl\*\N<.lì· -<l ■ 
Gerente d?il:i

a- 1 1 ·  - e .  "V "W , *  , - i r t  ~ .  .
giorni i registri s.'rarr.o coperti di firme. . V M ; -1 u  

cara, consolati ed accetta dalla tua povera zio <· ^  1 
confelto.... Mangia questo e spera, se sarai bouma iit <· 
verranno degli altri ! .

IW CAPP1UCCIO

Seni ramo meravigliati che alcuni Romani adoratori » 
dello cnse vecchie, e molto intelligenti di archeologi.! ·. 
intendono di erigere-un--monumento alla* m em oria Λ * 
Pipdt-Os-porco, volgarmente- detto Sergio'. Ln- Sti-figà- - 
che quando si tratta^ di· far onore ai ponlelkvi,;s«eeiai - 
niente a quelli,che rii.wintano il /?οϊ//», è sempre p ro B la ;. 
per maggiormente accalorare* costoro nella bella im­
preca. scrisse appositamente un capriccio  cb£<re«ala* a» ? ' 
suoi lettori ■ lasciando'· agjjv stessi ogni com m ento.»

Osporco Papa, oh. quanto-fu'.grande^ lav#lua*-sa~ - 
pienzn ! Osporco Papa, oh. quanto, fu:· sm isurata Ιλ « 
tua prudenza! — Osporco papa, ohi mi darà* iià/wwe ·
^  le parola convenienti ; a cosi nobile, soggetta ? ·-----

y/torco papa,tard i-nepuftvnon .vorranno , no.· più· a » 
ungo dimenticata lâ  luar memori*;,. no, no, nwJla»mi^ 
ion» di λ alte, no ! — iÀsporco* itopa, sta . pàfc: certo *

Ι ie una· statua non ti può mancar*.... Fio quiete nora 
— li , ma e che per questo ? La nera ingraMudrno*?

§ *’ tionjfni sarà cancellata e la status, ti .sarà.fritta·· · 
O.yfc/co. papn  ̂ la; stAfcjWftdfiV'Veseere falla» e* rasίοi»

■ () a sapepsivse· sut'iu d ’. ono^ d* Argento, di d-to
ioiizj. di .marino, di Je^uo,, <; di letta eoila. da. pfilàr
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Urtai : ma questo pooo im porta, parche il Ino simu­
lacro sia.·— Non dubitare , Osporco Papa 1 nlla nobile 
impresa gareggieranno gli eccelsi direttori del Catta­
l ico t dell’ Armionia, e con essi lutti quei cittadini 
chiari se imi del nostro fortunato Piemonte, che accesi 
da divino fuiore di patria , fecero risuonare, sebbene 
invade, le loro voci dolcissime contro la legge del 
M agno Buco, e coraggiosamente, ma sempre invano, 
deposero nell* urna le loro nere pallottoline . . .  s ì  , 
Osj>orco Papa, nella forte citfà dei figli di Rom olo. 
do*e tutto fu grande dalle virtù di Pubblicola, agl’ in­
cesti di Burgia, alte Arlicàte di Farnese , sì , nella 
forte città , accanto alla lapida di Oudinot in Campi­
doglio sorgerà il tur» stupendo monumento . . .  — s ì, 
Osporco Papa, quello che tu per il primo sapesti 
fare, non piò , non deve essere misconosciuto. È ve­
nuto il giorno sospirato in cui 1’ umanità bene inten­
zionata vuol pagarti il dovuto guiderdone. —  Onore 
u Dio „ lode agli uomini , fra breve Osjiorco P a p a , 
sarai di sasso in Campidoglio. —  Da ogni parte dui 
inondo e dalla stessa Mecca verranno pellegrini a 
vedere il tuo simulacro e tutti partiranno cantando 
Viva Osporco Po/hi d i sasso , viva eternamente la  

m em oria d i Ο ψο/eo  Papa per Opera d e i suoi'* Ho- 
m ani diventato d i marmo ! ! !

LAMARMORA CÌIE INSINUA E CI1E S* INSINUA
(Continuazione e i n o )

A così temeraria asserzione , io non vi dirò la 
bile die sorprese e quasi soffocò il nostro generale. 
pa*eva un prete della Curia a ll’ annunzio dell'appre­
n s io n e  della legge SiccardL Pensava fra sè: Come? 
possibile 1 L’armata non è ricostituita per alLro che 
jh t  combattere gli stranieri? Ebbe però la forza di 
articolare alcune parole a voce abbastanza intelligi­
bile . e ripigliò: « Non l’ avete detto esplicitamente, 
ma l’ avete lasciato intendere dal vostro discorso. È 
lo stesso. · li qui Mantelli si disponeva a replicare, 
e I*a Marmora a rispondere , e la quislione sarebbe 
p a s s a l a  al diverbio con tutto quel corredo di genti­
le* ze parlamentari che ammiriamo nell assemblea fran­
cese . ma il campanello del presidente suonò, e quel 
miono ricondusse tosto la calma nella discussione. Pi­
noli· si ricordò allora da buon moderato della capriola 
fattagli fare or sono alcuni mesi dal suo collega , e 
volle attestargliene la sua gratitudine in piena Ca- 
lucra con un’apostrofe all’onorevole preopinante: « Si­
gnor ministro! Non sono permesse le insinuazioni! » 
Λ questo rabbuffo fecero eco i deputati , e tosto dai 
\fllcwu deila sinistra come dalle statue della destra 
fJOfi f  in l3Se più a gridar altro cbe « All’ordine, signor 
m in istro , adordino. « E  l’ordine fu ristabilito, e il 
ji^nor orinisi™ dofetle sed ersi.— Ora io quj faccio 
p u n t i »  c  laafcio la parte di storico per intraprender 
quella di c e m e n ta to r e ...  Se vi sta a cuore di vedere 
*  seguito della discussione, vedetela altrove, lo per 
jne  voglio ora trattenervi delle insinuazioni Lomar- 

so rian e .
Possibile'? II cavaliere Alfonso oltre tanto pregi 

lutti bellissimi e notevolissim i, avrebbe por qoello 
iM invarsi ? L ’ avreste mai piò creduto? Immaginarsi 

Alfonso U  Marmora eòe s ’ iusinua? Uh ohe stranezze!

lo avrei sempre creduto che Sua Eccellenza fosse ca ­
pacissima d’entrare e d'entrare a viva forza, per esem­
pio, anche lacerando, rompendo e squarciando (s 'in ­
tende però quando si tratta di robl fragile ) ma «he 
fosse capace d’ insinuarsi bel bello, adagio, adagio, ed 
Insensibilmente come appuuto farebbero credere le 
parole di Pinelli* oh, questo no. Non pii» eke incerte 
altre cose anche messer Alfonso non deponga come gli 
altri l ’ usata fierezza e non cerchi d’ insinuarsi con 
buona grazia, perchè non tutte le fortezze sono dello 
stesso ordine, e ve n’ba di quelle in cui non si può 
introdursi senza i lavori d’ un lento assedio, cioè eogR 
approcci , colle mine e colle parallele, ma in questa 
faccenda delle sciabolate e nel far conoscere il vero 
fine del nostro esercito, non avea bisogno di ricorrere 
alle insinuazioni. Eppure Pinoli» lo ha detto, e Piuelfci 
in fatto d’ insinuazioni è giudice più competente dì 
certi Tribunali di Prima Cognizione in cerji reati di 
stampa. Dunque a che voleva riferirsi quella parola , 
e come si deve intendere? Cominciamo da qualche 
osservazione filologia e vi riusciremo.

Il verbo insinuare si può adoperare in senso attivo 
e io senso neutro, cioè per insinuare e per insinuarsi. 
£1 primo vale far credere, supporre, congetturare collo 
arti di Loiola. Il secondo signiGca introdursi , pene­
trare, aprirsi la strada in un luogo con bella maniera. 
L’ uno e l’ altro sono applicabilissimi al nostro prota­
gonista , e qu ndi io mi troverei assai impacciato a 

scegliere, salvochè non voleste ammettere che Pinelli 
abbia inteso dirlo in tutti i due sensi, il che è assai 
probabile. Vediamolo.

La Marmora insinuava per esempio nei suoi «edili 
del giorno e nelle sue lettere datate dal q ou tier ge­
nerale di Sarzana, che i repubblicani italiani sono 
una mane di vili, e si preparava per ordine di Gio­
berti ad insinuarsi nel Gran Ducato per far ritornare 
Leopoldo. Insinuava nei suoi proclami ai Parmigiani 
ch’eg'i andava a combattere ad oltranza gli Austriaci, 
e s ’ insinuava nei luoghi dove non doveva mai com­
parire un austriaco che dopo la battaglia di Kovara. 
Insinuava a Genova che le intimazioni d' uso prime 
del bombardamento erano un'anticaglia ed un'inutilità, 
e s’iosinuava nella città pei mezzo dei globi arrosta­
tici di Seu Benigno. A Torino s’ insinuava nel Mini­
stero della guerra come una necessità militare del 
Piemonte, ed insinuava in tutte le prime cariche dello 
Stato tu t t i  i membri della sua famiglia più numeroso 
di quella di Zebedeo. Scriveva u ltim am ele Una c ir ­
colare in coi s'insinuava e.omo il paladino della mi­
lizia, cd iiiginnava con una congerie di vili prodigata 
ai repubblicani precisamente il contrario di ciò che 
voleva consigliare. S’ insinuava infine d a p p e r tu t to  come 
il tarlo , ed insinuava che il tarlo invece di rodere 
conserva. Ecco le due specie d’insinuationi a coi fors ? 
aveva intenzione di alludere mesaer Dionigi. Io però 
formo anche un’altra congettura, e credo intendesse 
parlare... indovinate mò?.... delle insinuazioni legali» 
Infatti gii atti sogliono insinuarsi per dar loro una 
data certa, e per conservarne legale memoria. Cho 
meraviglia, che Lamarmora insioni gli atti del Par­
lamento per riscontrarli qvando verrà il meriggio dei 
bei dì, dei quali finora non vediamo che l ’alba? Che 
li insinui appositamente per pagare il sabbato ai De­
putati che vogliono attribuire all’esercito dei fini mi­
steriosi? Se la cosa è cosi , siamo certi che anche i 
numeri della Strega vi saranno insinuali a dovere I
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Il pftpola chc formicola piantinole altorno all1 adorato Pastore!!



, g h i r i b i z z i

—  Dicesi che i b a a s i  ufliciali della R .  Marina turca 
sieno assai malcontenti per le maligne modifica*·,«ni 
che furono fatte alla legge che stab.lisce ,\ loro ,t i-  
nendio quando saranno messi in riposo... Queste mo­
dificazioni che devono certo essere opera di qualche 
grama Pelle, la Strega le esaminò attentam ente, e 
dichiara francamente che invece d, essere dtsposizion. 
per r ip oso , sono leggi d i  fa t ica .... *  continui por 
Dio a fiaccare il collo alla Manna... Si contmu, a mal­
menarla, tenendola bassa.... La cara M anna  sarà sem­
pre una bella, un'amabile M anna .

__ L’abate sporti fu assente in Senato alla discus- 
sione della legge Siccardi: noi non attendevamo che 
uueMo segnale del metodista, per aprire un fuoco di 
linea contro i metodisti troiani, e spiegare al popolo 
ia politica di questi gesuiti vestiti di bianco... Al nu- 
mero venturo, o lettori, avranno la salsa, e salsa pie-

—  Il Papa nel suo felice viaggio da Portici a Roma, 
passò sempre sotto gli archi.... gl’ intelligenti proten­
dono che sia passato nelle ch iav iche , giacché queste 
sono  un'arco continuoIH

__ Molti domandano se sia stata piò sciocca la
f ue a  o il ritorno del Papa.... Pare che i Trasteverini 
sieno pronti a dare una risposta soddisfacente....

__Arcivescovo Fransoni ha comprati duecento
mila franchi di cedole Austriache coi denari della 
Diocesi Torinese.* P ecore, pecore ! Lasciatevi pur 
mungere e tosare dai vostri pastori. Vedete carini dove 
finiscono i denari dedicati al decoro del Santuario.
0  a gonfiar Γ  epa dei Monsignori o a fornire a ll’ Austria
1 mezzi di pagare i traditori. Pagherete sempre.

__ gj djce che il Municipio abbia ordinato un mi­
gliaio di trampoli per uso degli abitanti di San Laz­
zaro , di San Teodoro e della Chiapella nei giorni 
piovosi. La ragione è naturale. Nei giorni di pi<iggia 
è tale la mota che ingombra quella strada che mette 
alla Lanterna, che vi è pericolo di affogarvi. Spe­
riamo pure ch'egli ed il Gonio provvederanno affinchè i 
i passeggieri nou vi muojano soffocati dalla polvere 
nei giorni sereni ! Eppure lungo quella strada vi è 
\y ospedale M ilitare...

__ Chi governa P armata ! Lamarmora. Chi governa
Genova? Lamarmora. Chi governa la Sardegna? La­
marmora. Chi governa la Marina? Lamarmora. Dunque 
da chi sono governati tutti gli Stati di Vittorio Ema- 
miele ? Dalla famiglia Lamarmora. E  i Ministri e 
gl’ Intendenti dove governano ? Nei Regni di Cipro e 
di Gerusalemme.

__  Nella seduta dei 9  Aprile, un depistato esclamò:
« Se il ministero fa distribuire gentilmente delle scia­
bolate a chi fa una dimostrazione in suo favore, che 
cosa farebbe in caso di dimostrazioni o s tili?»  La r i­
sposta è chiara, diciamo noi. Ricorrerebbe alle bombe. 
Infatti il ministero non conosce altra gradazione di 

pene verso i demagoghi. Arma da taglio o da fuoco!
__La dadlo-inania è diventata contagiosa e si va

propagando dalla Francia al Piemonte. Noi* ha molto 
accadeva un duello fra i deputati Dieci e Lanza,ora 
ci racconta quello fra Cavour c dJ Avigdor. i cattolici

schiamazzano che questa è un’ offesa alla, religione, i 
non cattolici gridano che questa è uà'offesa alla c i­
viltà. Noi crediamo non vi sia, nè· Γ una nè l’ altra 
per una buonissima ragione. I nostri duellanti sanno 
preventivamente di non esporre la propria vita e di 
non compromettere quella del rivale , quindi non es­
sendo possibile Γ effusione del sangue non vi entra 
nè barbarie nè irreligione.

—  I giornali riferiscono che a Firenze il 12 Aprile 
quando le truppe toscane e le ausi Marie insieme ai 
preti, agli, impiegati e a tutto il resto del vero po­
polo intervenivano in Chiesa per celebrare P anniver­
sario delia ristauraz-ione di Sua Altezza Imperiale Reale 
Alta Austriaca , il cielo scoppiò improvvisamente in 
una pioggia dirotta con accompagnamento di lam pi, 
tuoni e grandine. Tutti segni visibili, diciamo, noi della 
benevolenza celeste verso il Granduca!

POZZO NERO.
— Anche la Curia di Brugnato stava preparando la Proietta 

contro la Leggo Siccardi...  Si dice fossero già firmati un Fra’ 
Pasquale e Fra’ Siinone e che niuno volesse mettersi pel terzo. 
Se il Cancelliere non avesse per devozione voglialo tutta la notte 
del Venerdì S a n to , il che gli fu cagione di uua lunga sonnac­
chiosa lentozza , forse si avrebbe avuto il tempo sufficiente per 
spedirla a far breccia nel Senato . . . . . . .  Che peccato? È pure
una gran disgrazia per il Vescovo vedersi chiudere il fora seuza 
poler almeno far gli aitimi sforzi Protestanti !

— La carila di Don G. B. Casella a Rapallo è proverbiale. 
Non conlento di essersi rifiutato alla priepa collella fatta a  be­
nefìzio dei combattenti, ha di bel nuovo negato perlino uti 
obolo a favore dell’ Emigrazione quantunque tutti indistinta­
mente laici e Preti abbiano concorso a .q u e s t ’ opera di carità... 
Bravissimo quel Don Casella, vuol d ire  ch ’egli ha mezzi da spen­
dere assai meglio i suoi qua ttr in i . . .  Si badi ai piedi.

— Ora che la Bottega Spirituale è  chiusa , alcuni Reve­
rendi fanno commercio temporale. Il Rev. B. dal n?so lungo e 
grosso, va ritirando dai suoi penileali alcuni libri ch’egli dice 
pro ib it i ,  p .  e. Il Gesuita Modernoy Le opere di Bu/Jimec. è poi 
santamente se li vende... Badi il. buon Servo di Dio che alcun;» 
irritato di questo traffico non gli unga le spalle eoa  qtje]^ tale 
o l io ,  che egli esperimento a Pisa!  !

— A.giorni partirà  alla volta di Modena un certo Prete Can­
tore affine di trovare colà abbuonali al Cattolico... Questo Re­
verendo che in altri leropi si occupò assai di te a t ro ,  ora è di­
ventalo Agente della Ditta Cattolica... I tempi cangiane e gli 
uomini dovranno forse restare  immobili ?ì

— Fra i nuovi Professori delle Scuole Civiche se n e  c o D t a n o  
tre ( neri s ' in tende  ) che sottoscrissero la Protesta c o n t r o  Sic­
cardi. Ehi del .Municipio! Dormile? Che non li conosceste prima, 
non avendoli ancora f iu ta t i , pazienza ! ma che non li conosciate
o fìngiate di non conoscerli adesso dopo aver sentito il loro 
tanfo gesuitico, questo è troppo. Volete addir i t tu ra  perdere la 
fama d ’ aver buon naso!

Sabbato alle ore i l  avrà luo^o nella Chiesa di 
S. Donato il funerale del Prevosto Montemanni..·· La 
Strega vi sarà alle 1 0 ...,

S O C C O R S I
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f a s c i c o l o ,  o g n i  a n n a t a  
u n  v o l u m e ! !

L p inserzioni conlesimi 20 
por linea.

Lo Associa /-io mi si r i ­
cevono in (innova alla 
Tipografìa- Dagnino, p iaz ­
za Calta neo ;  in lo r i  no 
alla dilla  Pagella <* Come, 
in Alessandria da Carln 
Morelli; in C liiavari  «I;· 
ti. B. RorzoUc*. negli a l ­
tri Inoliti agli LiRci Po­
stali.

Lo lellere . non Hi»* P 
BLO.Nl sulle K. P osi* ,  *i 
dirigeranno FU ^N l.lH  ai 
(ierville della Sirrgu.

AVVISO IMPORTANTE

Giovedì all·' ore 10 la S t re g a  cadrà per la terza volta 
sotto la croce del Tribunale, di Prima Cognizione. Nella 
prim a caduta rbbe. un pietoso Cirineo nella persona del
Ualaspina , in questa spera d 'averlo nel............. Degrossi.
Lettori, siete pregati a non muncare.

ESERCÌ ZÌI S m iT l'M l  
t e u z a  se k a

In nome di Oio, de l l’ Italia  e del Popolo— Amen 

MEDITAZIONI·;

Considera, o anima mia . la miseria, Io squallore.
V affanno del J'igliubl p rod ig o . . . .  Eccolo seduto ai 
piedi d’ un albero; mezzo ignudo e ricoperto soltanto 
da poveri cen ci, asciutto c Sbiadito nel volto, maci­
lente, consunto nella persona, egli sta masticando al­
cune ghiande, cibo clic gli viene conteso da una mandra 
d’ immondi animali di cui è custode. Medita attenta­
mente , o anima mia , la condizione di quest’ infe­
lice clic un giorno viveva fra gli agi della casa pa­
terna, fra le turpi delizie della lussuria, della libidine, 
tra i canti delle Sirene·... ^ì, anima mia. è questa, la 
vera immagino dui Popolo d 'Italia , che in breve 
tempo nei canti e nelle feste , nelle crapule e nelle 
gozzoviglie, ha fatto spreco del suo patrimonio, ed 
«bbro di mille passioni, accieculoda mille speranze, si

è ora ridallo ad esser custode di una mandra di porci, 
di nn armento di sozzi ammali clic oia gii conlra ·  ̂
la s i  Sia vila di dolore e di miseria . Porero -
indarno i suoi amici si sforzarono di ìichiamai > s 
retto sentiero, indarno l’ afllitto p ad ie  lento di 
durlo al suo focolare... Le luxurie gioberliaue, la /- 
Udine fusionaria, i manicaretti papali, i pasticci a.la 
polacca, le sinfonie, le melodie degli evviva. talm ent*
lo adescarono, clie in brev’ o ra , perduto il lume del-
Y intelletto, rimase stupido e cieco fra la ciurma dei 
falsi amici, che appena videro mancar le vitande da 
sua mensa, tulli l’abbandonarono beffeggiando c  d u i 
dendo la sua improvvisa m ise r ia .... Pensaci attenta 
mente , o anima m ia.... Forse tu sarai caduta io 
mite colpa; forse tentata dallo scaltro Satanasso avrai 
peccato nelle oprrs e nelle paro le  ... Prostrali dunque 
umilmente davanti alla Maestà dell’ Italia, c da questa 
impetra il perdono degli evviva a Pio IX , degli ap­
plausi c delle f ste che tu consecrasti ai bugiardi 
angeli delle tenebre , agli eroi traditori , ai pretesi 
padri della patria.. Prega e piangi , o anima mia , e 
lienti.pronta a mostrare col fatto la fermezza de tuoi 
proponimenti.... Amen.

I s t r u z i o n e  III.»

I tempi ogni giorno s ’ intorbidano, la p o p o l a r i t à  

che ottenne il ministero colla proposta delle lcgg1 
Siccardi , comincia ora ad csserg'i una salvaguai<U*



por le castronate che ogni giorno commi tte: la Guardia 
Nazionale di Genova, mercè le cure postali del reve­
rendo vice-sindaco, continua sempre a viaggiare traila 
dalle formiche, il buon popolo di J orino concaio  dalle 
Fierem  osche i bersaglialo da tulli i Mai mi della Cava 
di B iella , le popolazioni agitate e divise da un clero 
energumeno che si contorce e si dimena feriti» nel 
Buco S an to , i Tedeschi che attendono impazienti di 
poter riverire personalmente i loro corrispondenti della 
Mecca; la Russia che armata di ilmout, vagheggia il 
momento di bere l’acqua del Reno, la Francia 
blica  che salmeggia e suona a festa per il fausto ri­
to rn o  del Papa «  Roma , i Tliiers e Sodalizio che si 
dichiarano re-pubblicani!!! eccovi, uditori, in poche 
parole lo stalo miserabile in cui ci troviamo. Tulli 
c o n g iu r a n o  contro di noi, e la reazione celata nelle om - ! 
b r e ° e  nel silenzio . comincia a rizzare le corna dal j 
m e n t i t o  sepolcro.... Uditori, fede e costanza ! altrimenti j 

siamo dannali, e dannati eternamente .. S-guite i con­
sigli della Strega , esaminale le sue parole , e sarà 
tranquilla la vostra coscienza...

Copiinciamo dunque dalla base. Bisogna anzitutto 
cacciar via dall’ immobile calessino della Guardia Na­
zionale le perniciose form ich e , bisogna provvedersi di 
buone ^orde affinché quanto prima il sospirato curro 
sormonti le porte della Lanterna.

Lamarmora con pochi uomini ( al dir della Gaz­
zetta di Genova ) le ha conquistate , e noi forse in 
molto maggior numero ! temeremo , dubiteremo , di 
di poterle soltanto varcare ? ? E qual peso  ha mai 
una guardia nazionale sciancata , illanguidita dai di­
giuni , seduta in un carretto da bimbi, per esser poi 
tanto difficile ad esser trasportata se non altro dentro I 
le mura ? La Compagnia di S. Teodoro, 1’ artiglieria,
In cavalleria che non mancheranno certo di buoni ca­
valli . perchè non si mettono all’opera, perchè non ap­
prestano le corde  ? E quei del Balilla che fanno ? 
Aspettano forse che il Municipio conceda loro i mezzi 
di trasporto? E che volete possa fare un vice sindaco 
che non ba tanto fiato da spegnere un lum*"1, che è 
la brutta copia d’ un Luigino col Giglio? Bisogna cor­
rere, bisogna darsi attorno, bisogna radunarsi e finirla 
una volta. Cadavere o non cadavere, sana o s c ia n c a ta ,  
bella o bruita , bisogna che Madama o per amore o 
per forza entri in città ... Avete capito? Volete occu­
parvi di medicarla, di sanarla, di farle dei pediluvii 
prima di averla?... Questo premesso veniamo ad altri 
«urgeri menti.Ό <-> ,

Bisogna uditori esser bene guardinghi nel parlare..
sapeste quanti mercanti (la parale  s ’ aggirino per 

la nostra c it tà , quanti birbaccioni ci sorveglino e 
ehe pure liar.no una cercaria forestiera con certi grugni 
da milordi, cari miei ne restereste storditi... Silenzio 
dunque, am alissim i, silenzio! Ne abbiamo £ià tante 
scrifte sull’ infallibile libro della Polizia che non v’ è 
certo bisogno di aggiungerne delle nuove. Evitiamo 
gli assembramenti , scansiamo le risse e i tumulti....
I l  telegrafo altro non attende che di trasmetterci in 

r o Ia ì  concise un qualche nuovo stato d’ assedio clic 
ei riuscirebbe ancor più fatale del primo... Se c ’ in­
contriamo in un qualche sacerdote del 1 » bottega , fac­
ciamo un’ alto d' am or di P i o ,  un’ atto di oJJ'c.rta 
« II1 titan io  P p d re e non di più. Se un qualche mili­

tare, non conoscendo forse le nostre buone intenzioni , 
ci guarda in cagnesco , chiniamo gli ocelli e racco­
mandiamolo a san Longino... Se per disgrazia noi c ’im­
battessimo in un collaboratore del Cattolico , o in 
qualche Canti clubista della sella gesuitica, facciamoci 
prontamente il segno della Croce e diciamo pianino 
Idd io  C tdlunghi la vita . come a l buon [.atout- , o 
continuiamo quindi la nostra strada, con santo racco­
glimento... Statene certi uditori , senza la penitenza 
della guardia nazionale, senza una buona provvista di 
silenzio e di mortificazione, noi non ottennio mai nulhi 
da Dio e dagli uomini... Verrà lo spero , il giorno in 
cui potremo alzare gli occhi alla luce del sole , ina 
per ora cari miei bisogna [imitar la modestia del vice 
Sindaco, la riservatezza del Municipio ! Fate forza a 
voi medesimi , S9jnj »fe ve ne prego i miei consigli , 
ricordatevi che la vita è un’ esiglio, una valle di la­
grime di tutti i colori, pensale che vi sono dei popoli che 
stanno assai peggio di noi, e ehe sperano in noi, tenetevi 
bene a mente che per ottenere la gloria ci vuol dop­
pia battaglia, guerra morale, e guerra di spada; co­
minciamo dunque dalla prima , e Iddio benedetto ci 
concederà la seconda.. Amen.

Peniti nza

Ϊ secolari si raduneranno tutti unitamente agli 
antichi capitani della Civica e faranno la Via Crucis 
al Municipio .. 1 Militari grideranno tre volle viva la 
Guardia N azionale , viva ί  unione co l popolo. ..
I preti per questa volta non si occuperanno che di 
star a vedere la penitenza degli altri , recitando a 
mezza voce il Responsorio... P io IX  ! Pio /X I  ad 
adjurandum me festina.:.

NUOVO DIZIONARIO DE’ SINONfrll 
( Continuazione al N. i 7  )

GUEURA: Questo vocabolo indica lo stesso ehe 
combattimento, battaglia, pugna ecc. Guerra in frasi? 
poetica coll’aggettivo X orara  . equivale a giuoco di 
tarrocchi, partita combinata, a giuoco di briscola co­
perta . a giuoco qualunque d’ azzardo, nel quale una 
delle parti è d’accordo eoli’ altra , colla speranza di 
gabbare la traversa. Guerra sempre collo stesso 
adiettivo , si usa in genovese per indicare il tranello 
dei giuocatori dolosi invece della parola castagna elio 
è puramente genovese. Guerra è un vocabolo clic 
ί ruttò mollo ai democratici dell’ anno scorso. Guerra 
in piemontese, secondo il dizionario del Ponza, equi­
vale a principio di pace. Nello stesso dialetto Guniti 
a l bar baro, significa lo stesso che armistizio segnato, 
pace, conchiusa. Guerra si usò da molti colla semplice 
voce, c furono rocah  le riportate vittorie, (juetia  ò 
una specie di giuoco da b i g l i a r d o  mollo conosciuto· 
dagli studenti, (riterrà è un nome clic si adopera 
spesso dai generali , « si fa decim are  s o l t a n t o  dai 

poveri soldati , mentre i primi vanno- coniugando il 

verbo Juggire  lino dii’ infinito... Guerra in l in g u a  Un­
ga rese, secondo le ultime grammatiche, s ig n if ica  ester- 
minio , vendetta , vittoria. Guerra nel gergo romano 
secondo il dizionario del professor Garibaldi , indiua 
valore, coraggio, sangue freddo, cannonale ai F ra n c e s i ,  
calci ai Napol itani, liscili agli Spagnuoli, spari in bian co  

ai papalini, tirati' d'orecchio ai preti. Guerra s e c o n d o





il irati alo di litologia del generale Salasco e del g0„ 
neralc Czarnoschi , equivale a tempo perduto , che si 
lascia generalmente, e che dovrebbe essere aggiunto a 
lutti i vtrbi. (in crin i Guerra \ è un inno scritto da 
molti avvocali in un calle di Genova. Intorno a questa 
parola, vedi Pio IX in Roma coll’ intervento delle po­
testà ce le s ti, canzonette che si cantauo dai ciechi , 
s t a m p a t e  alla tipografia Como. L a  battaglia di Novara 
scritta da un testimonio oculare dimorante in Cina, 
libri 2 . edizione stereotipa. (Continuo)

G H I R I B I Z Z I

—  La Strida  ha trovato un eccellente mezzo af­
finchè Io stesso governo concorra indirettamente al 
soccorso dei marinai..·· Essa propone a tutti i testi 

cali che per delicatezza ri filli ano l’ onorario, ad ac­
cettarlo francamente dedicandolo p«4, come già fecero 
» Icti!»· i a benefìzi*) delle famiglie dei condannati.

__ Jl |>apa chiama in una letifera suo dilettissim o
fidilo fi Padre ROòthaan. Dal figlio dunque si può 
giudicare il padre. Ex fractìbns éorum cogn oscen dos .
° —  I Giornali ausliiaci affermarono e gli italiani 
bari ripetuto che Peserei lo austriaco in Italia avrebbe 
dovuto esser fatto ascéndere alla cifra di ISO,00 0  uo­
mini, per ispegnero d’ ora innanzi qualunque germe 
rivoluzionario in Italia, Trattandosi di soffocar la ri­
voluzione italiana coi soliti mezzi d ell'A u stria , cre­
diamo esservi in questa notizia due errori considere­
voli di cifra e di cosa. Quei giornali volevano d ire, 
die Radelzky ha elevato la sna armata d’ occupazione j 
ella cifra di ISO milioni di svanziche coi denari immiti 
ai lombardi e coi 7^ milioni del Piemonte.

__ 11 Gran Duca ha maritato sua figlia al Conte
di Trapani, ed ha scelto la mediazione iella Russia 
sulla vertenza c o l l ’ Inghilterra. Pollar Bacco, se la gen­
tile Toscana è bene appoggiata ! Alleala colla Russia 
e imparentata col Rombai Mastro Leopoldo è presi­
dente. Se a Firenze P inverno sarà troppo rigido egli 
se ne anderà a Napoli, se a Firenze vi sarà troppo 
5aldu egli farà fardello per Pietroborgo.

__ Un generale per nome Willisen fu proposto al
co m an d o  dell’ armata Prussiana ne llo  Selileswig. Che 
sia lo stesso Willisen mandato dall’ Austria a visitar 
Alessandria prima della battaglia di Notàra? Se lo è 
questa nomina sarebbe veramente il colpo fatale per 
tutte le fortezze della Danimarca. Egli le visiterebbe 
ed esaminerebbe in moJo coll’ aiuto di qualche rac­
c o m a n d a z io n e ,  da conoscerle meglio degli stessi di­
fensori. Speriamo dtinque che nessun generale Danese
10 raccomandi còme han fallo i Piemontesi.

__Ci si assicura che il Municipio prenderà a cuore
11 rinnovamento del selciato nel Quartiere di S. Teo­
doro fino alla Lanterna nello stesso modo in cui si 
interessa per la riorganizzazione della nostra Guardia 
Nazionale. Se la notizia è vera, gli abitanti di quel 
popoloso Quartiere possono star allegri davvero. È 
sperabile che tulio al più tardi nel 1900, non potranno 
più allogare nella polvere o nel fango, l’ uno e l’ altro 
cose mollo prosaiche. Anche il Genio M ilitare, siamo
certi, vi coopererà.

—  Domenica la 3 .a Compagnia 2 .a legione si porlo
j*, corpo al Municipio per seguirsi... Lo credereste
lettori miei che quei signori erano tulli a Messa? E

lie M essa! è durata nientemeuo che dalla mallina

alle 5 fino all’ Avo Maria. Noi desideriamo sapere rhi 
sia il prete celebrante, giacché molli pretendono elie 
l’ abbia celebrata lo stesso Rev. Vice Sindaoo1. !!

— Leggiamo sul Cattolico'. « La regina di Spogm Ita 
intenzione di far battezzare con acque del Giordano , 
il principe delle Anurie. Le spese del viaggio Sl,nf, 
già stabilite . e molli distinti personaggi C o n l e n d o n s i  

l’ onore di questa missione » Essi mio probabile rhe 
Γ incaricalo di all ing. re quest’ acqua , debba far la 
strada vecchia di Sodoma e di Gomorra per accor­
ci-.re il cammino . la Strega spera che la generosa 
regina non si scorderà di monsignor Artico, il quale 
fu più volte in missione in quei paesi con uim m .de 
soddisfazione.

POZZO NEIW).
— Non ò gran tem po , leggemmo sui giornali clic il papa 

appena entralo no' suoi siali face va un lai fervorino, che traeva 
le fàgriìtie agli astanii. Siccome molli giornalisti nel riportare 
quella par la iì si il la vano il cervello per ispiegarla c non vi 
r iuscivano, abhràuio tentato d ’interprelarla noi, c siamo venuti 
a conchitiderno che doveva trattarsi d uno dei solili fervorini 
ossia moni filli di fevtoi&utt p reghiera ,  passali dal Papa eoo 
Madama Spaur. La consentirà prende più consistenza dacché il 
Giornale di Roma dice che anche Madama lo accompagnava 
nel viaggio , cd aggiungeva che il pianto del Papa era piant· 
di tenerezza. il che vuol d ire  di p iacere...

— La Gazzetta del Popolo del 10 ha un articolo per p r i ­
vare che anche i preli possono accoppiarsi in matrimonio. Quante 
alla questione di diritto la discussioni; sta bene perchè essa non 
può mai esser studiala abbastanza , iya quanto  a quella di fallo 
ogni discorso ci sembra inu li le ,  perchè la maggior parte dei 
preti (meno gli Articani) l’ hanno eia decisa affermativamente. 
Che ne dice Govean?

— Nella Diocesi di Sarzana vi è una parrocchia detta di 
Cerri la quale n&n rende che sole L. ìiOO. èssendo  ultimamente 
restata v»canie, il nuovo parroco per d iritto  d'investitura dò- 
velie pagare alla Curia L. -4341! facendo un po’ di sotlraziotte 
il parroco per un anno avrà il solo introito di L. 66!! Cito 
razza d ’ investire ! Corpo di Bacco è u n ’ investitura veramente 
pupule... La Strega domanda al sig. Cancelliere del buco di 
Sarzana Don Saverio Spezia, s’ egli si sentirebbe di vivere un 
anno con sole lire GG... Risponda presto so può...

— Sentiamo che il llev. Capurro, Custode della Soccorsala 
della SS. Annunziala di S lu r la  in un suo catechismo consigli» 
le donno a non frequentare la Chiesa degli Oli volani perchè 
troppo pingui, e di non andare  nem m eno alla parrocchia di 
Boccadasse perchè è un paese mefìtico. Questo buon servo di 
Dio dev’ essere cerio assai magro ed assai balsamico giacché 
odia tanto la pinguedine o la mefite. 9i ricordi però che se 
non era per la Strega che ha tentato di pacificare alcuni del 
paese forse a quest’ ora egli avrebbe sentilo un certo odore di 
quercia da ricordarsene per buona pezza !!

S O C C O R S I
Λ BEN EFIZIO  D ELLE FAM IGLIE D EI 51ABINAJ
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_______________________________ W. D .1 G X IX O  Gerente._______

Si avverto il pubblico che in breve verranno  pubblicaci da 
questa Tipografia gli Scritti del fu Goffredo Mameli. Il ritardo 
occorso fin qui è dovuto a cagioni estranee al buon volere de­
gli Editori.

G A B IN E T T O  IH V E D U T E
che rappresentano le Bovine d ella  guerra d i liomn 
cd i Combatti metili del 50 aprile 1 8 4 9 , più la Âlc~ 
ciata dell'Austriaco da Bologna li 8 agosto 
tratti dal Dagherrolipo.

Stradp, Carlo Felice.

nello a l  T i - O r n i  ci s a  1)1 ' l a  ,n San P ier  d ’ Arena (d ir im -  
verrà comand iti d - i i i n ^ 0"·0 · e.s.couir qualunque lavoro che 
n u o v i  n n s i  m o i r i  i .0Jnm,5Sl0nan i .  Sarà parim ente  m u n i t a  d*i 
nuovi pesi m etr ic i ,  vistano la gran richiesta.

/  Direttori 
P. GuEnsi ο Μυητι*.

TIPOGRAFIA DAGNINO.
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LA CIRCOLARE l im i
Una circolare clic eccita alla rivolta, una circolare 

elie persuade ed impone la ribellione ad un clero non 
ancor sazio delle scempiaggini di più secoli, fu pub­
blicala in Torino per opera di quell’arcivescovo. La 
Sfrega la lesse , la meditò ! Indarno tentò farle 
un commento collo scherzo proprio del suo giornale.. 
e, troppo severa la quistionc, l’avventatezza degli av­
versarli esclude ogni facezia, spunta ogni satira, 
esige in line clic noi parliamo con tutta la franchezza 
delle nostre convinzioni... Sacerdoti dell'iniqua bottega! 
la storia dei vostri misfatti è grande, è terribile. Nel 
dispotismo dimeni iclii della religione, spergiuri al Van­
gelo , voi foste i custodi , gli oratori indefessi delle 
leggi di ferro che inceppavano anima e corpo ai po­
poli. Sorsero le riform e , e voi impugnando quel Cristo 
del quale fate mercato più vilmente ancora di Giuda, 
vi alzaste a Tribunale, e con ogni mezzo che poteva 
suggerirvi l ’ oro e il Santuario, vi opponeste ai cre­
puscoli di quella luce che nella vostra malizio cono­

scevate foriera di giorni micidiali al vostro m ercato. 
Una costituzione fu promulgata. Il solo pensiero della 
libera stampa . della sicura parola , vi ottenebrò la 
mente, vi sconvolse Γ intelletto, e a dispetto delle vo­
stre dottrine che suggeriscono la linzione, la doppiezza, 
voi vi trovaste costretti a mostrar faccia, a sm asche­
rarvi una volta.... L ’orpello gesuitico , che voi ch ia­
mate umiltà, mansuetudine, scomparve allora dal vostr» 
sembiante soffocato nell ira, nel desiderio di vendetta, 
e voi appariste in tutta la deformità di un Giuda d i­
sperato... Dai tribunali di peuitenza, dai pergami, nei 
crocchi, nelle adunanze notturne, nei segreti concilia­
boli, voi tentaste di opporvi, di evocare la tempesta 
che da tanto tempo compressa, si addensava m icidiale 
sul vostro capo. I vostri ministri , i vostri satelliti 
piene le mani dell’oro che per amor di Dio muovete ad 
un popolo cieco, s’ aggiravano per !e campagne sem i­
nando la zizzania, l ’od io , il malumore. Il governo 
tremava, i popoli fremevano, le vicende politiche nel 
loio tumulto cooperavano alla vostra impresa.

Alla costituzione succedette l ’ universale desiderio 
d indipendenza. Il grido di libertà ebbe per eco fu o r i  

bai bar o\ Di qui com incia, o sacerdoti , la nuova 
serie dei raggiri , delle iniquità delle quali presto e  

darete strettissimo conto. Voi primi nelle file 
e esercito, lanciaste il fatai pomo della discordia , 

- - e l l e  popolazioni, voi so li!! predicaste l ’ ingiustizia 
( L a guerra, dissuadeste i popoli dal cooperarvi, voi 
armati di Croce gridaste l ’ anatema sui prodi combat­

t e  Associazioni si ri 
cevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, pia/* 
za Cattaneo; in Torino 
alla ditta Pagella e Comp. 
in Alessandria da Carlu 

Moretti; in C h iavar i  da 
G- B. Borzone, negli a l ­
tri luoghi agli L’flSci Po­
stali.

Le lettere , non ehe r 
BUONI sulle R. P ò s te ,  *' 
dirigeranno FRANCHI al 
Gerente delia S Ir e (μι.
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lenii , s'i , voi soli ! capitanati dai bombardatore di 
R om a, dell’ assassino d’ Italia e d'Ungheria! E non 
vi basta ancora, o sacerdoti, che l'Italia sia tornata 
fra i ceppi? Quel sangue che inutilmente fu sparso 
per opera vostra , non basi a ancora a dissellarvi. . . .  
Non vi bastano le lagrime di mezza Europa , i tor* 
menti, le pene, i martiri dell’intera Penisola? Che pre­
tendete ora dunque? Voi tedeschi per istinto, per in­
teresse , non volete achetarvi ad una legge  che 
altamente onora il tedesco.... Rinnegate dunque al vo­
s t r o  allealo in queslo solo??? E vorreste ora per an­
nullar questa legge, ammutinare i popoli, sollevarli, ten­
tereste ora far fronte ad un governo rovinato da 
voi ? Forsennati ! la voslra impudenza ha toccato il suo 
coiaio! Le vostre intenzioni sono note abbastanza, la 
circolare del vostro Franzoni ne è il suggello più in­
signe. Voi volele schiavitù, bavaglio, mannaia, per le 
dilettissime pecore; libertà, indipendenza, pieni poteri, 
venerazione, culto, idolatria per v o i!!! E i! popolo non 
la vuole.... il popolo vuole intatta e pura la religione 
del Pio del Golgota e non del Dio vostro ! Il popolo 
v enera  i ministri di Cristo , e non i sacerdoti delle 
pagode, gl’incensatori di Belial e di Mammona! Avan­
zale pure le vostre pretese, scbierate\i a battaglia 
con tutte le armi che la scaltrezza del vostro intel­
letto può suggerir\i.·.. Il governo starà saldo, lo spe­
riamo, e quand'anche il governo cedesse, il popolo farà 
per lui ! ! !

LA LEGGE SULLA STAMPA

RIDOTTA A tU E  ARTICOLI

Mi ricordo che altra volla la Strega , parlandovi 
della legge sulla stampa, vi ha consigliato a non isgo- 
m e n ta rv !  per nulla della sua prolissità , perchè i 90 
a r t ic o l i  di cu i  è composla non sono che una befana 
fa t ta  per melter paura ai b im b i, e perchè il Regio 
F isco  amantissimo, com’ è di semplificar le quistioni, 
ha già deciso (non so se col parere dei Tribunali, o 
sen z a  ) che tutti i reati di stampa si riducevauo a 
q u e s t i  due: Diffamazione e d  offesa alla religione, e
e.hc perciò erano tulli visti, previsti ed anche provvisti 
d ^ ii  articoli 28  e 18. Siccome poi io voleva allora 
recarvi degli argumenti che provassero e non combat­
tessero il mio assunto , non volendo fare come quel 
generale ehe per provare che un’armata era tulta buona, 
cominciava dal porre per base del suo ragionamento, 
ehe due terzi erano cattivissimi, io aveva addotto molti 
esempi tutti rivolti a provare la prima parte , riser­
b a n d o m i  a un’ altra occasione di trattar la seconda.

Noi dobbiamo ora considerare l ’ art. 18. Mio Dio 
fiie allargamenti e ristringimenti ! Mio D io, che ela­
sticità ! Quell’ articolo pare lo Statuto in carne ed ossa; 
tira , tira la gomma elastica che li circonda tulti e 
due; come questo può ridursi tutto ad una vasta ap­
plicazione dello stato d’ assedio , così quello può far 
citare tutti gli scrittori passati, presenti e futuri, come 
rei di lesa Maestà Divina: per esempio:

Un giornalista osserva che i papi trafficano, che i 
v esc o v i  trafficano , che i vicarii trafficano, e  conjuga 
da capo a fondo tutto il verbo trafficare, col nomina­
tivo preti, frali, parroci, cardinali, e via dieendo. In 
;)Urc parole egli ripete ciò cbe fo detto sempre

I da Dante in giù, che il santuario è pei pr, ti un ba­
zar, un portofranco, una fiera, una santa bottega. Sco­
municato ! Esclamerà il Fisco con un palmo di lingua 
fuori. Egli ardisce di oli’· ndcre le sante pratiche di 
Simon Mago e di tutti i suoi miseri seguaci ? Egli 
insulla dunque al dogma della simonia; egli offende 
la religione. Chiamatelo loslo dinanzi ai tribunali . 
ma ordinarj veh ! Qui i giurali sono pianta esotica. 
C’ c 1’ art. 18.

Un altro scrittore che ha il mal vezzo di leggrr 
storie, trova scritto che Domenico Guzman , detto al­
trimenti san Domenico , inventore del rosario e del- 
1’ inquisizione, fece massacrare dai cattolici per pura 
pietà 40 mila albigiesi senza distinzione di sesso e 
d’ età , e a coloro che li pregavano di risparmiare i 
ragazzi rispondeva : « Uccidete , uccidete , conoscerà 
ben Dio i suoi eletti. » II poveruomo che ha la sem­
plicità di crédere che il sangue eretico sia ancer 
sangue umano, prova un ribrezzo puerile a quel rac­
conto e si lascia sfuggir dalla penna che gli pare im­
possibile che quell’ uomo sia un santo, e che la chiesa 
ha fatto una grave ingiuria alla religione di Cristo , 
canonizzando per suo santo un uomo che se non fosse 
cattolico si chiamerebbe un mostro. Come? Griderà toste 
il Fisco. Questo scrittore osa mettere in dubbio la 
santità d’ un santo? Ardisce di attaccare il dogma 
della canonizzazione ? Processiam olo, processiamolo. 
Se il Da Gavenola non dà querela faremo tutto d’ uf­
fìzio. Su su, citiamolo d’innanzi al tribunale di Prima 
Cognizione. Non vi son giurali che tengano, è reo se­
condo l’ art. 18.

Un terzo che scrive pure colla storia alla mano , 
racconta che nelle guerre civili dei cattolici cogli 
Ugonotti ( eretici ) in Francia , i primi [dopo aver 
fatto una Gnta tregua cogli altri , ne trucidarono più 
migliaja a tradimento nella terribile notte di san Bar 
tolomeo. e che appena giunta la nuova di quell’ecci­
dio a Roma , il papa ordinò feste e Iridui in tutta 
le chiese per celebrare un cn.ù fausto  avvenimento. 
Lo scrittore commentando quel fatto dirà che disonora 
il papato, perchè non è certo buon vicario del Dio di 
pace, colui che appiaude alle carneficine. Effetto poi 
della inevitabile associazione delle idee , scoperta da 
Leibnizio, eyli dirà allora che non solo vi furono dei 
papi che applaudirono ai massacri , ma dei papi clic 
li ordinarono e li commisero, dei papi venefici , in­
cestuosi, parricidi, ec. ec. Impertinente. ! Temerario ! 
dirà tosto il Fisco, ordinando il sequestro. Costui osa 
insultare in queslo modo non solo un papa ma tanti 
papi , che furono tutti infallibili ? Dalli all’ eretico , 
dalli al scismatico. Presto la citazione. Egli ha in­
corso nell’ articolo 18.

Un" altro .. e qui vorrei parlarvi della mia sorella 
1’ Italia, rna il tempo stringe e devo iniraltenervi nn 
po’di me prima di finire. Ascoltatemi, Cicero />m /tomo 
sua. La Strega per esempio, dispone non so in cliu 
luogo tre legni incrocicchiati, che i buoni (fra cui c 
probabilmente il Fisco) vogliono chiamar croci, vi dis­
pone sopra delle persone legate . che i buoni tre 
v o lte , pretendono chiamar crocifisse. Sotto vi soe»> 
degli uomini che piangono, altri che giuoeano (ò na­
turale ) un ragazzo che porta dei chiodi cd un mar­
tello . un «wvaliere eolia lancia in resta e.J »n uomo







piuttosto lungo clic accosta una cosa rotonda in cima 
ad una canna, ad una d 'ile  tre persone così legale, 
precisamente quella di mezzo. Cosa vi trovate voi ? 
Una di Ile solite bizzarie della Strega , e niente più, 
ma una bizzaria innocentissima. Eppure il F isco si 
li ce a in capo diti gatta ci covi, e sapendo clic si tratta 
di merce stregonica, vuol darle a drillo e a rovescio 
un senno inCcruate. «. La S/rcfga. dice il l’ isco. Ita pa­
rodialo il Mislero della Passione, dunque ha offeso 
la religione, dunque ecc.ecc . » lo lascio pensare a voi 
se ciò sia v<*ro . e se io abbia mai avuto di queste 
c a t t i v e  intenzioni , uw pure son citala per questo , e 
quest’ oggi dovrò, comparire al Tribunale di Prima Co­
gnizione "sezione 5·Λ per purgarmi da simile imputa­
z io n e .  lina cosa sola però mi da fiducia, ed è che io 
non sarò giudicata da uomini passionali e ignari dfogui 
le^ge quali sono i giurati , ma da uomini imparziali 
e consumali in diritto come i giudici del Tribunale 
di Prima Cognizione._______________

NUOVO DIZIONARIO DE’ SINONiMt
(CoDtiouazioiie al λ. 18)

COSTITUZIONE: Parola generica , che equivale a 
S ta n n o , sanzione  ccc. 11 dizionario piemontese l> can 
celiò nel 21 da le sue pagine; iiuse di accettarla n i 
*53. ma i diversi filologi non furono d accotd > Nel 48 
Ja riconobbe come parola indigena, ed incaricò alcuni 
famosi grammatici di commentarla alla meglio. Costi- 
tu zio nc  a Napoli equivale a ca rcere  , a Roma si usa 
invece di b u g ia ,  in Toscana mollissimi l ’ adoperano 
invece di a ria , fiato  e cose simili. ( ol nome di costi­
tuzione , i l  pretume da Bottega in gergo caldeo, chiama 
i g iu ra m en ti segreti  del Papa, prima di ascendere la 
cattedra di Pietro. C ostituzioni si dicono eziandio le 
r e g o le  della Compagnia di Gesù. Costituzioni si chia­
mano le leggi dei padri inquisitori, scritte per salvare 
il genere umano del mal di capo. Costituzione coll’ag- 
gelìivo buona  o  cattiva , l’ usano i medici invece di 
tem pera m ento , stato f ì s ic o , o rgan izza zio ne  ecc., per 
esempio, monsignor Artico è di un eccellente costitu­
zione. ovvero, il signor Massimo è di cattivissima costi­
tuzione. La parola costituzione  in Genova è pochissimo 
conosciuta, c Γ.-tdoperano soltanto alcuni impiegati del 
governo quando carcerano provvisoriamente qualche 
fa z io so . C ostituzione  invece di C arta  (sia straccia op­
pure d i scrivere) 1 usano moltissimo i Tribunali quando 
devono condannare qualche Gerente m ale im m zio-  
n a t o . . . .  Su questa parola scrissero con molta erudi­
zione i spguenli: Bomba I.° l ) e  Sicula  costituì ione vo­
lumi 2 ,  dalla lipogralia Filangieri. Luigi Filippo L a  
C arta fra n c e s e , poema inedito. Pinelli N ien te d i pia  

fa ls o  ^ romanzo storico, volumi 4 .  edizione correttis­
sima. ( Continua)

G H I R I B I Z Z I
—  Già da qualche giorno si parla di un gran mi­

racolo ! !  ! Parrebbe in forza di questo che le gemme 
della ricca Madonna delle Vigne siensi convertite in 
altrettanti cristalli di Buemia, come più convenienti 
a ll’ Evangelica povertà... I maligni aggiungono che 
questo m iracolo  sia stato effettuato mercè l’ interces­
sione di San F a lca i  ! Noi sull’ incertezza della cosa 
preghiamo i F a b b r ic ie r i . e gli stessi che le hanno 
regalale ad acceriarsi del fatto, giacche allora In Strega  
s’ incaricherebbe subito di scrivere alla S. C o n g reg a ­
z io n e ( f r i  i lift per ottener ne la sanzione, e per trovar 
modo di far c a n n o n e g g ia re  il santo Taumaturgo !

—  In A ngcrs, si è stabilita una società anonima 
«fi B agn i, fondata specialmente a beneficio dei socia- 
Jisti, Trecento e più soldati Francesi li hanno espe- 
tiinerìluti c non possono aggiunger parola sul merito 
del servizio, sulla bonlà delV acqua, sulla speditezza

dell’ esecuzioni : per gli oppoituni schiarimenti gli 
amatori potranno diligersi a Alot.sù Bonaparte Nipote, 
ovvero alla Dilla Thiers e Montalambert...

—  A Roma il Papa è assedialo dal Popolo clic 
ad ogni istante vorrebbe vederlo fu ori d ella  finestra, in 
piazza ecc. ecc. ecc. Il povero Papa essendo mollo «0·

’ cnpalo, in ni sa come soddisfare a queste attestazioni 
di all'elio...

—  Pare che i Genovesi l ’abbiano lilialmente capita!! 
Se il governo non \uol permettere V Artiglieria  ed i 
corpi speciali, pare che i componenti questi corpi si 
fonderanno colla Civica comune, e cosi Γ intera Guardia 
Nazionale in breve tempo diventerà tutta nna vera 
Artiglieria, un intero corpo speciale....

POZZO NERO
— II b e l l u i n o  officialo del pretisrao r ipo rta :
C a m p o f h e d d o . —  D .  F e l i c e  L e o n e  a i t i l a  a  f a r  t e s t a m e n t i  c o n

molla Sugatila. — Don Ferrante intimorisco il popolo coll· 
prediche o presagisco un gran castigo al Piemonte dopo che 
la Camera d^i protestanti ha approvata la leggo Siccardi. — 
A Genova, il Signore dello Misericordie ha visitalo  nella scorsa 
settimana i frati del Monte con una eccellente saetta. L 'oro lira 
i fu lm in i ,  se lo ricordino i frali che hanno fatto il voto di po­
vertà! — In Alessandria i Padri Domenicani sono in lega col-
l’ex-DepulatoScofferi, per trattare di m aterie  inquisitorie..........
.Noi avvertiamo il buon Sindaco di della Città a guardarsi dal 
cavalletto e dolio tanaglie roventi giacché la sua persona piace 
poco ai neri bianchi!! — A Quezzi il buon pievano continua 
a vivere ritirato per non essere soggetto a qualche raffreddore.
— A Voi (ri i proli protestanti si danno a ttorno o pare vadano 
rum inando qualche nuova faccenda. — 11 Municipio di Genova 
continua a far lo sue d ivoz ion i ,  ascoltando ogni giorno pie 
messe in suffragio de’suoi peccali.

— Noi domandiamo notizia alla Polizia dei due carcerati 
per le vertenze politiche di Quezzi...  Sono condannati?  oppure 
in libertà?? Ed il padro parroco si condannerà?  oppure si farà 
canonico??

— A Torino si è fondalo un comitato di sacerdoti per soc­
correre le vittime delle cu r ie ,  o della bile Episcopale... I pochi 
sacerdoti di Genova (giacché gli altri son tutti preti!)  che fanno? 
Stanno forse grattandosi le ginocchia? Aspettano forse che si 
metta alla tesla di un simile comitato il Ito Gavenola? Approfflt- 
lino per Dio dei momenti propizi e mostrino faccia una volta!!

— Alcuni che dimorano nella salita di Santa Maria della 
Sanità ci assicurano che tutti i giorni su l l ' im b ru n i r e  si vede 
in quelle parti una gran processione di preti che vanno e v en ­
gono a gambe... La Strega sa pur troppo di che si tratta ...  I 
p o v e r i  ciuchi dal buco chiuso vanno a consultare  1’ oracolo Do­
menicale. Baggiani che sono! non s’ avvidero  ancora che 
Γ Idolo appena gli furono sospese le vivande ha perduta la voce! 
Leggano la mitologia ed im p a re ran n o !!

NOTIZIE IMPORTANTI
Habemus Ponlifìcctnì 11 Papa all’ insaputa del Governo, b« 

nominalo ad arcivescovo di Genova un certo  monsignor Luciardi 
che ha una coda più lunga del famoso Icone di Daniele....  Ci 
rincresce di non poter aggiungere di più giacché riceviamo quo- 
sta notizia nell’ulto di s tam pare il giornale. — Quod di fertur 
non aufertur !

Oggi si pubblica la difesa della Strega fatta dal 
Ch.mo Avv. Canale. Leggetela e ne sentirete delle 
graziose ! I!

___________________________ N . E) A G  N IN O  Gerente.

AVVISO
Noi raccomandiamo caldamente ai buoni Italiani il 

Gabinetto d i vedute nella contrada Carlo Felice, giac­
che questo è l ’unico mezzo di sussistenza della povera 
famiglia di un Em igrato, clic ha presenziato i f o t t i  
che ora mostra dipinti.

Il prezzo pei borghesi è di Cent. 20 , pei miìilari 
Cent. 10 .... Andateci e ne sarete soddisfatti....

La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d ’ Arena ( d i r i m ­
petto al T ea tro )  si propone di eseguir qualunque lavoro clic 
verrà comandalo dai commissionari!. Sarà purim ente  munita dei 
nuovi pesi m etr ic i ,  vistane la gran richiesta.

/  Direttori 
J .  Ghersi e Munwft-

TIPOGRAFIA DAGNINO.
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L e  lettene , n * n  c h e  i 
BUONI su lle  R. P o s t e ,  si 
d ir ig era n n o  F R A N C H I al 

G e r e n t e  d el la  S i r e n a .

POVERA STREGA!

Dopo le forti ed erudite parole di un Canale e di 
un Ansaldo bisogna confessare che le conclusioni Fi­
scali sieno oltre modi» seducenti. Si tratterebbe nien- 
t ’ altro che di pagare tre pezzi di legno con sei 
mesi di carcere , e con mille cinquecento franchi so­
nanti... Il cedro del libano, il bambù, lo spiniero, 
Γ ebano, costano assai meno davvero ! Fortuna che il 
Magistrato ha voluto pigliar tempo p ef meditare ben 
bene sull’ incanto del Fisco, e perciò la sentenza de­
cisiva non si avrà che lunedì... Fa cuore o immortale 
Dagnino ! Il pubblico che lesse la tua difesa ha già 
pronunciata la tua sentenza con uno scroscio di risa. 
Fa cuore e spera 1 e procura per Γ avvenire in ma­
teria di legni ad esser sempre attivo , non mai pas­
sivo... La Strega intanto avverte il signor avvocato 
Figari a favorirla di un’ udienza per martedì giacché 
deve a lungo conferire con lui per certe faccende fa- 
migliari 1 Nel caso che volesse degnarla di una visita, 
essa sarà in cella dalle 10 alle due, sempre disposta 
a servirlo dove meglio gli piacerà.......

METTETELO IN GABBIA !

Don Luigi colla sua circolare ordina agli indivi­
dui suoi dipendenti di non ubbidire alla legge Siccardi 
che è legge dello Stalo , dunque a tenore del codice 
penale, è reo iVi rivolta di ribellione, dunque si

proceda criminalim nte contro di lui e si corlll°  
metterlo in gabbia... Ma com e? diranno ta n n i ,   ̂
Luigi arcivescovo di Torino, che porta la mi ra e » 
pastorale, che è vestito di paonazzo, che tiene appesa 
al collo la c r o c e  ? possibile che possa mettersi tn 
gabbia? Possibilissimo, risponde la S frega. Cioce o no 
croce, mitra o non mitra è  sempre uomo . G ì  
due occh i, due mani ? ( e  qualcuno pretende m a 
bia di più ) le ha due gambe ? ( o i maligni dicono 
nc abbia quattro ) ,  1’ ha una bocca ? ( e che )00- 
ca ! ) l’ ha un naso? ( e  che fior d’ un pepero­
ne ! ) Γ ha una lesta ? ( e che testone 1 ) e dunqoe . 
Dunque è uomo come gli altri ; dunque è  soggetto a 
tutte le leggi umane c civ ili... Sarebbe bella che a 
mossetta ed il trebecchi salvassero dalla logge . $a 
rebbe veramente curiosa ! ! ! Don Luigi vestito di seta , 
e l’ immortale Dagnino coperto di stofa d e m o c r a t i c a ,  

sono la  stessissima cosa davanti alla legge! Don Luigi cbe 
apre e chiude le porte del cielo , e il gran D a g n i n o  
che trova dappertutto porta chiusa sono due u o m i n i  
uguali. Don Luigi che si pappa centomila franchi al­
l’ anno, e Γ esimio Dagnino che sbadiglia n o v e  g i o r n i  
della settimana, se li mettete davanti al Fisco , s o n o  
e debbono essere due u o m in i  uguali. Il p r i m o  c o m a n d a  
in chiesa come un Pascià, e fuori di chiesa vale 
quanto il più piccolo, il più sciancato seminarista. II 
secondo è onnipotente nel consesso delle streghe , e 
Quito questo, è l’uomo i l  più comune, il P *ù  d o z z i n a l e  
del m oudo .. .  È v e ro  però che temporibus iltts  le f a e -



erndo camminavano altrimenti. Ma qnei tempi sono pas­
sati e voglia o non voglia madama Berta non fila 
più ! Si piarli dunque il sor Don Luigi dilicatamente 
con due mani, si faccia scortare da una guardia d’o- 
oorr, armata se volete ecclesiasticamente di spegni- 
moeoli e di eordc da campane, ( bisogna essere in­
dulgenti ) e si conduca il reverendo davanti al tribu­
nale. Quivi il buon uomo abbia libera la parola e s i . 
discolpi . · · produca le sue ragioni, scartabelli da 
San Tommaso allo Scavimi tutti i moralisti del globo 
fcurracqueo , si lasci che parli l’ ultimo ( giacché i 
preti sono come le donne ) ,  si sentano i suoi 
avvocati quand’ anche fossero tutti della risma 
di Cerniti , e poi si giudichi senza misericordia, 
si sentenzii in poche parole come se fosse un Dagnino... 
Questa si chiama giustizia distributiva e non di più. 
Se il governo si comporterà in questo modo , darà 
prova di essere uguale con tutti, altrimenti fra breve 
finirà con aversi comprato l’odio universale e la taccia 
di menzognero. Capisco bene anch io che un tianzoni 
colla mas sena davanti ad un tribunale , seduto forse 
sulla panca degli Artusio e compagnia impiccati a To­
rino da pochi giorni, dev’ essere una vista nuova, pit­
toresca , stranissima. Ma i tempi sono strani, e Γ in­
dividuo ben considerato, non manca di tutta la possi­
bile stranezza. Si cominci dunque dal metter don Luigi 
in gabbia.... O h , senza di questo non si fa nulla, e 
poi coll’ aiuto di Dio si prosegua al rimanente; ed anzi 
se Eon temesse di essere importuna la Strega sugge­
rirebbe ai governo un de1 suoi soliti ghiribizzi. Si 
potrebbe per esempio , trattar la causa di Don Luigi 
in un salone dei più grandi (non già come quello dove 
comparve Dagninol) e vendere il biglietto d’entrata 
per lo meno un bel napoleone d’ oro, ed il prodotti» 
dedicarlo a beneficio dell’ Emigrazione? Che bella cosa 
sarebbe mai ? 11 governo in un sol giorno darebbe 
prova di giustizia e di filan trop ia  e sarebbe così be­
nedetto dai Piemontesi e dai Lombardi!

DAGHERROTIPO POLITICO

Proseguiamo le operazioni del nostro Dagherrotipo.
I ritratti fatti finora son pochissimi, e i caratteri po­
litici degni d’essere ritrattati, sono senza numero. Trat­
teggiamo almeno i più interessanti. La scena è sem­
pre in on caffè. Ora che abbiamo data un’occhiata 
a ll'a la  destra degli avventori, volgiamo P instrumento 
d ia  parte sinistra. —  L ettori, osservate voi quell’uo- 
mo piuttosto attempato che sembra baloccarsi con una 
batteria di giornali indigeni e forestieri, d’ antica e 
di nuova data , di tutte le forme e di tutti i colori 
che gli stanno dinanzi in ordine di battaglia? Sfiora J  
Γ  ano , sfiora l ’ altro , v olg i, rivolgi, piega, ripiega, 
sbircia q u i, sbircia là , egli mostra di cercare avida­
mente una cosa che non può trovare. Irrequieto e per­
seguitalo da un’ idea molesta si.alza, passeggia, inter- 
roga, apostrofa, si frega le mani, offre la sua tabac­
chiera a questo, e conversa misieriosamente con quello. 
Chi non lo conoscesse, lo scam berebbe pel padrone 
dei c a ffè , tanto è il possesso con cui gira so e giù, 
a  r i siede ora ad on tavolo, ed ora ad un’ altro. Pare 

i t e g l i  ▼* »bbia 8celt0 800 domicilio· Chi è eSli?
ì  Francesi lo chiamerebbero un faiseur de politique ,

gl’ italiani lo (fieooo un politicastro L idea cbe lo mo­
lesta è la mancanza di notizie. Di tratto in tratto In 
udite esclamare : Non c ’è proprio colla di nuovo! 
Questi giornali da qualche tempo in qua son diventali 
così aridi cbe non valgono la spesa di leggerti. — 
Cosa fa egli ? Tegola nel caffè, ed ·  sempre il prinn 
a prendere i giornali del mattino, e Γ ultimo a lasciar* 
quelli della sera. La sua passione è quella d’ indovi­
nare i segreti dei gabinetti e di prevedere tutti g i 
avvenimenti europei. Quando pranza o fa il dej enne/ 
egli ha la mania di tagliare il mondo a fette, come fa 
di quel pollo o di quell’ arrosto che si divora con 
tanto gusto a grossi bocconi. Principii, desiderii e sim­
patie politiche non ne h a ; tutta la sua ambizione si 
restringe a volerla fare da profeta. Pare eh’ egli nt 
fosse avvertito qualche mese prima, e potesse darsi il 
vanto d’ aver preveduto lutto quanto accadrà, egli si 
acconcerebbe anche di buon grado così a veder Nicolò 
entrar a Parisi co’ suoi cosacchi, come a veder ditta- 
tori della Francia Proudhon e Considerant. Egli non 
ammette nulla di possibile fuori della benigna influenza 
della diplomazia. Se l’Europa diviene un Vulcano o 
si cambia in un cimitero , è tutto effetto d’ una nota 
diplomatica con timbro inglese, russo, austriaco o prus­
siano. Anche alla Francia fa qualche volta l’ onore di 
nominarla, ma più di rado, a meno che non si tratti 
di bombardamenti. Veramente prima del 48 la sua 
vanità era più soddisfatta, e le sue previsioni più for­
tunate, ma non sono neppure tutte fallaci adesso. Al­
lora è vero le quistioni più vitali d’ Europa erano 
quelle dell’ oppio che l ’ Inghilterra voleva vendere per 
forza alla China, e del marito impotente che la diplo­
mazia voleva dare alla regiua Isabella, salvo a lei di 
indennizzarsi con industria della poca vi ripotenza di 
don Francisco, e perciò quando egli era bene al fatte 
di esse, poteva trinciare a dritto e a rovescio in po­
litica sicuro di non sbagliare, ma lo sfratto insalataio 
ospite dato a Guizot e a Luigi Filippo , vennero a 
sconcertargli i suoi vasti piani , ed egli stette lunga 
pezza a rimettersi dallo sbalordimento, ma dopo ^ar­
mistizio Salasco nel 48 e la battaglia di Novara 
nel 4 9 , egli si trovò di nuovo bene in arcioni, e vi 
lascio dir io se ebbe tal giuoco ad attribuir tutto 
alle note di Ralph Abercromby, di lord Ardìvicb . e 
alle lettere commendatizie di Willisen. Fu la prima 
volta ch’ egli si trovò d’accordo anche con quelli cl>e 
non hanno mai fatto il politico di professione, e non 
hanno mai creduto un’ acca alla diplomazia.

{Continua)

NUOVO DIZIONARIO DE’ SINONIMI
(Continuazione al N. 49)

SPIA : se verbo viene da spiare, se nome equivale 
a referendario , soffione, augello cantatore , persona 
di fiato micidiale, persona che soffre mal di Ijngna , 
ad uomo affetto di troppa facilità nello scilinguagnolo. 
In lingua Romanesca per translato si osa la parola spia 
per indicare in genere nn impiegalo papale, un prelato 
addetto alla eamera del Pontefice. Spia in frase orni­
tologica indica 1’ angello che serve di richiamo al 
cacciatore per pigliarne altri alla rete. Col nome di 
spia chiamansi dalla moltitudine alcuni impiegati in 
quiescenza, aicuoi cavalieri rffamati, alcuni mditidai





senza mestiere, clic vestono bene, mangiano meglio, e 
«he sono nbbuonati a tutti i teatri, clic frequentano 
tutti i calle, che sono presenti in qualunque trambusto, 
«he parlano tutte le lingue, clic difendono tirili i par­
liti Su quesla materia scrissero importanti trattati 
•ilcuni professori di acustica. Vedi: Luciani De organ o  
' ricuiari, voi. 2  in 8.° grande. P»chfn II sistema auri­

colare svolto secondo le regole anatomiche, edizione 
C cresciuta di quattro tavole illustrate. D el C arretto .  

u  pulizia «li Napoli, dramma messo in scena al teatro 
Borbone per la prima volta. (Con,

G H I R I B I Z Z I

__ Il Generale Czarnoschi con tre bauli carichi
li ni lori di Novara . ansante e trafelato sotto la 

5 croce di san Maurizio sta per incamminarsi
tma da dove un fiiorno sbucava......  Il mondo

rfiro  è una vera scena di burattini. Ora parla Gian-
V  ora danza Pulcinella, e ad ogni calata di sipario 
piino »riscono i vecchi, e vengono in ballo i nuovi 

Eroi · Η te rz e tto  non si sa ancora a qual protago­
nista sarà affidato. *

__Se non siamo male informati 1* emigrazione
napoletana residente in Genova va facendo una co l­

lctta per ottenere un pronto imbarco ad un certo Cesare 
Politi famoso virtuoso cantante del teatro di Napoli,
I qu;de parrebbe incaricato dal Governo del Bomba a 

far ricerca di buoni drammi per essere poi eseguili 
messi in scena dal famoso Del Carretto. Pare che 

Ϋ Istitutore del popolo d i T onno  abbia di già 
somministrato materiali a questo segreto incaricato , 
dal quale il governo del Bomba spera assaissimo per 
p arte drammatica e per P istituto di canto. —

___ Alla Camera dei Deputati fu agitata con calore 
π6,τ|ΐ scorsi giorni la quislione della pubblicità delle 
"edutc dei municipii. Fra i deputati però che la trat­
tarono più <> meno distesamente, nessuno trovò una 

·. da conciliare gli amanli coi nemici delle cose 
bbliche. Eppure essa era facilissima. Perchè non si 

I>U ne per es. che le tornate dei municipii fossero 
pubbliche come i giudizi dei nostri Magistrati, e do­
vessero tenersi in sale della grandezza dei tribunali 
di prima Cognizione? La pubblicità legale e statutaria 
sarebbe rispettata e con quaranti» persone al più (com­
prese le spie e i birri travestili) la sala rimarrebbe 
zeppa in modo da morirvi astiatati !

AL CATTOLICO

Una parola in confidenza.

Finché  lo hai rispettato  la vita privata delle persone , la 
, si tacque, θ non osò mettere in piazza j miracoli de’ luoi 

•Mori ora poiché tu ardisci con un sarcasmo farisaico di 
i g n a r e  eli onesti , in taccandone il cos tum e, la Strega non 

m nerdona d av v e ro . . . .  Tu tacciasti l’ insigne Muzzarelli di
10 r  Guardato troppo le donne rom ane ; la sua semi cecità la 
ΐ  1 ti conseguenza di un fatto cho non poteva venire in mente 
ϊ. ari mi prete della  risma di quei cho scrivono lo sfacciato 

c itisoondi dunque  a me...  Perche lo scrittore di quel-
g iornale· .. .  ^  FabÌ0j porla g |i occhiali? Dove h a in d e -

ar ,  il suo nervo o ttico?  Forse nellle donne di Genova ? Questa 
n d / io n e  gli sa rebbe  troppo onorifica....  Don Fabio c gli 

eupposiAi" Cattolico non sono tanto poetici, amano meglio |a 
scrittori u d o v e??  Rispondi , infamo redazione, che at-

p r°Sa'‘\v nnoro  d i persone in tem era te?  E osi ancora chiamarti 
tenti pii uui» lu o i , m em b ri  portano il trebecchi , e vestono la 
cattolica , ^ B irbon i!  Con una trave  Gecata negli occhi
lana  b cneae i  . . . .  ^  liu/za negIi avversar l i . . .  Sozzi buffoni... 
p re tendono  OUesto poco.. . .  fra breve la Strega farà la
per ora ρ<Φ' ÌT0n0 „ frequentano I» voilra efflels·...

“ . p S S i ,  ·  "*  <le" e P k 0 8 n l Ì ·

POZZO NE!\0
— Ad Arenwno, mercè le c a lc a g n a  del Reverendo B. Calca­

gno e del gesuita Baggiano avrà luogo Domenica una solenne pro­
cessione per il ritorno di Pio i\o Noti in R om a! Si spera eh* 
il buon Giuli ni avrà il posto d ’ onoro in questa cerimonia m u ­
nito di una buona candela per far lume ai suoi devoti elettori.

— La Strega domanda a monsignor Agnini vescovo di Sar­
zana con qual diritto egli si goda la ricca prebenda di fr. 300& 
della Parrocchia d ’Areola, m entre  questa è governata da un cap­
pellano curato prò tempore, collo stipendio di soli 300 franchi, 
la qual somma è puramente il sussidio cho questa Parrocchia 
ottenne dal governo, essendo stata annoverata  fra le più povere... 
Le sanzioni di Sisto V, di Pio IV, di Paolo V e dello stesso Con­
cilio di Trento relativamente alla pluralità  dei benefici sono in 
rigore a Sarzana ? Noi crediamo di n ò , appoggiati come siam· 
al fatto. E il buon Agnini che disconosce il Concilio di Treni* 
in materia di benefizii vorrà semplicem ente  riconoscerne Γ au­
torità circa i malefizii del buco , pel quale egli è  stato caldis­
simo protestante? Ah monsignori miei be l l i ,  avete pure per 1« 
mani una gran gommai La" m orale  per voi è il cuoio dei cia­
battini , che quando manca per le loro bisogne vi suppliscono 
coi denti e col martello!!

— Il parroco d ’ Alassio appena seppe la sanziono della legge 
Siccardi, soppresse nella Benedizione Γ Oremus pro rege, e sap­
piamo che il sindaco gli fece una buona lavata di corna che »· 
ne ricorderà per un pezzo.... Fortuna che la battaglia dei preti 
sta  tutta negli Oremus.... Se avessero bombe e cannoni a que- 
et’ora Torino avrebbe già provate le giuggiole d ’ Aprile.

— 11 canonico Pistone ( che secondo il dizionario dei sino­
nimi equivale a grosso recipiente di vino ) è  ben di frequente 
in conferenza da Bettolo.. .  Che stam pi forse qnalche opera??  
Possibile !!

— Al Carmine ed a Santo Stefano si fanno grandi prepara­
tivi per un solenne triduo in rendim ento  di grazie per il fausto 
ritorno del Papa in Roma.... Si sbrighino questi signori perchè 
da un giorno all’ altro l 'o raz ion  panegirica  potrebbe convertirsi 
in funebre !

DISPACCI TELEGRAFICI
Questa mattina alle fi il Telegrafo di Genova per far presi© 

ad annunziare l’ elezione del nuovo arcivescovo fatta dal Papa 
all’ insaputa del Governo, ba inalberato  su ll’ asta telegrafica un 
grosso fiasco come segno convenzionale.

— Da Torino ore 5 di se ra . . . .  Le ba rre  sono tutte rivolte 
verso Γ Artico, e tendono al centro di gravità , segno che Γ a r ­
civescovo continua nella sua crisi sanitaria . I medici che lo 
visitarono nella g io rn a ta , gli suggerirono corno unico rimedio 
il cangiamento d’ aria....

Da Genova a  Torino o r o  C. Il Padre P a g a n e l l a  sta assai male, 
e d  h a  s o f f e r t o  a s s a i s s i m o  n e l l e  r e g i o n i  i n t e s t i n a l i .  V a g n o z z i  d o p »  
u n  v i o l e n t o  a t t a c c o  d i  catatelessia, è  s t a t o  t r a s p o r t a t o  all’ospe­
da le . . .. Pare c h e  s i  t r a t t i  di sacramentarlo , quasi c h o  n o n  f o s s e  
g i à  a b b a s t a n z a  sacramentato d a i  l i b e r a l i .

N. DAGNINO Gerente. 

AVVISO
Noi raccomandiamo caldamente ai buoni Italiani 

il Gabinetto di vedute nella contrada Carlo Felice, giae- 
ehè questo è V unico mezzo di sussistenza della povera 
famiglia di un Em igralo, che ba presenziato i fatti 
che ora mostra dipinti.

Per domenica vi sarà una esposizione di nuovi 
quadri cioè

1.° La sortita del 3 Giugno condotta da G a ri­
baldi contro il Casino dei Quattro Feriti e morte del 
prode Italiano Colonnello Masina.

2.° Breccia alla sinistra d e lla  porta S. Pancrazio.
o.° Ospedale dei fe r it i in S. Pietro in Montoric

bombardato dai Francesi benché sventolasse bandiera 
nera.

Il prezzo pei borghesi è di Cent. 2 0 ,  pei militari 
Cent. 10... Andateci e ne sarete soddisfatti...

AVVISO
La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pior d ’ Arena (d i r im ­

petto al Teatro ) si propono di eseguir qualunque lavoro che 
verrà comandato dai commissionarii. Sarà parim ente  munita <fci 
nuovi pesi m etric i ,  vistane la gran richiesta.

/  Direttori 
J. Giieiisi e Munir#·

TIPOGRAFIA d a g n in o .
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POVERA S T R E G A I

C o n s u m a t i m i  e s t  ! li sacrifizio è finito, 
agnino è immolato, l’avvocato Ficari ìia 

vinto, ed ha fatte Je f i c h e  al pubblico, alla 
libera stampa, alla povera S t r e g a i  Le sue 
esorbitanti conclusioni furono in parte ac­
cettate dal Magistrato, ed il Bagnino pei 
famosi t r e  l e g n i  dovrà sborsare mille franchi, 
e far per due mesi gli Esercizii Spirituali 
nella Casa di Sant’Andrea.... Prima però 
di costituirsi nel suo nuovo appartamento, 
egli si volgerà al Magistrato d’ Appello , 
quindi alla Cassazione, c poi..,, poi.... al 
Tribunale di Dio e del Popolo!!

_ -------

DUE PAROLE 

a l l ’ a v v o c a t o  f i s c a l e  f i g a r i

Signor avvocati»! nella vostra accusa di Giovedì- 
voi vi siete permesso alcune parole contro la Strega 
e i suoi redattori, estranee allatto al soggetto che avevate 
per le m ani, che ci danno il diri Ilo di rispondervi 
per le stampe, e di chiedervene pubblicamente ragione. 
Dopo cbe i nostri valorosi difensori aveano dimostrato

luminosamente che al disegno incriminato non poteva 
darsi l’ interpretazione da voi voluta, e che ove fosse 
anche stata vera, aveva un fine morale non già crim i­
noso, voi rispondeste loro, che un fin e  m orale non p o ­
teva corto attribuirsi a scrittori che non aveano a ltro  
stimolo al loro scrivere che il \ ILE INI ERESSE- . . . 
Signor avvocato, qualunque fosse stato il  consesso di­
nanzi a cui aveste avventurala una simile proposizione, 
il presidente avrebbe dovuto per lo meno soggiungervi 
come Piuelli a La Marmora: Signor avvocato, non sono 
permesse le insinuazioni ! Se però il signor De Grossi 
ha voluto essere g en ero so , neppur noi saremo più 
severi di lui tartassando con troppa asprezza la mania 
Figariua d’ insinuarsi n e i  giudici.... L ’ insulto che voi 
lanciaste alla redazione , se invece di essere pronun­
zialo da un Figari fosse uscito da altra bocca , noe 
basterebbe certo l’inchiostro a lavarlo, ma trattandosi 
di voi, convien fare un’ecceziope, dicendovi semplice- 
mente che siete un solenne mentitore 1 Mentre voi avete 
creduto di coprirei di fango , ci avete onorato. Voi , 
signor avvocato avete voluto misurarci col vostro mo­
dulo , od avete preso u:i grosso marrone. Avvezzo a 
fare il mestiere d'accusatore per lo stipendio che vi 
vien retribuito , avete creduto che nessuno potesse 
scrivere fuorché per un interesse vile, vilissimo, senza 
pensare all’ onorine distanza che corre fra un’ Avvocate 
Fiscale ed un giornalista indipendente. S ì , sappiate!» 
dunque, fra il vile interesse di quegli scrittori che de­
ttano appunto tante suscettibilità per voler dir sempre

Ν Ν Ι Μ Ι Μ Ι

CiA&GHN MISERO

ABJBEOSffAJMESrTO
Nili THIMESTKE
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1 ve io t e nu^’ a *tr0 c^e TCàO ’ scrittori che non 
hanno *Hra prospettiva triontando che di rimanere 
aeila loro o s c u r i t à ,  e soccombendo di restare esposti a 
e tile  sciagure; d i scrittori che già a quest'ora possono 

r a s s e g n a r s i  all’emigrazione, che per amore del principio 
ebe essi difendono, si videro più volte minacciati nella 
Tita di scrittori clic nonostante la caligine dei tempi, 
col pericolo di perdere la patria, di dovere un giorno 
privare le loro famiglie di un figlio, propugnano alta­
mente la causa del popolo; fra 1 interesse diciamo di 
questi scritto ri, e il disinteresse d ’ un uomo pagato 

er fare il pubblico accusatore, e promuovere le più 
a s s u r d e  accuse contro la libera stampa possono libera­
mente giudicare i lettori, cd il loro giudizio non sarà 
certo favorevole al secondo dei due....

Ma vi sareste forse lasciato sfuggire quel villano 
insulto, perchè il nostro giornale aguzza lo strale della 
satira celando i suoi principii sotto una forma ber­
nesca. e non si allaccia lotti i giorni la zimarra dot­
torale come piacerebbe forse ai pari vostri ? Se aveste 
le orecchie un po’ meno lunghe (sembrano quelle d'un 
asino) e le gambe meno numerose (ne avete quattro) 
non avreste ìgnorato che è più difficile il motteggiare 
con ispirito, che scarabocchiare una tiritera fiscale, col 
condimento di qualche insulto e di qualche calunnia. 
Tiò sia detto quanto alla gratuita accusa di venalità 
fatta a scrittori che voi non conoscete; quanto poi alla 
etranezza delle vostre conclusioni, permetteteci signor 
Avvocato Fiscale , qualche altra piccola osservazione. 
Toi avete voluto seguir la massima del frap p er  f o n , 
applicare il maximum della pena, atterrirci colla ci­
fra dei 1500 franchi di multa, e dei 6 mesi di carcere, 
ma non avete posto mente che gli estremi si toccano

c1jC il terribile conGna molto dappresso col ridicolo. 
Avete creduto metterci paura, e non siete riuscito che 

Vfarci ridere. Ride così volentieri la Strega 1 Signor 
V o c a to ,  ve lo ripetiamo, colle vostre audaci parole, coi
*  ostri insulti voi ci onoraste. Da un azionista del 
'cattolico, da un co n tribu ire  per il triduo a Pio IX ,

• ROi non potevamo aspettarci che quelle parole , le 
anali vi furono certo suggerite dalla fazione alla quale 
appartenete. Noi vi conosciamo abbastanza, ed il pub­
blico vi conosce più di noi. In nome del governo che 
voi servite, e della paga che vi godete, noi vi avver­
tiamo a disimpegnare un po’ meglio le funzioni del 
vostro mestiere. Tutti sanno che il Cattolico fu seque­
strato, e che voi tentaste ogni via per non trovar materia 
di processarlo.... Tutti sanno che VArmonia ed altri 
«orn ali di Torino per aver riportata la circolare Fran­
c a i  furono sequestrati, mentre lo stesso Cattolico si- 
euro del fatto suo, la stampava a caratteri cubitali. 
Tutti sanno la guerra che voi movete ai giornalismo 
liberale , ed il pubblico ha esaminate e giudicate le 
vostre conclusioni a danno della S treg a * ..  Signor F i­
gari, non sono ancora giunti i tempi che voi desiderate... 
Signor Figari, non è ancor questo il momento di rin- 
*ellazzJre cotanto !II Sappiatelo o vi serva di regolai

DAGHERROTIPO POLITICO 

(Continuazione al Nano. 50 ).

Vedete quel giovane soi trentanni, vestito con 
negligenza ehe percorre con tanta attenzione

nei giornali le discussioni del parlameate, sol bilancio,
sul debito dei 75 milioni, sulla limitazione del diritto 
di petizione? Non gli fugge una parola, on’aposlrofe, 
un’ interruzione, una suonata di campanello. Se ìoveee 
di leggere il rendiconto delle sedute , egli ?i tro­
vasse presente, potreste esser certi eh’ egli saprebbe 
numerarvi tulli i movimenti di palpebre di Galvagne 
quando vuol chiudere l’altr’occhio sullo Statuto, tntte le 
gesticolazioni , i coutorcimeuti , gli sforzi di Lamar- 
mora quando vuole insinuarsi. Ila una tale venera­
zione per tultociò che ha attinenza col Governo costi­
tuito , che si crederebbe reo di crimenlese se si 
lasciasse fuggir un bene , un bravo , un all* ordine e 
simili altri modi parlamentari. Chi è  cg^i? Il dagher­
rotipo vi risponde: se guardiamo al genere , egli ap­
partiene a quella classe di nibbj e di sparvieri che sa­
rebbe troppo onorata del nome d avvocato ; è uà 
leguleio ; se poniamo mente alla specie , è  un consi­
gliere municipale di nuova data. Educato e cresciuto 
all’ università quando uno studente non poteva sperare 
di subir gli esami con lode  se non riportava uua 
raccomandazione del Prefetto, se non interveniva alle 
congregazioni, agli esercizii spirituali, e se non pre­
sentava tuiti i mesi il biglietto di confessione firmato 
dal P. Zalli, dal P. Guibert e da don Medicina, egli 
nc ritiene tuttavia le abitudini grette, servili, simulatrici 
e dissimulatrici. Timido, astuto, invidioso, diffidente egli 
non cerca che di mordere, di piatire, e d’innalzarsi snll’al- 
trui caduta. È una continua applicazione dell’ aria del 
D .  Basilio « La calunnia è  un venticello.» Ha nn cuofo  

così fatto che lo tormenta più la fortuna degli altri che 
la propria disgrazia. Botolo ringhioso e contradditore 
per vezzo e per sistema , egli tratta le quistioni po­
litiche come trattava le tesi legali negli esami di li­
cenza e di laurea.

Fin qui il nostro animale... bipede, è considerato 
sotto il suo primo aspetto, resta ora a considerarlo sotto 
il secondo. Assunto alla scranna di consigliere mani- 
cipale in grazia del capo d’ opera della legge >Pinel- 
liana, egli prese e mutò in poco più d’un anno, tutti
i colori possibili. Fu ora pacifico ed ora bellicoso, 
ora rosso ed ora nero, ora armistiziante per la pelle 
ed ora protestante arrabbiato contro gli arm istizi!, 
ora ecciiatore alla rivolta , ed ora principale promo­
tore dello stato d’ assedio , nn po' costituzionale « db 
po5 repubblicano, un po’ di tolto, secondo che soffiava 
ora da questa, ora da quella parte il vento della paura. 
Nel punto in cui siam o, egli si trova nello stadio 
costituzionale, colla clausola però di non andare mai 
al di là di quanto saranno per fare i ministri. Ora 
non palpita che per Galvagno e Pinelli, e rabbrivUHw* 
ai nomi di Mazzini e di Garibaldi. Domani però rae- 
capriccierà con ingratitudine al nome di La Marmora, 
sé quel vento invece di tirare dal Nord, tirerà dal 
Mezzogiorno. Ora arde per la riorganizzazione delta 
Guardia Nazionale, ma si sente mnovere i bachi al 
nome d'artiglieria civica. Domani però diventerebbe 
anche cannoniere furioso, se si avverasse la condiziono 
di cui sopra. È un parvenu della rivoluzione che non 
vuol più cadere. Se 1* interrogate perchè rinnega la 
rivoluzione che l ’ha innalzato , egli vi dice·' Ora k  
rivoluzione italiana ha fatto il suo compito I ·  
sono consigliere municipale, colla sperane» ài tòrfl»



POSIZIONI ACROBATICHE (saranno continuale).



n o m in a r e  a  q u a lc h e  im p ie g o  d a ’ m ie i c o l le g h i .  I l  s e .  

g r e t a r i o  d e l  M u n ic ip io  h a  5  m ila  fra n ch i a n n u i d i  

s t i p e n d i o ,  p e r c h è  n on  p o tr ò  a v e r li  a n c h ’ io ?  L a  r i v o ­

lu z i o n e  m i  h a  g ià  f a t t o  c o n s i g l i e r e , e  v o i  v o le t e  a n ­

c o r a  a n d a r e  in n a n z i ? A h  te m e r a r ii ! Abbasso Γ a r t i ­
g l i e r i a !  A b b a s s o  i  f a z i o s i !  V iv a  1’ a r m is t iz io t

NUOVO DIZIONARIO DE’ SINONIMI

(Continuazione al IS.40)

SEQUESTRO. Parola legale cbe indica il possesso 
che prende l’ autorità di alcuni oggetti, in certe parti­
colari circostanze. Sequestro si prende promiscuamente 
per occupazione legale, usurpazione. Sequestro in poe- 
iTa si usa per carcerazione. Sequestro coll’ addietiivo 
di Cattolico è lo stesso , che commedia buffa , im ­
provvisata, figura rettorica , polvere p e i gonzi... Se­
questro coll’ addiettivo Strega , suona Io stesse che 
processo, condanna, insulto, e simili. Sequestro iu ge­
novese si adopera per indicare un uomo assediato 
ù, una conversazione; un magistrato raggirato da 
mille buffoni perciò si dice sequestrato. Sequestro 
giusta i più rinomati filologi è parola composta, ecl 
equivale a conseguenza d i estro , e viene iu radice 
dal sequitur tronco, ed estro. Su questa parola si pos­
sono consultare i seguenti autori : Ficarius de Ficariis, 
Epitome Fiscale, ad usum Iuventutis. Intorno a ll’ ap­
plicazione ed alla convalidazione dei sequestri.... Leg­
gi : Grossus de Grossiis , Itin era , Opus Magnum cui 
litulus, Metus ! (V ulgo Paura) de stipendio amitten­
do... Opuscolo tascabile.

( Continua)
g h i r i b i z z i

__ p n curioso osservatore notò che il Fischietto
dorino processato come la Strega per offese alla 

religione, Cu punito con 5  giorni di carcere e 50 fr. 
di m u lta ; che l’ A rm onia  processata per offesa al 
governo, fu condannala a 6 giorni di carcere e 51 fr. 
di ammenda ! Invece la Strega ebbe per conclusione 
6 mesi di carcere e 1500  franchi di multa, e per 
sentenza 1000 franchi d’ ammenda e 2  mesi di car­
cere. E  la ragione? Prima bisogna avvertire che i giudici 
di Torino son Piemontesi, e poi quei giornali non 
hanno come la Strega il peccato d’origine , e non si 
vestono di quel tal colore che offende tanto chi ha 
rrli occhi di vista debole.... il color rosso.

__Diccsi che il console prussiano siasi incaricato
di presentare alla società del Casino il console au­
striaco, e che alcuni socj si siano proposti di sostenerne 
la candidatura. Benissimo, Veniente cordiale fra la 
Prussia e l ’ Austria è conchiusa, ma che si voglia in­
trodurla anche fra l’Austria e l ’Italia !.. E potremo cre­
dere che i soci del Casino la promuovano? allora perchè 
non ammettono alla loro società anche il console di 
Napoli ?

___I n a p o le t a n i  v o le n d o  s p ie g a r e  l’o r ig in e  d e lla  g r a n ­

d e  in f lu e n z a  e s e r c i t a t a  d a  A n t o n e ll i  su l P a p a , d ic o n o  

c l i ’ e ^ l i  d e v e  a v e r g l i  f a t t o  s e n z a  < iu bb io  la  jettatura, 
c o m e ° a  d ir e  u n a  m a l ia ,  u n ’in c a n te s im o . N o i r ip o r ta n d o c i  

a p p u n t o  a l l e  p i ù  a n t i c h e  r e g o le  d e l la  j e t t a t u r a ,  c r e d ia m o  

c b e  q u e s t a  M i l a  i la z z a r o n i  l 'a b b ia n o  s b a g lia ta .  In -

fatti per sciogliere tutti g l’ incantesimi degli je tu teri 
non si ha che a mostrar loro delle corna , ο se y 
Papa fa solo veder loro la punta di quelle ch’egli ba 
messo in testa al conte di Spaur, qualunque jettatm· 
è impossibile. Si può dunque credere che invece dell· 
jettatura, si tratti di qualche mediazione... d ip lo m a ­
tica. —

POZZO NERO.

— Il Cattolico finalmente ci dà la ragiono della caduta di Napo­
leone « La scomunica di Pio VII l’ha  dementalo ». Che acutezze (fi 
ingegno! Che tesle m atem atiche! Diteci un poco o buoni proli 
perchè Pio IX senza rompéro i serenissim i ai francesi , agB 
spagnuoli, ai napoletani non s ’ è contentato di dementarelh  r e ­
pubblica romana? Bufibni! Ci vuol a ltro  cho i vostri zuccherioi 

per m andar giù queste pillole! Olio pei gonzi!
— L’ Osservatore Romano e la Gazzella d i Roma raccon­

tano tutti i giorni le belle cose che fa il Popolo Romano fft 
onore del Beatissimo Pellegrino. Canti, feste, medaglie, diplomi, 
deputazioni, a rch i ,  monumenti, acc lam azioni,  e tutto per opera 
del Popolo di Roma. Ma sapete voi o lettori il sinonimo del 
popolo di Roma attuale? Eccolo: preti frati, gesuiti, zoccolanti, 
monache, birri, secondini, f rances i ,  c a rd in a l i ,  prelati, grasea- 
tori, falsarii e cose simili.

— La Gazzette de Lyon r iportata da l l ’ Armonia racconta 
un fatto da far piangere di tene rezza  i capponi.. .  « li Sant* 
Padre in A nagn i, alla sorella di Slerbini che piangendo gli chie­
deva la grazia per lui e per tutta la fam ig l ia , con bel garba 
rialzandola le disse d a Slerbini! Io prego Iddio tutto il giorn# 
per lui ®. Quant’ è mai caro queslo Pio IX ?  Che uomo di zuc­
chero! Beato chi potesse vedero le viscere della sua c a r i la___
Egli prega sempre per Slerbini...  E la Strega prega sempre per 
lui... Il genere della preghiera dev ’essere perfettamente lo stesso... 
Che Iddio se lo pigli!

— L ’ altro ieri si leggeva sulle  cantonate  di Torino : Manata
competente a chi avesse trovato un cane di razza genovese, di
pelo misto , colle orecchie molto lunghe , che abbaia  o tenta
di mordere , che risponde al nomeD is! Dis! teli! teli! Fron­
zoli! Franzon!

— Il Cattolico in una sua appendice fa conoscere ai suoi
lettori « cho Codina è un’antica oillà nel paese di Retrogradia ».
Il buon giornale per meglio d ino ta re  la posizione geografica dì
queslo paese poteva aggiungere che è patr ia  di Artico e del M. Fabio...

— Il Vicario vedendo che in materia di temporale si fa pe- 
chissimo in Curia, ha pensato miglio  di occuparsi di spirituale.
A lutti preti che non si firmarono contro la legge Siccardi nega 
il permesso di confessare, nel m entre  che in S. Siro un prelo- 
colo che non sa leggere confessa a rompicollo senza il placet 
curiale... Eli bisoana d ire  p ropriam ente  che questo Vicario sia 
veramente Straordinario !

— L’n vecchio dalia parrucca di stoppia tentò di corbellar·
I immortale Dagnino, consegnandogli un ghiribizzo d ’ una riga 
e pagando a litoio di gratitudine una svanzica ! 11 ghiribizzo 
era niente meno che un elogio del buon tempo di Pegli... Ap­
pena la Strega 1’ esaminò ne controvolse il senso e Io stampò 
subito in uno dei numeri antecedenti...  Il vecchio emissario de l 
buon tempo vorrebbe ora la svanzica! Che ve no paro lettori 
miei belli... se voi foste in questo caso gliela dareste? Io dirai 
di nò , e sarei d ’ opinione di ficcarla a benefizio dei m arinai...  
Povero buon tempo! Povero vecch io //  Che bile!

Magazzeno d’ olio, della Riviera di Ponente, qualità 
legittime e squisite, senza mescolanza di nessuna  sorte. 
Si vende all’ ingrosso ed al dettaglio, a prezzi discre­
tissimi —- Si rada della Posta antica, Palazzo Montd·- 
runo N. 409.

AVVISO

peltroraTea('ro ) ienr^onob d ^  Ρ'°,Γ d’ ArT  ,dir^L'
verrà comandalo dai com m i,, i m p i i s ' ·  Ι,Τ0·,0 ‘ f c
nuovi p e i  m etric i , * *

I Direttori
^ ________ J. G iiers i  e M u r n m

TIPOGRAFIA DAGNINO.



C H E  *1 F A  N E L  M ONDO ?

A T o r in o  s i  c e m e n ta  ta t t i  i g io r n i i l  Santo Buco  
d e i  p r e t i ,  s i  m e t to n o  a  d o v e r e  i  m o n sig n o r i, s i  s c r iv e  

c o n  tu t ta  f r a n c h e z z a  , s i  con d an n a  d a i m a g is tr a t i co n  

m o lta  p r u d e n z a  , s* im p ic c a n o  g l i  a s s a s s in i  , s i  fann o  

p a ra te  d i  G u a r d ia  N a z io n a le  , s i  ap ron o  o g n i g io r n o  

n u o v i s t a b i l im e n t i  d i  p ia c e r e  , s i  m a n g ia , s i  b e v e  e  
s i s t a  a l le g r a m e n t e .

A  G e n o v a  s i  tr a f f ic a  m o lt is s im o , s i  can tan o  d e i  7 e  

Deutn a  P io  I X , s i  p r o c e s s a n o  d e i  g io r n a l i , s i  ten ta  

d i s e q u e s tr a r e  d e i  g e r e n t i ,  s i  p en sa  d i  v u o ta r  lo ro  il  

b o r s e l l in o ,  s ’ im p o n g o n o  n u o v e  ta s s e  s u l  p a n e  p er  p a ­

g a r e  i  d e b i t i  d e i  n o s tr i  f r a te l l i  soldati , s i  a t t iv a  con  

tu tta  e n e r g ia  la  G u a r d ia  N a z io n a le  ( d i  P u b b lic a  S ic u ­

r e z z a ! )  s i  m a n d a n o  a  c a m b ia r  a r ia  c e r t i  galantuomini 
e  s i  p r o te g g o n o  c e r t i  signori c h e  h ann o su l p assap orto  

la c la u s o la  al servizio d i Sua Maestà il Re delle Due 
Sicilie , d a  m o lt i  in  g e n e r a le  s i  sb a d ig lia  (p r in c ip a l­

m e n te  d a g l i  E m ig r a t i  L o m b a r d i so c c o r s i d a l C om ita to ) 
p o c h is s im i s p e r a n o ,  i p iù  b estem m ia n o .

A  M ila n o  , a  V e n e z ia  , n e l L om b ard o-V en eto  , s i  

p rega  e  s i  t a c e , e  le  g a z z e t t e  o f l ìc ia li ,  s e  s i  e c c e lli l i  

q u a lc h e  c o n d a n n a  d i  b a s to a e ,  o  q u a lc h e  im p restito  v o ­

lo n ta r io  a l la  R a d e s c h i , so n o  g en era lm en te  v u o te  d i 

n o tiz ie . L 'e n t r a t a  d i  P io  IX in  K om a ha alq uan to  r ia l­

z a to  lo  s p ir i t o  p u b b l ic o ,  e  b en  d i freq u en te  la  popo* 

lozione d e g l i  im p ie g a t i  e  d e i cau d atar ii d e l fe ld  m a­

r e s c ia l lo  , t i  p o r ta  iu  c h ie sa  a cantar 1« lau d i d iv in e,

a r in g r a z ia r e  il D io  d e l la  P a c e  c h e  s i  è  d e g n a t o  d i  

r im e tte r e  su l tron o  i l  s u o  c o s i  d e t to  V i c a r i o .

In lo s c a n a , a  P a r m a , a  L u c c a  s i  p a s s e g g i a  c o m e  

a M ilan o . I l  G rand uca c o m e  uomo d i con fiden za  a n ­

d r à  fo r se  a V ien n a a  d a r e  i l  s u o  p a r e r e  in t o r n o  a l la  

c o s t itu z io n e  lo m b a r d a  ; i l  c o n t e  d i  T r a p a n i  h a  p r e s o  

m o g l ie ,  i l  G rand uca h a  n o m in a to  a lc u n i  c a v a l i e r i  d e l -  

1 o rd in e  d i San  G iu s e p p e . P e r  U lte r io r i  s c h i a r i m e n t i , 

v e d i  lo  Smascheratore e  la  Gazzetta P iem ontese.
A R om a il  p a p a  s i  o c c u p a  i n d e f e s s a m e n t e  d e l  b e n e  

d e  s u o i s u d d it i .  C o n t in u a n o  l e  c a r c e r a z io n i ,  s i  o r d in a ­

ro n o  n u o v i c a v a l le t t i  ,  l e  n o m in e  d e ’ p r e l a t i  s o n o  f r e ­

q u e n ti ,  un c o n c is to r o  è  im m in e n t e  , P io  n o  n o  o r a  in  

treno di città v is i t a  l e  m o n a c h e ,  e d  o r a  in  treno di 
campagna accosta ( f r a s e  d e l l  'Osservatore 1 lontano)  i 

s o ld a t i  fr a n c e s i.  I m a s c a lz o n i  e d  i T r a s t e v e r in i  u r la n o  

e  fa n n o  b a cca n o  d a l la  f a m e  , e  D e l la -G e n g a  r i s p o n d e  

o ro , c h e  q u a n d ’ a n c h e  n o n  b a s t a s s e  p e r  t u t t i  i l  C a m -  

p o sa n to , la  c a m p a g n a  r o m a n a  p u ò  s o d d i s f a r e  in  q u e s t o  

c a s o  a i b iso g n i u n iv e r s a l i .  L e  c o n g r e g a z io n i  s o n o  a f lo l-  

a t is s im e  , q u e lla  d e l l e  in d u lg e n z e  la v o r a  d a  m a n e  a  

p e r  la  so la  P a r ig i ,  q u e l la  d e l l ’ immunità ecclesia- 
,è  o c c u Pa la  P e r  T o r in o  ,  q u e l la  d ei vescovi , è  

a or iu e  d i H a y n a u , g ia c c h é  in  U n g h e r ia  la  c a r e s t ia  

e p is c o p a le  c r e s c e  o g n i  g io r n o . I l  s o lo  d i c a s t e r o  c h e  a  
R o m a  s ia  c h iu so  è  i l  buon governo.

A P a r ig i lu tto  è  t r a n q u il lo .  L a  s t a m p a  lib era  sm 
q u a  u n q u e m a te r ia  p u r c h é  n o n  s ia  carta,  è  g a r a n t i i*  

a C arlier . I cJu b s d i d u e  in d iv id u i sodo t o l l e r a t i ,
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Ϊ associazione coi poliziotti è a ll’ ordine del gmrDe 
Luigino che si sente in forza , vorrebbe una moglie 
e la cerca nella zona torrida spagnuola. L ’ assemblea 
«pera di vederlo ammogliato cella monarchia, il socia- 
liemo lo m arnerebbe volentieri a suo modo. I gesuiti 
predicano e danno missioni continue ai galeotti. I  f ra„ 
felli dell' ignoranza  proseguono le loro investigazioni 
sul centro di gravità e sulla forza ellettro-magnetica
I vescovi non dormono. Thiers e compagnia che hanno 
finita la loro coltivazione, che hanno preparato il ter­
reno, si mettono la via fra gambe, e stanno guardando 
col cannochiale il fruito della sparsa semente.

A Madrid si lavora con tutta l ’ energia dal partito 
costituzionale, e la prova più convincente di questo è la 
gravidanza della regina. I carlìsti si mordono le mani e 
pretendono che la pinguedine reale sia un’ idoprisia 
una timpanide, e non di più. La corte intanto sicura 
del fatto su o , già prepara l ’ acqua per battezzare il 
Juturo  principe, e già scrisse ai Bonaparte nipote di 
comperarsi un cero pasquale per farla da padrino.

In Inghilterra continuano i meeting alla salute 
d ’ Italia e d ’ Ungheria, e lord Napier passeggia il 
M e d ite r r a n e o  e fa la pesca del tonno. Anche qui il 
partito costituzionale è più forte del cartista I a 
regina comincia a sentire i sintomi della gravidanza * 

Per ora lettori miei contentatevi di quest0 poco 
e pensate sulle gravidanze  le quali sono pur troppo 
la felicita dei popoli. Nei paesi dove il potere costi­
tuzionale La per base un'autorità partoriente . si vive 
sempre benissimo , quando invece i popoli ebe sono 
privi di questo dono.di natura, essi stessi son costretti 
a partorire! E che dolori! Che dolori !

DAGHERROT/PO POLITICO I
( Continuazione al Num. ΰ ΐ ) .

Proseguiamo la nostra Dagherrolipia. Date un’ oc­
chiata a quell’ uomo fra la vecchiaia e la virilità, colle 
basette lunghe e ben pettinale, i capegli grigi’ ed il 
ciuffo alla Napoleonica, lo sguardo di lince, i modi 
era gentili ed .ora grossolani, alto della persona, con 
un aria tra il milord ed il rivendugliolo, che sta se­
duto ìd compagnia di molti altri In un angolo del 
«ostro calle. Quegli é un negoziante, o se più vi piace 
ua banchiere. Essendovi tanla analogia fra quei due 
caratteri, sarà inutile eh’ io ve ne parli separatamente 
li già stato m ozzo, poi marinaio, poi capitano, o se 
non lo è stato lo sembra alla voce ed al portamento
-  Vedete, egli fuma, ride, sghignazza, giunca, beve 
cicaleggia, non si dà mai la briga di leggere un gior­
nale, eppure è informati» più di qualunque altro del 
come vadano in politica le bisogne Europee. Come fa 
a saperlo? Direte voi. AI suo primo entrar nel caffè 
egli prende sbadatamente in mano uua gazzetta, gorta 
subito l’ occhio alla fine della quarta facciata, pre­
cisamente colà dove si leggono i giuochi della Hausse 
e  della Eclisse dei fondi pubblici. Consultato cosi ii 
termometro infallibile della Borsa, egli sa dirvi quanti 
gradi segna in quel giorno la democrazia o la santa 
alleanza, i governi in nome di Dio e del popolo o i 
governi per la grazia di Dio (c  è nna gran differenza!). 
P er esem pio eg li vede che i fondi ribassano a Parigi, 
duoquo eoncbiude da buon log ico , U canaglia atterri­

sce i buoni (ben inteso quelli della banca) dunque i 
galli socialisti alzano la cresta, dunque dimani o di- 
man l’ altro Proudhon siederà aH’Hotel de Ville, alle 
Tuglierie od al Lucemburgo. Viceversa i fondi si al­
zano , i buoni (sempre quelli come sopra) riacqui­
stano credito; dunque egli ne deduce, Buonaparte fa 
assai bene la sua buona parte, dunque ì socialisti son 
massacrali, dunque i repubblicani che lo han fatte 
tornare son pagati della moneta che meritarono; in esi­
gilo, in galera, o deportati. Non crediate però che la 
diversa portata delle sue induzioni possa produrre una 
gran diversa impressione sopra di l ui , rattristandolo
o rallegrandolo. È vero che per una sua naturai sim­
patia verso le corti di giustizia come D’Azeglio, pre­
ferisce le seconde alle prime e gongola e sorride come 
Pinelli quando Γ alzamento è tale da far supporre 
1’ esterminio di tutti i faziosi del mondo, ma siccome 
abilissimo borsaiuolo cioè giuocatore di borsa (vale
lo stesso) eh’ egli è, ha disposto le cose in modo da 
guadagnare ugualmente nella Hausse come nella Baisse 
e non si cura d’ altro. Fin qui l’ abbozzo del suo ca­
rattere; se ne volete anche un po’ di biografia, eceo- 
vela. In tempo della guerra di Lombardia, fu anche 
egli belligero ed italianissimo, ed intervenne a qualche 
comitato e a qualche circolo, per cooperare alla for­
mazione del gran Regno Boreale, Nordico e Setten­
trionale (ch e  bei n om i!) idealo da G ioberti, e per 
mandar zucchero, caile e tutte le droghe... di Banchi in 
regalo ai milanesi. Ora però h-i dichiarato con D’Aze- 
glio che la guerra è impossibile , e si acconcierebbe 
anche all’ alleanza con Radetzky, purché le derrate 
pagassero poco d’ introduzione. I gouzi o i maligni 
sostengono che ha qualche tendenza russa, perchè si 
sgomenta all’ idea d’ una guerra fra la Russia e le al­
tre poteuze, ma gli esperti e quelli di buona fede lo 
difendono, dicendo che le sue simpatie russe non si 
rivolgono a Mastro Nicolò, ma si ristringono ai grani 
di Odessa e di Tangarow. Malgrado la sua astuzia 
proverbiale egli ha fatto la sua prima corbelleria im­
prestando denari al Gran Duca, ma se non ha quivi specu­
lato in danari ha speculato in onori. Egli ha riflettuto 
che in ogni caso l’ ordine di S. Giuseppe non gli sa­
rebbe mancato, e il solletico di diventar collega di 
D Aspre e di Lamarmora (vi ricorderete che lo rice­
vettero nello stesso tempo) è stata per lui una gF»n 
brutta tentazione. I)·altronde anche i banchieri « i 
negozianti benché tengano più df-gli altri al solido, 
non sono inaccessibili all’ ambizione, anche d-1 un na­
stro, é lo stesso Rolschild ha imprestato i milioni al 
Papa per esm e futto Principe e Cavaliere di Crblot

K IW O  DIZIONARIO DE’ SINONIMI

(Gontinnaziono al ». 15 j )

SENTENZA : parola che equivale a giuiftzio pro­
nunziato da mi Tribunale. A Torino qnesta p aro la  si 
prende in senso di condanna e & assolutoria, in Ge­
nova non equivale che alJa prima delle due. Sentenza 
anticamente era sinonimo di coscienza, rettitudine, con­
vinzione; oggi è lo stesso cho passione, vendetta, ri- 
sentimento. Sentenza prima soleva ancl»e prendersi 
per giudizio nialaramesle pronunziato dopo I’ accasa



Lo jOgTio ed una vendetta ! Trnr/edìd da ridere.



e la d ifesa; ora si prende per intrigo, invettiva, po­
le mica di partito, preparata molti giorni innanzi fuori 
della sala del Tribunale. Semenza è anche sinonimo 
di parere, opinione p. e. nessun uomo di buotì senso può 
concorrere nella sentenza del tal Tribunale, la sentenza 
di quell’avvocato fiscale è assurda e simili. Sentenza 
in certi luoghi è diversa secondo i Tribunali che la 
pronunciano; a Genova non subisce gradazioni di sorta. 
Per es. Sentenza del Magistrato dJ Appello è lo stesso 
che Sentenza del Tribunale dì Prima Cognizione ecc.

( Contìnua)

G H I R I B I Z Z I

Lo Smascheratore in una sua statistica ha il se­
guente ragguaglio:

« Te D eum , suono di campane, spari di morta­
retti ecc. ecc. per la promulgazione della legge Sic­
cardi in Piemonte.... 27 ,000. Pel ritorno del venera­
bile capo della chiesa ne’suoi Stati, in Piemonte 000 ! * 
Da questo conto risulta chiaramente che il partito 
della Bottega nel corso di due mesi in Piemonte ha 
profittato meno di 00001 E x  ore tuo te judicasll

—  Figari freme.... Figari rugge.... Figari merde... 
Figari si dimena.... Figari vuol la pelle di Dagnino... 
Non contento di mille franchi e di due mesi di gab­
bia, ci assicurano che intenda di appellarsi.... Corag­
gio Figari , vuoi dunque la pelle dell’ Immortale? E 
perchè non vieni a pigliartela ?

—  L’ Italia  ed il Corriere difendono energica­
mente la libera stampa bersagliata nella povera Strega. 
La Strega riconoscente, non sa meglio ringraziarli che 
augurando loro fischi più propizii del fischio  Figari.

—  Alla spezieria Ferrando appena sentita la sen­
tenza della S trega , si fece un’ evviva al Magistrato, 
ed un solenne battimano salutò il nome di Figari.... 
Poveri dottori! assueffatti a vivere sulle miserie del- 
Γ  umanità, è ben necessario che ridano ad ogni crisi 
pericolosa. Ma non esultino tanto questi signori, giac­
che il malanno della Strega è qualche cosa di meno 
di una leggerissima in freddatur a \

— Leggiamo sulla Campana che 1’ arcivescovo di 
T o r in o  appoggiato sulla Circolare del 14 giugno 1823, 
è deciso a non presentarsi davanti al giudice Istrut­
tore. Noi non sappiamo se il governo appoggiato allo 
S ta tu to  ed al codice penale che condanna alla forca i 
rivoltosi, intenda di farvelo trasportare a proprie spese 
onde cosi levare l’ incomodo al monsignore di andarvi.

—  A benefizio di uno dei ladri !! dei profanatori 
di Roma!! si publica ora un opuscolo dalla tipografia 
M o re t t i ,  affinchè la sua famiglia per mancanza di pane 
non sia costretta a vendersi la spada, dono della Na­
zione Italiana- Quest' opuscolo ha per titolo Montevi­
d eo  o la nuova Troja, di Alessandro Dumas, prima tra­
duzione Italiana. Noi non crediamo di aggiungere al­
tre parole per invitare gli Italiani a farne acquisto 
per mezzo della sottoscrizione già aperta a questo 
scopo. —  Chi non divide le opinioni del Cattolico e 
della reazióne si firmi !!

RISPOSTA ALLA GAZZETTA DEL POPOLO
La Gazzetta del Popolo rispóndendo ad una nostra Interpel­

lanza sul matrimonio dei preti in fatto, poiché essa lo sosteneva 
in diritto, ci dà ragiono (e lo no siamo grati) corno ci dà ra­

gione in molte altro coso. Se non rho aggiunge aUa lode or leg­
giero carpiccio, a coi noi siamo tenuti di rispondere, quantun­
que poisa sem brare ora nn po’ lardi. Ci rimprovera di scriver 
articoli contro il Piemonte. Signor Govean, sig. Borella, sig. 
Bollero, noi vi conosciamo onesfc: e malgrado qualche diffcpenwi 
nello nostre opinioni, andiamo lieti di cam m inare in moltissime 
cose di concerto con vo i, ma dobbiamo pur d irv i che quesla 
volla la memoria vi ha traditi .  Citateci di grazia un sol numere 
in cui noi abbiamo offeso il P iem o n te ;  intendiamo il giovimi, 
il democratico, il liberale P iem onte , non il Piemonte decrepito, 
corrotto, aristocratico elio voi pur combattete. Crediamo durerete 
fatica a trovarlo. Ala ove fosse anche vero cho ci fossimo la­
sciati trascorrere a qualche r im provero (co ne dorrebbe all’ a­
nima) permetteteci di dirvi che P esempio in contrario da voi 
citate dei giornali piemontesi verso Genova non calza punto all· 
scopo. Per valere bisognerebbe cho Io condizioni dei duo popoli 
fossero assolutamente pari, e vi par egli cho Io siano fra i genovesi 
ed <il Piemonte T... Ma non diciamo di più per non inasprire la 
piaga ancor fresca, e per non risvegliare rancori. Chi è cho ha (atto 
ciò? Gli avvenimenti rimontano poco più in là d ’ un anno e 
potete r i c o r d a r v i? .  Redattori della Gazzetta del Popolo noi vi 
stimiamo, ma appunto perché vi s tim iam o vorremmo non ave­
sto suscitata una simile questione. Essa b r u c i a , e non conviene 
metter la mano sui carboni ardenti...  II che sia detto sena» al­
cun risentimento fra noi. Proseguiamo ognuno la nostra via. Se 
in essa o’ incontreremo, saremo lieti d ’ andar  insieme, se nt» 
ci combatteremo ma ci rispetteremo se m p re ,  come si devo tra 
leali avversarli.

POZZO AERO

— Gli Agostiniani della Consolazione che fecero baldoria al­
l’epoca delle riforme e che passeggiarono incoccardati, hanne 
onch’essi pagato il loro tributo alla reazione cantando il Te 
Deum. Si domanda quante faccie abbiano questi frati... Se me 
ne cavi d u e ,  gli altri son tanti Giani !!

— Sentiamo con piacere che il portinajo del convento degli 
Agostiniani scalzi di Sestri comanda più dello stesso Priore. Ad 
un frate ( e  che ha qualche d ign ità  in convenio ) che si pre­
sentò alla porta dopo VAve Maria negò d ’aprirgli il cancello e
10 costrinse a dorm ir fuori di c a s a___  Evviva la democrazia
pura !

— Abbiamo sott’occhio il ceremonialo per il gran processo 
del Cattolico che avrà luogo il giorno t3  (b u o n  num ero! è 
proprio il suo) del mese di maggio (buonissimo mese per ehi 
raggh ia !)  Il  gerente,Vagnozzi vestilo in obito corto , cappello 
a due punte e s p a d a , siederà sul banco. Dietro a lui in abilo 
nero verrà il M. Fabio, con un fascio di carte e di difese tutte 
provenienti da Modena. Il traduttore dei giornali esteri, unita­
mente al piccolo traversino, precederanno colle mazze in qua­
lità di uscieri il convoglio dei redattori.  Ultimo di tutti sarà
11 sig. Olmi il quale da una mano avrà un bacile per tulle le 
cattoliche necessità, e dall’altra una cassetta con essenze e li­
quori per sovvenire alcuno di questi in caso df bisogno. Il giu­
dizio sarà inaugurato colla recita del rosario che verrà inluo- 
nato dal Da Gavenola.

— L’arciprete di Chiavari è s c o m p a r s o . . . .  La difesa o per 
meglio dire l’accusa dell’avvocato L agom aggiore ha fatto frullo... 
Nei casi estremi la logica delle gambe ò la più convincente... 
Anche Pio IX ne fece esperimento!..

— A Novi il giorno di domenica 28 a p r i l e ,  dopo che i 
preti avevano cantato nella chiesa di S. Nicolò il Te Deum pel 
ritorno di Pio no no, un numeroso drappello  di giovani intuonò 
il Miserere pei martiri italiani. Mio D io , che profanazione! Il 
Signore dev6 aversi proprio turato Io orecchie per non udire 
quella faziosa cantilena dopo una preghiera così bene intenzio­
nata , non è vero preti ? /

N. DAGNINO Gerente.

AVVISO
La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d ’ Arena ( d ir im ­

petto al Teatro)  si propone di eseguir qualunque lavoro eh# 
verrà comandato dai commissionarii. Sarà parim ente  munita dèi 
nuovi pesi m etr ic i ,  vistano la gran richiesta.

/  Direttori 
J. Giiehsi e Mubtw.

TIPOGRAFIA DAGNIN07
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LA S T R E G A  AL POPOLO 

C i t t a d i n i  !

Mentre il nostro Municipio stadia ogni mezzo 
per rendervi degni dell’ eterna vita, mentre si occupa 
indefessamente ad allestire il cimitero di Staglieno a

- comodo c sollievo universale , mentitegli coll’ occhio
• di Galvagno , va cercando il modo di pagare i debiti 

col denaro degli altri , io credo non vi sarà discara 
ana nuova tariffa d* im posta, la quale fu adottata 
in pieno consesso dalle Streghe, e ehe potrebbe servire 
di supplemento a quella pubblicata dalla H. Camera 
dei Conti. Cittadini, il bisogno c grande, le spese del 
Municipio sono c furono enormi, specialmente nell’ul­
tima guerra di San Benigno. Le demolizioni e le m io - 
razion i che si effettuarono in quel breve periodo sono 
indicibili. pra le altre cose non si è ancora indenniz­
zata la Città della ricostruzione del gran ponte che 
sta di prospetto al Teatro Diurno, il quale era stato 
molto strategicamente demolito , alfine di salvare le 
masserizie del teatro da un’ invasione armata. Le spese

delle barricate e dei proclami affissi per il P o p o tn  
Soprano ascendono ad una somma vistosa. Le e largi­
zioni distribuite dal Municipio ai danneggiati dal 
niente d i più,falso  di P in elli, formano una somma 
tale che non ostante Γ algebra municipale oon si 
riuscì ancora a chiarirla. A queste spese che datano 
soltanto dallJanno scorso, aggiungete le antiche della 
costruzione del Molo vecchio, dell’ innalzamento della 
Lanterna , della consecrazione della cattedrale sotto 
S. Salamone arcivescovo, delle spese per la pittura ed
il rassettamento del Palazzo Ducale, e voi avrete, o 
cittadini un’ idea dei debiti che gravano sulla cassa 
municipale che si trova in uno stato di floridezza Pa­
pale. Cittadini, il Municipio Ita creduto bene di prov­
vedere alla vostra igiene ed al decoro della città nel- 
l’auinentar le imposte ad alcuni generi di prima necessità, 
l ’abuso dei quali per il loro vilissimo prezzo era 
comune, ed ingenerava in questa nostra patria non 

pochi malanni. 11 Muuicipio ha saviamente pensato 
pei poveri, alla Strega dunque appartiene il diritto 
di rivolgere le sue cure ai ricchi ehe pur troppo cou 
nostra meraviglia furono dimenticati dai Padri del Co­
mune troppo popolari ! Cittadini, se la tariffa municipale 
vieta ai poveri di accostarsi in pescheria, di b a z z ic a r ·  
nei macelli , di consumare di sera l’olio in p a s s a ­
tempi perniciosi , se li obbliga a non fare indige­
stioni di pane , a non impigrire nell’inverno al fuoco, 
a non perdersi dielro ai g a l l i n a c c i ,  ai capponi, q u e l la  
che ora vi propone la Strega, quantunque non preseuti.
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prima Tì»ta l ’ utilità di questa, pure conoscerete colla 
h a lic a  che nou è tanto nociva come molti la vorreb- 
£ ^ 0 t lam in atela  attentameule:

ANIMALI SOGGETTI ALLA TASSA

^  corte  sem a chierica pagheranno p e r  

Odi» libra laudiamo a ll’aurica!) . . Ln. 
p ^ o s t i ,  arcipreti «ssortili dentro I» «uru .
Wnnri le mura i d e m ......................... * * *
Λ , „ .  t ito la ti. marche» colla marchesa .

f  marchese coi marchese, o seni», idem · 
proprie>arii di stabili, (mercè d 'un nuoTo 

catastro giacché quello del 1 8 U  è un 
no’ vecchio c  disusato) idem . . .

Canooici rossi o neri disseccati oppure io 
conserva, nell'olio o uell'acilo nostrali 
oppure di riviera id em . . · ■ ·

Va«alx’odi illustrissimi , con la foglia di 
'porro a ll’occhiello del soprabito, io 

fouiione vocale, oppure giubilali id.
Eccellentissimi che vanno iu carrozza c 

clic non tendono cavalli per specula-
lione idem ...................................................

« ^ le n tis s im i ehe hanno cuoco e servitori; 
per ogni testa di cuoco e di servitore, 
coll* obbligo di nao cacciarlo che dopo 
la tassa la quale dovrà pagarsi ogni 
anno in sempiterno ! . · · · ·

Impiegati, agenti pubblici o secreti, lo sti­
pendio dei quali oìtrepassi la somma di
Ui 4000  idem.................................................... .......  ....

Derrate soggette alla tassa

Q-oi p alan o con scuderia e rimessa . Ln. 200 —  
ogni testa di cameriera di marchesa

o marchese.......................... ......  · · ·
Ogni oggetto proveniente da Vienna p. libb. 
n L  prodotto francese , russo e pontiticio 

comprese le bolle, le encicliche, i mo- 
m ia, le dispense, le scomuniche idem » 2000 —  
Se questa tariffa sarà messa in pratica come si 

mera il poi>olo senza correr pericolo di morire in- 
cL zato  dal pane , vivrà certo un po’ meglio. .Ma già 
m'immagino eòe la tariffa della Strega in mano det 
ógaor  Ageoo fin rà come la Guardia Nazionale per la 
q u a le  si°lavora moltissimo a Staglieno.

4 5 0

25 —
10 —

KUOVO DIZIONARIO DB’ SINONIMI

(Continuazione al 71. 52)

REPUBBLICA: Parola c h e  v ie n e  d a l la t in o  e  ehe in ­

d ic a  lo  stesso c h e  cosa pubblica. La Repubblica in  f r a s e  

e b i m i c o - m e d ic a  è  l ’ u n ic a  m e d ic in a  c h e  s i  c o o o s o e  p e r  

fa r  andare di corpo i re e d  i p a p i tro p p o  s t i t i c i . . . 

f i o  IX  la  [,r e s e  P·0 0 0 *3  ^ s e  e  s e  Dc r is e n t i  n on  
p o c o  la  s u a  f is ic a  costituzione. Q u e s ta  cu ra  io  sè s t e s s a  

dlopaiica  h a  e c c i t a t o  m o lt e  d is s e n s io n i  in  I ta l ia ,  a v -  

f e r s a i a  s p e c ia lm e n t e  d a g l i  omeopatici. G io b e r t i p iu t -  

' t o e l o  c i a r la t a n o  e  d e n t is t a  c h e  m e d ic o ,  la  d is s e  crisi 
manale p e r l a  Penisola, o e g a n d o a  q u e s ta  le p r o p r ie tà  vir*· 
^  ff- sUi p o p o l o ,  e  le diluenti l'aristocrazia che v i  

to m b b e  e  p r o v ò  abbastanza il c h im ic o  M iz z in i .  H  

a ^ t t o r  Garibaldi celie see ocre s t r e p i t e *  di M u n te v i-

deo e di R om a la raccomandò ai popoli illanguiditi, 
come unico senapismo per dar corso al sangue stagnante 
trattenuto dagli muori linfatici. Il chirurgo Cattaneo 
tentò d’ introdurre questa cura nell' ospedale di Milano 
all'epoca delle petecchie fusionarie, e della /V.«ie Ro­
teale, ma trovò f e r  mezzo di esperimenti che il clima 
uulanese è p o c o  OMifaciente a questa cara, che «aule 
aria sana, sottile, fona di muscoli, fermezza dt spalle, 
lombi trasteverini. Repubblica nel gergo cardinalizio 
equivale a spauracchio p e i  p re ti, befana pei vescovi, 
ombra, fantasma p e i chierici. Il Cattolico e molti gior­
nali di Napoli che. in materia di lingua stanno assai 
male in  pubblico, per Repubblica intendono assassinio, 
s a c c h e g g io ,  p ro fa  u n z io n e , e scambiano questa col s o -  

stautivo dispotismo papale molto impropriamente. Re­
pubblica in fra>e popolare è lo stesso che eguaglianza... 
Per es. beviamo, cantiamo, siamo iu Repubblica !! Re­
pubblica attualmente iu t rancia, nou ò che una parola 
che si trova scritta nella costituzione, nelle gramma­
tiche ed in molti voeubularii. A gli Stati l niti invece 
e a S. Marino essa è un fatto , ed un fatto compiuto. 
Repubblica in frase religiosa italiana ed ungherese, è
il titolo di una Santa Vergine alla quale tutti i giorni 
molli di voti raccomandano le loro famiglie. Santissima 
f'ergine della Repubblica, si sente dire soinm ssamentc 
dagli disgraziati romani che assaporano sulle natiche 
il querciualo di Pio IX ! Leatissima Madonna della 
lìefHibbltca lo mormorami i francesi burlati dal Giggi 
Malap.irte, gli ungheresi tormentati da Haynau, i V e­

neziani da Gorgovschi, i lombardi (pochi) frustali da 

Radeschi... Il Tempio di questa Madonna si trova tot- 
t'ora iu Campidoglio ed è assai miracoloso... Si spera 
che fra breve ripiglierà le sue funzioni, c che ivi sari 
sepolto Pio IX alla sua morte, giacche il Triumvirato 
gli accordo appunto in questo Santuario capella genti­
lizia.

FISCO, anticamente signiGcava Demanio, Tesoro 
dello Stato, Camera, Erario pubblico, e s'imposses­
sava dei beni dei condnnoali a cui dalla sua etimo­
logia si dava il nome di confisca. Oggi significa Pubblico 
ministero. Pubblico accusatore e cose simili, ma non 
ha più Γ attribuzione di confiscare. Vorrebbe è vere 
confiscare la libertà della stampa colle multe dei 1500 
franchi , ma è  difficile clic vi riesca. F isco  , secondo 
le diverse persone a cui vieno aggiunto prende un di­
verso significato. Per esempio, fisco  rappresentato dal­
l’avvocato Aluigini, significa dignità , urbanità, mode­
razione; rappresentato da Figari vuol dire zelo loio­
lesco, provocazione, ignoranza, ecc. Fisco da qualche 
tempo può scambiarsi anche per fischio, sibilo, zufo­
lamento. Non vi ò dubbio che allora si applichi sem­
pre al secondò. Per esempio il pubblico ha accollo 
con un fischio le conclusioni del Fisco , il pubblioo 
ba Gschiato il Gsco che si è appellato per eostenere 
le sue conclusioni contro la sentenza del Tribunale di 
prima cognizione, che gli è sembrata tr o p p o  mito!...

(Continua).

g h i r i b i z z i
—  Fra le molte spese enumerate dal Municipio 

per legittimare le nnove imposte che favoriscono 
ramentc il povero, evvi quella della G u ard ia  Nazionale! 
Che abbia inteso parlare di quella del 4 8 , del 49 o del 
5 0 ?  Certe «ho questa spesa dev’ estera molto furie
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in Genova, massime nel florido slato io m i essa è da 
t3  mesi. L artiglieria ci\iea principalmente devo co 
•lare parecchie centinaia di milioni di franchi!

Udiamo eh* a Parigi fu sciolto un’ assembra­
mento di socialisti presieduto «Li un veterinario. Met­
tendo alia loro testa i veterinarii , ci pare ehe i re­
pubblicani francesi comincino ad intenderla. Per far 
trionfare la rivoluzione e guarire certe malattie di 
certi moderati, non ci vuol altro che il maniscalco!

—  A San Benigno si sta costruendo una fortezza 
col nomedi caserma. Eh! il governo vuol seguire le tra­
dizioni d H l ’ a t i c a  occupazione f r i n c e s a  c h e  vi fabbri- 
cav a  la l in d e  de Gènes. Ser A lf o n s o  c o n o s c e  si bene 
l'importanza di q u e l  luogo!

—  S ig n o r  s in d a c o  d e l la  C a s e l la  . c o n  q u a l  d i r i t t o  

c o n c e d e s t e  a i  l i .  C a r a b in ie r i d ’ im p o s s e s s a r s i  d i  d u e  

J u c i l i  e s i s t e n t i  in  u na c a s a  p r e s s o  p e r s o n e  c h e  p o t e ­

v a n o  e s s e r e  m n n ite  d e l l e  n e c e s s a r ie  l ic e n z e  !  N o n  c i  

m a n c a n o  p r o p r io  c h e  le  transazioni s in d a c a li  p e r  d a r  

a n s a  a l la  fo r z a  p u b b l ic a !  F a te  p u r e  a v o s t r o  m o d o ,  

c h i  s a  c h e  un g io r n o  o  l ’a ltr o  e s s i  n o n  v i s e q u e s t r in o  la  

c a l l o t t a . . . .  E  a l lo r a ?  A llo r a  g o d r e te  e  sa r à  t a r d i ! !

a —  E u g e n io  Sue è  e l e t t o  a d e p u ta to  c o n  grande 
maggioranza, s p e c ia lm e n t e  d a l l ’ a r m a t a . . . .  A l Cattolico , 
in  p ia z z a  Banchi, a l C a r m in e , n e l la  c e l la  d e l  M. F a b io ,  

a l la  r a d u n a n z a  d i v ia  L u c c o li  , in  c a s a  d e l la  m a r ­

c h e s a  Sega  vin  i t a l i a n o ! )  in  c a s a  d e l c a n o n ic o  Degre- 
g o r i i  la  d is s e n t e r ia  e  la  t r e m a r e lla  so n o  a l l ’ ordine 
d ella  notleW

CRONACA COMMERCI \LE
Nel passato mese pii affari commerciali si mantennero piut­

tosto in calm a in molti generi per la totale mancanza dì avveni­
menti politici, ma ebbero in alcuni altri un discrrto movimento. 
I fischi per esempio ebbero un forte smercio a T orin o , per la 
gran partila compratane dall'incettatore Franzoni , ma avreb­
bero avlìto un razcuardevole ribasso dopo Γ avaria degli 8 
aprile ( le sciabolate >, se non fossero stati sostenuti dalle molte 
ricerche fattene nella seduta dei 9  dall’ insinuatore Lamarmora. 
il roerrante Franzoni volendo indennizzarsi dello perdile fnlle 
in quella co m p ra , tentò di porre in vendita una sua circolare 
di qualche valore intrinseco, ma avendo tentalo il commercio 
pubblico invece del privalo, senza esser munito della necessaria 
autorizzaziooe dovette subire il sequestro della sua m»*rce in 
negozio. Gli altri mercanti invece essendo molto più furbi, fe­
cero entrar la merce nello stato di contrabbando e ie  diedero così 
nn discreto spaccio. I seminaristi che s’ incaricarono del frodo 
furono pagati dappertutto ad un prezzo altissimo, e in Asti eb­
bero per soprappiii il regalo di qualche coflft^Jo di pasta dura 
del pasticciere di Cam erano, l Te Drum pel ritlrno di Γιο no 
no a Roma furono acquistali all’ asta p u b b lic a la  una società 
di sacristo n i, ma l 'i m p m i  fruttò pochissimo, e ali impresari 
dovettero rifonderci le spese della cera. A Genova il commercio 
fu eensibilmenl*» attivo in (tenrri ecclesiastici. Il untolieo ed j 
suoi articoli sul nuovo sucido marito d' Anna Bolraa . e sulla 
fine del nuovo l uigi X Y L . fu venduto sotto i portici anche aldi 
là del p re z z o  ordinario. Nei passi più patetici egli fece far 
tanto r id e re , che anche i compratori lo rivendevano con pro­
fitto. Il Da Gavcnola ardinò al dentista Distali] nn assortimento 
di eospensorj per lutti i preti cho non sottoscrissero la protesta 
contro S iccardi, ma vedendo che il pericolo d’ una rottura era 
più prossimo pei p ro tesam i, che per gli ortodossi (in politica) 
pen*ò meglio di ritenerli in curia per munirne i canonici del 
duomo, i parrochi della Polcevera ecc. ecc. Il Negoziante ( d’ac­
cuse ) signor Ficario volendo venire in soccorso del Vicario 
lento di porre in circolazione una cambiale di 1800 franchi 
colla rontrainte par corps al debitore, ma quantunque la casa 
Asiiti Dei Grossi gli abbia dato corso, presso le altre caso e 
persino presso quella del signor Papa cadde in pieno discredito e 
non fu ricevuta. Solamente il Banchiere Crocco p r ragioni 
di f a a i e l i a ,  volle pagarne la metà con un vitto ufficiale, ma 
non riuscì ad impedirne il ribasso. La riflessione che quel bi­
g lietto  doveva esser presentato alla ditta Stara-Mossa, la quale 
guarda molto bene al valore delle firme e delle cifre, massime 
(fuindo si tratta di buoni pretipi ,  fini di deciderne il ritiro 
dalla pubblica circolazione. II primo prinripnlmente di quei 
due soci gli diede il colpo di prozia, ricordandosi i negozianti 
d e l l 'a r c i v e s c o v a t o  eh'egli aveva costretto molli anni addietro 
la Banca del sani’ ufficio al fallimento.

Anivin
Da J r a i T B A  — B r ik  L'Intrepido , Capitano Degnino, M a 

b and iera  ressa ed e q u 'paggio di ‘2 0 0  m a r m a i  d e m o c r a t ic i ,  ca­
rico di pepe, c a n ta r id i ,  garofani,  c a n n e l l a ,  no c i  m o s ca te  ed a l ir r  
droghe p iccanti  per co n d ire  la d ifesa dulia  Stiega nella  sua nuova 
com parsa d in a m i  al Magistrato d ‘ A p p ello ,  c o n  20 0  secchi di 
coraggio, 40 d ' im p e r t u r b a b i l i t à ,  e 80  di sangue freddo, più non 
casse di ca r ic a tu re  per p accu tig lia  del  C ap itano .

Dall* Avana — Nave La Tabaccante, Capitano senati Utt 
mero, con bandiera spagnuola, carica di siguri d' Avana per β#υ 
di Dagnino alla silleggiatura di Sant* Andrea. Queslo carico k·»- 
lerà di entrare in città di contrabbando, ma non riuscendovi 
sarà fumalo tutto dal raccomandatario nel tempo dell’ appell·.

l)a C ivitavecchia  «■ Rrigaiilino //  Fisco, Capitano Ficari, «u« 
bandiera russa, e 10 seminaristi d* equipaggio, carico di iino·- 
colaloi, candele (per far lume), incenso, m irra, turriboli e c u *  
simili per uso di sacrislia, con < 00  casse di coroncine, ubihm 
Aeniis Dei, reliquit» (di legno), il tutto di fabbrica receule « 
benedetto da l*io no no dopo la sua entrata in Roma. Quest» 
bastimento lorcando lerra a Livorno, si caricò puro di 60 casse iti 
teli. . non sappiamo di che qualità.

Partenze.
Per Thiest» — Goletta La Curia, Capitano A rtico, con ban­

diera giallo nera senza limone e sen/a equipaggio, carica di lutei 
ti che vogliono introdursi nel foro  dei croati, or:· che si ve­

dono chioso quello dei piemontesi. E necessario avvertire che
P Austria lo ha riap erto  negli  scors i  g io r n i ) .  ( Qtniinua)

SO C C O R S I
A BEN EFIZ IO  D E L L !  F A M IG L I· DEI U A U I N U

Somma gii 'tnouuciata iu altri num eri. . . Le. 33. 25
| L>» r e p u b b l i c a n o ............................. .............................................» 3 .  —

Un Israe lita ............................................................................. » 3. 2n
Tre faziosi di San Pierd’ A r e n a .................................» 13. 34
Gli oblatori del funerale al Prevosto Mon-

Umaonni in San D onato.............................................. · 3 i ,  77

Ln. 88. «0
RAGGUAGLIO

DEI SOCCOOSI DISTRIBUITI
Consegnati al capitano G. S. per rimel-

tersi alla moglie di Stefano Randell».......................... Ln. KJ —
Consegnali a C o lm i .ha Ungnole da rimet­

tersi al cugino Michele Filidoro..................................» M  —

Ln. l i .  -

fl^sla ancori da distribuirai Ln. 30. 80 
Λ . S»A G ftlK O  > ter ente.

INA VOCI DI PRIGIONE
Ο Ι Γ. L A U C t f  N A I S

Prima traduzione italiana
DI

D 1 7 I 1 S O  G A G L IA R D I
Si vpnde dii bandóni delle Cinque Lampadi e di 

Piazza Campetto, al prezzo ili Cent. 30.

UN RITROVATO 
P* r guarire la Scabbia ossia Rogna. Si vende in 

Genova «lai signor Ben-tia Pielro, chincagliere ottico. 
Strada >3ΐι Luca dirimpelto al caffè Favre.

Prezzo Fr. 1 cent. 10 la bottiglia.

AVVISO
Noi raccomandiamo caldamente ai buoni Italiani

il Gabinetto di vedute nella contrada Carlo Felice, giac­
che questo ò l’ unico mezzo di sussistenza della povera 
famiglia di un Emigrato, che Ita presenziato \ fa t t i  
clic ora mostra dipinti.

AVVISO
La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d* Arena ( dirim ­

petto al Teatro) si propone di eseguir qualunque lavoro eh* 
verrà comandalo dèi commissionarli. Sara parimente munita dei 
nuovi pesi m elrici, vistane la gran richiesta.

/ Direttori 
J .  G iihih  e MitiTW.

TIPOGRAFIA DAGNINO.
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k*ce 41 Mart^d^ , G io v e d ì  
e S a b b a to  d ’ogni sel l i  - 
n a n a .

Ogni t r im e s t r e  lu n u a  nn 
f a s c ic o lo ,  o c n i  a n n a ta  
un v o lu m e ! !

1/0 inserEioot centesimi 20 
per linea.

CESTeSIMl i o

Le Associazioni si r i ­
cevono in G eoora alla 
Tipografìa Dannino, p iai-  
za C attaneo: in Torino 
alla ditta Pagella e Comp 
in Alessandria «la Carlo 
Moretti; in Ghia vari d» 
G. B. B o rzo n e, negli a l ­
tri laoghi agli Uffici Po­
stali.

Le lettere , non cile t 
BCOM sulle H. P o ste , «  
dirigeranno FRANCHI ai 
Gerente della Strega.

L’ ELEZIONE DI SUE

__ L' |)o sempre detto io dic i repubblicani non
hanno testa e non vogliono ragionare!

__ È vero , hanno più cuore che testa. Sguaiati !
llanoo sempre avuto quel maledetto vizio di operare 
più volentieri d ie  di riflettere.

__Ppiprio cosi. Lasciateli andar in piazza, menar
le mani , battersi alle barricate , far le rivoluzioni, 
ma non li lasciate impacciar d’altro. Se li mettete a 
dirigere è un affare spacciato.

__Invece gli altri non è vero? Per es. i moderati...
—  Sicuro. Sanno disporre, organnizzare....
__Impadronirsi dei porta fogli....
— Conservarsi al potere....
__Anche eternamente ...
—  Infine hanno il genio ordinatore, regolatore...
__Come Cavaignae in Francia, il governo provvi­

sorio a Milano, Tinelli e C.ioberti a Torino eh?
__ 0  c o m e  c o s t o r o  o  c o m e  a ltr i , poeti m onta . F a tto

è che il popolo non ha confidenza che in essi.
__Sì ma di grazia, sapreste dirmi che popolo?
__Oli bella! 11 popolo die vale qualche cosa, il

popolo che possiede , che paga il censo. ..
__E il popolo che lavora e che produce ? Quello

deve rimaner sempre attaccalo alla gleba ?
__ehi ! Le nuove idee vi fanno già dardi volta

a l  c e r v e l lo  !

—  Come le vecchie . impediscono a voi di veder 
la luce. Basta, per tagliar corto, ditemi qual’è queste 
grande scappuccio fche hanno preso i repubblicani, g iac- 
diè avete aperto il vostro dialogo chiamandoli sen*a 
testa ?

— Figuratevi se Γ han fatta grossa la corbelleria! 
Hanno eletto per rappresentante nientemeno che Eu­
genio Sue.

—  C h i?  l’ autore dei Misteri di P arig i?
—  E stesse tutto li. L’autore della .^latilde , dei 

Misteri del popolo, dell’Ebreo errante....
—  Eh capisco ! Con un rappresentante di questa 

fatta, i Hodin e i D './grìgny  del 1850 devono aver 
poco bel giuoco.

“·- Pazienza ancora costoro! Con quel loro ca p ­
pello a larghe falde, quel loro cello torto, quel loro
fratello in ( risto , si fanno conoscere troppo da lon­
tano....

—  E sono i meno pericolosi....
H peggio è che sarà un’ avversario terribile , 

per molti altri....

—  Volete dire pei gesuiti in toga ed lo divisa 7 
Anche a Parigi , dunque, i gesuiti in sottana sono i 
uitno numerosi? Ve ne sono ancor molti clie non ha· 
fatto i quattro voti.

Precisamente come a Genova, in cui i gesuiti di 
^ u t Ambrogio non erano che una fraziona. Ve oe 
sono ancora tanti!

—  Benissimo. Dunque Eugenio sarà lo spet-



l i o  «ii B rnfO  λ F i l i p p i ,  p e i  T h i r r s , p*è R e r r r e r  .

M onta l e m b e r t ,  in s o m m a  p e i  F ig a r i  d e l la  F r a n c ia .

—  P o r  p i r l a  n o »  fa te  Γ  in g iu r ia  u q u e i  g ì g a u y  

«ii p a r a g o n a i l i  m i u n  p ig m e o .
- A v o lo  ra g io n e »  C o lo r i)  s o n o  t> v e r o  g e s u i t i ,  m a  v a i ­

a n o  q u a lc h e  c o s a  a n c h e  in  g e s u i t e r ia  , c o s t u i  in v e e *  

p o t r e b b e  t u l i ’ a l  p iù  s e r v i r  lo r o  d a  s a  a r is ta  n o .

—  .Ma n o n  b a s t a .  Suo n«ui ò  s o la m e n t e  t e r r ib i le  

p e i  g e s u i t i  d i  N o tr e  D a m e  e d e l l ' a s s e m b l e a , m a p e r

q u e l l i  d e l la  C o r s a ,
—  l a u t o  m e g l io .  P e r  q u e l l i  d i  B a n c h i v o le t e  d ir e .

—  S i ,  d e i  R an ch i iH P a r id i s ’ in te n d e .

—  E d i q u e l l i  d i  G e n o v a  ?
— ■ N o n  s a p r e i ,  c r e d o  p e r ò  s i  s u m ig l io o  m o f lu .  Sue 

p e r  d ìr v e lo  in  u na s o la  p a r o la  è  r e p u b b l i c a u o - s o c ia l i s t a .

K b ! c h e  n e  d i t e  *
—  P e r  m e  n on  v i  t r o t o  n u lla  d a  s g o m e n t a r s i .

V u o l d ir e  c h e  è  nn  r e p u b b l i c a n o ,  c h e  t u o i  r ifo r m a r e  

la  s o c i e t à  ; p u r c h é  s o c ia l i s m o  u o n  s ig n if ic h i c i ò  c h e  

in te n d o n o  i n o s tr i M a g is tr a t i ,  non p iù  ^ ( W r t e ,  non 
/hù fa m ig lia ,  a n c h e  u n ’ u o m o  o p t a l o  p u ù  e s s e r e  s o -  I 

c i a l i s l a .  In  F r a n c ia , in te n d ia m o c i  I ten e .
—  S ì s ì , m a  in ta n to  d o p o  la  siap e l e z io n e  lo

s c im ip ig i in  è  g e n e r a le .
—  N e l l e  c o d e  n on  è  v e r o ?  C e r io  c h e  i l  v e n t o  s o ­

c i a l i s t a  d e v e  m e t te r le  in  a g i t a z i o n e . . . .  tua s ì  c a lm e r a n ­

n o  .. c o n  un  p o ’ d i  t o n s u r a . . .
—  S ì  v i  r ip e lo ,  m a i fo o tli r ih a s& iu u .

— E la democrazia si al*a-
—  1 r ic c h i  s e  n t  v a n n o  p e r  fc* p o s te .
—  M a la  l ib e r t à  a r r iv a  c o l la  s t r a d i  fe r r a ta .

—  I proprietà*] vendono .... i capitali scompari­

rono. °
—·  i l a  l e  p r o p r ie tà  r e s t a n o  , e  v i  r e s ta n o  p n r e  le  

b r a c c ia  p e r  c o l t iv a r lo .  C o l l ’ i o è p l r u  e  c o l l '  ; ^ r ic o l-  

lu ra  1 d e n a r i  r ito r n a n o .

—  E  l l a l a p a r le  ?
—  C o n t in u e r à  a  r a c c o m a n d a r s i  a l  i *  to i  p u r g a ­

t iv o ,  f in c h é  D io  e  i s o c ia l i s t i  n on  g l i  a m m in is tr e r à  ano  
u n a  b n o o a  d o s e  d i  v o m it iv o ,  e  t in c h e  n on  g l i  faran n o  

v o m ita r e  Γ  im p e r o  e  la  p r e s id e n z a .
—  Dunque *
—  D u n q u e  , v iv a  Γ e l e z i o n e  d i  Sur !

M lb A ic io  r  s u .a  T A v e t e f i  M L i m a .
Silaaia ìq Piazza Castello wllu Γ ioar^ra 

nEL gam tebo n ’ o so

A ttivo
C h i u su  a  d e l  Fìuco s a c e r d o t a le  e  M ie a d ia c e n z e  —  

P r o m u lg a z ió n e  d e l la  le g g e  S ic c a r d i  —  S m o r fie , v i s a c c i ,  

e o n t o r s io n i ,  s t ir a tu r e ,  im p r o p e r i i ,  m a ld i c e n t e  p r e t in e  -  

B i le  e p i s c o p a l e  e m o r r o id a le  , c a p o g ir i  c u r ia li  , f e b b r e  

p a r r o c c h ia le  —  La p n  s c r iz io n e  c h e  i p r e t i aV ea n o  

s u l l  '(tuo Santo v ie n e  a n n u lla ta ,  e d  i p r e t i  a v r a n n o  c o ­

m u n i  α ή  s e c 6 h m  i p e r ic o l i  d ^ lla  c o t t i  v a z io n e ,  d»’l ta g lio  

d e l l e  p i a n t e ,  d e l  r in c a lz a m e n t o  d e g l i  a lb e r i  —  L-ι c i r ­

c o l a r v P r a n z o n i  è  s e q u e s t r a t a  n è  p iù  n è m e n o  d i e  s e  

l o s s e  f ir m a ta  D a g n in o .  e  Γ I s tr u t to r e , n on  d e l  p o p o lo .  
m a  q u e l l o  d e i  p r o c e s s i  , in v i la  il g e n t i le  p r e la to  m i 

u n a  c o n f e r e n z a  d i  e t i c h e t t a  —  M o n s ig n o r  T o o j G ia­

n o t t i  in un’ assalto d  ip o c o n d r ia  s c r iv e  u na p ^ io U  
a f t e  s u e  pecore  , i l  m in i s t e r o  p a g a n d o li  le  s p e s e  d e l  

v i a g g i o  lo  c h ia m a  a T o r in o  —  i l  n u n z io  d e | P a p a ,  

t o r m e n t a l o  d a l la  g o l f a .  e  d  «Ile c o n v u ls io n i ,  a b b a n  fona

Torino e si ritira λ lloma — A.Torino si ride <· con­
temporaneamente si apre il 7\voli di Moucalieri, nel 
anale si mangia e si lieve alla piemontese —  Il mini·

 ̂ >tro Mammella minaccia le Università dello Stalo di 
uni n/onna , e la gazzella officiale ne pubblica il 
piano dopo un'allunilo della Strega in proposito — 
ime senatori muoiono in Torino di morte naturale , 
prima della volazioue Si oca rd ina —  Il gran Menabrea 
imparentalo per linea dorsale  col ministro Massimo, 
lascia linai mente il posto di primo ufficiale e gl’ ini 
pieghi suoi si riducono a 6. —  L’ abbate Ferratilo 
Apolli n ell’epoca della discussione sul buco è amma­
lalo in casa Viale; la sua riputazione già prima d’ora 
in i>tato cronico , va soggetta ad alcuni salassi che 
l’iniisichisco d o  pienamente —  Tre assassini della banda 

j Arlusio sono im piccati, il boia per ordine del |xifmln 
lascia le forche a Torino nel caso che queste dove* 
sero servire per Γ esaltazione di qualche prelato ri ira 1 - 
Olifante alle leggi d ello  Stato —  L’ Arm onia  perde 
{'uGi'ordo ed e sequestrala «lue volte; Cerruli si di­
fende . il magistrato condanna —  Le altre due parli 
della legge Siccardi sono per opera di Gai vaglio por­
late nel gabinetto anatomico per «ssere se/.ioneU; i 
datori si radunano e decretano che prima di metterle 
in pubblico , bisogna diseccarle, impagliarle e quindi 
uagerle.

rn  tsi ro
Il g ru m i Marmo col cu!nnn;lio Massimo, fanno 

la caccia di*ITorso ·» Piazza Castello — La ri ir^anu- 
' lezione della Guardia Nazionale «li Genova è afiidata 

al patriottico Municipio di qn» sta citta —  Alcuni emi­
grali d’ ordine superiore sono messi alle frontiere 
Il ministro Qalv.tgpo nell' affare del Municipio fa Gasso 
anta Camera, Siccardi s’ alza }>or difenderlo.... Tulli 
dicono l iva la legge Siccardi , Galvagno a ll’ ombra 
di «piesta legge, giuoca alle carte col suo San Mar­
tin o — Giannotti p»rle da Torino sino e silvo» il mi­
nistero «là in ci impan* Ile, i ra tizz i fischiano, gli no 
mini urlano —  L’ arcivescovo Don Luigi rifiuta di pre­
sentarsi al Tribunale, il ministero linge di non sentir*, 
il popolo crede che il processo s’ innolIrL. la Strega 
se ne fide —  Le guardie nazionali di pubblica sicu­
rezza si aumentano in Genova , c fra breve si dice da 
molti che avranno la gran guardia al Palazzo ducale 
—  Il Municipio di Genova lavora [>er la Guarita Na­
zionale. gli uniformi, sono in ribasso «lei 70 pec cento 
all incirca come il vestiario pretino —  A Torino si 
processano tulli i giornali meno la  G azzetta Pi* 
morire se ed il /(iìorgimcnto —  A Genova Γ Italia è 
sequestrala quallro volle —  La Sfrega giornale ófilcial* 
dei senza, calzoni è sequestrala c processata una sola 
volta che vale per dieci —  n signor Ficari riceve 
lettere congratulatorie da fo rin o ; il prevosto del Ba­
lilla Γ invita a pranzo . il Da Gavenola gli manda in 
una bella loca «I argento I' unghia d i San f  cnattzn', 
unitamente ad un’altra divozioncella per madama sua 
moglie —  Ageno lavora per ij pubblico bene; una nuo­
va tariffa di dazii è affissa sulle cantonate, di fianco 
ul proclama |*>r la milizia nazionale— I poveri pro­
testatiti, e s’ informino dove abiti q u -st’ Ageno, giac­
ché intendano di fargli una \i s t i  q domicilio 
I cappon i. i urlami , i formaggi ed i pesci sono 
vielati ai democratici del h>n trflm v tu ihstw i

V





ΐΛ κο delle tacche, dei luioi de» montoni, dello pecore è 
intinto ai poveri. —  È attivala in Genova con privativa 
municipale una fabbrica di pane di ghianda —  Ut 
Guardia nazionale è sotto i tcvrchi — A Torino al 
Menahrea succiale Jocteau , colla diversità che que- 
»Γ ultimo è scapolo —  11 .Ministro attuale è dichia­
ralo eterno; gli si regalano dalla Camera le imposi * poi- 
sette mesi; al deputato Farina sarà fra breve innalzata 
una statua. Lettori a voi tocca ora di far la sottra­
zione. dando prima di tutto un valore a ciascuno dei 
punti del bilancio. Ln Sfrega facendo il calcolo così 
alla carlona ebbe il seguente risultato :

Legge Siccardi, sommata col Ministero, eguale a
0 ,  sommato per 0 ,  diviso per 0 ,  più 5 meno 6 ,  
moltiplicati per 27 , divisi |ier 49. Estraendo quindi 
la radice cubica dille due c if re , /^ g < ? Site arili, e 
frutto di quc'ta , si avrà |*'r la prima 230  gradi di 
popolarità, c per la seconda 4 6 J  gradi iH^Jainganno,
il primo sarebbe attiro, il secondo, passivo.

G H l f t  1 B 1 Z Z 1
—  I giornali di Spagna colle lagrime agli ocelli 

per quella sciagura europea, ci dauno la notizia che 
Don Francisco essendo indispettito con sua moglie per 
la sua troppo liberalità, ha deciso di non voler più assi­
stere^ al parlo d 'Isabella, e di r tirarsi iu Campagna. 
Malgrado la costernazione che quella uolizia deve pro­
durre nel mon lo politico, dobbiamo dire che essa non 
ha nulla di stravagrnte. Si vede che Don Francisco 
non vuole assistere alla line d' un opera , di cui non 
ha assistilo al comineiameuto.

—  Sappiamo die a Firenze sta per pubblicarsi un 
giornale miuisteriale col titolo II Conservatone Si po­
trebbe sapere di grazia che cosa intende di conservare 
in Toscana? 1 Tedeschi o lo Statuto?

—  11 Cattolico che vagheggia le notti di S. Bar­
tolomeo , nel suo Nadìl-i prega di bel nuovo il sno 
dilettissimo re a meditare la storia d r l l  innocente 
giustiziato Cavilo.... Oh vedete questo Cattolico come 
spasima per la testa del re... Oh, f irebbe pur meglio 
a pensjre alla sua , o ; er lo meno a quella del suo 
papa.... giacche se l’ aria francese continua a spirare 
nello stesso senso, la Strega teme che finisca come quei 
tali papaveri di cui parla la storia romana , antica 
veh ! !

—  Le signore di Roma volendo emulare i loro 
m ariti, fra breve i neviera uno ai Santo Padre una loro 
m e d a g l ia .  Da un nostro carteggio risulta che la con­
tessa Spóur sarebbe incaricata di presentarla essa sola 
a nome di tutte.... Che onore !

—  La regina d i Spagna è g ra v id a ,  la regina d ln- 
ghilterra se uon lo è ,  poco vi m a n c a ,  la regina di 
P o r to g a l lo  non t a r d e r à  m o lto  ad  esse rio . Γ Austria è 
p re g n a ,  la Russia è nel primo mese, la Germania tocca
il settim o, l’ Italia è vicina all’ ottavo! eppure la 
p r im a  a partorire , quantunque seniori una z ite lla  , 
d e v’ e s s e r  la Fran cia !!!

—  Qual « il Dio dei preti della bottega doman­
dava un democratico ad un Romano ? Quello del Gol­
gota , dò, quello del digiuno nel deserto . nemmeno, 
quello che si chiama Trino , nè anche... Dunque? de- 
v’ essere certo il Quattrino rispose il rummo, parla­
tene a Pio IX . ! —

—  Ina grossa mancia di L. 0000 e cent. 10 , a 
chi saj rà indicare il nome ed il cognome di un certo 
iodivit-uo che da molti si crede greco in tutti i scusi, 
che abita a ll’ Hotel Feder da un’ anno e più, che è 
esigliato d. tutti gli siati del g lobo, e che dice ira 
Dei dell'Italia, e degli Italiani. —

P O Z Z O  N E R O .
— Il Cattolico rispondendo nd un* asserzione del Gtrriert 

cho i vescovi dovrebbero Unirla di contare sull'imbelle esercitò 
di vecchia pinsocchcre, diceva elio essi vi si debbono fondure 
benissimo, perchè all’ uopo il Signore sa valersi anche di loro 
per Spegnetegli Oloftrni. Ite verendo Cattolico, con vostra Inumi, 
pace , tìindilta non era già unu vendila pinzocchera , ma una 
bella e giovano donna , ilio potè appunto uvore accesso alla 
tenda d’ Oloferne ed ucciderlo in lotto» per l i sua bellezza. Sv 
fosse stai·» ina vecchia pinzoceh·' co iu ad ite  v o i... mi canite?., 
sarebbe sialo un'altro paio di m aniche.

— Un Campanuro di Sarrag stri fu colpito mentre tirava 
IropjHì la cam pana. Signor cauij m aro  di Torino , vorremmo 
che approfliltfttte dell’ esempio ! «

— Scnòamo ch>’ un ricevitore municipale alle porto della 
Lanterna non ha vululo accettare un biglietti' di lire tuo iu 
pegno di Ire 10 che mancavano al mugnaio, certo Ventura, per 
pacare il moro dazio di due carri di larina, e perciò costrinse 
d povero carrclliere a veuire in Genova per avero dai padrone 
i due scudi. ..  Ma Iwuvi, per l» io  , b rav issim i.... Gli impiegali 
di questa falla starebbero meglio in T urchia ( appesi però per 
un’ orecchi · ? )

— I.a 'Strega a cagiono delle suo avventure lUcaii ha ih>- 
vuto a·*pei lere gli Fsercizii , i quali v errain o  ricoiu nciaii , a 
Ilio piace» o nel venturo M irledi... Cristiani democratici non 
vi scordale il raccoglioieoio , la preghiera , il silenzio.... Fra  
brev»»«>uò darsi che abbia principii' qualche nuova persecuzione 
di un secondo Giuliaoo apostata , e sen/a l'aiu to  di Ilio sani 
impossibile > aversela con onore.

— I il «in 'iiiin·* ci manda una lettera riguardante la l!tm a  
di S jr / àaf^eoncop t ■ in un latino da buco.... Si parla in questa 
di forum Icpuhtm, di taparetur, di lupandum. \jiSircqa creda 
che dojo la chiusura periclla di i buco,  la prima cosa da lup- 
parsi satebho la bocca iteli’ anonim o.

—  1 giornali narr. no cho il l*3jia passando in rassegna le 
truppe f ra n c e s i  ;ò diventato GeneraIj l*io nono) osservo con sin­
gultir·  compiacenza Γ artiglierìa, c h e  stava schierala su l la  piazza 
in armi e b a g a g l i ,  ciò che e q u i v a l e  a diro c o l le  m i c c i o  accese. 
\lcuni non sanno I ir>i ra g ie ,le l i  questa preferenza, (cho d’ al­
tronde poteva pr d u rre  fu natissim o collisioni nella cristianissima 
armala) dicenda che p r r  esempio i Pionieri, i i  Genio Militare, 
e i cacciatori di •i/ieettnes mostrarono pari ζ··!ο oelli sania 
c r o c ia la  c o o tr o  G a r ib a ld i .  È  ver », rispondiamo noi. e anche Pio 
nono lo s i ,  m a  l i sua p r e d i le r i o i i :» n n ò fuor di luogo. .Nessun 
corpo ha p arla i  » più el p i e n a m e n t e  d e l la  bontà del Papa verso 
i suoi d i l e ' l i s s im i  t i g l i !  I cannoni so n a  la  migliore espressioni; 
del suo cuore.

—  Nella stessa c lio stan za  avendo il Papa arringato (proba­
bilmente dopo qualche fervorino con .Madama Spau r), non fee* 
mai parola della repubblica francese ma del Itegno di Francia 
chiamandolo piissimo, cristianissimo e r . Gl piace almeno che d 
Papa conosca il vnl re delle parole e chiami lo co. e col loro nome. 
Crediamo però che nel p r la r e  del llrjno  di Francia non cono­
scesse ancora l ' eie/ione di ìvie.

— I.’ alir* ieri vi tu chi d «mandava perchè passò dal H w  
inosservalo il Presepio della Strega, m entre si condannò rosi 
severamente la Pastione (nr parliamo perchò abbiamo già dalia 
nostra In prescrizioni*). Eli! non sapete nulla, gli rispose un altro, 
allora Figari non era ancora Avvocalo Fi «cale! — Essendo staio 
riferito questo dialogo nIla Strega, essa si affretta a faro un alio 
di dovere verso il predecessore di Figari, che non deve avere 
altra relazione con lui che quella del tempo. Signor Avv. A ce­
reto, in grazia vostra Dagnino Ita risparm ialo due mesi di car­
cere i ΙυοΟ franchi di inulta, oitro gli annessi e connessi del 
cangiamento di domicilio e dei sigari necessari per iscacciar 
la noia. Che la democrazia vi benedica !
___________________________M. IM G 3 IMO Gnenle.

Alle librerie Grondona si ricevono le associazioni oli’ opera 
che si stampa iu Torino :

Attintati e Xc fondi là dei gesuiti dalla loro origine sino ai 
nostri giorni; storia, tip i, costumi e misteri per À. Arnoiild, 
riveduti ed accresciuti con note da Felico Govean. Ediiion* 
adorna di 101 v inetto  inserite nel testo e 2 0  bellissime inci­
sioni in accia,o.

I ? | . r  ·· u.n ,,uorl M r , °  f,n b o rg h esi  o n x l i f t r i ,
Ii r i  I ? r  i dl § ' *  o r<bnala I.» m o n tu ra  n a z io n a l e ,  e spera 

d i r e a l . r  b en  jo r v i la .  B , «  ,p e r a  c l i c  . U r i  c i t l a d in i  a n i m a l i  d .

i l i  . κ ί Ώ ’ ν ί . 0 "  / " ' • ' " T »  » d  " n o ,  , r io  d a i  loro  com and i , 
ogll a b i ta  nel V ico  d .  Kipall .i  « .  |6 β  „ con ilo  p lan u .

AVVISO
„„n r * i br,IM siobUila in San Pier d 'Arena ( rtirhn
p »llo al T.-alro) si propone di e v ,„ i r  qualunque lavoro ehe 
verrà  co m a n  lato dai  c o m m is s io n a r i i .  S a rà  p a r im e n t e  munita d ei 
nuovi pesi m e t r i c i , v istane la gran  r ic h ie s ta .

/ Direttori
- J .  Giifrm e ΜιιηττΝ.

ΤΙΡΙΚ.ΙΙΛΚΙΛ DAI,nino;
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1 g i a l l o r i  A b b u o n a t i  a i  q u a l i  s c a d e  l ' a b -  

b u o n a m e n t o ,  s o n o  p r e d a t i  d i  r i n n o v a r l o  

p r o n t a m e n t e  a  s c a n s o  d ’ i n t e r r u z i o n e .

Per G enova .. . . . .  · . . f r a n c h i  2  80
Per I»· P ro vin ce  (franco di poslaj » k 50

AL MUNICIPIO DI GENOVA

S ig n o r i d e l - M u n ic ip io ,  la te m p is ta  si a d d en sa  su l | 

▼ostra ca|M), o  v e i  d o r m i le . . . .  La p o p o la z io n e  n au seata  

d a i v o s ir i  p r o c la m i ,  v e s s a t a  d a lle  vostre  ta s s e , la ce  

e  f r e m e ,  in c o r d a t o v i  c h e  p er  co lp a  vostra  è  r in c a r ito

11 p a n e  d e l  tro v erò , c l i c  p e r  vo i a lcu n e fa m ig lie  d e b ­

b o n o  p r iv a r s i «fri n e c e s s a r io  r isto ro  ! ..  S tu p id i! A l p o ­

te n te  c h e  g a v a z z a  n e lla  cra p u la  , c lic  s  im p in gu a  d e l 

sa n g u e  d e l l ’ o p e r a i o ,  c h e  v ìv e  una v ita  d ’ in su lto  a lla  

u m a n ità  e d  a q u e l D io  c h e  la g o v ern a , voi non  a r d is te  ; 

torp ore n o  c a p e l l o , v o i  non c r e d e s te  op portu no ch e I 
«’g l i  f o s s e  a  p a r to  d e g l i  a g g ra v i d e l p o v ero  . . . .  P ro ­

s e g u ite  In t ir a n n ic a  o p e r a  . .  . . N oi g ià  ab b astan za  vi

e f ln o so c m m o  n e l la  r io r g m iiz ta z io n e d .d la  m iliz ia  c i t ta ­

d in a . V oi v o le te  i l  p o p o lo  inerm e ed  a ffa m a to !  e  Dio 

v i  n e  a l lr e l t i  Γ is t a n t e .  . .  V errà g iorn o  in cu i le  arm i 

od  i l  p a n e  n on  sa r a n  p iù  c o ia  vostra  . ..  Non vi fidate | 

s u lle  v o c i  d i  u n a  p r o s s im a  Scorreria au str iaca  nel n o­

stro  S ta to ..  . N on  v i  f id a t e ,  o  s ig n o r i, d e lle  p rom esse  

c h e  sa p rà  c e r t o  p r o d ig a r v i  Γ a m ico  di Paxehrton.... ! 

Ribordatevi c l ic  le  r iv o lu z io n i'  non si estin gu on o  con |

L* \MO''azi**ni %i ri -  

r<»vt»n«» io Genova a lb  
Tinoerafi» f>aenio<·. p i**  

j .  za C atlan ro ; io T o n a·  
alfa ditta P as Ila e O.rnn  
in tifosa ndria da C ari· 
M erini; io Chi* v ari <1* 

R. B o fT o n c, oeelf aJ- 
iri  luoghi agli l ffi< ι P« 
tioll I

I /  l«4trr* . B«»fl r t i*  ι
BUONI soUe R. *
rtiri**r»noo * 

della

I------- L q w p g  ~ — —

uu secchio d’acqua... Che i Iionaparle. i Boi boni s *r»r> 
tiranni ben deboli per mutar l ardine delle cose, per sep­
pellire la libertà.... Guardate la Francia e pensate a l­
l'anima vostra .. Oppressa, avvilita a seguo di bacia, 
la scarpa a un Maslai, nella sua oppressione si ravviva 
«d arruola il pugnale sulle sue catene.... Pensateci 
finché avete tempo ... Nel libro della g iustizia sooo 
scritte , o signori del .Municipio , le vostre gesta. Va 
preghiere del povero, presto o tardi saranno esaudite... 
E la preghiera del (tumro è la dispersione , Γ ester- 
minio dei suoi nemici.... Pensateci, e ricordatevi ebr  
tutti sanno che voi un giorno chiamaste Genova alla 
rivolta , che dopo Ire giorni, colla stessa franchezza 
con cui segnavate i proclami della ribellione, appone­
ste la vostra Gr na alle leg^i pretoriane del bouiLwr- 
datore di Genova ... llnile questo fatti» alla  rior^arui- 
suzione della Guardia nazionale , alle nuovr tan e  a 
danno del povero , e poi ditemi a qual paese *ed a 
qual fede voi appartenete.

~ 1111 .... ..

NUOVO DIZIONARIO DE’ SINONIMI 

{Continuazione al N. 55)

CHOA1O: nel suo senso primitivo questa parola 
si prende* per soldato austriaco nato od uriuudo della 
Croazia, ed ha un valore indio ristretto ; a?H us· 
pratico però essa ha delle applicazioni e r a m if ic a z io n i  

amplissime ed estesissime. Croato  è sinonimo di cru ­
dele, feroce, bombardatoli, saccheggiatore, stuprator·

k

f.iA*CtN MISERO
CfcSTF>l*1 I 4>



ece . 1'roati *i dii ouo i soldati del re di Napoli , i di tolte il II·*!* sodali*!*· Qu«| Pramoni che p.'r a:nr»r di Bje
Fraooe.si che bomlwirdarono Roma , i P ...............  o!ie riscuole °Sni auno dalle su* pecorelle solo lira centom ila;
tacch eggiaron o  N ovara. Genova CCC. Talvol’a u ^anioni che ha da Itoma il privilegio della mula bianca, che
V, a p p i o *  a i  m e m b r i  im o js n i e u i  d o l ia  t jo r a i v l i ;  » , <·. ο Γ μ  ' i '  ' " V * * C M g ifa ro  a  c a v a l lo q u a l i

V  . . : ,, 4 v . lepie un Maslai, un (forgia, un Medici, un ftorghuso tii Vaticano*'r i f o s t i »  , ed  n o q o i i t a  a llo r a  un  sei»o  p . i j g io ia t i^ o  Die mio! Qneet uomo dunque è in citladrfla? quell., mani ehi-
lV r esempio, Croato ionie un papa, cani*· h i vescovo, hceveee piovere I» r»maJa celeste sull*» pecore tosai* ed emonie 
coaie*un vicario e  situili. Iu ^leuue città d'Italia, com e dutupn· legai* da d ire ritorte? .. l.ett.T» miei lo evengo...
a Napoli, a Roma dopo Onlraìa dei Fran cesi; in Si- £  , ' Ì ?  ■( scorono in bocca I pochi demi che mi rispettò

1 , » », ‘ r  v . la canine... Ahi Piemonte, Piemonte, lascia eh* io li parli «>..rilia e qualche volta ancjie m  Genova, croato è sino- mtta rM min<iAnH .iì .,«· . ..
rum , ι , unia ι espansione di un anima eminentemente Cattolica. Itini tuo di giudicai, j * r  es tupio, i rio*ti elle giudielie- q":»l peccalo è reo il sanlo, il benedillo prigioniero? D'essersi
ranno Poerio , i «r<w< che giadjtfieranno Cernuschi , «Boleto alla chiosura del buco, d'essersi svincolalo dai maai-
i croati che condannarono 'a ecc Più comune- *,H> vo,*‘ono lutarglielo a fona, d’ aver consigliato i suoi
mente , W o  si scambia . o , per **>»pi,. . il g ? *  caiw®in“re guardinghi, di cingersi i lombi di fortem.

. . | .· , t . . . ***r  pronti ad ogni attacco? Di qual delitto è reo on arci-.·, ,Htio d i e  a c c u s ò  la  Λ ......./. c l ic  M r  i re d a tto ri  d e lla  vescovo, fratello d ’un cardinale, amico del Pana, in -
tesassimo poi si premi'* p ir tpi.ib lk· membro rispendeai» <·**· ---------- -
m e iv v tik »  f u m · » ! · *  J J  “

-  / - . . i /  so u e n e ra n n »  A,.il . .............." " , " 1 {ln Fo r »*«
t o n i*  di Minini, r „ m l l ° V T  l “" ’ ,r3 di «>l
«/>» ·-·) <· farao,·,, 1 eon Biòòia al

- ............ ............„  - Ί -------- ·  c w i  n „M m ntf „ » 11 * *  ‘ie’ padri tuoi ILa Un ?  deh*ioee pianure...
p r n e  ea tam u om o.  m c o +  , , l r iu l .  U m e a  · *  1“« '»  >«r», „„ ,.,„rn„ , ^

, _  e e w · gevtu^ o  lira·.) conforto Λ·, ‘ “ ,,a snn,a re ,'> 'onv , getui.

d o l c h e  η ο ,,ρ ,,^ α , drpm m ,  ^  „ „  · „ ^ ;on *J «  * r * M  to m i. .

a „ ,r .  Λ η , , ,η ,ο  C a n o p o ,  C annano  fcc. , , ' , ....... . ' * »  w S
nalr  coll OpiWte m od.ro ,o , , i  U>3 i m e n  di hro,u  * ^ nUtì!) » *·

di lattuga , mezza mmira, confetto per le parlorienii ' 'U° °*pi‘e Fran^ni. ‘ ° Ucn' ben •“ «•dato dal 9al(U 
p o la r e  f* t  gonzi , ^owo/α />er far crescere i < *’ /
,k*IIi ai ca lv i, haiuz unila col Papa, r e ^  boreale 
,vnat,c;>u3i'nie « i l  consensi» di Radeschi, ir^n fra · 
j»r»ncipi, ecc. u  rnale coii’aggiunta di bordo
e il registro cbe tengono i capitani marittimi delle* 
imo -vioeudt· a-mmerciali. NVIIr. i-

t'N NUOVO ALLORO 

D E L L A  R E PU B B L IC A  F R A N C E S E

U n o p e r a j'i p ie m e n le s e  a v e v a  p r e s s a n t e  b iso g n o  d i

ir e  p o r  la S p a g n a , d o n d ’ e r a  to r n a to  p e r  r a g io n i
r____ _ , « a p u a n i  d a  g u e r r a  p ie -  d i  ^ m i g l ia  d a  q u a lc h e  t e m p o ,  e d  a v e v a  a  q u - s t a  lin e

·»■'*■ ' ~~~c &  d ie d e r o  p r o v a  n e l la  s p e d iz io n e  d i  V e- r ip o r ta t o  i l  p a s sa p o r to  sa r d o  c o l  v i s l o  delPambascieria
i  F r a n c a i!  n e l la  s j i c d i i i o i i e  d ’ I t a l ia .  L ’uno «p agn n la .^ G iu n to  a G en o v a , v o le n d o  in tr a p r e n d e r e  i l  v ia g -  

^ sen4J s e n t t t  in  un  c e r i o  c a r a t t e r e  p o c a  in te i-  8*u  P e r  c u * t’ra p a r t ito  d a  T o r i n o ,  i l  b u o n  u o m o  

P *  ^  Jia ^ l o  stm ografieo. S u  q u i s ta  p a ro la  p e n s a v a  p r im a  un p o c p  a l h  v ia  d a  s e g u ir e  e d  » v e v a  

' " ^ ' io  < n o b il ita te  a lc u n i  d i s t in t i  p r o fe s s o r i  d i  l in -  P 1'» la  d a b e n a g g iu e  d i  credere che p e r  r e c a r s i  a  Valenti
*  i % V ^ n o x £ Ì ,  D ell'a i te ^iornalittica m  ( i e w n  ,  d i  S P a "n a  ^  n e c e s s a r io  d i  to c c a r e  i l  P o r to  d i  

£ T  ‘e ‘ « o l l e  a n n o ta z io n i d i  d o n  C ic c i . .  -  * a m p o l, U  f i g l i a ,  r .u a r d a ie  un  p o ’ d o v e  d ia v o lo  e r a  a n -  

T   ̂ (lel tfotnaltuuo,  i s lr u z it in e  a ^ li  s c r i i  to r i 4,310 a,J irnPa ra r e  ^  g eo g r a fia  ! S e  a v e s s e  c o n su lta ti»
' ° ni « r» i d i  a b it i  im p e n e tr a b i l i  e d i  buon»· im p o · uua car,a M a la p a r le , non  s a r e b b e  c e r i o  c a d u t a  »o 

' iT ^ i ie e s t r e  d is s e r t a z io n i  4 , T e r ie o  ritam p rria  a fc® ile e r r o r e , m a  a n d ia m o  in n a n z i .  S i  p r e s e n ta v a  d u n -

*** *  6  * p r a l j n  giornalismo non #* f m o  f*ei Hu e  c o *l,1‘ a l  C o M o la to  fra m ^ e se , m o s tr a n d o  i l  »n<* 
A nl:>'»r ,a  l i r i c 4  i e c o a J u  i l  m i>tro d i  G u e lh ? . p a s s a p o r to  in  p u  na r e g o la  e  c h ie d e n d o n e  la  v id i -

f,o d i  « (Continua) « la z i» * *  p e r  a t lr a v e r s a r e  i l  s c o l o  d e llu  s e r e n is s im a

e d  im p e r ia le  r e p u b b lic a  d i  F r a n c ia . I l  C o n s o l e ,  o  a

m e g l io  d ir e  Γ im p ie g a to  a i p a s s a p o r t i  d e l  C o n s o la lo ·
C E  PER D l(> f a t t e r r i to  e  c o g l i  o c c h i  s p a la n c a l i  c r e d e n d o lo  forin: nn

ia a t e ?  F ra ieoa»?  L’ A ruve^covo di Toriu^, i l  Cava* e m ig r a lo  ' ' è  n e c e s s a r io  « a p » re  c b e  in  F r a n c ia  h a n n o  l i -
. V Λ/dia S5 vnnunziala, decorato della cor.!;, di S. Mauri ίο , BCeess0  i suddili e gii em issari cWII’ A u stria  «l , cn -  ù f u  ^ rxiniificto? P o siib ile ’ in c itla lc lla  com e „  _  , . . .  . ,

P ltJ , ( D « « * « ■ » '·  * '  , , t c e e  r)„. tijlfe le ,r r r  , i UM, v ,  * 1 1 *  “ · « ' » ·  l’c r °  « ll , 'n" e raU  )  » ·  » « « · ’ ► » 1·

. a  lu tai™ r ’ ^ d, atm oni. ctu- Iu li ι fionu ! l ’ InfUo forse teirnaU» ckc I »rn«<v <Ji qoel f.M-e»lior«
W riiH d . . , ,

U jceofiglieru p o t e i s e  m c lU r e  in  lia m m e la  F r a n c ia ,  e d  * g s u * io 0 l i

;,ro a*av » u» corte, rù  «re « »



Ihfcrvatc alicnlanirnic i tnavinnj, gli scogli, la ΒΛ lì C<A ! \ olclc dire clic fa»*U naufragio???



p.*i folto osservar»* da persona distinta inlronicssaiì a 
questo proposito, i li*' qui si Im itata semplicemente «l’un 
tqx>r;iju. rispondeva con mi ritinto più pertinace cho mai, 
riit* lanio meglio negava la sua vidimaiioue perchè degli 
opera j la Francia ne aveva «li troppo e nou sapeva 
che farsene. Al che avendo replicato Γ interiiiediario 
che avrebbe fallo di pubblica ragione un somigliante 
procedere, soggiungeva guasconescameote Γ impiegato 
repubblicano : -\tws mììous bien manier la ftinniti 
pour rér»oiult·<-" <10 r  gens qui nous som ostile*.

Eccw d u n q u e  la  òl>c*n a v id i s s i m a  d i p r e v a l e r s i  di 

q u e s t a  d ic h ia r a z io n e .  S ig n o r  C o n so le  , 0 c h i  p e r  v o i  , 

ris|K)udt*teci p r e s to ,  g i a c c h é  s e n z a  d u b b io  c i  f a r e te  l ’onore 
d i a i io o v e r a r c i  fra  g l i  o s t i l i  a v o i .  Il n o s t r o  G io r n a le  

è  a v o s t r a  d i s p o s i z i o n e .  R is p o n d e t e c i  e  i n s e r i r e m o  

l o t t o .  S a rà  uua b e l la  c o s a  p er  e s e m p io  q u e l l a  d i  v e ­

d e r v i  d  m o s t r a r e  c h e  i f ra n ce s i  n<>n s ’ im p a d r o n ir o n o  

a t r a d im e n t o  di M o n t e  M a r io ,  c h e  non  v i o l a r o n o  l ’a r ­

m i s t i z i o .  c h e  non  b o m b a r d a r o n o  R o m a ,  c h e  n o n  m e n ­

t ir o n o  quando p r o m is e r o  d* in te r r o g a r e  il v o t o  delle 
p o p o la z io n i  r o m a n e .  S a r à  a n c h e  b e l l i s s i m o  i l  v e d e r v i  

p r o v a r e  c h e  n on  a v e t e  tolto d a g l i  a t t i  u f l ì c ia l i  del 
Consolalo il in u l to  Lubertè, Egalitè^l'raternité, c h e  non è 
v e r o  d ia t e  p a s s a p o r t i  c h e  a g l ·  i t a l ia n i  r i c c h i  e  f a c o l t o s i ,  
e  che n o n  r i c h i e d e t e  il  c e r t i f i c a t o  d e l la  O u e s l u r a ,  c h ’oss i  
non a b b ia n o  m a i  p r e s o  p a r t e  a i m o v i m e n t i  p o l i t i c i  di 
q u e s t i  tre  a n n i ,  sa r à  d i c o  d i g r a n d e  e d i f i c a z io n e  a i  p o p o l i  
e  Ja s t o r ia  e la F r a n c ia  vi g u a d a g n e r a n n o .  I n t a n t o  per 
n o r m a  v o s t r a , e per s a p e r e  c o m e  la  p e n s a n o  a n ch e  
q u e l l i  qui » e  vous som pas ostiles , a b b i a t e v i  i l  s e ­
g u e n t e  a n e d d o t o ,  p r o v e n ie n t e  d a  f o n i e  a u t e n t i c a  e  si 
c u r a .

N e g l i  s c o r s i  g io r n i  i l g e n e r a l T r o t t i  c h e f a c e v a  l ’i s p e ­

z i o n e  d e i  varj  c o r p i ,  p e r  v e d e r e  s e  la  n u o v a  i s t r u z io n e  

in t r o d o t t a  n e l l ’ a r m a t a  p r o g r e d i s s e ,  in te r r o g a v a  un s o l ­

d a t o  d e l  q u a t t o r d i c e s i m o  R e g g i m e n t o  a p p a r te n e n t e  a l le  

s c u o l e  primarie, f a c e n d o g l i  l e g g e r e  un b r a n o  di s to r ia ,

i l  q u a l e  diceva p r e s s o  a p o c o  c o s i  : Roma e una 
gran città ,  che fu  già Capitale d e l mondo  , e che 
dopo la gloria più grande a cui possa arrivare un 
popolo , fu  invasa e manimessa d a i barbari. JL’ i n ­

t e r r o g a v a  d e l  senso d i  q u e l l e  p a r o le  , e n e o t te n e v a

io  b u o n  p i e m o n t e s e  q u e s t a  r i s p o s t a :  E I liber adis che 
f^Qinma l* e r a  tia gran città eh* a I' a commandà al 
moiid , e  iTuj peui a l'an p ià la  e lombardella i fran- 
seis.

S i g n o r  C o n s o l e ,  p o t e t e  c o s i  s a p e r e ,  d i c h e  c o s a  è  d i ­

v e n t a t o  s i n o n i m o  il  n o m e  d i  fran cesi  a n c h e  p er  q u e l l i  

(pii neìvout soni pas ostiles, s i n o n i m o  d i barbari. Vi 

p i a c e  la s i n o n i m i a  ?

G H I R I B I Z Z I
— Diasi rhf* l’ Austria abbia domandato i nostri forti. Quei 

d i  Toscana, di Parma , di Lombardia e del pontificio gli ha di 
g ià . . . .  Il regn<$ boreale, I’ unificazione italiana è compita , se
1 nostri flrti  faranno deboli Ut

— Il m areiciallo Pani zza che riuscì a liberare Torino da un 
assassino della, banda Artusio , è quell’ islesso ebe ebbe T allo  
onore di mettere in f i r m o  P arcivescovo Franzoni.... La prò - 
m ession e  geometrica è  in vigore alla capitale! Bravo Pani/za...
I falli noo corrispondono fortunatamente al vostro nome!!

__L ’ a s p r i s s im o  D ’ A sp re  è  m o r to  a Padova d ’ ‘d ro< *ard ile ,

c o n fe ss a n d o  di a v e r  fa l lo  a s s a s s in a r e  a lm e n o  7 0  l i m o n e  n e l la  

te la  L iv o r n o .  D ic e s i  c h e  il  v e sco v o  in c a r ic a to  di aprirg li  le 

p e r l e  del P arad iso ,  le  a b b i a  UmIo data  l ’ asso luz ione  a l l ’ u d ire  

« 0 ’ o p e r a  c o s i  m e r i t o r i a .  A q u a n to  p a r e l i  papa vuol farlo  can- 
noncnyioje p e r  s a n to ,  p e r  c o m p e n s a r lo  d a \ e r  ca n n o n e g g ia lo  così 

b e n e  gl '  Hali  ani !

P O Z Z O  N E R O .
— Monsignor Frau zo ni  è  in  C i t ta d e l la .  B r a s *  S tveard i  ! |,n 

b i la n c io  della vostra  G iusti;iu  non Fauno j r u im  m
cium· ni Mastri uditori. Coti il cam m ina.

— Sappiamo che nella Chiesa di Santa Callentia , il Atomo 
dell’ anniversario di «quella Santa, i preti d ii bazar ««(desiasti·· 
volevano proli ilare della calca del |»u|>olu pur intuouare il /«  
Dsum in ringraziamento del ritorno di quolla gioiu del papa , 
ma sappiamo puro cho vi si opposero i membri della confrater­
nita e un preio sacerdote che non appartiene al Negoiio. Viva 
Dio! La semenza dei buoni preti non ò ancora perduta. Bravo 
l)on tì ...! Saremmo quasi tentali di dire il vostro nome, se non 
temessimo di nuocervi col Da Gavenola. Vi basti che vi couw- 
sciamo. Contate sulla Strega e avanti!

— Il canonico Graffia dopo aver tentato d ' esser fatto ean· 
nico a T orin o, giacché l 'a r ia  di Genova era poco confacente 
alla sua fisica costituzione, m im ceialo dal capitolo di ima so­
spensione peeunié, è finalmente tornalo in G enova.... Il muse· 
della Santa Bottega deve certo esser lieto d ' aver acquistai· 
questo nuovo augello della specie dei carnivori.

— Si domanda al buon pretos'o  dei giuram enti, qaanto (ili
abbia fruttato il funerale dulia signora P ......... specialmente dal
lato di quelle tali torchio che dovevano essere consegnate ai 
poveri preli che intervennero alla tumulazione, o che ebbero la 
cambio di queste la grossa moneta di un franco!

— La corrispondenza pretina della Streyu rigurgita di De­
lizie consolanti. — A Campofreddo Domenica scorsa si cantò ua 
solenne Te Deum , e la bandiera |iapalo sventolò sul piazzala 
della chiesa. Alla sera poi mollissimi fecero lume a Pio IX. Noi 
non ci maravigliamo punto di queste im preso, giacché Ioni 
sanno che Campofreddo ha i  m pre pr teso di essere feudo im­
periale. Facciamo i nostri complimenti all’ egregio Don Fer- 
ronte che in questa occasiono recitò una superba o m e l i a . . . .  
Poveri preti! rovinati nel buco, malmenati nella bottega, é bea 
giusto che gridino le lumache di natura silonziose, so lo molti 
sul fuoco strillano!!

— A hapallo similmento fu cantalo il Te Deum pel ritorna 
de! papa , con luminaria , spari di mortaretti , 0 leggende di 
viva Pio IX. Poveri contadini 1 Credcltoro pregare pel jiapa 
salvato dalle mani degli eretici e degli infedeli, e invece pre 
garono pel carnefice-re to nilo a dar il cavalletto. Che cottoli»·  
parroco posseggono mai i Itapallesi!

— Il canonico Catlmeo avendo term inata la missione dei 
forzati nella Darsena, r gilò loro im e ce d e i soliti 40  centesimi, 
dello coroncine, degli abatini ed altre divozioiicelle. Agli impie­
gali superiori poi del ba^no, come agli aiutanti ed al commis­
sario regalò un modo pratico per sentrre la santa mossa, alcuni 
dei quali in francese. Facciamo le nostre congratulazioni al suc­
cessore di \annencs. Egli sà che non in solo pane vivit home. 
e vuol adottar questa massima coi forzali. Sa pure che dopo il 
bombardamento di Roma i Francesi sono i più benemeriti ver*» 
la chiesa, c vuol far diventare la lingua francese la lingua of­
ficiale da parlarsi con Dio

Abbiamo sott occhio un appello al suoi concittadini del 
Sosl. Causidico Tomaso Delio-piane, in cui egli fa l'enum era­
zione di tutti i suoi titoli alla promozione di Causidico che gli 
vieno sistematicamente rifiutata. Sarebbe mai vero che Punica 
imputazione che gli vien falla, c Punica ragione di negargli giu­
stizia, fusse quella di esser egli liberale? In tal caso vorrebbe 
dire che i Figari son più d’ uno nella Magistratura.

Dicesi che nel frasario della Burocrazia Romana siano por 
farsi molte importanti innovazioni. Fra le allrc i decreti ponti­
ficii chiamati finora moti propri, si chiameranno moti altrui, 
eciòperuna gran ragionedi logica. Infatti non s’èm ai veduto l’esem­
pio che il papa abbia fallo un decreto per molo proprio· Nel 47 
e nel iS  faceva i decreti per molo dei liberali, ora li fa 
moto dei tedeschi, dei francesi, degli spagnuoli, dei napoletani 
e di Madama Spaur. ma il moto è  sempre altrui. 

______________________________ W. DAfeMIMO Gerente.

A V V IS O
La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d’ Arena (d irim ­

petto al T eatro) si propone di eseguir qualunque lavoro eh· 
Verrà comandalo dai commissionarii. Sarà parimente munila dei 
nuovi pesi m etrici, vislane la gran richiesta.

/  Direttori 
J. Giiersi e Μυητιι».

TIPOGRAFIA d a g n in o .



A v v i  II.
G e n o v a ,  S a b h a l o  H  M a g g i o  1 8 5 0 .

l u t i l i  S f t

u u c w  m  m

λ B a c o n

W f .  1 M H M T K (

. . I.li. 4. 90 
Imo l in c ia  . l ia n ­

t i  di p i* la  · 4 . HO

E s c e  11 M artedì . liiove<i» 
i* SxM iulo d 'unni n e lti-  
BIO I.

O f . . m r u e u r e  Uirrua nn 
(e ic ic o lo , o g n i jn n a ia  
un v o ln a ìr '?

Ce IIKT/IODI canloninii ^0 
P«r Im e*

t E X T E S I M I  i o

l>e Associazioni «i ri 
revono in  Genova alla 
Tipografìa Degnino, p ia / ·  
za C a l ta n e o ;  in Torin* 
alla d il la  P asc i la  e  Camp 
in A fescandria  da Carie 
Morelli; in C h iava  ri d« 
C B. B o rz o u e . negfi a l ­
tri luoghi agli Γ Π Β r i  Pé>- 

«lali.

I.e M i#re  , non che ? 
BUONI suile R. Posi* .  <t 
diriferanno FRANCHI a! 
Gerente dHla

A l  L E T T O R I ! c i ta r e  in lu itc  le  s u a  p a r t i  la m i s s i o n e  sacL*rcfo'-aI· 

Noi ab biam o una nt»ta d i s a c e r d o t i  a i  q u a l i  v i l l a u a -Vdinmo che il seque Uro dell’ultima num,™ t u e  I ----------  -------- α * ‘ ί αα11S" fit ordinato dalla Questura ad intanala del F i me“le n,‘?;1StC 1,1 conjessione,  c d  i n i b i s t e  l a  sacra ,  a- 
fo n a  di chr articolo? In  1*—  -  »  , i t 0 " 1 ,nì/t *λ λ “ Λ— 1-------------- ’

i ■ ir—ί-γ »iv^a3lC ", ~ * '  e . Λ ixlf
_____v . . . - .u r u  aa insaputa del Fisco. In j ro ia% adducendo por sola ragione clic voi c ra v a ^

fon a di che articolo? La legge sulla stampane conta 9i. : bauanza inform alo ! E chi siete voi , O monsigoo^
r nessuno di essi autorizza la Pubblica Sicurezza a se- ■ che solo giudicate e sanzionate inappellabilmente -
quest rare ! dunque sarà l'articolo 92, s'intende un articolo . fflai u ^  che dev’essere spettatore sii
segreto come quelli del trattato di pace, redatto da Carlicr, * « u d iz ii? .... Non è forse q u ell’ istesso
« spedito prr la posta a l signor Drferrari gtà volontà- . .  ̂ · n tnim il fa^ti^o della mitra
n .  in  Lombardia ! *  «  c u ,  un arcivescovo c o n  tuIto i l  l i a s l g  ^

___________ ________  c dilla Croce, viene condotto da vani ribelle
c rinchiudo neU’albenro dei delinquenti percuA MONSIGNOR VICARIO

; alle leggi dello S ta to ! Non è  forse questo ^  pa**r 
Le franche parole clic noi volgemmo al municipio J in cui fu altamente proclamala 1 eguag *an* jvare j a lla

del qnale voi, o monsignore, sapeste così bene imitar ladini, in cui si sanzionarono leggi pi r sa ^   ̂ ^
la politica, furono pasto deiraulorilà divoratrice della prepotenza episcopale, i sacerdoti ionoccnU ^ r ĉs;tark.
libora stampa, e noi per la seconda volta ci vedemmo quel piglio da re che intendete di fa re ..··
«morati dalla rigida giustizia che ci ÌVW» -«h-  4ϊ*- 1I . .I -  *·



.A ,1 .1  c o s e .- η  m .  e s a m in a te  1« t e s i l e  e  ,

« I le  « r » n n < .  c a n o n i c a l e , g i a e e l . è  i l  b r e v i a r i o  è  , , J  

m e n o  r i s p o n d i l e  d .  C u r ia  . . .  M o n s i g n o r e  ' nJ  
i l l u d e t e !  E  d e t t o l e  r i i t o r i a  l ' e n t r a l a  d i  P i o  |’χ  j

R o m a  . o d  i I r  itrw n  eh . ·  « a i  g l i  c a n t a s t e  ! |>j0  | v  

ì  in  h o r n a ,  m a  v i  è  p e r  l e  b o m b e ! . . .  P i o  J \  r e .Tn | 

m a  n on  è  i l  r e g n o  d i  P ie t r o  ! L a  r e l i g i o n e  n o n  v i v e  d ’ 

f o r »  e  d ’ in g a n n o ;  v i v e  d  a m o r e ! I I  T r o v a t e  l ’ a m o r e '  

la  c o n c o r d i a ,  i l  V a n g e l o  e  v i d i r ò  r e l i g i o s i . . .  M o n s ‘ ’ 

g n o r e , p e n s a t e c i  l ìn c h ò  la  p r o v v i d e n z a  v i  a c c o r d a  u „  

«ira |H*r q u e s t o . . . .  L a  B i b b ia  c h e  v o i  ^ p i e g a t e  a g l i  a l t r  

vi s ia  s e  uou  d m e i t a m e n t o  a l  b e n e ,  a l m e n o  d i  l u m e ! !

I L  M E A  C I  L P A  D E L L A  S T U S G jj

AL MI MCI PIO

S ig n o r i  m u n i c i p a l i !  V o i  a v e t e  i n t r o d o t t o l i  m e l o d u  

o m e o p a t i c o  n e l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e , e  la Strega h a  t a ­

c i u t o .  A v e t e  v o l u t o  r i m e d i a r  a  t u t to  c o n  d o s i  i u t i n i t e s i - 

m a l i ,  e  la  Strega m »n v i  h a  t is c h i* to .  A v e t e  s o m m i n i ­

s t r a t o  un  m i l i o n e s i m o  d i  p r o g r e * * »  a l T  in s e g n a r n e  u k i  

d a n d o n e  la  p r iv a t iv a  a l l ’ a s te m iQ  T r o ia ,  e  v e

1 h a  m e n a ta  b u o n a  e  v i  h a  i n c o r a g g i a t o .  A v e t e  f a t t o  

e n t r a r e  nn m e z z o  m i l i o n e s i m o  d i  l i b e r t à  n e l la  b i b l i o t e c a  

c o l la  r i s e r v a  p e r o  d i  t e n e r la  q u a s i  s e m p r e  c h i u s a  a n c h e  

d o p o  Γ  a b o l i z i o n e  d e U  i n d i c e ,  e  la  Strega  c o m e  s e  

a v e s t e  d i s t r u t t o  i l  s a n f e d i s m o ,  v i  h a  b a t t u t o  l e  m a n i  

E s s a  c h e  in  p o l i t i c a  è  p a r t ig ia n a  a r r a b b i a l a  d e l l a  m e ­

d i c i n a  a l l o p a t i c a , a p p l i c a t a  n e l l e  s u e  p i ù  v a s t e  p r o p o r z i o n i  

d o v e t t e  d i v e n t a r e  o m e o p a t i c a  p e r  e c c e l l e n z a  o n d e  s e ­

g u i r  v o i  c h e  a n d a v a t e  c o l l e  g r u c c i e  e  p r o m u o v e r e  q u e l  

p o ’ d i  b e n e  c h e  a v r e s t e  p o t u t o  f a r e .  U a n n e m a n  n on  

a v e v a  m a i  a v u t o  s e g u a c i  p iù  f e d e l i  d i  q u e l l o  e b e  f o s s e  

d i v e n t a l a  la  Sfrega p e r  c a g i o n  v o s t r a .  D o p o  a v e r  p o s t o

im a  p ie t r a  s e p o l c r a l e  s u l l e  v o s t r e  g l o r i e  d ’a p r i l e ,  e s s a  s la v a
a l l e  v e d e t t e  p e r  t r o v a r  s e m p r e  q u a l c h e  c o s a  d a  lo d a rv i  

m a er a  t e m p o  p e r d u t o .  D a  I le c u r e  o m e o p a t i c h e  a v e t e  vo lu to  

• ta ssar  in  c l i n i c a  e  v i  s i e t e  m e s s i  a  d a r  l a - l i  d a  d i s ­

p e r a t i .  A v e t e  v o l u t o  c o l m a r  la m i s u r a  e  i l  v a s o  ha 

t r a b o c c a t o .  — C b e  n on  v o l e s t e  e d u c a z i o n e  v e r a m e n t e  v i ­

r i l e ,  p a z i e n z a ,  p u r c h é  n on  f o s s e  d a  f e m m i n a  l C h e  non  

r o l e s t e  g r a n d e  s v i l u p p o  d ’ i d e e ,  s i  c a p i s c e ,  la s c ia m o  

c o r r e r e !  M a c h e  n on  v o l e s t e  p u b b l i c i t à  d i  s e d u t e ,  non  

d e m o c r a z i a ,  n on  c o r p i  s p e c i a l i ,  n on  g u a r d ia  n a z io n a le  

r i o  c h e  v u o l  d i r e  . n o n  l i b e r t à ,  q u e s t o  er a  tr o p p o  A 

l u t t o  q u e s t o ,  p e r  c o l m o  d i  s t u p i d e z z a ,  a v e t e  a g g iu n t o  

la  v o s t r a  f a m o s a  ta r i f fa ,  c  a v e t e  s p e r a t o  c h e  la  Strega 
n o n  z i t t i s s e .  O  c r e d e v a t e  d ’a v e r l e  d a t o  l o p p io ,  o  a v e t e  

u n t a l o  t r o p p o  s u l la  s u a  p a z i e n z a .  A v r e s t e  d o v u t o  in -  

r e c e  p e n s a r e  e h ’ e s s a  è  d o n n a  , e  c h e  l e  d o n n e  so n o  mollo i T r i b b i l i  ; s e  s a l t a  lo r o  la  m o s c a  a l  n a s o  m i  

e u p i l c  ? .. G iù ,  g i ù ,  d r i l l i ,  g i ù ,  v u o t a n o  f in c h é  n e  h a n n o  nel  

g o z z o ,  p r e c i s a m e n t e  c o m e  ha  f a t t o  e s s a .  S e n o n c b è  af.  

f a s t e l l a n o  a l lo r a  c o l l e  v e r i t à  t a n t e  bugie, t o n t e  assurdità 
tairti u n i falcion i  c b e  s i  conirnddicono  d a  s é  <· si po*  sono » mentire f a c i l i s s i m a m e n t e .  V oi in fa t t i  l ’a v e t e  c o ­nosciuto, e  v i  s i e t e  p r e p a r a t i  a  r i s p o n d e r l e  c o n  un r a ­ziocinio c o n c l u d e o l i s s i m o , c h e  vai.? p i ù  d i  tu t t i  g l i  

:irgunieoli a  priori, a  fo n iv i  i , a  posteriori  t r o v a l i  d a i  

retori, / ' a v e t e  f a t t a  s e q u e s t r a r e .  E  n o n  v ’ e r a  m ig l io r  

m ezzo per confutar t o l t o  e  d i m o s t r a r  p r e s t o  la  f a l la c ia  

d rll·*  s u e  a s s e r z i o n i  A v r t e  p e n s a t o  d i e  i l  p u b b l i c o

a v r e b b e  i t i lo  lo  d e l lo :  La Stirpa è  sU ita  s e q u e s t r a  la ,  d u n ip m  

la Strega ha t o r t o ,  e  non  v i  s i e t e  i n g a n n a l i  L ' a r g o ­

m e n to  d e l  s e q u e s t r o  ha f a t t o  u n a  t a l e  i m p r e s s i o n e  

a n c h e  su  d i  m e  , eh* io  n o n  |h >sso  a  m e n o  d i  p ic ­

c h ia r m i  il  ( ie t to  , e  d o m a n d a r v i  c o n  g r a n  c o n t r iz io n i ·  

il p e r d o n o  de* m ie i  p e c c a l i .  V o i , o  M o l to  He v e r e n d o  

P a d r e  A g e n o ,  c h e  a v e t e  ta n t i  i n e r i t i  p r e s s o  il  Signor*·,  

c o m p i a c e t e v i  d i  u d i r e  la  m i a  c o n f e s s i o n e  e  d i  a c c o r ­

d a rm i la v o s tr a  s a n ta  a s s o l u z i o n e .  D o p o  c h e  m i  a v r e t e  

s p ia n a t a  la s t r a d a  a l  P a r a d i s o ,  i o  p e r  g r a t i t u d i n e  e  d a  

b u on a  Strega  c o m e  s o n o ,  v i  p e r m e t t o  d ’a p i  i r v i  q u e l la  

d e l l ’ In fe r n o .

Mra culpa , c o n f e s s o  c h e  d o p o  c h e  la S trega  è  

s t a ta  s e q u e s t r a t a  , non  t* p iù  v e r o  c h e  il  m u n i c i p i o  

a b b ia  p u b b l i c a l o  u na  tariffa  r i d i c o l a ,  i n g i u s t a  , v e s s a ­

tor ia ,  u n a  tar if fa  c h e  non  s i  s a  s e  f a c c i a  p i ù  a  p u^ui  

c o l l ’e q u i l a ,  c o U ’e c o n o m i a  p u b b l i c a ,  o  c o l l e  r e g o l o  d e l la  

p r o p o r z i o n e  e  d e l l a  g i u s t i z i a  d i s t r i b u t i v a , u n a  tariffa  

c h e  im ita  in g r a n  p a r te  il  b e l l ’ e s e m p i o  d  i p a t e r n i s ­

s i m i  g o v e r n i  d e l  B o m b a  iu S i c i l i a  , e  (L I M a ls ta i  a 

K o u i a , u n a  tar if fa  c h e  p e s a  q u a s i  e s c l u s i v a m e n t e  su l  

p o v e r o ,  o b b l i g a n d o l o  p e r  s u p r a p p iù  a p a g a r e  i d i v e r ­
t im e n t i  d e l  r i c c o .  C o n f e s s o  c h e  c i ò  n o n  è  v e r o ,  m a  e l i ·  

in v e c e  è  un c a p o l a v o r o  d i s  i e n / .a  e c o n o m i c a ,  d i  b u o n  

s e n s o  e  d i  g i u s t i z i a ,  c h e  p e s a  t u l i o  s u l l a  c l a s s e  a g ia t a  

e  n i e n t e  su l  p o v e r o ,  s a p e n d o s i  g e n e r a  lu i .u L *  c h e  l o-  

(H r a i o  c d  il  f a c c h in o  n o n  v i v o n o  g i à  d i  paut* , m a  di  

c o n fe t t i .

Alea culpa , non è  p iù  v e r o  c h e  i l  m u n i c i p i o  a l ib i*  

p u b b l i c a lo  un in v i l o  p e l  rior d  in a n ie n t· ·  d e l l a  ( ìu a r d ia  

N a z io n a le  c h e  è  u n ’ a m a ra  i r o n ia  , m i s a n g u i n o s o  s a r ­

c a s m o ,  c h e  r i d u c e  a l ib i t o  d i  v o l o n t à  c i ò  c h e  d i ’v" e s ­

s e r e  p r e s c r i z i o n e  di h i ; : * ,  c h e  l a s c i a  a l l  a r b i t r i o  d i  

una tirma il  p r im o  d o v e r e  d  I c i t t a d i n o , c h e  n on  

e s o r t a  , n on  sp ro n a  , non i n c o r a g g i a  in  u n a  c o s a  d i  

ta n t o  m o m e n t o ,  p iù  c h e  unn f a r e b b e  p e r  a u m e n t a r  l i  

ta s s a  d  *lla n e v e ,  o  p e r  far d a r  l i c a l c e  a i  c e s s i .  N on  

è  v e r o  , m a invece il  m u n i c i p i o  ha  lo  l a t o  i v o l o n t e ­

r o s i ,  I n  s p r o n a to  i r e s t i i ,  ha s i - r i t t o  n n  p r o c l a m a  dj 
far  p ia n g e r e  di t e n e r e z z a .

Mra culpa, non è  p iù  v e r o  c h e  il  m u n i c i p i o  a b b ia  

fa t to  g a m b e t t o  a l l ’ a r t ig l i e r ia  N a z i o n a l e ,  c h e  n on  v o c i l i  

p iù  s a p e r n e  n è  d i  c o r p i  s p e c i a l i  n è  d i  g e n e r a t i  ι ha  

t e m a  la  fo r z a  m o r a le  d e l la  n u o v a  g u a r d i a  p e r c h e  

p o t r e b b e  una v o l ta  ο Γ a l l r a  fa r  g a m b e t t o  a l u i ;  n on  

è  p iù  v e r o ,  m a  lu t t i  i c o r p i  s o n o  r i o r g a n i z z a l i ,  Ir 

s t r a d e  n u o v e  s o n o  ir te  d i  s p a d e  , d i  p e n n a c c h i  . di  

d a g h e ,  d i  s q u a d r o n i  e  d i  k e p i ,  a n z i  d a i  t a m b u r i n i . . .  in 
g i ù . . .  t u l l i  so n o  in u n ifo r m e .

M ea culpa , n on  è  p iù  v e r o  c h e  il  m u n i c i p i o  a b b ia  

p u b b l i c a t o  p r im a  c  d o p o  d e l  p r i m o  d ’ a p r i l e  d e i  p r o ­

c l a m i  r i v o lu z io n a r i  c o n t r o  il  g o v e r n o ,  c  c h e  un  c e r i o  

P r o f u m o  a b b ia  a g g iu n t o  a i  p r o c l a m i  s c r i t t i  d e i  p r o c l a m i  

o r a l i  d i  c a l ib r o  p iù  p e s a n t e  , in  c u i  le  p a ro ! e  m u li '  
m ento  , rivoluzione  , b a rrica le  , e r a n o  a l l ’ o r d i n e  d e l  

g io r n o ;  n o n  è  v e r o  d i c o ,  q u e i  p r o c  La ini s o n o  a p o c r i f i ,  q u e l  

P r o f u m o  non  è  il  s i n d a c o ,  e s i s t o n o  ( c e r t a m e n t e  p r e s s o  

il  m u n i c i p i o )  d e i  p r o c la m i  c h e  d i c o n o  t u l i o  il c o a -  

Ir a r io -

Min culpa, non e  g iù  v e r o  c h e  d o p o  I V n t n i t a  di  

L a m a r m o r a  il  m u n i c i p i o  a b b ia  f a l l o  u u ’ a l t r a  ( u r t e  in 

c o m m e d i a , c h e  s ia  r i m a s t o « .  s u o  p o s t o  a p p o n e n d o  il  s u o  

ritto  a i  d e c r e t i  d e l  c o m m i s s a r i o  s t r a o r d i n a r i o ,  e d  u s e r -





Im itili » m i t i l i  n a z i o n a l i  a l l a  r o m a n a  d i  q u e l l o  arai» 
|<i c u i  *-*· n s o r v a i i o n e  ογλ  sL ita  lo r o  g a r a n t i ta  d a l l a  c a n l -  

l o l a i i o n e  , c h e  q u e l  t a l e  P r o fu m o  d i  c u i  s o p r a  s ia  

s t a l o  f a t t o  c o m m e n d a t o r e  d i  s a n  M a u r iz io ,  c h e  I .a in a r -  

iui>ra »i « i»  l o d a l o  d e l  m u n i c i p i o ;  n on  ò  t o r o ,  n on  è  

>,‘r o .  n i  i n  l e  d i  p iù  f a l s o .  M*a cm //m !

Π Ι Β  SI F A  IN P O L IT IC A ?

I j  Francia ρ*'η$ι alle eleiìoni, i socialisti studiano il modo 
di dare lo scacco matto al RE-Pt BRUCINO Luigino, e Luigino 
*oena una co rte , un trono, una regina in letto, una dama in 
«H iu ra , una guardia di alabardieri.

L* Inghilterra è tutta in movimento e fa la guardia dall*a- 
, ,  ir posto Greco tino alla riviera di Genova. Lord Minto che in 
altri tempi* per sua bontà, ci fece can fo re , vuoisi d i  molti 
d ,e  ora sia a Torioo per farci iuonare. Lo proteste, gli accor­
dati , le promesse si avvicendano. L Inghilterra è con noi... Al- 
j^ r i* a m ic i , e vedremo la teria ritcotso....... Fortuna che Γ In­
ghilterra non è papale.... è  questa Γ unica ragione per cui la 
i i r ' j i  trattandosi d’impiccamenti, desidererebbe piuttosto di venir 
allungata per mano d un inglese che d un papalino. Le ragioni 
indovinatele da per voi stessi.

Iji Russia esercita i suoi soldati alle m arcie , e va loro rac- 
, , notando le belle cose che sono nei musei di P a rig i, nei fon­
d a c h i  dei banchieri, nei p ia z z i dei duchi. Il russo a queste 
c l o r e l l e  gongola , si t'ra  i baffi e si lambe le labbra come »e 
a v e ss e  finito di mangiare un alveare di m iele...

L ’Austria in commedia fa la parte delta cam eriera , porta 
le sed ie, aggiusta i banchi, maneggia la s«opa, finge di dor­
m ire , si ritira dietro certe cortine o certe im poste, e sente 
r  nza esser veduta. F. una vecchia p inzochera ! e questo vi 
basti

La Prussia è un X ovvero nn’ Y . Cifra Inintelligibile che noi 
raccomandiamo a mastro Nicola, il quale saprà certo darle un 
valore. Stando però in geom etria, l’ z  e Vij sortono per tutto, 
indicano tulio ,  possono essere di tulli , rd il toro risultalo è 
infallibile; bisogna però stu d iarle , m editarle. Ci vuol matema­
tica ! Eccovi lo stato deMe quattro grandi potenze le quali tutti 
credono che da un momento all’altro debbano venire alle mani. 
I.a Strega però che vede nel futuro ecco come la p e n s a ....

L’Austria , la Russia e tutta la stirpe ch i d*riva dal regno 
Forca e Bastone, saranno fra breve alle porte di Parigi. L’Au- 
d ria , la Buss a e detti, sono perfettamente d’ accordo coll’ In­
ghilterra di toglier via quella befana che si chiama Bepubblica. 
L’ Inghilterra che è donna di mondo starà a vederef fingerà 
di m inacciarla, si arm erà, le terrà muse duro, e se volete farà 
anche spargere che è pronta a venir alle mai:i se il russo dopo 
la campagna di Parigi non ritorna nei suoi ghinrei. M a  il russo 
ha abbastanza del suo... ci vuol tutta che basti pii Cosacchi, 
lanto più che smorzando il moccolo della Bepubblica, toglie 
ria quel po’ di luce che forse potrebbe aprire gli occhi ai gonzi. 
L’Inghilterra che ha sempre in Italia fallo la liberalo starà unita 
col Piemonte affinchè questo |>aese per mezzo di un'alleanza 
dem ocratica come Plngles*, si salvi da una di quelle tali rivo­
luzioni che guastano la frittata, e che potrebbe cerio s u c c e d e r e  

*<» il Piemonte prestasse una mano al Cosacco.... Eccovi come  
la pensa Monna Strega; può darsi ch ’essa la sbagli, ma in |h>Iì- 
tica siamo lib e ri, e vale tanto il suo si, quanto il no di tutti 
i presidenti dei Tribunali destinali a pelare il giornalismo. I 
fatti parleranno chiaro. Se il piano della Strega ii effettua, 
giornalisti dem ocratici raccom andatevi alle gambe e pregale il 
iialladier di San Pier d ’Arena a prepararvi un t m  ,·
scarpe inassiccie. La Francia sola ha in mano un cerio arnese  
da far piangere più d’uno... vedremo se saprà servirsene??

P O Z Z O  PIERO.

— Il Cattolico paragonava l'arcivescovo Franzoni a S. Pietro 
imprigionalo a Gerusalemme e liberalo dall'angelo. Da b ra v o , 
il mie Cattolico! Cosi va b e n c.il  confronto calza a meraviglia. 
Per farlo più perielio però , bisogna lasciar Franzoni in citta ­
della lunto tem po che l'angelo s’ intenerisca e veoga a liberarlo. 
Che em p ia, non è  vero, la Strega?

—  Si parla di una circolare  segreta del Da Gavcnola, nella J 
quale sarebbe proib t q ai pr t< Γ e so dot ra/zooi lunghi, perfino ;

•odo lo »to«*o abito talare. I coalrav vout ori a qu>»ij «ia r <t · 
sarebbero iOtpeti a  dioinii o cacciati u S. Rjrnaba a maledire 
l’ ora e il momento iu cui si fecero ungeret .Niente d'impossi­
bile, trattandosi d’ un Gavenola; quello però che è strano ai e 
che la circolare si appoggerebbe alla Sacra Scrittura ed al ìmu- 
cilio di Trento, quasiché questa o quello avessoru dato un figu­
rino ai preti... Oh vedele so questo Vicario ha veramente ap­
posto V appigionati alla sua nuca... I calzoni lunghi, l’ abik» 
nero, il rollare e il maledetto irefulmini, non bastano forse per 
distinguere un prete? non sono forse bastantemente modesti per 
indicarne la qualità ed il ministero?? Bullóni da burattini ! sa­
rebbe pur meglio che pensaste a riformar Γ anima, e non ta 
veste dei preti...  Fato che sieuo buoni ed onesti u poi vestali» 
anche di bianco... imporla poco!

— Parroco di Fegino lasciato vivere i Patroni della capel­
lona di N. S. dell'Aiuto...

— Parroco della Ceriosa procurate di non impedirò la elisas­
ela che vuol farsi dai contadini in onore di Gesù Cristo... Con­
tentatevi ambidue dell'avviso e sappiate cho il buco è chiuso, 
chiuso... e chiuso a doppio turacciolo!!

— Il Vicario capitolare ha sospesa la confessione, o la p»a- 
dieaziono al rev. Don Casaccia al quale tutti i buoni democra­
tici professano amore e venerazione... K un di que’ pochi sacer­
doti che alla onestà cd al contegno enisnenlemente evangelico, 
accoppiano dottrina e amore di p j l r ia . . .  Si condoli il liuuu sa­
cerdote e speri...  Omnia leinpui habent. Franzoni in Cilladelta 
occupa I’ ìsImso camerino nel qualo or fanno 17 anni veniva 
chiuso per opera sua il povero Giob«rli!! La Strega non vor 
rebbo certo essere nella pelle del Vicario per tulio Γ oro d«l 
mondo.

— Don Schiappe di S. Martino continua sempre colle «o* 
omelie a Pio I X ,  coi suoi fervorini all’ Angelo del Vaticano. Svi 
chiediamo a questo servo di Dio, se all’ epoca delle riforme, e 
dello statuto dato dal Papa, egli parlasse con tanta passione, 
con lanto giubilo di questo Pio IX , che alla fin dei conti hw 
bombardalo lo stesso San Pietro!!

— A Seslri di Levante gli abitanti stanno bene in luti· le 
giurisdizioni; I* ecclesia stira ,  la comunale o la giudiziaria. Nella 
prima posseggono un arciprete vicario che se alcuno gli si presenta 
tispettosamenle dandogli del Monsignore e invitandolo ad una 
festività, per es. a Sanla Monica in C a t a n a ,  si al/a impetuose 
e gli comanda di lacere, come feco ni prete Sollani». Nella se­
conda hanno un Sindaco (il ssgnor ItaIIeri > che se qualche con­
sigliere delegato lo interroga sopra un Pillo personale scioglie 
illegalmente la seduta, sicuro che lo scioglimento sia senza al­
tra informazione approvalo dall’ Intendente. Nella terza posseg­
gono poi un Giudice che è una vera perla. Liberale, integer­
rim o, casto, illuminato a tutta prova. >frallalo ai tompi dell »- 
narchia vi è tornato ai tempi de!I*©r</inc, e si diverte a molestare 
quelli che gli lino dato il passaporto. Vorrebbe mai ila Giudi*· 
diventare [teiere  ? -  .Che bella T riad e! Fortunali Sestrini !

N. D A G N IN O  finenie .

I.a Strega non può a meno di encomiare il sindaco di Se­
stri Ponente il quale filantropicamente! per aiutare il fratello 
che ha I impre>a del dazio sulle carni cerca ogni mezzo afiinché 
dai comuni non arrivi carne di sorta, ed ha supplicalo perché 
sim ata  in vigore un bollo leggierssimof Oh v e d e t e  un po’ questi 
sindaci come trillino l'interesse pubblico... Che Padri del co­
mune? Dio nc scampi ogni frdel crisi inno.

S Oliamo che Don l-arco di Seslri ponente è un sace rd ole 
mollo bellicoso. In una certa dispula che ebbe per aver negat* 
la prima comunione ad un ragazzo, egli disse che se qualcun» 
avesse osato di contrariarlo egli si sarebbe servilo di un bnon 
fucile che tiene sempre in pronto... Bravo Don Facco ...  P^r qunni» 
la Stri.ga abbia letlo il \ angelo non trovò certo simili frasi pro­
nunciate da Cristo... £ vero però che allora i fucili e le bombe 
non erano di moda!!

La Fabbrica in ehisa
petto al Teatro) si nrn ,n *>*η Pier d’ Arene (dirim-
vorrà comandalo dai C0 mmi.,iIrI l*.™ro. cb?
ugnila dei nuovi “ * r” ri" " ' nlP cbe *

/  Dirrtlott
-  i .  Grirnst e MuRTW.

T I P O G R A F I A  D A G M N o .
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ΛΙ LETTORI

La Strega  clic si occupa anche di mu-  
sica ha preparato  una nuova A c c a d e m i a  

musicale sul fare ili quelle d i ’ essa vi ha 
{jià fatto udire altre  volte. L e t t o r i ,  inter­
venitevi. 1 cantori  sono interessanti !

LA P IS T O L A  D E L  DA GA V EN O L A

M e n tr e  i l  c l e r o  l i g i o  a l la  r e l ig io n e  d e l la  b o tte g a  . 

o o rr e  a p r e c i p i z i o  a l l a  s u a  d e c a d e n z a  ; m en tr e  i p ret i  

s o n o  r id o t t i  a p a s s e g g i a r  p o c o  d i  sera ,  g ia c c h e  tem ono  

d ’ i o c o n t ia r s i  in  a lc u n i  d i  q u e i  ta l i  p e n i te n t i  cb e  si 

c h ia m a n o  i n c o r r e g g i b i l i :  m e n tr e  a T o r in o  l ’arc iv e sco v o  

in c i t t a d e l la  s l a  o c c u p a t i s s i m o  ad  an n e r ir e  una bella  

p ip a  p e r  m a n d a r la  a l  S a n t o  P a d re  ; m en tr e  i s a c e r ­

d o t i  s o n o  s e g n a l i  a  d i  l o  fili d a i  m o n e l l i  c h e  loro  rin­

fa c c ia n o  c e r t e  c o s e r e i  le  d a  a r r o s s ir n e  q u a lu n q u e  c r is i la n o ,  

e c c e t t o  p e i ò  un  p r e t e ,  e c c o v i  i l  Da G avenola  liero c  

b a ld o  d ’ a v e r  o t t e n u t o  d a l  b e a t i s s im o  P ad re  il t ito lo  

d i  di letto fig lio  c h e  a n i m a t o  da sa n lo  z e lo ,  non tro­

v a n d o  d i  c l i c  o c c u p a r s i  in  g i o r n a t a , g ia c c h e  la Curia  

è  in  is ta to  d i  f a l l i m e n t o ,  h a  p e n sa to  b en e ,  a p p o g g ia to  

«i c o n c i l i i  c d  a l l e  b o l l e ,  d i  sp ie g a r e  ai p re l i  il nuovo  

f igu r in o  d e l  v e s t i a r i o .  . .  L e t to r i  m ie i ,  q u e s to  p arto  d e l  

▼icario, o  p e r  m e g l i o  d i r e  q u e s t ’ a b o r to  nel q u a le  c o n ­

c o r s e r o  s e i  m e m b r i  e p i s c o p a l i ,  è  un a Tare da  m ette rs i

I u e l l V e o o /  in  c o n s e r v a ,  e  r e g a l a r l o  a l  g a b i n e t t o  a n a t o ­

m i c o . .  . Oli se n t ite  c h e  f lu i d i t à  d i  s t i l e ,  c h e  s o a v i t à  

d i  p a r o le  , ch e  r o b u s t e z z a  d i  c o n c e t t o ! . . .  S 2 v o i  n e l  

l e g g e r e  q u e s ta  P is to la  r i u s c i s t e  a d i m e n t i c a r v i  uri i s t a n i *  

d i  v i v e r e  nel 185U , \i t o r n e r e b b e r o  in  m e n t e  i ùci d ì 
d i  P a o lo  V e  d i D o m e n i c o  G u z m a n , la p u r e z z a  d e l i a  

f « d e  c  d e l la  r e l i g i o n e ,  a l l o r q u a n d o  lo  Z o p p o  d i  P a m -  

p lo n a  co n v er t iv a  la S p a g n a  , e  v i  p a r r e b b e  p r o p r i o  d i  

! v i v e r e  in q u e i  r e l i g i o s i  m o m e n t i  in c u i  i l  s a c e r d o z i o  

; o l t r e  al d ir i t to  d e l l ’ a n i m e ,  a v e a  e z i a n d i o  q u e l l o  d e i  

! c o r p i ,  ra g io n e  p er  c u i  la s t o r ia  d e g l i  a s s a s s i n i  e  d**i 

t r o v a t e l l i , in  q u e l l e  e p o c h e  t o c c ò  v e r a m e n t e  i l  s u o  

A p o g e o .  ..  Oh lo  s e n t i s t e  il  D a  G a v e n o la  a l l o r q u a n d o  

p e r  p rovare  c h e  i p r e t i  n on  d e b b o n o  p o r t a r e  i f e m o ­
ralia longa 7'tilgo p a n t a lo n i  , v i  s a l t a  f u o r i  c u u  u n  

b e l  p e z z o  d i C o n c i l io  d i  T r e u t o  , e  c o n  u u a  b o l l a  d i  

C le m e n te  V. q u a s i c h é  lin d ’ a l l o r a  s i  p o r t a s s e r o  i c a l ­

z im i,  e  c h e  i p ret i  f o s s e r o  o b b l i g a t i  a  c o p r i r s i  la  t e s t a  

c o l i '  in c o m m o d a ,  c o l l ’a n t i - c r i s t i a n o  tre fu lm in i.  O h  f i ­
glio dilettissimo , tu  m i  d a i  in  c i a m p a n e l l e . . .  E  d o v e  

m ai il C o n c i l io  d i  T r e n t o  h a  i n t e s o  d i  c i r c o s c r i v e r e  , 
d i s e g n a r e ,  d i s p e c i f i c a r e  la  d i v i s a  s a c e r d o t a l e ?  I l  C o n  

c i l i o  d i s s e  c h e  i p r e t i  v e s t a n o  m o d e s t a m e n t e  , t*d iu  

m o d o  d a  e s s e r e  d i s t i n t i  d a i  l a i c i . . . .  E  n o n  t i  b a s t a  ,
o  d i l e t t i s s i m o ,  c h e  i p r e l i  b u o n i  o  c a t t i v i ,  bianchi o  
n e r i , v e s ta n o  tutti  i u d i s t i n l a m e n l e  a l u t t o , c h e  s i e n o  

c o s tr e t t i  a p ortar c e r t i  f r a c  fi. c e r t i  g iu b b o n i  c h e  s t a ­

re b b e r o  b e n e  con  un p a i o  d i  t ir a n t i?  N o n  t i  b a s t a  c h e  

a b b ia n o  lu l lo g io r n o  il t r i p o d e  s u l l a  t e s t a ,  che V e n d a n o



s  n tp r e  s t r e t t o  a l  c o l l o  q u e l  p e z z o  d i  c u o i o  a l  q u a l e  

n o n ' m a n c a  c h e  la  c a t e n a  p e r  e s s e r e  u n ' a r n e s e  d a  

c a n i *  N ° n l i  113815 d u n q u e  tu t to  q u e s t o  ? . . .  V u o i  c h e  
i p r e t i  p e r d a n o  p er f in  l ’ u s o  d e i  c a l z o n i  !  V u o i  i n s o m ­
n ia  c h e  i  p o v e r a c c i  s e  n e  v a d a n o  iu p u ra  c a m i c i a  e  

H i e  la  s o l a  s o t t a n a  s i a  i l  s i p a r i o  p r e t in o  ! . . .  O h  f ig l io  

d i l e t t i s s i m o ,  la  tu a  o r d ì  n e n i a  v i c a r i l e  è  p o c o  m o d e s t a  ! . .

» s e  p e r  d i s g r a z i a  i l  v e n t o  a l z a s s e  la  to n a c a  a  q u e s t i  

^ v a  calzoni, c o m e  a n d r e b b e  la  f a c c e n d a ? ?  D i o  m i o ,  

n o n  n e  p a r l ia m o .  L a òtrrga  a l  s o l o  p e n a r v i  s i  m e t t e  

c o l l e  s p a l l e  a l  m u r o  e  s i  c o p r e  la f a c c ia  c o n  a m b e  

lo  m a n » .— P e n s a  d u n q u e  o  d i l e t t i s s i m o , o  d e g n i s s i m o  

l iM io  d i  d u e  p a d r i  ( q u e l l o  c i o è  d i  G a v e n o la  e  q u e l l o  

d i  R o m a )  a l l e  c o n s e g u e n z e  d i  un  r i a l z a m e n t o  d i  t o n a c a ,  
c  la s c ia  c h e  i p r e t i  c o p r a n o  le  lo r o  g a m b e  c h e  iu  

u o r n a l a  h a n n o  m a l f e r m e  , la s c ia  c h e  i p r e t i  s i  s a l ­

t i n o  d a l  f r e d d o  le  estremità, g i a c c h e  la r e l i g i o n e  n on  

i s l a  c e r t o  m i l a  fo r m a  d e l l ’a b i t o ,  m a  in  l u t t o  q u e l l o a p ­

p u n t o  c h e  è  c o p e r t o  d e l l ’ a b i t o .  P e n s a c i ,  o  f i g l i o  ,  e  

q u a n d o  t i  v i e n  la  m a n ia  d i  s c r i v e r e  p a s t o r a l i , c o n s i -  

n l ia t i  p r im a  c o l l a  Srega. A l l o r a  u ou  fa r a i  c e r t o  
s i m i l i  f ia sch i

LA  ST R E G A A L L A  G A Z Z E T T A  D I G E.XO TA

S o r e l la  ( n o n  s o  s e  c o n  s a n g u i n e a ,  u te r in a  o d  a d u l -  

rina: p i g l i a t i  q u e l  c h e  p iù  ti p i a c e )  ti s a lu t o  e  t i  f a c ­
c i o  un u m i l i s s i m a  r i v e r e n z a .  I l o  v e d u t o  c h e  s e r b i  b u o n a  

memoria d i  m e  , q u a n t u n q u e  ti s i i  d i m e n t i c a t a  d e l  

m i o  n o m e  d i  b a t t e s i m o ,  e  n o n  v o le n d o  e s s e r e  s c o r t e s e  

r e o g o  ·  f a r t e n e  p u b b l i c o  a l l o  d i  g r a t i t u d in e .  —  Ma b ravo  

la m i a  G a z z etta , m a  b r a v a .  H o  l e t t o  c o n  g r a n  c o m ­

p u n z i o n e  la  tu a  u l t i m a  o m e l i a ,  e  t ’a c c e r t o  c h e  m i  Imi 

v e r a m e n t e  e d i f i c a t o .  A d e  c h e  s e  c o n  a v e s s i  p i a  a v u to  fatto  

b a s t a n t e  p e n i t e n z a  n e l  l e g g e r l a ,  m i  s a r e i  g e t t a t a  su b ito  

g i n o c c h i o n i  p e r  r e c i t a r e  i s e t t e  s a l m i  in p e n i l e n z a  d e’ 

m i e i  p e c c a t i .  C h e  d o l c e z z a , c h e  m i e l e ,  c k e  z u c c h e r o ,  

cl»e c a n d i t o  è  m a i  q u e l l ’ o m e l i a !  L ’i l l u s i o n e  p rod otta  io  

m e  e r a  t a l e  c h e  d a l la  s t a m p e r i a  P a g a n o  e r o  tra sp o r­
t a l a  n e l l a  c h i e s a  d i  S a n t ’A m b r o g i o ,  d a l  1 8 5 0  v o la v o  

c o l  p e n s i e r o  a l  1 8 4 5  , e i n v e c e  d e l  c o l l e g a  d i F igari  

m i p a r e v a  d u d ir e  u n a  m e d i t a z i o n e  d e l  P a d r e  Mioini 
C o r a g g i o  d u n q u e ,  o  m ia  b u o n a  s o r e l l a ,  coraggio! Se 

il t u o  P a d r e  s p i r i t u a l e  va  in n a n z i  di q u e s t o  p a s s o ,  tn 

p u o i  c o n i a r e  s e n z ’ a l t r o  s u l l a  m ia  c o n v e r s io n e .  Come 
s i  fa  a r e s i s t e r l i ?  T u  c o m m u o v e r e s t i  a l l e  lagrime an­

che n n  p e c c a t o r e  p i ù  in d u r i to  di V o lt a ir e .  Q u e l  l a o  tuono  

f a t i d i c o  e  p a t e t i c o ,  q u e l  f a r e  in s p i r a t o  e d  elegiaco,  
t o c c a  p r o p r i o  i l  c u o r e .  D e b b o  d ir t i  d i  p i ù ?  Quando 
io l e s s i  q u e l l e  t u e  p a r o le  « se l ’ a n d a m e n t o  p r e s o  da  

a l c u n i  g i o r n a l i  n o n  m u t a ,  n o n  d i r e m o  a q u a l  termine 
s a r à  p e r  c o n d u r c i  ·  un  g j l o  m i c o r s e  p e r  T o s s a  e  mi  

s e m b r ò  d i  u d i r e  la  v o c e  d i  C a s s a n d r a  c b e  presagisce 
ι m a l i  d i  T r o i a .  P e r  l o  p i ù  c e r t e  C a s s a n d r e  s o g l io n o  

e s s e r e  r o s i  b e n e  i n f o r m a l e . . . .  d a l  c i e l o !  Nè Tui già 
p e r  a r r e s t a r m i  a d  u n  e m o z i o n e  f u g a c e ,  m a  p e r  andare  

p i ù  i n n a n z i ;  fu i  l i  l i  p e r  f o g g i r e  addirittura il  mondo 
o le  s u e  p o m p e  c o m e  in s e g n a  la  C h i e s a , fu i  li  p er  

abbandonare  i l  m i o  d o m i c i l i o  di p i a z z a  C a tta n e o  e 
monacarmi,  fui li insomma p e r  p a g a r e  Γ u l t i m o  t r ib o lo  

« I la  m i a  c o n v e r s i o n e ,  rompendo n o n  so dorè  la m ia  

m a g i c a  ve.ga. S e n o u c h è  a q n e s t ’ u l t i m a  id e a  lo  s p i r i l o  in 

iemale m i r i g e r m o g l i ò ,  m i  se d u ss i*  nuovamente, c  dissi:

Oh q u e s t o  p ò  n o .  R o m p e r  la  v e r g a  s a r e b b e  t r o p p o .  

È v e r o  c h e  so n  d o n n a ,  m a  Ito t u l l e  l e  a b i t u d i n i  d ’u o m o ,  
e  far  s e n z a  d ’ un  a r n e s e  d i  q u e l l a  i m p o r t a n z a ,  s a r e b b e  

t r o p p a  p r i v a z i o n e ,  t a n to  p i ù  q u a n d o  s i  h a  s p e s s o  a 

c h e  fa r e  c o n  p r e t i  o  c o n  a v v o c - t i  f i s c a l i  c h e  furon o  

g i à  s e m i n a r i s t i .  Q u i n d i  V h o  c o n s e r v a t a  p« r p o te r t i  

u u c o ra  r i s p o n d e r e ,  r i s e r b a n d o m i  a r o m p e r l a  d e f in i t iv a -  

rnente  a l la  t u a  t e r z a  o  q u a r t a  p r e d i c a ,  q u a n d o  cioè la 
c o n v e r s i o n e  o p e r a t a  in  m e  s a r à  p e r f e t t a .

S ì ,  è  v e r o ,  m ia  c a r a  s o r e l l a ,  c h e  « p e r  c e r l i  s p ir i t i  I 
in .d e  a v v e d u t i  la  l ib e r t à  d i  s t a m p a  n o u  è  p r o p r ia m e n t e  ] 
c h e  a r b i t r i o  e  l i c e n z a  ». B e a t a  t e  c b e  n o n  h a i  m a i  

p e c c a t o  in  q u e s l a  p a r t e ,  e  c h e  n o n  t i  s e i  m a i  lasciala 
a n d a r e  a l lo  s d i u c c i o l o  d e l l a  D e m a g o g i a .  B e n  d i c i  ·  

r e v e r e n d a  m a d r e  B a d e s s a .  N o n  è  c o s i  c h e  s i  s o s t i e n e  

la l ib e r t à  d e l l a  s t a m p a ,  f a c e n d o  c i o è  u n a  c o n t in u a  o p ­
p o s i z i o n e  a l  G o v e rn o .  Q u a lu n q u e  s i a  i l  g o v e r n o  es is ten t i#  

b is o g n a  s o s t e n e r lo  s e m p r e ,  a l t r i m e n t i  s i  c a d e  u e U 'a n a r -  

c h i a ! !  C h e  i m b e c i l l i t à  n o n  è  v e r o  l ’a t t a c c a r e  u n  u o m o  

q u a n d o  ha in t a s c a  un p o r t a f o g l i o  ,  o  un  d i p l o m a  da  

g e n e r a le  o  d a  in t e n d e n t e  o  d a  c o m m i s s a r i o  s t r a o r d in a r i o  

c o l l ’ alter eg o  ? Q u a n d o  è  c o n s i g l i e r e  d i  m u n i c i p i o  , 

s in d a c o  t v i c a r i o ,  o  p e r  l o  m e n o  a v v o c a t o  f i s c a l e ?  É  

p iù  p o s s i b i l e  c h e  un  u o m o  e r r i  q u a n d o  s i  c h ia m a  

c o n  q u e i  n o m i  ? E h !  tu  c h e  l o  s a i ,  u »n l i  s e i  u ia i  s c o ­

s t a ta  d a l la  b u o n a  v i a ,  e  d a  P a o l u c c i  a  P i o l a .  d a  L a -  

M a r g h e r i ta  a D A z e g l i o  h a i  s e m p r e  l o d a t o  o g n i  G o v e r n o  

q u m d o  e g l i  h a  i l  g r a n  m e r i t o  d  e s s e r e  c o s t i t u i t o .  

S a r e s t i  p er l in o  s t a t a  d i s p o s t a  j e r  Γ a l t r o  a d iv e n t a r e  

i l  G io r n a le  U ff ic ia le  d ’ A v e z z a n a ,  c o m e  j e r i  lo  fo s t i  d i  

L a m a r m o r a , c o m e  d o m a n i  lo  d i v e r r e s t i  d i  De M a is tr e .

È v e r o  c h e  q u e s t a  è  la p o l i t i c a  d e i  m o d e r a t i  , a l t r i ­
m e n t i  d e l t a  d e l l e  b a n d e r u o l e  c  d e g l ’ i m p i e g a t i  , m a  

o g n u n  v e d e  q u a n t o  c o r a g g i o  c i v i l e  r i c h i e d a  e  q u a n ta  

in d ip e n d e n z a .  La Strega  i n v e c e  p e r  q u a n t o  c e r c a s s e  

d i trar  p ro f it to  d a l l e  t u e  o m e l i e  , n o n  p o t r e b b e  m a i  

a s p ir a r e  t a n t ’ a l l o .  S e  f o s s e  p e r  e s e m p i o  L a m n r m o r ia n a  

n on  p o t r e b b e  far  Γ a p o l o g i a  d e l  m o t o ‘ d i  G e n o v a  e  

v i c e v e r s a ,  s e  f o s s e  b u i i in a  n o n  p o t r e b b e  e s s e r  d i  La  

P la n a r g ia  e  a n te p o r r e b b e  p o i  q u a l u n q u e  a l t r a  c o s a  a l  
m e t t e r s i  in  c a p o  un  v e l o  a l l a  D u r a n d o ,  c o m e  f a c e s t i  

tu  a l l  e p o c a  d e l  su o  c o m m i s s a r i a t o . . .  C o l  t e m p o  p e r ò  e  

c o n  un  lu n g o  t i r o c i n i o  s o l t o  la tu a  s c u o l a  p u ò  e s s e r o  

c h e  c i  a r r i v i ,  e  a l lo r a  s c r i v e r à  s u l  s u o  f r o n t i s p i z i o :
(.»tornale Ufficiale d ella  D ivisione In fe rn a le ·

P e r m e t t i  d u n q n e  c h e  p r i m a  d i  c h i u d e r e  io  ti r in ­
n o v i  l e  m i e  c o n g r a t u la z i o n i .  S o r e l l a  c a r i s s i m a ,  s o l o  il 

t n o  c o r a g g i o  c i  ha f a t t o  o t t e n e r o  la  l ib e r t à  d i  cu i  

g o d i a m o ,  tu  s o la  t i  s e i  o p p o s t a  v i r i l m e n t e  a g l i  e c c e s s i  d e l la  

d cm a g o g ia co m c at\\icW\ d e l l o  s t a t o  d ’a s s e d i o .  La tua  v o c e  

a rd  ita è  q u e l la  c h e  ha  r i s p a r m i a t o  t a n t i  m a l i  a l l a  patrio e  

c h e  c i  I n  p r o c u r a t i  tan t i  b e n i .  H a i  r a g i o n e  d i  piangere 
p e i  p e r i c o l i  d e l la  s la m p a .  Sono l e  v i s c e r e  d ’ una ma­
d r e  s t r a z ia t a  , c h e  g e m o n o  p e r  la  l i b e r t à  Prosegui la  
tu a  v ia .  La S trega  s ’ e m e n d e r à .

_____

?TUOVO DIZIONARIO DE’ SINONIMI

(CoDlinuazione ni N. B i )

FRATELLI. Qac*tc vocabolo ò molto usalo in (» 11« l * Im su':  
tralasciamo di esaminarlo n-l s'.>n<»o proprio , giocrlu* «n ijn-sio 
scrissero o lavorarono abbastanza alcuni flotti cccleib>«fifi, P'*r 
opera del quali *c ne cura tompro h diffusione e Γattintili* ^ I 
*<;d*o ftyiirato. fruiti'o è il jinibdo A' unione Ira i popoli . *



È MORTA... Un uomo clic cerca quello clic non può trovare



insoni ina I» p u d .  ehe , n j , e .  | ,  nmuB„ u ,  d((j
speranze che .^ .. .U .ic o o o  io  uo UM  w |<  io|u' " » .  delle

lelh io Toscana, fo n * iroppo pnpiiam tnle si usa coi τ  , ι
Fruttili a llooia d a l p rem in e e d a i n n i i lw l j  a] c h i . , ' , , , ™ , '
F ra  domi ,  com e quelli che fraternam ente difesero la <>„ ° .  ·
moccoli e delle chieriche. Fratelli ì„ Genova ( facendo"',?
gritìiio a ll’ uoione ita lian a ) si chiam ano eziandio quelli f * * ί
P iem ontesi che visitarono con Iroppo garbo le case del ,1Uar o '
di S. Teodoro e le adiacenze d i S. Benigno. F la te lli» il  °
col quale i reverendi della Compagnia di Gesù (su | C a lv a * ? .?
chiama.K> i  la ic i d i detta com pagnia. Fiottili sj c {,j..
Miandio tutti coloro che appartengono ad alcune confraierm.‘°
religiose ;  egl. e per questo che nel volgare genovese per indi '
care  due persone che ai amino poco si usa d ire son \lUe λ !
felli di oratorio. Fratelli coll’ aggiunta della famiglia d i z i

-»*- « . . n a v a l i  membri |.,n, KÌ
V» u — ---

ftedeo s’ indicano dai Genovesi gl’ innumerevoli membri lunghi
e ma, * “  ----------- — "

SlalO. X"» la.v -  . .
«ή  ìntimi a m ic i ,  ai suoi diletti. Per es. Fratello Bom ba, fra -“ 1 * ■ ,

r magri dHla famiglia Lamarmora felicemente regnante nello
I l  u » , —  w
Fratello è il titolo che il Santo Padre favorisce ai suoi 

più intimi am ici, ai suoi diletti. Per es. Fratello Bom ba, fra ­
tello O udinol, fratello Minardi , fratello Radeschi. La parola 
fratello  si usa eziandio prescindendo dalla politica com e ter- 
mine di unione , di som iglianza.... Per es. il sacerdozio della 
bottega è  fratello germano dell’ avarizia e della santa libidine. 
Pio IX è  fratello di Gregorio XVI. Nel senso repubblicano sì 
asa eziandio la parola fratello ed equivale,  ad amico di sven­
tura, socio nelle afflizioni, nelle persecuzioni, compagno indivi­
sibile nelle pene e nel trionfo. Su questo vocabolo scrissero  
mollo i seguenti autori: Bomba I. De napolitano fraternitate 
volume 2 coi tipi della Vicaria. Pioelli, L<\ fratellanza coi Ge- 
noxxtt in oprile , romanzetto di poche pagine, ma molto inte­
ressante. M a la p a r le , La fraterniié a fio me', canzono erotica pe­
t r a rc h e s c a , tipografia San Pancrazio.

SICUREZZA P I BBLJCA, questa parola composta presa nel suo 
primitivo significalo, vuol dire governo vigile, strade sicure ga­
ranzia di v ita , tutela delle persone e delle proprietà; nell’ uno 
pratico perù significa tutto il contrario , man salta ai ladri caccia  
agii em igrali, orecchio fino, bavaglio alla bocca, pericolo pub­
blico. A Napoli si ch iam aeo  col nome di P u b b lic a  Sicurezza i 
c e le b r i  gendarmi organizzali da Del-Carretlo. In Piemonte la 
Pubblica Sicurezza si prende per polizia essendo venula a surro­
garla dopo la legge di Pinelli, ein questo senso ritiene in gran parte la 
fo rz a  dell’ antico vocabolo. La sinonimia però non è perfetto, e 
non è che per Γ associazione delle idee che Γ  una si prende’ in 
i s c a m b io  dell’ altra . Infatti la Strepa (prima dell’ assolutoria dei 
b e r s a g lie r i  ! . . . )  fu assoluta nella faccenda del poliziotto, essendo 
»lalo deciso che quella parola n^n poteva applicarsi à nessun 
impiegalo della Pubblica Sicurezza. -  Dall’ amministrazione io 
g e n e re  passando poi ai gradi in isp ecie , i sinonimi si accostano 
s e m p r e  più. P e r  esempio Questore, fuori qualche piccola diff*. 
re n z a  accidentale, vale quasi lo stesso che Direttore di Polizia* 
per conseguenza il divario fra Drferrari e Luciani non sarebte 
poi troppo ragguardevole, salvo la circostanza del volonlarialo 
*° l -o -b a r d ..  Parim eolc a u c u o r c  corri,poode a eommiuario 
meno pero ne s c i ,e r e  Molo dove la prima parola ha mollo 
m inor forza della seconda. i\ei gradi subalterni poi il v, i  °  
•Ielle parole è  perfellameolo idenlico, essendo <iUMj iol(e 
altri baite agli M e,» individui. -  Pubblica Sicurezza a G eno»  
olire significar polizia, si prende anche per Fisco in f „ „ ,  Λ , 
Γ a r ..  S i  della legge soda s.am p a, che fnTggio Γ , ·  « Π ,  rn ' 
dal signor Deferrari ag.i , ,  di M relo e R i c c i . Π  
d ire  che in tal caso essa può ordinare a suo beneplacito il 
•Irò della Strega, del,'Italia ecc. P °  ' '  ,e1ue*

g h i r i b i z z i

—  . N a p o le o n e  pensa seriamente a farsi ungere, c d  

a n z i  s i  r a c c o n t a  dai giornali una c o n f e r e n z a  c h ’ e g l i  

e b b e  c o i  s a g r i s t a u i  d e l l a  c a t t e d r a l e  d i  P a r i g i  in  p ro­

p o s i t o  a  (juesta cerimonia falla allo zio. La S treg a  c h e
cap isce con qual genere di balsamo sarà unto , g l i  

a u g u r a  pronta  ,  immediata  , la  S. Unzione dei p r e t i  

a c c o m p a g n a t a  d a  t u t t e  le  indulgenze papali!!
—  I m a l i g n i  d i c o n o  che il sindaco di G e n o v a  a p -  

p r o G u a o d o s i  d e l l a  s u a  s i n d a c a t i l a  s  a b b i a  f a l l o  m e t ­

tere  a l la  p o r la  d i  c a s a  un m a g n i f i c o  l u m e  a g i ù ,  t o m o  

p u r e  c h e  a b b ia  f a t t o  t a g l i a r e  d u e  a l b e r i  s o p r a  una  

p u b b l ic a  p a s s e g g i a t a  p e r c h ò  g l ’ i m p e d i v a n o  d i  s p a z i a r ·  

c o l lo  s g u a r d o  i l  p r a l o  d e l  D i s a g i l o . . .  N o i  c r e d i a m o  

q u e s t e  v o c i  p r iv e  a l la t t o  d i  f o n d a m e n t o  g i a c c h é  P ro fu ­

m o  11011 è  p o i  ta n to  s p a s i m a n t e  d e l l a  l u c e  , n è  p o i  

ta n lo  a m i c o  d e l  prato del Hi sagno  c o m e  m o l l i  In e i e -  

d o n o . . .  Il s i g .  S in d a c o  è  u o m o  p o s a t o ,  e d  e  c o m m e n ­

d a to r e  d e  sa n t i  M a u r iz io  e  s o g g e i o  ! !

P O Z Z O  N E H n

— Ieri fu (radala la causa del Cattolico dinanzi ai giurali 
e al Magistrato d ’ Appello. Il più vecchio do' suoi difensori 
l’ avvocalo Morchie protestò di difenderlo per la soli li berla della 
slampa senza dividerne le opinioni. Dieci dei g'uralt contro due 
volarono per la colpabilila. Il gerente Vagnozzi fu condannale 
a 66 giorni di carcere e 1*200 franchi di multa.

— 1 signori Sudaci cho amano di essere confermali nella loro 
carica procurino di non imitare quello di Savignune il qual· 
per non essersi voluto adattare olle superiori istruzioni in ma­
teria di elezioni fu mandalo con Dio! Bravo sig. Sindaco s* 
tulli la pensassero come voi non si vedrebbero alla camera certi 
deputali come Ghiglini o comp.!

— La Strega ha una nota di magnali e di borghesi che si 
rifiutano di pagare la sottoscrizione che presero a benefizio del- 
P emigrazione. Per ora ci contentiamo di quest’ avviso, inseguito 
stamperemo gli Eccellentissimi uomi di quesli italianiuimi Si­
gnori ! ?

— Il Padre Parroco di Quezzi che per la grazia di Dio, dd 
Cav. di Piazza Sarzano, e della Pubblica Forza è ritornalo fra 
le sue amatissime agnelle, cerca ora di far imprigionare alcuni 
di coloro cho cerio lo vedono poco di buon occhio, accusandoli 
alla Questura come perturbatori della quiete edell’ordine...  Prete... 
Padre... Parroco... Pensa ; e sarà meglio per l’anima tua... Pensa 
che sei vecchio e sciancato... Pensa che fra breve dovrai render 
conto a Dio della lua pelle...  Pensa cho il Dio della Misericor­
dia e delti vendetta per punire i peccatori olire ai fulmini ce­
lesti, sa, e può servirsi eziandio di certe saette terrestri... Padre 
Parroco mio! Sla all’ e r t a ;  punii» a l’ anima tua coll’ acqua ·  
col fuoco e sarai salvo!

— Persone che hanno veduto in quale stalo i RR. Padri 
dell* Annunziata abbiano lasciata la parte di convento che do­
vettero per amor ili Dio consegnare al Governo, ci assicurane 
che la stessa potrebbe assai bene servire di schizzo ad un pit­
tore cho volesse rappresentar·* una casa saccheggiala dai fratelli 
croati...  Non la perdonarono ne anche agli alberi...  le mura slessj 
dovettero subire la pena della furia fratina... Popolo inio pensa 
un po se questi Padri invece di lanciarsi sulle pietre potessero 
scagliarsi sugli uomini, li pare che pei democratici sarebbe una 
buona giornata!! Madonna Santa! Si aggiunga pure nelle litania 
democratiche... Ab ira fratina libera nos Domine... Il bisogno 
è urgente.

N. DAGftlNO Gerente.

S u l la  P ia z z a  d e l la  p o s t a  V e c c h i a  , d i  s o p r a  , d i c l r o  

la  s t a m p e r i a  F r u g o n i ,  s ’ è  a p e r t o  u n  n u o v o  n e g o z i o  

d  O l i o ,  d e l l a  R iv ie r a  d i  p o n e n t e  , a l l ’ i n g r o s s o  ed  al 

d e t t a g l i o  , q u a l i t à  p u r e ,  s e n z ’ a l t e r a z i o n e ,  a p r e z z i  di* 
i s c r e t i s s i m i .

M a g a z z i n o  N 4 0 9 :  P a l a z z o  M o n t e b r u n o ,

D e p o s i t o  in  G a b e l la  e d  in C i l t à .

A V V IS O
La Fabbrica in elusa «ίαΚΐΐ;·. : . . .

pelln al Tealro ) si propone '  d ' '
verrà comanda.» dai lavoro che
m u n i t a  s'°n arn . Da parimente a v v is o  che e
munita dei nuovi pesi metrici.

/  Direttori 
i.  Giunsi e Mi rti*.

TIPOGRAFIA DAGNINO.
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t * c e  it Martedì , Giuvedi 
·· S a lita lo  d'ognì s e l l i ·
IBtJIB.

«»cm t r im e s tre  torm a un 
fa s c ic o lo ,  oatn «tinaia
un volume M

I o interrimi c c n i^ im  
p* r lui«*a

Le Associazioni si ri­
cevono io Genova alla 
Tipografìa Dagnino. piaz­
za Cattaneo; in Torma  
Alla dilla Pagella e Cemp 
in Alessandria da Cari* 
Morelli; in Chiavari da 
G- B. B o rzoue, negli al-  
Iri luoghi agii Uffici l'o­
stali.

Le lettere , non che ι 
BOOM sulle R. P oste ,  s» 
dirigeranno FRANCHI al 
Gerente della Strrgu

. A C C A D E M I A  M U SIC AL E

11 t r a l l c n i m e u t o  c o m i n c i a  c o n  un preludio  a p ien a  

o r c h e s t r a  d i r e t t o  d a l  br«»vo m a e s tr o  d i c a p p e l la  N ic o lò  

K om an of l  . L a  m u s i c a  e s s e n d o  d i g e n e r e  t e d e s c o  e  ru sso  

è  m o l lo  f r a g o r o s a  q u a n t u n q u e  vi m a n c h in o  i piani. —  

Si a lz a  il  s i p a r i o .  —  M e n tr e  co n t in u a  il  jtreludio si 

v e d o n o  c o m p a r i r e  s u l  p a l c o  s c e n ic o  t u l l i  i p iù  ce le b r i  

ca n ta t i l i  d i  prim a jo rz a  c h e  si  c o n o s c o u o  io  E u rop a .

1 baisi p r e n d o n o  p o s t u  a d e s t r a , i tenori v a n n o  a s e ­

d e r s i  a s i n i s t r a ,  p r e c i s a m e n t e  c o m e  fa n n o  i d ep u ta t i  

d e l l ’ o p p o s i z i o n e  a l la  c a m e r a .  N e l  m e z z o  s i  d isp o n g o n o  

i b a r i t o n i ,  i c o n t r a l t i ,  g l i  e r m a fr o d i t i  e  tu i t i  i can tan t i  

di v o c e  d u b b i a ,  a l l a  l e s t a  d e i  q u a l i  è  i l  re  d i Prussia .  

Le d o n n e  s i  c o n f o n d o n o  c o n  q u e s t i  o c o n  q u e l l i ,  s e co n d o  la 

v ar ia  fo r z a  d e l l e  lo r o  s i m p a t i e  e  la natura  p iù  o  m en o  p ro ­

n u n z ia ta  d e l l e  lo r o  n o i e .  F in i t o  il p e z z o  d '  in lrod  iz ionc  

i s o c i a l i s t i  f r a n c e s i  e s e g u i s c o n o  m o l l e  a r ie  d e l l ’ opera:  

Chi dura sinrc, i l e g i t t i m i s t i  ne ca n ta n o  m o lte  altre  

d e l l ’o p era :  Eran due ed  or son tre. L ’in g h i l ler ra  poi e se ­

g u i s c e  m o l l e  Cabalette, 1 A ustr ia  ca n ta  m o l le  Cavatine* J 

ι c o d in i  m o l t i  allegri. Il P ie m o n te  can ta  al su o  s o l i lo  

in re c va in fa lse tto , la  T o s c a n a ,  la R om agn a  e Napoli 

e s e g u i s c o n o  l u t t e  un  b e l l i s s i m o  liiornello. —  Questa  

è la p a r t e  g e n e r a l e  d e l  trai le n im e n t o ,  s e g u e  ora la 
parte  s p e c i a l e .

R a d e lz k y  d o p o  un  fo rte  a c c e s s o  di tosso  e di c a ­

t a r r o .  a s e d e r s i  p r e s s o  lìiovann in a  c afferrandola

p e r  la  m a n o  con  t e n e r e z z a ,  le  c a n t a  c o n  v o c e  t r e m u l a  

in do  e  i u fa :
Quan.lo mi sci vicina
Amala Giovannina
11 cor n«i balza in pello ..
E  ballo il minuetto.

11 M a r esc ia l lo  s u d a  e  p e r d e  la  v o c e  n e g l i  < ‘. o r z i  

s tr a o r d in a r i  c h e  è  c o s t r e t t o  a  f a r e  p e r  g i u n g e r e  a l l  e l ­

i i m a  n o ta .  M olte  comparse c r o a t e  lo  r i c o n d u c o n o  a  s e ­
d e r e  in  i s t a t o  d i  s v e n i m e n t o .

La R e p u b b l ic a  d i  S a n  M a r in o  c a n t a  iu si, e  c o n  b u  j u i  
p o lm o n i  i l  c o r o  d e l l a  Λ οιη ια :

Casta Diva cbe inargenti 
Queste sacre auliche piante,
A noi volgi il bel sembiante 
Senza nube e scura vel.

V o le n d o  p o i  i l  p r i m o  b a s s o  M a l s t a i  i n v i t a r l a  ;»d u a  

d u e t t o  c o n  l u i ,  e s s a  g l i  c r o l l a  l e  s p a l l e  e  g ì  c a n t a  
in v e c e  p a t e t i c a n i e u t e  l ’ a r i a :

Caro non posso muovermi 
Sto Iroppo ben cosi.

11 D u ca  d i  P a r m a  v à  a t t o r n o  s u l  p r o s c e n i o  , d a  u o a  

t e n e r a  o c c h i a l i n a  a  l u l l e  l e  d o n n e  c h e  v i  so n o .,  e  s p i e ­

g a n d o  la l i s ta  d e ’ s u o i  d e b i l i  c a l i l a  i o  sol mi re  I a -  
i i a  d e d i c a l a  a i  p a r m i g i a n i :

Vo’ spendete , vo’ spandere 
A piena man tesori ecc.

A llora  l ’ I ta l ia  v o l g e  u n o  s g u a r d o  p i e t o s a  a l l a



Francia cbe parla eoo Λur, ed abbracciandola le canta 
l'aria.·

Ah perchè non posso odiarti 
Infedel tom 'io vorrei,
Ah del (ulto ancor non tei 
Cancellala dal mio cor.

Malaparte volendo impedirti Γ effetto di quelle pa­
r o l e  si accinge a cantare molti motivi nell'orecchio alla 
Repubblica Francese, ma stuona orrendamente e  non 
può riuscire con essi a persuaderla. Intanto Proudhon 
comparisce in (ondo della scena, e canta in coro coi
socialisti: % ,

Vedi U quel seduttore 
Come imbroglia l ' innocenti,
$la scoperto è Γ impostori 
Ma Γ inganno in fumo andrà.
Ribaltar può facilmente 
Chi cammina per le po>te,
Chi fa i conti sema l'osie 
Per due volte li farà.

Il Maestro di musica Nicolò commosso all udire 
quest* ultimo motivo* abbandona il suo posto di 
direttore dell’ orchestra , il quale resta occupato da
1 edru Rollin, ed intuona assai labilmente In chiave da
basso Γ  aria :

Un fatai presentimeote eec.

Terminata Γ aria sviene nelle b r a c c ia  di alcuni co­
sacchi francesi, ed è portato f r a  le quinte.

RadeUky riavutosi dalla sua prima prostrazione si 
svincola da Giovannina e cerca di far molte moine 
a ir  Italia che gli sta ai piedi incatenata, ma vedendosi 
da lei mal corrisposto le canta eoo ischerno;

Oh guardate la regina 
Da ricotte, da cascina ecc.

L ’ Italia legata non può difendersi , ma freme , e
giungendo le mani canta:

Mazzin, Mazzini involami 
Airabborrito amplesso ecc.

Mazzini avanzandosi allora sul proscenio, dopo es­
sersi guardato bene intorno se vi sia nessun Vaschetta 
mandato da Ponza , soggiunge :

Ahi sol per le di lagrime 
Mi nutro ancor mio bene 
Speranza mi fa vivere 
Di possederli ancor.
Se questo avessi a perdere 
Conforto a tante pene,
Ah non potrei piò viver·
Vorrei la morte allor.

Durando al veder l’ Italia stretta al seno di Maz- 
ain i, esclama disperato:

Oh D io! squarcialo è il velo!

Il Padre Achilli e Monsignor Gazola da un angolo
d e l  p r o s c e n i o  che r a p p r e s e n ta  il C a ste l  S a n t ’ A o g e l o ,

t a n t a o o  s o t t o  v o c e :
Zitti zitti, piano piano 
Per la scala del balcone,
Non facciamo confusione,
Presto andiamo via di qua.

I d u e  c a n t a n t i  a p p e n a  f in ita  Γ a r ia  s ’ im b a r c a n o  

sopra u/i tapore per Γ  Inghilterra. Ceroutcbi Tedendoli
p a rt ire , l i  saluta e c a n la :

Io qui resto , son deciso 
y u i divoro la mia pena ecc.

Aotonelli invaso da on estro poetico al ricordarsi 
Ae| suo nonno Gasparone e di suo padre condannato 

brigante . abbraccia Pio nono e declama :
^  Bello, il figlio di mio padre

lfacque «opra ima galera «ec.

Pio nono allegro egli pure, apostrofa Madama Spaur,  
c con voce seutimentale le cauta:

Come rugiada al cespite 
D'un appassito fiore ecc.

Madama S p a u r  le  r i s p o n d e  c o l l ’ a r ia  d e i  L o m b a r d i:
Qual voluttà trascorrere 
Sento di v«oa... in vena...

In questo duetto entrano moltissime variazioni. 
Cornicela con un ailagio% prosegue cou un veloce, »i 
chiude con una stretta e termina iu bimolle.

Nello stesso tempo la regina di Spagna essendo 
gravida fa per compire il quartetto una posizione 
assai diftieile con uu ufficiale spagnuolo cantando nulle 
scene :

Ah non giunge uman pensiero 
Al conteuto oud’ io son piena ,
A’ miei sensi io credo appena 
Tu mi affida o mio lesor.

Il duca di Genova impalmando una principessa 
sassone le dice affettuosamente:

Prendi l’anel ti dono ecc.
1 generali fraucesi, tedeschi, spagnuoli e P... accom­

pagnano i sei cantanti colle battute. 11 resto del 
pubblico sì mostra distratto. D. Francisco e il conta 
Spaur cantano molte arie del Barbiere di Siviglia.

Un coro di Napoletani canterella a Celare Politi 
l’aria buffa:

Buona sera o mio signore 
Presto andate via di qua.

Quest’ aria farebbe fu r o r e , senoncbè il sig. Defer­
rari volendo provarsi anch'egli al canto, chiama io 
soccorso un coro di apparitori e canta cou essi la Bar 
carola della Muta di Portici:

Il piccol legno ascendi 
È limpido il matlin.

I napoletani ascendono il legno e il coro è termi­
nato.

Allora tutti i bassi profondi della famiglia di Zebedeo 
intuonano l’aria:

Come nn sciame di sparvieri e#c
Un drappello di democratici si prostra sopra ena 

tomba (par quella di Montemanni) e canta ridotta a 
coro l’ aria della Borgia :

Infelice il veleno bevesti ecc.
Figari vorrebbe cantare a Dagnino l’aria deU'Erno/ii: 

Ιλ> vedremo o veglio audace 
Se resistermi saprai ecc.

ma stuona cd è accolto da una salve di fischi. Dagnine 
invece senza cantare continua a fumare ed a ridere.

Siccardi osservando il Nunzio apostolico che sale 
in vettura dopo l’approvazione della sua legge, canta 
con molti aecidrnti in cìiiave:

Qualunque sia l’evento 
Che può portar fortuna ,
Nemico iu non pavento 
L’altero mnbasciator.

Vagnozzi essendo informato in quel p«nk> della 
sua sentenza balbetta l’aria :

Fermo ed immobile 
Come una statua ,
Fiato non restami 
Da respirar.

Franzoni apostrofando il brigadiere PaniflM «he 
l’arresta , gli canta colle lagrime agli occhi:

Chi mi regge, chi m’aiia 
In ai barbaro momento? ecc.

A quelle parole l’Armonia si sconcerta, la Cnm- 
pana perde il batocchio e lo Smascheratore la ma­
schera. L ’accademia però prosegue con altri istrumenti.

Garibaldi comparisce in lontananza e intuona l ’aria:
0  speranza di vendetta ecc.

L'Accademia finisce così. Tutti i cantanti si ritirano.





ALLA GAZZETTA DEL POPOLO

C arissim a, « n u b ilis s im a  Cassetta ! Sem bra proprio una fa· 
lalilà . Mentre fra noi d ovrem m o intenderci b e n iss im o , tu sei 
sem p re  d estin ata  a fra in ten d erci. Tu t’ im |*nni perchè abbiam o 
posto p er s in o n im e d i croati quei Piem ontesi (e  non a ltr i)  ch e  
*a echeggi aro no Novara e  Genova. E sì che noi non ab biam o 
in tceo  p a rla r  d 'a l t r i  ch e  di q u e ll i ,  e tu sapendolo non av resti 
dovuto ce rto  prend erne le d ifese. Dunque, o tu c i hai f r a n t o i ,
o c i  p e rm e ili di d irte lo , Iu hai torlo.

Non islà  poi bene p o i , m ia cara Cassetta , star sem pre lì 
a lle  ved ette  co lla  fru sta a l ia ta  per percuotere un fratello  q u and o 
scap p u ccia  , o quando ti pare così. Anche la Strega a v reb b e  
potuto ta lv o lta  sferzare qualche giornalista che lodava troppo , 
se non ad u lava, ce r te  persone v ive, e  certe  persone m o rie , e p ­
pure essa ste lle  z itta  dicendo fra s è : Ο*1·?11*  iodi io non le d a re i, 
ma se quel ta le  creile d arle , certam ente vi avrà d elle  r a g io n i,  
ch e  forse non saranno buone , ma che gli sem breranno ta li. 
D u n q u e, risp elliam o  se non a llro  la buona in le n iio n e d i quel gior- 
u alisla , o per uno sbaglio di form a, non gli toglierne il m erito  di 
quel m olto bene che far» nella sostanza. Purché vada d rillo  alla  
m eta , non dobbiamo fargli carico se si sofferma qualche volta 
a can tare  un’inno od un’elegia lungo la strada. Invece, Sorella m ia, 
pooi tu dire di fare a ltrettan to * L’amor dell’ unione è sempre bello 
e santo (anche per una Strega che non crede che all Inferno) ove pero 
non ci costringa a transigere , altrimenti diventa un’ apostasia. 
Medita o ci d ara i ragione. Salute e fratellam e.

POZZO NERO.
— .Nella parrocchia di S. Cipriano veniva a morie un po­

sero contadino che lasciava nell’ indigenza una moglie e tre  
ra :a z ii di ancor tenera d à . La moglie si recava dal parroco  

certo C tir ro s » !!  è bene conoscerlo) per impetrare la sepoltura 
di suo marito more pauperum, mostrandogli la sua condizione, 
ma il parroco rimaneva ostinalo dicendole che s'impegnasse pure la 
»oa collana d’ oro, unico retaggio c h i  della sua dote e dot beni 
del m a rito  le fotse rim asto. Andata poi por richiedere 1’ accom ­
pagnamento funebre dell’ arciconfralernita ,  si udì parimente 
rispondere dai fratelli Spallarossa (altri preti della Santa Boll, ca 
come sopra) che senza pacare non l’ avreLbero accom pagnalo, 
oppure evesse presentalo 1’ a II està lo di povertà. La povera donna 
ritornava dunque dal parroco per averlo ,  e lo aveva di fatti 

colla r is e r v a  di pagar sempre il funerale al signor Carrosso ) 
ma i KK- PP· Spai la rossa trovavano a ridire sulla sua form a, 
^  era costretta a farsene fare u n 'a llro . Intanto il cadavere da 
evasi tre giorni giaceva in casa, o la moglie è ora presso ad uscirò 
di senno. Che ne dice il Da Gavenola? Gli pare più utile il 
darsi pensiero dei femoralia longa vulgo pantaloni o dell’ u- 
njToila e della pubblica igiene?

NOTIZIE DI ROMA

La Sircja  eh? mantiene a sue spese molli corrieri per que­
sto e per l’ allro mondo, ha testé ricev uto da Roma certe notizie 
rhe per inserirle, essa rinunzia volonlieri alla maggior parte 
ilei suo Posso vero. Né crede con ciò d’ allontanarsi punto dal 
>Uo c o s t u m e ,  perchè quantunque tutta la razza pretina non sia 
che un’ immenso Posso nero, non %’ i  però cloaca più immonda 
e più fetente di quella del Malstai. Siamo quindi in un posso 
nero  allo stesso modo.

— Tulli i fogli clandestini che si stampano in Roma, si fann » 
avere al papa sotto f°rma di m em oriali;  gettandoglieli eniro la 
carrozza quando sorte. Per (ali logli il papa ha stabilito un pre­
mio di se. 4900  e un impiego di governo di se. 18 al mese in 
favore di colui che scoprirà Γ autore o lo stampatore.

— Lo impiegalo ( come tanti altri ) ammoglialo e con nu­
m e r o s a  famiglia ,  è  stalo dalla censura tolto dal suo impiego 
civ ile . Egli fu ammesso all’ udienza del papa per implorare

zia ,ter la sua i n f e l i c e  famiglia, e in risposta ebbe la condanna 
d* esilio segnala di proprio pugno dal papa. Egli preso dalla 
d isp e ra z io n e  , si g d tò  nel Tevere e precisamente al porto di 
K niella e fu preso morto a ll’ arco d. Parm a.

_  Il governo ha ricbieslo a Torloma ι sotterranei e i grol· 
ioni del teatro Tord.nona per destinarli ad uso di carceri poli-
• rigurgitando gli altri innumerevoli d esin ati allo stesso uso.

il ri on» ha ricom pensato largamente il poeta Marocco per 
.Ico n e poesie coolro «li ed «pulsi  dagli impieghi ci-  

vili e m ilitari. *______________________________________________

— Quasi lutto le donne romane portano i loro cappelli guar­
niti con nastri rossi, e indossano i tricolori nazionali nel se­
guente modo : colletto bianco con fettuccia rossa e spilla eoa 
pietra verde.

— Una circolare del papa im|>one u tutti generalmente di 
ogni sesso, condizione ed età , di recarsi tutte le domeniche 
nelle proprie parrocchie o recitare la doltrinella. E a lui uope 
i rispettivi curati si recano unitamente ad una deputazione nelle 
caie dei cittadini, esortandoli a non maucare a questo pio uf­
ficio, minacciando che altrimenti sarebbero soggetti a gravi di­
spiaceri.

— Si fanno delle perquisizioni in tutto le c a s e , e no· si 
risparmiano neanclio quelle famiglio addolorate che assistono 
i loro parenti moribondi.

— Il Savelli indignalo col Galanti , capo dei b ir r i ,  per il 
piccolo numero di SO o IH) individui arrestati giornalmente per 
semplice sospetto , lo minacciò di dimetterlo dal suo posto se 
non ne accrescesse il numero a più di cento al giorno. Infatti 
sere scorso fu arrestalo un signore che non aveva altra colpa 
che di essore un onesto cittadino. Condotto in prigione, prege 
il carceriere di consegnare un biglietto a suo fratello per intor­
niarlo del suo arreco  arbitrario, dandogli la regalia di cinque 
scudi ,  prezzo già lìssato dalla polizia per portare un solo bi­
glietto. L’ innocente non ebbe veruna risposta, ma per fortuna 
vide dall'inferriata della sua prigione un b irra ,  dal qualo ap­
prese che anche suo fratello si trovava in prigiouo per il solo 
motivo di far numero di ca rcera li , ondo così contenterò e sa­
ziare la vendetta del papa e del Savelli.

— Non solo la noite è destinala allo carcerazioni e perqui­
sizioni dom iciliarle, ma sihbeno il giorno, durante il quale si 
incontrano per le vio della città drappelli di carcerati di 18 e 
‘20 individui fra le filo dei birri o dei volili ponlilicii.

— I n cittadino ammoni alo e con sello figli, fu tolto dall’im­
piego civile, perchè si chiamava Piccioni, quantunque provante 
non esscro parente nè amico della famiglia Piccioni , già nota 
pei suoi principii liberali.

— Il papa ha imposto al cardinale F e rre tt i , segretario dei 
memoriali, di non riferirgli petizioni risguardanli emigrati, li­
berali e impiegali espulsi.

— Montecitorio , fabbrica destinata prima pei tribunali, ora 
si vede convertita in carcere politico.

— Fu fatta una perquisizione alla vigna del console inglese, 
il quale ha prol»*slato per questo allo arbitrario.

— Il Satolli ha rinunziato al suo poslo por diff-Tonze insorte 
col cardinale Antonclli, elio accusa il primo di troppa beni­
gnità !!!

— Alcuni ufficiali francesi sono siati degradali per aver ven­
duta la decorazione di Pio IX per pochi sigari , alcuni altri
I hanno data ai poveri per elemosina strappandosela dal pello.

— Si slà compilando un processo per tuiti i bollegai eh* 
hanno appartenuto alla guardia nazionale, non volendo il go­
verno neanche escludere questa classe di persone dalle sue pu­
nizioni.

— I.a numerosa scolaresca del seminario romano alla fìe· 
delle Litanie gridò viva la Repubblica Romana invoco di Wwi 
Muria. 1 maestri od i prefetti, che sono tulli proli, non pote­
rono scoprire Γ autore di tal concordalo: come neanche quelli 
che scrivono giornalmente sù tulle le pareli delle scuole , viva 
la Repubblica Romana, viva / ’ L'nità Italiana, abbasso ipreti 
e tutti i despoti del mondo.

P. S. Si slà ultimando il proco .so di numero 43 soldati di 
Dogana, che ora giacciono in Castel S. Angolo, e dicesi che ad­
deranno quasi lutti a morte per aver fucilali due soli proli i« 
tempo della repubblica che furono scoperti spie del c o  rapo fran­
cese.

N. DAGNINO G e r e n t e .____

S u l la  P ia z z a  d e l la  p o s t a  V e c c h i a  , d i  s o p r a  , d i e t r o  
la s t a m p e r i a  F r u g o n i , s ’ è  a p e r t o  un  n u o v o  n e g o z i o  
d ’ O l i o ,  d e l l a  R iv ie r a  d i  p o u e n t c  , all*  i n g r o s s o  c d  al  
d e t t a g l i o  , q u a l i t à  p u r e ,  s c u z ’ a l t e r a z i o n e ,  a p r e z z i  d i ­
s c r e t i s s i m i .

M a g a z z i n o  N 4 0 9 :  P a l a z z o  M o n t e b r u n o .
D e p o s i t o  in  G a b e l l a  c d  in C i t tà .

AVVISO
La Fabbrica in ghiso stabilita in San Pier d’ Arena ( dlf.m- 

pollo al Teatro ) si propone di eseguir qualunque lavoro che 
verrà comandalo dai commissionarii. Dà parimente avviso ohe è 
munita dei nuovi pesi metrici.

/  Direttori 
J. Giiersi e MuBttK.

TIPOGRAFIA DAI,NINO.
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S o lo  c h i  e b b e  la  d i s g r a z i a  d i  a s s i s t e r e  a d  una d e l l e  

« e d u le  d e l l a  C a m e r a ,  p u ò  farsi una retta  id ea  d e l  ca~ 
davere parlamentare  c h e  ora  la Strega a rm a ta  d i  a f ­

f i la t i s s im i  s c a l p e l l i ,  e  d i  e c c e l l e n t i  p i n z e ,  c o m in c ia  a 

« te n d e r e  s u l  f r e d d o  l e t l o  a n a to m ic o  , p rep a ra ta  a l le  

p r im e  i n c i s i o n i .  F a  c u o r e  o  l e t to r e ,  i m o r t i  n o n  se n to n o ,  

non  fan n o  m a l e ,  e  c o n  e s s i  p o s s ia m o t r a s lu l la r c i  a b e l l ’agio;  

m e l l i t i  un b u o n  p aio’ d ' o c c h i a l i ,  a g u z z a  la v i s t a ,  e  

to c c h e r a i  c o n  m a n o  c i ò  c h e  a ltr i  non r iu sc ì  ancora a 

s p ie g a r t i . . . .  C o m i n c i a m o  d u n q u e  d a l la  t e s t a . . . .  Guar­

da la  a t t e n t a m e n t e !  Di n a tu ra  d e b o le  e  fiacca è  q u e s la  

a n ’ a g g r e g a t o , d i  n e r v i ,  d i  m o l e c c o l e ,  d i c a r t i l a g i n i ,  

d i m e m b r a n e  a p p a r te n e n t  i a l la  s p e c ie  Pincili ana e  Pai- 
luelliàna , d i  u n ’ e l a s t i c i t à  im e o m p r e n s ib i le  , so g g e tte  

ad  a l la r g a r s i  o  a  r i s t r in g e r s i  , ad  (igni ca n g ia m en to  

di s t a z i o n e 4, a d  o g n i  a v v ic e n d a r s i  d i  t e m p o ,  ad  ogni  
n u o t a , p iù  o  m e n o  f o r t e  s e n sa z io n e .

U m  m em b r n j ia  reazionaria  rav v o lg e  il  c e r v e l lo  il quale  

n e l le  d i v e r s e  c e l l u l e t t e  ha s t a m p a l i  i nom i d e i  m inistr i  

c  d e i  m in i s t e r i a l i .  U n  l lu id o  m is to  di sa n g u e  e  di san ie  

form a a l l ’ in to r n o  d i  q u e s t o  una s p e c ie  di con ges t ion e ,  

c h e  d a i  m e d i c i  v a l e n t i  è c h i a m a t a  muco della destra; 
g l i  o c c h i  e  la b o c c a  s o n o  di un co m p o sto  sinistro 
d o ta to  d i  m o t t a  v i t a l i t à  e d  en erg ia  , ma p a ra l izza lo  

d ai n erv i  c l i c  h a n n o  c o m u n ic a z io n e  im m e d ia ta  eo i c e r ­

n i l o  e  c o l  c u o r e ,  i l  q u a le  è  d i una m ateria  dura, d i

c o l o r e  n e r i s s i m o ,  d i  f ibra i n s e n s i b i l e ,  1 1-.

a l  t o r a c e ,  c h e  n u o la  in  un  b a c i n o  d i  u m o r i  p u t r e f a l l i ,

• q u a l i  s e c o n d o  le  o s s e r v a z i o n i  m i c r o s c o p i c h e  d e i  d e ­

m o c r a t i c i ,  co n te n g o n o  d e l  bilioso austro-gesuitico. d t l  

muco aurifero . d e l  virus r e a z i o n a r i o ,  n o n  c h e  p a r t e  

d i un  a l tra  so s ta n z a  la  q u a l e  n o n  p u ò  r i s o l v e r s i  s e n z a  

il c h i m i c o  p r o c e s s o  d e l  precipitato di oro , o  e o o  u n a  

f o r te  s o lu z io n e  d i  nitrato d 'argento. P a s s i a m o  o r a  a l  

t r o n c o .  E c c o t i  o  l e t t o r e ,  ( p a r l i a m o c i  c h i a r o  p e r  e s s e r e  

in te s i  da  t u t t i ! )  l e  c o s t o l e  destre e  sinistre: l e  p r i m e  

s o n o  in u n o  s la t o  n o r m a l e ,  r o b u s t e  e d  a v v i v a t e  d a l l a  

c i r c o l a z i o n e  d e l  s a n g u e ,  l e  s e c o n d e  d i  n a tu r a  f o r s e  p iù  

p o te n t e  m a  m a n c a n t i  d e l  n e c e s s a r i o  a l i m e n t o  v i t a l e  , 

c o m in c i a n o  ad  e s s e r e  c a r t a t e  in  m o l t i  p u n t i  e  m i n a r  - 

c i a n o  un g e n e r a le  s f a c e l o .  D a l l e  c o s t o l e  c h e  n o i  e s a ­

m in ia m o  s u p e r f i c i a lm e n t e  . e o o  v i r o  p a s s a r e  a l  v e n t r i ­

c o l o  il q u a le  p o t r e b b e  d a r  c a n a p o  a i  p iù  v a l e n t i  a n a ­

to m ic i  d i  d o t t e  i n v e s t i g a z i o n i .  D i  una d i m e n s i o n e  s t r a o r -  

in aria ,  e l a s t i c o ,  s o n a n t e  a l l a  p iù  l e g g e r a  i m p r e s s i o n e . 

c a p a c i s s i m o  d i  o g n i  m a t e r i a ,  è  r ip ie n o  d i  f e l e n l i s s i i L i  

e s c r e m e n t i  d e l  g e n e r e  l· aiinaceo-Ponzi an o  , i q u a l i  

( u l t i  s i  c la s s i f ic a n o  s u l l o  l e  d u e  s |> e c ie  m i s t e  d i  escre­
menti moderati e d  cscremt-nu ultra rcazionarii. Qui 
con N ien e  o  le t to r i ,  s o s p e n d e r e  l ’ in c i s i o n e  e  c o n t e n t a r s i  

s e m p l ic e m e n t e  di u n ' e s a m e  e s t e r n o ,  g i a c c h é  s e  n o i  

p u n g e s s im o  s o lta n to  la  p r i n u  tn e in h r ju a ,  a v r e / m u o  iy 
r e g a lo  una di q u e l l e  t a l i  e s a l a z i o n i ,  a l  c u i  p a r a g o n e  l ' a s s a  

Jet/da  è  una rosa  d i  m a g g io .  E s s e u d o  il  v e n t r ì c o l o  

a fifa t to s p r o p o r z io n a lo  , n e  c o n s e g u e  c h e  i l  c a d a v e r e



(Jeb b a  p r e s e n t a r e  u n a  c e r t a  go nfiezza , la  q u a le  a  p r i ­

m a  v i s t a  p o t r e b b e  d i r s i  u n ’ id r o p is ia ,  o p p u r e  q u e l  c e r t o  

a l t r o  g e n e r e  d i  m a la t t ia  c h e  n e l l e  d o n n e  in f i e r i s c e  p e r  

9  m e s i  ; m a  p e r  f o r tu n a  , e  p e r  c e l e s t e  d i s p o s i z i o n e  

g l i  u o m i n i  n on  p a r t o r i s c o n o ,  e  p e r c iò  d i  q u e s t a  s e ­
c o n d a  n o n  v ’ è  p e r i c o l o  d i  s o r t a .  J! p o lm o n e  è  f o r s e  

q u e l l o  c h e  s ì  t r o v e r e b b e  in  m ig l io r e  s ta to ,  s e  d i  t r o p p o  

n o n  p r o p e n d e s s e  v e r s o  la  destra . D i n a tu ra  l l o s c i o  

b e n  c o l o r a l o  , p r e s e n t a  p e r ò  a l l ’o c c h i o  in d a g a t o r e  a l ­

c u n i  p i c c o l i  t u b e r c o l i  c h e  m a n if e s ta n o  un  p r i n c i p i o  

d i  l e n t a  l i s i , la q u a l e  p u ò  c e r t o  e s s e r e  c a u s a t a  d a l l a  

t r o p p o  a ff in ità  c h e  ha  q u e s t i  c o l  c u o r e .  G l’ in t e s t in i  s o n o  

m o l t o  b e n  p r o n u n z ia t i  ta n to  i destri q u a n to  i sinistri 
m a  p r iv i  a l la t t o  d e l l a  p r o p r ie tà  g o v e r n a t iv a  ( in  b e n e ! )  

e d  i l  sinistro  s p e c i a l m e n t e  è  p a r a l i z z a t o  d a  u n a  i r r i ­

t a z i o n e ,  a c c o m p a g n a t a  d a  g l a n d u le  e  d a  una s p e c i e  

d i  e s c r e s c e n z a  c a r n o s a  , c h e  la  s i  d i r e b b e  a  p r im a  

vista d i  g e n e r e  bubonico incostante. L e  g a m b e  d e l  

nostro c a d a v e r e ,  c o m e  b e n  v e d e t e ,  su n o  m a l  f e r m e  

di m u s c u l a t u r a  v iz ia /a  , l i v i d e  s u l la  c u t e , d i f f i c i l i  a l  

cammino, d i  n atu ra  s t a z i o n a r i a ;  g a m b e  in s o m m a  p iu t ­

t o s t o  d a  n o t a io  e  da  a v v o c a t o  c h e  d a  b u o n  c a m m i n a ­

t o r e  d e l  s e c o l o ;  i p i e d i . g o t t o s i ,  a g g r i n z i t i  d a l l ' u m i d o ,
e d a  una v io l e n t a  a r i e t i c a , e d  in g r a n  p a r t e  c a l l o s i  

formano Γ u l t i m a  p a r t e  d e l  n o s t r o  c a d a v e r e .  E c c o v i  

o  l e t t o r i ,  i l  g r a n  c a d a v e r e  d a l  q u a l e  n o i  s p e r a v a m o  la  

n o str a  s a l u t e .  E c c o l o  in  tu tta  la  su a  d e f o r m i t à ,  in  tu t ta  la  

miseria d e i l e  s u e  m e m b r a .  A c h e  g io v a r o n o  l e  ta n t e  

medicine c h e  n o i g l i  a p p r e s t a m m o ?  A  c h e  t u t ta  1’ o -  

m e opali a  giornalistica  c o l l a  q u a l e  s i  p r e t e s e  d i  v i ­

v i f i c a r l o ? . . .  P o v e r o  C i c c i o  ! C o i  r i m e d i i  d e l la  s c u o la  

francese f o r s e  s i  s a r e b b e  p o t u t o  r i a n i m a r l o ! ! !  Ma p er  

ora s o s p e n d i a m o  la  l e z i o n e  a n a t o m ic a .  In a l t r o  n u m er o  

l a  S tre g a  p r o m e t t e  d e s c r i v e r v i  a d  u n a  a d  una l e  m e m b r a  

d e l  c a d a v e r e , c o i  lo r o  n o m i  d i  s c u o l a  e  d i  s c i e n z a  

e  s p e r a  n e  r e s t e r e t e  s o d d i s f a t t i  !

Γ Ν ’ A L T R O  C A T T I V O  T IR O  D E L L A  S A N T A  B O T T E G A

V n o i  o  l e t t o r i  ! La Strega a v e v a  c h i u s o  da q u a l-  

(.b c  . i o n i o  i l  s u o  r e g i s t r o  d e l l a  s a n t a  b o t t e g a ,  per 

n o t a r e  i l  s o )o  passivo a Vanivo ( s e  v e n e )  d e l  rauni-
• f d e l la  p u b b l i c a  s i c u r e z z a ,  d e l  f isco  e  d e l la  Gaz­

a t a d i  G en ova , m a  è  o b b l i g a t a  p iù  c h e  in fre tta  a 

Z€l a ' l o  t a n t o  è  i l  dare  d e l  B a z a r  e c c l e s i a s t i c o  c h e  le  

"  c a s c À o  a d d o s s o  in  c o s i  b r e v e  t r a t to  d i  t e m p o .  Sfu-  

* · u s u r e ,  f u r t i ,  truflV, d e b i l i  u o n  p a g a t i ,  t e s ta m e n t i  
ρΓ^’ Hi t u m u l a z i o n i  n e g a t e  , d e l a z i o n i ,  r iv e la z io n i  di 

confessioni e c c .  e c c .  P er  o r a  p e r ò  non  vi v u o l  tra tte­

n e r e  c h e  d ’ uria «o la  p a s s i v i t à ,  r im a n d a n d o v i  p e l  resto  

"J P o z z o  n ero ,  e  a l la  le t t u r a  d e i  p r o s s im i  n u m er i .  A

• d u n q u e  , v e n i a m o  a B o m b a  e d  a s c o l t a t e m i .

T u t t i  i v a m p i r i  d e l l ’ u m a n i t à  , c h e  s i  c h ia m a n o

d o r m e n t e  a v v o c a t i ,  c a u s i d i c i ,  s e n s a l i ,  im p r e s a r i ,  a s ­

sicuratori, n e g o z i a n t i ,  c o m m i s s i o n a r i ,  u su ra j  e c c .  e c c .  

t u t t i  a d  e c c e z i o n e  f o r s e  d e i  m e d i c i ,  d e i  n o ta j  c  d eg l .
d i  s o g l i o n o  d i s s a n g u a r e  è  v e r o  i lo r o  f r a t e l l i  in v ita

a l m e n o  l i  l a s c i a n o  t r a n q u i l l i  in  m o r t e  p e r  q u e l la  co- , 

r i p u g n a n z a  c h e  h a n n o  t u t t i  i « g l i  d ’ A d a m o  a d  a»- | 

. ' s t e r o  a l l a  d i s t r a z i o n e  d e l  lo r o  s i m i l e  ; m a  i p re t i  |

, b„ | i a n n o  i !  c n o r e  m e n o  t e n e r o . e  s o n o  p iù  a v v e z z i  

a  v e d e r l o  d i s t r u g g e r e  e  a  c o o p e r a r e  s e  o c c o r r e  a l la  

d i s t r u z i o n e  ( n e l l a  s a n t a  m i r a  d i  a p r ir g l i  l e  p o r t e

al 

n o i

voi

d e f  P a r a d is o ) ,  la p e n s a n o  a s s a i  d i v e r s a m e n t e  e d  hann o  

p iù  c o s ta n z a  e  b u o n  v o le r e .  A d o c c h i a n o  la  p e c o r e l la  

s m a r r i t a ,  la s e g u o n o ,  r i n c a l z a n o ,  l ’ a s s e d i a n o  sempre 
per r i c o o d u . l a  a l l ' o v i l e ,  e  q u a n d o  l ’h a n n o  ghermita una  

vo lta  uon la  la s c ia n o  p iù  c h e  m o r t a .  A l lo r a  p o i  !u 

la sc ia n o  v i v e r e ,  e  p r e n d e u d o  i l e g a t i  s e  v e  n e  s o n o ,

o  s c r iv e n d o  le  u l t i m e  p a r o le  d e l  p e c c a t o r e  , s e  ne 
vanno c o n  Dio.

N e g l i  s c o r s i  g io r n i  i l  m i n i s t r o  P i e t r o  d i  S .  U osa  

era  a m m a la t o ,  e  q u e l  c h e  è  p iù  t g r a v e m e n t e  a m m a ­

lato .  La c o n g iu n t u r a - n o n  p o t e v a  e s s e r  p i ù  b e l la  p e i  m er-  

c ia ju o l i  a m b u la n t i  d e l la  sa n ta  b o t t e g a .  S e  è  in p e r i c o lo  

d e l la  v i ta  e s s i  d i c e v a u o , d e v e  s e n z a  d u b b i o  c o n ­
f e s sa r s i  e  c o m u n ic a r s i  p e r  m o s t r a r e  c h e  è  b u o n  c a t ­

t o l i c o ’, e  n o i  a p p u n to  in  q u e l  m o m e n t o  m e t t e r e m o  ad  

e s e c u z io n e  i l  n o s tr o  p ia n o  d ’ a t t a c c o .  È  v e r o  c h e  si  

tra tta  d ’ un m in i s tr o  m o d e r a t o  e  t u t t ’ a l t r o  c h e  a teo

0 m a t e r i a l i s t a ,  m a  è  n ip o t e  d i  s u o  z i o ,  c o l l e g a  di 

S ic c a r d i  e  b a s ta .  N o n  sa r à  a s s o l u t o  o  c o m u n i c a t o  s e  

non s i  r i tr a t ta  , e  s e  non d i c h i a r a  c h e  è  u n ’ e n o r m ità  

q u e l la  d e l la  l e g g e  S ic c a r d i  c h e  p .  e .  u n  p r e t e  d e b i t o r e  paghi

1 su o i  d e b i t i ,  o c h e  un  p r e t e  a s s a s s i n o  v a d a  s u l l a  forca  

c o m e  i ire  d e l la  b a n d a  A r t u s io .  D e t t o  f a t t o .  I l  n ostro  

m in is tr o  t e m e n d o  d ’ in t r a p r e n d e r e  Γ u l t i m o  v i a g g i o ,  e  

vo len d o  p r o v v e d e r s i  d ’ un b u o n  f o g l i o  d i  v ia  p e r  l 'a l ­

tro m o n d o ,  m a n d a  p e l  c o n f e s s o r e  i l  q u a l e  v i  a p p o n e  

il su o  visto  co n  ta n to  d i  b o l l o .  C o sa  v e r a m e n t e  g l i  · 

d ic e s s e  e  s e  g l i  e n t r a s s e  s u l l ’ a r g o m e n t o  d e l l a  s c o m u ­

nica  uon s a p r e i  d ir v e lo ,  p e r c h è  q u e l  d i a l o g o  c o m e  tu tti  

g l i  a l t r i  d i  t a l  n a tu ra  e b b e  lu o g o  a q u a t t r ’ o c c h i , e 

p e r c h è  s e  i l  c o n f e s s o r e  s u o le  m e t t e r  t u t t o  s o t t o  s i g i l l o  

a n c h e  i l  p e c c a t o r e  s u o le  a l z a r lo  c o n  g r a n  d if f ic o l tà  , 

fa t to  è  c h e  il c o n t r i t o  p e n i t e u t e  fu c o n f e s s a t o ,  a s sò lu to ,  

e d  a u to r iz z a to  a r i c e v e r e  i l  v i a t i c o .  M a fin q u i  i l  f o g l io  di 

v ia  non  era  Grmato c h e  da  uu  i m p i e g a t o  s u b a l t e r n o ,  v i  

v o le v a  an cora  la  v i d i m a z i o n e  d e l  c o m m i s s a r i o  d e i  p as­

s a p o r t i ,  e d  er a  q u i  a p p u n t o  c h e  l ’ a s p e t t a v a  u n o  d e i  

p r e t i  d e l l ’ A rm onia . Q u e l  p r e t e  a r g o m e n t a v a  c o s ì  e  nou  

a v e v a  to r to :  S e  un m in i s tr o  c h e  h a  a p p r o v a t o  la  l e g g e  

S ic c a r d i  ed  è  p er  c o n s e g u e n z a  un  s c i s m a t i c o ,  h a  d o ­

m a n d a to  c a t t o l i c a m e n t e  il  v i a t i c o  , v u o l  d i r e  c h e  i l  
p e r i c o l o  c  v e r a m e n te  g r a n ile ,  c h e  la  m a l a t t i a  è  b e n  g r a v e

e  c h e  la  p r o b a b i l i tà  d ’ una g u a r i g i o n e  è  q u a s i  p e r d u ta .  

D u n q u e  Γ a m m a la l o  sa r à  m o l t o  d e b o l e , d u n q u e  avrà  

m o l t a  p a u r a . . . .  d u n q u e . . .  c o n  u n o  s c r u p o l o  f a t t o  n a ­

s c e r e  a p r o p o s i t o  la  f o r t e z z a  d o v r à  c a d e r e  e  la  Cam­
pana  s u o n e r à  a f e s t a .  C he s e  p o i  i i  m i n i s t r o  avrà  

a n c o r a  i l  c o r a g g io  d i r e s i s t e r e ,  l ’ e s i t o  s a r à  u g u a le .

G li a s ta n t i  m i v ed ra u n o  su s u r r a r é  q u a l c h e  p a r o la  n e l-  

Γ o r e c c h i o  a l  m o r ib o n d o ,  e g l i  n e  s u s u r r e r à  a l t r e  p a r i ­

m e n t e  n e l  m io ,  e  n e s su n o  l e  in te n d e r à ;  i o  a l lo r a  t a c e r ò ,

l o  c o m u n ic h e r ò  e  q u a n d o  i l  g o n z o  sa r à  m o r t o ,  p u b b l i ­

c h e r ò  s u i  g io r n a l i  c h e  il m in i s t r o  p r i m a  d i  m o r ir e  

ha r i t r a t t a t o  tu t t i  i s u o i  erro ri  e  u e  h a  c h i e s t o  d iv o -  

ta ru en te  p e r d o n o  a Dio. Il p ia n o  d u n q u e ,  c o m e  v o i  v e d e t e ,  

er a  b en  d i s p o e t o , e  la m a l i z ia  q u a n t u n q u e  v ec ch ia  , 
er a  fina, m a  g u a r d a t e  c h e  c o n t r a t t e m p o !  L 'a m m a la to  
c h e  non e r a  in  i s t a t o  p o i  m o l t o  g r a v e  la  s e r a  , era  

a l la t t o  fu o r  d i  p e r i c o lo  a l la  m a t t i n a ,  e  r iceveva  il 

v i a t i c o t r a n q u i l l i s s i m o e  s e r e n i s s i m o  c o m e « v r e b b e p o t u t o  

r i c e v e r e  q u a lu n q u e  a l t r o  f e d e l  c r i s t ia n o  la  C o m u n io n e .

Il p r e t e  c l i c  non ne  s a p e v a  n u l la ,  si p r e p a r a v a  a l l ’ »s * 
s a l t o ,  e d  o r d in a v a  in ta n to  a l l ’ A rm o n ia  di cominciare





i s u o i  c o n c e r t i  s u l l a  d i m i s s i o n e  d a ta  dal m in i s t r o  p r i ­
m a  d i  m o r ir e  ,  s u l  s u o  p e n t im e n t o  , s u l la  su a  c o n t r i ­

z i o n e  e e c .  S i  f a c e v a  q u in d i  al l e t to  d e l l '  a m m a l a t o  , 

t e n e n d o  in m a n o  P O s t ia  c o n s a c r a ta ,  e  g l i  s o g g i u n g e v a  

in  t u o n o  s o l e n n e  , q u a s i  v o l e s s e  s o s p e n d e r e  il  c o r s o  

a l l a  D i v i n i t à ,  f in ch e  il p e c c a t o r e  non s i  f o s s e  d e l  t u t t o  

p u r i f i c a t o  : « A v e t e  v o i  n u l la  clic v i r im o r d a  p e r  a v e r  

a p p r o v a t a  la l e g g e  S i c c a r d i ? »  m a l ' a m m a l a t o  n on  

e r a  m o r i b o n d o ,  a v e v a  b u on a  v o c e  e  r i s p o n d e v a  b e n  a l t o :  

« N o  , h o  f a t io  c i ò  oh e  m ' i m p o n e v a  la c o s c i e n z a  , e  

p e r c i ò  n o n  h o  n u l la  d a  r im p r o v e r a r m i .  » A  q u e s t e  

p a r o l e  i l  p r e t e  in te n d e v a  c l ie  s i  tra t ta v a  d  u n  a m ­

m a l a t o  in p e r f e t t i  s e n s i ,  e  m a n d a n d o  u n  p r o f o n d o  s o ­

s p i r o  d a v a  la sa n ta  p a r t ic o la  al m in is tr o  eresiarca. 
\ I P  indomani i g io r n a l i  p u b b l i c a v a n o  l a c c a d u t o , i 

f e d e l i  s i  c h i e d e v a n o  s e  a n c h e  il  v ia t i c o  p o te v a  e s s e r e  

t r a f f i c a t o  d a i  p r e t i  d e l la  sa n ta  b o t t e g a ,  e  la Sfrega  in ­

t a n t o  ? L a  Strega r id e v a .

G H I R I B I Z Z I .

— Nella seduta del l i  il deputalo Reve! e«n una franchezza 
cinica disse che i! popolo nell’ avvicendarsi delle coso italiane 
non aveva ancora pagato un soldo?!? o la destra faceva plauso 
al le  sue parole... La Strega spera che nell'occasiono di un terzo 
movimento italiano lo stesso popolo che non paga non negherà 
certo un piccolo acconto al Reve! c compagnia.

_  L ’ eloquenza, dei deputali genovesi è proverbiale... Tra 
le condizioni per essere ammessi al ricovero dei muti fra breve 
si aggiungerà la clausola, mulo come un deputalo genovese...

__ A Torino si fanno grandi preparativi per la guerra... Il 
ministero ha ordinato un generalo d i s a r m ^  e si spera che fra 
breve la civica stessa per maggior sicurezzMserà armi di legno. 
\\ progetto di demolizione della Cittadella d’ Alessandria affinchè 
non torni in potere del barbaro, a quanto si dice da molli, è

in parte redatto!
__ j a truppa in Torino non si vede: un soldato con penne lo po­

tresti p a g a r e  anche mille franchi, morto o vivo, e non lo trovi;
i ragazzi che vendono i giornali urlano e strillano corno aquile, 
j carabinieri sono rarissimi e mansueti come pecore, nei caffè 
si giuoca, si parla ,  si bestemmia a rompicollo; le chiese sono 

àfibUalissime di panche, i preti indistintamente fanno comunella 
coi secolari, i pranzi, i crocchi,  le adunanze sono all’ ordine 
del giorno, a Torino insomma si vive nella massima libertà... 
E a Genova? Le ragioni della diversità, senza parlare delle 
geografiche, sono nientemeno che 560 mila...  La prima è per­
chè Genova è Genova! Le altre 359 le indovini il lettore, 

μ * * / —  L’Arcivescovo in Cittadella riceve frequenti visite, e VAr­
monia finge di esserne lieta.. . Non sa la sciancata Madama che 
quando si condusse Artusio e compagnia alla forca, le strade 
della Capitalo erano affollatissime, e che lutti i cittadini erano 
in moto? Oh la poverina! Dategli il dindo e la ciccia! Carina! 
Amabile!

_  Nella seduta del 14 nel menlre che il deputato Brofferio 
con quell’ energia che tulli sanno, mostrava alla Camera i pe­
ricoli di un’ altra invasione auslriaca, il prode Ministro di 
Marmo rideva e si tirava i baffi .. Eh Signor Generale non fate 
baldoria... Sappiate che i Tedeschi sanno anch’ essi bombardare 
e mitragliare in regola... Sappiate che possono starvi a petto non 
ostante il vostro titolo di Duca di san Benigno !

__ Avviso ai naviganti. — Son pregati tutti i capitani ma­
rittimi elio fanno i viaggi della Bahia, Rio-Janeiro, Nuova Or­
leans , e di lutti gli altri porti dcll’America dove imperversa la 
fobbre gialla, a noleggiare i .loro bastimenti per conlodi qualche im­
piccato della Sanili di Genova (e so si può de! presidente) perchè in 
lai modo saranno ammessi in libera pratica senza sciorino e dopo 
soli ϋ giorni di quarantenni

p o z z o  N in o .
__ c j  avvisa il sig. Padre Guardiano del convento di Riva­

ro lo in Polcevcra a non volere più abusare della bontà della 
miglior porzione di sua famiglia. E che? gli sembra cosa con­
forme alla carità vilipende!*  cinque giovani in pubblica comu­
n ità ,  tacciarli d’ indisciplinati, di scandalosi, o dir loro altre 

infamie, che per riverenza de’ casti lettori non ripetiamo; far

loro bere per più giorni sola acqua, incarcerarli in convento «on 
proibizione diportarsi nemmeno nell’ orlo, so non sorvegliali r> 
scorti da un angelo custode? Ma mi dica di gra/ia o Rev. Sig. 
Padre Guardiano, che aveano fallo finalmente colesti giovani, 
onde meritassero da V. S. d’ esser malmenali cotanto? Di niun 
allro delitto furono rei se non che di essersi dipartili dall ora­
zione, che un vecchio Padre bisbetico e capriccioso avea pro­
lungala oltre la discrezione. Mi dica inoltre V. S. R. do\e si 
trovava quando si faceva cotesta orazione? A gozzovigliare forse? 
Oibò! Dove si trovava il suo vicario? Era pur egli in sulla
piazza a conversare colle devoto sue penitenti....... Dove i suoi
partigiani? Certo alla Porteria a complimentare cameriere...  Ah! 
sig. P. guardiano, si ricordi che l’anno 1850 non è più il 1845 
e t().... Si ricordi che questo è il secolo della giustizia e del­
l'equità... quindi non badi a’ suoi consiglieri, poiché alcuni di 
essi sono già marchiali con De’ Marchi.

— Ci scrivono da Voltri che un certo unto da ungere come 
si conviene, il quale sgrida i fedeli pel poco raccoglimento in 
chiesa e fuori, ha tentato nitnlemeno che di mettere in pratica il 
privilegio del Foro ecclesiastico con una ragazza , che per la 

sua minore età non è anci ra siala ammessa al furo civile. Ma 

bravo il mio unto! Volete far vedere che malgrado la legge 
Siccardi, il foro per voi è sempre aperto. Volgetevi meglio, e 
badate che c a  che la Strega lo sa ,  non lo turi a voi:

—  La Gazzella del popolo .in .un orticolo di Borella sul 
nuovo Progetto dell’imposta personale, dice che cercò a lungo fra le 
professioni quella del vescovo, e fra le arti liberali quella del 
pretee del frate, per veder se pagassero come lutti gli altri cit­
tadini, ma che non le venne fatto di trovarveli. È naturale, 
carissima Gazzella! Certe persone non si possono trovare dove 
non possono essere. Tu la valuti troppo quella gente. Per trovarla 
non devi certo guardare fra le professioni o le urli liberali, 
ma nella categoria dei mestieri e delle orli servili.

— Anche l’arcivescovo di Sarzana ha fallo la sua scappata, 
ila ordinato il Te deum per Pio nono ed ultimo, ed ha dira­
mato una circolare sanfedistica. Il popolo però lo ha fischiato 
ed ha cantalo invece il miserere. Che irreligiosa Sarzana !

—  Sappiamo da buona fonte che il Vescovo d’Asti prima d’es- 
ser tale faceva il mimico in Teatro... Poveri coristi ! Chi sa 
quanti di essi avranno finito come il famigerato seminarista??

— La reazione in Torino mette in opera tutti i mezzi per a r ­
restare il processo Franzoniano. Un giudice d’ appello si dimise 
volontariamente, ed un’ altro che non volle intervenire alla se­
duta d’ accusa fu dimesso per ordino del Ministero .. Speriamo 
chò se si melterà in opera questo secondo mezzo avremo luogo 
di conoscere da vicino lutti i martiri del pretismo...  Se questo 
metodo si seguitasse ancho a Genova!...

— Un certo Prete Devoto... non sappiamo di che cosa, nega 
1’ assoluzione a chi legge la Stregai Poverello! Se non sà leggere 
nè la Strega nè il Cattolico....

N. DAGNINO Gerente.

P r o c e s s o  d e l  g io r n a le  i l  C attolico d i  G enova, p u b ­
b l i c a z i o n e  d e l la  Gazzetta d e i T rib u n a li. M e d ia n t e  l ’o ­
p e r a  d i  tre  s ten o g ra f i  s i  s o n o  r a c c o l t e  le  in te r e  c o n ­
c l u s i o n i  d e l  F i s c o  , la d i f e s a  d e i  tr e  a v v o c a t i  , la r i ­
s p o s t a  d e l l ’ a c c u s a t o  , i l  r i e p i l o g o  d e l  P r e s i d e n t e  , le  
u l t i m e  c o n c l u s i o n i  f isca l i  e  d e f e n s i o n a l i , e  f in a lm e n te  
la s e n t e n z a .

Si vende dai librai al prezzo di Cent. 30.

B e n e d e t t o  P ia g g io  n e g o z i a n t e  in o g g e t t i  d i  m o d a  
in  s t r a d a  C a r lo  F e l i c e  , p r e v i e n e  i l  p u b b l i c o  c h e  fino  
d a l  g io r n o  6  corr .  m e s e  ha  a p e r t o  un  a l t r o  m a g a z z e n o  
d a i  q u a t lr o  C anti d i  C a s t e l l e t t o  o v e  e r a  i^ià la d i t l a  
M o r o  R i s s e t t o  e  D a n ie le .

G a e ta n o  V ic in i  d i  G ia c o m o  c o m m i s s a r i o  s p e d i z i o ­
n i e r e ,  a v v e r t e  il  p u b b l i c o ,  c h ’ e g l i  ha  a p e r l o  un n u ovo  
m a g a z z i n o  d i  tavole d i noce  d e l  P i e m o n t e  d i  tu t te  le 
d i m e n s i o n i .  D ir i g e r s i  a l la  l o c a n d a  di l la  F eliciti i  (J.a d e l  
Iia sch ia n in o , d o v e  t i e n e  lo scagn o ;

La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d’ Arenai  dirmi 
petto al Teatro) si propone di eseguir qualunque lavoro che 
verrà comandato dai commissionarli. Dà parimente avviso che « 
munita dei nuovi pesi metrici. -

/  Direttori 
J .  Gmcnsi e Mubtih

TIPOGRAFIA DAGNINO.
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Q U A N D O  S C O P P I E R A ’ LA P E N T O L A ? . . .

L a  C a ld a j a  io  F r a n c i a ,  d ic o n o  m o l t i ,  b o l l e  d a  no  

b e i  p e z z o ,  n è  b o l l e  s o l a m e n t e  m a  s p u m a ,  g o r g o g l ia  

a  fa o n  c e r t o  r u m o r e  s o r d o  e  m in a c c io s o  c o m e  q u e l lo  

d e l  m o s t o  n e l  t i n o ,  e p p u r e  m a lg r a d o  le  l e g n a  c b e  vi  

m q  s o t t o  e d  i l  c o p e r c h i o  c b e  v i  è  a p p l i c a t o  sopra  

« o n  d o p p i a  v i t e ,  la  c a l d a j a  non c r e p a  m a i !  C b e  vuol  

dir c i ò  ? A s p e t t a  i l  p r i m o  g io r n o ,  i l  s e c o n d o ,  i l  terzo,  

in t e r r o g a  u n  v a p o r e ,  l ’a l t r o  e  l ’a ltro ,  non c ’è  m a i  nulla  

4 i  n u o v o .  S i  c h i e d e  c h e  c ’è  c h e  non c ’è  ? s i  b a tto n o  o  

. n on  s i  b a t t o n o ?  V o g l i o n o  i l  su ffr a g io  u n iv e r s a le  o  non lo 

v o g l i o n o ?  P a g a n o  l e  i m p o s t e  o  non le  p a g a n o ?  N ien te  

A  t a t t o c i ò .  A P a r i g i  s i  s e r i v e ,  s i  p r o t e s t a ,  s i  firmano  

p e t i z i o n i  , s i  p u l i s c o n o  a n c h e  i f u c i l i  s e  v o l e t e ,  ma 

t a l l o  G n is c e  lì;  l e  s t r a d e  so n o  l ib e r i s s i m e  p e r  ch i  d e ­

c id e r à  a n d a r e  a z o n z o  , e  il s e l c ia t o  e d  i c io t t o l i  re­

s t a n o  al l o r o  p o s t o .  A M a r s ig l ia  s i  fa a l t r e t t a n t o , si 

b r o n to la  , s i  b e s t e m m i a  . si « r o l la  i l  c a p o ,  m a si 

s t a  in  c a s a ;  a  L i o n e  s i  fa  q u a lc h e  c o s a  d i  p iù ,  s i  a r ­

raffa  n o  i p e l i ,  s i  d i g r i g n a n o  i d e n t i ,  s i  fa b b r ic a n o  car­

t o c c i o ,  m a  c ’è  lo  s t a t o  d ’ a s s e d i o  e  b i s o g n a  s tar  z i t t i .  

D u n q u e  n o n  c ’ è  n u l l a  d i  d e c i s iv o  in n essu n  lu o g o ,  

o o u c h i n d o n o  e s s i ,  e  c o n v i e n e  ab b an d on are  an ch e q u e ­

s t ’ u l t i m a  s p e r a n z a . . .  M a car i  m ie i  non  a b b ia te  tonta  

f r e t t a i  V al m i g l i o  u n a  c o s a  fatta  b e n e  e  a b e lT ag io ,  

« h e  u n a  f a t t a  a m e l h  e  a p r e c ip iz io .  Dóucerneht dou- 
tcnicnr, d i c o n o  i s o c i a l i s t i  f ra n ce s i  c h e  san no  q u e l  ch e  

f .v in o ,  e  q u e l l o  p a r o l e  s ig n if ic a n o  se  noi sa p e te  in buon

ita l ia n o  : A dagio adagio ! V e r a m e n t e  d i r e t e  v o i  . la  

F r a n c ia  non ha m a i  a v u to  a l t r o  m e r i t o  c h e  d i  f a r  1« 

c o s e  p r e s to  e  s e n z a  ta n t i  p r e a m b o l i ,  D u n q u e  n e l  1 8 5 0  

a v r à  p erd u to  a n ch e  q u e s t o  ? T a n to  m e g l i o  i o  v i  

r i sp o n d o  ; s e  la F r a n c ia  h a  s e m p r e  a v u t o  i l  p r e g i o  d i  

fa r  l e  c o s e  p r e s t o , ha  s e m p r e  a v u to  i l  d i f e t t o  d i  l a ­

s c ia r l e  p r e s t i s s im o  , q u in d i  è  a s s a i  m e g l i o  c h e  a b b i a  

a c q u is t a to  un p o ’ p iù  d i  g r a v i tà  o  p er  d i r la  c o i  f r a n c e s i  

un p o ’ p iù  d 'aplom b, p e r c h è  c o s i  g u a r i r a n n o  d a l l a  

se c o n d a  m a la tt ia  , e  a lm e n o  a lm e n o  n o n  m a n d e r a n n o  

p iù  u n ’ altra  vo lta  4 0  m ila  u o m in i  a b o m b a r d a r c i .

A sp e t ta te  d u n q u e  a n co ra  un p o c o  e  d a t e  t e m p o  

c h e  m atu r in o  le  s o r b e .  V e d e t e , in F r a n c ia  c o m e  d o ­

v u n q u e ,  le so r b e  da m a tu r a r e  so n o  a n c o r a  m o l t e ,  e  

c i  vu o l  cura e  p a z ie n z a .  V ’è  so p r a t tu t to  q u e l l a  m a l e ­

d e t ta  sorba  d e l l 'a r m a ta  c h e  è  d ura  dura , t a n t o  d u r a  ef»e  

s e  non la m e t te te  a m a tu r a r e  b e n  b e n e  n e l l a  p a g l i a  

s o c ia l i s t a ,  p o tr e b b e  far  s u l l o  s t o m a c o  d e i  r e p u b b l i c a n i  

p rop r io  r e f le t to  d e l  p io m b o .  L a s c ia t e  fa r e  a  c h i  s a . - L o  s o  

ben io  ch e  l ’ a s p e t ta r e  è  una c o s a  d o l o r o s a ,  m a s s i m e  

q u an d o  si è  im p a z ie n t i ,  e  v ’ a c c e r t o  c h e  la  Strega  l o  

ò la sua parte . m a  la p e n a  s i  m i t i g a  q u a n d o  s i  è  

sicuri  ch e  fa c o s a  a s p e t t a t a  a r r iv e r à  , e  q u i  p o t e t o  

es ser n e  ce r t i  a d d ir i t tu r a .  I s o b b o r g h i  d i  S a n  M a r t i n o  e  d i  

S a u l’ A ntonio  le s e r v ir a n n o  d i  s o l a i o ,  la  p a g l i a  c ’ è  c  

ve u ’ ò uno strati» a l t i s s i m o  s o p r a  e  s o t t o .  Q u e i  c e l e b r i  

agron om i ch e  v o i  c o n o s c e t e  , P r o u d h o a  , L a  M e n n a i s  , 

V id a l ,  S u e ,  De F l o t t e ,  G ir a r d in ,  s i  so n  p r e s i  l ’ a s s u n t o  

di cond urne a line 16 m a t u r a z io n e ;  d u n q u o  c o m e  v e d e t e ,  la



riescila  è  infallibile. Tette stia che non ti si naisea 
della paglia come qaella ch’ era data ai nostri soldati 
al loro ritorno di Lombardia , ma anche per questo 
e' è pensato , perehè i contadini di giugno non sono 
ancora morti lutti , ed essi sanno benissimo che la  

paglia del genere Marrast-Cavaignae basterebbe a far 
pigliare il guasto a qualunque frutto.

I l  n ip o t e  d e l l o  z i o  p o i  fa dal c a n to  tur» q a e l  c h o  

p<it) p e r  a iu ta r la  d i c e o r e , e  C ar lier  (  il D e fer ra r i  

di P a r ig i  )  n o n  la s c ia  d i c o o p e r a r v i .  Perciò la  cosa 
non p u ò  a n d a r  t r o p p o  p er  le  lu n g h e .  — Ad o g n i  m o d o  

I**· q u an to  v a d a  le n t a m e n t e ,  «ara c o m p r a ta  n e l  1 8 5 2 .  

T e m e te  d ’ e s s e r  v e c c h i  in  q u e l  t e m p o  ? S e  foste anche 
d e c r e p i t i  e a v e ste  t o c c a t o  il  s e c o l o ,  p e n ia t e  a l la  f e l i ­

c i t a  ch e  godi em o a l lo r a ,  a l l e  c o d e  c h e  v e d r e m o  t a g l i a r e ,  

ai* n astr i  ch e  v e d r e m o  s c o m p a r ir e  e  a l la  sa n ta  b o t t e g a  

c h e  vedremo ch iu d ere .  S e  q u e l l ’ id e a  n o n  v i  t i e n e  a n ­

c o r a  in v ita  due a n n i , la  Strega si so ttopone a p a ­

ca rv i  la spesa dei fu n e r a l i ,  q u a n d o  a v e s te  a n c h e  a fa r e  

Γο« un p a r r o c o . . . .  p r e d i l e t t o  d a l  D a  G e v e n o la .

IL  NUOVO S IS T E M A  D EC IM A LE

E dove son mai coloro che tutto giorno si |amen 
Uno che il n u o v o  sistema decimale incontri «rari dif 
ficolta nello Stato ? Vengano avanti e parlino chiar i 
La Strega  se potesse, vorrebbe far loro il c ,)a, pi j ' 
memo dell’ angelo di Λ bacucco . ed acciuffaadoji pei 
esp elli. li porterebbe di slancio alla Camera dei de 
potali ,  e farebbe loto dar del muso ne||e n u 0 , e  d e  

e m e  che si affibbiano al poveropopolo.il quale dono" 
aver pagato i trionG del Mincio e gli allori di Novara 
dovrà ora anticipare il soldo per qualche terza ri’ 
scossa che in ragione progressiva avrà luogo for,e 
ralla .pianata del Bisagno.... E  non è forse un Dn0TO 
sistema di decime quello che costringe la Strega pic . 
cola . ristretta , raggrinzita , a pagar tanto di bollo 
eome il lenzuolo ministeriale , come la salvietta del 
Bisorqtmento, come la nera stola de iV jrm o n ia l  Oh 
vigesse almeno nelle tasse giornalistiche la base die 
«  tiene calle vacche, coi buoi e colle capre che na- 
gano a seconda del peso e della mole ! E non è  fors I 

no sistema decimale inusitato quello di accrescere Hi 
■n terzo la tassa della carta bollata, d 'attivare nnn. 
e svariatissime imposte, le quali tutte sp rop orzin J 
tamente gravitano sul povero ? È  non è  (onB  l  „ 
decima quella che il nostra municipio impose ΐ ΐ  
paae. sopra alcune derrate, e specialmente su tutte , ' 
beatie mangiabili 1 Perché il  signor Ageno ai Λ 
ticò quelle tali che invece di essere m ancate T ° '  
giano esse stesse per cento ? 1 Oh quel " c,cc ’
H om o sua, è  pare la più bella cosa del m»ed»>° s i T  ' 
allegri, signori medici : fra breve il s i , tema ‘ “T  I 
v, „ r a  anche per voi! Il più miserabile Oebotomo »  
ghera »n diritto d. patente eguale a q„e||0 de| £*. 
p.ngua, del più ricco dottore della professione Alle 
mg non avvocali , non temetei Anche per voi 
ranno /c d ec im e  -, il piò miserabile mastica carte ” l 
p io  sdentato avvocaluzzo dovrà soddisfare ad un d 
r iito  di patente che gli frutta appetito e sonnolenza' 
cerne qualunque avvocato il quale in una sola causa (per 
esempio tome qn?lla dei H. bersaglieri) guadagna il 1 
necessario per «frullarsela un’ anno. CU st»5, j  ^ηβ,ιΐί I

faranno patentati. Π piè domiose trafficante pagherà
10 stesso, di quelli che volgarmente si dicono deliaco#!»*.
11 ch e  è  t u t to  d ir e  I T u t to  , l e t t o r i  m i e i  ,  t u t t o  fa* 

b r e v e  sarà  p o s t o  s o t t o  la  s a l v a g u a r d i a  d e l  sistema de­
cimale. V  « r ia ,  le  s t r a d e ,  i l  d i r i t t o  d i  f ia ta r e ,  d i  g r a t -  

ta rs i ,  di s b a d ig l ia r e ,  la p o t e s t à  di guardare ( c h e  da  

z io  p e i  g i o v a n o t t i ! )  d i  s e g n a r e ,  d i  c o a t o r c e r s i ,  la  fc 

e o l ia  d i p ar lare  ( c h e  s p e s a  p e i  s ig n o r i  d e p u t a t i ! )  di 

m u o v e r e ,  d i  p a s s e g g i a r e  ( f o r s e  l e  s p i e  s a r a n n o  e s e n t i !  

è  s p e r a b i l e  ! )  sa r a n n o  a l t r e t t a n t e  frazioni decimali e b s  

im p in g u e r a n n o  la  m is t e r io s a  c a s s a  d e i  g o v e r n o ,  la q u a le  

poi f o r s e  f lu irà  d i  b e l  n u o v o  fra  l e  p n g h i e  d e l  b a b b e  

R a d e sc h i .  C o m e  v e d e t e  , t u t t i  s o d d i s f e r a n n o  a q u e s t i  

p e s i ,  e  fo r se  le  s t e s s e  d o n n e  o l t r e  a l  d i r i t t o  d e l  lo r o  d i ­

p lo m a  d o v r a n n o  e z i a n d i o  p a g a r  la  t a s s a  s u l l e  lo r o  p r i ­

v a te  p o s s e s s i o n i ,  b o s c h i  ,  p r a t i  e  c o s e  s i m i l i .  I  p r e t i  

p e r ò  sa r a n n o  i s o l i  B e n ia m in i  ! Oh i p r e t i  c o n t i n u e ­

ran n o  s e m p r e  in m a t e r ia  d i  b a l z e l l i  od  i m p o s t e  ad 

e s s e r e  s a c r i  e d  i n t a n g ib i l i . . . .

P e r c h è  s ig n o r i  d e l  m i n i s t e r o ,  non  s i  f is sa  nna tassa 
p r o p o r z io u a le  s u l l e  p a r r o c c h ie ,  p e r  e s e m p i o  s u ’ q u e l la  di 

sa n to  S te fa n o  d i  l ir e  d o d i c i m i l a ?  P e r c h ò  la  c a r a  tassa 
d e l  b o l lo  n ou  s i  e s t e n d e  a  q u e l l i  a t t i  c h e  ora m 
vanno e s e n t i , c o m e  s a r e b b e r o  q u e l l i  a m m i n i s t r a t i v i  , 

d e l l e  c o n f r a t e r n i t e ,  d e l l e  o p e r e  p i e  ? Il d e p u t a t o  M a n ­

t e l l i  c h e  f e c e  a l la  c a m e r a  u n a  s i m i l e  p r o p o s t a  non fn 
s e n t i to  ; p e r c h è  non  s i  m e t t e  u n a  t a s s a  su tutte le  

c h ie r ic h e  d i  t erra  f e r m a  ? P e r c h è  n on  s i  s o t t o p o n e  a d  

una c o n v e n ie n t e  im p o s t a  o g n i  p a t e n t e  d a  m i n o r i s t a ,  

da a c c o l i t o ,  d a  d ia c o n o ,  d a  s a c e r d o t e  ? P e r c h è  non s i  

m ette  un b u o n  d a z io  s u  tu t t i  i d i p l o m i  e l e  b o l l e  d e i  

b e n e f ic ia l i ,  c a n o n ic i ,  a r c ip r e t i ,  v e s c o v i  e  cose s i m i l i  ? 

C ostoro  f o r s e  non  e s e r c i t a n o  u n a  p r o f e s s i o n e  lu cr o sa  

n e l lo  s t a t o ?  non  v iv o n o  f o r s e  a l l e  s p a l l e  d i  nn popolo 
c h e  a b b is o g n a  d i  m a n i o p e r o s e  e  n o n  g i à  d i  b e n  p a ­

s c iu t i  b a m b o c c io n i ,  c h e  o l t r e  a  m a n g i a r c i  i l  f a t t o  n o ­

s t r o ,  c i  s e m in a n o  a n co ra  la  z i z z a n i a  in  f a m i g l i a  e  c i  

r o v in a n o  le  n o s tr e  p o v e r e  m o g l i?  (  f o r t u n a  c h e  la  m ia  

h a  a n co ra  d a  n a s c e r e . . .  a l t r i m e n t i  I I )  M a il  c l e r o  è  

s a c r o ,  il c l e r o  è  d i  v e t r o ,  g u a i  a  c h i  l o  t o c c a ,  » lo r -  

s o n i  so n o  in v io la b i l i  l E d  i l  p o v e r o ,  i l  c i t t a d i n o ,  n o e  

s o n o  fo rse  fa t tu r a  d i  D io?  N o n  s o n o  f o r s e  s g r a z i a t i  f ig li  

d i  q u e l  m a le d e t t i s s im o  p a d r e ,  c h e  t u t t i  c i  h a  r o v in a t i  

p e r  u n a  Mela ? o h  m a l e d e t t i s s i m a  M e la .  d o v r a i  la  

s e m p r e  r e s ta r e  n e l la  g o la  d e l  povero? D o v r a i  tu sempw 
e s s e r e  d e s t in a ta  a s t r o z z a r e  ,  e d  a f f o g a r e  i l  g a la n t u o ­

mo I ! I (  c o s ì  d ic o n o  i p r e t i , e d  i proprictarj )  eaei 
f o r s e  s t a v a n o  a t r e sc a r e  n e l l*erbetta c o l l e  prime figlie <fi 

È v a  ? Sarà  d u n q u e  s e m p r e  u n  delitto non esser nei· 
d a l la  s t ir p e  d i  M e lc h is e d e c c o  ? ?

NUOVO DIZIONARIO DE* SINOTttAfl 

( Conliηπηιίοηο ni N. 84)

BRIGANTE: 1 etimologia di questo vocabolo è al­
quanto dubbia, perchè altri lo fa derivaro <1* briga, 
altri da brigata. Comunque però sia la cosa , esso b 
accettato nell’ uso comune per assassino appartenente 
ad una banda organizzata, ed è sinonimo di grassato*'*’* 
di masnadiere, d'infestatore di strado e di tolti gl*' 
altri nomi, che più o meno precisamente, iudicano nn 
ladro che assalta a mano armata. Ciò quanto al ano 
significato proprio c generico, quante poi al senso spe­
ciale e politico, egli ha molli altri sinenimi , e F»*





a to re a  dei direrii voeabotarli i» « i  »i trova « p ilo  
e»ser p r e e o  p e r  lode o  p e r  b ia s im o .  Per e s e m p i o ,  Del 
d i z i o n a r i o  p o l i t i c o  d e i  p o p o l i  h a  s e n s o  a (Tatto n e g a ­

t i l o ,  e d  è  s i n o n i m o  d i  saccheggiatore, bombar dolore, 
fo rn ica to re , tosatore di pecore, flagello dell'uma­
nità , aguzzino e e c .  e c c .  e  p o i)  d ir s i  p r o m i s c u a m e n t e  

d* i n d i v id u i  o d i  c o r p i  m o r a l i .  N e l  p r im o  c a s o  si r i f e ­

r i s c e  s e m p r e  o a Pa ....... i .  o  a  Υ.^Λ, o  a Pr........i ,  o  a
m i n i s t r i ,  o  a  g e n e r a l i ,  e  p e r  lo  p m  a  m o l t e  p e r s o n e  

d i e  a t t r i b u i s c o n o  i l  lo r o  g r a d o  a l la  g r a z i a  d ,  D io .  Si  

d i c e  p  c» a s s a i  c o m u n e m e n t e  brigante c o m e  u n  M a ls ta i ,  

e o m e  u n  R a d e s c h i ,  un B o m b a ,  nu  F i l a n g i e r i ,  n o  Ou-  

d in o t ,  un* A n t o n e l l i »  e  io  q u e s t ’ a l t , m o  e s e m p i o  la  s i ­

n o n im ia  è  p e r f e t t a  a  r i g o r  d i  t e r m in e .  P a r l a n d o  p o i  

d i  c o r p i  m o r a l i ,  c o m e  d* e s e r c i t i ,  p u ò  u s a r s i  in d i·  

f i n t a m e n t e  p e r  t r o p p e  reGo la r i  o d  ir r e g o la r i .  B riga n ti 
e r a n o  iu q u e s t o  s e n s o ,  a p p e n a  p iù  d ’ un  m e z z o  s e c o l o  

Ca t u t t i  i  s e g u a c i  d e l  C ard inal Kuffo c h e  r u b a v a n o  c h e  

s t u p r a v a n o  e  s c a n n a v a n o  n e l l e  C a la b r ie  in  n o m e  d e l l a  

S a n ta  F e d e ,  s ’ in t e n d e  p e r ò  s e m p r e  d o p o  a v e r  a s c o l ­

t a  la  M e s s a  e  r i c e v u t a  Γ  E u c a r i s t i a .  B r ig a m i  s o n o  

n  0σσι » c r o a t i  d i  R a d e s c h i  c h e  i l  p a p a  c h i a m a  s u o i  

' , i  briganti s o n o  p a r i m e n t e  i s u d d i t i  c h e  r i m a n g o n o  

a c c o r a  f e d e l i  a  P i o  I X ,  e  c h e  a l  t e m p o  d e l l a  r e p u b ­

b l i c a  a s s a l t a v a n o  i  l i b e r a l i ,  s e m p r e  n e l l ’ i n t e r e s s e  d e l  

l e g i t t i m o  g o v e r n o .  I n v e c e  n e l  d i z i o n a r i o  o f f i c i a l e  d e l ­

i - o r d i n e ,  la  p a r o la  brigante è  i l  p i ù  g r a n d e  e l o g i o  ch e  

p o s s a  f a r s i  a d  u n  n om .»  , e  v a le  cuor di leone , uo 
mo che non fa  armistizii, che vince o muore. In  ta l  

: n s o  i F r a n c e s i  c h i a m a r o n o  briganti g l i  S p a g n u o l i  

s h e  s e a u i v a n o  M in a  e  n o n  v o l e v a n o  d a r  q u a r t i e r e  ai 

l o r o  i n v a s o r i .  Briganti n e l l a  r i v o l u z i o n e  d e l  4 8  d ic e ­

t a n o  i  T e d e s c h i ,  a i  C r o c ia t i  e  v o lo n ta r i !  I ta l ia n i ,  e  q u a l­

c h e  v o l t a  ( b e n c h é  p i ù  d i  r a d o )  a n c h e  a i  n o s tr i  s o ld a t i .  

S o l t a n t o  n e l la  c a m p a g n a  d i  N o v a r a ,  non  l i  c h ia m a r o n o  

p i ò  c o s i ,  p e r c h é  n o n  e b b e r o  i l  t e m p o  d i  m e t te r  lo r o  

u e s s u n  s o p r a n n o m e .  Brigante f a  p u r e  c h ia m a t o  G a r i ­

b a l d i  a  L u i n o  e d  a  R o m a ,  e  n o n  lo  fu  d a i  s o l i  T e d e -  

e c h i  e  F r a n c e s i . . .  m a  l ’I t a l ia  s i  c o n t e n t e r e b b e  d i  p o s ­

s e d e r n e  1 0 0  m i l a  e  s i  l a s c e r e b b e  v o l e n t i e r i  s p o g l ia r e  

j a  lo r o .  (Continua)
O B I B I B Z E Z I

-  Il Santo Padre al diro di molli giornali prepara un buon 
Monitorio in caria pecora per il Piemonte. Sarà difficile cho

u  carla produca il suo effetto in G enota... Giacché fra noi 
crede poco a tulle le carte... Figuratevi poi se si trattasse di 

\arie spirituali che a Banchi non si spendono!
— I a Strega tenlò di fare un* eleaco di lutti i Cavalieri che 

iano le vie della Mecca. Un amico piatolo che la vide
occupata in cosi penoso lavoro le disse all’ orecchio : « pigliati 

noia di tutti gl’ impiegali che hanno una moglie cortese, 
*  di lotti coloro che sono abili al canto e la noia è bella che 
fa lla !! » Grazie dell’ avviso!

_ i  A Genova Γ emigrazione e  povera, sudicia , stracciata ,  
iosa a Torino ve*te bene, mangia meglio, e molli membri

di essa portano la foglia di porro all’ occhiello dell’ abito.......
Eccovi o lettori la gran differenza politica che passa fra la Ro­

ana Repubblica rappresentata dai p rim i, e la fusione perso­
n a  nei secondi... B  i gonzi conlinueranno a blaterare cho 

?  Rpnubblica è  una buona cosa! Che cecità??
\ Torino si sono pubblicati i diversi capi d’accusa con- 

il rev  don G rinaschi, il quale pretendeva di essere un se- 
λ f r i  «lo e si divertiva a comparire allo donne ( special- 

ntc alle più bello del paese) sotto la forma di Gabriello, ma 
«nny, o a le ...  Guardale cho canaglia di preti... Che razza

Pcru ninli'inn mai con Dio perchè è  buono, perchè
di confidenza ρ β {  ̂ g. rjcordinu |a ηονβ||α del Boccac-

‘ • " i . t n u ó o  lo Gabriello. Se non li .pavontaDO i fulmini *■

— Oh vedeste, lettori miei, «he befl'omeito è mai φι«ι W |  
Josti... è  un vecchietto cho v 'innam ora.. .  tulli l’amano, tuth 
l’ adorano... Quando parla è sentito con un silenzio revtreafc» 
da tulli, eccetto però dalla destra che schiamazza perchè bastarda

— Il deputalo Berghini altra gloria genovose, alla eaitMra 
occupa un posto stranissimo, precisamoato vicino alla fioeetew 
cho slà in cima all’ estrema destra. In caso di qualche trambu­
sto si vedo che il buon uomo ha pensalo alla sua sicurtr*·* 
personale.Simili uomini in caso di rumori è diffìcile cU« pen­
sino per la porta !t

— É strana la posiziono del ministro Galvagno alla «araer« 
per una fatalità.Egli ha l’ occhio buono rivolto alla desir», il 
chiuso alla sinistra. Eccovi chiara la ragione por cui quest’ «oia» 
dice di non temere la sinistra...  So non la vede??

— Lamarmora al Parlamento sta in mezzo a D’ Aiegh* ·  
Nigra. La peste, la fame e la guerra  sono tre gemme «he ge­
neralmente son sempre unite!!

— La regina vedova messa in istat· d’ assedio dai padri detta 
Compagnia i quali non perderono che il capellone, ha richia­
mato in certe la marchesa Courtance donna eminentemente lito­
rale sul fare della regina di Spagna. A quesla pietosa Signo*· 
ha affidato lire 60 mila annue da distribuirsi ai poveri... Spa­
riamo che la Courtance non dimenticherà i poveri Irevatelh 
come quelli pei quali ò sempre «tata portatissima...

— Sono giunte alla Capitale alcune macchino affine di fib«- 
raro i deputati della destra dall’ incomodo di alzarsi quando 
si traila di votare per il ministero. Hanno queslo la forma di 
■na seggetta, e sono messe in molo da una forza elastica. P an  
che i) deputalo Ricci Vincenzo, ed il caro Ponza di San M ar­
tino nella seduta del 15 maggio abbiano comincialo a servir­
sene, giacché in tempo della discussione dormivano , ed ai
punto della votazione stettero ritti con una prestezza indeaeri- 
vibile...

—  11 ministro Santa Rosa sputa o suda sangue ! Malattia r a n  
in un ministro costituzionale, uso a farlo sudare e sputare ai pa­
veri popoli...

—  L’ angelo della Strega,  il deputato Brofferio affermava 
I* allro giorno alla camera, che p er  nascere vi vuole il bolla, 
per ammogliarsi il bollo, per morire il bollo, per farsi sep­
pellire il bollo. Noi non ci sorprendiamo nulla di questa ne­
cessità. Tutte le bestie prima d ’ essere messo in consumazioo« 
devono essere bollate. Perchè non lo sarà secondo lo pie inten­
zioni del ministero la prima bestia che si conosca? l’ uome* 
Vuol dire che il ministero sente mollo la dignità umana.

POZZO Ν Ε Ε Ο .
— La sentenza di ammissione in libera pratica di Capila··  

Ladraggi che era stata sottoposta al Magistrato supremo di sanili 
residente a Torino, fu annullata e rimandata a Genova per oa 
nuovo processo sanitario, non sappiamo se con sciorino o senta 
sciorino. Bravo il nostro Commissario Maggior - Caldo! ha faU« 
caldo davvero!

— Nella Chiesa di S. Torpete il parroco perorò per le can­
dele la vigilia delle Pentecoste! Fa  bene il Parroco! ha bisog»· 
di far lume!

N. DAGNINO Gerenti.

DELLA. RIVOLUZIONE DI GENOVA
BELL’ APRILI! DEL 1 8 4 9

e s p o s t a  n e l l e  s u e  v e r e  s o r g e n t i .  M e m o r i e  e  d o c u m e n t i  
d ’un t e s t i m o n i o  o c u la r e .

S i  v e n d e  n e l la  T ip o g r a f ia  D a g n i n o  e  d a i  princip ato  
l ib r a i  a l  p r e z z o  d i  L n .  1 .  5 0 .

S u l la  P ia z z a  d e l la  p o s t a  V e c c h i a  , d i  so p r a  , d ie t r o
la  s t a m p e r ia  F r u g o n i ,  s ' è  a p e r t o  u n  n u o v o  n e g o z io
d  O l i o  d e l la  R iv ie r a  d i  p o n e n t e  ,  a l l ’ ingrosso  e d  al
d e t t a g l i o ,  . in a l i l a  p u r e ,  s e n i 1 a l t e r a z i o n e ,  a  p r e z z i  di 
s c r e t i s s i m i .  * r

M a g a z z in o  N. 4 0 9 :  P a l a z z o  M o n t e b r u n o .
D e p o s i t o  in  G a b e l la  e d  in  C it tà .

n p i i ^ a ^ T n i r  \lù ghl8a slabi,ila in San Pier d’ Arena( (firmi 
^ i 1 , 1**· ProPone di eseguir qualunque lavoro cb«
verrà comandalo da. commissionarii. Dà p2rimen?e avviso «fa. « 
munita dei auovi pesi metrici. F 1

/  Direttori 
______ ____________J. Gii e usi e Mubtw-

TIPOGRAFIA Ì^ G N ÌN a



SI FARA’ LA ROTTURA ?

__Caro mio ci siamo. Questa volta non possiamo
più scapolarla. Se le cose non cangiano faccia, vi ga­
rantisco io, che una rottura....

__Come? Come ? Finite la vostra proposizione.
—  Una rottura, volevo dire, è  inevitabile. 11 dado 

è gittato, è passato il Rubicone e Cesare non può più 
arrestarsi.

—  Che linguaggio, signor mio ! Oggi siete in vena 
di metafore. Ma dunque , a quanto dite , la facceuda 
ai fa seria , seria davvero.

— Seriissim a, vi ripeto. Indovinate ? L'ambascia­
tore francese a Londra ha già abbassato lo stemma e 
sta facendo il suo baule.

—  Blium ! Se sta tutto qui, la bomba che doveva 
scoppiare non è poi tanto terribile. Avrà levato lo 
stemma per cangiar di casa, come tre mesi avanti ha 
fatto il console inglese a Milano.

— Eh baie! Non si tratta di cangiar di casa ma di do­
micilio, e nel senso legale della parola. Vi dicoche fa baule
col bel proposito di andarsene e d’ andarsene dililato a 
Parigi.

—  Allora vuol dire che farà cosi per lasciar il posto 
ad un altro.

— Ma no, caro mio. Lo fa perchè vi sono dei dis­
sapori tra la Francia c Γ Inghilterra.

—  Possibile? Tra la Francia e Γ Inghilterra ?
—  Sì signore , e se ne volete una prova di pm ,

sa p p ia te  ch e  l ’ a m b a s c ia t o r e  i n g l e s e  a P a r i g i  s t a  p e r  

fare  a ltre tta n to .

—  Ahi ! A h i!  a l lo r a  non p a r lo  p iù .  S e  s ’ i m p e n n a  

a n c h e  l ’ I n g h i l te r r a ,  la m a t a s s a  c o m i n c i a  d a v v e r o  a d  

in g a rb u g l ia rs i .  Ha una c e r t a  t e s t o l i n a  lo r d  P a l m e r s t o n ?  

Ma la  r a g io n e ,  d o m a n d o  i o ,  la  r a g i o n e ?

—  Oh b e l la !  N o n  la s a p e t e ?  La q u e s t i o n e  g r e c a !  

T o m e?  A n c h e  q u i  c ’ e n tr a  m o n s i g n o r  A r t i c o !

— · N o .  In tendo la q u e s t i o n e  in s o r ta  f r a  Γ  I n g h i l ­
terra  e  la  G recia  p e r  q u e i  t a l i  c r e d i t i . . .

R a n c id i  p iù  d i  q u e l l i  d e l l a  b a n c a  d i  S a n  G i o r g i o ,  

n on  è  v e r o ?  E h  a l t r o  c h e  c r e d i t i ,  s i g n o r  m i o ,  v o l e t e

d ir e  p iu t t o s to  d i  q u e l l a  q u e s t i o n e  n ata  p e r .......

L o  so  b e n e . . . .  p e r  g e l o s i a  d e l la  R u s s i a . . . .  I n ­

fa t t i  e s s a  vi an dava  f o n d a n d o  a  p o c o  a  p o c o  u n  i n f l u e n z a  
d o m in a t r ic e .

C osì  in v ec e  s a r à  l ib e r a t a .  L ’ I n g h i l t e r r a  1’ a v r à  

so t tr a t ta  d a g l i  a r t ig l i  e  d a l l ’ a q u i l a  n e r a  d i  N i c o l ò  , 

p e r  m e t te r la  so t to  i l  p a t r o c i n i o  d e l l e  u n g h i e  e  dei 
d e n t i  d e l  su o  l e o p a r d o .  G ià  l ’ I n g h i l t e r r a  v u o l e  a v e r e  

a P r iv a t iv a  nel d iv o r a r e !  P o i  n on  s i  p u ò  d i r e  c h e  r e a l ­
m e n te  i Greci non g u a d a g n i n o  n e l  c a m b i o  ; fra  d u e  

a n im a l i  u g u a lm e n te  v o r a c i ,  è s e m p r e  p r e f e r i b i l e  q u e l l o  
c h e  m an ca  d e l l e  a l i .

Per r ip ig l ia r v i  d u n q u e  i l  r a c c o n t o  ,  1’ a m m i r a ­
g l i o  P a r k e r . . . .

Un a ltro  lo r d  A r d w i c / i  probabilmcnt
S icu ro  c  a n c h e  p e g g i o .  L ’ a m m ir a ^  

av<odo  r ice v u to  l ’ o r d in e  d i  trovar  d en ar i
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■<«ι ?e ne sodo, e di riscuotere senza dilazione i cre­
diti anche da chi non può pagarli, cominciò subito..

—  Dal gettar in mare le bombe del Pireo?
—  No , dal catturare e sequestrare lutti i basti­

menti greci che gli capitarono fra i piedi.
—  Per Bacco ! Ila fatto proprio come Deferrari 

l’ex volontario in Lombardia quando ordina il seque­
stro della S trega  o dell' Italia  in forza dell*art. 92
della legge sulla stampa.

—  Proprio così. Senonchè allora i consoli e gli 
ambasciatori cominciarono a protestare, a riclamare

—  Ah sì , Dopo il sequestro p erò ? ... Ed ebbero
lo stesso esito che ottenne la Strega'!

—  Oh vi pare! Furono uditi ed esauditi....
—  Capisco. Dopo che Parker a?eva in mano tutta 

la certezza m orale d’ esser pagato , era facilissimo 
farlo cedere alle rimostranze consolari....

—  Fu dunque iu questa circostanza che la Francia 
oflerse la sua mediazione. ..

—  Infatti essa scelse benissimo la sua missione, 
perchè dal 1815 in poi non ha mai fatto che la mez­
zana alle altre nazioni.

—  V  Inghilterra accettò, si apersero trattative, si 
mandarono protocolli , e Malaparte fece annunziare a 
suon di tromba che la Francia aveva ormai ripreso, il 
suo posto nella diplomazia, che aveva riacquistato la 
sua dignità, la sua grandezza...

— Perchè faceva da mezzana all’ Inghilterra !
Ma che volete? Mentre il plenipotenziario fran­

cese arriva ad Atene, mentre si appiccano le nego­
ziazioni , la Grecia dice nn bel g ra zie  all’ inviato &di 
Malaparte e paga, Parker non gli dice nè un g ra z ie  
nè un ben arrivalo  e scioglie l’ ancora coi suoi buoni 
dollari a bordo. *

—  Il complimento è ben lusinghiero e degno di 
chi ha fatto bombardar Roma.

Sì, ma non siete della mia opinione, che adesso 
sia vicino qualche gran scoppio?... Volete che il ni­
pote dello zio si porti in pace Hno sfregio simile ?

—  lo dico di sì. Non vedete che si tratta d’una baca­
teli*? Per un uomo c.be bacerebbe la pantofola ° a| 
Papa, quelle sono gentilezze. Malaparte seguirà il pre­
cetto Evangelico : ad un uomo che ti da una cenila 
volgi l’ altra guancia. Ce,,ald’

—  Va bene, benissimo, ma d’ altronde vedere che 
αοη è neppur buono a far da mezzano!...

—  C e r to  c h e  d e v ' e s s e r e  p e r  lu i  u n ’id e a  a s s a i  s c o n -  
f o r t a n t e . . .

—- Ma , ma... dunque voi mi rassicurate che non 
v’ è da temere nulla per una rottura?. .

—  N ò  vi d ic o :  v o l e t e  c h e  s ia  p o s s i b i l e  una rottura  

c o l l a  r e g in a  Vittoria  e l le  è  m a r i t a t a  d a  ta n t i  an n i  ad  
u n  O o h n r g o ?  I C o b u rg »  h a n n o  u n a  c e l e b r i l a  e u r o p e a

—  P e r  l e  ro t tu r e  ? Ma a l l o r a  i l  r i c h i a m o  d e s ì i  
a m b a s c i a t o r i  c o s a  vu o l  d i r e  ? b

—  V u ol d i r e  c h e  M a la p a r te  e  L o r d  P a lm e r s to n  d a  
b u o n i  m a e s t r i  d i  b a l lo ,  v o g l i o n o  fa r  fa r  lo r o  un yv„„  
d e  mairi, un  traverse u n  eri a v ev i , eri art'icre. | n _ 
t a u l o  L o r d  N o r m a m b y  p o tr à  v e d e r  la  su a  L e d i , Dro-  
u i o  d e  L ’ H u i t z  la  su a  Dame, e  i p o l i t i c i  d i  p ro fcs -  
s ion e  c h i a c c h i e r a r v i  s o p r a .

V  ESPOSIZIONE DEL M O

Le sale del Valentino alla Mecca sono aperte o lettori per 
Γ esposizione delle industrie nazionali del 1 8 5 0 .  La Strcrja fra

gli svariati oggetti che vi ammirò preso memoria di alcuni dei 
più importanti cho ora vi accenna alla meglio.

Una bella piramido di bombo della fabbrica Lamarmora, pa­
ranoie. Due groisi cannoni ad obice, a bomba, a granata che 
si caricano per di dietro secondo il nuovo sistema ballislioo 
Articano, della fonderia Zohedeo e compagnia.

Un grande assortimento di caria elastica sulla quale si scrive 
con inchiostro trasparente, che si vedo e non si vede a piaci­
mento, invenzione prodigiosa del signor Pinelli.

Una carta topografica di Alessandria e suoi dintorni disegnata 
dal vero nella quale si vede scomparire un esercito di 80 mila 
uomini davanti a pochi croali, che per mezzo di un meccanis­
mo sorprendente si vedono uscire dagli alberi, dai sassi, e dallo 
stesse fosse, miniala e disegnata dal professore Czarnoschi.

Un magnitìco vaso con piantagioni di zucche, carote, meloni, 
coltivati col sistema botanico anti-Siccardino; studi dell agro­
nomo Balbo.

Una pianta di peperoni rossi e di cipolle bianche, con àgli 
di Roma, ad uso del clero piemontese, coltivazioni del mieti­
tore Siccardi.

Un mobile che servo contemporaneamente di trono, di seggio 
ministeriale, di scranna da deputato, di sedia da rappresenlanlo 
repubblicano, non che per altri usi corporali di necessità indi­
spensabile; manifattura della redazione del Fischietto.

Un fucile a percussione in legno fallo sopra uno dei migliori 
campioni inglesi, ben colorilo, e perfettamente imilato ad uso 
della Guardia Nazionale di Genova: opera del Rov. Vice Sindaco, 
aiutalo in parte dal falegname San Martino.

Una canna divisibile in molli pezzi, che può servire da ba­
stone e da pesca, specialmente per pigliare certi lucci ministe­
riali , certi portafogli (pesce rarissimo ed assai ghiolto) cerio 
onorificenze, promesse (della specie delle sardelle) ec. ec. lavoro 
del signor Bulla.

Un paio di scarpe di gomma elastica eccellenti per l’ umido 
e per camminare senza pericolo al parlamento, col vantaggio 
di non essere sentili : fattura del sig. Vincenzo Ricci.

Un campione di crusca cavala dalla b iad a ,  dall' av ena , dal 
lolio ministeriale col mezzo di un apparato farinaceo-Ponziano: 
macchina inventata dal deputalo Mellana c  provata per la prima 
volta alla camera nella seduta del 15 maggio.

Quattro grosse pipe turche annerile da monsignor Franzoni 
nel suo soggiorno della Cittadella, accompagnate da due fiaschi 
colorati, da lui stesso fusi e soffiati secondo il metodo papale 
di Montefiascone.

Due quadri erotici rappresentanti le posizioni voluttuose di 
una Polka Mazurka , con due passi di Gittana, opera del sig.
Massimo.

Ritratto della moglie di Menabrea idem.
Ritratto della cara Ferrari idem.
L attacco di Piazza Castello: una caccia di pecore selvati­

che fischiami : una carica alla Sancio Pancia: le sale del mi­
nistero vedute al chiaro-scuro con etTotlodi luna: uno schizzo 
di una corista: idem.

L’ apoteosi del ministero fatta sul modello della statua di 
Nabucodonosor idem... Scene romantiche, artistiche, militari, 
ministeriali, erotiche e pulcinellate di vario genere: idem.

Ln occhio meccanico di cristallo adottatissimo per videro 
ed esaminare lo statuto e per scegliere buoni impiegali, inven­
zione di un Ciclope...

Ln ritratto del deputalo Gandolfi di Genova che scrive soUo 
dettatura, che ride, si lira la barba e si gratta le ginocchia: 
di autore incognito.

Ln ritratto al vero del papa e della corte romana del De­
putalo Broflerio.

Un menestrello che canta por una scodella di broda: disegno 
del sig. Prati.

Ln.i tartaruga che dorme, un orfanotrofio di muli, una scena 
di banca, schizzi di un deputato genovese.

Un mimo che balla sulla corda , che cammina sui trampoli 
del pittore Ghiglini.

Un ritratto di Monsignor Artico che benedice il Seminario; 
che mette in pratica il versetto del Vangelo Sinitc pafi'trlox ad 
me venire opera di un Ultra Cattolico !!

La Mora di Soperga, con un gran corredo di lattughe, granci­
porri,  barbabietole, patate, ed erba piretaria , studii del 
deputalo Valerio.

Berretti da notle, tele, veli trasparenti della fabbrica Hu- 
ramlo o compagnia.





fcn ritratto del notaio JACOPO PERRASD (fedi i misteri di 
Parigi) lavoro dell’ amabile, d ell’ esimio, de! dolcissimo, arci-  
•arissimo Ponza di San Martino.

Vacche, asini, pecore, animali di mare, gamberi, gran ch i,  
regi (dal vero!)  studii del deputato Farina.

V misura che la Strega troverà altri oggetti degni di spe­
dale menzione si affretterà a farli conoscere al pubblico aflìn- 

rbè si anproGlti di quesla occasione per far compre interessanti. 
Per oro basti questo poco!!! (Continua)

N U O V O  D IZ IO N A R IO  D E ’ SINO NIM I
(Continuazione al N. CO)

D IA V O L O :  q u e s t a  p a r o la  era  a n t ic a m e n t e  in  g r a n -  
, ,  u s 0  e d  a v e v a  un g r a n d i s s i m o  s ig n i f ic a t o  , a t t e s i  i 

d o t l |  commenti c h e  v i  f a c e v a n o  i P adr i d e l  S a n t ’ U f ­

f iz io .  m a  o g g i  ha p e r d u to  o g n i  forza  e  v a  d i v e n t a n d o  

p ò c o  a  p o c o  una r a r ità  d a  M u se o .  Il d i z i o n a r i o  

d e l l a  S trega  p e r o  la  r e g i s t r e r à ,  t r a t ta n d o s i  d i  u n a  c o s a  

6 c u i  d e v e  a v e r e  m o l t a  f a m ig l ia r i t à ,  e  p r o c u r e r à  d i  

d a r v e n e  a l la  m e g l i o  i  s in o n i m i .  D iavolo  n e l l ’ a n t i c o  

s e n s o  e q u i v a l e  a d em o n io , cattivo g en io , spirito ten­
tatore. m a lign o , invid ioso , ch e f a  m ale a tutti, e c c .  

I n v e c e '  Del s e n s o  p iù  m o d e r n o  e  r i c e v u t o  d a  t u t t i ,  d ia v o lo  
> u o l  d i r e  vna p aro la , un nom e , un essere im m a gin a ­

l a  cosa che non ha m ai fa t t o  m ale a  nessuno , r lo. *·' » *
, ,  niii innocente d e l  m ondo ,  c h e  s e  n e  s t a  a l -l essere  /■·«

j ,  inferno p a c i f i c a m e n t e  e  t r a n q u i l l a m e n t e  c o m e  q u a ­

lu n q u e  m i n i s t r o  m o d e r a t o  p o t r e b b e  s t a r e  a l  p o s s e s s o  d e l  

s u o  p o r t a f o g l i o .  1 c a t t o l i c i  p e r ò  n o n  a c c e t t a n o  q u e s l a  

interpretazione c o m e  e t e r o d o s s a .  -  La parola diavolo  è  
i l  s o l o  s a l e  d i  c u i  o g g i  d i  c o n d i s c o n o  le  lo r o  c i r c o l a r i  i 

vescovi e d  i v i c a r i i  ,  non a v e n d o  più a l t r o  s a l e  d a  
m e t t e r v i  , o è  s a r d o  nè d ’ Inghilterra. Diavolo  è  un
n o m e  c h e  s i  l e g g e  s p e s s o  s u l  Cattolico. D iavolo  è  la 

r i s o r s a  d e l l e  b a l i e ,  d e l  p o p p a  e  d e l la  m a m m a  q u a n d o  

i  b i m b i  g u a i s c o n o  o  f a n n o  d e l l e  i m p e r t in e n z e  , p r e c i ­

samente c o m e  s a r e b b e  la  b efa n a , V o m b ra , i l  f in t a -  
e c c .  A n c h e  in  q u e s t o  s e n s o  p e r ò  in c o m in c ia  a 

s c a d e r e  s e m p r e  p i ù  d a l l ' u s o  c o m u n e ,  p e r c h è  i b im b i  
q u a n d o  lo  s e n t o n o  a n o m in a r e  s i  m e t t o n o  a r id e re  e  
g r i d a n o  p iù  f o r t e .  —  Il diavolo  p o i  è  p r o v e r b i a l e  in m o l­
t i s s i m e  c i r c o s t a n z e .  Q u a n d o  u n o  s c r i t t o r e  c i  vuol far  
c r e d e r e  c e r t i  m i r a c o l i  c o m e  q u e l lo^  d e l l e  a m p o l l e  d i  
S a n  G e n n a r o ,  s i  d i c e  p e r .  e s .  i l  Cattolico v u o l  fare i  
v e d e r e  i l  diavolo n ell’am polla . Q u a n d o  un u o m o  fa  
f o r t u n a  , e s s e n d o  t a n g h e r o  c o m e  c e r t i  n e g o z ia n t i  d i  
n o s t r a  c o n o s c e n z a ,  s i  d i c e  p e r  e s .  q u e l  ta le  ha trovato  
i l  d iavolo  addorm entato . Q u a n d o  s i  v e d e  c h e  un g io r ­
n a le  c o s i  d e m a g o g o  e  l e g g i e r o  c o m e  la Strega f a  
r i d e r e  e  d i v e t t e ,  e d  u n  g io r n a l e  c o s ì  s o d o  e  m o d e ­
r a t o  c o i n è  la  G azzetta d i  G enova  fa d o r m ir e  s a p o r i ­
t a m e n t e ,  i l  s i g n o r  C r o c c o  e s c l a m a  p e r .  e s .  / /  diavolo  
c i m ette la  co d a . Q u a n d o  in  un lu o g o  s i  fa  gran fra ­
c a s s o ,  c o m e  in c e r t e  s a c r e s t i e ,  s u o l  d ir s i  p e r  e s .  Q u e i  
n r e t i  fa n n o  u n  bazeano d e l  d ia v o lo , fa n n o  una casa 
d e l  d ia v o lo ,  f a n n o  il  diavolo  a quattro. Diavolo  è  
a n c h e  u n ’ e s c l a m a z i o n e .  P e r  e s .  V o le t e  d ir e  c h e  la  
S tre g a  u n d e r à  s e m d r e  in n a n z i  c o s ì ?  D ia v o lo ! V i p a r e  
C|JC R a d e s c l i i  c i  f a r à  s e m p r e  la  g u e r r a  c o l l e  s v a n z i ·

I * ? D ia v o lo  ! L a  p a r o la  d ia v o lo  s u b i s c e  v a r i i  s e n s i  
s e c o n d o  il  c o l o r e  d a  c u i  è  a c c o m p a g n a l a  e  l ’ a g g e t t iv o

I |() v a  u n i t o .  D iavolo bianco  è  u na  c o s a ,  diax^olo 
C 6 le è  u n ’ a l t r a ,  d iavolo  rosso p o i  v u o l  d i r e  il p r i -  
KCa d ia v o lo  d e l l a  r e p u b b l i c a  , e  a l lo r a  e q u iv a le  a d  
"  l o  a C h e r u b i n o ,  a  G e n io  t u t e la r e  e c c .  P er  m a g ­
a r i  s p i e g a z i o n i  s u  q u e s t a  p a r o la  , c o n v i e n e  in terro -  

g  ; t f  . n o l e l a n i  d i e  s i  t r o v a r o n o  a G a le s tr in a ,  e  a V e l -  

S r i  A l l o r a  è  s i n o n i m o  ( l e v a t e v i  i l  c a p p e l l o )  d i  
G i u s e p p e  G a r i b a l d i .  {Lon'wun)

g h i r i b i z z i

— Buffa vedendo che il portafoglio non viene, e a · ·  travaada  
mezzo da calmare i suoi pruriti ministeriali si è deciso final­
mente a pigliar moglie... Per mozzo di questa fusione è spera­
bile che la stirpe dei Buffivi sarà così moltiplicata. (Attento
proto mio a non cangiare Γ» di mezzo in o, altrimenti si eorre 
pericolo di un quinto processo).

POZZO M E O .
— Don G. G....  cura i corpi delle persono (specialmente f r u ­

mine) con cui bazzica, come ne c u ra v a  le anime in una cernì 
parrocchia di Genova vicina al maro. So s’imbatte per esempi· 
in una vecchia sessagenaria cho malgrado Γ eia abbia ancor* 
delle tentazioni, vuole addirittura accoppiarla in matrimonio , 
per tranquillare la sua coscienza , e soddisfarne il prurito se­
condo i sacri canoni , benché si traili di persona cho non sia 
mai siala troppo suscettibile in fatto di scrupoli. Nò per far 
questo, si dà pensiero che la zitella di cui si traila ( zitella di 
60 anni e vedova già di due mariti) abbia figli, nipoti ed altri 
obblighi di coscienza, perchè il buon messere nel far cosi bene il 
mezzano , non si dimentica già della pancia , ma va spesso a  
desinare dai novelli sposi, e tende tosto le reli per Γ a c ­
quisto d’ un fondo che ha la disgrazia di confinare con quell# 
de’ suoi parenti. È cosa tanto seria l 'av ere  dei fondi vicini a  
quelli d’ un preie o de’ suoi affini!.. .  Basta, il nostro Don G. G. 
ha ragiono di aspettar dei compensi; con quel matrimonio Imi 
fallo la fortuna d ’ un allro G . , ha soddisfallo il prurito della 
signora S .,  ha rimesso in buon sialo le finanze del signor Ρ .. . .  
Che cosa poteva fare di più? Ah prete della Santa Bottegai

— Che grugno ha mai quel conle Ponza di San Martino?
Che ceffo da Gesuita? Alla camera egli occupa l’ ultimo posto
della destra, precisamente dietro al ministero...  Già tutti sanno
cho i Gesuiti per ispirilo di Sanla Umiltà amano sempre d istar  
dietro!!! Cose vecchie!»

— Nella seduta del 17 si è  notato da molli che il deputala 
Gandolfi non sà leggere... Ora domanda la Strega coni’ egli post» 
aver scritto quel suo emendamento che fu salutalo da una ri­
sala ad uso marionette?... Lode e gloria agli elettori di Sestri 
Levante !

S O C C O R S I

A BEN EFIZIO  D ELLE FA M IG LIE D E I MAHINAJ
Somma già annunziala nel N. i> 3 ..................................Ln.
Un Insinuatore ......................................................................... »
Un Comunista..............................................................................  »
Un I n g r a t o ...............................................................................  »
Colletta fatta in una cena democratica . . . .  » 2 o.  46

Tolalo Ln. 62. &0

Il proprietario della nuova Trattoria sotto Γ inse­
gna della M inerva posta nell’ ampio locale del palazzo 
Moresco strada S. Luca al civico N. 555 previene i 
suoi Concittadini, generosa Guarnigione c Viaggiatori, 
che olire i discretissimi prezzi e somma decenza, 
riceve abbuonatnenli mensili alla lisla colla deduzione 
dell’ ottavo, una Colazione alla forchetta a centesimi 
50 con zuppa, una porzione di trippa o stuflato , o 
fracassata a gradimento; un pane e mezza bottiglia 
di vino di scelta q u a l i t à  nostrale, o Monferrato; cd 
a comodo dei Sig. Uifiziali di guarnigione che pran­
zano riuniti. riceve pure delle pensioni in numero 
discreto per il solo pranzo a franchi 38  oltre la cola­
zione a 50 cent, come sopra. Il pranzo consisterà in 
4  pialli forti, hors d* o eu v re ,  fruita, fromaggio, una 
botti gl i a del suddetto vino , e pane a discrezione.

Spera pertanto vedersi favori Lo del loro concorso.

La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d' Arena( dirim­
petto al leatro) si propone di eseguir qualunque lavoro cb#
verrà comandato dai commiysionarii. Dà parimente avviso cbe à 
munita dei nuovi pesi metrici.

/  Direttori 
J.  Giirnsi e Μυητι/ι.

TIPO G BA FÌA  DAGNINO.



LA SCONFITTA D EL SIGNOR LAUAR110RA

•ED ITA  D EL 2 2  MAGGIO

Discessione intorno alla petizione di un capitano di cavalleria
condannato senza processo dal signor ministro Lamarmora 
por accuse di truffa....

I l  n u o v o  B a ia r d o  p ie m o n t e s e ,  i l  c a v a l ie r e  d a l  cuor 
d ì leone, q u e l l ’ i s t e s s o  a l l e  c u i  m a r c ie  tr io n fa l i  non s i  

o p p o s e  m a i  a n im a  v i v e n t e ,  e c c o l o  sd ra ia to  su l la  scranna  

m in i s t e r i a l e ,  c h e  s b u f fa  c o m e  un l e v r i e r o ,  c h e  d i g r i ­

g n a  i  d e n t i  c o m e  u n a  t i g r e ,  c h e  s i  c o n t o r c e  c o m e  la  

s e r p e  f e r i ta  n e l l a  c o d a . . . .  L ’ angelo d e l la  Strega , il  

t e r r ib i l e  m o n t a g n a r d o  lo  h a  s c o n f i t t o ,  e  Io r id u sse  a  

c a p i t o la r e  c o m e  u n  D e  A z a r t a !  G l’ in so r g e n t i  so n o  di 

n u ova  s p e c i e ,  i l  c o d i c e  e  la g iu s t i z ia  form au o  l ’a van ­

g u a r d ia  ,  la  l ib e r a  d i s c u s s i o n e  è a l  c e n t r o , Γ opinion  

p u b b l i c a  è  la  r i s e r v a  d i  q u e s t o  n uovo  e s e r c i to  v in c i ­

t o r e .  In d a r n o  il  p r o d e  g e n e r a le  tenta  d i p ostare  i suoi 

o b i c i , d i  f o r m a r l e  s u e  p a l i z z a t e , d i  c o l lo c a r e  d e i  buoni  

m orta i  c h e  b a t t a n o  in b r e c c ia . . . .  Indarno e g l i  vor­

r e b b e  r i c o r r e r e  a l  s u o  fa m o s o  e s p e d i e n t e , regalando  

»i s u o i  o p p o s i t o r i  q u e l l e  ta l i  c o s e r e l l e  c h e  secon do  i l  

frasar io  P i n e l l i  s i  c h i a m a n o  niente di pià fo lso  ! E g l i  

c o n o s c e  c l i c  n e l l a  d i m i s s i o n e  d ata  al cap itano  d i c a ­
v a l le r ia  a c c u s a t o  d i  tru ffa ,  ha ec ce d u to  nei suoi poteri,  

c o n o s c e  Γ i n g i u s t i z i a  d e l l e  su e  p reten s ion i,  la g iu s t iz ia  

d i q u e i  r i c l a m i  ,  s e n t e  la  lo g ic a  s tr ingente  d e l  m onta­
g n ard o  c h e  a  n o m e  d e l l ’a c c u s a to  cap itan o  domanda un c o n ­

s i g l i o  di guerra  c h e  e s a m i n i  e  g i u d i c h i  ,  e  n o n  u n  

p a s c ià  c h e  condanni ! I l  Marmo è  d u r o  ,  e  s a  e  

r e s i s t e r e  a i c o lp i . . . .  C o l le  s p a l l e  a l  m u r o  ,  p r i v o  

r a g io n i  e g l i  v o rr eb b e  a n c o r a  p a r la r e ,  v o r r e b b e  s e  o o n

a l t r o  in terrom pere la  d i s c u s s i o n e ....... E g l i  u o u  p u ò .

V o r r e b b e  spedire u n  c o r p o  d i  B e r s a g l i e r i  c h e  e s p  o  

r a s s e r o  ,  ch e  p ig l i a s s e r o  d ’ a s s a l t o  la  m on tagn a , m a  

l ’o r a to r e  P et it t i  è  u n  d e b o l e  c a p i t a n o ,  e  l a  m o n t a g n a  

h a  un L y o u s  b e r s a g l i e r e  c h e  v a l e  p e r  m i l l e  ! C o m e  

farà  d u n q u e  i l  p o v e r o  B a ia r d o ? . . .  O h  p o t e s s e  a l m e n o  f a r  

a v a n z a r e  u no  s q u a d r o n e d i  c a v a l l e r i a  c h e  f a c e s s e  e v a c u a r e  

l a  p ia z z a  im p o r ta n t e ,  c h e  p e r m e t t e s s e  a l l a  f a n t e r i a  i 

fo r m a r e  i l  q u a d r a to  ! È  in u t i l e .  G l ’ i n s o r g e n t i  s i  a v a * - §  

z a n o  s c h ie r a t i  in  b a t t a g l i a .  L a m a r m o r a  l i  v e d e  , » 

s e n t e .  La rauca v o c e  g l i  m u o r e  n e l la  s t r o z z a  ; a l z a  

p e r  l ’ u l t im a  v o l ta  i l  b r a c c i o  c h e  un  g i o r n o  b r a n d i v a  

i l  f er ro  d i  San B e n i g n o ,  l ’ a g i t a  in  a r ia  ,  v o l g e  g l ·  

o c c h i  e  c o n v u lso  d i  r a b b ia ,  b a t t e  c o l l a  m a n o  u n  f o r t e  

colpo s u l  b anco  m i n i s t e r i a l e !  {la  camera bisbiglia . . . , )

I l  can n on e  d e l le  T a n a g l i e ,  g l i  o b i c i  d i  P o r t a  Lanterna 
n on  tuon aron o  c e r t o  m a i  p iù  f o r t e m e n t e  d i  q u e l  pugno 
L am arm oriano . G li  o c c h i  g l i  g i r a n o  in  u n  o r b i t a  d i  

f u o c o . . . .  i lu ngh i b aff i  g l i  s i  r i z z a n o  s u l l e  t u m i d e  l a b ­
b r a . . .  P are  un c r o a t o  ! D o p o  un i s t a n t e  d i  convulsione, 
e g l i  c a d e  sp o s s a to  s u l  b a n c o  m in i s t e r i a l e ,  u n i c o  s c a m p o  
a l le  o n o r e v o l i  c a p i t o l a z i o n i , u n ic o  baluardo e r i f u g i °  
a l l e  con tinu e  s c o n f i t t e . . . .  I l  ca n n o n e  B r o f f e r ia n o  c o n  

t inu a  a m u g g ir e ,  a r o m b a r e . . . .  A l le  s p u n t a t e  b a i o n e t t e  

di Lam arm ora e  d i  P e t i t t i  so t tc n tr a n o  i  s e r r e i i a l i  d e l

Anno Π.
Genova, Sabbato 25 Maggio 1850. N um. 62.

C U A C U k  l U O B O

« a a o o i A H s a T o

TRIMESTRE

Λenota . . . .  Ln. 2. 80
Provincia (fran­

ca di Posta) > 4. 50

L tce  il Martedì, Giovedì 
e Sabbato d’ogni setti­
mana.

Qfflt trimestre (orma un 
fascicolo, ogni annata 
»n folum e!!

I *  « e m i o n i  centesimi 20 
per linea.

Le lettere ,  non ehe i 
BUONI sulle R . P o ste , si 
dirigeranno FRANCHI a· 
Gerente della Strega.

CENTESIMI IO

Le Associazioni si r i ­
cevono in Genova a lb  
Tipografìa Dagnino, piaz­
za Cattaneo; in Torio*  
alla ditta Pagella e Comp 
in Alessandria da Carle 
Moretti; in C hiavari da 
G. B. B orzone,  negli a l ­
tri luoghi agli Uffici Po­
stali.

*

I



G ran  M e n a b r e a ,  e  q u e s l a  v o l t a  il  c l i s t e r e  fa  l ’ o p e r a  

s u a .  L a  c h iu s u r a  è  d o m a n d a t a , la  destra  c o n  u n ’ a l ­

i a t a  a  v a p o r e  la  s a n z i o n a . . . .  L a m a r m o r a  q u a n t u n q u e  

sconfìtto e  b a t t u t o  , r i e s c e  a s a l v a r s i , l ’ o r d i n e  d e l  

g io r n o  è  a d o t t a t o ,  il  c a p i t a n o  c h e  p o r s e  i l  rich ia m o  è  

s o g g e t t o  d i  r isa ;  i l  v in to  G e n e ra le  p e r  una m o s s a  a s s a i  

destra  è  v i n c i t o r e  ,  e  lo  s a r e b b e  f o r s e  a n c o r a  d i  p iò  

la d i s c u s s i o n e  a v e s s e  o v u lo  lu o g o  in un  c o n v i t t o  

d i  so r d i  e  m u t i . . . .  P o v e r o  L a m a r m o r a !  P o v e r o ^ e  f o r ­

t u n a to  a d  un t e m p o !  Chi sa  q u a l i  s e n s a z i o n i  e g l i  p r o ­

v ò  n e l l ’ a t t o  d e l  t e r r i b i l e  pugno ? Chi s a  q u a l i  t a c i t e  

g u e r r e s c h e  p a r o le  a c c o m p a g n a r o n o  quell*  a t t o  m a r z ia l e ?  

F o r s e  in q u e l  p u n to  g l i  p a rev a  d i  e s s e r e  s u l l e  a l t u r e  

d e l la  P o lc e v c r a  ; in  q u e l l '  i s t a n te  e g l i  c r e d e v a  f o r s e  d i  

p u n ta r e  un c a n n o n e ,  d i  p i g l i a r  la  m ir a  s o p r a  u n  m o r ­

ta io ,  d i  c o m a n d a r e  i l  f u o c o  ad  u n a  b a t t e r i a  1 L a  sini­
stra d e l la  C a m e r a  g l i  p a r v e  c e r t o  a l lo r a  un  d r a p p e l l o  

d ' in s o r g e n t i  g e n o v e s i ,  n e l  centro  e g l i  r a v v i s ò  u n a  c o m ­

p a g n ia  d i  B e r s a g l i e r i ,  n e l la  destra  v id e  l ’ in t e r o  e s e r ­

c i t o  a i  s u o i  c e n n i ,  n e l  banco m inisteriale  i l  s u o  s t a t o  

m a g g io r e .  G li  a p p a r v e r o  in q u e l l ’i s t a n t e  i c a m p a n i l i  

e  le  torr i  d i  G e n o v a ;  s o g n ò  i l  B e g a t o ,  la  S p e c o l a ,  i l  

R ic h e l i e u ,  l o  S p e r o n e .  Gli p a r e v a  d i  e s s e r e  a l l ’ a t t a c c o .  . 

S o ld a to  g e n e r o s o ,  con  q u e l  t e r r i b i l e  p u g n o  e g l i  c r e ­

d e t te  a l lo r a  d i  d a r e  i l  f r a g o r o s o  s e g n a l e  d e l l e  b o m b e !  

L a m a rm o r a  d i l e t t o  , in  q u e l  t u o  p u gn o  s t a  t u t t a  una  

s to r ia  ! A v e v i  r a g i o n e . . . .  A n c h e  T e m i s t o c l e  s o g n a v a  in  

p ie n o  m e r i g g i o ! ! . . .  11 c a p i t a n o  c h e  tu  c o n d a n n a s t i ,  

c h e  tu  d e g r a d a s t i  s e n z a  l ’ a i u t o  d e i  t r i b u n a l i  s e n z a  

un r e g o la r e  p r o c e d i m e n i o  ,  r e o  o d  i n n o c e n t e , è  b e n e  

co n d a n n a to  1 La sinistra  f a z i o s a  in q u e s t a  d i s c u s s i o n e  

p r e t e s e  d i  d i f e n d e r e  u n  p r i n c i p i o  c h e  n on  a b b is o g n a  

d e l l o  S t a t u t o  p e r  s u s s i s t e r e ,  m a  la  destra  a p p r o v ò  il 

tu o  o p e r a t o . . . .  S e i  m i n i s t r o  e  m i n i s t r o  r e s p o n s a b i le  

a l la  p i e m o n t e s e ,  e  q u e s t o  s o l o  b . is ta  a l la  destra. F or­

tun a  c h e  i l  t u o  d i c a s t e r o  s i a  s o l t a n t o  q u e l l o  d e l la  

g u e r r a  ! g i a c c h e  s e  tu  lo  f o s s i  a n c h e  d e l l ’in te r n o  p o tr es t i  

in  v i a  e c o n o m i c a  e  s e n z a  ta n t i  p r o c e s s i  ap p e n d er e  

l ’ im m o r t a le  D a g n i n o ,  c h e  c e r t o  n o n  ti d e v e  tro p p o  

g a r b a r e :  B r a v o  p e r  D i o !  C iò  c h e  s m i s e r o  i T urch i Iu

lo  a d o t t i  c o i  fa t t i  ! E  p o i  d ir a n n o  i m a l ig n i  c h e  
la  M ecca e  T o r in o  so n  d u e  differenti p a e s i  ! ! !

O N  G R A N  G I U D I Z I O

L e  s a l e  d e l  m a g i s t r a t o  d 'a p p e l l o  s e d e n t e  a l la  Xìecca  

so n o  g r e m i t e  d i  p o p o l o  , d i  s p e t t a t o r i  c u r io s i  c h e  a t ­

ten d o n o  i m p a z i e n t i  d i v e d e r e  a l la  sb a r r a  i l  d e l in q u e n te . . .

1 m a g is t r a t i  s i e d o n o  d i  g ià  im p e r t e r r i t i  ai lo r o  p osti  ; 

l e  p e r s o n e  c o m i n c i a n o  i lo r o  c o m m e n t i . . . .  —  Chi è  il  

l a d r o ,  e s c l a m a  u n a  v e c c h i a  , c h e  q u e s t 1 og-;i  s i  d e v e  

c o n d a n n a r e ,  è  f o r s e  a n c o r a  q u a l c h e  r i m a s u g l io  d e l la  

b a n d a  A r t u s i o ?  O h  p o v e r a  la m ia  n ip o t in a  ! m e  l ’ h a n ­

n o  a s s a s s i n a l a  in t u i t i  i s e n s i  , e  n o n  c o n te n t i  d e l la

b o r s a  e  d e l l a  g o n n a  le  p i g l i a r o n o  a n c h e  la p e l l e !  __

S i e t e  m a l t a ,  r i s p o n d e  o n  g i o v a n o t t o ,  n on  s i  tratta  g i à  

d ’ u n  a s s a s s i n o  d e l l a  b a n d a  A r t u s i o ,  m a  b e n s ì  d i un  

prete ladro  d i  u n  a l t r o  g e n e r e  . . .  S i  s e r v i v a  q u e s t o  

f u r f a n t e  di una S a n t a  F i l o m e n a  c h e  f a c e v a  m u o v e r e  c  

p i a n g e r e  a  s u o  talento per  c a v a r e  c o s ì  q u a t tr in i  a i  

relig iosi  s u o i  p a r r o c c h i a n i . . , .  S a p e s t e  q u a n t o  ha m a i  

guadagnalo ! Ci v o r r e b b e  p e r  D io  u n  S i s t o  V p e r  

d a r g l i  i l  b u o n  giorno; p e r  m e  d i c o  là  v e r i t à  s a r e i

p r o n to  a t i r a r g l i  a n c h e  l e  g a m b e ,  in  c a s o  c h e  i l  g a r ­

z o n e  m a n c a s s e .  —  V o i  v ’ i n g a n n a t e ,  i u t e r r o m p e  un  

t e r z o ,  l ' a c c u s a t o  è  p r e t e ,  m a  p e r  s o p r a p p i ù  m o n s i g n o r e  !
—  D ia m in e  ! s t r i l l a  u n ’ a l t r a  d o n n a  ,  m o n s i g n o r e  ! E  

s a r e b b e  f o r s e  q u e l  b r a v o  s e r v o  d i  D io  c h e  s i  c h ia m a  

Don A r t i c o ,  c h e  h a  s a n a t o  d a l l a  s t i t i c h e z z a  q u e l  p o ­

v e r o  s e m i n a r i s t a ?  P o f f a r  B a c c o ,  g l i  h a  a p p l i c a t o  una  

c è r t a  c o d a  c h e  n o n  h a  c e r t o  c h e  f a r e  c o n  q u e l l a  f a ­

m o s a  d i  c u i  p a r la  l ’ a b a t e  C a s t i !  L ’ h a  g u a r i t o  p er  

D io  in  p o c h i  g i o r n i  a  s e g n o  t a l e ,  c h e  i l  b u o n  c h i e r i ­

c h e t t o  n o n  a v r à  m a i  p i ù  b i s o g n o  d e l  u i e d i c o  ! —  N o ·  

è  n è  u n  la d r o  ( s o l o l )  n è  u n  m e d i c o  , s o g g i u n g e  un  

s ig n o r e  v e s t i t o  d i  n e r o  c o l l a  f o g l i a  d i  p o rro  a l l ’ o t -  

c h i e l l o  d e l l ' a b i t o · . . ,  è  u n  s a c e r d o t e ,  c o n f e s s o r e  d i  m o ­

n a c h e  c h e  h a  lo r o  in s e g n a t o  i l  m e t o d o  d i  a v e r e  il 

P a r a d is o  in  t e r r a . . . .  V e d e t e  c h e  t e m p i ?  A n c h e  la  r e l i ­

g i o n e  è  d i s t u r b a t a  n e l l e  s u e  p i ù  a u g u s t e  f u n z i o n i  ! —

—  Mi s c u s i ,  s i g n o r  C a v a l i e r e  ,  s e  l ’ i n t e r r o m p o  , m a  

Γ i m p u t a t o  è  b r n  a l l r o  d a  c i ò  c h e  d i c e . . .  M io  p a d r e  

c h e  è  a m i c o  d e l l ’ u s c i e r e  d e l  t r i b u n a l e ,  m i  a s s i c u r ò  

e s s e r  q u e s t i  u n  c e r t o  G r ig n a s c h i  c h e  v o l e v a  fa r la  da  

D io  in ter ra  , e  c h e  s o p p a t u t t o  e r a  d e v o t o  d e l  S .  M i­

s t e r o  d e l i ’ I n c a r n a z io n e  ; r a g i o n e  p e r  c u i  p o c o  a s s i ­
stito» d a l l o  S p i r i t o  s a n t o  in ca rn ò  a l c u n e  d o n n e ,  c o n  s ì  

c a t t iv a  m . in ie r a  , c h e  p a r t o r i r o n o  n i e n t e m e n o  c h e  d u e  

g e m e l l i  in  un c o l p o .  —  M a q u e s t e  s o n  c i a n c e ,  r i s p o n d e  

un m i l i t a r e ,  s i  t r a t ta  d i  u n  a r c i v e s c o v o ,  i l  q u a l e  nel-

1 e p o c a  d e l l a  g u e r r a  s a n t a  e r a  in  c a r t e g g i o  c o i  c r o a t i

e  c o n  c e r t i  g e n e r a l i  P .............i , —  c h e  n o v i t à  ? p e r

q u e s t o  c ’ e r a  d a  d i s t u r b a r e  i m a g i s t r a l i ,  d a  a l la r m a r e  
u n ’ in te ra  p o p o l a z i o n e ? ? . . . .

O r a  c h e  lu t t i  h a n n o  d e l l o  la  l o r o ,  a n c h e  la  S treg a  
v u o l  d i r e  la su a  e  c o n  p a r o l e  m o l t o  c o n c i s e ;  Γ a c c u ­

s a t o  c h e  d e v e  c o m p a r i r e  a l  t r i b u n a l e ,  n o n  è  n è  un  

l a d r o ,  n è  u n  a s s a s s i n o  , n è  u n  t r u f f a t o r e ,  n è  u n o  s t u ­

p r a t o r e .......n i e n t e  d i q u e s t o . . .  È  u n  b u o n  s e r v o  d i  D io

c h e  n on  h a  a l l r o  d e l i t t o  , c h e  d i  e s s e r e  u n  b u o n  sa ­

c e r d o t e ,  un e c c e l l e n t e  v e s c o v o ,  u n  o t t i m o  p r e l a t o ,  f a t io  

p r o p r ia m e n t e  s e c o n d o  il  p a t e r n o ,  b e n e f i c o ,  c a r i l a t e v o l e ,  

u m r in o ,  i t a l i a n o ,  d i v i n i s s i m o  c u o r e  d i  P i o  I X !  ! E o -  

c o v i  t u l i o  il  s u o  d e l i t t o . . .  E c c o v i  c o m e  s i  c a m m i n a  in  

P i e m o n t e , c h e  g ià  un t e m p o  s i  o n o r ò  d i  r i c e v e r e  u o  

P a p a  ! P r e g a te  o  s a c e r d o t i ,  p r e g a t e  f e r v o r o s a m e n t e  a f ­

f in c h è  il  g i u d i z i o  d e l  f ig l io  n o n  s i  s u c c e d a  p o i  s u l  p a d re  
d i  R o m a . . .

I L  Q U A R T O  P R O C E S S O  D E L L A  S T R E G A

L e t t o r i  ,  m i s e r i c o r d i a  , m i s e r i c o r d i a  ! Un q u a r t o  

P r o c e s s o  I Ci h a n n o  g i à  m e s s o  t a n t a  p a u r a  a d d o s s o  

c o i  I r e  p r e c e d e n t i  ! J e r i  l ’ u s c i e r e  d e l  Magistrato ha  

b a t t u t o  a l la  n o s tr a  p o r t a ,  e  c i  h a  f a t t o  il  b e l  p r e ­

s e n t e  d  un b i g l i e t t o  d i  c i t a z i o n e  p e l  1 4  g i u g n o ,  p e r  

d i f e n d e r c i  d a  t r e  a c c u s e !  ! ! O h  c r u d o ,  i n e s o r a b i l e  

F i s c o !  N on  v a lg o n o  d u n q u e  a d  i m p o r t i  v e n e r a z io n e  

la  c a n i z i e  e  l e  g r i n z e  d i  q u e s t a  v e c c h i a  m a t r o n a  c h o  è  

in  ta n t a  i n t r i n s i c h e z z a  c o n  P a p à  S a t a n a s s o  e  c o l  c o m ­

p a r e  B e l z e b ù  ; n on  v a l g o n o , d i c o ,  a  r i m u o v e r t i  d a l  f e ­

r o c e  p r o p o s i l o  d i  a t t e n t a r e  a l  s u o  c a n d o r  v ir g i t ia le  o 

d i  f a r l e  q u a l c h e  v o l t a  l e  In e  c a r e z z e ?  V e d i ;  p e r  le  la  

Strega  d o v r à  c o m p a r i r e  la  q u a r t a  v o l t a  d i o a n z i  a i g i u ­

d i c i  , e  o h  D io  d a v a n t i  a  c h e  g i u d i c i  ! D a v a n t i  »i g in -  

r a t i  ! A i g iu r a t i  c h e  c o n d a n n a r o n o  i l  Cattolico e ***d i­

v e l t e r ò  Γ Italia. Q u e l l ’ id e a  m i  p r o s t r a  v e r a m e n t e -  ^



Mastro Nicola clic vuol pacificare due amanti corrucciati

- ___



l u t t o c i b  p e r c h é  m a i ?  P e r c h è  la  S trega  h a  s p e r a t o  

n e l la  r e s i p i s c e n z a  d e l  M u n i c i p i o ;  p e r c h è  h a  d e t t o  c h e  

P rete  è  s i n o n i m o  d i  bottega]o  e  d i  libertofobo  ; c h e  

Croato è  s i n o n i m o  d i  P a p a  e  d i f'escovo  ! O h  non  

a r e s s e  d e t t o  m a i  c o s e  s i m i l i  la  Strega . Il p r i m o  r e a t o  

p o i  è  i m p e r d o n a b i l e .  D ir e  a l  M u n ic ip io :  P en sa teci f i n ­
che siete, in tempo , q u a s i c h é  il  P a d r e  A g e n o  f o s s e  

u o m o  d a  r a v v e d e r s i .  0  c o l p a , o  d e l i t t o  ! E  s ì  c h e  la  

Strega  ba c h i e s t o  v e n ia  d e l  s u o  f a l lo  e  ha r e c i t a t o  il  

su o  %fea culpa  , v e d e n d o  la f a l s i t à  d e l l e  s u e  / s s e r -  

z i o n i ;  m a  c h e  v o l e t e ?  Il P a d r e  A g e n o  è  o s t i n a t o  e  

v u o l  m o s t r a r e  c h e  a m a  la G u ard ia  N a z i o n a l e ,  c h e  p r e ­

d i l i g e  i p o v e r i  , c h e  la  f a m o s a  Tariffa n o n  1 h a  f a t t a ,  

e  f a°  b e n e .  D ’ a l t r o n d e  il  S ig n o r  D e fe r r a r i  d e v e  d a r  

lu o^ o  a l la  d i s c u s s i o n e  d e l l ’ art .  9 2  d e l l a  L e g g e  s u l l a  

S t a m p a ,  e  la  c o s a  m e r i t a  b e n e  d ’ e s s e r e  d i s c u s s a  . . . 
D u n q u e  p r e p a r a t e v i  a v e n ir m i  a d  u d ir e  !

g h i r i b i z z i

— Giuseppe Soler, il caudalario di P ra ti , ha fatto dieci
orni S O D O , una certa risposta sulla Concordia perla protesta de­

d i  emigrai» contro il suo libello cho ci ha fatto mollo ridere,  
fn essa°egli vorrebbe insinuare (dovrebbe saper che non sono

ormesse le insinuazioni) che il dottore Drmetrio Mircovich ha 
aLerito bugiardamente che il resto dell’ emigrazione partecipava 

ai suoi sentimenti. Benché la Concordia gli abbia già risposto, an­
che la Strega non può tenersi di dirgli duo parole. Carissimo 
Signor Soler, non conoscete i vostri meriti. Per protestare con­
tro un libro che porta il vostro nome e che calunnia Manin,  
non sono concordi solamente gli emigrali ma tutti gli italiani.

_  Chiunque avesse a far dichiarare d’ urgenza (p er  poi farla 
dormire) qualche petizione alla camera è pregato a rivolgersi al 
deputa lo Ricci il quale ha adempito così bene al suo dovere 
facendo dichiarare d’ urgenza la petizione dei Corpi speciali a 
condizione che non so ne parlasse più...

POZZO ΒΓΕΒ.Ο.

_  Fra breve si spera cho alla Camera avrà luogo en’ inter­
pellanza intorno al procedere del nostro vicario capitolare che 
malmena così tristamente quella piccola porzione di clero che 
non è venduta alla santa bottega. Anche la petizione degli 
abitanti di Quezzi contro il Padre Parroco è stala presentata 
alla camera, o speriamo darà materia a qualche importante di- 
gcussione... Mentre il clero torinese ubbidisce alla legge, mentre 
pubblicamente si puniscono e si giudicano i sacerdoti ribelli, 
non è giusto che in Genova vada più oltre questa dittatura cle­
ricale cho arreca scandali e danni ad una popolazione degna di 
miglior fortuna.

__Il comitato di soccorso per i sacerdoti perseguitali ingiù-
glamenle dalle Curie vescovili,  piglia piede ogni giorno in To­
rino, e si spera che fra breve sarà perfettamente organizzato... 
E i Genovesi che fanno? I pochi buoni cho potrebbero fondarlo 
anche Ira noi ,  temono forse di compromettersi ? . . .  Non sanno 
ansora di essere abbastanza comproméssi anche senza di questo?? 
Eh cari m ici ,  per la giustizia pretina  bastano ben pochi fatti 
per insevire, per vendicarsi.. . .  E dunque?? Mettetevi all’ opra
o stale pur certi che ciò che vi riserba la reazione è tale da  
non poter essere nè aumentato nò diminuito!!

—  Le gesta glorioso dei Padri dell’ Annunciata vanno frul­
lando loro secondo i meriti. I lavoranti d’ una conceria di pelli 
situata in Bisagno al Ponte Botto, che avevano ì a  semplicità di 
far loro l’elemosina ogni settimana, pensarono di farne un miglior 
oso o lasciarono l’ antica abitudine. Bravi i miei Padri! èCosì 
va bene! Ignorantissimi, infingardissimi, oziosissimi lo siete 
aia li sempro , ma i gonzi non vi conoscevano ancora. Ora poi 

avete voluto fare anche i l  croato, o la misera è colma. Corag- 
ilio per Dio !

_  A v o i ,  Monsignor Vescovo d* Acqui, alleato fedele di 
Franzoni, intimo amico d ’ Artico, socio di tulli i Vescovi codini, 
duo parole Perché sospendeste dalla Confessione quel pio e sag- 
«in Sacerdote Λ νν. Bulli, dal C airo! Perché è un liberale, un 
toro minisiro del Vangelo di Cristo, lo cui parole suonano li­
bertà e san tità ,  non ò v ero? Ma t o n o ,  o Eccellenza codmutis- 
«ima : pensai» però, eho I· buon» popolazione C airo»  freme 

------------------------------------  ■ - —

d' ira eontro di voi, 6 minaccia una qualche burraie* a
bel giojello d’ Arciprele, che tanto proteggete; che per γοι vi sari 
un qualche angelo noi gran Palazzo occupalo presentemente da 
Franzoni. Correggetevi, altrimenti la Strega vi farà un’ al ir* 
visita.

— Una povera donna avendo domandato al l’arroce Agcao 
(non il sindaco) l’ attestalo del suo matrimonio per ottenere al­
cuni sussidi, si udì rispondere cho pagasse 18 lire di diritto di 
stola altrimenti non gliel’ avrebbe fatta, e avendogliene essa of­
ferte solo l i  disse non avrebbe diminuito la cifra d'un centesimo. 
Benedetta stola , signor parroco del Balilla ! Così la povera donna 
ha perduto i suoi sussidi. — E quando la chiuderelo la bottega? 
Mai, mai, mai?

— Da un documento che abbiamo solt’occhio risulta che l’Ar- 
ciprete Carrosso non si ò rifiutato alla sepoltura del marito di 
Margherita Gaggero per mancanza di pagamento com’ era stato 
detto nel numero 58 della Strega. Il documento è firmato dal 
segno di croco della Gaggero, da prete Sbarbaro o da due fab­
bricieri.

S O C C O K S I

▲ RENEFIZIO D ELLE FA M IGLIE D EI MARITfAJ

Somma già annunziata nel N. 61 . · . · · · Ln. 0 5 .  9 0  
Da prete Carrosso per l’ inserzione delle sei

righe superiori . . .....................................................  » ». —

Totale Ln. 67. 90

DISPACCIO TELEGRAFICO
P arigi, ore 10 e mezzo di sera.

La polizia di Carlier non contenta di sequestrare i giornali, 
comincia ora il sequestro degli scritlori e delle stesse stamperie. 
A quest’ annunzio i fondi dell’ immortale Dagnino subirono bb 
sensibile ribasso.

Thiers , Monlalambert e compagnia si sono ritirali a far gli 
esercizii spirituali sotto la scorta del loro confessore che va pre­
parandoli ad una santa m orte , nel caso che la Provvidenza si 
degnasse chiamarli...  Il presidente Luigino è  partito per Fontai- 
nebleu. 11 buon uomo segue le vicende dello zio, meno però le 
gloriose. Quesla è la prima stazione della strada a vapore che 
deve condurlo a Londra.

Luigi Filippo è in pericolo della vila.. .  Cattivo presagio pei 
realisti....

N. DAGNINO Gerente.

A le s s a n d r o  C e r r e t i  d e l l ' u s c i e r e  L e o p o l d o , c u i  i 
m e r i t i  a c q u is t a t i  n e l l e  c e s s a t e  g u a r d i e  d e i  C o r p o ,  v a l ­
s e r o  i s p a l l in i  d i  m a g g i o r e  c o m a n d a n t e  la  G u a rd ia  
n a z io n a le  d i  Chiavari. .  r i c o r d a t e v i  c h e  m a l e  s i  a d d ic e  
a c h i  è s o r to  d a l  v o t o  p o p o l a r e  u s a r e  m o d i  d i s p o t i c i  
e d  a r i s to c r a t i c i  c o l l a  m i l i z i a ,  e  s e r v i l i  c o l l e  a u t o r i t à ,  
c o n v e r t i r e  la  G u ard ia  n a z i o n a l e  in  g u a r d i a  d i  s a c r e ­
s t i a ;  r i c o r d a t e v i  c h e  s e  i  m i l i t i  f e c e r o  g i à  e m e n d a  
d e l  lo r o  fa t to  r e g a la n d o v i  v o t i  d a  c a p o r a l e ,  stSt in  o g g i  
a v o i  d i s t r u r r e  i l  d u b b i o  c h e  s e r v i a t e  a l  m a n d a to  d i  
q u a lc h e  r e t r o g r a d o  c h e  a n e la  l o  s c i o g l i m e n t o  d e l  
b a t t a g l io n e .

D a l v o s t r o  a m o r  p a t r io  s i  a s p e t t a  t a n t o  s a c r i f i z io .

I l  p r o p r ie t a r io  d e l l a  n u o v a  T r a t t o r i a  s o t t o  Γ i n s e ­
g n a  d e l l a  M inerva p o s t a  n e l l ’ a m p i o  l o c a l e  d e l  p a la z z o  
M o r e s c o  s t r a d a  S .  L u c a  a l  c i v i c o  N .  . 5 5 5  p r e v i e n e  i 
s u o i  C o n c i t t a d i n i , g e n e r o s a  G u a r n i g i o n e  e  V i a g g i a t o r i , 
c h e  o l t r e  i d i s c r e t i s s i m i  p r e z z i  e  s o m m a  d e c e n z a ,  
r i c e v e  a b b u o n a m e n t i  m e n s i l i  a l l a  l i s t a  c o l l a  d e d u z i o n e  
d e l l ’ o t t a v o ,  u n a  C o la z i o n e  a l l a  f o r c h e t t a  a  c e n t e s i m i
5 0  c o n  z u p p a ,  u n a  p o r z i o n e  d i  t r i p p a  o  s t u f f a t o ,  o  
f r a c a s s a t a  a g r a d i m e n t o ;  u n  p a n e  e  m e z z a  b o t t i g l i a  
d i  v in o  d i  s c e l t a  q u a l i t à  n o s t r a l e ,  o  M o n f e r r a t o ;  c d  
a c o m o d o  d e i  S ig .  UÌTiziali d i  g u a r n i g i o n e  c h e  p r a n ­
z a n o  r i u n i t i ,  r i c e v e  p u r e  d e l l e  p e n s i o n i  in  n u m e r o  
d i s c r e t o  p e r  i l  s o l o  p r a n z o  a f r a n c h i  5 8  o l t r e  la  c o l a ­
z i o n e  a 5 0  cen t ,  c o m e  s o p r a .  I l  p r a n z o  c o n s i s t e r à  in  
4  p ia t t i  f o r t i ,  hors d ’ oeuvre, f r u t t a ,  f r o m a g g i o ,  u n a  
b o t t i g l i a  d e l  s u d d e t t o  v i n o , e  p a n e  a  d i s c r e z i o n e .

S p e r a  p e r t a n to  v e d e r s i  f a v o r i t o  d e l  lo r o  e o n c o r s o .

TIPOGEAFIA DAGNINO. _
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CIASCIN XVMM CENTESIMI IO

a  B B C O N A M E N T O

P E R  T R I M E S T R E

«.«'nova . . . .  Ln. 2. 80
Provincia (fran­

co di Posta) » 4.  50

V.sce il Martedì, Giovedì 
e Sabbato d’ogni setti­
mana.

O eni trimestre forma un 
fascicolo, oeni annata 
un  volume!!

Le meerzioni centesimi 20 
p e r  linea.

Le Associazioni ei r i ­
cevono in G enova alla 
Tipografìa D agnino , p ia z ­
za Cattaneo; in  Torini· 
dal libraio S c h ie p a t t i  ; 
in Alessandria d a  Carlo 
Moretti ; in C h ia v a r i  da 
G- B. Borzone, negli a l ­
tri luoghi agli Uffici Po­
stali.

Le lettere , non che  i 
BUONI sulle R . P o s te ,  si 
dirigeranno FRANCHI a' 
Gerente della Strega.

AI LETTORI 
Attesa la ricorrenza del C o r p u s  D o ­

m i n i , il numero di Giovedì si distribuirà 
'domani.

U N ' A L T R O  ANNUNZIO

L e tto r i  ! N e l  n u m e r o  s c o r s o  la Strega v i  ha g ià  

p a r la t o  d e l  s u o  quarto p r o c e s s o ,  m a s ic c o m e  le  donne  

g r a n d i  s o n o  in t u j to  c o m e  i grandi u o m in i  ch e  non  

h a n n o  m a i  u n  s o l  g u a j o  a l l e  sp a l le  , e s sa  d e v e  ora  

d a r v i  c o n t e z z a  d e l  terzo c h e  v o i  forse  a v re te  sp era to  

a v e s s e  b e v u t o  Γ o p p i o  e  f o s s e  in is ta to  di p erfetta  

s o n n o le n z a .  L e t t o r i  s t u r a t e v i  g l i  o re cc h i  e d  a g u z z a te  

l e  c ig l i a  p e r  l e g g e r  b e n e  e d  intender m e g l io .
Il g io r n o  1 0  d e l  p r o s s i m o  g i u g n o , d in a n z i  al 

M a g is tr a t o  d ’ A p p e l l o ,  a v r à  lu o g o  il s e c o n d o  d ib a t t i ­

m e n to  d e l la  Strega p e l  d i s e g n o  rap p resen tan te  Γ Italia 
crocifissa ! L* im m o r t a l e  D a g n i n o ,  v iva  im m agin e  di 

e s s a  sa r à  in q u e l  g io r n o  c r o c i f i s so  su l banco  d eg l i  ac­

c u s a t i  , il  F i s c o  d im o s t r e r à  ch e  tutta Italia dalla  

b o c c a  a l la  p u n ta  d e l  s u o  s t i v a l e  non ò  ch e  un paese  

f e l i c i s s i m o  e d  i n v i d i a b i l e ,  un  vero torrente di m i e l e ,  

e  c h e  p e r c iò  n on  s i  p u ò  r a s s o m ig l ia r e  a Cristo; invece  

Γ ANGELO d e l la  Strega  p r o v e r à  e h ’ es sa  non ò che  

u n a  p ia g a ,  un n u o v o  C r is t o  confìtto iu croce  con  tanti 

c h io d i  q u a n t i  s o n o  i v a m p i r i  ch e  la d issanguano. Let­

tor i  m ie i ,  s i a m o  in t e s i ,  p e r  q u e l g iorno la Strega vi
aspetta.

L A  P O L IT IC A  

SPIEGATA COL S IS T E M A  DI G A L L

È  in u t i le .  Con lu t t i  i  p u b b l i c i s t i  c h e  a b b i a m o  c o ­

n o s c iu t i  s inora , non s i a m o  a n c o r a  p o t u t i  v e n i r  a  c a p o  

di n u lla .  Chi la s p i e g a  a d  u n  m o d o ,  c h i  a l l  a l t r o ,  c  

a l l ’a ltro ,  e  tutti  Γ in te n d o n o  d i v e r s a m e n t e .  Quot cap ita  
tot sententiae, d ic e v a  i l  m i o  m a e s t r o  d i  r e t t o n c a  c h e  

la s a p e v a  lunga. Chi a t t r i b u i s c e  t u t t o  a q u e l  c e r t o  v a p o r e *  

a q u e l  g a z ,  a q u e l la  c e r t a  m a t e r i a  imponderabile c  i 

si c h ia m a  id ea y c h i  fa  d ip e n d e r  t u t t o  d a  q u e l l a  s o  

s t a n z a , d a  q u e l  c o r p o  , d a  q u e l  c e r t o  m e t a l l o  c o s i  u r t  

e p r o s a ic o  ch e  s i  c h i a m a  piom bo. C h i g u a r d a  a  l e v a n e  

e  ch i  a p o n e n t e , chi a t r a m o n t a n a  e c h i  a  m e z z o g i o r n o ,  

chi ha fre tta  e  c h i  v u o l  a s p e t t a r e ,  e h i  s p e r a  e c h i  » 

sp era .  È  un g u a z z a b u g l i o  d a  n o n  u s c i r n e  p i ù .  E p p u i e  

è  c o s ì  f a c i l e  tro v a r v i  i l  b a n d o l o !  C o n  u n  po d  e s a m e  

f r e n o lo g ic o  fa tto  s u l la  t e s t a  d e i  p r in c i p a l i  p e r s o n a g g i  

d ’ E u ro p a ,  la p ie tr a  f i lo s o f a le  è  t r o v a t a .  C o n  u n  r i a l z o  

s c o p e r to  n e l  cran io  o n e l l ’o c c i p i t e ,  s u l la  f r o n t e  t> s u l l a  

n u c a ,  s u l l ’ una o  s u l l ’ a l t r a  t e m p i a ,  è  f a t t a  l a  s o l u ­

z io n e  d e i  p iù  c o m p l i c a t i  p r o b l e m i  p o l i t i c i  d e l  m o n d o .  

C re d e te lo  a m e c h e  s o  q u e l  c h e  d i c o ,  e  p o n e t e v i  in  

o sse r v a z io n e .  S e  non r i u s c i r ò  a c o n v i n c e r v e n e ,  m e t t e t e m i  

pure in c o m p a g n ia  d e l l ·  a b a t e  D u lc a m a r a  , del f l e b o  

tom o M assari,  o  d e l l ’in f e r m ie r e  Buffa. Tra s i m i l i  buffoni 
e c iar la tan i p o lrò  s t a r v i  anch’ io.

Dunque p er  c o m in c i a r e ,  l e t to r i  m ì e i ,  io  v i  d i c o  c h e  

il  m on d e cam m in a  s e c o n d o  il  s i s t e m a  d i  G a l i .  Q u a n t o



a c c a d e  d i  p o l ì t i c o  in  q u e s t a  la n te r n a  m a g ic a  e u r o p e a ,  

n o n  è  c h e  1’ e f f e t t o  d e l l e  corna , d e l l e  bozze, d e i  b er­
n o cco li ,  d e l l e  escrescenze  o  d e l l e  protuberanze , c h i a ­

m a t e l e  c o m e  p iù  v o l e t e ,  c h e  m o n n a  natura s i  d i v e r t e  a 

f a r c i  s p u n t a r  s u l l a  t e s t a .  Q u a n d o  v e d e t e  p e r t a n t o  u na  

r i v o l u z i o n e  p o t e t e  d ir  s u b i t o :  Il p o p o lo  c h e  Γ h a  t m  
a v e v a  c e r t a m e n t e  q u a l c h e  g r a n  bozza  r i v o l u z i o n a r i a  nel  

c a p o .  Q u a n d o  u d i t e  p a r la r e  d ’ u na rottu ra  a v v e n u t a  fra  

p r in c ip i?  p o t e t e  s o g g i u n g e r e  a l l ’ i s t a n t e :  L u n o  o  l ’a l t r o  

d i  q u e i  p r i n c i p i  a v e v a  s e n z a  d u b b io  d e l l e  co rn a  in  

t e s t a .  Q u a n d o  s e n t i t e  c h e  è  nata  una c o l l i s i o n e  in
Ic h e  lu o g o  f r a  p o p o lo  e t r u p p a ,  p o t e t e  p u r e  e s c l a ­

m a r e  : Io  Quel lu o g o  i  s o l d a t i  h an n o  a v u t o  d a v v e r o  
alch e  i e rn 0 ccolo  n e l la  fr o n te .  Q u a n d o  v e d e t e  m o l t i ­

p lic a rs i  i t r o v a t e l l i  a l l ’ o s p e d a l e ,  p o t e t e  s o g g i u n g e r e  

a d d ir i t tu r a  : T a n t i  b a s t a r d i  s i c u r a m e n t e  s o n o  1’ e f f e t t o  

dell e  p rotuberanze di q u a l c h e  p r e t e . - T u l t o c i ò  in  a s t r a t t o ,  

v e n i a m o  o r a  a l  c o n c r e t o .  —  V e d e t e  c h e  la  r e g i n a  d i  

S p ag n a  s e g u e  u na  p o l i t i c a  t a n t o  la rga  e  lib era le , c h e  

fa s t u p i r e  g l i  s t e s s i  r e p u b b l i c a n i , c h e  è a p p a s s i o n a t a  

d e ’s u o i  u f f i c i a l i ,  c h e  ha a v u t o  t a n t a  s im p a t ia  p e i  p r e t i  e  i 

f r a t i ,  d a  m a n d a r e  p erG n o  a K o m a  6  m i la  u o m i n i  p er  

r i m e t te r l i  in  c o n v e n t o .  C h e  v u o l  d i r  c i ò ?  F e n o m e n i  | 

f re n o lo g ic i !  D o n n a  I s a b e l la  h a  u n a  bozza  c o s ì  s t e r m i ­

n a ta  n e U ’o e c i p i t e  c h e  la  r e n d e  f r e n e t i c a  e  t r a d u c e  in l e i  la  

f r e n o l o g i a  in f r e g o lo g ia  ! Q u a l  m e r a v i g l i a  s e  p r e d i ­

n n e  c o s ì  i m i l i t a r i c h e s o n g i o v a n i . b e l l i e r o b u s t i , e  s e  a m a  

t a n to  gli U n ti  d e l  S i g n o r e  ,  p r i n c i p a l m e n t e  i F r a n c e ­

s c a n i  . c h e  p o s s e d o n o  i l  s e g r e t o  d i  fa r le  p r e g u s t a r e  i 

p i a c e r i  d e l  P a r a d i s o ?
L a  n o s tr a  C a m e r a  è  u n  t e a t r o  a n a t o m i c o , c h e  

m anda a c e n t o  m i g l i a  d i  d i s t a n z a  n n  p u z z o  d i  c a d a ­

v e r e .  L a d e s t r a  è  c o m p o s t a  d i  c a r i a t i d i ,  la  s in i s t r a  di  

p ia g n o n i  o  d ’a r r a b b i a t i , i l  c e n t r o  d ’ a n g u i l l e .  E b b e n e ?  

N o n  a b b i a t e  f r e t t a  a  p r o n u n z i a r e  g i u d i z i . T u t t i  i d e ­

p u t a t i  s o n o  i n n o c e n t i s s i m i .  L a  c o l p a  n on  è  la loro ma  

d e l l e  co rn a  c h e  h a n n o  in  t e s t a ,  v o g l i o  d i r e  d e l la  fre ­

n o l o g i a .  V e d e t e  p e r  e s e m p i o  c h e  q u a s i  tu t t i  i d e p u ta t i  

d e l l a  d e s t r a  v a n n o  s e m p r e  a p r a n z o  d a i  m i n i s t r i ,  raa 

*e h a n n o  la  bozza  d e l la  g a s t r o n o m i a  d ’ u n a  g r o s s e z z a  

p o r t e n t o s a  1 11 d e p u t a t o  R i c c i  n o n  è  n è  d e s t r o  n è  s i ­

n i s t r o ,  n è b i a n c o  n è  n e r o ,  n è  r o s s o  s t a c o n  t u t t i  e c o n  n essu n o  

v o l e t e  f a r g l i e n e  c a r i c o  ? S e  h a  in  c a p o  i l  bernoccolo  
d e l l *  d o p p i e z z a ?  11 d e p u t a t o  F a r i n a  c h i a c c h i e r a ,  m a  

c h e  v o l e t e  d i r g l i  s e  h a  n e l la  t e s t a  V escrescenza  ca r ­
n o s a  d e l l a  c i a n c i a ?  I d e p u t a t i  d i  G e n ova  non parlano  

m a i  f u o r c h é  p e r  d ir  g iu ro , m a  c h e  c o l p a  vi hanno se  

t a c c i o n o ?  E s a m i n a t e  lo r o  la  t e s t a  e  p a r la te n e  con  Bo-  

s e l l i  ; s e  p o r t a n o  t u t t i  v i s i b i l i s s i m o  il corno  d e l la  m u-  

t o l e z z a  ! —  Il s i g n o r  D e f e r r a r i  fa  a r r e s t a r g l i  e m ig r a l i ,  

l i  m a n d a  a l la  S p e c o l a ,  l i  m e t t e  in  v e t t u r a ,  li  fa im ­

b a r c a r  s u l  v a p o r e ,  e  fa  s e q u e s t r a r e  i g io r n a l i  in  forza  

d e l l ’ a r t .  9 2  d e l l a  l e g g e  s u l l a  s t a m p a ;  c h e  m a le  c ’ è ?  

L a  f r e n o l o g i a  l o  g i u s t i f i c a  ; c o l  s i s t e m a  d i  G ali  s i  s p ie g a  

t u t t o .  D e f e r r a r i  b a  in  c a p o  d u e  bozze di d iv e r s a  d i ­

m e n s i o n e ,  l ’ u n a  è  q u e l l a  d e l l a  s i m p a t i a  p e i  L o m b a rd i  

c h e  In ha  f a t t o  a n d a r  a C o i t o  n e l  4 8 ,  e  c h e  8i m a n i­

f e s t a  a n c o r  o g g i  c o n  s e g n i  c o s i  v i s i b i l i  di p r e d i le z io n e ,  

l ’ a l t r a  è  la  bozzetto  d e i  s e q u e s t r i  c h e  in c e r t i  g io r n i  

s i  fa s e n t i r e  a l l a  Strega  e  a\V Italia .  Il r e v e r e n d o  P adre  

Λ n o n o  p u b b l i c a  u n a  t a r i f f a  a s s u r d a  e d  in s o p p o r t a b i l e ;  

n o e  v u o l e  a r t i g l i e r i a  c i v i c a ,  n o n  b e r s a g l i e r i  ( c i v i c i ! )  

n o n  G u a r d i a  n a z i o n a l e .  E b b e n e  , è  f o r s e  p e r  q u e s t o

n e m ic o  d e l  p o v e r o  t  d e l l a  l ib e r t à  i l  P a d r e  A g e n o ?  

T u t t ’ a l t r o ;  i s n o i  p r o c l a m i  , t a u t o  q u e l l i  d i  q e a t -  

to r d ic i  m e s i  fa , c o m e  q u e l l i  d ’ ie r i  o  d ’ ie r  l ’ a ltro  , 
non son o  c h e  l ’ e f f e t to  d i  d u e  b ern o cco li  b e l l i  e  b u o n i  

c h ’ e g l i  ha n e l la  t e s t a ,  l ’ u n o  p i ù  p i c c o l o  d e t t o  d e l -  

Γambizione, l ’a l t r o  p iù  v i s i b i l e  e  s t r a o r d in a r i a m e n t e  i n ­
g r o s s a to  d o p o  l ’a p r i le  d e l l ’a n n o  s c o r s o ,  c h e  s i  c h ia m a  

d e l la  p aura . —  L a S trega  i n v e c e ,  c  c o n  e s s a  m o l t i s ­

s im i  de* s u o i  d ia b o l i c i  l e t t o r i  , s i  r i c o r d a n o  s e m p r e  

d e l le  g i u g g i o l e  d a p r i le  , e  c o n s e r v a n o  tu t ta  la lo r o  

g r a t i t u d in e  p e r  c i t i  c e  le  ha  r e g a l a t e  e  p e r  c h i  ha c o n ­

t r ib u i to  a f a r c e le  r e g a la r e ,  c o m e  s a r e b b e  p e r  e s e m p i a  

il  m u n ic ip io  , m a c h e  p e r  q u e s l o  ? E s s a  non  vi ha 

n essu n  m e r i t o .  N on  e  p e r c h è  la  S trega  s ia  r o s s a  ( p o c o ! )

0  v e r d e ,  o  b ia n c a ,  o  t r ic o lo r e ;  è  s o l o  p e r c h è  ha m o lto  

p r o n u n z ia ta  q u e l la  c e r ta  bozza  c h e  G ali  c h ia m a  d e l la  

m em oria. —  M a la p a r te  ha f a t t o  s c o m m e s s a  co n  tu tt i  

g l i  a l tr i  re ,  p er  la g r a z ia  d i  D io ,  a c h i  le  fa  p iù  g r o s s e ;  

h a  b o m b a r d a to  R o m a ,  ha  f a t t o  m i t r a g l i a r e  i r e p u b b l i ­

c a n i ,  t ie n e  i l b r o n c i o a l l ' I n g h i l t e r r a , r i c h i a m a  il  s u o a m b a -  

s c ia t o r e ,  s t u z z i c a  i s o c i a l i s t i ,  v u o l  m e t l e r e  n e l l e  s t r e t ­

t o i e  g l i  e l e t t o r i  d e m a g o g i c i .  E b b e n e ?  N o n  g l i  a t t r i ­

b u i t e  a c o lp a  n ie n te  di t u t t o  c i ò .  E g l i  non  ne è  r i-  

s p o n s a b i le  p iù  di q u a lu n q u e  a l t r o  m i n i s t r o  c o s t i t u z i o ­

n a le  c h e  a b b ia  r i s c o s s o  le  i m p o s t e  s e n z a  l 'a p p r o v a z io n e  

d e l  p a r la m e n to .  P r im a  d ’ a c c u s a r l o  l e g g e t e  d i  g r a z ia

1 tra t ta t i  di f r e n o lo g ia  , e s a m i n a l e  b e n  b e n e  tu t te  le 

parti d e l la  su a  t e s t a ,  c e r c a t e g l i  l e  bozze  e  t r o v e r e t e . . .  

m a q u i  fo r se  sarà  la p r im a  v o l t a  c h e  il  s i s t e m a  d i  

Gali non fa r à  il  s u o  e f f e t t o . . . .  p e r c h è  n on  t r o v e r e t e  

t e s t a .  —  M alsta i  (  il c a p i t a n o  d i  m a r e  ! )  è  un u o m o  

n on  s a p e t e  s e  p iù  s t u p id o  o  b r ic c o n e ;  t u l t ' i n s i e m e  t i ­

g r e ,  lu p o  e  c o c c o d r i l l o  , b o m b a r d a t o r e  , in q u i s i t o r e  e  

carn eG ce .  E p p u r e ,  c h e  s t r a v a g a n z a  t r o v a t e  v o i  in q u e ­

s t ’ a m m a s s o  d ’ in iq u i tà  , s e  t u t t o  è  c o l p a  d e l l a  f r e n o ­

l o g ia ?  Se e g l i  ha a p p u n t o  in  c a p o  t u t t e  q u e s t e  p rom i­
nenze  d e l l ’ avarizia, d e l la  voracità . d e l l a  fe r o c ia ,  d e l la  

viltà e  d e l  tradim ento? La c o s a  è  n a t u r a l i s s i m a .  S e ­

c o n d o  i l  s i s t e m a  di G ali , n on  p o t r e b b e  e s s e r e  a l t r i ­

m e n t i .  N è  s ta  t u t to  l ì ,  p e r c h è  v i  s o n o  in  lu i  a l t r e  p ro ­
tuberanze  non m e n o  p r o n u n z ia t e  e  s e n s i b i l i , m a  d i  

q u e s t e  r in u n c io  a p a r la r v e n e  p e r c h è  s o n o  le  m e n o  

n o c iv e ,  e  p e r c h è  da  q u a n d o  a q u a n d o  q u e l l a  c e r t a  s ig n o r a  

p r u s s ia n a  c h e  vo i  c o n o s c e t e ,  s i  p r e n d e  l ’ a s s u n t o  d i  

f a r g l i e l e  s c o m p a r ir e  n e ’su o i  f e r v o r in i .  —  S a m p o l  a c e n t o  

m ig l ia  di d is t a n z a  da  c o s t u i ,  im b r a t t a  in  m o d o  o r ­

r e n d a m e n te  s t o m a c h e v o le  q u e l la  c e r t a  la tr in a  d a  p r e t i  

c o n o s c iu t a  s o t t o  il n o m e  di Smascheratore", s e r v e  i 

T e d e s c h i , i c o d i n i , F r a n z o n i  , A r t i c o  ( c h i  sa  a c h e  

m o d o ) ,  i n o b i l i  cantanti ( s p e c i a l m e n t e  d i  N a p o l i )  e  

t u t t i  i buoni in  g e n e r a le  c h e  h a n n o  d e n a r i  d a  s p e n d e r e  

e  c o d e  da far a r r ic c ia r e .  E p p u r e  S a m p o l  è  u o m o  i n ­

c o r r o t t o  e d  in c o r r u t t i le ,  non  s i  v e n d e  a n e s s u n o c  n e s s u n o

lo  c o m p r a .  S e  s c r iv e  in q u e l  m o d o  n on  lo  fa  nò  p e r  in ­

t e r e s s e  n è  p er  c o n v in z io n e  ,  lo  fa s o l o  p e r c h è  ha an­

c h ’ e g l i  in  t e s t a  l e  su o  co m a , e c h e  corna  !
C o n c lu d ia m o ,  d i r e b b e  u n o  s t u d e n t e  a l  t e r m in e  d e l la  

su a  tes i:  i . °  In p o l i t i c a  t u t to  è  e f f e t t o  d e l l e  durezze  d e l la  

t e s t a  , il c b e  è  corno d i r e  ,  d e l l e  t e s t e  d u re .  2 .° In  

p o l i t i c a  non v i  son  p iù  m i s t e r i ,  p e r c h è  b a s ta  e sp lo rar  

b e n e  la t e s t a  d e i  p r o t a g o n i s t i  di* c e r t i  d r a m m i  p e r  

s a p e r e  c o m e  a n d e ra n n o  a  f in ire .  —-  A c c e t t a t e  d u n q u e  o  

l e t t o r i ,  un c o n s i g l i o  d a l la  S trega , o f a t e n e  v e e t r o  p rò .



Un Pipistrello che non trova più 1 nscita .



S n id ia t e  il s i s t e m a  d i  G a l i .  «  q u a n d o  a v e t e  a  c o n f i ,  
.larvi a q u a lc h e d u n o  c o s ì  in p o l i t i c a  c o m e  fu o r i  d e l l ·  

c o m i n c i a t e  d a l  v e d e r e  la p o r ta ta  d e l l a  s u
t!CPrynton») horiA i »»λ / / ι' I ·.

— - · »11
t t ica  c o m i n c i a t e  d a l  v e d e r e  la p o r t a ta  d e l l a  s u a  

*>υ ! . o s s e r v a t e n e  b e n e  i n od i , n o ta t e n e  la  d i i n e n -  
' ed  d  ,U0S 0 ’ e  P o i  r i s o l v e t e v i ;  s e  s i  t r a i l a  e b e  

f ,iOnm0 co n  c u i  v ’ i m b a t t e t e  a b b ia  d a  g u i d a r e  u n a  
rivo luz ion e*  g u a r d a t e g l i  t o s t o  in c a p o .  S e  v i  s c o r g e t e
i / noccolo d e l l a  m o d e r a z io n e ,  m a n d a t e lo  a d d i r i t t u r a

* - f. t l i  s u o i .  S e  a v e s t e  a c o n t a r  so p r a  un  p a p a  o  s o -  
. . « p r in c ip e ,  p r im a  d i  g r id a r g l i  e v v i v a ,  f a t e g l i  r a d e r e  

Pra ‘ iì e  p a s s a t e l o  t u t to  in  r i v i s t a  d a l la  n u c a  a l l a  
i  1 7  3 s e  g l i  t r o v a t e  u n  s o l o  gruppo ,  l a s c i a t e  l i  e  

Matéfili , e  s P a , l e i q u a lu n q u e  s ia  la  s u a  t e n d e n z a  f r e n o  
\σ ca  n o n e  e  c h e  d a  t e m e r e .  C h e  s e  p o i  e g l i  v o l e s s e  a d  

; c o s to  s a c r i f i c a r s i  p e r  v o i ,  e  n on  s a p e s t e  c o m e  
S r a r v e n e .  d i t e g l i  c h e  v o l e t e  g u a r ir lo  ; m e t t e t e l o  i n  

' h io  e  s t r i n g e t e . . .  s t r i n g e t e  s e m p r e  f in c h é  n o n  g l i  
a b b ia te  s c h i a c c i a t e .......  l e  bozze d e l l a  t e s t a .  A l l o r a  p o ­
tre te  co n ta rv i  s o p r a .

G H I R I B I Z Z I ·

__ Ln  em igrato  lom bardo  che  r ic e v e v a  d e i su ss id ii d a l Co- 
, (0 aveva  sospeso da qua lche  tem po d i r i t i r a r l i  p e rc h è  d a lla  

ml 3 jjg g ii era stata m and ata  qua lche  so vven z io n e . E s a u r ita  
arnl[°a si p resentava d i be l nuovo  a l C o m ita to , m a  n e  ripo r-  

qUCS con v i l la n i m od i una r ip u lsa . Che v u o l d i r  c iò ?  L a  d iscre-  
,aV80 e |a delicatezza costitu iscono d unque  un  d e lit to  in v e c e  d i 
7,onmeri io ?  Se  in ve ce  d i farsi coscienza d i non essere in  asso­
la lo  bisoSn o » a ' esse con tinua to  a p e rce p ire  i  s u s s id i i ,  a l lo ra  
non avrebbe perduto  i l  d ir it to . Se  i  Beali com m ess i d e l Com i- 
lato agis™ 00 sempre così , m eritan o  d ’ essere a n n o v e ra t i fra i 
fralissimi, i l  che vuo l d ire , secondo i i  d iz io n a r io  d e lla  Strega, 
fra gl» aristocratici.

_  Thomas d ’ Ajou redattore del Tempo (si vede d ie  perde 
,| t e m p r ò  partilo da Genova per Torino. Emigrati napoletani 
che vivete alla Mecca abbiatevi riguardo alla lingua f

— Siccardi è un uomo di statura m ezzana, figura asciutta,  
occhi briosi, naso p.uttosto lungo, bocca larga ed atteggiala al 
sorriso, portamento dimesso, fronte ca lv a ,  aperta , senza rughe 
di sorta’ di belle maniere, piano, facile, amorevole nel suo di­
scorso, che accompagna sempre con una garbata gesticolazione.
Vi pare lettori m ie i , che i preti della bottega polessenr aspet­
tarsela buona da un uomo siffatto, la bontà del quale si mani­
festa dalla stessa figura??

— Monsignor Franzoni non ostante i buoni piatti della mensa 
archiepiscopale, e la bella compagnia della moglie del custode 
che gli prodiga cristianamente tutti i servigi di camera, pure è 
assai malinconico e sconcertalo. Egli aspetta con impazienza 
l’ angelo liberatore che a quanto sentiamo per mezzo di un bol­
lettino celeste, ha perduto le ali.

— V  Italia commentando un’ espressione favorita dell’ova- 
dese Buffa , io gli dò una mentita, una solenne mentila , un 
mentite per la gola, osserva che un’ anno e mezzo fa, precisa- 
mente dopo che Buffa aveva dato un bel mentile per la cola 
a chi gli attribuiva l’ ambizione d’ un portafoglio, accettava 
d’esser ministro e per giunta commissario straordinario.
Ua si è dimenticata un’ alt«-a dello più celebri mentite, vale a 
dire bugiarderie Buffesche. Dopo esser venuto a Genova nel di­
cembre del 48 col cartellone teatrale che cominciava; Viva la 
costituente italiana, pubblicava pochi giorni appresso il famoso
intendiamoci bene, che finiva per essere inteso nell’ aprile del
1830.

— Il Papa ha distribuito V ordine di Cristo al conto Pachta 
antico Direttore della Gazzetta di Milano. Alcuni ne indagano 
la ragione e non sanno trovarla. Diavolo.» è cosa facilissima f 
Fra lo doli che dovono più piacere ad un papa, saranno certa­
mente la castità e la probità, ora chi potrebbe trovare un uò­
mo più integerrimo o di p iù aurei costumi del conto Pachta?
Fra poco speriamo di vederlo dispensaro anche alia celebre 

Calderara... sempre per le medesime considerazioni!

_  Fu notalo che sopra la porta del Magistrato d’ appello di 
iV/zza si legge tuttavia cioè due anni dopo lo Statuto: Palazzo 
dell’ Eccellentissimo lìcale Senato. Si potrebbe dunque sapere 
dove risiede il vero Senato del Regno ? A Nizza o in Piazza 
Castello ? A meno che non si voglia dire che quel magistrato 
d’ appello aspetti il ri torno dei bei dì, e cho perciò non voglia
darsi la briga di toglier F insegna per tornarla poi a rimettere!
Chi sa !

— Quando il Deputalo Brofferio per suggerire qualche con­
siderevole economia, propose la soppressione delle legazioni al­
l'estero, la destra rise (così almeno dice la Gazzetta Ufficiale). 
Non v’è niente di slrano.Yuol dire che la destra ha riguardala quella 
proposta come un paradosso, e in ciò la destra accompagnata anch* 
se vogliamo dal centro ha ragione! Infatti il sopprimere le no­
stre relazioni diplomatiche, sarebbe per noi altri italiani un
vero parricidio, perche dal 1814 al 1850 lutti i nostri irioritì 
li dobbiamo alla diplomazia.

— Il Magistrato d ’appello di Torino dopo la sentenza unani­
me dei dodici giurali per la colpabilità del vescovo Franzoni, 
lo ha condannato a un mese di carcere e 500  franchi di multa. 
Non per riprendere corno Iroppo mite la sentenza di quel tri­
bunale, ma per un puro ravvicinamento storico facciamo osser­
vare cho un uomo costituito in una delle prime cariche dello 
stato che inculca la disubbidienza alle leggi ò condannalo 
a 500 franchi di multa e ad un mese di prigionia , e la Strega 
per aver dipinta l’ Italia crocifissa (quasi che essa devesse di­
pingersi in istaio di beatitudine ) è stala condannata al doppio. 
Avviso a chi di ragione.

— Gli elettori del terzo collegio di Genova , fecero uscire 
dall’ urna con gran maggioranza il nome di Giorgio Asproni. 
Elettori, la Strega vi ringrazia e vi tocca colla sua bacchetta 
magica per premunirvi da qualunque disgrafia. Viva Dio che in 
grazia vostra dove si è eletto Berghinisi è eletto anche Asproni! 

POZZO N ER O .
— Un oltimo sacerdote del Sassello , il molto reverendo 

Grossi, avendo scritto negli anni addietro un opuscolello intito­
lato il papato ed il fratismo in cui son fatte di quelle due 
benefiche istituzioni le pitture che loro convengono, fu sospeso 
a divinis dal vescovo d’ Aqui modesto degli immodesti e can­
nibale dei cannibali , loslochò dopo la battaglia di Novara i 
lempi gli parvero arridere ai sospensori! curiali. Nè sta qui tutto. 
Essendoglisi in seguilo presentato il povero prete, il quale aveva 
così perduto l’ unico suo mezzo di sussistenza, ed avendolo sup­
plicato colle lagrime agli occhi e ginocchioni a perdonargli il 
suo fallo, se fosse stalo tale, quel lupo delle sue pecore, finse 
di fargli buon viso e chiuse Γ uscio della sua camera per non 
essere inteso da chicchessia. Quindi ridendo beffardamente del- 
Γ umile atteggiamento del prete Γ apostrofò dicendogli: Ah 
briccone, ah furfante, ah canaglia! Adesso pregale? Niente, 
niente, scrivete pure contro i frali, e morite di fam e; la messa 
non l’avrete p iù .. .--  Se non si trattasse d ’un principeod’un monsi­
gnore, (il vescovo d’Acqui è l’uno e l’allro), noi non presteremmo 
fede a tanta impudenza, ma di lui deve credersi tutto. Così in 
Piemonte abbiamo nei monsignori il non plus ultra di tutte le 
doti negative umanamente possibili; il negro di Tortona, Γ im­
modesto d’ Acqui e Γ ubbriacone di Torino. Omne trinum est perfectum. Amen.

— Nella parrocchia di S. Biagio, la terza festa di Penteco­
ste fu imbandito un banchetto pretino, a cui intervenivano 
insieme ad alcuni veri ministri del Vangelo, come il reverendo 
Massa parroco di S. Quirico di Pontedecimo, altri preti,  
veri preti, o mercivendoli arrabbiali del bazar ecclesiastico.
Fra questi ultimi doveva riportar la palma in dir bestialità certo 
Don Spallarossa, che meriterebbe veramente d ’ avere lo spalle 
rosse, non vogliamo dirgli come. Dopo aver delto cho gli alci 
Voltaire e Rousseau erano asini (forse il buon uomo ha confuso 
gli atei della portala di Rousseau cogli ortodossi della sua risina) 
soggiunse che gli scrittori di tutti i giornali democratici e in 
capo lista la Strega,  sono infami!! Buah! Buah ! mio caro re­
verendo! Vomita pur fiele finché vuoi, ma prima che uno scrit­
tore democratico, anche più ateo di Voltaire, sia infame corno certi p re ti ! . . .

—  Da Arenzano luogo dove fu eletto Ghiglini (!1) abbiamo 
sempre le stesse notizie. Ci scrivono che vi è un padre Guar­
diano dei cappuccini (sarà  probabilmente pingue ) il quale di­
chiara apertamente Eretico chi non credo nello Spirito Folletto 
e chi non ha fedo nel sentire, ed aggiungo eh’ egli più volte 
ha fatto fuggire il diavolo in forma di bestia ( fra bestie si de­
vono conoscere! ) cogli esorcismi, gli scongiuri o l ’acqua santa!
Ci scrivono pure che qnel parroco volendo far solennizzare il ri­
torno del Papa e non osando dirlo pubblicamente ( o sì ch’egli 
ha a faro cogli elettori di Ghiglini ) finse di voler pregare per 
far cessaro la pioggia e  fece uscirò sotto questo pretesto le sa­
cro reliquie e  il Crocifisso! Aronzanesi ci congratuliamo con voi.
Siete proprio fortunati! Con un deputato Ghiglini, con un Guar­
diano che crede al ~

wiagi ululici UJU CU11 VUI
---------- ... un deputato Ghiglini, con un Guar­

diano che crede .il folletto, un Parroco cho fa processioni pel
ritorno di P io ,  o un giurato ( il sig. p. )  che ha assoluto il 
Cattolico, voi non polclc desiderare di più.

N. D an n in o  Gerente.
TIPOGRAFIA DAGNINO.
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T I R A T O  A L  R E  M  PRUSSIA

—  Una g r a n  n o t i z i a  , s ig n o r  m i o , una gran no­

t i z i a  !

—  C he c o s a  ? G ià  v o i  s i e t e  se m p r e  q u e l lo  d e l le  

n o v i t à  !

—  E  v o i  q u e l l o  d e l l e  a n t i c a g l i e  ch e  c a s c a t e  s e m p r e  

d a l l e  n u v o le ,  e  v i v e t e  a l  m o n d o  so lo  p e r c h è  c ’è  lu o g o .

—  G ià  c a p i s c o .  S a r à  c a d u t a  q u a lc h e  t e g o la  in p i a z ­

z a ,  o  v o la t a  q u a l c h e  m o s c a  in a r i a ,  non è  v e r o ?

—  A lt r o  c h e  t e g o l a  ! A l t r o  c h e  m o sc a  ! S e  s a p e ­

s t e . . . .  v i  d i c o  c h e  la  è  u n a  n ov ità  d ’ un im p ortan za  

in a r a v ig l io s a .

—  P r o b a b i l m e n t e  c o m e  c e r t e  n o t iz ie  im p o r ta n t is ­

s i m e  c h e  s i  l e g g o n o  in c e r t i  g io r n a li  !

—  B a ie ,  b a i e !  È  u n a  n o t i z ia  g iu nta  n ien tem en o  ch e  

p e r  d i s p a c c i o  t e le g r a f ic o .

—  N e  g i u n g o n o  t a n t e  a l t r e  c o r b e l le r ie  per m ez zo  

d e l  t e l e g r a f o !  S e  f o s t e  i m p i e g a t o  al p a la z z o  T u r s i ! . .

—  Q u e s l a  in  o g n i  c a s o  farebb e e c c e z io n e . . . .

—  T r a  l e  c o r b e l l e r i e ?

—  Ma n o .  Oh D io  c h e  s e c c a t o r e !  Per in terrom pere  

c h i  p a r l a , s t a r e s t e  b e n i s s i m o  c o l la  d estra  all* a s s e m ­

b le a  f r a n c e s e .  —  N o n  è  n i e n t e  a lla tto  una corbe ller ia  

▼i r ip e to ,  è  la  n u o v a  d ’ un a t te n ta to . . . .

—  A lla  p u d i c i z i a  f o r s e ?  A llora so  g ià  d ove  vo le te  

m ira r e .  S i tr a t ta  s e n z a  d u b b io  di q ualche prete.

—  N o  , s ign or  m i o  ,  s i  t r a t ta  d i  b e n  a l t r a  c o s a  ,

d i  un attentato  a lla  v i t a . . . .
—  Col ve len o ?  S e  è  c o s ì , m i  c o n f e r m o  s e m p r ·

p iù  n e l la  m ia  prim a p r o p o s iz i o n e ,  ln  p r o p i n a r  v e l e n i

i p ret i  non hanno c o m p e t i t o r i .
—  N on s i  tratta n e m m e u o  d i  q u e s t o ,  e  s e  m i  l a ­

s c e r e t e  finire, lo  sa p r e te .  L ’ a t t e n t a t o  è  s t a t o  c o m m e s s o

c o l l e  a rm i alla  m ano.
—  A llora  mi r ic r e d o .  I p r e t i  non  s a n n o  u c c i d e r e

c h e  c o i  m e z z i  p ru denti  e  c h e  fan  p o c o  r u m o r e .  E  s u  

d i ch i  fu  p erp etra to  q u e s t ’ o r r e n d o  a t t e n t a t o ,  d i r e b b e

l ' a v v .  f isca le  F ig a r i?
— V e d e t e ,  se  a v e v o  r a g i o n e  d i  d i r v i  c h e  l a  n o t i ­

z ia  era  im p o r ta n te  ? S p a la u c a t e  g l i  o c c h i  e d  u d i t e .

S u lla  v i t a  d ’un p r in c ip e .
E h i ! E h i  ! m i  b u r la t e .  L a  c o s a  s i  f a  s e r i a  ! M i

p are  c h e  i s o c ia l i s t i  c o m i n c i n o  a  fa r  d a v v e r o .  H a n n o

fo rse  p r e s o  la  m ira  a l  M a l a p a r t e ?
7 '  N o ;  finora n on  è  a n c o r  t e m p o .
—  D unque volete dire c h e  qualche Trasteverino ha

v o lu to  fare la festa  a l  p a p a ?
N ep pu re  ,  e  p o i  v i  s a r e b b e  d i  m e z z o  l a  r e l i ­

g io n e . . . .  > i  p a r e ?  Il  s a c r o  c a r a t t e r e  d i  V i c a r i o  d i  

(  r is to  ?... .
A v e t e  r a g io n e ,  m a  d o p o  u n ’ an no  e  m e z z o  d  a s ­

s e n z a ,  m i sem b ra  s a r e b b e  s t a t o  n a tu r a le  che  t r o v a s s e  

q u a lch e  p io  T r a s t e v e r in o  c h e  g l i  f a c e s s e  la  f e s t a .
resta  s ì ,  m a  la  fe s ta  ? T u t to  s ta  in  q u e l l ’ ar­

ticolo di p iù  o  d i m e n o .  S e  v o l e t e  saperlo, h a o  t i r a t o  

al re  di P russia .

C iA S C t ìN  M  MERD
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—  L ’h a n n o  o c c i s o  ?

— · O ib ò .

— · Me ne rincresce.
—  Z i t t o  l à  , c h e  p o i  i l  Cattolic·  d i r à  c h e  vo i  

a p p l a u d i t e  a g l i  a ssass in i*!.
___ I q o g n i  c a s o  a v r e i  im p a r a to  d a  lu i .

__ S ì ,  m a  e g l i  p o t r e b b e  fa re  una d i f f e r e n z a .  Il  Cat­
tolico  b a t t e  l e  m a n i  a g l i  a s s a s s i n i  l e g a l i  d e l l e  c o r t i  

d i  g i u s t i z i a  e  d e i  c o n s i g l i  d i  g u e r r a  , c o m e  q u e l l i  d i  
H a y n a u  in  U n g h e r i a ,  v o i  i n v e c e . . . .

__lo a p p l a u d i s c o  a g l i  a s s a s s i n i i  c h e  n on  sono l e ­

d a l i .  É  v e r o ,  m a  m i  p a r e  c h e  c o n  q u e l l ' e p i t e t o  o  s e n z a ,  

t u t t i  g l i  a s s a s s i n i i  s i a n o  s e m p r e  a s s a s s i u i i  a l l o  s t e s s o  

m o d o , s i a  c h e  u c c i d i a t e  un  u o m o  io  p i a z z a  s e m a  

p r o c e s s o , o  l o  m a n d ia t e  a l l a  fo rc a  p e r  s e n t e n z a  d i  

q u a t t r o  c a r n e f ic i  c o n  s p a l l in e  c h e  s i  c h ia m a n o  g i u d i c i . . .  

B a s t a ,  p e r  t o r n a r e  a  b o m b a ,  d i t e m i  a l m e n o  s e  è  r i­
m a s t o  f e r i to .

__ F e r i t o  s ì .  m a  l e g g e r m e n t e .  L a  p a l la  g l i  h a  l a c e ­

r a t o  il  b r a c c io  s e n z a  c h e  p e r ò  a b b ia  p o t u t o  a r r iv a r e
a l l ’o s s o

—  M e n e  r i n c r e s c e  d i  n u o v o  in f in i t a m e n te ,  p e r c h è  

t o s i  non a v r e m o  n e p p u r e  il  g a s t o  d ’a s s i s t e r e  a l l a  s u a  a m ­
p u t a z io n e .  G ià q u e s t i  p r in c ip i  h a n n o  ta n ta  p o l p a ,  c h e  

p e r  g iu n g e r e  a l l ’ o s s o ,  b i s o g n a  t ir a r  b e n  d i r i t t o * e  da  

▼icino. M a n co  m a l e  c h e  v a n  d i m a g r a n d o  o g n i  g i o r n o !

—  S i l e n z i o !  C o l le  v o s t r e  i d e e  di r e g i c i d i o  e  m a s ­

s i m e  R o b e s p i e r r ia n e  e  M a r a t t i a n e , v o i  m i  m e t t e t e  
p au ra  !

—  B e n e  ,  n on  n e  p a r le r ò  p iù .  D i t e m i  a l m e n o  c h i  
g l i  ha t i r a t o .

—  C hi g l i  h a  t i r a t o ?  I n d o v in a t e lo  un p o c o .  V o g l i o  

d i v e r t i r m i  a  v e d e r e  s e  s a p e t e  c o g l i e r e  n e l  s e g n o .
—  U n o p e r a i o ?

—  N o.  Gli o p e r a i  in  P r u s s i a  non  s o n o  a n co ra  c a ­
p a c i  d ’ o s a r  t a n t o .

. —  D u n q u e  u n o  s t u d e n t e ?
—  N e m m e n o .

—  U na d o n n a ?  Un a l t r a  C a r lo t t a  C o r d a y ?

N e p p u r e , un s o ld a t o  c o n g e d a t o  d i  f r e s c o  d a l  
r e g g im e n t o .

—  S arà  s e n z a  d u b b i o  q u a l c h e  s o l d a t o  d e l l ’ a r m a ta  

d i B a d e n ,  c h e  a v e n d o  f a t t o  la  g u a r d ia  a l l e  c a s e - m a t t e  

d i  R a s t a d t ,  a v r à  v o l u t o  r im u n e r a r lo  s e c o n d o  i m e r i t i .

—  Ma d u n q u e ,  c h e  c o s a  n e  c o n c h iu d e t e ?

—  C h e  a v e v a t e  r a g i o n e  d i c e n d o  o h e  la  n o t i z i a  era  

im p o r t a n t i s s i m a ;  P e r d o n a t e m i ,  s i g n o r  m io  , p e r c h è  

d e v o  r e n d e r v i  t u t t o  i l  v o s t r o  o n o r e .  S e  in  F r a n c ia  i 

s o l d a t i  v o t a n o  p e i  s o c i a l i s t i , e  in P r u s s ia  i s o ld a t i  

fatin o  f u o c o  s u l  lo r o  r e ,  la d e m o c r a z i a  non  p u ò  p iù  

e « e r e  in  p e r i c o ' o .  S e  a v e v a  c o n  s è  le  i d e e , ora ha 
n ' a r g o m e n t o  p iù  s o l i d o ,  l e  b a i o n e t t e .

V  E S P O S IZ IO N E  D E L  1 8 5 0 .

( Continaaziono al Num. 61 ) .

Una r a c c o l t a  d e i  m i g l i o r i  v in i  d e l  P ie m o n t e ,  la v o ­

r a t i  s e c o n d o  i l  nuovo metodo  e  d e p u r a t i  a f fa t to  d a l le  

soetaoze e c c e s s i v a m e n t e  s p i r i t o s e  c h e  p r o d u c o n o  la  

così detta  n b b r i a c a t u r a .  M a n i f a t t u r a  d e l l ’ e n o l o g o  p r o -  

fessore Troia.
Qua c o s t it a e o to  p i e m o n t e s e  sfiorata n e l  g a b in e t t o

a n a to m ic o  e  c o n s e r v a t a  n e U ’ a l e o o l .  P r e p a r a z io n e  d e l  
m in is te r o  d e m o c r a t i c o .

Una v e s c i c a  a r t i f ic ia le  p i e n a  d i  Gato e  d i  a l tr e  m a ­
te r ie  a e r e e ,  id e m .

E s t r a t t o  d i  d e m o c r a z i a  p u r a ,  p a c i f i c a ,  c o l l  a z io n e  
d e l  n i tr a to  d ’ a r g e n t o  e  c o l  p r e c i p i t a t o  d i  o r o ,  id e m .

Una r a c c o l t a  p e r f e t t a  d e l l e  m o n e t e  d e l  r e g n o  d e l ­
l ' a l t a  I t a l ia ,  d e l  m a r c h e s e  L o r e n z o  P a r e t o .

T e o r i e  g e o m e t r i c h e  s u l l a  quadratura  d e i  circoli 
e  m a n ie r a  d ’ i n s c r iv e r l i  e  c i r c o s c r i v e r l i , i d e m .

U n a  d i f e s a  d i s p e r a t a  in  u n  f o r t e  ( d e l  B e g a t o !  )  , 
s c h i z z o  a  m a t i t a ,  id e m .

G e n ova  v e d u t a  d a l l o  Sperone la  o o t t e  d e l  4 a p r i l e ,  

c o n  e f f e t to  d i  lu n a  ,  e  d i  u n ’ a l t r a  l u c e  a r t i f i c ia le  p r o ­

v e n ie n t e  d a  c e r t i  g l o b i  a r e o s t a t i c i  d e l l a  f a b b r ic a  l e  
b e d e o  e  c o m p . , id e m .

11 Da G a v e n o la  a l la  t e s t a  d i  un  b a t t a g l i o n e  di p re t i  

c h e  m u o v o n o  v e r s o  p o r t a  L a n t e r n a  (  s e n z a  f.»r fu o c o  
p e r ò ) ,  q u a d r o  d e l  p r o f .  S c a r a b e l l i .

I l  D a  G a v e n o la  c h e  b a c i a  la  m a n o  a l  c o m m is s a r io  
s t r a o r d in a r i o ,  id e m .

La d i r e z i o n e  d e l  Cattolico c o l  sior coss V a g u o a z i

c h e  fa  f a r d e l lo  p e r  S a n t ’ A n d r e a ,  d e l  p r o f e s s o r e  Cian»- 
p a n e l le .

L a  g r a n  b a t t a g l ia  d i  P i r a n o  e  d i  C o n c h e  c o l l a  p resa
d i  V e n e z ia  f a t t a  d a l la  f lo t t a  s a r d a  n e l  1 8 4 8  e  4 9 ,
co n  f u o c h i  d i  B e n g a la  e  s p a r i  in  b i a n c o ,  d e l  p r o f e s ­
sore  A lb in i .

Un f r a t e l l o  p i e m o n t e s e  c h e  v i s i t a  u n a  s o r e l l a  g e ­
n o v e s e  n e l  q u a r t ie r e  d i  S .  T e o d o r o  , q u a d r o  d a l  vero  

f d e l  p r o f e s s o r e  e m e r i t o  d i  a r p a  , d i  c h i t a r r a  e d  a ltr i  
f i s t r u m e n t i  m u s i c a l i ,  M e l i s .

L ’ i n v i d i a ,  la r e a z i o n e ,  i l  g e s u i t i s m o ,  Γ a v a r iz ia  ,
la  v i l l a ,  Γ ο η . , . , ο ,  b o z z e t t i  in  c r e t a  d e l l ’ a r t i s t a  m a r ­
c h e s e  F a b i o .

S to f fe  , p a n n i  d ’ o g n i  g e n e r e , d ’o g n i  c o l o r e  , neri  
g i a l l i ,  r o s s i  s c a r la t t i ,  v e r d i ,  b l e u  e c c .  e c c . ,  d e l la  f a b ­
b r ic a  m u n ic i p a le  d i  G e n o v a .

Graffi e  u n c in i  d i  f er ro  p e r  a r r a m p i c a r s i  e  s p e c ia l -  
m e n t e  p e r  a g g r a p p a r e  i l  p o s t o  d i  s e g r e t a r i e  d e l  m u n i ­
c i p i o  c o l l o  s t ip e n d io  d i  5  m i l a  f r a n c h i , i n v e n z i o n e  d e l  
P a d r e  A g e n o .

U no s t r e t t o io  a v a p o r e ,  d e l l a  f o r z a  a l l ’ in c ir c a  d i  
d i e c i  m u l i  , s e r v i b i l i  p e r  l e  u v e  ,  g l i  o l i i  , e d  a n c h e  
p e r  la carta  ( e l a s t i c a  1 )  c o m e  p e r  e s e m p i o ,  p e r  d e ­
p u r a r e  la  l e g g e  s u l la  l ib e r a  s t a m p a ,  ( c o l l ’ a g g i u n t a  d i  
q u a l c h e  a r t i c o l o ) , l a v o r o  r a f G n a t i s s im o  d e l l '  e b a n i s t a  
p r o f .  D e f e r r a r i , il  q u a le  è  s t a t o  d a  lu i  c o s t r u i t o  n e i
p o c h i  m o m e n t i  d ’ o z i o  d e l  s u o  v o l o n t a r i a t o  in  L o m ­
b a r d ia .

D iv e r s e  b e s t i e  i m b a l s a m a t e ,  f r a  l e  q u a l i  un r i n o ­
c e r o n t e  , c o n  un a s s e r t im e u t o  s v a r i a t i s s i m o  d i  u c c e l l i  
d ' o g n i  s p e c i e  d e l l ’ o r n i t o lo g o  F i g a r i ,  c o n  un tra t ta to  
s u l  d i s i n t e r e s s e  d i  2 7 0 0  f r a n c h i  d i  s t i p e n d i o  a l l ’anno.

Un pendolo  la v o r a to  a p e r f e z i o n e  a d  u s o  d e g l i  
s t u d e n t i  d i G s i c a - p o l i t i c a - e s p e r im e n t a le ,  d e l  p r o f .  B u ffa ,
c o n  d u e  b e l l i s s i m e  d i s e r t a z io n i  s u l l ’ o s c i l l a z i o n e  d e l  
m u n ic i p io  d i  G en o v a .

G r a n d e  a s s o r t i m e n t o  d i  m in e r a l i  e  v e l e n i  d ’ o g n i  
s p e c i e , p u r if ica t i  c o l  m e t o d o  Vaschetta  d a l  c h i  m ie©
S an  M a r t in o  ,  c o n  c h i o s e  d e l  Negro  d i  T o r t o n a  s n l la  
m o r t e  n a tu ra le  d i  M o n te m  a n n i .

Una p o m a t a  b ia n c a  , u n ic o  s p e c i f i c o  p e r  far  c r e ­
s c e r e  la  lingua  e  l e  orecchie , s c o p e r t a  d i  u n ’i u c o g n i l o  
p r o f e s s o r e  d e l l ’ u n iv e r s i t à .

Una p r e p a r a z io n e  d i  c a n t a r id i  eontrostimolarUi I!  
p e r  u s o  d i  a lc u n e  m o n a c h e  c h e  s o f fr o n o  d i  p e n s ie r i  
c a t t i v i  in te r m it te n t i .  M a n ifa t tu r a  d ’ un p i n g u e  c o n f e s ­
s o r e .  ( Continua)
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N UOVO D IZ IO N A R IO -D E ’ SINONIMI

( Conliniiazionc al N. 61 )

C \MERA i celta ,  abitazione e cose simili. Camera noi suo 
vrro senso altro non indica che il silo dove si abita e più pro­
priamente dove si dorme. I filologi più distinti pretendono che 
appunto da quest’ ultima definizione sia venuto il nome di 
Camera che si dà politicamente sotto i Governi costituzionali al 
lii»"o delle sedute dei pari o dei deputati; la pratica e la lei- 
inra dei buoni autori confermano il fallo, e ci persuadono che 
il vocabolo camera preso in qualunque senso, è generalmente 
! |tìCale destinato per dormirvi. Lo repubbliche di fatto (m eno  

la francese ) che amano poco la sonnolenza chiamano lo loro 
. dunanze evi nome di Assemblea parola derivata da assem- 
!»■ amento  che vuol dir tutt’ altro che sonno ! Camera coll ag- 
•eitivo piemontese, olire al significato generico, si usa eziandio 
in medicina in vece di oppio, acqua di malva, bagno tiepido,  

distillala , fior di papavero, siroppo di lattuga, brodo 
lun-o magnesia allungata, radica d’ altea, brodo di cicorea...

^ e s e m p io  per guarire Garibaldi , bisognerebbe ridurlo a far 
Γ cura della Camera piemontese... Camera coll’ adiettivo Pon­
tificia si usa per indicare la sala, o meglio il vestibolo del san- 
. Uffizio e della santa polizia; per esempio all* erla da Tizio 
•he è impiegalo alla Camera pontificia ! Camera coll’ aggiunta 
del se s n a c a so  di e del sostantivo Chierico, significa a Roma 
una g e ra r c h ia  di prelati che anticamente erano destinali ad af­
fibbiare i -calzoni, le scarpe, le molle, le fettuccie, i nastri e i

cinti al Papa· Ora Pe™ non ne resla che il pur0 lito,°  fc'iacchè 
cl i come i sovrani hanno le loro cam eriere , che si distin­
guono col nome di effettive ed onorarie. Camera in Roma è  
il tesoro dello Stato. Dopo il fausto pellegrinaggio di Pio IX. 
essendo cresciuti i bisogni spirituali e temporali dello stalo, ed 
essendo il tesoro restato più spirituale che temporale, anche

* sta parola subì delle grandi modificazioni, e perciò dai ro­
mani si usa come un comparativo; il tale per esempio è ma-

o asciutto, macilente, sciancalo, rovinato, al verde, come la 
Camera papale. Camera coll’ addietlivo toscana si usa per in­
dicare quel (ale vuoto d’ aria che risulta dopo una forte azione 
della macchina pneumatica. Camera a Napoli è il sopranome 
che si da a tutte le carceri succursali della Vicaria, Castel del- 
Γ Uovo ecc. ecc. e ciò appuoto perchè in questi sili mercè il 
reale beneplacito, si trovano radunali tulli i giorni in seduta perma­
nente gli antichi rappresentanti dello Statuto napoletano, per 
d i s c u t e r e  importanti riforme col Ministro di Giustizia! (senza  
però la grazia ! ) Camera nel suo significato di cella non pre­
senta niente di straordinario , e si classifica sotto il nome di 
cella propriamente detta, e cella monastica, pretina, fratesca, 
magistrale, canonicale, democratica (senza sedie) e via dicendo. 
Camera nel diminutivo di cameretta è Γ ultimo alloggio che 
si paga dai stessi morti colla tenue moneta di dieci franchi, i 
quali vanno riparliti fra il parroco e la domestica incaricata 
della scopatura. Pochissimi sono gli scrittori che abbiano ra- 
ragionato di questa materia, se si eccettui il poema in cento canli, 
scritto da molte signore genovesi, con molle poesie liriche, bai­
late , romanze e sonetti ( con coda c senza coda ) cho rima­
s e r o ' fioora inediti. Si spera ch e  vedranno la luce fra poco a 
Lugano o a Bastia.

LN FATTARELLO

Nel Q u a r t ie re  di S Vincenzo, vi è come in tulli gli altri 
quartieri un consiglio di ricognizione per la guardia nazionale, 
ina ciò che n o n  è in lutti gli altri quartieri questo consiglio è 
presieduto (stupite! ) da un uomo sonza coda. Questo buon’ uo­
mo di P re s id e n te  aveva avulo la balordaggine ( guardale se si 

,,tjò dar di peggio ) di complelare i quadri , di chiamar a ras­
segna gl’ in s er i i  l i ,  d i  e s a m in a r e  i lo ro  (itoli  d’ ammissione o 
d ’ esenzione, e  di faro in f in e  tu l l e  quelle  cose che potevano at- 
li va re la g o a r d ia ,  e  fare  e h ' e s s a  non fosse più una parola ma 
un fallo. La l e m e r i là  e r a  s ia la  gra n d e  e il rabbuffo doveva e s­
sere esemplare. Ecco clic  i l  municipio e pel primo il Padre 
Ageno informalo del fallo s tr e p i la  cd  imbizzarisce. « Come ? 
esclama il reverendo padre. Si ardisce fare una cosa simile?  
L'na cosa simile sotto la mia sindacolura ? Come ? Pretendere 
che la guardia nazionale debba andar sulle piazze , e se oc- 

allc barricalo, invece di rimaner sempre scritta nei ruoli,

quesla è troppa baldanza ! Tanta audacia merita una pronia 
repressione. » Dello fallo. Il vice Sindaco scrivo una lettera di 
biasimo a quel presidente, sollo sembianza ch’ egli ovesg« dato 
troppa pubblicicità alle sue sedute ( teme la pubblicità il Padre! ) 
ogli sosliluisce illico et immediate il professor Felice Garai-  
sini l’ apostolo dell’ indice. Il cambio non ora mal combinalo , 
ma cho >olete? Succede un coniratlempo. Tulio il consiglio di 
ricognizione si reca a propria offesa l’ ingiuria falla al presi­
dente, minaccia di dimettersi e di far di pubblica ragione i 
molivi di quell’ improvvisa destituzione. Che fare? I Escvbu- 
rismo e il molinismo del Padre è scoperis, fra poco sarà pub­
blicalo, sarà sulla Strega... Nienlo paura, il Padro è avvezzo a 
ben altre burrasche e non si sconcerta per così poco. Va al con­
siglio, fa mille proteste, balbetla scuse e scrivo una lettera al 
presidente che dico precisamente tulio il contrario dell’ altra. 
E poi direte che il vico sindaco non è fermo, costante, coraggioso 
e sopralutto amanle appassionato della guardia nazionale!.. De­
magoghi!...

Il sindaco Parodini di Monterosso s’ è messo in capo di farsi 
odiare ad ogni costo dai suoi compaesani. Vedendo che la fab­
briceria della parrocchia di Monlerosso aveva a cuore di fab­
bricare una nuova sacrislia ed un magnifico antiloggiato , ot­
tenne dal troppo condiscendente giudice Γ inibizione di proseguir 
quei lavori. Senoncbè essendone sialo informalo il tribunale di 
prima cognizione di Sarzana, la faceva togliere e lo condannava 
allo spese. Vedendo poi che quella religiosa popolazione deside­
rava di solennizzare degnamente il prossimo Centenario della 
Madonna di Soviore, e che a questo line aveva preso un depo- 
sio di lire 800 dalla Cassa di Risparmio di quel santuario col- 
l’ intervento del notaro, del parroco o della fabbriceria, ed eleg­
gendo a cassiere un Agostino Poggi, promosse nientemeno che 
accusa di furto sacrilego contro gli autori di quel fatto, quasi 
cho fosse stalo consumalo nelle tenebre o da persone che non 
avessero caraltero legittimo. Oltre tulio questo p o i , onde com­
pir l’ opera, il giorno di Pentecoste chiamava a Monterosso a 
spese del Comune sette slolati r carabinieri ) sotto sembianza 
che la sua vita fosse minacciala dagli abitanti, ma no riceveva io 
sfregio di vedere lutto il consiglio Comunale ( eccetto due sue 
creature) protestare contro quel timore ingiurioso, e contro

I quella spesa affatto superflua. Che intende dunque quel Sindaco?
Di attraversare malignamente quanto può andar a grado dei 

| monteroisesi, o di zelare i loro interessi? In tal caso sappia 
cho la sua disinteressata condotta è ben conosciuta, e che non 
nescirà ad accalappiare nessuno... Sappia che la slessa forza 
da lui chiamala era costretta confessare di non over veduto nella 
Riviera di Levante paeso più tranquillo di Monlerosso!.··

Scuola di lingue Italiana o Franceso, aritmetica teorico pra­
ticaι commerciale. Icnula dei libri a partita semplice e doppia, 
calligrafia e geografia, ed il sisloma metrico decimale per i 
nuovi pesi o misure diretta da Gerolamo Benvenuto. La scuola 
e aperta dalle ore 8 del mallino lino alle II di s e r a ;  per la 
classo elementare si la scuoi ι anche al giovedì. Strada Lucoil 
vico della Casana N. 173 quinto pieno.

TIPOGRAFIA DAGNINO.

G H I R I B I Z Z I .

— La tombola dell'anno scorso in favore di Venezia fu pre­
sieduta da Ruffa, quella che si farà Domenica (salvo il caso di 
nuova proroga) sarà presieduta da Deferrari. Non si può dire 
che tulli i due lombolieri non amino mollo i fu si , furono tulli 
e due Yolontarj in Lombardia! V’ è però chi osserva che Rutta 
è loruato prima ! ! . . .

—  Domani, solennilà del Corpus Domini, avrà luogo colla 
processione il gran cerimoniale del nostro Municipio. Il Rev. 
Padre Ageno con stola e camice vi sarà preceduto dai tamburini 
e facendosi sospendere la coda da cinque dei principali Consi­
glieri Municipali. Malgrado però quesla sospensione la coda gli 
toccherà sempre terra ed avrà sempre lo strascico. Tutta la 
Guardia Nazionale entrerà pure in funzione, e tulli i snoi Corpi 
avranno qualche particolare incarico da adempire. L ’ Artiglieria 
con armi e bagagli ( meno i cannoni o i fucili ! ) circonderà la 
Cassa; i bersaglieri ( Civici ; )  anderanno avanti in esplorazione, 
e la Cavalleria batterà la campagna caracollando; il resto delia 
Guardia scorterà poi i Preli la processione e il Corpo Municipale. 
Ai Corpi speciali sara particolarmente afiìdala la custodia di 
tulli i Consiglieri !

— La Strega ha assistito alla Lucrezia Mazzoliti d’ Ippolito 
D’ Aste e ne è rimasta veramente edificata. L’ autore ha pro­
valo d’ essere buon scrillore e buon politico come è buon Cal­
ligrafo. Per Racco! Signor D’ Aste, voi scrivete ammirabilmente  
in tutti i modi! Ce ne congratuliamo con voi come ha fatto il 
pubblico, e vi auguriamo di proseguire.

N. DAGNDKO Gerente.

I



Al LETTORI

Martedì la S t r e g a  lascierà la satira e 
vi parlerà sul serio. Essa ha già preparato 
un secondo indirizzo al Municipio con pepe 
e aceto die stuzzicherà a dovere.

I L  T E R M O M E T R O  DI PARIGI

—  E h i  , s i g n o r  O s s e r v a t o r e ,  q u an ti  g r a d i  se g n a  il  
t e r m o m e l r o  d i  P a r i g i  ?

—  N o n  v o g l i o  d i r v e l o .

—  M i l l e  g r a z i e  ! C h e  u r b a n i t à  !

—  N o n  v o g l i o  d i r v e l o  p e l  v o s tro  m e g l i o .  S e  s a ­

p e s t e  la  r a g i o n e  d e l  m i o  r i f i u t o ,  non m i d a r e s te  d e l lo  
s c o r t e s e .

—  E  q u a l e  s a r e b b e  q u e s t a  r a g io n e ?

—  C b ’ io  n o n  v o g l i o  c a g i o n a r v i  fuor d i p ro p o s ito  
n è  i l l u s i o n i  u è  d e l u s i o n i .

—  C i o è ?  S p i e g a t e v i .

—  C i o è ,  c h e  i l  t e r m o m e t r o  di P arig i  è  tanto  v a ­

r i a b i l e  e d  i n f e d e l e  c h e  è  m e g l i o  non co n su lta r lo ,  per  

c h i  non v u o l e  s p e r a r  t r o p p o  o  d isp e r a r s i  sen za  r a ­

g i o n e .  N o n  v e d e t e ?  O r a  v i  s e g n a  2 «  grad i d i c a l o r e ,  

e  m e n t r e  v o i  s t a t e  p e r  e s c l a m a r e ,  c h e  c a ld o  I v i  d i ­

f e n d e  s u b i l o  a  IO  g r a d i  s o t t o  lo ze ro .  P er  un m o ­

m e n t o  c r e d e t e  c h e  i P a r i g i n i  n e  ab b ia n o  a m orir  d ’afa,

e p oco  dopo cjovete te m e r e  non ne  r im a n g a n o  i n t i r i z z i t i .  

Voi cr e d e te  infine dal su o  s t a lo  a t tu a le  di p o t e r  f a r e  u n a  

co n g e l lu r a  , e  d o v ete  c o n v in c e r v i  c h e  le  v o s t r e  p r e v i ­

s ion i  vanno iu fumo , e  c h e  v i to c c a  r e s t a r e  c o n  uu  

p a lm o  di naso.

—  Dite b e n i s s im o ,  e  v ’ a c c e r to  ch e  s e  a v e s s i  la  

s c e l t a  l i b e r a , vorrei in d agare  a l tr o v e  le  c o n d i z i o n i  

d e l la  nostra atm osfera , m a g ia c c h é  non se  n e  p u ò  f a r e  

a m e n o ! . . .  Dopo c h e  il t e r m o m e tr o  d ’ I t a l i a ,  d  ’ t  o ­

g lierla  e di Germ ania ha a vu to  il lu b o  r o t t o  dii I la  

m i t r a g l i a , con v ien  ra s seg n a rs i  e c o n su lta r e  q u e l l o  d i  

P arig i .  E buun per noi ch e  lo  a b b ia m o  a n c o r a !

—  Sì, ma se  non p o te te  con tarv i  s o p r a . . . .

—  A sso lu tam ente  n o ,  m a r e la t iv a m e n te  p e r  e s e m ­

pio ,  a p p r oss im ativam en te  s ì . . . .  mi p a re  a l m e n o . . . .

—  Se vo lete  sa p er lo ,  e g l i  è  in u no s ia l o  i n t e r m e d i o  

tra il gran caldo e il gran  f r e d d o .  In d ic a  c h e  s i  p u e  

respirare e  anche trasp irare s e  v o le te ,  m a  c h e  n o n  s i  

può andar neppure trop po  le g g ie r i  n e g l i  a b i l i  a  P a r i g i . . .

—  Vuol d ire  dunque c h e  a c c e n n a  ad  un v e r o  a p r i l e  ? 

(non co m e  que llo  d i G en ova  p e r ò )  ad  un v e r o  jtisle 
milieu ?

—  Precisamente.
—  Eppure m agg io  è t e r m i n a t o ,  c d  ora  e n t r i a m o  

già  nel m ese  di g iu g n o  ! E p p u re ’ n e g l i  s c o r s i  g i o r n i  

il M ercurio era sa li to  a ssa i  d a l su o  b u l b o ,  s a l i t o  s t r a o r ­
d in ar iam en te  !

Ma ch e  c o le te ?  È a p p u n to  c i ò  c h e  v i  d i c e v o ,  

clic tu l io  n asce  dall iu c o s t a n z a  d e l  c l i m a  , c  cy ics lft ,

G en o v a ,  Sabbato 1 Giugno 1 8 5 0 .  Rum. 6 5 .

ν ι μ μ ι μ ι ι
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E e e «  il  M artedì , G io v e d ì  
e  S a b b a i o  d ’ogn i  s e t t i ­
m a n a .

Ogni trimestre fornaa un 
fascicolo, osDi annata 
un volarne!!

l'e  inserzioni centesimi 20 
p er linea.

Le Associazioni ei ri­
cevono in Genova alta 
Tipografìa Dagnino, p»»* 
7.3 Caftan c o ;  in Torio·» 
dal libraio Schiepatli ; 
in Alessandria da Carle 
Moretti; in Chiavari da 
G. Π. Borzone, negl» a l ­
tri luoghi agli Urtici Po­
stali.

Le lettere , non che ι 
BUONI sulle R. Poste, si 
dirigeranno FRANCHI al 
Gerente della Strega



i n c o s t a n z a  lo  c a p e t e  ,  é  s e m p r o  s ta ta  o r u a l e  d i r r h i .

la  F r a n c i a  è  F r a n c i a  ! ‘ è
—  Capisco. La rostra proposizione è  verissima 

ma ri pare che questa volta l’ abbassamento debba 
attribuirsi tutto a fenomeni naturali ?

—  Io credo di si.... ΑΙΓ incostanza di clima f
—  Ed io con vostra buona pace, credo di no. l0 

eredo invece che tutti i più celebri fisici repubblicani 
di Parigi abbiano in questa circostanza messo in eser­
c i z i o  le due gran macchine delia prudenza e della p a  
aenzn per iscaricar Γ aria d’ elettricità e raffreddare 
l’ ambiente un po’ troppo riscaldato dei quartieri di 
ian Martino e di Sant’Antonio I

—  E che. v o l e t e  d u n q u e  c h e  n e  a b b ia n o  f a t t o  d e l

e e l d o  d e l l ’ a t m o s f e r a ?
—  C h e  l ’ a b b i a n o  n a s c o s t o  t u t t o  s o t t o  t e r r a .

—  E con qual Gne ?
—  Per tirarlo poi fuori quando il termometro se­

gnerà il maggior caldo possibile.
—  E  c o s a  p r o d u r r à  a l  s u o  r i c o m p a r i r e  n e l l ’ a lm o -

s/era parigina ?
—  Q u e l l o c h e  s o g l i o n o  p r o d u r r e  t u t t i  i v a p o r i  r e p r e s s i

tùli* t er ra  n e l la  lo r o  e s p l o s i o n e .  O  u n  v u l c a n o  o d  nn  

l e r r e r a o to  !

I L  M E S E  D I M A G G I O
f i n n  m e s e ,  l e t t o r i  m i e i  g l i  è  q u e s t o ,  l e  g l o r i e  d e l  

X i l e m i  è  a s s a i  d i f f i c i l e  n a r r a r v i . . .  M a g g i o ,  p e r  c o m i n -  

c i a r e  d a l l e  b e s t i e  c h e  o g g i  g i o r n o  in s o c i e t à  h a n n o  la  

m p r e m a z i a , è  i l  c a r o  m e s e  d e g l i  a s i n i ,  d e i  p o l i e d r i ,

o  d e i  m u l i  c h e  in  e s s o  s o n o  in  f r e g o l a .  In fa t t i  i  prati* 

l e  c a m p a g n e ,  le  s a l e ,  i c a f f è ,  e  p erfm  la  c a m e r a  dei' 

d e p u t a t i  r i s u o n a r o n o  in  q u e s t o  m e s e ,  c o m ’e r a  b e n  c o n v e ­

n ie n t e  , d i  a r m o n i e  i n s o l i t e  e d  in a u d i t e .  A lc u n i  d e p u ­

ta t i  g e n o v e s i  c h e  d a  m o l t i  s i  c r e d e v a n o  s o r d i  e  m u t i  

n e  p ig l ia r o n o  a d  i m p r e s t i t o  la  l o q u e l a ,  e  s e  non  a l tr o  

c i  f e c e r o  s e n t i r e  q u a l c h e  f r a m m e n t o  m i n i s t e r i a l e . . .  On­

n ip o t e n z a  d i  M a g g i o  ! N e l  m e s e  d i  M a g g i o  , o r a  d e ­

f u n t o ,  è  s t a t o  c o n d a n n a t o  i l  s i o r  coss V a g n o z z i  a  s c o n ­

ta r e  i p e c c a t i  d e l l a  r e d a z i o n e  d e l  Cattolico , e  p e r c i ò  

tra b r e v e  lo  s t a t o  m a g g i o r e  d e l l ’ e s e r c i t o  p r e t in o ,  t r a ­

s p o r t e r à  il s u o  q u a r t ie r e  g e n e r a l e  s u l  p r o m o n t o r i o  d i  

 ̂ S a n t  A n d r e a .  N e l  m e s e  d i  M a g g io  i l  v e r g i n e  e  m a r ­

t i r e  F r a n z o n i  ,  fu s t i r a t o  su lI  E c u l e o  S i c c a r d i n o  , fu  

b a t t u t o  d a l l e  v e r g h e  d e i  g i u r a l i ,  fu  p e r c o s s o  d a l l e  

g u a n c i a t e  d e l  f i s c o ,  fu  d e r i s o  e  b e f f e g g i a t o  d a l  p o p o lo  

e  d a l l ’ E p i s c o p i o  p a s s ò  a l la  C i t t a d e l l a ,  d a l l e  s a l e  d o ­

r a t e  s i  t r a s f e r ì  a l la  c e l l a  d e l l a  m o g l i e . d i  u n  c a r c e ­

r i e r e .  e  t u t to  q u e s t o  s e m p l i c e m e n t e  per f a r  piacere 
e  p e r  d a r  g u s t o  a l l ’ in te r o  S t a t o  s a r d o ,  c o r r o t t o  d a l la  

d e m a g o g i a .  N e l  m e s e  d i  M a g g i o  m o n s i g n o r  V a re s in i  , 

a l t r o  m a r t i r e  e  f o r s e  a n c h e  v e r g i n e  d e l la  S a r d e g n a  * 

fu  i m p r i g i o n a t o  d a i  N o v a t o r i  S i c c a r d i n i  p e r  a v e r  c o n ­

f e s s a t a  la  f e d e  d e l l a  S .  b o t t e g a ,  e  p e r  n on  a v e r  v o lu t o  

b r u c i a r e  i n c e n s i  ( c o m e  d i c o n o  g l i  armoniosi) a l  Dio 
& a-o. N e l  m e s e  d i  Maggio in diverse p r o v in c ie  d e l  

Piemonte , furono m e s s i  a l  s i c u r o  d a l  g o v e r n o  a l tr i  c o n ­

f e s s o r i  del botteghino  s u l  f a r e  d i  D on G r ig l ia se l i !  e  

compagnia, i quali volevano riformare il genere u m a n o  

e piantare  u n a  nuova generazione più cattolica d e l l ’a t -  

l a a l e , perchò generata da membri più nerboruti d e l  

c a t t o l i c i s m o .  N e l  m e s e  d i  M a g g i o  passarono d a  G e n o v a  

a lc u n i  P a d r i  g e s u i t i  i o  g r a n d ' u n i f o r m e  , $ f u r o n o  s o ­

lennemente f isch ia t i  d a l  p o p o lo  il  q u a l e  a v r e b b e  p o tu to  

a t te s ta r  lo r o  a n c h e  m e g l i o  la p r o p r ia  s i m p a t i a ,  s e  in ­

v e c e  di e s s e r e  e d u c a t o  a l la  s c u o l a  d e l l a  d e m o c r a z ia  , 

fo s s e  s ta to  a l l e v a t o  s o t t o  la  s c o r t a  d e l l o  Z o p p o  d i  

P am p lon a  o  d e l  m a n s u e t i s s i m o  f ig l io  d i  G u z m a n .  N e l  

m e s e  d i m a g g io  g lo r i f ic a t o  e d  a s s i s t i t o  d a l la  fo r z a  m o ­
rale d e l le  q u a t tr o  p o t e n z e ,  l ’ i m m a c o l a t o  P io  IX  t c n t ·  

di sv ig n a r s e la  d a  R o m a  non  o s t a n t e  P a m o r e , V affetto 
e  g l i  attestati d i g io ia  c h e  e b b e  d a l  s u o  d i l e t t o  p o ­

p o lo ,  d e l l e  q u a l i  c o s e  p a r la  a s s a i  b e n e  Γ Osservatorm 
Rom ano  , c o m e  q u e l l o  c h e  p u ò  d ir s i  a t t u a l m e n t e  il 

s o lo  in te r p r e te  d e l  v e r o  p o p o lo  pontificio  ! N e l  m e s e  

d i M a g g io  fu  a s s o l u t a  1’ Italia  ( g i o r n a l e  v e h  ! p e r c h e  

Γ I ta l ia  N a z io n e  non  ha a n c o r a  t r o v a t o  i l  c o n f e s s o r e ;  

a c c u s a ta  d i p o c a  r e l ig i o n e  e  d i p o c h i s s i m o  r i s p e t t a

a l b e n e m e r i t o  p o n te f ice  r i f o r m a t o r e ------  N e l  m e s e  di

M a g g io  p er  la  g r a z ia  d i D i o  m o r ì  (  e  s p e r i a m o  ch e  

q u e s ta  v o lta  non sa r à  p iù  s m e n t i t a  la  n u o v a )  i l  g e n e ­

r a le  b a r o n e  c a v a l i e r e  d i C r i s t o  D ’ A s p r e ,  fra le  l a ­

g r i m e  e  la c o s t e r n a z io n e  d i  tu t t i  i p r e t i  ,  d i  tu t t i  i 

v e s c o v i  a p p a r te n e n t i  a  q u e l l a  r e l i g i o n e  c h e  a m a  U  

C roce  , la f la g e l la z io n e  , i l  s u p p l i z i o  , b e n  in t e s o  d e i  

p o p o l i ,  e  c h e  p r e t e n d e  d ’a v e r e  p e r  s i m b o l o  G e sù  C ris to  

c h e  p er  s a lv a r e  i p u p o l i  s i  l a s c i ò  e g l i  s t e s s o  c r o c i f ig ­

g e r e . . . .  N e l  m e s e  «li M a g g io  i p in g u i  fra t i  d e l l ’ A n n u n ­

c ia ta  c e s s a r o n o  d i  r a g g h ia r e  n e l l e  c e l l e  d e l  lo r o  c o n ­

v e n to  , il  q u a le  c o n s e g n a r o n o  a l  g o v e r n o  in q u e l lo  

s ta to  d i  Q o r id e z z a  c h e  t u t t i  c o n o s c o n o .  N e l  m e s e  d i  

M a g g io  fu  a p p r o v a ta  d a l  S e n a t o  a p i e n i  v o t i  , q u e l l*  

ta l l e g g e  p a r to r i ta  d a l l o  s t e s s o  S i c c a r d i  c h e  i m p e d i s c e  

ai r e v e r e n d i  d i a c q u i s i  ire d a l l e  b e a t e l l e  c e r t i  b o s c h e t t i ,  

c e r t i  p r a t i , c e r t e  c a s c i n e  e  c e r t i  a r n e s i  d i  f a m i g l i a  , 

s e n z a  i l  b e n e p la c i t o  d e l  g o v e r n o  i l  q u a l e  ha  la  p r e t e n ­
s io n e  d i  v o le r  s a p e r e  lo s t a t o  f in a n z i a r io  d e i  tr a f f ic a n t i  d e l  

b o t t e g h in o .  N e l  m e s e  d i  M a g g i o  fu s e q u e s t r a t a  le  

Cam pana  , e  la m o g l i e  d e l l o  Sm ascheratore  p a r t o r ì ,  

d i c e s i  a su a  in sa p u ta  e  s e n z a  il  c o n s e n s o  d e l  m a r ito .  

N e l  m e s e  d i M a g g io  il p o v e r o  D on  F a b i o  d o v e t t e  fare  

un v ia g g i o  a l la  M e cc a  p e r  c o n s u l t a r e  M a o m e t t o  su l  

g r a n  p e r i c o lo  c h e  c o r r o n o  le  M o s c h e e  e d  i M u e z z in i  

d i  G en o v a .  N e l  m e s e  d i M a g g i o  c o n  g r a n  d o lo r e  d e l -  

Γ u n iv e r s a  b o t t e g a  fu n o m in a t o  a  d e p u t a t o  d i  G enova  

i l  c a n o n ic o  A sp r o n i . . .  Ma c o m e  v a n n o  l e t t o r i  m i e i  t u t t e  q u e ­

s t e  f a c c e n d e ? ?  N on  è  f o r s e  M a g g io  q u e l  ta l  m e s e  p r e d i ­
l e t t o  in c u i  i g e s u i t i  t e n d e v a n o  le  r e t i  , d i s p o n e v a n e  

l e  b r ig h e  d e l  n e g o z i o  , e  f in iv a n o  il r e n d ic o n t o  c o l l e  

lo r o  b i z o c c h e l l e ?  La Strega  s i  r i c o r d a  a n c o r a  d i  q u e l l ·  
s e l v a  d i  m o c c o le t t i  c h e  i b u o n i  P a d r i  f a c e v a n o  a r d e r e  
in  S a n t ’A m b r o g i o . . .  Che d e l i z i a  d o v e a  e s s e r  m a i ,  d i t r o ­
v a r s i  fra  ta n t i  m o c c o l i ?  Q u a n t ’ e r a n o  m a i  c a r in e  q u e l l e  
i m m a g i n e t t e  , q u e l l i  a l t a r i n i ,  q u e l l e  c a p p e l l e t t e , q u e i  
p r e d i c o z z i ,  q u e i  f e r v o r i n i ,  q u e i  f io r e t t i ,  q u e l l e  m o r t i -  
( i c a z io n c e l l e  ? D io  m i o  1 E c o n i ’ è  d u n q u e  c h e  il m e t e  
d e l  m a g g io r  tra f f ico  p e r  la b o t t e g a ,  e ’ è  c a n g i a t o  in  
p o c o  t e m p o ,  in  3Θ g io r n i  d i s o s p e n s i o n i ,  d i  s e q u e s t r i ,  
d i c a r c e r a z io n i  d i  p r e t i  e  v e s c o v i , d i  c a m b i a l i  p r o ­
t e s t a t e  c  d i b a n c h e  r o t te  d ' o g n i  s p e c i e ?  L e t t o r i  m i e i ,  
b i s o g n a  c h in a r  la  t e s t a  e d  a d o r a r e  la p r o v v id e n z a .  
Alaggio b f a ta le  a l la  b o t t e g a ,  c o m e  A prile  lo  fu p er  
la  d e m o c r a z i a ,  c e l l i  s o la  d i v e r s i t à  c h e  le  bom be  di 
S ic c a r d i  s o n o  d i ca r ta  , e  q u e l l e  d i L a m a r m o r a  e r * » *  
d i g h i s a . . . .  le  p r im e  so n  p ie n e  di p o lv e r e  p e i . . . .  p e i . · ·  
s a r e i  p e r  d ir e  p e i  g o n z i ,  m i  v e d o  c h e  d o v r e i  d ir e  p e i  
f u r b i . . .  e  le  s e c o n d e  in v e c e  lo  s o n o  d i  b u o n a  e d  eccel­
l e n t e  p o lv e r e  da c a n n o n e  p e i  d e m a g o g h i  ... A n d a te  · β *  

D io !



ί. L’fi Muovo gener* ti’ equilibro*
V tìn
3 .

* .

rigattiere di alerei avariale.
esegeita dai beet'li iniUn· sepoltura ordinala ed 

mMicipali-
tto angtlo cbe non vuol liberare il nuovi» San Pietro. 

f i e i o r  U go  : Voi sh;le bambini cb« volete 
piaeUr le Mgbie nel graeiU del suffragio mniveraak.

6. Effetti della nuota tariffa.
7. Chi sari più fortunati) dei due peccatori*
8. Il Padre Ageno che non può attaccar·! al segre­

tariato.
9. Il Carlier di Genova Taglieggiato dalle donne ·  

ternato dagli emigrali.



UN D E T T O  ED UN C O M M E N T O

Giulio l ' a v r e  d i s s e  a l l ’ a s s e m b l e a  f r a n c e s e  « c h e  

v*è  u u u ie r o  q u a n t u n q u e  g r a n d e  ( d i  v o t i )  c h e  v a lg a  

n ° H r , (r io n e  .  n o i  c r e d i a m o  in v e c e  non vi s ia  r a g i o n e  

h f c W l e c h e  v a l g a  un b e l  n u m er o .  A lm e n o  p e r  n o i  l l a - 

b e  la f a c c e n d a  è  s e m p r e  an d ata  c o s ì ;  i l  n u m e r o  è  

, i a , "n re  s t a t o  t u t t o ,  e  l e  r a g io n i  n u l la ,  ( .h e  ne. d i t e ,  

f Z i ’  N o n  V i fu  c h e  u na v o l ta  c h e  i i  n u m e r o  r i -  

' I  in f e r i o r e ,  e  f u  q u a n d o  a n d ò  d  a c c o r d o  c o l l a  ra- 

‘ „ „ ,a  a l lo r a  e r a  un  n u m e r o  e c c e z i o n a l e ,  s i r a o r * -  
g io n e ,  .13> an n u l„ e r o  c h e  non  era  n u m e r o ,  c i o è  la

MC2  a r o ia ta  a  N o v a r a .  In fa t t i  c o n  una d i v i s i o n e  p o s t a  
alla Cava, con un'altra insinuata  a Parma e 

rossi m a a d  insinuarsi fraternamente a G e n o v a ,  c o n  u n a
‘ a Λ λ  a I  Λ / t f ì l  Ί  Π

terza

in ipoteca

s o t to  iì  c o m a n d o  d ’ un s a r to  c h e  a v e a  la  m i s -  

7'J Hi t a g l ia r l e  i p a n n i a d d o s s o  s e n z a  fa r la  m u o v e r e ,  

“ Γη u na q u a r ia  s o t t o  D u r a n d o  a  M o r l a r a ,  c h e  v o l e v a

forse

Μ Ι*·β ? Γα'ηο m e n o  n u m e r o s i  d i 5 5  m i la .  S a r à  d u n q u e
li l in i  ___ . ι . »  ;i cin-nnr F a v r p  n vrh  p r o -

o r a  p e r

f a f la  b a l t e r e c o i  v e l i  d i  s u o  f r a t e l l o ,  q u e l  n u m e r o  

s o l t a n to  n e i  c a m p i  im m a g i n a r i i ,  e  1 2 3  m i l a  u o -

“  ‘ sfultimo senso che il signor F a v e  avrà
’n q a[a quella sentenza. Del resto sia detto oi .
UU"CI . a l l ’ a s s e m b l e a  f r a n c e s e  c o m e  d a p p e r t u t t o  , i 
gì n j p r c  j  . «
vu,i si coitane  e  n o u  si r o a n o .

uno scorco la  p r o c i o n e  d* 1 Corpus Domini fu o n o ra ta  

. Γ  j - < n z a  di un  incognito  in d iv id u o  c h e  a v e a  del lo  s t r a v a -  
-  i t i l a  prc» u  g e m r a t 0  d t)||a gu ard ia  n a z io n a le  di T o n n o ;

gaiUc.cni ^ 5Θ u i g l  ^onaparte, chi un marerCiailo au- 

' tbÌ PrCldclla lusicne, chi un reduce da Novara, eh, lo slesso 
‘ lrlSt°  hi in i elle cd ossa... E poi sapele chi era quell essere 
Cisroostn L.‘n ciabaUÌD0 vcslj|o da generale, con una indige-

roISUrI .V r r 0 ci  *u Ilo  s t o m a c o !  Che b e l la  n o v i t à . . .  A Genova non 
sUOnC r e r  Dio far  la n ie  m a r a v ig l ie  p e r  questo !!  Λ Genova 

alcuni generali che si distesero a Kovara! £

d0nquei? :  s u p p l i c a "  p e r  la riorganizzazione d ei corp i  speciali  
- A f f i n c h é  a b b i a  un c o rso  i s l a n l a n e o f u  c o n s e g n a la d a l  d cpu .a lo  

c ,V ,C ,a ? ì Hp c Iì a r c h i v i .  D io  v o g l ia  c h e  non s .en o  ! se-
R icc i

i al custode degli archiv

trH i"  I giornali di Spagna a n n o ia v a n o  Γ allro giorno che 
I ’h. lla era fiiunla felicemenle all ' ol avo mese della sui 

υ° ηΜ nZ o quelli d'IngliiUcrra ehe la V illoria  avea fehoe- 
gravnlan/a,  1 s i  vede che queste  regine non

100(1 le l e  cure-de/ Jìegno, trovano  an ch e  il tempo d, occupa,s, 
“ ! .1 t l a  Francia senza u g n o  senlc appena ora . pruni 

ϋτ» Povera Taide! L n 'a l l r a  volla p r im a di mischiar·, con 
b"  , j i  de l l 'assem blea  corno T h ie rs  e c o m p .c ,  p en se ra i»  
*“  I ciornaV di Toscana annunc iano  che  il p r inc ipe  d o r m a ­

li c n »  Duca, è p an i lo  alla  volla di Vienna per r„
Ι0Γ0’ s u o  nuovi parenti imperiali e reali. Non era conteso  
“ l "  '  omo d a v o ?  ospitato i fra ,M i  croaU,

ricono­

scere antuu ι r y  —  *

signor zio!! monsignor Franzoni in un

Λ  W r U l T d l e  del Sacro Cuore, / ,  quali tutte 
6- soddisfalle di lui... Corpo d’ una Ma donna...  Ci vuol 

5 “ Γ ρ Χ ο Ι β 1  17! e monache! o monache del Sacro Cuore. Dm

8''  ^ T r m a im e n u ? c o n o s c iu to  il macchiavelismo Fran/.oniano.
"  ' Prrlato snera che il suo martirio gli frutti dal I apa 

11 b,U/ D rosso" E ci vuol tanto signori del ministero a far pa-  
l'abito io·· ^  galantuomo? Pei marinai che non lo vole- 

* ,,e ,e V° f  lr(,vaste e per monsignore che ne muore di voglia
v a n o  voi io  t r o . ' a s i e ,  CUHDEl „

n ie n t e !  n i e n i e . . .  I . nQn v u 0 | p a g a re  la m u l t a  d i  !>00
-  Monsignor F r  ^  pover. con suii conio

f ranchi  a cui e staio ^  farà a pag3re ?  Però vi sarebbe 

S i ' potrebbe farlo pagaro col carcere s n ,

sidiario cora’ ò stalo pronunzialo per la Strega (d a l  Tribunale 
di prima cognizione finora!) se Dagnino non pagherà. Al ragguaglio 
di tre franchi per giorno, egli rimarrebbe ancora IG7 giorni 
in prigione. Inlanlo egli ne sarebbe contentissimo. Ancora 407 
di martirio ! Il Paradiso non gli mancherebbe più.

— La prima ballerina del noslro Carlo Felice , por grazia,  
leggerezza ed avvenenza, fa fanatizzare veramenle il noslro pubblico. 
Fòrluna che d’ Azeglio è lontano e a Chambery , altrimenti sa­
rebbe una gran tentazione per lui quella ballerina ! Questa volla 
la sua fedeltà per la Ferrari correrebbe proprio pericolo di 
naufragare.

POZZO N E R O

— Molli giornali annunziano una prossima invasione di lo­
custe nella Romagna e nel Regno di Napoli, o i preti si dan 
fretta di predicare che ciò avverrà per colpa dei liberali. Que­
sta volta i calcoli della Strega combinano (cosa rara) perfetta­
mente con quelli dei preti. Cbe le locuste invadano quei paesi 
è indubitato; basta vedere i sciami di gesuiti che vanno a po- 
sarvisi da tutte le parli ! E che vi emigrino per colpa dei libe­
rali ò pure certissimo, perchè son tulli gesuiti d’esportazione pie­
montese ebese ue vanno pei liberali. Almeno quei popoli se noe 
possono provare in altro la nazionalità italiana la provano nelle 
locuste !

— Il Cattolico afferma sul serio che d’ ora innanzi il Bomba 
sarà chiamalo otììcialmenle il Re Pio. La cosa non ci meravi­
glia punto. Avendo convissuto più d’ un anno col papa, i due 
ospiti h;»n voluto ricambiarsi i loro titoli. Ferdinando die’ alpapa  
quello di Romba, e il papa a lui quello di P io ;  così l'uno si 
chiamerà Bomba Pio,  o l ’ altro Pio Romba.

— I sintomi d’ una imminente guerra sono ormai certi ed 
infallibili. 11 Duca di Parma ha annata una batteria di campa­
gna e il ministero toscano ha ordinalo pel prossimo secolo 
una leva (luti’ in un liuto) di 1 -400 uomini!

— Nella bellissima tragedia del D’ Aste, quando si nomina 
Satana uni scintilla elettrica scorre per tutta la platea e il pub­
blico non vuol più ristare di gridar bis e di chiamar sul pro­
scenio l’ autore. Guardale cerna i genovesi intendono bene i si­
nonimi! E sì cho questo la Strega non gliel’ aveva insegnalo! 
Capiscono subilo che Satana vuol d r Papa! Maliziosi!

— Dopo la quarantena e il sciolino eseguilo al Varignano 
sul bastimento di capitan Ladraggi, si sono sv.luppali nell’ equi­
paggio e nelle guardie sanitarie dei sintomi di tifo petecchiale 
con accompagnamento di peste btibouicu, febbre gialla ed al­
tre maialile contagiose di second’ ordine...  Il capitano fra gli 
altri e il suo scrivano Valle Cattiva, dicesi, ne siano affetti in 
modo spaventoso... In conseguenza di ciò sembra che il ma­
gistrato di sanità stia per pronunciare il iraslocamenlo degli 
appestali in uno dei più salubri Lazzaretti.. . della Sardegna. An­
cora una volta signor commissario Mujrjior-Caldo: Bene, bene, 
bene.

—  li Rettore di Carsi sacerdote e non prete Parodi, volendo 
passare alla nomina d’ uu’ economo nulla sua parrocchia avea 
fallo la proposta d’un’allro sacerdote o non prele, Tommaso Mo­
dica. Cosi pure gli altri parroci di quelle vicinanze avevano 
promossa questa nomina presso il reverendo Parodi, conoscendo 
esser egli il solo gradilo a quella popolazione, e perciò il solo 
atto a calmarne i disidj. Ma il Da Gavenola il quale vuol preti 
c non sacerdoti, liuto da lontano cho il Medica sarebbe stato 
un buon medico contro la santa bottega, c perciò negò il suo 
assenso alla nomina. Quousque abutere Da Gavenola patien­
tia nostra !

— A Sarzana fu arrestalo un certo don Rosticca che decla­
mava contro la I- g^e Siccardi. Con questi preti tocca e bosticcu 
la cosi non può mai (inire altrimenti. Quanto farebbero meglio
o meglio a non BosliccarcA

—  A Rimini i preli spacciano cho v’ è una Madonna che 
piange per le scelleratezze del popolo romano , il qualo nou 
vuol far festa al Papa ! Arti vecchie! La Strega li invita a 
portar quell’ imagino a Genova, o se 1’ imagine non si asciuga 
subito le lagrime , la Strega pagherà lo speso del viaggio...
Verranno ?

N. M A G N IN O  Gerenti.

TIPOGRAFIA DAGNINO.
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A L  M U N I C I P I O

Sign municipali ! Ancora una volta vi parleremo 
da sentf sarà l’ ultima. Vi metteremo sull’avviso 
e poi salerete ; o r ilram  o proseguire, o fare am­
menda-* vostri errori o subirne le ultime cotise- 
guenz(\.cco l’alternativa. Starete pel secondo parlilo, 
sarete»!inali ? Tanto peggio per voi. Rammentatevi 
l’ odag7«Oi D eus vult p e rd e re  affieniate cui Dio vuol 
perdejtoglie il senno. Pensatcloese vi piace perdetevi.

Snori municipali, rispondeteci.· Cosa volete, cosa 
spera, cosa vi proponete, dove mirate? Avete voi 
uu aerio politico, una norma d’ azione? Prima di 
abbicciare lina condotta così furiosa c liberticida, 
vi s:te proposti una meta? Prima di prendere una 
deljeraiione, girale mai gli occhi d’ intorno a voi, 
ossrvate voi il movimento che avviene nelle idee , 
int'rrogatc i tempi, consultate il popolo che vi Ita eletti? 
Vifrclc ora od un secolo fa ? Signori municipali , la 
misura è colma, e se proseguite l’ira popolare traboc­

cherà· La pubblica opinione si forma, si educa, 
grandeggia, s’ ingigantisce e si pronunzia ogni giorno 
contro di voi, la tempesta sociale e politica rumoreggia 
in Francia e manda un eco sorda in tutte le nazioni op­
presse, uri vuoto immenso d’ uomini e di cose vi cir­
conda, e voi irridi lo il popolo? ma sappiate cln? sulla 
via della reazione si cammina colla legge dei gravi. 
Più si è presso a toccare il suolo, e più si cresce 
di celerilà. Voi siete conio l’ebbro che danza sull'orlo

d’ un precipizio, ancora un passo e il precipizio tì 
servita di tomba!

Signori municipali, vi dicemmo altra volta che 
voi volete il popolo inerme ed allumato. Quale fu la 
voslra risposta? Il sequestro, risposta eloquente dav­
vero e degna di voi, ma cosa faceste per ismenlirci? 
La vostra tariffa è conservata, la vostra tariffa che ag ­
grava così spietatamente la condizione del povero, che
lo costringe a tante privazioni oltre quelle a coi lo 
condanna la sua indigenza ; la voslra tariffa eli e viola 
così apertamente le nozioni elementari della giustizia 
distributiva , che non ammette gradazione di carichi 
in proporzione delle fortune; la vostra tariffa che non 
tocca per nulla all’ arca sacra del lusso, che non c o l ­
pisce che debolmente le ghioltwrnie del patrizio Epi­
cureo , e scema invece ii pane dell’operaio; la vostra 
tari ila che contiene perlino l’assurdità di far pagare al 
povero i trilli c gli scambietti del C arte J  e l ice  ( l )v l i ( ì  è 
sempre chiuso per lui; la vostra tariffa ehe ha perfino il me­
rito di organizzare il contrabbando (2), di favorire Γ emi­
grazione, è conservala in tuita la sua mostruosità e pesa 
pur sempre sul bracciante e sul giornaliero che la 
malediscono. Ma voi direte: Risogna mostrare energia, 
e l’ energia è una grande virtù politica. IL ben dite, 
commesso imo sbaglio, la logica ci consiglia di soste­
nerlo e pavoneggiarsene, altrimenti si mostra deboli. 
Adulare una risoluzione , complimentare un bombar­
datile ò coraggio civile·, ma pirgarsi dinanzi alla 
pubblica opinione che è senza bombe e senza c a n n o n i ,

Genova,  Martedì 4  Giugno 1 8 5 0 .



q u e s t a  s a r e b b e  ▼iìlh. P o i  Γ o p in io n e  non o c c i d e  c h e  

m o r a l m e n t e ,  e  p u r c h é  un  c o n s ig l ia r e  p o ssa  m e r e  m a * ,  
t e r i a l m e n t e ,  n o n  d ev i;  c u r a r s i  d ’ altro.9 ι * ^

F in o r a  a b b i a m o  v e d u t o  q u a n to  o p e r a s te  p e r  a l l e ­

v i a r e  i l  p o p o l o ,  v e d ia m o  ora c i ò  c h e  f a c e s t e  p e r  a r ­

m a r l o .  F o r s e  g l i  a v e t e  r in c a r i lo  Γ u so  d e l l e  p r im e  n e ­
c e s s i t à  d e l l a  v i t a  p er  provvederlo di fu c i l i  e d  o r g a ­

n i z z a r l o  m i l i t a r m e n t e  ? Il g o v er n o  ba p u b b l i c a t o  il 
d e c r e t o  r e l a t i v o  a l la  G uardia n a z io n a le  c o g l i  t i  a p r i le .  

F u  u n a  s t i r a c c h ia t u r a  d e l lo  S ta tu to ,  m a il  g o v e r n o  fu 

n e l  s u o  d ir i t t o .  Da q u e l  gi< rno p erò  l 'e s i s t e n z a  1« g a l e  d e l la  

G u a rd  a e r a  a s s i c u r a t a .  D ip en d e v a  da  vo i  l ’ a t tu a r la  e  

t r a d u r la  in f a ! t o .  B a s ta v a  un p o ’ di p a t r i o t t i s m o  e  un 

p o ’ d ’ o p e r o s i t à ;  m a  v o i  d e l  p r im o  non ne a v e t e  d r a m ­

m a ,  la  s e c o n d a  l ’ a d o p e r a te  so l ta n to  in m is e r a b i l i  in­

t r ig h i  p e r s o n a l i ;  in p r o c u r a r v i  uno s t ip e n d io ,  n e l l ’ a s -  

s i c u r a r v i  uu p o s t o ,  nel  far tr ion fare  il n i p o t i s m o .  Voi  

v o l e v a t e  la  G u ard ia  n a z io n a le  un c a d a v e r e ,  e  v e d e v a t e  

d i m a l ’o c c h i o  c h e  a ltr i  p o t e s s e  d arle  il so ff io  d i v i t a .  L e  

c r e a s t e  iuGuiti o s t a c o l i  , o r d in a s te  una p r o c e d u r a  lu n ­

g h i s s i m a ,  e  p u b b l i c a s t e  p r o c la m i in cu i  il  p r im o  fra  

i d o v e r i  d e l  c i t t a d i n o  era  p o s to  a l i v e l l o  d e l l ’ u l t i m o  

d e g l i  o r d in a m e n t i  d i  P o l i z i a .  S ta n c a s t e  g l i  a r d e n t i  , ι 

r a f f r e d d a s te  i t i e p id i ,  e c o m u n i c a s t e  a t u l l i  lo  s c o n f o r t o  

e  l o  s c e t t i c i s m o  p o l i t i c o  c h e  v i  g h i a c c i a  l ’ a n im a .  E 

p e r c h è  q u e s ta  s e r i e  d i o p p o s i z i o n i ?  P e l  p iù  b a s s o  dei  

s e n t i m e n t i  c h e  d e t u r p i  i l  c u o r e  d e l l ’ u o m o  p o l i t i c o ,  per  

la p a u r a .  S i , p e r c h è  v o i  la t e m e t e  q u e s t a  G u a rd ia  , 

t e m e t e  i l  s u o  a s c e n d e n t e ,  t e m e t e  l ’ im p o l s o  l ib e r a le  

« h ’ e s s a  d a r e b b e  a G e n o v a  ,  t e m e t e  la su a  fo r z a  m o ­

r a l e  ,  e  la  r ig u a r d a t e  c o m e  Γ o m b r a  d i B a n c o  p ron ta  

a p r o n u n z ia r e  la  v o s t r a  c o n d a n n a .  V i c o n o s c e t e  b en e  

e  s a p e t e  c h e  a p p e n a  n a t a ,  i l  s u o  p r im o  a t t o  s a r e b b e  

q a e l l o  d i  c o l p r v i  d ’ u n  v o l o  d i  s f id u c ia ,  di p ro tes ta re  

c o n t r o  la  v o s t r a  in e r z ia ,  e  r i t i r a r v i  il m a n d a lo  c h e  v i  ha 

confidato. S e b b p n e c h e  d i c i a m o ?  Chi è  c h e  vi d ie d e  q u e ­

s t o  m a n d a t o ?  A t t e n i a m o c i  a n c h e  a l la  l e g g e  d e l  ce n so  

c h e  v i  h a  i n n a l z a l o ,  c h e  n o n  è  il  t e m p o  d ’ e s a m i ­

n a r la  ,  s i e t e  v o i  la  v e r a  r a p p r e s e n t a n z a  d e l la  m a g g io ­
r i tà  d e g l i  e l e t t o r i  l e g a l i?  P r o p o s t i  d a  u n a  con so r te r ia ,  

a s c i t i  d a  u n a  m in o r i t à  f a z i o s a  q u a n t 'a l t r a  m a i ,  voi  

s a r e s t e  n u l l a m e n t e  e l e t t i  c o m e  i l  g o v e r n o  d ic e v a  s c i o ­

g l i e n d o  l e  d u e  u l t i m e  c a m e r e ,  s e  in v e c e  d ’e s se r e  d o ­

c i l i  i s t r u r a e n t i  d ’ o g n i  g o v e r n o  ( n o n  im p o r ta  q u a l e )  

c o r r i s p o n d e s t e  a l  c a r a t t e r e  c h e  r i v e s t i l e .  Ma q u e s la  

q u i s t i o n e  c i  t r a r r e b b e  t r o p p o  in lu n g o  , c i ò  ch e  non 

v o g l i a m o  e  non  p o s s i a m o ;  f i t t o  è  c h e  vo i  te m e te  q u e ­

s t a  G u a r d ia  n a z io n a le  p e r c h è  d a i p a t i i  in o sse rv a t i  

d e l l a  c a p i t o l a z i o n e  d ’ a p r i l e  fino al g io r n o  in cu i e s sa  sarà

r i o r d i n a t a ,  v o i  n on  Γ a v e t e  c h e  t ........ a ,  e  non vi s ie te

c b e  f a t t i  g i u o c o  d i  le i .  L a  t e m e t e  p e r c h è  se  e s sa  non 

v a r r à  a d  o p p o r r e  una s e lv a  d i  b a io n e t t e  a  L am arm ora,  

p o t r à  p e r ò  o p p o r r e  una g r a n  l i s ta  d i  «orni a tu it i  i nuovi  

g e s u i t i  c h e  h a n n o  ι u b a to  il m e s t i e r e  a g l i  antich i e  

c h e  p e g g i o r i  d i  lo r o .  V o i  v o l e t e  p rev en ir la  co l  

p e r p e t u a r n e  l ’ a g o n i a ,  m a  s p e r a t e  r i u s c i r v i ?  Oh poveri 

p i g m e i !  C r e d e t e  v o i .  u»i p u g n o  d ’u o m in i  t im i d i ,  co n  nes­

s u n  a l t r o  c o r r e d o  c h e  q u e l l o  d ’ un  a s t u z ia  v o lg a r e ,  di 

f a r  d i g a  a l  t o r r e n t e  d e l l a  d e m o c r a z i a ?  Q u el torrente  

saprà beo  s u p e r a r e  a l t r i  o s t a c o l i .  N on  v e d e to  c o m e  

i n g r o s s a ,  c o m e  i n c a l z a  d a  t u t t e  le  p .ir li  ?
M a voi f o r s e  s o r r i d e r e t e  a q u e s i e  p a r o le  e  c i  ad­

d i t e r e t e  com e  n o a  meni i ta  l ’ U n g h e r ia  s e m io a t a  di p a ­

t ib o l i ,  n t a l l a  n n o T a m e n ^ rnG  ̂ | a G e r m a n ia  un 

altra  t o l t a  a g g io g a t a  a l  A b s b u r g o  e  d eg l»  

H o e n z o l le rn  , l ’ e s e r c i t o  f l e n d a t o  d i e t r o  la  V i ­

s to la  ; e b b e n e  c h e  c o s a  *>i3U(J e te  ? F o r s e  c h e  l a  
r iv o lu z io n e  è  v in ta  p e r  q u i  c | ie  ia l ib e r t à  d e v e  

s o c c o m b e r e !  P over i  P i g m e i  l  v e d e Ste  l e  b a r r i c a t e  

di P a r i g i ,  d i V i e n n a ,  d i  M . j j  B e r i m o  e  d i P a ­
lerm o  so r te  c o m e  p e r  in c a n t^ g  ^ o p o  t r e n i ’ anni  

di r e p r e s s io n e ?  E c r e d e t e  c l i ^ n ,)Cr a z ia  n on  a l ­

zerà  p iù  il  c a p o ,  ora  c h e  è  i , a j a | s a n g u e ,  at^  

m en ta la  d a l l ’ o d io ,  v iv i f i c a t a  t \ l c  d e l l a  v e n d e t t a ?

Il c r a tere  d e l  V u lc a n o  è  c h i u s  m a  c h R p e r c i ò  ? 

P r o v a te v i  c o m e  P l in io  a  s p ' n g (,|c c h i o  in d a g a t o r e ,  
p io v u t e v i  a c a m m in a r v i  s o p r a  \ n a n d o  m e n o  lo  

p e n s e r e t e ,  s i  ap r irà  p e r  i n g h i o t t ì  s u o  t o r t i c i .

Ma v o g l i a m o  an co ra  e s s e r  conC |p n t i c  m e n a r v i  

b u o n e  le  v o s t r e  i l l u s i o n i  ; s ì  , U*,0 n e  t r io u fe r à ,  
la F r a n c ia  torn erà  m o n a r c h ic a ,  \\Λ d i v e n t e r à  un  

fe u d o  d e l lo  C zar  , e  il P i e m o n t e  s  j[ d e s t i n o  co­
m u n e  d i  s e r v i t ù .  A n c h e  in  q u e s l ^ e s i e l io  sa r à  

di v o i ?  D iv en ta t i  in u t i l i  a l l ’ a s s o l m  n e  a v r e t e  il  

p r e m io  c h ’e g l i  su o l  d a r e  a c h i  o o n p U5 p iù  n u o ­

c e r e  n è  g io v a r e ,  s a r e te  b a l z a l i  d i  s e g , er  J a r lu o g o  

ad a?tri p iù  n o b il i  e  p ù  p r o v a t i  d i  g j ì  n o m in i  

dal p uro  s a n g u e  vi r i p u d i e r a n n o ,  non>n(io v i  d e g n i  
•li sa l i r  fino a l o r o ,  p e r c h è  s e b b e n e  a n i m a  a l t a ­
m e n te  a r i s t o c r a t i c a ,  v o i  n o n  p o t r e t e  {_t f  fu o r i  le  
vo s tre  p e r g a m e n e  e  t r a s p ir a r e  c o n / e s i j  pori l 'e s ­
se n z a  d e l  b la s o n e .  V oi s a r e t e  r i g u a r d a t i  is , e d  u s u r ­
p a to r i ,  e  c o m e  ta li  t r a t ta t i .  L a  v e r a  e  p i i j i s t o c r a z ia  
vi g r id e r à :  F uor i d i q u i  o  p r o f a n i  1  ̂ a m n a  m u n i ­
c ip a le  non è  per v o i ,  p e r c h è  n on  s c e n d e ^  m a g n a ­
n im i l o m b i .  F a te v i  in là ,  n on  c i  a m m o r b a l e  puzzo 
di p le b e ,  d i ceti» m e d i o !  In l à !  V i a !

Con ch i  s i e t e  d u n q u e  ? S u  c h i  s p e r a t e  i a r o ­
stra  c o n d o t t a  non m u t a ?  -  S u l la  r i v o l u z i o  E s s a  t i  
ha in n a lz a to  , e  vo i  Γ a v e t e  p a r a l i z z a l a  0  a v e r la  
c o n f isca ta  a p rop r io  b e n e f ic io .  L ’ a v e t e  r in n {a e  tra ­
d ita  d o p o  di e s s e r v i  p o s t i  in  su a  g r o p p a .  - H a  r e a ­
z i o n e ?  Ma v o i  p er  la v o s t r a  o r i g i n e  l e  s ie^ 0 gpctti>  
v o i  i parvenus d e l la  R i v o l u z i o n e  n o n  p o t e t t e r o  ri­
c e v u t i  n e l le  file d e l  d i r i t t o  d i v i n o .  -  S u l  s i s ìa  p r e ­
s e n t e ?  Ma o  vo i s i e t e  b a m b in i  o  d n v e t e  c o n o ^ e  c h e  
e^ i  n o n e  c h e  u no  sta lo  di t r a n s i z i o n e  v e r s o  i d u i s l r e m l  
p o l i t ic i .  Non vi re s ta  d u n q u e  c h e  a b d i c a r e  c  t irarvi
o s u b ir e  tu t te  le  e v e n tu a l i  là  d i q u e l l e  t r e  ipoH. Ma 
fo r s e  vo i (  lo c r ed i- im o  i m p o s s i b i l e )  s i e t e  a n c o r ^ p a c i  
di r e s ip i s c e n z a  e v o le te  r i p a r a r e  i v o s t r i  t o r t i ?  T  me»·  
z i  vi s i  paran o  innanzi:  i . °  Il p r o n t o  r i t i r o  e  la mljfica-  
z i o n e  d e l la  Tariffa .  2 . °  La p u b b l i c i t à  d e l l e  sedute',.o 11 
s u b i t a n e o  o r d in a m e n to  d e l la  G u a r d ia  N a z io n a le ,  ( jesto  
è  Γ u n ic o  m o d o  d i  r e n d e r v i  t o l l e r a b i l i  ni pijolo  
S c e g l i e t e .  S e  s i  s ì ,  se nò nò.

(1) Nei ren(Jiconl: del Municipio del’*aprile del 4!) sibariti» 
fariosa deliberazione sul Teatro, elio noi meneremo a confronto 
d’ un’ altra sui danneggiati di San Teodoro per farno meglio ri­
saltare Io spirito.

Il giorno medesimo, (I3aprile) dietro proposta del Con*. Diselli, 
innoino della G immissione a ciò istituita di cui facevano parie l 
Cons. P. Giusliniani e Ang. Costa, fu deliberato un sussidio di 
Ln. 2KOO da distribuirsi ai danneggiali poveri di S. T<odoro.

Il 23 Aprilo delio venne accordata all* impresario dfi teatri 
civici, a titolo di sussidio, la somma di Ln. 10 ,000 ;  non perché 
egli vi avi ss  ̂ alcun diritto, ma in contempla/ione dello perdilo 
so/T rte e delle probabili, dovendo subito riaprirò il teatro 
cosi trista stagione, dietro invito o comando espresso del Ge­
nerilo Alfonso Lamarmora.

(2) È un fatto cho la nuova Tariffa ha organizzato un n 
genere di contrabbando, imponendo In lussa sul macinato e no» 
sul pano. Molli eludono la legge inrloduccndo il pano gi* (al1·  
in città , cosicché quesla cosa produce di necessità Γ e m ig ra i ·0 -  
di moltissimi panaltieri fuor dulie mura.



I

T,a Strega  buratta! Allenti al fior di farina e alla crusca



A F r s n i  di  b o t t e g a  •
Τλ  caliua conlinùa in tulli i generi della Bottega. In irinn- 

goli da prcli , zucchetti, z im arre , tonache e coso simili s j fa 
pochissimo. Il negoziante Franzoni non ostante la delicatezza 
del Fisco piemontese e la tolleranza dei creditori andrò forse sos;-

-  Λ  Λ η ’  β ί Λ Λ . . . . Λ . . -  ----------1  J Ì “  *

„ >*'■* v. uiiun allora torsoso?-
Z 'J .T d  7 * ' eVenzione, giacché si è dichiarato in uno stato di 
dolosa rottura , e non c ’ è verso che egli vo.ha pacare una 

cambialo di L. ì>0O a vista dello stesso Fisco. Anche 
‘«"Arcivescovo di Sassari ha sospeso da qualche tempo il su0 
* % Γβ 1 creditori Si.cardini per assicurar*, del fato  loro, co- 

n i»rono dal sequestro p e r s a l o ,  nel mentre che pii agenti 
^ s e q u e s t r a t o  cercano ogni strada per venire ad unaccom o-  
I m e n l o  qualunque. Don Grignasch, da Casale ha sospeso , pa- 

menti e per «(Tare di contrabbando lu carcerato. Olire a me- 
a1T\io sottane, legni santi ,  e corone » trafficava assaissimo
• eéneri femminei assorta. ,  ed era r.uscio a propagare così 
k · la coltivazione del baco Ju  seta da produrre in pochi

J i t  mi-liaja di altri bachi, assicurandosi ίο-i da ogni mancanza 
l ,n e ° c h e  in bontà supera quello di Monte finanza, il che è 

d ire II march.se don Fabio in quahta di amento viaggia-
I Γ della dilla Cattolico e corop. si trova alla Mecca per in- 
l° '  la con tulli i corrispoudenti del Banco l.esuilico i quali

ietti dallo lunghe barbo e d .  ceni baili colossali lavo- 
ΡΓ0 colà a quattro mani. Un’ amico nostro corrispondenle ci 
raD° e  che forse fra breve sarà aperto e traslocalo alla Capitale 
A ntico  fondaco Luciani e comp. giacché il famigerato Don llicci 

lro>a colà da qualche tempo munito di pieni poteri, con una 
re|a provtisla di numerano e di cedole di Banco. A giorni 

Espella dai fabbricanti di caria in Vollri una tarpana con 
bandiera pontificia la quale olire un gran numero di balle di 

ria straccia, avrà un sopracarico di circa duo m:la colli di 
nterdetli , scomuniche Piano, le quali invece di far la strada 

di terra , p ig eran n o  quella del mare per essere più presla-
* culo alla loro destinazione. Am he la società anonima sollo il 

“  Je d(.j Licu d’ A issa n ce attende ira breve una gran partila 
In Armonie Cuori tuono, di Mascbcralori,  Campane e cose si-

e l I , ‘ CEREALI

Π Geno, la segala, si sostencno raed orremente mercé lo 
molte richieste del Municipio di Genova. Il formentone, o la 
meli-a, continuano ad esser- in gran voga in luiio il Piemonte
o fermano uno degli oggetti principali del commercio subalpino.
Il Riso è piuttosto in calmo giacché la Camera piemontese no 
è provvista a sufficienza, ed il Ministero ha i suoi magazzeni 
jfl uno stato tale da non temer carestia p. r tre anni. Il Cuttu- 
Uco tentò di fare una speculazione in questo genero, ina ilisgra-

• ziaiamenle il sensale Vagnozzi ha ritardalo di troppo le sue do­
mande agli spediz.onieri della Mecca.

COLONIALI

II mercato degli zuccheri, zuccherini o miele è attivissimo 
,0 lutto lo sialo sardo. Le qualità Siccardno sono le più ricer­
cate e sarebbero anche migliori se si cercasso di purificarle da

n i ’ roislura di mascubudo cho no oliera il colore e lo rende 
assai scure. Le cantaridi, il pepe, la cannella, la noce moscata 
sono fti ribasso dopo la chiusura del Monastero del Buon Pastore, 
del Sacro Cuore e delle Dorotee. L’oppio, sia quello da masticare, da 
fum are, oppure ad uso di pozione, si sostiene assai bene. Il 
t r a f f i c o  che se ne fa alla Mecca, in Inghilterra, ne badi mollo 
aumentalo il prezzo. La sola casa M ssimo-Galvano Zebedeo ne 
ha commessi 4 0  mila quintali. La ditta Palmerston Minio uc al­
an d o  dalla Cina circa duecento carichi.

CANAPE

f a  canapo, torta, filala, e più specialmmle nello stalo di 
tordo, è  ricercatissima nel Pontificio e nel Lombardo-Veneto, 
dove «i è (rovaio mezzo da renderla un og-ietlo di chimica far· 
nr.ceulica per la cura di alcune maialile speciali. L’ uso che so 
nc fa in questo caso, non che l’applicazione è luit’ aliai lo esterna. 
Anche in piemonte il fondachi.·™ San Martino vorrebbe intro­
durne l’ uso ; non si sa però ancora se l’ aria rd il clima dei 
noslri paesi sia confacente a questo prodotto naturale cd in.lu- 
" r i - le  A Homa nel corso di una sola settimana se nc esitarono 
L l l r ó m N a  rulìbi della qualità superiore, che resiste all’ acqua 
j  i I a Sirena se ne venisse richiesta, sarebbe pronta a

diecimila „ b b i  « i l a . . )  per ,1 CaUoUco.Ar.o· 
r n C  Ba n c o  <W vecab ia  poi'*'4 · cu n a ,  e  . im . l i  altro
ditto cornm er e ia ii.

COTONI

Niento di nuovo... i soli veli «Ila Durandi) di fabbrica yt^leso 
hanno qualche smercio. 1 campioni assortili di questi che supe­
rano quelli di seta, sono visibili all’ · sposiziono della Meec*.

SCAGLIO!·A !!!
Dopo l’arreslo di Don Grignaseki si fa pochissimo in questo 

genere. È vero però che il commercio segreto è assai più alti'»® 
di quello di piazza, ma la Strega in questa panila non gì h« 
cupa cho del pubblico e perciò lascia agli altri e specillimene 
ai Cinolici, di stampare i prezzi e la vendila.

P. S. In queslo momento un nostro corr spandente di Spagna 
ci scrive che nei magazzeni della Uegiua se no trova un gran do 
posilo a prezzi discretissimi senza aver bisogno la mediazione di 
Don Francisco... Anche a.lri corricpond nli ci assicurano eh* 
il gran riba>so della scagliola dipende dall’ aver iniroddilo l’u*% 
di nu.riru gli uccelli col miglio conio più economico.

G H I R I B I Z Z I .
— I giornali riferiscono die nel I rò al bersaglio di Chnm 

brry il Ito lece regina del tiro una madama D’ Avicrnoz. Quasi 
quasi vedendo a chi fu ac» ordalo qut I titolo ci nasco il sospetto 
elio il bersaglio a cui si tirava a Cnambery , fossa la bandiera 
Italiana! Che sia vero?

— Il deputalo Cavour affermava alla Camera nella discus­
sione sui Consolali, che il consolalo di Cipro ( il quale ira pa­
rentesi costa allo sialo l i  mila franchi) era inutile, perché 
con quell’ isola i:on abbiamo altro commercio che quello delle 
carubb . Per bacca I Gli paro che queslo commercio non sia 
lanto interi ssan le da valere 14 mila lire! Abbiamo laulu bestie 
da mantenere nelio stato... a carubbel...

— Al Teatro Diurno si è recitalo jeri  uno scherzo intitolalo;
Il testamenti di Fra Burlone,  folto dallo Strega e dui Dia­
volo zoppo. La Strega dichiara ?pertameate cho non ha mai 
rogalo Usiamomi di sorta giacché le danne hanno la disgrazia 
di non poter aspirare al Notariato, e prega nell’ islesso tempo 
il signor Direttore della compagnia a ricordarsi il secondo co­
mandamene del Decalogo democratico, Non pigliare il nome 
della Strega invano!

~  fcn miserabile coRle che ha perduta la cotica , e che 
pretendo d’ essere emigralo veneziano ha trovato un magnifico 
spediente por pagare senza F ajuto della borsa i suoi creditori. 
Ha fatto citare in giudizio una povera donna alla quale era de­
bitore di alcuni mesi di fitto e seppe sbrigarsela con tanto buon 
pallio che la poveretta fu abbastanza fortunata di scampare 
dalla prigionia!! Oh vedi le un po’ come camminano le coso io 
giornata... 11 diploma di conte è dunque un buon saldo pei de­
bili!!! Oli ne avesse uno la Strega se ne servirebbe se nou altri» 
per pagare i suoi 1000 franchi di multa!

r e z z o  N ER O .
— Eccovi o lettori una letterina che merita di esser letta por 

la brevità e per la concisione con cui è concepita.

Il Sindaco di Murassi 
d 'incarico del Sig. Questore 

Ordina... (Per Dio!!) a N... N... già Massaro a Quezzi Λ  
recarsi alle 4 pomeridiane di questo giorno dal Sig. Questore 
in Genova. In caso di disobbedienza lo previene ehe vi sarà 
tradotto dulia forza (evviva le baionette!) tale essendo l’ or­
dine del Questore. (Il Si·». Carlier in ra.nialura!)

Marassi il { .  giugno 1830.

Il Sindaco
F rancesco Rozza.

Chf peccalo ohe questa letterina invece del 1830 non sia segnata
col 1853,e che al S mi a co non sia aggiunto il litolodi Al·) Pascià...
Con questo due aggiunte sarebbe cerio più interessa me o piò
propria ! L perché tanta fòrza , tanta dialettica epistolare? Per
fi vorireun parroco di Quezzi! Un parroco contro del (piale esistono
lagnanze a migliaia e cho fra breve sarà conosciuto anche alla
camera dei d-pulali presso la quale esiste già u n  b u o n  ricorso.
Oli tempora oli mores !!

— Il parroco di San Martino d’ Albaro cho prendo il nome 
dalle natiche, Di<n Chiappe» insegna ni suoi parrocchiani la 
gentilezza ο I urbanità iu modo sorprenderne. Quando è in moto 
la processione egli manda attorno i suoi fiji  villanzoni a sber­
c i l a  re per forza tulli coloro che si trovano sul sua paesaggio % 
non risparmiando a tal fine ne ceffiie, né pugni , nò sassaie. 
Tutta mansuetudine evangelica ,  tulio spirilo di co n c il ia z io n e  !
Ah Chiappe Chiappo , guardalo di non Irovaie qualche sherellalo 
per forza, che \i rompa le chiappe. Chi la fa 1’ aspelli.

Gerente.

TIPOGRAFIA DAGNINO.
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Previncia (fran- 

r,o Hi Posta) » 4 .  KO

Rsce fl Martedì , Giovedì 
e Sabbato d'ogni setti - 
mana.

Q*ni trimestre (orma ud 
fascicolo, oani annata 
un volume*!

Lo inserzioni centesimi 20 
per linea.

Le Associazioal si ri­
cevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino. p ie t­
ra Cananeo; in Torio·  
dal libraio Schiepatti ; 
in Alessandria da Cari* 
Morelli; in Chiavari d» 
G. B. Borzone, negli a l ­
tri luoghi agli Uffici Po 
stali.

Le lettere , non che ι 
BUON! sulle R. Poste ,  si 
dirigeranno FRANCHI al 
Gerente della Strega.

IL M IR A C O L O  D E L L A  MADONNA DI RIMINI

I g i o r n a l i  c a t t o l i c i ,  a r m o n io s i ,  r id o t t i  a l v e r d e  n e l le  

p o l i t i c h e  q u e s t i o n i ,  s a z i i  d e l l e  i n g i u r i e ,  d e l l e  c o n t u ­

m e l i e  l a n c i a t e  c o n t r o  a ’ p o p o l i  e d  a’ g o v er n i  , c o n s c i i  

d e l l ’ e s a t t e z z a  , d e l l a  s e v e r i t à  di una le g g e  c h e  non  

g u a r d a  in f a c c i a  a m o n s i g n o r i  e  ad e m in e n z e ,  c o m in ­

c i a n o  o r a  u n a  g u e r r a  d i  n u o v o  g e n e r e  su l la  q u a le  noi  

d o b b i a m o  t e n e r  b e n  a v v e r t i t o  il p o p o lo ,  c o m e  q u e l lo  

c h e  in p a r t e ,  s e n z a  s u a  c o l p a ,  ha d o v u to  b ere  per  

l ’in f a m ia  d e i  t e m p i  l ’e d u c a z i o n e  g e s u i l i c a .  C o m in c ia n o  

i r e v e r e n d i  la  lo r o  l o t t a  c o n  q u e l le  arm i c o l l e  q u a li  

in  Isp a g n a  , in  F r a n c i a  , e  ne lla  p overa  n ostra  Ita lia  

i n i z i a v a n o  il  S a n t ’ L’f t iz io ,  c o n t u i t a  l ’ o r r ib i le  s e q u e la  

d e i  c a r c e r i  s o t t e r r a n e i ,  d e l l e  p e n ite n z e  p u b b l ic h e ,  d e l le  

c o n f e s s i o n i  f o r z a t e  , d e i  c a v a l l e t t i , d e l le  ta n a g l ie  ro ­

v e n t i ,  d e i  m e t a l l i  l i q u e f a t t i ,  d e l le  u s t io n i  e  d e l le  

m a n n a ie ,  p e r  m e z z o  d e l l e  q u a li  r iu sc ir o n o  a d om in are  

più  s e c o l i ,  i m p i n g u a n d o  i forz ier i d i Sanla  C h iesa ,  e  

t i r a n n e g g ia n d o  d a  u n  p u n t o  a l l ’ a ltro  d e l la  terra. Q u e ­

s t e  a r m i  s o n o  i m i r a c o l i ! ! !  Noi cr ed ia m o  ai m ira c o li ,  

a i  m ir a c o l i  c h e  p i o v v e r o  fu o c o  s u l l ’ e s e c r a ta  S od om a  

e  G o m o r r a ,  a i  m i r a c o l i  d i  un Dio p er  l ib erare  il  suo  

p o p o lo  d a l l a  s c h i a v i t ù  d i  F a ra o n e  ,  a i p orten ti  d i un 

t r i s t o  c h e  m u o r e  s u l  G o lg o ta  p er  r e d im e r e  un p op o lo ,  

«I le  m e r a v i g l i e  s o v r u m a n e  d i  una r e l ig io n e  c h e  su s ­

s i s t e  d a  s e c o l i ,  q u a n t u n q u e  d e g r a d a t a ,  a m m is e r i t a ,  

v i l ip e s a  d a  ta n t i  p o n t e f i c i ,  a ssass in i  d e l l ’ u m anità ,  pro­

fanatori del t e m p io  e  d e l le  l e g g i  p iù  s a n t e ,  a n i m a l i  

dal so lo  sp ir i lo  d e l le  t en eb re  e  uon d a l ia  p u r a ,  d a l l a  

D iv in a  luce del V a n g e lo ;  m a non c r e d ia m o  c e r t o  a i  

C risti  ch e  sudan san gu e  ai q u a l i  ru p p e  l e  c o r n a  u n  

S is t o  V ,  ai pann olin i ,  a l le  b e n d e  di S an ta  F i l o m e n a ,  

ai r a p im en t i  , a l le  e s la s i  d i c e r t i  b ea t i  f r a t o n i  , c h e  

s c a ld a t i  dal vino e  d a l l ’ a m b iz io n e  r in n o v a r o n o  n e l l e  

c h i e s e  cr ist ian e  le s tu p en d e  sc e n e  d e l la  C o l o m b a  d i  

M a o m e t t o . . . .  Oh no per D io !  N oi non c r e d i a m o  c e r t e  

a q u e s t e  grosso lan e  in ven z ion i ch e  si r a d u n a r o n o  in  

ta n ta  cop ia  dai figli di L o io la  , e  s p e c i a l m e n t e  d a  

q u e l la  b e l l 'a n im a  d e l  g e s u i ta  R osign o li  c h e  e b b e  i l  

c o r a g g io  di c o m p ila r e  p iù  vo lu m i di s o l i  m i r a c o l i  

d e l le  a n im e  del P u rgator io .  No per D io !  E  Io  r i p e ­

t ia m o  una seconda v o l t a ,  noi non c r e d ia m o  a l l e  p r o ­

f e z i e ,  ai v a t i c in i ,  a l le  v is io n i  di cer te  s o z z e  v e n d u t e  

m o n a c h e l le  , di cert i  reverendi m onac i e d  e r e m i t i  , i 

Quali a som ig l ian za  d i  Don G rignasch i si  s p a c c i a r o n o  

u u ov i  M essia  su lla  terra , serven d os i  d e l l a  c e c i t à  d i  

p o p o lo  ign oran te ,  ch e  con fond e Dio e  n a t u r a ,  A n ­

g e l i  e  D em onii ,  u om in i  e bruti.  Noi c r e d i a m o  Del V a n ­

g e l o  di C risto , n e l le  p ro m e sse  di r e d e n z i o n e ,  n e l  r e ­

g n o  d e l la  c a r i l a ,  d e l l ’ a m o r e , della  g i u s t i z i a ,  n o i  c r e ­

d ia m o  nel m ira c o lo  d e l la  l ib e r tà ,  d e l l ’ e g u a g l i a n z a  d e i  

p o p o l i ,  ne l  m ir a c o lo  d e U ’es ter in iu io  d e i  d e s p o t i !  K  

tfoi c h e  v en ite  ora a d irc i  de l  m iraco lo  d e l l a  M a d o n n a  

di R im in i?  Q u esta  M adonna, se co n d o  le  v o s t r e  p a r o l e ,

(Cattolico N. 2 4 0 )  alzò più volte e abbassò g li o cch i ,



e d i questo M a s M m ent0 e d  nUamerUo ^  
dete una senteuza, una condanna contro del η i'0
c h e  v o i  d i t e  coperto d i  peccati, insozzato d i  e„,„ . ’ 

N e i  v o g l i a m o  p e r  o o  i s t a n t e  concederà  a „  f a . .  

n o n  s i a m o  o b b l i g a t i  a  c r e d e r e . . . .  E  n on  potrebbe i 
v e r g i n e  c o n  q n e s t o  p r e t e s o  m i r a c o l o  a v e r  v o lu t o  /· ^ 

un s e g n o  di disapprovazione, d ’ ir a ,  d i  sdeguo, d i  ^  

n a c c ia  c o n t r o  I io  q u o  procedere del vostro p o o t^ '  
e degli in fin it i  s u o i  c a g n o t t i ? ? ?  E  i  m ir a c o l i  s o n o ^  

sa r a n n o  s e m p r e  a danno del Popolo??? S i ,  | a v e r  * β  

di R i m i o i  ba a l z a t o  e d  a b b a s s a t o  g l i  o c c h i  , 
a p e r t i  e  c h iu s i  appunto in quell’ istante io c u i  i  v o s i  3  

sa c e r d o t i  a l i  a itan*  lingendo di pregare, meditavann 
nuore ruine, nuovi misfatti sovra lo sventurato p()Dl ι 
d e l l e  R o m a g n e  c b e  g e m e  s o t t o  un  giogo d i  f e r r  

3 i,  l a  t e r g i n e  h a  c h i u s i  g l i  occhi ed La scelto  a  ”  

punto l a  c i t t à  d i  Rimini che fuma ancora del sin  ̂
innocente versato da Gregorio X\% La s c e l t o  I{ju  

la c i t t à  d e i  g e n e r o s i  e  d e i  m a r t ir i  d e l  dispotismo 
p a l e .  S i ,  la  v e r g i n e  ha chiusi gli occhi a l l a  v i s t a i  

lauti tormenti, di tanti infelici carcerati, d i  t a n t e  ' 
d o v e  s p o s e ,  d i  tan t i  orfani derelitti, di t a n t e  i n f o i  Vf :  

wusumate da mani unte del Santo Crisma. S i *  

tergine h a chiusi gli ocelli ! ma tremule, o  s a c e r d o t i  

fa lsa to r i  d e l  \ angelo . giacche s e  la T e r g in e  „i , 

chiusi, può darsi che per un'altro miracolo a p r a  “  

«barri quelli  d e l  p o p o l o ! ! !  T o c c h e r à  a  v o i  a l l  

re n d er e  stretto conto d e l l a  v o s t r a  v i t a  d e i  v n c  · ^  °
r a e o l i f  ’ ° Str i m i -

’ ■

RIVISTA e u r o p e a

In  F r a n c i a  si  s c r i v e  m o l t o ,  s i  c h i a c c h e r a  mni .·  '  

»  , , m 0 ’ . s '  p ro le s ‘ a ’ 81 hronto|a ,  s i  f irm ano p etiz ion i
non 11 cooch iu de m ai nulla. Gli onerai I j  !  e 
si fregan o  le mani e stanno ad aspettare- Λ  ' r ° ’ 
n overan o  i quattrini e li mandano snlla b * "  
Londra , ι nobili preparano i |„r0 alberi w n f  ' 
e  fanno dei brindisi a Enrico V. N ell'a sse , M 
continua a disputare, ad interrompersi e :„l , Sl 
I .  gomma elastica del suffragio universale e deH aeò'’ 
riduzione repubblicana si lira pure s i,,„„„ j.
metodo Thiers-Berryer-Montalembert· |a Jm,'me co1
segue a sfiatarsi c  a ragionare, la desta Γ  ̂  ^  
e  si co n len ta  di numerare i voti anzi I meno
per impedire d ie  le discussioni vadano 1· !,™ ^ '° '’̂  
lunghe, ha trovato l'espedienle di passar I Γ  Ρ<!Γ k  
ma di discnterlc. La sin istra  noi o h  ΡΓ<·
la deslra e i 17  Burgravi le  ridono sul m u '̂  fot/?™ 0" 0' 
cialisti cantano l'ad.,gio; llid %n bene chi Λ  0'  
tim o! -  Io  In ghilterra il pop\  si co 
disinteressato e patrocin atore d ella  lib e r ti u  ΡΓβ 
Irlanda s i m u ored , fa m e ,a  Londra  si mangiano J  T  
pu ddm g e  d eg li stupendi r o t s -b e e f  sf  0η'
««/ «ig · , si fanno dei , 0/,βί,  a l , jb(; ro ”£?D0 dei
p o p o li)  e  a lle  lir e  sterlin e, si fanno degli inchini "  ϊ °  ,(» * ί  
aerstOD e  a Johnn Koussel. c  si vede con J r  , 
sodd isfazion e la  reg in a V ittoria ^ g J T t r T  
camente u n a  volta a ll’ anno. — ι η n * ■ pen,,d·- 
t i  sca ldan o le  m ani e o o  tutti e u  SC° ' T  !  
d e i reazion ari! fran cesi ch en on  sono ancor r in JiT " ^ "  
ten d er  nu lla, p en san o a l  bei clim a che fa à  P 
a lle  b o lle  cose cbe vi s i vedono, a lle  b e llo  parigine „ 7 Γ

p a la z z i ,  ai bei d en a r i  c h e  v i s o n o  e c c .  N i c o l ò  p o i  e o o t i m a  

a fare i co n t i  s e n z a  l ’ o s t e ,  c i o è  s e n z a  il  s o c ia l i s m o .
—  In Pru ss ia  si  g iu n c a  s e m p r e  a s c a c c h i  fra il re 

e d  il p op o lo  c o n  g ra n d e  c i rc o s p e z io n e  d a  una parfce 

e  d a l l ’ a ltra .  S e n o n c b è  n e l l ’ u l t i m a  p a r t i t a  il s e c o n d o  

d e i  d u e  g iu o c a to r i  ha t e n t a t o  u n a  m o s s a  t r o p p o  a r ­

d ita  per d arg l i  s c a c c o ,  c o m e  in fa t t i  r i u s c ì  a d a r g l i e la  

( in  un b r a c c io )  m a lo scacco n o n  e s s e n d o  s t a t o  m alto , 

il r e  potè r ip ararv i  e  s i  p r e v e d e  Un d ’o r a  c h e  q u e l la  

m o ssa  t e r m in e r à  in d u b i t a t a m e n t e  oolla  p e r d i t a  del  

pezzo a g g r e s s o r e .  T u t ta  la G e rm a n ia  è in c o s t e r n a ­

z io n e  per q u e s ta  m o s s a ,  e  t u t t i  i t e l e g r a f i  g e s t i c o la n o  

s e n z a  tregu a  p er  a v v e r t ir c i  d e l l o  s t a t o  suppurativo in 

c u i  e s s a  ha p o s t o  i d iv e r s i  p e z z i  d e l  r e .  I d e t e n u t i  

di H a sta d J  e  tu t t i  i loro  c o n g i u n t i  p r e g a n o  c a l d a ­

m e n te  p e r c h è  la  g iu n c a la  p o s s a  t e r m in a r  b e n e  , m a  i 

m e d ic i  di F e d e r ic o  g l i  s u g g e r i s c o n o  d i o p e r a r e  una  

r e a z io n e  v io le n t a  per d iv e r t i r e  la s u p p u r a z i o n e .  S i  hanno 

m o l t i  s in t o m i  d i  una p r o s s im a  e m o r r a g i a  n e l la  d e m o ­

c r a z i a  p ru ss ia n a .  —  In I sp a g n a  la r e g in a  la v o r a  a s ­

s id u a m e n t e  p e r  a s s ic u r a r s i  un s u c c e s s o r e  a l  t r o n o  di 

C a s t ig l ia ,  f a c e n d o v i  c o o p e r a r e  c o n  a l a c r i t à  fo r e s t i e r i  

e  n a z io n a l i .  A tal line il papa v i  ha m a n d a l o  uu  n u n z io  

o p e r o s i s s im o .  L ’in d u str ia  c e r e a  p r o s e g u e  p u r e  a f ior irv i .  

Don F r a n c i s c o  ed  il m in i s te r o  v i  h a n n o  c o m m e s s o  tante  

c a n d e le  p er  5 0  m i l io u i  d i r e a l i .  —  In A u s t r ia  s i  va  

a ttu a n d o  la c o s t i t u z i o n e  c o l l a  s t e s s a  a t t i v i t à  c o n  c o i  

i l  n o str o  m u n ic ip io  o r g a n iz z a  la G u a r d ia  n a z io n a le .  

A V ienna si fanno a n ch e  q u o t i d i a n a m e n t e  d e b i t i , s i  cr ea n o  

c o m m is s io n i  , s i  p u b b l i c a n o  l e g g i  in f a v o r e  d e l  papa.  
L ' a r c h id u c h e s s a  Sofia  d iventando v e c c h i a ,  è  to r m e n ta ta  

d a l l ’ ip o c o n d r ia ,  R a d e s c h i  a b b a n d o n a  G io v a n n in » .  l ' i m ­

p e r ia le  b im b o  v is i ta  la f e d e l e  T r i e s t e ,  e  t r o v a  c h e  è  

d iv e n u t a  in fe d e le .  Per  p r o t e g g e r e  g l i  in t e r e s s i  del  

L o m b a r d o - V e n e t o , ( e c c o  B e p p o  e l e g g e  u n  m in is tro  

i t a l ia n o s e r /ζ α  portafoglio. — I n ta n to  in  C h in a  m u o r e  l ' i m ­

p e r a t o r e  p adre  e  g l i  s u c c e d e  Γ i m p e r a t o r e  f ig l io .  L’o p ­
p i o  v i  è  s e m p r e  p o r ta to  d a g l i  I n g le s i  a b u o n  m e r ­
c a t o .  —

F in  qui la r iv is ta  a b b r a c c i a  la  p o l i t i c a  e s t e r a ,  o s ­

s e r v ia m o  ora l ’ in tern a  —  A R o m a  il  p a p a  è  o c c u p a t o  

n e l l e  s o l i t e  p r a t ic h e  r e l ig i o s e  , v i s i t a  s p e s s o  m a d a m »  

S p a u r , r e c i ta  con  le i il r o s a r io  , c o n f e r i s c e  1 o rd in e  

d i  C r is to  al c o n te  P ach ta  e  a  t u t t e  le  a l t r e  c e le b r i tà  

p udiche  d ella  F r a n c ia  e  d e l l ’ A u s t r ia  ; p i a n g e  in c o n ­

c i s t o r o  s u l l e  s c ia g u r e  d e l  P i e m o n t e  e  s u l l a  p r ig io n ia  

d i  F ra n zo n i  c h e  im p e d i s c e  a l  m o n s i g n o r e  d i  g io o c a r  

a l  b i g l i a r d o  e  d i n b b r ia c a r s i ,  s e c o n d o  l ’u s o ,  e  b e n e d ic e  

i s u o i  f igli d i l e t t i s s i m i  in  C r is to  il  B o m b a ,  C e c c o - B e p p o  

e  la c a t t o l i c a  I s a b e l la .  —- A N a p o l i  le  a m p o l l e  di 

S a n G e n n a r o h a n n o  fa tto  il b r o n c io  a i  L a z z a r o n i  e  n on  v o ­

g l i o n o  p iù  b o l l i r e ,  i l  (giornale costituzionale  ha ea-  

p i t o  c h e  il B o m b a  non ha n e p p u r e  p iù  b iso g n o  del  

n o m e  di S ta tu to ,  e  s i  è  s b a t t e z z a t o  ; la r e d a z i o n e  d e l  

Tempo ha p e r d u to  il  su o  Thom as D* A jo u ,  c h e  ora  i» 

v e n u t o  a fa r e  i l  m a e s t r o  d ’ a c u s t i c a  in  P i e m o n t e .  —  

A l ' i r e n z e  1 entento cordiale d e l  g o v e r n o  c o l l e  trupp®  

ausiluir’it 'ep e r fe t ta ,  uu c o r p o  d i  e s s e  d e e  r i m a n e r  se f f lp r ·  

in  T o s c a n a  p e r  i m p e d i r e  c h e  il  s a n g u e  v a d a  a l la  tes ta  

d e g l i  a b i t a n t i , e s p o n e n d o l i  a l m a n i f e s t o  p e r i c o l o  di 
d iv e n t a r  rossi. In c o m p e n s o  il  p r i n c i p e  d i  L ic b e n s t e in  

( c h e  b e l  n o m e ! )  p e r m e t t e  ai F i o r e n t i n i  d i p r e g a r e  p « ‘ 

m o r t i  di C a r ia to n e  a p a tto  di n on  im i t a r l i .  11 g r u u d u sa
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n V ienna  a v i s i t a r v i  i cari parenti. —  A P arm a  

\ B i r b o n e  s p e n d e  s e m p r e  d e n a r i ,  e  s a l t i  ι paracarri 
u o ’a g U it à  s i n g o l a r e .  —  In P ie m o n te  in v e c e  le  c o s e  

V T n iD in o n »  a lq u a n t o  d iv e r s a m e n t e ,  e  se  si  v u o le  e s s e r  

t a  s t i  c a m m in a n o  a n c h e  un p o  m e g l io .  P er  e s .  in P ie m o n t e  

u n  re  g i o v i n e ,  a i t a n t e ,  r o b u s t o ,  con  lu n g h i s s i m i  

y* mj nem ici»  d ic h ia r a t o  d i tu tt i  i f o r i ,  c h e  li tura  
v o le n t i e r i .  P e r  q u e s ta  r a g io n e  ha fa t to  c h iu d e r e

. . . »  /41 luti· Λ f  n I ι

q
co

“ l o  dei Preli che é ,1 più largo di tulli, e ha fallo 
■ir  di casa a M onsignor Framoni che voleva le-

, ad ogni costo. Oltre questo Re abbiamo
" e ‘ k„I l ’u ca  che si n.arila , un Ministro degli Esteri

J_ l  I.. n .
che sogna senip<e la Feirari ,
«•he d à  d< i p u g n i  su l  (a v o lo  iu p ien a  ( .a m er a  d a  d i s g r a

un M in is tro  d e l la  G uerra  

na ( lam era  da  d i s s r a -D
abbiamo un Ministroι rnc una b o m b a  ehe s c o p p i a ;  an 

‘ 11« F in an ze  c h e  fa p a g a r e  la tassa  a t u t t i ,  fu o r i  c h e  

P r e t i ;  u:> M inistro  di G r a z ia  e  G iu s t iz ia  c h e  ac-  

31 . ia p er  le  fi s t e  i P r d i  c o n  g iu s t i z ia  e  c o n  g r a z ia ;  

410,1 M inistro  d ’ A g rico ltu ra  e  C o m m e r c io  c h e  v i v e  p e r  

f° r  d is p e t to  a l l ’ Armonia  ; un M in is tr o  d e i  L a v o r i  P ub -  

bi c i  che t ie n e  il p o rta fo g lio  in  g r a z ia  d e l l a  f u s io n e ;  un 

T o i s t r o  d e l l ’in te r n o  p o i  .,  ch e  ha un o c c h i o . . .  un o c c h io !

'ò *q u a n to  a l  q u a d r o  g e n e r a le  , q u a n to  a l l e  p a r t i  sp e-  

- i  j vi è  a l t r e s ì  m o l t o  b e l lo .  A lla  M e c c a  s i  v i v e  s tu -  

Ci Dilaniente e d  a l l e g r a m e n t e  e  v i  s i  g o d o n o  d a v v e r o  tu t t i  

^ b e n e f i c i  d e l lo  S t a t u t o .  L a  C a s s a z io n e  vi c o n d u c e  tu l l i

' l i t i c a n t i  p iù  p a lT u ti ,  la  C a m e ra  a n c h e  tn i s t a t o  di  

s c h e le t r o  v i  in v i t a  lu t t i  i S t a t u t o - m a n i ,  la S tr a d a  F e r ­

i t a  v i c h i a m a  tu t t i  i c u r io s i  , la  F u s io n e  v i  b a  tra -

• n la t (, lu t t i  i p r im i  r i c c h i  d i L o m b a rd ia .  V i  so n o  

V\  dieci T e a tr i  p e r  s e r a ,  v i è il  T i v o l i  d i  M on ­ello <»
c a l i e r i  a p o c h e  m ig l ia  di d i s i a n z a ,  v i è i l  V a u x h a l l , i l  Fau- 
•eviUev. c .  A G  n o v a  s i  s t à u n  p ò m e n o a l l e g r i  c h e  a lla  M ecca  

j n on  s i  è  n e p p u r e  a f l e t t i  d a l la  m a la tt ia  d e l lo  spleen , 

q u a n tu n q u e  il  C ie lo  v i  s i a  n e b b i o s o  d a  m o lto  t e m p o  

c o m e  in  I n g h i l t e r r a .  A b b i a m o  u n a  s i l f id e  al Carlo 
l'tìic* c h e  f a n a t i z z a  il  p u b b l i c o  e  lo  f a n a t iz z e r e b b e  

anche d i p iù  s e  i n v e c e  d ’ e s s e r e  d e l  50  v iv e s s im o  n e l  

L  a b b i a m o  l e  p a s s e g g i a t e  z e p p e  d i b e l l ’ im busti e  

d i d< n ne e l e g a n t i  , a b b i a m o  l e  p i a z z e  p o p o la te  di s a l ­
t i m b a n c h i ,  a b b i a m o  il  Cattolico, la Gazzella ,  la Pubbliea 
Sicurezza , i l  Municipio e  t a n t e  a l t r e  c o s e  che fa n n o  

J n e  r id e r e  e  s p a s s a r e  d i  c u o r e .  Al nostro  T e a tr o  

Diurno p o i  si  r a p p r e s e n ta  d a  d u e  s e t l i m a n e  la Mozzanti 
d e l o ’ A s t e  in m e z z o  a g l i  a p p la u s i  f re n e t ic i  degli  s p e t ­

t a t o r i .  Il p u b b l i c o  v i  f isch ia  in e s o r a b i lm e n t e  tutte l e v o l t e  

c h e  s e n t e  n o m in a r e  il P a p a ,  S a t a n a ,  le ch ia v i  di P i e ­

t ro  e  il p o t e r e  t e m p o r a l e  ,  e  non p u ò  p iù  ca p ir e  in  

s è  s t e s s o  q u a n d o  o d e  p r o n u n c ia r  le  p aro le  Popolo, Li- 
b d à i  e onta eterna a i traditori , q u a s ic h é  a s s i s t e s s e  a d  

e o a  d i s m o t r a z i o n e  d e l  4 8  o  d e l  4 9  ( p r im a  d ’ a p r i le  

ò  \  In G e n o v a  f in a lm e n t e  si co n t in u a  a non e r e -  

T r e  a i  t a c c h i n i , e  a t e n e r  d' o c c h i o  il  t e r m o m e t r o  

d i  P a r ig i .  1.’ A r t .  9 2  n o n  p a r e  s ia  p iù  in v ig o r e  !

il gignor Lorenzo Valeno ha voluto vendicarsi della Flora 
di s v e n t a ,  delle barbabietole e dell’ erba pantana  che gli 
Mbbiuwo fatto presentare all’ Esposizione del Valentino, facendo 

. ·- j Ai u ι. n ir i n in in tre eterne colonne del suo giornale.

inerzia studiala nel riorganizzare la Guardia Nazionale, nei ch ,  
conosciamo la sua stupida pertinacia contro la pubblicità delle 
sedute, ma il sig. Valerio cho finora ebbe nomo di liberato e lo 
meritò; lo meritò sebbene non osasse inai alzare la voce contro 
le violenze usate alla stampa di Genova, violenze procediate 
ora dal Governo ed ora dagli eroi della durlindana. Non saremo 
neppur noi quelli che gli rinfaccicremo di averci con un’ insi­
nuazione Lamarmoriana messi a fascio col Cattolico mentre I» 
Strega fu il solo giornale che lo difeso nella lotta elettorale con­
tro Berghini, quando i suoi nemici affiggevano sulle cantonale 
cho chi voleva perdere lo Statuto doveva eleggere Valerio , e 
quando la Gazzetta e il Corriere o il Censore e tulli i giornali 
con cui fa alleanza contro di noi tacevano e lasciavano insinuar 
la calunnia. Non glielo rinfocoleremo, perchè qualunque sia il 
grado ch’ egli sia per sapercene noi abbiamo fatto il nostro do­
vere. Gli diremo solo elio il suo art icolo è confutabile tutto da 
capo a fondo perchè è TUTTO FONDATO SUL FALSO, ciò che 
noi gli proveremo quando voglia in un apposito opuscolo, per­
chè avendo intenzione di divertire il pubblico co.nli scherzi, non 
vogliamo annoiarlo con una lunga polemica. Intanto egh faccia 
grazia di risponderò al nostro articolo di martedì o di confutar* 
quaito vi è detto SE PUÒ’.

UN GIORNALE INNOMINATI)
Ieri si è pubblicalo il primo Numero del Giornale del Mu­

nicipio, alimentalo probabilmente coi frulli della nuova tari (TU. 
Opera di un Camaleonto di Parma , sangue refrattario del 
Giordani, comincia ad assidersi sulla panchetta dottorale del 
pedagogo e taglia a diritto ed a rovescio... L’ Italia in gonnella 
ed in Pantofole attendeva a braccia aperto queslo tìglio bastarda 
per medicare le sue piaghe... II Camaleonte è all opera, e si 
spera cho fra breve dara un nuovo ragguaglio delle suo opero 
edile ed inedite, ristamperà l’articolo in cui si propone adeputato, 
ed esporrà con qualche modi fica ziono il suo gran sistema d’ in· 
dipendenza iusi\a, che noi aspettiamo come la manna per poter 
sollevare il noslro venlricolo. Avvertiamo intanto i nostri let­
tori elio non intendiamo di tediarli con polemiche intorno a 
questo professore bollalo, a queslo Parmigiano coi vermi. Ogni 
qualvolta avremo tempo da perdere noi l̂i taremo un po’ di 
barba o gli daremo una buona insaponala con appositi supple­
menti.

G H I R I B I Z Z I .
— La Strega cho ricorda il passalo e vede un pochetto nel 

futuro... prega il He di Prussia a calmarsi e a non dar colpa 
del suo assassinio ai democratici di Berlino...  Giacche la de­
mocrazia almeno in questi tempi è poco pratica di pugnali e 
pistole. So la cosa fosso altri menti , lo faccende forse sarebbero 
andate peggio; grugni non se ne vedrebbero più per le strade, c 
ora certe mani sarebbero nell’ impossibilità di firmare se non 
allro una seconda volla, delle vendite, delle capitolazioni, dei 
bombardamenti di popoli! Esamini Sua Maestà prussiana ben 
bene 1’ inquisito e veda so puz/.i di tedesco o di Gesuita! . . . .

Ite Viltorio in Savoja ha decorajo dell’ Ordino Cavalleresco 
tulli i sindnei ed impiegali specialmente quelli che confinano 
colla Francia e colla Svizzera... Per il male che viene di Fran­
cia, la foglia di porro è uno specifico senza pari...

— Nel Num. Π3 della Strega leggevasi un arlicolo sul Comi­
tato cho ora megho informala dohb amoreilificare. Inessonon ri 
sono nè beati nò beatissimi che abb.ano fallo nulla di ciò che 
vi ò dello.

POZZO  N E R O .
— Il Padre Ricca di Marassi ha scritto certi suoi colloqui 

religiosi che cominciano POPOLO MIO! Ehi ehi! Padrei Volete 
far la scimmia ai demagoghi? Fialo perduto ! il popolo non 
ascolta i tribuni del vostro calibro quantunque gli dicano po­
polo, popolo mio!

LEGGIAMO SUL CATTOLICO N. 240  e sono parole non ri­
portale, ma di bocca dello stesso Estensore:

« Parigi 29 Maggio. OjJgi si è fallo a Vincennes l’esperimento
* di una granala fulminante, che 7ion può mancare di ren-
* dere grandi servizi !! all’ autorità quando la rivolta fosso 
« ancora per insangu naro Parigi...  La prima esperienza h«
« provalo cho una dodicina di granate ben lanciale hastereb- 
c boro a spazzare le barricale più formidabili ! »

Razza di cani! Figli di Torquemnda , di Ximenes, di Guz- 
man! Anelate la notte di San Bartolomeo, e I’ Eccidio degli 
Albigesi?? E poi osate maledirò i gonzi ciarlatori, ι timidi e 
coscienziosi repubblicani della giornata chiamandoli Robespierri, 
Carnot, Danton, Maral, in mimalura? Vi giudichi il popolo dallo 
vostre istesse parole o prepari uno scudo ai vostri pugnali, alle 
V03trc granato benedette! ! !

μ -nnlofiia del Municipio in ire w , . , ,  au„ „1W. . . . . . .
r i  .piace veramente per lai che abbia scello una così c a l i , va 

ΠΡ ner vendicarsi di quello scherzo, ma giacché ha vo- 
°‘ C‘ Z s „  lanlo pegfiio per lui. Chi no soffrirà non saremo f ià

• p,#> scriviamo a Genova, che udiamoseroprole.mprecaromd.l
0 contro la tariffa del Municipio, noi cho n .  Tediamo la

- T olde Servi) di U n , . . ,  TTiriUm Tc rfi Crisiij N. M. Domaoi 
a sera dallo 8 allo !) saremo al luogo convenuto... Procura di 
non mancare.

N. MAtiftiNO Gerente.

TIPOGRAFIA DAGNINO.
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Λ. B B C O H A U S K T O

m:r trimestre

(«ea<'va . . . .  Ln. ‘2. 80
^revjncia.(fran­

co di Posta) > i . ’JO

fcsoe il Martedì, Giovedì 
e Sab b a to  d ’ogni se tt i­
m a n a .

Oi^ni trimestre forma nn 
fascicolo, ogni annata 
un volume!!

>

Le asserzioni centesimi 20 
per linea.

CERTESIII tO

Le Associazioni si r i ­
cevono in G enova alla 
Tipografia Dagnino, p iaz ­
za Cattaneo; in  T o r in ·  
dal libraio Schiepa tt i  ; 
in Alessandria da Carlo 
Moretti; in C h iavar i  da 
G. B. B orzone, negli a l ­
tri luoghi agli Uffici P o ­
etali.

Le lettere , non cbe ι 
BUONI sulle R. P oste ,  si 
dirigeranno FRANCHI 
Gerente della Strega.

I signori Abbuonati ai quali scade l’ab- 
buonamento, sono pregali di rinnovarlo 
prontamente a scanso ιΓ interruzione.

Per G e n o v a ................................... franchi 2. 80
P er le P ro vin ce  (fran co  di posla) » *. 50

U N A  N U O V A  C A P I T O L A Z I O N E

L ’ e s e r c i t o  c l e r i c a l e  c h e  c o n  ta n ta  e n e rg ia  se p p e  

d is c e n d e r e  n e l l ’ a r e n a  d e i  p e r g a m i ,  d e l le  c o n fe s s io n i ,  

d e l l e  p a s t o r a l i  e  d e l le  le t t e r e  a p o s to l ic h e ;  fo r t i f ic a n d o s i 

n e l l e  c u r ie ,  n e i c lu b s  n o t t u r n i ,  d o p o  a v e r  la s c ia t i  p r i ­

g i o n ie r i  s u l  c a m p o  i m a r e s c i a l l i  F r a n z o n i ,  V a g n o z z i , 

G i a n n o t t i , V a r r e s in i  e d  a l t r i  p e rs o n a g g i d i un  g ra d o  

d i s t i n t i s s im o  n e l l a  b e a t i s s im a  a r m a ta ;  d o p o  le  d iv e r s e  

s c o n f i t t e  e  s p e c ia lm e n t e  d o p o  la  r o t ta  s o ffe r ta  n e l l ’ e- 

s p u g n a z io n e  d e l  B u c o  S i c c a r d in o ,  p a re  c h e  o ra  in te n d a  

d i  s e g n a re  u n a  c a p i t o la z io n e ,  u n a  s p e c ie  d i a r m is t iz io  

c o l l a  f a z io n e  m o d e r a t i s s im a ,  c o l la  q u a le  d a  p iù  an n i 

c o m b a t t e  c o n  p o c h is s im o  r i s u l t a t o .  L a  Strega  c h e  h a  

m o l t i  c o r r i s p o n d e n t i  n e l l ’ a r m a t a  p o tè  p e r  so r te  a v e re  

u n a  c o p ia  d i  q u e s t o  c e le b r e  t r a t t a to ,  i l  q u a le  o ra  r e ­

g a la  a i l e t t o r i ,  e  c h e  p a r e  f a b b r ic a to  n e l l ’ o ff ic in a  S a ­
la s c o  e C z a r n o s c h i . . . .

In  n o m e  d e l l a  S a n ta  B o tte g a  

U n a ,  i n d i v i s i b i l e ,  F te r n a .

A r t .  l . o  l / c s e r c i l o  d e l l a  S a u ta  B o t te g a  P u r a ,  c  le

t r u p p e  c le r i c a l i  d i S u a  M a e s t à  m o d e r a t i s s im a ,  s o s p e n ­

d e ra n n o  p e r  q u a ra n ta  g io r n i  le  lo r o  o p e r a z io n i  m i l i ­

t a r i .

A r t .  2 . °  L e  tru p p e  d i r i s e r v a  s o t to  g l i  o r d i n i  d e l  

g e n e ra le  p r ig io n ie ro  V a g n o z z i , n o n  s ’ a v a n z e r a n n o  d i  

un p u n t o ,  e c o n t in u e ra n n o  a  m a n te n e re  le  l o r o  p o s i ­

z io n i n e l tr ia n g o lo  d i p ia z z a  G iu s t i n ia n i ,  C u r i a  a r c i -  

v e s c o v i le  e p iazza  Invrea.
A r t .  5 . °  I l  p r im o  c o rp o  d ’ a r m a ta  s o t to  g l i  o r d i n i  

d e l f e ld  G a v e n o la  la s c le r à  i l  su o  q u a r t i c r  g e n e r a l e  

d e l la  C u r ia ,  i l  q u a le  v e r r à  o c c u p a to  da una p a r t e  d a  d u e  
b r ig a t e  d e l l ’ a rm a ta  m o d e ra t is s im a  so tto  g l i  o r d i n i  d e l  

g e n e ra le  F o r t e  e  g e n e ra le  C a s a n o v a  , e d a l l ’ a l t r a  d a  

d u e  b r ig a t e  d i B o t te g a n t i p u r i .

A r t .  4 . °  L a  p re s a  d e l le  a l tu r e  d i C iccherò ,  d e l l a  

to r r e  Bottaio  e d e l la  ro c c a  d i B on a n n o ,  s i  c o n s id e ­

re ra n n o  c o m e  le  u lt im e  p e r  i l  G a v e n o la  i l  q u a l e  s a r à  

p a s s a to  s o t to  un c o n s ig l io  d i g u e r r a  m is to .

A r t .  5 . °  A p p en a  r a t i f ic a to  i l  p re s e n te  c h e  s i  f a r »  

n e l te r m in e  i l  p iù  b r e v e ,  s a rà  p e rm e s s o  a i d u e  e s e r c i t i  

b e l l ig e r a n t i  d i p ro c e d e re  a l la  s e p o ltu ra  d e i  r i s p e t t i v i  

m o r t i , e  s i v e r r à  f r a  lo ro  p ro n ta m e n te  a l lo  s c a m b i o  

d e i p r ig io n ie r i .

A r t .  6 '.° I l  c o rp o  d e l c a p o  b r ig a t a  C a t t a n e o  i n  a s s a i  

c a t t iv o  a rn e s e  p e r  le  m o lte  p e r d i le  s o l le r t e  s p e c i a l ­

m en te  a l  centro, r io c c u p e r à  i l  p ro m o n to r io  d e l  S e m i ­

n a n o ,  co n  d u e  d is t a c c a m e n t i  d e i c a n n o n ie r i e  b o m b a r ­

d ie r i  Principe A rtico  , e  q u e l la  p o s iz io n e  s e r v i r à  d i



« p e d a l e  e  d i  r e s i d e n z a  a l l '  i s p e z i o n e  g e n e r a le  d e l l e

a m b u l a n z e .
A r t .  ϊ . °  I b e r s a g l i e r i  d e l l a  c o m p a g n ia  F a b i o  e  Je  

l e g i o n i  D e n t e i l a  , V a g n o z z i  , T r a v e r s in o  c o i  ca cc ia to r i 
P a r r u c c a  c o n t in u e r a n n o  ad  o c c u p a r e  i posti che ha ' ‘
attualmente. n n ^

A r t .  8 ·°  Π  r i m a n e n t e  d e i  b a t t a g j iu u i  Prìncipe ^
fico  e  d e i  p io n i e r i  Duca Griguaschi e le q u a t tr o  b  it
t e r i e  a d  o b i c e  s o t t o  g l i  o r d in i  dei loro rispettivi c o

m a n d a n t i ,  s a r a n n o  a l l e  s p a l l e  d e H ’e s c r c i t o ,  p r o n t e  ad

-igni e v e n t u a l i t à .
A r t .0 9 .  S a r à  p e r m e s s o  a i  c o r r ie r i  ta n t o  d i  o-a j,·

n e t t o  q u a n to  m i l i t a r i  d i  v a r c a r e  l e  s o v r a c c e n n a t e  p o s i
t i o n i  per ragione di servizio, purché siano muniti di
nn apposita carta Ormata Fabio  p e i  b o t t e g a n t i  p u r i

F o r t e  p e r  S u a  M a e s t à  m o d e r a t i s s im a .
F a t t o  e  s e g n a t o  in  q u e s t o  g io r n o  5 .  G iu g u o  1 8 5 0

I  p l e n ip o t e n z ia r i i  I  p l e n ip o t e n z ia r i i

d e l la  B o t t e g a  p u r a  di S. Maestà moderatissima 
Parbocca. —  F ab io . F o b t * .  —  C asanova.

L'ESPOSIZIONE DEL 1 8 5 0 .

(Continuazione al Num. 6 4 ) .

Uo bel ritratto a  olio  d e l  c a r d i n a l e  A n t o n e l l i  

di tutti i s u o i  a n t e n a t i  d i  S o n n i n o ,  messi nell'uniforme 
lo r o  p a r t i c o l a r e ,  c o l  t r o m b o n e  a l l e  s p a l l e ,  e o o  o n d a l i  

e  p i s t o l e  a l l a  c o l o r a ,  o p e r a  d i  nn e m i g r a t o  d e l i a c o -

v in c ia  d i  V e l l e t r i .  "
L a F e r r a r i  c h e  s c r i v e  u n a  l e t t e r a  io  S a v o ia  a l  c a r o

Massimo: Ul°
L a F e r r a r i  n e l l ·  a t t o  e h e  s i  r e e i d e  „ „ a c i o c c a  

c a p e l l i  p e r  in v ia r l i  a l l o  s t e s s o  M a s s im o  ,  a u to r e  in  

cognito e  cavaliere di ventura.
l a  moglie del Zebedeo più c o n o s c i u t o  d a i  Geno  

r e s i ,  c h e  v i s i t a  m o n s i g n o r  F r a n z o n i  in  c i t t a d e l la  in  

compagnia di altre madri pietose del S. c u o r e  

qua rei lo di uo artista piemontese.
La dem ocrazia in p iazza raffigurata in uno s^a  

b e l l o  meccanico , che può servire all’ uopo ancheV i 
s cala, schizzo d e l  s i g n o r  B u ffa  e d  i n c i s i o n e  d e l  m in i s t e r o

democratico in  m a s s a .
A lc u n e  piantagioni d i  paiate  , guarite d a l l a  l o r o  

malattia pestilenziale; a l c u n e  l a t t u g h e  c o l t i v a t e  c o l  s i­
stema m u n i c i p a l e  d i  G e n o v a .  Un granciporro di r a z z a  

m is t a ,  d i  u n a  g r o s s e z z a  s m i s u r a t a . . . .  S t u d i i  d e l l ’ a p i ­

c o l t o r e  V a l e r i o ,  c u s t o d e  d e l  giardino bultanico° di

Soperga. >
Madama Spanr inghirlandata di fiori bianchi e

g i a l l i ,  n e l l ’ a t t o  c h e  v a  all’ udienza d e l  papa, bozzello 
in c r e t a  d i  u n  a r t i s t a  s a c r o .
λ II p a p a  c h e  v a  d i e t r o  a i  F r a n c e s i ,  e  i F r a n c e s i  c h e  

v a n n o  dietro  a l  p a p a ,  schizzi d i  u n  a r t i s t a  ro m a n o ,  

i l  d e p u t a t o  B e r g i i i n i  c o l l a  m e d a g l i a  d e l  g r a n d u c a

d i T o s c a n a :
Il d e p u t a t o  G h i g l i n i  c o l l a  c r o c e  di S. Maurizio:
Un deputato  g e n o v e s e  c h e  a l l a  Camera legge tutti

i giorni l ’ ultima interessante pagina d e l  Corriere
M ercantile.... Bozzetti d e l l a  Strega.

Un ritratto dell’avv. C r u s c a  d e p u t a t o  g e n o v e s e  c h e

dorme.... i d e m .
- V a g n o z z i  in  S a n t ’ Andrea , c h e  per non e s s e r e  i n ­

c o m m o d a to  d a i fa z io s i  , s t a  r a c c o l t o  in  un c a m e r in o  

f a t t o  di c o p e r t e  di lana e  d i  t e n d e . . .  id e m .

Brofferio  c h e  s u l l e  s p a l l e  d i  u n a  f a m a  a la t a ,  varca

il  Po, i l T a n a r o ,  la S c r iv ia  e s t à  p e r e n t r a r e  s o t t o  i l  c i e l o  

n u v o lo so  d i L ig u r ia ,  p e r  m e t t e r  la  t r e m a r e l l a  a c e r t i  

liscili,  c h e  sa r a n n o  c o n l ì s c a t i  d a l l e  s u e  p a r o l e . . .  A ffre­
s c o  d a lla  s t e s s a .

Un la m b i c c o  a v a p o r e , p e r  e s t r a r r e  la  q u in ta  e s ­

se n z a  d e l  d e c o t t o  d i la t t u g a ,  c o n  a l t r i  a p p a r a t i  em en­
dati e  sottoemendati p e r  o t t e n e r e  la  gatta d e l  papa­
vero  e  Γ o p p i o  raffinato  p e r  u s o  d e l l a  d e m o c r a z i a  s p a ­
s im a n t e ,  a p p a r a to  c h i m i c o  l a v o r a t o  d a l  s i g .  V aler io .

L ’ in d ip e n d e n z a  i ta l ia n a  s o t t o  l e  f o r m e  d i u n a  v e c ­

c h ia  c h e  Dia, d e l  p r o f e s s o r e  P i e r i n o ,  a  m a t i t a .

Un g i o c o l i e r e  c i n e s e  c h e  fa  s p a r i r e  i q u a t t r i n i  d a l la  

b o r sa  d e g l i  a s t a n t i  , le  p a l l e  ( q u e l l e  d i  S a n  B e n ig n o )  

d a i  b u s s o l o t t i ,  c h e  fa f r i t t a t e  n e l  c a p p e l l o ,  c h e  ta g l ia  

le  g a m b e  al g a l lo  e c c .  e c c . . . .  o p e r a  d e l l o  s t e s s o  , a 

o l i o .
Un p a io  d i  p i s t o le  m e c c a n i c h e  c h e  f a n n o  g r a n  f r a ­

c a s s o  n e l c o lp o ,  e  c h e  s i  c a r i c a n o  c o n  p a l l a  d i  sn g h e ro  

u t i l i s s im e  n e i  d u e l l i  fra d e p u t a l i  p i e m o n t e s i  affine di 

non c o m p r o m e t t e r e  il  m a n d a t o  d e l  p o p o l o  e  la  n a ­

z io n e  con  p e r d i t e  p e r n i c i o s e . . . .  l a v o r o  d i  un a r m a iu o lo  

d e m o c r a t i c o .
Un q u a d ro  r a p p r e s e n ta n te  u n  g i o r n a l i s t a  c h e  n e i  

te m p i  d i  un c e r t o  g o v e r n o  p r o v v i s o r i o  s i  d ic h ia r a  re- 

p u b b l i c a n o  d i convinzione , e  c h e  d o p o  tr e  g io r n i  

( s e m p r e  la  s t e s s a  figura ! )  s i  p r e s e n t a  a l  g e n e r a l e  Ze­

b e d e o  o f fren d o li  i suoi s e r v i g i . . . .  o p e r a  d i  u n  p a r m i­

g ia n o  c h e  v en n e  a G e n o v a  n u d o  e  c r u d o  ,  e  c h e  ora  

g r a z ia  a i  su o i  b e n e fa tto r i  , m e t t e  in  p r a t i c a  la  favo la  

d e l  r i c c io  e  d e l la  p eco r a .

Il c o n te  S ic c a r d i  in un c o n f e s s i o n a r i o  c h e  c o n f e s s a  

c o n t e m p o r a n e a m e n t e  un l i b e r a l e  e d  u n  p r e t e ,  n e l l ’a t to  

c h e  p rep ara  la p e n ite n z a .  P i c c o l a  m i n i a t u r a  d i s e g n a t a ,  

e  c h e  p res to  verrà  e s e g u i t a  d a l  s i g n o r  C a s ta g n o la  

d is e g n a t o r e  d e l la  Strega.

Una sp a d a  i ta l ia n a  c o l  m a n i c o  in  f o r m a  d i  c r o c e ,  

is to r ia ta  ne l  fod ero  , c o l l e  p r i n c i p a l i  m a n o v r e  d i  N o ­

v a r a ,  sm a lta ta  a fiori b le u ,  e  c e s e l l a t a  in  d i v e r s i  p u n t i  

a r i l ie v o  , c o l  r i tr a t to  d i  C z a r n o s c h i  c h e  s i  v e d e  e  

non si v e d e . . .  la v o r o  a c c u r a t i s s i m o  d i  un  s o ld a t o  d e l la  
b r ig a t a  S avon a .

Un to r c h io  p er  i s t a m p a r e  n o n  i g i o r n a l i ,  m a  i g e ­

re n t i  e d  i g io r n a l i s t i  ,  o p e r a  d e l  f a l e g n a m e  d i  Sua  
M a e stà  F ic a r i .

Prati c h e  ca n ta  e b a l la  in  c o r t e ,  M a s s a r i  c h e  f i  

u n a  g a l o p p e , S i lo r a ta  c h e  i m p r o v v i s a , i l  p o p o l o  ch e  

r id e  e  p a g a ,  a c q u a r e l lo  di u n  p i e m o n t e s e  principiante.
11 s in d a c o  P r o fu m o  c h e  b a l t e  l e  m o n t a g n e  d i  Parm a,

i l  P a d r e  A g e n o  c h e  g iu o c a  a g l i  s c a c c h i  e  v u o l  dare  

s c a c c o  m a l lo  a M ollino, l i to g r a f ia  d i s e g n a t a  d a  un in ­
c o g n i t o .

L a  c o s t i t u z i o n e  c h e  s i  g r a t t a  l e  g i n o c c h i a  , la l i ­

b e r a  s t a m p a  c h e  m a s t i c a  d e l l a  g o m m a , u n a  ca m e r a  

c h e  s i  c h iu d e ,  Γ o m b r a  di un g e s u i t a  a l  m i n i s t e r o  e  la 

r e a z io n e  a un t a v o l in o  di g o f f o  n e l l ’ a t t o  c h e  fa c a r t e ;  

d u e  d e p u ta t i  c h e  g iu o c a n o  a  b r i s c o l a  s c o p e r t a  , i n c i ­

s io n i  d e l  s ig n o r  di San M a r t in o  f a t t i  a l la  GalvaDO- 
P la s t ic a .

B erretti  rossi  s c a r la t t i ,  bloutct  r o s s e  s c a r l a t t e ,  c iò -





^ure scarlatte, e spade che non vanno soggette 
^ ^ k J S g in e ,  della fabbrica di Montevideo e di Roma. 

U na rapa , una carota e una zucca di grossezza 
sara ta ; agli e cipolle di Massa simili a qaelle 

t Ssi a d o rav an o  in Egitta, coltivate dall" ortolano C .. .

d e l l ’ o r t o  d e l l a  Gazzella d i Genova.
Un »ran piviale democratico por involgervi tutta 
BoUe»a e tatti i Bottegauti, istoriato Delle falde coi 

. - c o l i  di Borgia , Medici, Farnese, e coi ritratti in 
róvo del Cardinal Cossa e Torre Cremata, lavoro in 

"  fitto  all· ago dalla nipote di madama S tr^ „ .
Un galantuomo c b e  s c r iv e  l ' e s p o s i z i o n e  d i  T o r i n o  

J I 1 8 5 ® ,  e  c b e  v o r r e b b e  e s p o r r e  le s u e  m a t e r i e  c o n  

3 „ „ io r  c h i a r e z z a ,  s e  non t e m e s s e  le uDgliie  d e l  Qseo  

„ Γ ” . a b b i a  d e l  Palazzo d u c a le ,  id e m .
6 ^  D ___

IL FRASARIO PARLAMENTARE 

adottato nell’ uso domestico.

Toni’ è io son così innamorato del frasario parlamentare 
cne ho deciso di farvi sopra un’ articolo, per mostrarvi eh’ e»li 
può applicarsi benissimo all’uso famigliare. Vi pare che dalla nos!°
Camera non debba restar altro che le chiacchierale di Farina <»Π 
emendamenti di Buffa, le asin erie  di Gandolfi, e i nu-ni Γ  
Lamarmora? Oh questo poi no. Lo Statuto dev’ essere d’ un’ u t -  
lità pratica, e passar proprio in succum et sanguinem della 
nostra lingua, perche il popolo si ricordi d’averlo; ed ecco r e ­
cisamente J’assunto ch'io ho voluto prendermi. Così il due nedn- 
gogò non potrà più star su a r in facc ia rm i eh' io non son buon 
c o s t i t u z i o n a l e ,  e  che non vagheggio che l'idea! Finora di noli 
lico nell’ uso domestico non vi son passali che i M i  del Γ η  ’  

to/ico, e quelli dell'innominato; sareb b e  vera ingratitudine per 
In Strega non faro altrettanto del linguaggio d ella nostra Ca 
mera. A lienti dunque o lettori. Non v’è  Crusca, non v’ èC ham  
b e r ,  non v’ e Mborli che tenga, a fronte dell’ energia e della 
vivacità del frasano parlamentare che colorisce, che scolpisce in 
modo le idee ch e  vi par di vedere e di toccare... A noi!

La vita privala è burrascosa quanto la pubblica, e vi·sono 
nelle vicende del semplice cittadino, assai cose cose che hanno 
moltissima analoga colla vita del deputalo. Vi è per [esempio
il matrimonio che equivale ad una crisi ministeriale o ad uno 
scioglimento delle due camere, vi è una speculazione fortunata 
che equivale all’ occupazione d’ un portafoglio, vi è un’ inna 
moramento felice od infelice che corrisponde perfettamente ad 
un trionfo o ad uno smacco di tribuna, vi è un passo ardilo 
che somiglia qualche volta ad un’ applauso delle gallerie o ad 
una chiamala all ordine. C o  in massima ;  lo stesso si osserva 
poi negli avven.menti più piccoli della vita. Qualche vecchio 
per esempio dagl, occhi rossi, dal (luido naso, dai frequenti ec­
cessi di tosse e di catarro assedia una povera giovane e vuol 
farle il cascamorto. Essa non vuol saperne, gli volta le spalle· 
che cosa  ha  da fare per liberarsene ? Deve passare all’ ordine 
del giorno puro e semplice. All’ opposto qualche giovine in 
/ azzerato ,  amante dell’ Italia e dell a bellezza s’ innamora d’ una 
bella ragazza che non è indifferente per lui. Cho cosa devono fare i 
due a m a n t i?  Adottare un ordine del giorno motivato. I motivi 
non persuadono, bisogna modificarli , variarli ed aggiuri-ervi 
qualche cosa di più? Ebbene vi si fa un emendamenti. Anche 
dopo 1’ emendamento vi restano delle correzioni a fare , delle 
lacune da riempiere ? É  cerio che bisogna riempirle. Diavolo 1 
in un caso come questo» Ebbene vi si fa subito un sotto emen­
damento. Volete che una cosa faccia gran rumoro senza portar 
conseguenza , che faccia parlare di se nelle brigalo senza far 
m ale a una mosca ? Decidetevi a farvi sopra un’ interpellanza 
D esiderale clic si seppellisca una cosa in modo cho non *se f,e* 
parli più? llisohcievi a farla dichiarare d’urgenza, e se vo­
lete essere anche più esplicito e meglio inteso, aggiungetevi; dal 
deputato Ricci. (Jualcheduno vi domanda d’ essere pagalo ( po­
niamo l ’ipotesi che abbiate dei debiti,) voi non volete fa°rlo ma vi 
vedete alle strette, non osate negare, e cercate guadagnar tempo. 
Che cosa dovete fare ? Affacciare una quistìone pregiudiciule 
presentare un progetto d i legge , domandare la parola sul p rò - 
eetSQ verbale, e per ultima risorga proporre la formazione

φ

d‘ una commissione con un relatore del calibro di Rus«a, thè 
dorma sempre. Avele dei figli che non bilanciano abbasta»** 
l’ entrala con 1’ uscita, che spendono e spandono senza misuro, 
come un [Ministro di finanze senza risponsabililà! Cosa volete 
f a r e ?  Volete essere indulgenti o rigorosi, passarci sopra o rabnf- 
farli a dovere? Nel primo caso accordalo loro un bill d’ inden­
nità ed approvate il bilancio che vi presentano senza esame, 
(come fa la nostra camera' ; nel secondo chiamateli a darvi i 
conti delle spese segrete e domandate loro la discussione del 
budget. - Siete voi ammogliati o vicini ad esserlo, jiete in rotta 
cotta vostra metà legale od illegale, presente o futura , e volete 
addirittura sbarazzacene? Mi duole di contemplar questo cas# 
ma il mio dovere di filologo parlamentare mi vi costringe. Come 
potete arrivarvi ? Fatene subito una questione di gabinetto. Sic­
come però lo questioni di gabinetto sogliono portar sempre delle 
crisi io vi consiglierei di non ricorrervi che in casi estremi,  
e di accordar sempre invece dei voti di fiducia. Viceversa la vostra 
metà è adirata con voi, volete placarla, abbonirla, tirmaro con 
essa una pace onorevole, o almeno un armistizio o una capito­
lazione (non come quella del nostro Municipio però) volete in­
fino commuoverla e farla cedere? Ebbene la cosa è presto con­
chiusa, fatele due moine, due preghiere, due smancerie , e... e . . .  
domandale la chiusura. A nhe i fratelli Lam arm ora, sebbene 
non siano troppo ardenti costituzionali, conoscono tutta la forza 
di quella parola parlamentare e l’adoperano spessissimo nei loro 
momenti di mal’ umore per confortarsi ed esilararsi. - Avete un 
seccatore alle spalle che vi molesta senza pietà, cho vi scrivo 
continuamente lettere, che vi d o m a n d a  sempre qualche cosa a 
voce o in iscritto? Come togliervelo d’ addosso? Rinviatelo alla 
Commissione delle petizioni. Da ultimo v’ imbattete in uno schi­
foso letleratucolo che vuol fare il censore, il pedagogo, il ca­
maleonte, il calunniatore, e se occorre anche la spia? in un 
botolo ringhioso che si mette al soldo di chiunque lo paga, che 
ha la missione di calunniare, alterare e travisar tutto, e di farsi 
perdonare il suo relrogradismo p o l i t ic o  con un po’ di velleità anti­
preti na? Che cosa dovete fare? Prima aspettare, e pazientare un 
poco come fa la Strega, e poi domandar la parola per un fatto 
personale. Se dopo quest’ ultimi frase parlamentare il botolo 
ringhia più, rinunziato a questo nuovo vocabolario e datemi 
dell’ impostore.

POZZO N E R O .

— Il 3 del corrente Giugno moriva sotto la Parrocchia delle 
Vigne il Sacerdote Costanlino Olivari. I suoi a m ici ,  fra i quali 
alcuni sacerdoti, sapendo cho la sua famiglia poco agiata non 
avrebbe potuto affrontare le spese del funerale, e mal soffrendo 
che di quest’ ultimo segno d’ amore fosse privo fi defunto, si of­
frivano spontanei per esse, assegnando a tal fine la Chiesa di 
S. Nicola. Ma vedete fatalità! Prete Tixi delle Vigne non vuole 
permetterlo in nome della S. Bottega, perchè coloro non ave­
vano scello la sui Chiesa per dar corso alleni ...i ecclesiastiche. 
Eppure il defunto Oli vari aveva prestato il suo servizio alle 
Vigne per i  anni consecutivi come Catechista! Ma già è lutto 
dello! Gratitudine di Prete!

— 11 Cultolico nel suo N. 2 i 0  rispondendo alla Gazzella del 
Popolo che ebbe la petulanza! di chiamar stupida la preghiera 
del Rosario perchè in quesla si recita nientemeno che ΙΰΟ volte 
la stessa orazione, cita le parole dell’ Evangelista il quale dice 
di Cristo, che... Oravi/ te ilio, eumdem sermonern dicens, che 
in buon volgare vuol dire che Cristo pregò tre volte sempre 
colle stesse parole. Ma cari preli del Cattolico, ripetere tre 
volte la stessa orazione, non è recitarla centocinquanta!!!! Po­
vera Bibbia in mano vostra! Chi sa che in questa non troviate 
qualche brano adattabile alla carcerazione del vostro Vagnozzi, 
e che qaalche giorno (piando vi salta il ticchio, non costringiate
i poveri gonzi a baciare come reliquia qualche stinco, o qualche 
osso sacro del vostro gerente annoverato fra i Martiri della Boi- 
tega?.. Ah poveri buffoni... Di voi che mai sarà ! ! !

Due litiganti a Carrodano Superiore furono pacificati con 
molto buon garbo dal Rev. Parroco De-Pauli. Uno fra questi che 
favori all’ avversario un calcio solennissimo in certe parli proi­
bite, per indennizzare il paziento dell’ offesa e più ancora del 
doloro, pagò al Parroco circa G8 franchi affinchè dicesse tanto 

J messe e facesse un triduo solenne forse al Santo Protettore do­
gli asini... La cosa non abbisogna d i  commento...  A v v e r l i m e u t ·  
ai somari per non portar la pena delle gam b e!!

— La Processione di S. Donalo non si è fatta , o noi che 
ne sappiamo la ragione, ci rallegriamo di cuoro coi promotore 
di questa liberale determinazione... In tempi di lutto, di lasse, 
di espiazioni legali, di miseria universale, è necessario per non 
maggiormente irritare un popolo emunto tralasciare le passeg­
giate di lusso del clero... Si pensi ad njulare il povero, a soc­
correre l’ indigenza, e i danari che si spendono in moccoli, in 
gelati per riiitrescare lo interiora pretine, saranno m e g l i o  distri­
buiti ai danneggiali di S. I(‘odoro, e allo povere famiglio dei 
marinai, che sbadigliano da mano a sera!

N. DAGNINO Gerente.

TIPOGRAFÌA DAGNINO.
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Le Aiwifi^iAni si r» 
revono in (i»nova ali··' 
Tipocrsfia Dannino. p iaz­
za Cai I.·· neo ; in T o r in ·  
dal libraio Schicpa il i  ; 
in U«*s>sandria da Carlo 
Monili; in C h isv a r i  d* 
G R. Bor/on*», ro-ali a l ­
tri luoghi agli Uflìci Po­
stali.

l,e lettere , non che i
Rl!()M sulle R. Post.·, *  
dirijicrdiiuo F R ' N t l l l  
C enale dilla Sirefju

c i a m i i s  r a r j i o

A B B C O M A B S IK T O
PER TRIMESTRE

Genova . . . .  l.i). 2 . 80 
Pro vincia (fran­

co di Posla) > 4. 50

t e c o  il MarlerJÌ, Giovedì 
« Sabbaio d ogni se tt i­
m ana.

Ospi iriineslr»’ forma nn 
fascicolo, oeni annata 
un volume!!

l.fi inserzioni centesimi 20 
per linea.

[ signori Abbuonali ai quali scade l’ab- 
bnonaniénlo, sono pregali di rinnovarlo 
prontamente a scanso <Γ interruzione.

P e r  G e n o v a  .................................. f r a n c h i 2. 80

P e r  le  P r o v in c e  ( f r a n c o  d i posta ) » 4. 50

l i N A  S C E N A  

A L  M A G I S T R A T O  D ’ A P P E L L O

D a g n in o  è  s e d u lo  s u l b a n c o  d e i c o n d a n n a l i . . .  L a  

fo r z a  p u b b l ic a  v e g l i a . . .  I l  p u p u lo  è  s l ip a io  n e lla  sa la ...

I g iu d ic i  s ie d o n o  im p i  r i e r i  i l i  in c o m p a g n ia  (/e lle  lo ro  

C r u c i ,  o h e  n o n  s o n o  c e r t o  c o m e  q u e lle  d e l la  Strega 
u n 'o IT c s a  a l l a  R e l ig io n e .  C a n a le  p a r la . . .  t u l l i  ta cc io n o ... 

P a r l a  A n s a ld o . . .  N m i s i s» o le  una  m o s c a .. .  L ’ A v v o c a lo  

G e n .c to s s e , c o m in c i .»  i l  s e r m o n e ,  I u tI < si g r a d a n o . P a i la , 

( i l  p o p o lo  b i s b i g l i a ) . . .  D ic e  c h e  n e l m o m e u lo  in  c u i 

fu  p u b b l ic a t o  i l  n u m e r o  in c r im in a t i»  d e l la  Strega tutti 
fu ro jto  presi dtt uno /iro jo n/l'i emozione, daini o> rore reli­
gioso  ( r i s a  c h e  n o n  f in is c o n o  p iù .  il p re s id e n te  c h ia m a  al 

l ’o r d in e ,  e q u e s ta  è  u n a g ra n  p ro v a  cln· I < m oz ion e  de l p o ­

p o lo  c o n t in u a  , p i r  le  g id N ij jg in i in te n d ia m o c i ! )  Il 

p r e d ic o z z o  c o n i i r m i ,  i l e s l i  Ia l in i  s i a v v ic e n d a n o , g l ' 

■ J i t u r i  s i c o n t o r c o n o  ,  c o m in c ia n o  a s v e n i r t i , t r e  ga-

la n lu ir n in i  vengono  im m e d ia ta m e n te  c o m io lf i  a l /’ «« s p e ­

d a i ; la p re d ic a  è f i n i i :>—  I n  o h !  a h !  e l i !  u n i v e r ­

s a le  in d ic a  che  il p u b b l ic o  c o m in c ia  a r e s p i r a r e  l i b e ­

ra m e n te ..  . P a i la  Ib o l l 'H o  ! !  ! 1 d e m o c r a t ic i  g i r a n o  g l i  

o c c h i ,  m uovono  le  m a n i ,  s i s e n to n o  u o m in i u n ’ a l t r a  

v o l t a . . .  C h i s s p i r a ,  c h i è  c o m m o s s o , c h i s i  m o r i e  

le  la b b r a ,  ch i c e rc a  d ’ a p p la u d i r e  a lm e n o  c o l l e  p a l ­

p e b re .. . .  I l  m a g is t ra to  d r iz z a  le  o r e c c h ie ,  i g i ù  l i c i  s i  

g u i  rd a  no a 11 en I a ni en l e .  e f  irsi* s d t o l e lo m c h e  in  < g is t r a l i  

t ingendo  d i g r a t ta rs i le  g in o c c h ia  , fa n n o  le  f i c h e  co r»  

a inebrimi l·· jntgnti. . .  I ’ o r a to r e  p a r la  d i P o i i Z i i  P i l a t i ,  

d i G iu d a  Is c a r io l i  , d i  L o n g in i  , d i C a i f i ,  d i  ( ì i u . l e i  , 

di l ie le , d i t r a d i t o r i ,  d i m a g is t r a l i  i n i q u i ,  v e n d u t i . . . .  

( i l  p u b b lic o  g iu r i la  i g iu d ic i  ! I g iù  l i c i  t a c c i o n o ) .  I l  

M o n ta g n a rd o  p ir la  d i D a n te ,  d i  M a c h i a v e l l i , i l i  S a l ­

v a tu r  R o s a ;  ( i  g iu d i, i d o r m o n o ,  il p u b b l i c o  a p p l a u ­

d is c e  e si sen te  p ru  le r  le  in  m i ) .  I l  t r ib u n o  p i r l a  d i  

l i b e r t à ,  d ’ in d ip e n d e n z a , d i f r a t e r n i t à ,  ( i l  p u b b l i c o  s i  

r ic o r d a  d i due  an n i fa . m e n t r e  i " i n d i c i  s i a i n l a n o ^ u l l e  lo r oΟ n
s e g g io le ) .  I l  t/em ngogo  p i r l a  d i  g e s u i t i ,  d ’I i . c j u i s i z io u e ,  

d e |Ja  s e h ia v i lù  d i t r e  s e c o l i  s c o r s i , e  d e l l a  l i b e r t à  

d a d e s s o ,  d e i p ro c e s s i r e l ig io s i  c h e  s i g o .l^ n o  o r a  n e i  

te m p i d e l la  l ib e r t à  d e l p e n s ie ro ,  e d cd la  t o l l e r a n z a  c h e  

s i st JJiìx'd s o l lo  i B  i r g ia  e d  i M e d i c i ;  i g i u d i c i  n o n  

c a p is c o n o  n ie n te  ( m e n o  u u o )  e  r i i  s a n o ;  il p u b b l i c o  

g u a rd a  so l l ’ o c c h i la  D ir  e z io n e  d e l la  Strega c  frem o.
L  o ra to re  iiu is c e . ..  P e r  o ra  b a s ta . . .  L 'a p p e t i t o  è u n  j u -  

l i d u lo  t e r r ib i le  a l la  U u id i t à  d e . Ju  s t ile .. .·



P O V E R A  S T R E G A /

L r l t n r i .  p o c h e  p a n i l e ! . . .  La g r .w  se n te n z a  F ic n r ìn a  è  

c o n f e r m a l a . . .  P e r  un  Ar« iv e s c o v o  re»» di r ib  li iurte j | 

F i s c o  P i e m o n t e s e  h a  ( r o v a i o  m e z z o  di A p p lic a re  il  

minimum d e ' la  p r n a . . .  e  p e r  la Strega ? n ie n te  «  , oj  

n i e n t e . . .  L e  S i n  g l ie  d e v o n o  esseri·  b r u c ia l e ,  s ia  il  i 2 i o  

s i a  i l  1 8 5 0 !  P -.co  i m p o r l a ;  l e  S t r e g h e  su n o  S t r e m e  

f ino a l l ’ E t e r n i t à . . . .

I n d a r n o  p er o r a r o n o  la c a u sa  di lla p o v e r a c c ia  i d u *  

e g r e g i i  A v v o c a l i  C a n a le  c d  A n s a t i l i ,  con  p a r o le  « h e  

f u r o n o  b e n e  in t e s e  ed  a p p r e z z a t e  d  d  p o p o lo . . .  Indarno  

l ’ e l o q u e n t e ,  i l  fu lm in a n t e  A n g * »  d II I M m t g n a  te n tò  

d i  a t t e r r a r e  le  b a r r ic a te  d e l  S i g  F iear i .  L ’ o m e l i a  d e l  

s i g .  A v v .  G e n e r a le  b e n c h é  in o  l e n t a ,  p r e v a lse  su  lu t t i  e  | a 

Strega  r i m a s e  a s f is s ia la  dall. .  P re d irà  P o v er o  P i .p n |„  c |Je 

c o n  u n o  s f o r z o  d i  p a z ie n z a  in d i c ib i l e  a s p e l l ò  im m o b i l e  

p e r  tr e  o r e  l ’e la b o r a z io n e  d e l  fa ta le  D e c r e to .  P . v e r o  P o ­

p o l o  ί T u  sp e r a v i  su l r i l . r d r t ,  e  f . r s e  i ( i iu l ic i  s p e . 

r a v a n o  s u l la  lu a  i m p a z ie n z a . . .  T u  f  . s i i  lo n g -m im e  e d  

i G iu d ic i  s i  s t a n c a r o n o  p e r  i p r im i . . .  Ma no,, l ’ iifll igg. re  

p e r  q u e s t o ,  o  P o p o lo  n i i o . . .  L a s c ia  c h e  i nosf A n e ­

m i c i  s  a v a n z in o  c o n  t u l l e  l e  a r m i . . .  La è  v e c ­

c h i a ,  e  g l i  a lb e r i  v e c c h i  n on  t e m o n o  il v e n to .  ] |  F i s c o  

v u o l  c h e  la  Strega p o s s a  fra b r e v e  g o d e r e  d e i  v a n ­

t a g g i  c h e  a c c o r d a  i l  M a n ie  p io  a i p r o H a r i i  c h e  m u o ­

io n o ,  e  n o n  h a n n o  q u a t tr in i  p e r  la cuna. . E la Strega 
i n v e c e  s p e r a  d i  p o te r  a n c o r a  s e p p e l l i r e  q u a lc h e d u n o ! . . .

N o i  d i  c u o r e  <i r a l l i g n a n o »  c o i  misi ri a v v o c a l i  e  

• p e n a l m e n t e  c o l l - A ugni, ,  n o s tr o  t u t e la r e  i (p ia li  furono  

a b b a s t a n z a  p r e m i a l i  d a l  v o l o  d e l  p o p o lo .  Il p  ,p „ lo  s e p p e  

e s t e n d e r e  a m  1Γ e s s o  la  »ua s e n t e n z a  p e r  la  Strega 
in  l e n i i  in i  p iù  t s p l j r i i i ,  p iù  lu s in g h i ,  ri e  m e n o  gra­

v a n t i  i l  v e n i r i c o ì o %d i  q u . l l a  d e l  M a g i s tr a t o . . .  s l i e n o  

a l l r g i i  c  s i  c o n s o l i n o . . .  il M a g i s t r a t o  d e l  P o p o lo  c  p ur  

qualche c o s a . . .  E g l i  c i  a s s o l s e . . .

P o p o l o ,  il  t e m p o  e  la g u e n a  c h e  m o s s e  il  3Jigislralr>  

a l l a  n o s t r a  p a z ie n z a ,  a l  n o s lr o  s l o m a c o . n n n  m i p e r m e t ­

t o n o  d i  c o n t in u a r e  sop ra  u n ’ a r g o m e n t o  su l q m l e  | or. 

u c r e m o  a l t r e  v o l l e . , . .  L a  Stregu non trem a  I La Sirena 
è  a n c o r  p i ù  d u ra  d e l  I\Iarmo I E s s a  non p u ò  Ca(J(Tre 

p e r c h è  d e l  P o p o l o . . .  C a d r à  i l  P ' p o l o ?

E  la  Striga  „aprà  g e n c r u s a m e n l e  s e p p e l l ir s i  l o t to  

l e  r o v i n e  comuni. . . .

EVVIVA LA STAMPA LIBERA 
A DISPETTO DI TUTTE LE CODE ! I

LE PEIISOSA LIT A*

É  u n a  g r a n d e  p a r o la  q u e s t a  d . Ile personalità ! f n 

c r e d o  c h e  d o p o  lo  Si a i u t o  c h e  è  la g  . n ,,ia  e la s t ic a  p er  

e c c e l l e n z a ,  n o n  v i  s ia  m a i  s l a t a  c o s a  p i ò  a tta  a s l r i n
-  —Ί  ·■ 11··'·'»'»■ «?i *> n n ron /1/ΡΓ/ι Iu li/ . I., A:.........  .- c  a l l a r g a i * ! ,  e  a  p r e n d e r e  l o t t e  le  d im e n s io n i ,  

j f S | a .  In  m a n u  a  c e r l n o i  . s s a  s i  a l lu n g a ,  c  n  

H 'h T a  i n  m o d o  d a  f  .r  p . 'U ia ;  i:i in a n o  d ' a l l r .  p o i  s i  

r i m n i c c i o l i s c e  n lT a t l  a in i- i i t e  d a  r id u r s i  a  u r o .  F o r s e  

n m ' s l i  u l l i o i i  h a n n o  t o r l o  »  a lm e n o  n o n  lianno  

t u w  la  r a g i o n e ,  o i a  i  p r i a , i  I ’ Iu u u j  m o l t o  p i i  e

Isfambiano proprio u n i  f  »glin che stormisca c o n  on fa *
t a s n n  o  uii « s s a s s in  ·. V e d ia m o lo  — V o l e t e  d im o s t r a r e  

c h e  i l  c l e r »  è  la  p ia g a  c h e  o g g i d ì  i n c a n c r e n i s c e  la  

s o c ie t à ,  c l ic  il P apa è  il  p r i m o  a l l e a l o  d e l l o  C z a r ,  

c h e  i p r e t i  s  ino l ' a v a n g u a r d ia  d e i  c o s a c c h i ?  Patiate 
in a s tratto  ili v i z  i ,  d  a b u * i ,  d i  p r i v i l e g i ,  d i  in e r c i -  

m o u io ,  d i  B i z ; i r , d i  S a n ta  B o t t e g a ?  C h e  c o s a  v i  s i  

r isp o n d e ?  F a v o l e ,  i n v e n z i o n i ,  c a l u n n i e , d e c l a m a z i o  ti! 

S ie t e  c o s tr e t to  a c i ta r  d i i  f a l l i  , a  p a s s a r  d a U ’a s t r a t to  

al cancri l o   ̂ a d  a p p o g g ia r e  o g n i  a s s e r z i o n e  c o n  u na  

p rova, a f.»r d a  s t o r io g r a f o  d e g l i  a n n a l i  d e l l a  s a c r i s t i * ,  

a c i l a r  n o m e ,  c o g n o m e  e  Iu *g“  n ’o g n i  g l o r i a  p r e l in a ?  

Ma el ie?  Q m l e  au  Licia è la  v o s t r a ?  Non s a p e t e  c h e  ì 
preti « l id ie  p e g g io r i  d i  Don G r ig u a s c h i  s o n o  persone* 
Non v e d e t e  c h e  fa te  una personalità  ? V o i  d u n q u e  s i e t e  

fra il m a r te l lo  c  Γ  in* u d in e ;  s e  n o n  c i t a l e  f a l l i  s i e t e  

un i m p o s t o r e ,  s e  li c i t a l e  s i e t e  u n o  s c r i l t o r  p e r s o n a l e .  

A n i!  A ut!  A v a n t i !  - A v e t e  d e g l i  a v v e r s a r i  p o l i t i c i ,  li 
c e m b a l ì e t e ;  m a c o s t o r o  h a n n o  c e r t e  t a c c h e r e l l e  s u l la  

loro  v ita  p r iv a la ,  hanno olTeso c e r t e  r e g o l e  s o c i a l i ,  h an n o  

v i o ’a to  la p r im a  c o n d i z i o n e  d  e s i s t e n z a  d e l l  u o m o  p u b ­

b l i c o ,  la p r o b i t à ;  h an n o  (ru lla lo , r u b a t o ,  c o n c u s s o ^  

ep p u r e  cop .-o  io c a r i c h e  e i l  u f l i c i  e m i n e n l i , e p p u r e  c a ­

lunniano p  r s i s t e m a  i I t o  o p p o s i t o r i !  V o l e t e  m e t t e r l i  

a n u l o  e  m o s tr a r l i  n e l la  lo r o  d e f o r m i t à ?  O i b ò ,  c i ò  

non is tà  b.*ne, v i  d ir a n n o  m o l t i ,  q u e s t a  è  u n a  persona-  

Ut a. —  li  n o s tr o  M u n ic ip io  p e r  e s e m p i o  o l i r e  d ’e s s e r  

ros» iu m a ssa  d a l  ta r lo  d e l l a  p a u r a  e  d e l l a  s e r v i l i t à ,  

b ros  » nei vari  su o i  m e m b r i  d a l l ’ i n t e r e s s e  (  e  q u i  s i  

c h e  P e p i t e t o  p rs m a le  c a 'z a  a  p r o p o s i t o )  d a l l ’in t e r e s s e  

p erson a le .  Vi è  il  R ev .  P a d r e  A . . .  c h e  a s p i r a  a  d i v e n ­

tar s e g r e t a r i o ,  e  a far l ’ a v v o c a t o  d e l  M u n i c i p i o  ( b e a  

in te s o  c o g l i  onorarj  a n n e s s i  )  c o m e  f a  g i à  d a  q u a lc h e  

t e m p o  c o n  g r a n d i s s i m a  u t i l i t à . . .  d e l l a  p a t r ia .  V i è  il 

P a d re  t i . . .  c h e  vu o l  fars i  c r e a r e  g r a n d e  I n g e g n e r e ,  a r -  

c h i l c l i o ,  o  c h e  s o  io  ( s e m p r e  s e n z a  l u c r o  )  d e l l a  C it tà .

Vi fc l ’ a l tro  c a p p e l lo n e  p a r i m e n t e  G . . .  c h e  a s p ir a  a 
f  irs i  e leggere*  R a g io n ie r e - C o m p u t i s t a  p e i  s u o i  m e r i t i  

r ig u a r d o  a l l ’ In d ice .  Vi è  il  p a d r e  C . . . e h e  s ' i n c a m m i n a  

b e l  b e l lo  al p o s t o  d i  T e s o r i e r e  c o n  t r e m i l a  f r a n c h i  d i  

s t ip e n d io  e l i  m i la  di p r o v e n t i  incerti; v i  s o n o  t a n t i  a ltr i  

RII. PP. c h e  p en san o  a d  a v e r  la  b o c c a  n e l  f e n i l e  p e l  

g i  iruo  c h e  d ovran n o  s f r a t ta r e .  C o s a  d o v e t e  f a r e ?  V o i  

d o v e t e  ta c e r e  q u a n d o  v e d e t e  q u e s t i  P a d r i  d e l l a  p a tr ia  

o ie t l e r s i  in  a l t i t u d in e  d i  m a r t ir i  d e l  p u b b l i c o  b e n e ?

Si s ig n o r i ,  vi r i sp o n d e ra n n o  a l c u n i ,  s t a t e  z i t t i ;  m e t t e t e v i
i l  b a v a g l io  a l la  b o c c a ;  l a s c i a l e  p u r e  c h e  ai r i e m p i a n o  

Γ e p a  a l la  b a r b i  d i  c h i  p a g a ,  c h e  s i  c r e i n o  d e l l e  .«Vie· 

cme  (b e n  p a g a te  p e r ò )  c o i  f r u t t i  d e l la  n u o v a  tar if fa .
V o i in c i ò  non  d o v e t e  c n lr a r v i .  V o l e t e  f a r e  d e l l e  perso n a ­
lità? A udi >mo in n an z i .  N e  v o l e t e  d i  p iù ?  P a r l a te  d ’un 

R e c h e  Bura i f o r i ,  d ’un M in is tr o  c h e  s p a s i m a  p e r  uno  

s c a m b i e t t o ,  d ’un a l t r o  c h e  h a  u n  o c c h i o ! ,  d ’u a  t e r z o  

c h e  a m a  l e  chiusure p a r la m e n ta r i?  M io  D i o ,  c h e  a u ­

d a c i a ,  c h e  t e m e r i tà ?  N on v e d e t e  c h e  i l  R e ,  i  M in is tr i  

e  lu t t i  gl* i m p i e g a l i ,  c o m e  g i  a l t r i  u o m i n i  s a n o  p e r ­

s o m i  A b b a s s o  lo  s c r i t t o r e .  V o i  f . i t e  u n a  p e r s o n a l i t à .

Ma d u n q u e  c o m e  s i  fa r à  a s c r i v e r e  d ’ o r a  i n n a n z i ,  p^r 
n o n  r o m p e r e  ia  q u e s t o  s c o g l i o ?  B i s o g n e r à  p a r la r e  d e l  
s d e  e  d H la  I o n ,  d  1 c a l l o  e  d e l  f r e d d o ,  d e l l a  q u a ­
d r a tu r a  d e l  c i r c o l o  e  d e l la  m a l a t t i a  d e l l e  p a t a t e ?  Chi
v u o l e  l o  L c j i a  p u r e ;  l a  Strega  v i  p e n s e r à p n i u a  UQ
p je i) .





LA s t r e g a  c o i  s o l d a t i

r  «n titolo nnovo iflalto, Lollori miri,  eh* dar à fors* a 
E ' " ,  molli di « O r o  ■ qooli credono I,  f l r y a  nemie, doi 

Pr " sa , a sirena ama i soldati ermo popolo , ι sellati che si 
soldati· coiio a Sominacampagna, a Pastrengo, a \olla, 
dÌSl',!l h che al grido di Viva Halia cimentarono la loro vita,
' -arono al Tedesco che uomo per uomo l’ italiano vale
chC £ ° r i ·  questi li * m a ,  li venera e quando ne vede alcuno 
pCr .« « r a d o  lo cuarda con un’ aria di compiacenza, corno se 
pCr suo primo amore, l’ oggetto dei suoi pensieri la passione 
f0' f  n cuore . . .  Bla con qu sli generosi non confondono certo 
dC " Z  saccheggiatori di Novara , e quegli altri galantuomini 
' p · L  Melis c compagnia che predicarono il comuniSmo 
de'!;’  n e l  < l e . o l , l o  qu3rlicre di San Teodoro . . .  Oh „„es,i
{ce no «oldali ; non meritano questo Molo onorato!... Questi 
n° n hi nmno cro a t i ;  checché ne dica il IL F.sco il quale ad 
81 - nerola della Slnga. dri/zn le orecchie come un poliedro 
0?01 P « elicn e  in bianco gli ordini di un pronto sequestro... 

dl ma .  nrrdersi in tanti preamboli veniamo al fatto.... Cesiate 
Ma senza, p ^  ^  prnW a , roo(Io (ii Sopp-Ilire il

8Ì ^ r i v e d i  il Sunto stampato della seduta del 5 correrne) cho 
p0p v , tariffe lo ha liberalo da un’ indigestione di polli e 
C°  ,e- " h  brève si rccup-rà delle latrine, dei pisciatoi, dei cn- 
pfSCI · -ndNrwnssbili , i quali igienica»™ nle farà asp-rgero di 
mcrinl ffino di liberar G·nova dal solilo pericolo del cholera,  
C3lCe,’ Gualche anno è lo spauracchio dell’ Europa, e che paro 
chP il secondo ministro «li un qualche governo dispotico per 
propri . pochi gal nluomini, p r seminar la p.ura e
!° S I r e r t o  nei pr.poli lirarneggiali, p r dar tema ai hotteganli

I tiri di predicare I·· loro c’oitr no del Medio Evo e dilla 
f  ! l '  nfMe di ftlil.no!· P-’i qmrli ri, per le c a s τ η ν ,  per gli

n - i l i lo r i ,  Che si f a !  Che si  La tro p p a  in  t ìe -
0 -C è molta, ed e malissimo allogg-ai >.... Nell’ mGerire d i  
""po  noi dovremo deplorare le si ss- '  ic n le dell’ anno scorso, 

nostri padri coscritti inv.ee di o enparsi dell., truppa pensano 
' f ' alle casse da mor’.o, a iles  pollure, ai balzelli.. . .  Capisco | 

,nV. r  io che i morti sb ranni, b m r ,  anzi b nissimo ,  ma i v a i  , 
8Π( * >0 P r Dio , coslr Iti ad invidiar·* i morii? Si è parlalo 
‘i T  Camera d. vendere, di azgiu<lare i beni ecclesiastici; al- 
8 voci sorsero contrarie, ed il pietoso Galvagno perorò il 
Cm-r di proprietà inviolabile,  e l i .bgge fu s polla negli archi- 
d*· Con rueslo mezzo avrebbe potu'o il governo provvedere 
V··'W  ni d< I povero- della pubblica istruzione, degli stabili- 
**' ‘in f a n t i l i ,  ai biso ni dell’ arm ala, e lanli inutili conventi 

ventano’ migliaia di strozza pane sarebh ro servili all’ uso 
ne al pubblico decoro. Ma laproprielì è sacra! Et cumspirilu 

conl“ Aj]inì / / /  s-ignor Calva? no... la  quisiione è lunga, e non 
^ m s l o  il luogo di toccarla. - Ma dii. mi di jrazia, a che ser-

II e d i  chi seno lanle eh «se mal (m ute, lanii oratorii, 
! ° n,e ’ capellone, tanti cmacoli? lanli I ugiggaloli b nedelli? Dei 
" r i i?  no! 0«i privali? nò anel e! son dunque del p· polo... E 

r^ cl-è non vi sanile di questi per meglio acquartierar.· le truppe, 
Prr ampliare le scuole, per render.· più generale, più comola  
Γ Istruzione del popolo? . Tulli lo dicono, ed i proli stessi lo 
janno meglio'di noi, che le chioso in G nova sono Iroppe, ed
• (ili che la morale e la religione dei popoli non consiste in 
" " t i r o  m u r a  'ben· delle...  Il· ma ! ' i  cito Roma o bolleganli,
 ̂t rei è p' r voi è il vero porti fr; neo .. Ebbene Rema conta mono 

chiese di Genova, stando sulla dibila proporz one territoriale...
E dunque?. · ·5> ΐ vorrà cbe i poveri soldati siano ridoli nella 
cnnicola a dormir due p .r  letto, e vivere come le acciughe mi 
l' ir,|e’  si permetterà c he gl· scolari nelle pubbliche scuole debbano 
ή de re'l'uno sull' allro ,che si rimandino i giovani dai collegi per

6 neanza di pos o, per lasciar-· in possesso dei ragnalcli, della 
Uore del tarlo ab uni lo ca l i ,  cbe la mal' inl.sri pietà dei nostri 

P hi volle consecrati alla r< l g-em·? E «pi il uso più sento, 
Υ,’·Γ reli-’io^o potrà farsi di qu sli locali che c. liberandoli a b<·- 
p!,L ;n  del popolo, elei pov.ri, p-i quali Cristo appunto spirava 

vim di tormenti sul Calvario?. , Sonori del Municipio, si- 
UPa i d ii Minuterò pensai'· saviamojii.· su qu so lenta cho la 

v j espone contro il su«. solito con parole pacale, ben dif- 
r  /i«ι nnelle clic e siger* blu* ι· suggello... Pensale ad alle- 

fr.w n  il , J « 0  r l f f l i " " .  e h .· è  T I S I  I l o  a n im a lo  d l  D i , , ! ! !  
viare - q b i u I B I Z Z I .

il mancipio  nella .seduta d. I ΰ corr. deliberò di provve- 
,· sli.ssrt le casse mortuarie, *ssnm ndosi cosi I’ uflicio e 

^ l i n b u z i u n i  del becchino. Noi lodiamo questa savia ui.sun

del mnn'rip:· ,  il qnnlr» vedendo di non poter contentare i vivi,
guarda se non allro d’ aver amici i morii... .

— Il municipio provveder:» lo casse per la tumulazione dei 
morii ad un prezzo assai m o d ic o ,  obbligando a pagare il  diritto 
di cassa anche quelli che democraticameoto si servono della 
barella.... Si domanda se q u e s t ’ obbligo è generale per tulli, o 
se per esempio trattandosi di mndnma Curia , il Padre Ageno 
non si sentirebbe di fare una piccola eccezione?

— Don Fantini è hotlegante che va al sicuro.... In certe
tassa parrocchiali egli vuol essere pagato antioipatamenle......
B'di il fantino eh*· qualcuno non gli .anticipi qualche moneta 
che corri· o non corre in commercio !!

— Il Papa n^lla sua ultima allocuzione parlando di tulli i 
suoi carissimi fìrjli in Cristo, dice fraternamente del Ποιη!)a cho 
volle «capitanar^ in persona lo sun truppe. » Convien dire che 
il papa ha pa'lato con una proprietà di vocaboli singolare. 
C ιρ tmure vuol diro andare alla lesta, cioè andaii. innanzi. 
Ora non è forse vero che il Romba sia a n d a t o  sempre a a t-sta 
d.·’ suoi snidati, specialmente nello duo n h ìa l i  di Pa tslrina e

— Non ha mollo, legg«vasi sullo mura il manifisto del Mu 
nicipio contro i cani idrofobi. Rene benissimo . questa e una 
m'sura assai savia. Ma perchè, s'gnori Ulunicipa i. non prescn 
vele pur** Γ h o  della Mlisoliera e quell altro r im in o  c n si 
legge η··Ι manifesto per sii nomini idrofobi? e pi ι nei p. mono 
per gli idrofobi ci ntro la libertà ? già ne intf nd amo a ragione. 
In questo caso, sapete che dovreste cominciare dai >eg s a ori.

ι ι j  · i h· . .io  r i .lli  vicina Francia si va— La mola eb*i duelli esporlala aaiia ' i '
i r :  innhi> il «ΐιτηοΓ Valerio si sempre piti «eneralizzan lo fra noi. Anene ii

è ballu'o col e n t e  M irtini! Le d u e  preziose esistenz' p ro urono
conservale, o i du' l lanl i  si abbracc ia ron o  dopo lutti e u s nza
spargimento di sangue, forse nel santo nome dilla fnsmn., e ie
che li ι inni va due anni fa. M no m ale, che di buffoni non vi
sono soltanto i g'órnalisti berneschi , ma i più gravi cpulali
della Camera! Eh! Gelosia di mestiere.

— I Giornali che lodano il Municipio sono la Gazzella l 
Genova, il Corriere Mercantile, Γ Innominato, e 1 1 Concordia; 
chi lo accusa è V Italia, la Strer/a e I’ Inferno. La Gazz.· t'a eli 
Genova è giornale ufficiale, il Corriere è redatto da un Muni­
cipali·, Γ 1 (nominalo è pagalo apposta coi danari del a K'Svi ibi 
macinato , la Concordia è stampala a T orino, noo con sce lu 
condizioni nostre, riporla un’ .articolo (Γ un altro munieip.ile di 
Genova e vuol venlicarsi deH’er^a pirelnriti del deputato \a- 
lcr.o. Da che parlo sfa dun jm  Γ indip.'ndon/a ?

— Un colale chiedeva alla Sircqn che cosa faranno gli esuli 
del diritto di votazione in Francia dopo la r i forma della leugo 
sul suITragio universale, s È presto ini-so » gli abbiamo rispo- 
sposlo noi. Deporranno quel tale argom* nlo pacifico eh» si chia­
ma voto, e prenderanno inv-ce quel b l ’ allro cho si chiama 
fucilc. Qual'è il più efficace, dei due!

POZZO  N E R O .
— A Roma si nuota in un mare di la ti ' ,  le quercie sMInno 

miele!! Il Santo Padre ha fallo li processione del Cnì’p'is Do­
mini iu tu:In pompa, *d il Giornale Romano ci racconta con 
mollo garbo il Iremo pontificio e ci descrivo ad uno ad uno ι 
Cubiculurii terrei i ,  i bussolanti i partecipanti, i mitrati, » 
rodali e tutta l’ infinita serie' dei suechia-saii'juc del popolo , 
die dopo a v · rio martorialo colle bombo, pi dondolio °ia  di 
santificarlo colle professioni... Anche noi speriamo assaissimo 
su quest.· processami, e ci lusinghiamo che quest’ indi'idui ino 
proemiano n iri I ne;i retia, o in trasversale ilal'e vittime papali, 
sapranno a suo t. mpo procedere e far procedere.

— Il Cinnnico Colorito è m o n o . . . !  galantuomini  muojono ,
i h rhoni vivono... Sta falli la volontà «li Dio... Fortuna elio
oggi o domani , presto o lardi , madama Ciccliina viene per 

1 tulli....

IV. R A f t U W O  Gerente.
Il Ciillolioissiino, il liberali** ino Don Negrollo parroco di 

Figino , assai conosc nto p.r alTari di Madonne,  ha p'riorilo 
testò una nuova divo/inno col titolo di Mese M ariano... .  Assi­
si lo dill i donne e dai RII. Cmodero o Morasco, il buon pio­
vano fa un mese di Gauilrinnns si-nzi p ari . . . .  Si ricordi il buon
prete cho fi a le foste della Madonna vi sono audio i sello
dolori!!

„  „· ERIIATv j : o m u , ; h
Nell ultimo numero pia. \ eobmiia I. dove si leg^e un trionfo 

0,1 „ m  tmurco ,1, Ini, | .  p i  ,/,· , r i ,„ul„ ,," è scu.
sab.k·; aveva por la lesia il p r„c lSio o il t r ibuna le !  _______

TIPOGRAFIA D.AÌÌMNO.
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I signori Abbuonati ai quali scade l’ab- 
buonamento, sono pregati di rinnovarlo 
prontamente a scanso d’ interruzione.

Per G e n o v a ....................................franchi 2. 80

P er le P ro v in ce  (fran co  di posta) » 4. 50

C I T T A D I N I

11 P i e m o n t e  c o s t i t u z i o n a l e  sta  p e r  s u b ir e  n e l la  l i ­

b e r a  s t a m p a  t u t t e  l e  c o n d i z i o n i  d e l la  F r a n c ia  r e p u b ­

b l i c a n a  !

G li  s g h e r r i  d i  C a r l i e r  so n o  c o l à  i  c u s t o d i  del 

g i o r n a l i s m o  , c o m e  d a  n o i  lo  so n o  i s a t e l l i t i  d i San 

M a r t in o  c h e  p e r s o n iG c a  in  sò  tu t to  il  m in is te r o .

L a  l e g g e  s u l l a  s t a m p a  d iv e n ta ta  u n ’ a n acron ism o  

d a v a n t i  a  g i u d i c i  e d u c a t i  a l  g in n a s io  g e s u i t i c o ,  affa­

s c in a t i  d a  s p e r u n z e  r e a z i o n a r i e ,  c h e  tremano a l l ’idea di 

l ib e r t à  p o p o l a r e ,  a l t r o  n o n  è  ch e  una sa lv a g u a rd ia  al 

p o t e r e ,  u n o  s c u d o  a l l a  r e a z i o n e ,  una ir r is io n e  p iù  cru ­

d e l e  a n c o r a  d e l l e  v e c c h i e  l e g g i  p r e v e n t iv e .

Esaminate le accuse che tutto giorno si muovono 
*1 giornalismo, considerate l’ ultimo processo della 
S tréga, o voi toccherete con mano che si tenta aper­

t a m e n t e  di so f focare  il  p e n s ie r o  e la  p aro la  c o l l e  m u l t e ,

c o l l e  ca r ce ra z io n i  d e i  g e r e n t i . . . .
I nostri n em ic i  c h e  non p o t r e b b e r o  a t t e r r a r c i  p e r  

ora  con  un co lp o  di p u g n a le ,  c i  a m m a n i s c o n o  u n  l e n t o  

v e le n o  , c i  e m ù ngono la  b o r s a , in su l ta n o  a l l a  n o s t r a  

p a z ie n z a ,  e  c i  c o s tr in g o n o  a d  e s s e r  c a d a v e r i  a m b u l a n t i . . .  

E c c o v i  il p icco lo ,  il  d e m o c r a t ic o  g i o r n a l i s m o  p e r s o n i ­

f ica to  in queste p a r o le  !
I g iornali d o t t r in a r l i ,  g l i  a f f ig l ia t i  d e l  f e t i d o  m o -

d e r a n t i s m o ,  i p a r t i ta m i d e l la  p i ù  a c c a n i t a  r e a z i o n e ,  

a p p o g g ia t i  a l l ’ oro d e l l ’a r i s t o c r a z ia ,  d e l l e  m a n i  s e c r e t e ,  

p laud ono  al nuovo r i t r o v a to  s t e r m i n a t o r e ,  e  f a n n o  b a l ­

d oria  pensando c h e  fo r se  tra  b r e v e  s a r a n n o  i s o l i  p a ­

droni d e l l ’ arena g i o r n a l i s t i c a .
Ma v iva  Dio ! i l  p o p o lo  n o s tr o  a  q u e s t ’ o r a  s a  b e o

d iscern ere  i l  fico d a l  s o r b o ,  e d  è  a b b a s t a n z a  c o n v i n t o  

d e l l ’ u t i l i t à , d e l  b i s o g n o  d i  un g i o r n a l e  i n d i p e n ­

d en te  ch e  s ia  l ’o r g a n o  d e i  s u o i  d ir i t t i  , d e i  s u o i  r e ­

c la m i ,  e  la  Strega n e l  su o  g e n e r e  u m o r i s t i c o  p u ò  v a n ­

tars i  d ’ e s s e r e  a p p u n to  l’ e l e t t a .
I g io r n a li  di F r a n c ia  , e  fra  tu t t i  l a  f ro te  d e l

P opolo , fu lm in ata  da  tanti  p r o c e s s i ,  d a  t a n t e  m u l t e ,  

ridotta  nel co r so  d i  p o c h i  g io r n i  a  m u t a r  p i ù  g e r e n t i ,  

f e c e  un* a p p e l lo  a l  p o p o lo  e d  e s s o  g l i  c o r r i s p o s e  c o n  

q u e l l ' e n e r g ia  , co n  q u e l l a  f r a n c h e z z a  c h e  ù s o l a  d e l  

p o p o lo  I

G U SC I N M U iK R d

a  B B C O K  A K X H T O
PER TRIMESTRE

(*erjov» . . . .  Ln. 2. 80  
^roviDria (fran­

co (ii Posta) » 4 . {jo

tee© il Martedì, Giovedì 
e Sabbato d’ogui aedi - 
mana.

tytni trimestre forma *n 
fascicolo, ogni annala 
un volume!!

Le inserzioni centesimi Ì0  
per linea.

CENTESIMI I O

Le Associazioni si ri­
cevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, piai- 
ra Cattaneo; in Torino 
dal libraio Schiepatli ; 
in Alessandria da Carlo 
Moretti; in Chiavari d» 
G- R. B o rzo ne , negli al-  
Iri luoghi agli Uffici Po­
stali.

Le lettere , non che l 
BUONI sulle R. Poste ,  si 
dirigeranno FRANCHI al 
Gerente della Strega.



Quest appello la S treg a  non ha che ad accennarlo 
giacché le elargizioni già prima d’ora offerte al suo’ 
gerente, per sollevarlo dall’enorme multa di mi r; ^

i» . · IPC-
tutameute I onorarono i tribunali, sono una p rovacirta
c sicura olio essa ba degli amici sui quali può con 
fidare 1

I preti della Santa Bottega, per aver danaro affine 
di mantenere il popolo nell’ ignoranza, per provte 
dersi di quelle armi che poi sca g lilo  roDlro 

stessi benefattori, espongono le loro arche in mille
mi si* istoriate, e dplnrlnnn rncì Ια nrn. I ·_.»
--- » ~~i— υ «iene m mille

gu se istoriate, e deludono così la credula pietà dr.r|
ignoranti.... La Strega esporrà anch’ essa un’ ARCA 
nella sua stamperia, sulla quale sarà effigiati l ’ital'· 
crocifissa ! , u

Soccorrano i generosi al Dagnino che nel suo Pr 
« esso ha dovuto subire tutti g.’i atroci gradi dell’ italia^ 
passione.... Soccorrano al democratico gerente che ^  
lanlo calore incitò allre volte ] ,  C8ri(à ciUad· C° °  

favore di non pnclii sventurati ’ e l ’ ingiusta |·
M ante molta sari cosi una maledizione^ u n a 'so le n t  

prolesta contro i n.istri nem ici, eòe son nemici n  
nnpolo !!!  * e

COMMIATO DELLA ST R E G A
AD

AAGELO BIÌOFFERIO
A n g e l o ,  A n g e l o  a d d i o !  G i a c c h é  l ’ i n e l u t t a b i l e  n e ­

c e s s i t à  m i  ti h a  r a p i t o ,  g i a c c h é  i l  t u o  c a r a t t e r e  d i  

n - j p p r e s e n la n te  m i  ha i n v i d i a t o  la v e n t u r a  d i  a v e r t i  

a n c o r  m e c o  a l c u n i  g i o r n i ,  p e r m e t t i  c h e  p e r  q u e l  d o ­

vere d i g r a t i t u d i n e  c h e  n o n  è  nó n u o v o  n è  s t r a n ie r o  

a l l e  p a r i  m i e  -, io  t i  v o l g a  p o c h e  p a r o l e  d i  c o m m ia t o .  

Io  le n ir ò  in t a l  m a n ie r a  l ’ a m a r e z z a  d i  p e r d e r t i ,  e  i 

m ìe i  l e t to r i  p o t r a n n o  t r a t t e n e r s i  t e c o  c o l  p e n s i e r o  an­

c o r  p o c h i  i s t a n t i , o r a  c h e  i i  d e s i d e r i o  d i  t e  s i  era  

p e r  e s s i  f a t t o  c o l l a  toa p r e s e n z a  p i ù  a r d e n t e  e d  in­

d o m a b i l e .  R a m m e n t a  p e r ò  c h e  la  s e n t e n z a  c h e  m i ha  

c o l p i t a  n o n  ha  p o t u t o  t o g l i e r m i  d e l  t u t t o  la  v o g l ia  di  

r i d e r e  , e  e h ’ io  p e r c i ò  t i  p a r l e r ò  n e l  m i o  consueto
I n  g u  a g g i o .

A n g e lo  A n g e l o !  la  Strega ti h a  f a t t o  discendere 
d a l  c i c l o  d e i  t r ib u n a l i  d i  T o r in o  p e r  f a r l i  venire nel­

l ’in fe r n o  d e i  t r ib u n a l i  d i  G e n o v a ;  m a  c h e  vu o i  o  An­

g e l o ?  D a l l e  s t r e g h e  n o n  s i  p u ò  a s p e t t a r  a l t r o  c h e  d ’aver  

ά f a r e  c o l l ’ in f e r n o  e  c o n  d e i  d ern o n j  ! Perdonami, 
p e r d n n a m i .  L a  d e m o c r a z i a  l i  t er rà  c o n t o  d e l  tu o  sa ­

cr i  fa  io .  A n g e l o  , A n g e l o  a d d i o  !

A n g e l o  A n g e l o !  L a  Sfrega c h e  l e g g e  n e l  fu tu r o  ti 

h a  c h i a m a t o  d a  T o r i n o  n e l la  f e r m a  persuasione c h e  

Ja tu a  v e n u t a  n o n  s a r e b b e  s t a t a  c h e  un attesoché di  

più da m e t t e r s i  n e l l a  c o n d a n n a  d i  D a g n i n o .  T u  p u re  

c h e  s e i  A n g e l o  s a p e v i  c h e  q u e l l  'attesoché s a r e b b e  s ta to  

concludi n t i s s i o j o  c d  i r r e p u g n a b i l e ,  e p p u r e  l i  s o b b a r ­

c a s i /  di buon grado  a l  p e s o  d i  d i f e n d e r m i  p e r  a m o r  

d e l l a  / / b e r t a .  N o i  d u e  c ’ i n t e n d e m m o  d u n q u e  a m e r a v i ­

g l ia ,  m a  i l  M a g is tr a t o  s i  è  i n t e s o  p r i m a  e  m e g l i o  d i  n o i .

L a  l ib e r t à  d e l l a  s t a m p a  r e g i s t r e r à  q u e s t o  f a t t o .  A n g e lo ,  
A u g e lo  a d d io  1

A n g e lo  A n g e lo !  Tu b a i  p a r l a l o  d i n a n z i  a l  M a g i s t r a t o  

d ’A p p e l lo  d i  lu t t i  c o l o r o  c h e  t r a d i r o n o  , v e n d e t t e r o  , 

c o n d an n aron o  e  c r o c i f i s s e r o  C r i s t o ,  d e i  G i u d a ,  d e i  

C aifa ,  d e i  L o n g i n i ,  d e i  P i l a t i  e  d i  t u t t i  i g i u d i c i  

iniqui d i  quel t e m p o , p r o p r io  c o m e  s e  a v e s s i  d o v u t o  

p o l a r e  d i  t a n t i  g i u d i c i  a b b u o n a t i  d e l  Cattolico, c h e  

p o r ta n o  g i à  la  s e n t e n z a  in  t a s c a  p r i m a  d e l l a  t r a t t a ­

t iv a , e  c h e  n on  h a n n o  c h e  a  c o p i a r l a  , quantunque 
s e m b r i  s t i a n o  m o l t i s s i m o  t e m p o  in  c o n f e r e n z a  p e r  
p r o n u n z ia r la .  A n g e lo  , A n g e l o  a d d i o  !

A n g e lo  A n g e l o !  T u  h a i  p e r d u t a  la  c a u s a  m a  l ’h a i  

g u a d a g n a ta .  I g i u d i c i  t i  h a n  f a t t o  a s p e t t a r e  t r e  o r e  

la s e n t e n z a  p e r  i s t a n c a r  t e  e d  i l  p u b b l i c o ,  m a  non  

han  p o t u t o  s t a n c a r e  n è  l e  n è  lu i  ; g l i  s p e t t a t o r i  in  

gr.iii  n u m e r o ,  in u n a  s a la  a n g u s t is s im a ,  n e l  b e l  m e z z o  

d i g i u g n o ,  a s p e t t a r o n o  tr e  l u n g h e  o r e  p e r  la  s e n t e n z a  

drtpo tre  b u o n e  o r e  p e r  l ’ a c c u s a  e  l e  d i f e s e ,  e  c i ò  p e r  

t o c c a r  c o n  m a n o  s e  p e r  la  C a m e ra  m  s t a  d ’ A p p e l lo  

l ’a v e r  d i p i n t o  l ’I ta l ia  c r o c i f i s s a  n e l  1 8 5 0  f o s s e  u n  d e ­

l i t t o  d a  s c o n t a r s i  c o n  d u e  m e s i  d i  c a r c e r e  e  m i l l e  

f r a n c h i  d i  m u l t a .  A s p e t t a r o n o  s e i  o r e  ,  a s c o l t a r o n o  la  

c o n fe r m a  d e l l a  s e n t e n z a  c o n  r e l i g i o s o  s i l e n z i o ,  e  p e r  

tutta  r i s p o s t a ,  a l  t u o  u s c i r e  d a l l a  s a l a  d e l  T r i b u n a l e  

t i  a p p la u d ir o n o  f r e n e t i c a m e n t e  e  g r i d a r o n o  Fiva 
Brofferio. V in t o  d in a n z i  a i  g i u d i c i  f o s t i  v i n c i t o r e  d a ­

v a n t i  a l l a  p u b b l i c a  o p in i o n e  ,  p e r d e s t i  l a  c a u s a  e  la  

g u a d a g n a s t i  e  la  tu a  s c o n f i t ta  f u  u n a  v i t t o r i a .  Il p o ­

p o lo  r i c o r d e r à  b e n e  i g i u d i c i ,  i l  d i f e n s o r e  e  g l i  s p e t t a ­
t o r i .  A n g e l o ,  A n g e lo  a d d i o !

A n g e lo  A n g e lo !  T u  s e i  p a r t i t o ;  in  q u e s t o  p u n t o  

in  c u i  la  Strega t i  d à  c o m m i a t o  t u  s e i  g i à  s u l l e  r iv e  

d e l l a  D o r a ,  in  q u e s t o  p u n t o  f o r s e  l e  v ò l t e  d e l  P a r la ­

m e n t o  e c h e g g ia n o  d e l la  tu a  v o c e  s e m p r e  p o l e n t e  e  

g e n e r o s a  b e n c h é  q u a s i  s o l i t a r i a .  A n g e l o ,  i o  m i  s o n o  

a c c o v a c c i a t a  s o t t o l e  tu e  a l i  e  s e  e s s e  n o n  m i  h a n n o  s a l ­

v a t a  d a g l i  s t r a l i  d e l  M a g i s t r a t o  ( e r a  i m p o s s i b i l e ! )  m i  

h a n n o  g iu s t i f i c a ia  e  g lo r i f i c a la  d i n a n z i  a l l ’ I t a l ia ,  i l  c h e  

è  m o l t o  p i ù .  A n g e lo ,  a n c h ’io  h o  q u a l c h e  f o r z a  e  q u a l c h e  

p o t e n z a  e  t e  n e  s a r ò  r i c o n o s c e n t e .  A n c h ’ i o  l i  p o r r ò  s o l l o  

la  s a l v a g u a r d i a  d e l la  m ia  t e s t a  a n g u i c r i n i t a ,  d e l l a  m ia  

m a g i c a  b a c c h e t t a ,  d e l la  m i a  s c o p a  e  d e l l a  m i a  c a l ­

d e a .  C o m e  tu  h a i  s t i m m a t i z z a t o  c h i  d i  d o v e r e  c o l l a  

p  . l e n z a  d e l l a  l u a  p a r o l a ,  a n c h ’ i o  f a r ò  b a l l a r e  p i ù  

d ’u n o  d e i  t u o i  n e m i c i  a l  t o c c o  d e l l a  m i a  v e i g a .  T u  

s e i  A n g e l o  e d  io  s o n  S t r e g a ,  tu u n a  d i v i n i t à  c e l e s t e  

e d  i o  d i a b o l i c a .  F a r e m o  1’ a l l e a n z a  d e l  c i e l o  c o l l ’ i n ­

f e r n o  e  s a r e m o  t e r r ib i l i  i n s i e m e .  A n g e l o ,  A n g e l o  a d d i o !

l ’N NUOVO ABBACHINO PEB IL POPOLO

Sapreste lettori miei perchè il popolo aia aompre sfato Cor­
bellato dai snoi Ramici? La ragione è  C hiara... Perchè non ha 

mai saputo fare i suoi conli, perchè a certe  persone ·  a certe  cose 
ha tem pre dalo un valore che non hanno ,  perchè innomina 
s’ intende poco di moltiplicazioni, di somme, di divisioni t



Chi lava la tosta all’ Asino perde il tempo ed il sapone!
ι



Legga dunque Γ Abbachino della Strega ed imparerà col solo 1 
ajuto delle dila ad aggiustare le sue parlile , a fare i suoi bi- 
I. nei esattamente. Cominciamo dunque dalla moltiplicazione 
giacché quesla imporla più della somma, per cui oi vtel ben poco 
talento...

—  Prete via prete fa prete... Voltatela in tutti i sensi , 
mettete prete avanti, e prete dietro, mettetelo sopra , mettetelo 
sotto , moltiplicatelo anche se vi piace, per vescovo, abate, 
cardinale, papa aviete sempre in fin do’ conti un grosso prete 
con una fila di zero da miliardo. Indarno alcuni algebrici di­
stinti tentarono di estrarre la radice cubica e quadrata di que­
sta terribile cifra, unendola con altri numeri pari e dispari, il

jsullato fu sempre prete ! Date la così detta prova al noslro 
c a l c o l o  e sarete convinti del fatto.

— Carta via Carla fa Cartai La Strega che in materia di 
numeri non la cede al primo aritmetico,moltiplicò questa cifra 
per libera stampa, inviolabilità di domicilio, guardia nazio­
nale, parlamento, deputati ma il risultato di queste operazioni 
differenti fu sempre Carta, sia straccia , bagnata, turchina, da 
protocollo, da registro, da stampa, la specie poco importa.

—  Moderalo via dottrinario fa becco cornuto......  Questo
risultato numerico è a prova di bomba , lettori miei. Leggete 
molti eiornali del Piemonte, e specialmente una gazzettina im­
popolare, nella quale i pizzicagnoli involgono le acciughe ed il 
parmigiano, e vedr-te certe corna che hanno del becco e del 
cervo in mododa reslarnestordili.il Risorgimento che in materia di 
cubale è unico, consumò più risme di carta per provare che 
modrralo e dottrinario possono dar per termine ultimo libertà, 
ma le corna saltarono fuori a dispetto del signor Cavour, e la 
pretesa scoperta invece di essere una libertà incoronata, fu in­
cornata... La differenza non istà che in un zero.. Ma un zero 
se non è nulla in politica, è pur qualche cosa in aritmetica.... 
Guardate un po seil Fiscoeil Tribunalese li ha dimenticati acarico  
dell’ immortale Ddgnino al quale ne affibiò ben tre di seguito!!

—  Portafoglio via democrazia fa scoglio. Per provar quesla 
tesi è necessario servirsi dei numeri.. ..  Attenti dunque; suppo­
niamo che portafoglio equivalga a 20 mila franchi annui di 
stipendio, e democrazia a zero stipendio... Scrivete il 20  mila 
per esteso, e solto mettetevi lo zero .. .  Cominciale a moltiplicare
0 via 0 fa 0 ; 0 via 0 fa 0 . . . .  e potete continuare fino all’ e- 
ternità che darete sempre del naso in uno scoglio.... Il deputato 
Buffa che ha dato prove di somma perizia nelle somme e più 
ancora nelle divisioni, lento ogni strada per evitare lo scoglia, 
ma disgraziatamente ha fatto fiasco, e n’ ebbe il collo fiaccato 
in mille parti. .. .

— Giudice via giudice fa testa di legno, allo stesso modo 
die  impiegato via impiegato fa uomo pagalo, e impiegato via 
fisco fa uomo venduto, il calcolo non abbisogna di ulteriori 
spiegazioni.

—  Re italiano via re democratico fa sempre re. La cifra 

re  è la slessa in tutte le circoslanze, in tulli i paesi del mondo. 
La sua progressione aritmetica ha molta analogia , eccet­

tuali pochissimi casi colla cifra prete la quale voi sapete essere 
invariabile indivisibile inesplicabile....

( Continua)

G H I R I B I Z Z I .

_  In Francia si scoprono lutti i giorni depositi d'armi, fab­
briche di munizioni, e sortela segrete tenute, organizzate o pre­

siedute da donne, le quali incontrano tulio il rigore delle leggi. 
\ meraviglia! Ora sì che la Rivoluzione in Francia prometto 

di corrispondere al vero senso della parola. La rivoluzione av­

viene anche nel sesso. Le donne diventano uomini o gli uomini 

cosa diventeranno? Per seguir le leggi della progressione essi 
dovrebbero diventar leoni, ma temiamo non sia. Forse più pro­
babilmente diventeranno eunuchi od ermafroditi.

__ Alcuni abitanli diQuezzi vorrebbero sapere dal deputato

Farina che cosa sia avvenuto di queMa supplica che essi presen­
t i  oìjo alla camera contro il loro Rev. Parroco... Ch’ abbia per 

Dio finito d ’ urgenza negli archivi corno quella dei corpi spe­

ciali appoggiala con lante calore dal deputato Ricci ? Aspettiamo

una risposta !

— All’ Aeeemblea frantese u disewua ed frf>]»r«vst>I a I efge
che chiude nuovamente i circoli per un anno dalla data d 
essa. Anche questa è an'altra prova del repubblicanismo di quei 
padri della patria, da aggiungerli olla restrizione del suffragio 
universale e alla chiusura di tulle le stamperie democratiche 
accompagnata dalla soppressione dei giornali. Non c’ è che 
dire, i rappresentami della repubblica trancose sono altrettanti 
dei nostri Municipali (collo debito proporzioni di luogo e di 
tempo. )

— Ieri matlina fu notato che dopo la partenza di Broffcri·
il Telegrafo segnava. Cho cosa avrà segnato? ò facilo congettu- 
rtrlo. Avrà segnalo che i Ministri potevano dormir tranquilli 
sul loro portafoglio, e che la patria non era più in pericul·... 
perchè Brofferio ora partito da Genova.

POZZO  N E R O -
— I manipolatori del governo non vogliono intenderò che 

la politica dei tentenna è sempre fallaee... . Chi sà per qual 
ragione abbiano consigliato il Re a decorare del gran cordone 
i vescovi di Savoia, e l’ abbiano così esposto all insulto di un 
rifiuto episcopale, il quale brevi munii gli venne f;iiio dai mon­
signori? Paro impossibile per Dio?! E se volevano decorare e 
cingere di un cordone quei vescovi protestanti non potevau» 
rivolgersi alla Slrega, che come avranno veduto dal suo ullim» 
listino ebbe leslè un grand’ arrivo di cordoni, d ’ ogni specie e 
d’ ogni m isura?? Signori tentenna dell’ alia Iena, andatevi a 
spendere il complimento vescovile t Vi fate una bella figura ! 
Davvero!

— Tulli sanno che negli statuti dell’ ordine della santissima 
Annunziata, olim detto Laccio d'amore vi è un’ articolo il 
quale dichiara doversi degradare lutti i cavalieri che per qua­
lunque ragione fossero stali processali.. Franzoni è cavaliere e fu 
processato... Dunque? dunque via il laccio d'am ore dal coll» 
di Franzoni, e vi si sostituisca un altro laccio qualunque, pur­
ché non sia ben inteso quello dell'amore!!

— 11 Santo Padre nella sua infinita misericordia, dopo aver 
fatto guerra agli uomini colle bajonelte , e alla materia collo 
bombe, volge ora le sue cure alle bestie e specialmente ai pesci, 
come quelli fra gli animali che godono maggior libertà... Si vedo 
proprio che il papato vuol rimontare ai tempi di Pietro... Non 
polendo aver la privativa della pesca delle animo, vuol quella 
delle sardelle... Badi allo spine... I galli generalmente restano 
strozzali nel pesce...

— In Francia si raccolgono offerte per regalare a Monsi­
gnor Franzoni protomartire subalpino un bastone, ben inteso , 
pastorale, il quale gli verrà consegnalo a nome della Francialf 
Non c’ è da meravigliarsi di queslo nuovo trionfo che verrà 
registrato nei fasti della Francia dopo la spedizione di Roma...  
È un sonetto colla coda e niente più!! e che coda??

N. DAGNINO Gerente.

N e l l ’ A g e n z ia  N o l i  s u l l a  p i a z z a  F o n t a n e  A m o r o s e , 
p a l a z z o  H e n r y .

Liquidazione dei ~scguenti articoJi a prezzo fisso.
Fazzoletti Balista puro filo, da fr. 15 a 20  la dozzina.
Delli di tela da fr. 8, 12, ili e 20  per dozzina.
Tela per uso di leito da fr. 45 a SO la pezza da 29 anno.
Delta fina d’ Olanda da fr. 60  a 70  la pezza per 12 camicie.
Fazzoletti a colore in filo, sciugamani, tapelti da larola a 

colori da fr. 5 I’ uno.
Servizi da tavola da G, 12, 18 24 persone, da fr. U ,  20,  

25, 45 ,  CO, 90 a 200.

SaIvielle da tho bianche e grigie da fr. 8 a 10  la dozzina.

MAGAZZINO DI T E L E R I E  

in l iq u id a h o n iì

Strada Scurreria . casa Amerigo n.° 99.
Gli ultimi disgraziati avvenimenti dell’ Ungheria determina­

rono uua dello primarie case manifatturiere di codesto pace» di 
trasportare o vendere in lidia i suoi prodotti col bcneGzio del
50 per 100 dal prezzo di fabbrica consistenti in telerie, man- 
lelerio o grando assortimento di fazzoletti da fr. i l o  20 la 
dozzina.

t i p o g h a f i a  d a g n i n o .



La STREGA è stala assoluta nel suo 
quarto Processo relativo al Municipio... Viva 
i Giurati!

La v o c e  d e l  c r o c i f ì s s o  D a gn in o  fa s e n t i ta  d ag li  

u n a n t i  d e l l a  Strega  , e d  i» ri a lc u n i  o b la t o r i  s i  p re­

s e n t a r o n o  p e r  far  d a  C i r i n e i  n e l la  in u l t a . . . .  Un d em o ­

c r a t i c o  fra  g l i  a l t r i  l o  a p p o g g i ò  e  g l i  a s c iu g ò  il  su­

d o r e  c o n  u n  m a g n i f i c o  d o n o  «li 5 0  franchi 1 N e l l 'a l to  ehe 

«gli r i n g r a z i a  c o s t o r o .  prej;a g l i  a ltr i  a su spend ere  

le loro o b l a z i o n i , g i a c c h é  ha in te r p o s to  Γ a p p e l lo  in 

ca ssaz ion e .. . .  D a g n i n o  d u n q u e  p er  ora  p a s s e g g ia ,  fir­

ma, f u m a  e  r i d e . . . .  e  n o n  h a  d e b i t i  c o n  n e s su n o ,  tanto ' 

m e n o  c o l  f i s c o . . . .  S e  la  c a s s a z i o n e  réti lerà  cosso il 

r i c o r s o  d e l  D a g n i n o . . . .  e g l i  a l lo r a  b a tter à  la g e n e r a le ,  

t e r r à  c o n s i g l i o  s t r a o r d i n a r i o  d e l l e  S t r e g h e ,  e  p u b b li­

c h e r à  ww* ultimatum pei s u o i  g e n e r o s i  so v v e n t o r i .......

L a  d e m o c r a z i a  c h e  m o l t i  c r e d o n o  m o r t a ,  re sp ira  an­

c o r a ,  e q u a n t u n q u e  iu  b r a c c i o  d i b a l i e  c o n  p o c o  latte, 

s i  a g i t a ,  s i  m u o v e ,  e  v e g e t a ! . .  S e  lo  r ic o r d in o  i g iu ­
d i c i  e  s ia n o  g i u s t i  1 !

DON GRIGNASCIII E  IL SCO MISTEHO

Una persona generalm ente ben informata ci assi- 
e tra  che il II. F isc o  s t ia  per procedere contro un nu­

mero del nostro giornale nel quale si p arla  d e l le  d e ­
vozioni di Don G rignascb i, del suo p a r t ico la re  e n tu ­
siasmo p«r l'incarnazione, non che di al uni p r o d ig i i  
operali dal valente sacerdote, i quali in fin dei con ti 
sono di tal nalura che anche senza e s s e r e  I d d j , 
come appurilo pretende il Don Grignascbi, s i  e ffe ttu an o  
tutto giorno da moltissimi, col solo aiuto di uria buona 
struttura muscolare, e di un mediocre p o lm o n e . Senta 
dunque il U. fisco gli atti di questo a p o sto lo ,  di que­
sti» preteso Cristo, e metta in pace la sua co sc ie n z a .  
Lettori, aguzzale le orecchie giacché si tra tta  di m i­
s ter i ,  ed imparate una volta quella gr.tn  m a s s im a . . . .  
Che i preti non sono che uomin', e che in c e r t i  c a s i  
particolari sono per soprappiù qualche cosa  di m e n o ! . . .  
Lasciale che il Cattolico gridi a piena g o la  i l  suo 
famoso Dii cstis, leggete le nostre parole  sul co n to  
di Don Grignuschi che noi caviamo dal p ro ce sso  s t a m ­
pato in Torino e poi g iudicale .. ..

Il sacerdote Don Antonio Grignascbi d 'a n n i  S 9 ( «fi 
un’ « ccellonlc fisica complessione, di aspetto b e l l i s s im o ,  
parlature dotalo di molta franchezaa ed u n z io n e ,  e r a  
parroco di Cimamulera in Piemonte..,. F in  q u i n iente  

di male.... Tesser bello e robusto non è  un p e c c a t o ,  
è soltanto una disposizione al peccato , s p e c ia lm e n te  
in un sacerdote che ha occationi continua di a v v ic in a r  
le donne, le quali per le maledette re l iq u ie  d i qu el 
maledettissimo P om o , sentono più e m p a t ia  p e r  un 
bello che per cento brutti aoebo robusti. . . .  I l  u ostr#

Δ λλθ  l i. G enova, Sabbato  45 Giugno 48oO.
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'Pcn G r ig t ia s c h i  molto a m b i z i o s o , *  d e s id e r o s o  di far « to r i  s e n t i l e  a t t e n t i  p e r  D le l)  Fattene pure, i*  h
c a r i a r e  d i  e  d i  a t e r e  u n o  s f o g o  i iè l  t e m p o  i s t e s s o  a l la  « ho lavata co l m io p rezio so  s a n g u e ,  ( c h o  C u r a e ! )
s u a  l u s s u r i a  (  s o n o  e s p r e s s i o n i  d e l  f isco  d i  C a s a l e ]  )  « tu non hai p iù  bisogno d i  u lterio ri g ra z ie  » ........

d’ accordo c o n  c e r t a  Domenica Lana ,  v o l l e  d a r e  a l -  L e t t o r i ,  i o  q u i  f a c c i o  p u n t o  c  n o n  m ’ in o l t r o  piti

, j n t c r „ u n i v e r s o  u n a  g r a n  p r o v a  c h e  l ’u o m o  in  c e r t i  in  q u e s t o  la b lr in t  > d i  s p o r c i z i a  ,  d i  n e f a n d e z z a .  Per-

• n a i t i c o i a r i  è  P ' ù  p o t e n t e  d e l  p a s s e r o ,  d e l  g a l l o  d o n a te m i s e  a v e n d o  c o m i n c i a l o  c o l  r i d i c o l o  f in i s c e
d e l l o  s l e s s o  m a n d r i l l o . . . .  C o m i n c iò  dunqu.* p«*r m e t -  ora  c o l  s e r io  p e r  d a r  s f o g o  a l l a  b i l e  c h e  m i  m o n t a  a l

U?r b a s e  a l  a  s o l u z i o n e  d e l  e r a n  problem i» » *------ * v i s o  e  ,„ j  r(Mllje  Co n v n i · ·  ■-----------

______c o m i n c i o  dunqu.* p e r  m e t ­
t e r  b a s e  a l  a s o l u z i o n e  d e l  g r a n  p r o b le m a ,  a  spacciarsi 

r un n u o v o  C r i s t o  fra  i c o n t a d in i .  a iu t a t o  d a l la  Lana 
c h e  p o v e r in a  s i  c o n t e n t a v a  d e l  m o d e s t i s s i m o  t i t o l o  d i  

M a r ia  V e r g i n e ,  in  q u e s t o  cas.» n on  m a d r e  m a  concu­
b in a  d e l  n u o v o  C r is t o , . . .  E q u i  I< ltori m i e i ,  s e  i l  n o ­
s t r o  g i o r n a l e  a v e s s e  l;« f l im er .e i»—  - · —

. — . a n a  u n e  c l i c  m i  m o n t a  a l  
v is o  e  m i  re n d e  c o n v u l s e  l e  m a n i  ! S i g n o r  F i s c o  c b e

v e  ne p a r e ?  Vi s e n t i l e  d o p o  q u e s t o  r a c c o n t i»  d i  « o o -  

t in n a r e  il  p rocess i»  c o n t r o  la  S trega  c h e  c o n  p a r o le  

p i ù  c h e  o n e s t e  ha acc» n n a l o  a  f a t t i  s t a m p a l i  i o  T o ­

r i n o ,  c o n o s c iu t i  in  t u l i o  il P i e m o n t e ,  l e t t i  e  riletti 
da l u t t i ?  P ro c essa l i»  ........ ? —  *

-------  — — ·'»··. “  «jui i n o r i  m i e i ,  s e  i l  ,J0.  a c c ‘ n n a l o  a f a l l i  s t a m p a l i  i o  T o
i t r o  g io r n a le  a v e s s e  la  d im e n s io n e  a lm e n o  d e l la  Presso j - ' V i L.°n<^ c , u l i  in  l u , l °  i l  P i e m o n t e ,  l e t t i  e  riletti 
o e  s e n t i r e s t e  d e l l e  g r a z i o s e .  C o o t e n t o t e . i d i  q u e s t o  p „ c o !  * “ j W s s a t e ,  n u d i a t e .  i m p i c c a t e  i l  n o s t r o  & ,  
« § 1 ,  i o  s o n o  v e r a m e n t e  G e sù  C r s t o . . . .  J„ s „ n o  *, ' r , s l ™ 'P e r e m n  c o l l a  r u s t i a  d e d i c a  in  f r o n te
c o m e  o n  l a d r o ,  e  v a d o  c o m e  u n ’ u o m o  ( e  d i e  u o m o )  "r ™  ^ r o e e s s 0 -· N o i n on  t r e m i a m o . . .
q u e l l i  c b e  m i  v o r r a n n o  r i c o n o s c e r e  s a r a n n o  i u t l i  ,  ' " " P a r i t i  ! c h e  a l l a r m a l e  i l  P o p o l a  « „ | | »

P a r a d i s o  ( p o t e r à  a g g i u n g e r e  : a s s a g g i a r e ! )  e  g l i  a | , r i  , , .  7 “ , R ,n , i " i -  e l le  g i i d . t e  c o n t r o  i p e c c a t i  V  
m i t i  d a n n a t i ,  m i  . .  » .  -  -  6  ' ' «  » ^ » d , z z e  d e l  P o p o l o ,  c h e  d i t e  v i c i n o  il  c a . t L

p ò s to r i  t A ·!*  “ ι d ‘tH ^  ’ 0 5 , r "  P n , c  f  l 0 ( .
toc / ι ' r" 1 M a d o n n a  d i  R i n i i n i , c h e  o « / « ' ,  c h e  
Ì Z  c h e  s ,  m u o v o n o  I S e  v o i  c o n t i n u a l e  i o  o » e , " .

vedreu' ' ^ Asf:,lli(le si m o ltip lich eran n o  e n «

p p — b'-· '- ·  « s a g g i a r e  ! ) e  g l i  a l l r i  
tu t t i  d a n n a t i  : m i  m a n d ò  i l  m i o  E te r n o  P a d r e ;  p r e ­

g a t e l o  p e r  a v e r v i  f a l l o  la g r a z ia  d i c o n o s c e r m i  ,  e  

r in g r a z ia t e lo # . . .  Il m i o  F t e r n o  P a d r e  non  p o t e v a  p i i ,  

r e s i s t e r e  a i  v o s t r i  p e c c a l i . . . .  ìm»ii d u e  an n i  c h e  v e n n i  

i l  m o n d o  p e r  p u l i r e  la m ia  c a m p a g n a  ( e  c o n  c h e  r a z z a  

d i  scopa!) p e r  a c q u  s t a r e  t a n t e  an i n e  p i r d u l e ;  a s s i ­
s t e t e m i  in  q  i e s t a  b i s o g n a ,  s  a l e  s e m p r e  c o i ,  m e .  c l , ’i J  

• t a r ò  c o n  v o i . . . .  .  F in  q u i  a b b i a m o  il  n e u tr o  G rio 'nasch i  

Cbe fa d a  pr**« u r s o r e  e  da  M e s s ia  p r e d ic a n d o  . ° Ve . l ia  
m o lo  o r a  n e l l ·  a l l o  c h e  a p p l i c a  la s u a  d iv i n i t à  e  c h e  

la v o r a  a  q u a t t r o  m a n i  p e r  m e t t e r  in  o p e r a  le  s u e  

m a s s im e ,  la  s u a  n u o t a  r e l i g i o n e  d e l  m o n t o n e . . R ic „ r 

d a t e v i  le t to r i  c h e  n on  è  la Strego c h e  p a r la ,  è  i l  f isco  

d i C a s a le  ,  e  q u e s t e  p a r o l e  s o n o  stampate a T o r in o  

• I la  t ip o g r a f ia  F o r /  e  D a l m a z z o  n e l  s u n t o  d e l  p r ò

« C o n s ta  infatti che in  u n  g i o r n o  d e l la  settimana
« i m m e d i a t a m e n t e  s u c c e s s i v a  a l  g i o r n o  d i  P a sq u a  si

<, p r e s e n t ò  n e l la  c a m e r a  d e l  G r ig n a s c b i  una g io v in e

- d o n n  * d i  c u i  f o r s e  g l i  p i a c e v a  l ’ in n o c e n z a  e  la sern  
ι o l i e i l à .  la n i i i l o  « « . . ι .—— :-· ■ -

L A  M A L A T T IA  D E L L A  F R A N C I A

—  Corno atà l* amaanlal»?
— Chi?

—  Non capite? D iam ine! La F ra n cia .

—  A dir la verità non è poi lanto facile t a p ir i · ,  perché k  
storia dello nazioni che si trovano adesco in istato di m ib ttia  
ò assai lunga. l)a un anno in qua aM> amo a\uto una tale epi­
demia nei popoli iho ì* Europa si può dir diventala ua  vasto 
ospedale della liberti.

— S ì ,  di le benissimo, nn sapete pure ch e  quando li paria 
dell'ammalato prr antonomasia, non s’ intendo cbe della Fraa-

b .->vmc c ja jn fai(0 (jj magagno e d’ acciacchi d’ o-,ni genero, la Fraaeia  uonn » Oi c u i  t o r s e  g l i  p i a c e v a  l inn o cen za  e  la s e m -  è giunta al punto di superare tutte le altre nazioni, non escii*m
p l i c i l à ,  la q u a l e  s u o l e v a  v i s i  a r l o  ( p o v e r a  c r i s t i a n a ! )  nem meno l’ Itala, il cho ò Jutto c’ ire. Dunqu·*..:.

p e r c h é  lo  c r e d e v a  G e s ù  C r i s t o  ( s i a m o  p e r f e t t a m e n t e  —  Dunque* volete cho io  vi parli  a  dr.tto e  a rovescio  di 
d ’ a c c o r d o ! ) .  Il G riffn ase l i i  I· * « « · » —  -  1 * q u e s t 'ammalate per antonomasia, e h !  non è vero  ?

— Precisamente, nò più nè meno.

— Ebbene, io vi dirò cho è  gii  da qualche tempo *he o · *
le ho più toccato il polso, vedendo chela  sua guarigione era per
ora mollo lontana , uta ibo a quinto pare dallo aitino® **·- tizie.. . .

— Telegrafiche?

—· 0  telegrafiche od altro, cosa no importa a  voi?
— He ne importa assai, perchè ssendo telo ;rafich ·  avrei eaplte 

subito che la Francia duVeva avere qualche membro in istato di 
felice suppurazione tome il re di Prussia.

— È  v e r o ;  i telegrafi di Berlino sono ora in movi mento p*r 
darci Γ  imporiante f.otizia che le regie membra s u p p u ra n o  p1·*  

sperimenti', il ch cèco m e diro che marciscono bene ;  o ì j  1*  
questiono invece versa tutta sui telegrafi di Parigi.. . .

—  Siccome però anche qui ai tratta d ’ un a m m a l a t o  
deve aver molta sanie....

—  Non mai coma un re, mi capito I

—  Cene, tutto come volete, d.teini però almeno secali à  ' ·  »**·*· 
di miglioramento u di peggiorami nto.

—  Nò l’ uno nò l’ altro, (ù in uno statu quo.
—  Vale a dir« st;izÌQnario. O h im è ! E’ il  peggiore d» 

gli stali p oss ib i l i .  Egli dura già da  d u e  a n n i ,  o «a non dà i» '  

d u i o  n è  d ’ opgrnvarsi nè d i m ig l io r a r e ,  d a v v e r o  «ho e i  metti» 
in  grave apprensione di d iventar cr» nico, o  so  u na naaion» d i ­
venta ammalata cnm ica ,  caro m ie» .. .  v ed a la  benwl i l  • r# ‘ 
nico è  sinonim o d ’ incurabile.

___ « i s i u  ^ s ia m o  p e r t e l t a m e n t e
.  d ’ a c c o r d o  ! ) .  H G r ig n a s c b i  Γ a c c o l s e  c o l  s o r r i s o  s u l le  

« la b b r a  ( p o v e r o  c i u c o  ! )  e  la  r i c h i e s e  s e  a v e s s e  p r e ­

ti g a i o ,  e  q u a l e  g r a z i a  v o l e s s e  d a  lu i :  ( d o m a n  la inu-  

a t  l e !>  E lia  rispose: a v e r e  p r e g a l o  l o  S p ir i t o  S a n t o ,
« a v e r l e  q u e s t i  i s p i r a l o  e s s e r e  lu i  v e r a m e n t e  G esù  

« C r i s t o  ; n o u  a v e r e  a  lu i  a l t r a  g r a z i a  a  c h ie d e r e  

« ( a t t e n t i !  a t t e n t i  l )  c h e  q u e l l a  d i  unirsi a l l o  s t e s s o  

« G e s ù  C r i s t o !  (Povera K in a  ! c h e  d i v o z i o n e ! )  Λ2 sì 
« ( n o n  c ’ e r a  b i s - 'g n o  d i  r e p l i c a r l o  ! )  ripigliò  a l lo r a  il  
« G r i g n a s c b i  q u  s l a  è  la  g r a z i a  c h e  t i  v o g l i o  fare  

« ( c h e  m i s e r i c o r d i a ,  c h e  c e l e s t e  b o n t à ! )  ed  in così 
« d ire  si f e c e  a d  a b b r a c c i a r l a  » .  E  q u i  l e t t o r i  m ie j  

i l  f i s c o  e  l ’e d i t o r e  i n v e c e  d i  p a r o l e  m e t t o n o  t r e  r ig h e  d i  

p u n t i n i ,  e  q u i n  ti i l  r o m a n z e t t o  c o n t i n u a .  « Nel m en tr e  

* c h e  i l  G i i g n a s c l i i  c o s ì  s o d d i s f a c e v a  a l l a  p r o p r ia  l i -  

e f i d i n e  ( p a r o l e  i m i t i l i ! )  q u e l l a  i n f e l i c e  r i m a s e  quasi 
,  p r iv a  d i sensi ( c h e  n o v i t à !  t r o v a r s i  eoo u n  C r is to  

d i  q u e s t a  f a t t a  e  n o n  a n d a r e  in  e s t a s i !  O li q u e s t a  

è  g r o s s a )  e  n o n  s i  r i e b b e  c b e  p o c o  t e m p o  d o p o ,  

( p r o v a  c h e  V estasi  e r a  c o m p l e t a )  e  q u a n d o  c o l u i  le  

f a c e v a  c o r a g g i »  f o r s e  c o n  q u a l c h e  . o r s o  d i  b u o n  v in o )

„ la licenziava imponendole *iieu*io col dire: (lei-



Il Trionfo U nuovo C losso «li Rot!^
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_  O h ! in q u asi· .  , « « > .  f '  '  *  pericolo. S, tratta 
4 , ' c e r t o  ammalalo cosi « ' r a v . ^ l o , che quando lo dato *,à  

“ p e d a l o ,  si a l »  da IcUo I» a r .« . a «  fa em anerò cosi eoo 
palme dl nlso' . . . .

E chi sono i suoi m alici τ 

"  Vi* no »>00 'menili, «  "  « '  - " ·  dl “m =.,c  s,c ’ "  °  d '
capolista potreste l< W »*' '« » ·  ' '« " f i n i s t i  

la n is ti  cioè tulli i li  » U i« ' d<·113 icmU  l,irlmmca· ·
“  co n ic i  Λ oche cnslnro .o 8liono »«*rir la Francia T lo ere- 

ch(. volessero Tarla ammalare pecg.0 d ie  m a,. 
alli M ri>u!tolo è  questo, m acss, lo (.ano colla buona 

m o z io n e  di g u ir irb .
* * 1  Manco male? E che metodo t ^ . n o ?

il moiodo della debilitazione. Ved. l··: prima le hanno apeno 
■ «Tutorio della spedizione di Rom aiche ha già versato tanto 

oer Più di 40 milioni di f-anch., ρυ. le hanno appi,calo 
V ^ r ic a n le  dell’ ;inposta sui vini, c poi. s n;ip's:n. d'-IU legge* 

n resi ririone del suffrago un. ve rn i, coll'aggiunta di molte 
·** . V' ìnniile che vi d.ca che le hanno pur attaccalo alla gula 
te" "  '· L  oano ddla destra d e ll 'a sp id e , die te suceh.ano 

6 Giorno" il «angue con un'abilità singolare, o che ora stanno 
•8°’ ; . 0,e lo vt-ntose della Icg^e sui club» o dei tre milioni da 
*  · 1 M^parte. Qu sii sono i r.medn esterni; internam -nte 
Ο *"' “  ,a cura si rivolge a suscitare una vigorosa reaz.oue 
P °  ir^  Ia noiosi repubblicana che tormenta P ammalalo.
* ° ° ™  Mi sembra che per riuscire alla debilitazione non si 

far rii pi»· p ,r  pochi rum-dii che vi si usino ancora , la 
Γ  nazione deH’ammalalo resterà cosi debilitala da non lasciargli 
“ Γ ΐ -or» di respirare. E gli .U ri m ed ici.

__ In capo dell’altra scuola indovinato chi t i  è ?  Vi ò nien- 
^Βίβοο cho il ilalaparte iu persona.

_  oh  caro quel nipote del signor s :o !

Egli però seguila un metodo meno fnergie·.

_  Lo credo bene, egli seguirà un metodo as*ai piò blando, 
chè »»n aaprà seguirne altro. Gli appica mica dei clisteri!

* — Oh questo no. Doi elateri ne hanno la privativa Thiers 
# UontalembiTt.

Dunque eh· cura adatterà invece il lignor nipote?

Lo specifico di Pelias. Vuol· amministrare alla Francia 
dose abboudanle di Le roi.

_  Ahi! ahi? con questa sorta dl m edicinali, II nostro dot- 
vuol far poco frutto.

__ Perchè? il Le roi è un fran  rim edi·, »e sapeste che mi- 
m o li #e oe raccontano*

__ per le malattie degli individui ve I·  concedo ,  ma per
.Ilo ΛοΙ!» —

•ongrttern, vi prometto che ricorreranno ad un rim edi· piullotl·
riolenlo, ed ordineranno una buona qu*niiià di salassi per r i ­
trarre tutto il sansue impuro dall·* vene deH’ammflate, e che ©·- 
correndo amputeranno, recideranno, brucieranno e vi a d o p eran o ·  
il ferro ed ii luteo per guarirlo per sempre. In uua parola f» 
ranno da chirurgo c da medico.

— Cosi sia !

«VHVVUU J ina per
«nelle delle nazioni è  un’ altro pajo di m a n ich e .S e  questo spe­
cifico fosse efficace per le nazioni, l’Italia ne ha già bevuto tanto 
di vomitivo e di purgativo in q.ie*li due ultimi anni, che ora 
dovrebbe goder d’ una salute perfettissima, invec* essa è rachi­
tica e colla gotla.

_  Bene, comunque sia io la faccia da storico. Vi dico che
g Malaparte vuol somministrare alla Francia il Le ro i ;  se poi
questo sia un buon medicinale e se la Francia voglia lenlarlo 
questa i  un’ altra questione.

— Avete ragione, e potete aggiungere che è anche una que* 
rfione sciolta negali vanente.

__gì certo, come è anche indubitato che la Francia non
i b i s c o  che per lorza lo cure di quei tali altri medici di cui 
abbiamo parlalo di sopra.

A meraviglia! Ma se la malattia esiste,  e se tutti questi 
non le garbano o non le tornano vantaggiosi che cosa 

rÌD,ed,fa°re? a che mudici ricorrerà?

d0?ra ,0 dico subito io. Ricorrerà a Proudhon, a I a v r e , a 
T  naie a bue, a De Flotte, Girardin...

U  y p e r c h é  non a Lou.s Illune, a Raspail, a Ledru Rollin, 
eib e t  e aCaussidière o a tanli altri medici coin’essi di prima

rferÌ ,? ,„terroBbera anche quelli, ma siccome per circo,lonze  
-  '  , i  |18„ doluto fare una gita di piacere a Londra 

“ f t t o Ì t o  M arche .! ,  nn» li interrogherà che per «ia di con-

« I l o ·  ..  -Λ |a cura che costoro adotteranno?

»  p » *  » h · linorj - “ 3 f “ "  " ° 4 far0 " ·

G H I R I B I Z Z I .
— Paro ch« il 9Ì;nor Svnpol d ir-ttore  del Masrh^ntore gH 

designato p^r Concole in Grecia, sa r i  invece mandato ai P a e f i  
Bussi come Iuoj;<> più confacente alle su * politiche convinzioni..  
Non sappiamo ancora se la moglie vorrà sv i l i rà  il Ctnsol·
marito... Aspettiamo che il telegrafo privato del Generale S .......
ci dica qualche cosa in proposito.

— La lisH Civile del Presidente della R - Pubblica m rà  
portata a tre milioni.... La Francia p ‘r p » i» r  p .titolici e c a r ­
nei!, i è sempre stata la più spb*n lida nazione del mondo... É 
sperabile pj rò che il pop·.lo che s' aoqu Ίο alla legge elettorale 
neghi la sua firma a questo nuovo mandato.

— Il Cristo, non sappiamo se il nero o il b ianco, mew»  
alΓ incanto dal Prevosto Schiappe di S. Martino era ieri eoi 
quattrocento franchi... Il portatore di questo nella pr>>cessioM 
che avrà luogo domenica li sborserà sull a llo .. .  Ancne la Strega 
dopo il suo appello in Cassazione sp tu di panare il Fisco eo a  
una Croce, nel caso che venga rigettala la sua domanda... Al­
cuni falegnami stanno di già lavorandola e sarà piuttosto di 
forma greca che latina...

— Il Cattolico continua a raccontare i miracoli, e le convr*- 
sioni di Rimini... La Strega quantunque di finanze un po ri­
stretta è pronta a sborsare il SU!» obolo per spedire colà tutù 
gli ammalali dell’ ospedale e dei .Manicomio e per vedere un p(f 
se quella .Madonna , è generosa cen tulli. . .  Anche gli scrittori 
d l Cattolico speriamo vorranno incamminarsi a Rimini . giac­
ché la malattia che li molesta, non è guar.bile che colla leslt
o colla Madonna!!

| — Leggiamo sui giornali che il governo francese vuol farsi 
pagare i crediti che ha con molte potenze e  vuol così realiz­
zare i suoi conti... Questa misura che jn com m ercio- ò segnai·  
di un ritiro, o di una prossima banca rotta, non si può inlet-  
pretare altrimenti per la Francia. . Dio voglia che tuiti i de­
bitori paghino h  Francia con quella moneta ,  con cui volen­
tieri la pagherebbe Γ Italia!!

— Il Municipio di G· nova nella sua ultima eeduta è rito»- 
nato sulle casse da morto , ed ha progettato la compera di na  
acqua igienica, invenzione di due Fiorentini la quale è atili*- 
sima per nettare i luoghi immondi e per togliere i gai Pee4*‘ 
feri dalle sostanze in putrefazione... Speriamo che il Municipi* 
prima di adoperarla per le la tr in e ,  e pei pisciatoi, vorrà ser­
virsene per alcuni dei suoi m em b ri . . .  Se quest’ acqua produe· 
gli sperali effrili su questi, la Strega non dissente che s 'adoperi  
per tulli le parti sporche della città cd anzi tulio per quel 
camerino che chiamasi Curia'.

— Nel Realo Giardino di Stupinigi dov’è  il serraglio di lui·· 
le bestie feroci del Piemonte fu data una μΓ3 η festa da ballo in 
cui il popolo fu ammesso a ballare coi grandi ! È questa per 
Dio la prima volta che il popolo balla colla C rie .. .  giacché  
nei tempi andati la Corte stando firm a  ha sempre fallo bal­
lare i sudditi. . .E  che razza di galo p pa c  di polche Mazurche?
Ci gira la testa al sol pensarvi!!

—  L’ Armonia Giornale! ha pubblicalo un’ elenco di so«cri*- 
lori per il bustone pastorale da regalarsi al protomartire Fratv  
zoni. Anche la Strega se avesse tempo vorrei»!) * st unp ire una noia 
di persone che darebbero volentieri un bustone al buon arci» 
vescovo e compagni... E chi sa che la nostra nota non fosse p i·  

lunga o più numerosa di qnella dell’ Armonia!

N. l>AG \imo Gerente.
AVVISID  v ▼ ι ο ί

in Strada^Nui'.va r? κ?10·'*' :,Vt‘re ^abilito  nel suo negozio * il·

p e ^ / S r e  S , ^  """* °>"C w LN l l - 1  ' 1  ,n,sure U ogni g enere ,  a prezzi fissi,
le In  lOU ι*νι -in colrì,u 1 lor' le di cui compro oHrepa.-serann· 
prezzò· i V, òri ,  ' °  H<l Uno «folto  del 0  per «Ου sul 
trova in grado di p .ler  fornire^φ π Γ η,°  , o  s“'Si°  *
missione nello spazio d, pochi g S . ,nqUe bL‘nC“ è Υ' 8ΐϋΜ C° * ‘

___________________________________  C i u s s a n i  G a i t a m ) .

t i p o g r a f i a  Bagnino!



I signori Àbbuonati ai quali scade Pab- 
buonainenlo, sono pregali di rinnovarlo 
prontamente a scanso d’ interruzione.

Per G e n o v a ...................................franchi 2. 80

Per le P r o v in c e  ( franco  di posta) « 4. 50

G R A N  P A R T I T A  D I  C A R T E  

F R A  IL C O N T E  M A L S T A 1  ED UN TRAST EV ER IN O  
»

Il c o n t e  M a ls ta i  s e d u t o  sop ra  una m agnifica  p o l­

tro n a  a b r a c c i u o l i , d i s g r a z ia t a m e n t e  f a  carte ; il 
t r a s t e v e r in o  ora  s o p r a  u n o  sg a b e l lo  ed  ora  in piedi 

o s s e r v a  a t t e n t a m e n t e  le  m a n i  d e l l ’ a v v er sa r io  , sapen­

d o lo  b uon  s o n a t o r e  d i a rp a  e  m ig l io r  mimico ch e  b a l­

l e r in o . , . .  L a  p a r t i ta  è  d i  b r i s c o la  s c o p e r t a ,  il trionfo

è  l’f l i i o  d a  p i c c h e .......  Il p o p o lan o  g iu o c a  p rim o un

fa n te  da c o p p e  p e r  l ib e r a r s i  da q u e l l ' im p ic c io ,  il conte  

f o r t e  n e l la  c o p p e  p i g l i a  c o l l '  a sso  e  c a c c ia  un sette  

d a  C o r i ,  l ’ a l t r o  r fiuta e  la s c ia  tu l l i  i fiorì  del mondo  

a l M alsta i  di q u a lu n q u e  c o lo r e  e s s i  s ie n o . . . .  Madama  

S p a u r  p r e s e n t e  a l g i u o c o  s o r r i d e , b a lbetta  alcune  

p a r o l in e  e  t o c c a  c o l  d i l i c a t o  p ied in o  la lì. pantofola;  

i l  co n te  e s u l t a  e  s e  n e  v a  in brodo di t a g l io l i n i , c 

s p o r g e  fra i d e n t i  un p o ’ d i  l in g u et ta . . . .  Malstai ardito  

b e n c h é  s e n z a  trionfo  iu  «uano , azzarda un magnifico

a s s o  di fiori e s s e n d o  c e r t o  d i  fa r  c o s a  g r a t a  a  m a d a ­

m a . . . .  Il t ra s tev e r in o  s o g g h ig n a  e  vi s c a g l i a  s o p r a  u n  

m is e r o  q uattro  da p ic c h e  e d  i n t a s c a . ... ( T r e d i c i  ! T r e ­

d i c i !  esc lam an o  g l i  a s t a n t i . . . .  T r e d  c i  p u n t i  i o  u n  s o l  

c o l p o ! ) »  e  tre fan sedici , r i s p o n d e  il  p o p o l a n o  n e l -  

Γ a l l o  ch e  m et te  fu o r i  la donna  d a  p i c c h e  ! C o n t e  

m io ,  a l l e n lo  al s e d ic i ,  a g g i u n g e  la  S trega , p e n s a c i ,  b a ­

d a c i !  —  Il povero  M a l s t a i  riG uta c o n  u n  f r i  1 l o  d i  

d a n a r i . . . .  La parli la  c o n t in u a  a n i m a t i s s i m a  d a  a m b e  

le  p a r t i ,  chi p ig l ia  d i f i o r i ,  c h i  s g r u l l a  d i l l e  c o p p e  , 

ch i  punta a danari e  f o r s e  c o n  un  p o ’ d i  s o p r a v v e n t o  

per F E c c e l l e n t i s s im o .  Il r e  B o m b a  c h e  s t a  a l l e  r e n i  

d el  c o n te ,  lo tira p e r  il  l e m b o  d e l l a  v e s t e  e  g l i  d i c e  

p iu t to s to  fo r te . . . .  « E c c o  i l  m o m e n t o !  g i ù  a  d a n a r i  

per D io . . . .  Giù a d a n a r i  . . .  II d e m o c r a t i c o  n o n  h a  d a  

r isp o n d e re  e  non h a  t r i o n f o !  G iù  p e r  D io  ! S e  s a l v i

1 a s s o  u l t im o  da p i c c h e  h a i  v i n t o . . . .  U n a  s e r a  in  S i ­

c i l ia  a l tavo lin o  di F i l a n g i e r i  c i  p r o v a i  e  m e  la  s o n  

c a v a ta  a lla  barba d i  t u l l i .  A n i m o !  * Il n o b i l  c o n t e  

fa t to  ard ito  d a l le  c o n s o l a n t i  p a r o le  s t r i s c i a  g e s u  t i c a -  

m e n te  un a sso  d a  d a n a r i  s p e r a n d o  d i  a d e s c a r e  la  d e ­

m o c r a z ia !  « T e  lo  l a s c i o ,  f ior d 'u n a  m i g n o t t a ,  r i p i g l i a  

il  p o p o la n o ,  fa t t e n e  un  b r o d o  p e i  d o lo r i  d i  c o l l i c a  » 
rifiuta, c d  intanto m e t t e  u n a  m a n o  d i  p i o m b o  s u l l ’a s s o  

di trionfo in t a v o la . . . .  P o v e r o  c o n t e  ! I d u e  g i u o c a t o r i  

so n o  al tandem : n on  h a n n o  c i a s c u n o  c h e  le ire  u l ­
t im e  c a r t e ......  Gli a s t a n t i  s o n o  a l la  v e d e t t a  ; chi * i

strofina l e  m ani,  c h i  c o m i n c i a  a  p a l p e g g i a r  l a  b o r s e r

Genova, Martrclì 18 Giugno 1850.

n n m m m
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c l u  s p e r a ,  c h i  r i d e ,  c h i  s i  g r a t t a  la  p arrn cc a ,  c h i  b e ­

s t e m m i a  s o t t o v o c e . . . .  I l  B o m b a  p ar la  a l l ’ o r e c c h io  del 
e o n t e . . . .  F o r s e  g l i  s u g g e r i s c e  d i  c a p i t o la r e . . . .  ( s i  r i c o r d i  

c h e  i l  p o p o la n o  non c a p  t o l a ! )  Il M a ls ta i  c h e  ha p o c a  

m e m o r i a  , e  c h e  t u t t i  s a n n o  e s s e r e  a l  g iu o c o  d i  brì­
scola  la  m i g l i o r  c a r t a  , c r e d e  c h e  l ’ a v v e r s a r io  n o n  

a b b i a  c h e  Γ u l t i m o  t r io n f o  p r e s o  in  ta v o la ,  s o r r id e  e  

d à  un p i z z i c o t t o  d i l i e a t o  a  m a d a m a  S p a u r . . . .  | |  

trasteverino fa il m o r t o  e g iu o c a  picche; i l  c o n t e  a r ­

ruffa  i l  n a s o  e  r i s p o n d e  c o p p e  « Picche Yasso I e  c i  

r i t o r n o ,  d i c e  i l  t r a s t e v e r in o  » e  il  p o v e r o  M a ls ta i  r i ­
fiuta c o n  danari. « Picche c h e  tu fo s s i  i m p i c c a t o ,  r j .  

p i g l i a  i l  p o p o la n o  » e  m o s tr a  a tu tti  i l  b irr o  d i  c o p p e !
I l  c o n t e  t r a s o g n a t o  la s c ia  c a d e r e  l ’ u l t im a  su a  c a r ia  

sulla q u a l e  e g l i  a v r e b b e  p u n t a t o  a n im a  e  c o r p o !  M o l l i  

non  s a p e n d o  a q u a l  m e r c e  a p p a r te n g a  sp er a n o  a n c o r a  

S m e m o r a t i  b u f f o n i ! . . .  G li  a s ta n t i  b r o n t o l a n o ,  s i  m u o ­

v o n o ,  a g u z z a n o  g l i  o c c h i ,  a l lu n g a n o  il  c o l l o ,  v o g l i o n o  

vederla!... M o n s ig n o r  B e d in i  r o v in a t o  n e l la  v i s t a  /,#?,·

10 studio e il lungo amore s i  r a c c o m a n d a  a S. L u c i a  

e  s in fo r c a  un p a io  d i  b a r r i c o l e . . . .  AntoneJIì s i  s t r o ­

fina l e  p a lp e b r e . . .  Il B o m b a  m e t t e  la m a n o  s u l l ’e l s a
11 g e n e r a l e  fr a n c e se  c h e  n on  c o n o s c e  il  g i u o c o  g u a r d a  

a t t e n t a m e n t e  i m o t i  d i  t u l l i . . . .  « T e m p o  un m o m e n t o

esclama i l  t r a s t e v e r in o  ; S o r i  c o i o n i ,  e c c o l a !  e c c o l a  

l ’ an co ra  d e l  c o n t e ,  la  s p e r a n z a ,  i l  b a lu a r d o ,  d e l  m i o  

avversario.... E c c o la  » T u t t i  g u a r d a n o  a t t o n i t i  e d  e s c la
m a n o ,  s i a m  f r e g a l i  o  r e g i n . . . . . .  È  un re  d a  c o p p e ' !

E  c o n  un r e  d a  c o p p e ?  Con u n a  m is e r a  c o p p a c c . a  c o ­
r o n a ta  p r e t e n d e t e  d i  v in c e r e  s u l l e  picche d e l  p o p o lo * ?  

P o v e r i  b u f fo n i  ,  a g g i u n g e  la  Strega -  Ij g j UuC(J" ' è  

( « « i t o . —

LA  T R A S M I G R A Z I O N E  D E L L E  A N IM E

L e t t o r i ,  s a p e t e  c h i  e r a  P i t a g o r a ?  S a p e te  c o s ’ è  la 

M e t e m p s i c o s i ?  S e  n on  lo  s a p e t e  ta n to  m e g l i o ,  p erch è  

v o g l i o  f a r m i  i l  m e r i t o  d i d i r v e l o  i o .  F ig u r a t e v i  un gran  

f i l o s o f o ,  m i  c a p i t e ?  uu f i lo s o f o  c o i  b a f f i ,  un u om o  

a m a n t e  d e l l a  s c i e n z a  e d  a n c h e  un p o c o  d e l l ’ um anità  

p iù  c h e  o g g i  non  s i  s u o l e ,  un  U'»mo c h e  s a p p ia  assai  
• o s e  e  n e  s t u d i  a s s a i  p i ù ,  un  u o m o  c h e  a b b ia  un buon  

c a p i t a l e  d i c e r v e l l o  in  c a p o ,  i l  c h e  è  c o m e  d ire  di 
s a l e  io  z u c c a ,  e  c h e  a b b ia  d e t t o  p iù  di d u e m ila  anni 

fa  c e r t e  c o s e  c h e  n o i  c r e d i a m o  d ’ a v e r  s c o p e r t o  ad esso ,  
e c c o v i  c h i  e r a  P i t a g o r a .  E  la M e t e m p s i c o s i?  La M e­

t e m p s i c o s i  era  p e r  lu i  q u e l l o  c h e  sa r e b b e r o  pei  filo­

so f i  m o d e r o i  l ’ a r m o n ia  p r e s t a b i l i t a ,  l ’ a s s o c ia z io n e  

d e l l e  i d e e ,  l ’in t u i t o  M e l a b r a n c h i m o  e  tu t te  q u e l le  a ltre  

b e l l e  c o s e  c h e  s ’ i n s e g n a n o  a l l ’ U n iv e r s i tà  nel santo  

p r o p o s i t o  d i  n on  l a s c i a r c e n e  in t e n d e r  a c c a ;  era la 

sua d o t t r i n a  p r e d i l e t t a ,  il s u o  s i s t e m a  f a v o r i t o ,  i l  suo  

© apo d ’ o p e r a  f i lo s o f ic o ,  m o r a l e  e  r e l i g i o s o .  E  sa p ete

i o  che c o n s i s t e v a ?  N e l l ’ a s s e g n a r e  una n u o v a  m aniera  

d ’ immortalità a l l# a n i m a ,  f a c e n d o l e  c a m b ia r  s e m p r e  

di domicilio e f a c e n d o l e  f a r e  un c o n t in u o  p a ss a g g io  

da on corpo a d  un a l t r o ,  o r a  p e g g i o r e  e d  ora  m ig l io r e  

a seconda  dei meriti dell’ e s t i n t o ;  c o s i c c h é  l ’ an im a  

della bestia cbe al m o n d o  aveva s e r v i t o  a q u a lc h e  c o s a  

passasse n e l  corpo d’ un n o m o  che n on  aveva servito 
mai a nulla e  viceversa, salvo all’ uomo che aveva 
aecb' egli io vita vaJnto qualche cosa e alla bestia la

q u a le  non a v e v a  v a lu t o  n u l la  d i  r i n a s c e r e  in  nn  n o m a

più  gran d e o in un  a n im a lo  di s p e c i e  in f e r i o r e .  N on  

s i  poò  n egare  c h e  c o s ì  a l m e n o  e g l i  n o n  r i s p e t t a s s e  

le l f g g i  d e l la  g i u s t i z i a  d i s l r i b u t i v a  ! E r a  u n ’ u t o p i a ,  

ma tornava pure di q u a lc h e  u t i l e  p e r c h è  m e t t e v a  p e r  e s .  
paura a m o l l i  v i l i  di r i v i v e r e  in  u n  b r a g o  in  fo rm a  

di v er m i,  m e n tr e  le u to p ie  d e i  f i lo so f i  d ’ o g g i d ì  c o m e  

q u e lla  di l ib er a r  Γ I ta l ia  c o l  P a p a t o  r o v i n a n o  le  n a ­
z io n i .  F a t to v i  q u e s t o  b r e v e  e s o r d i o  s p i e g a t i v o  e c c o m i  

a b om ba p e r  d ir v i  c h e  i o  v o g l i o  p a r la r v i  d e l la  t r a ­

sm ig r a z io n e  d e l l e  a n im e  in p o l i t i c a ,  p e r c h è  e s s a  co n  

buona l ic en za  d e l  F i s c o  c h e  s t a  in  o r e c c h i  e  d o p o  una  

protesta  c h ’io  vi fo  su l  m io  c a t to l ic is m o  è p e r  m e  un fa t to  

c o m p iu to  e d  in c o n t r a s t a b i l e  , e  s e  m i  s e g u i r e t e  n e l la  

m ia  e s c u r s io n e  p o l i t i c a  ne r e s t e r e t e  c o n v i n t i  a n c h e  v o i .
V e d e te  p e r  e s .  c h e  il M a l a p a r t e  s i  fa c o r b e l l a r e  

con  una i m p a s s i b i l i t à  t u t t a  s u a  p r o p r ia  , c h e  c o m ­

m ette  ta n te  b e s t i a l i t à  , q u a n t i  s o n o  i s u o i  a l t i .  N on  

c a p i t e  c o m e  va la  b i s o g n a  ? N e l  c o r p o  d e l l  I m p e r ia l e  

P r e s id e n te  vi è  p a s s a ta  l ’ a n i m a  d '  u n  a c e fa lo , d ’ un  

a n im a le  s i n z a  t e s t a ;  c o m e  v o l e t e  c h ’ e g l i  p o s s a  a ver  

testa  ? V e d e te  c h e  i l  B i r b o n c in o  d i  P a r m a  s a l t a  con  

tanta l e g g e r e z z a  le b a r r i e r e  d e l l e  v i e  d i  P a r m a  , c h e  

fa b a s to n a r e  c o n  tanta  i m p e r t u r b a b i l i t à  il d e r r e ta n o  

d e ’ su o i  c a r i  s u d d i t i .  E b b e n e  ,  è  f a c i l e  c a p i r e  p e r c h è  

ha tanta d i s p o s i z i o n e  p er  q u e l l i  e s e r e i z i i .  S i  t r a t ta  d e l  - 

l ’ an im a di q u a lc h e  s a l t i m b a n c o  o  d i  q u a l c h e  a g u z z i n o  

ch e  è  t r a p a s s a la  n e l  r a m p o l l o  D u c a l e .  V e d e t e  c h e  i l  

più g r o s s o  B irb o n e  d i N a p o l i  m i t r a g l i a ,  s q u a r t a ,  i m ­

p icc a  ed  im p r ig io n a  a fu r ia  p e r  q u e l l a  p i e t à  e  c l e ­

m en za  di c u i  p arla  o g n i  g i o r n o  il  Cattolico. C h e  v u o l  

dir c iò?  EbI in g r a z ia  d e l la  m e t e m p s i c o s i  n o n  c a p i t e  c h e  

ha m e s s o  a lb e r g o  n e l  R e a le  c o r p o  B i r b o n i c o  l ' a n i m a  

d ’ un b e c c i i o  o  d ’ un b ..a  ? V e d e t e  c h e  i l  c o s i  d e t to  

P io  ( fo r tu n a  c h e  poi c ’ è  il nò\ nói) l a g r i m a  s u i  m a li  

d e i  s u o i  l ì g l i ,  a cu i  e g l i ,  c o m e  s a p e t e ,  è  a f fa t to  s t r a ­

n i e r o ,  v e d e t e  c h e  fa i n n a l z a r e  i l  cavalletto , m i t r a ­

g l ia r  R om a e  fu c i la r  U g o  B a s s i  e  p o i  p i a n g e .  C be  

c o s a  d o v e t e  d ire  ? Qui c ’ è  s e n z a  d u b b i o  1’ a n im a  d i  

un C o c c o d r i l lo .  Che se  p o i  v o l e s t e  f a r g l i  1’ o n o r e  d i  

c r e d e r e  c h e  n e l la  t r a s m i g r a z i o n e  g l i  f o s s e  v e n u l a  in  

c o r p o  1 a n im a  d ’ un u o m o  , p e n s a t e  s u b i t o  a N e r o n e  , 

V i t e l l i o ,  C a l i g o l a ,  D o m i z ia n o  o  a t a n t i  a l t r i  e r o i  

d i c l e m e n z a , e  s e  v o l e t e  a v v i c i n a r v i  p i ù  a i  n o s tr i  

t e m p i  per sa p e r e  q u a le  s i a  v e r a m e n t e  l ’ a n im a  c h e  

a b b ia  p r e s o  p o s s e s s o  di lu i , a p r i t e  la  s t o r i a  d e i  P a p i  

e  p e r  non i s la n c a r v i  a c e r c a r  e s e m p i ,  d i t e  a d d i r i t t u ­

ra : q u i c ’ è  p r o p r io  l ’a n im a  d ’ un  P a p a .  V e d e t e  un  u o m o  

c h e  t r a d is c e  la sn a  p a tr ia  p e r  t r e n t a  d a n a r i  e  m e n o ,  

e  a l l e  v o l t e  p er  n ie n te  a f f a t t o ;  n o n  v i  d i c o  c h i  s ia  

c o s t u i  , m a  c i  v u o l  ta n to  a i n t e n d e r e  d i e  n e l la  t r a s ­

m ig r a z io n e  g l i  è  to cc a ta  l ’ a n i m a  d i  C a i n o  o  d i  G i u ­
d a  ? A n z i  p er  d ir v c la  qui a m o d o  d i  d i g r e s s i o n e  e  fra  

p a r e n t e s i , non  v ’ ò a n im a  c h e  a b b i a  f a t t o  t a n t i  g ir i  

q u a n t i  q u e l la  d i G iu d a .  A d e s s o  n o n  s a p r e i  p r e c i s a -  

m e n t e  in d ic a r v i  c h i  l ’ a b b ia  in  c o r p o  io  I t a l i a ,  o  c h i  

c e  1 a b b ia  a v u t a ,  m a  v o i  p o t e t e  i m m a g i n a r l o .  (Continuò)

UH’ ANTITESI RETTORIQA

k  Torino ai canta, si ride, si b a lla : a Genova ai ebadigH* y 
#1 piange, ai trema:

\ Torino F emigrazione è ben paeoiata, veala bene, p®*v»







do s’

. .«mente e scrive; A Genova fa degli atti di desiderio qaan- 
, : robatte in qualche cucina , si provvede di abili dagli 
elracciaroli, fa Γ esercizio mimico dei muli, appena può scri-

* βΓΑ1Ρ Torino un Municipio svegliato cura gl* interessi della 
Città . solleva  il povero, provvede all· orfano, all’ accattone, al

,0. a (ienova un Municipio già Comitato di guerra contro 
“ fratelli Piemontesi, già Rosso , Rivoltoso , Repubblicano, ora 
‘ ,0 jjauriziano, fa rincarire i generi di prima necessita, meito 
• noste sul pane del povero , rovina la classe operaja , ed in- 
-  j poveri, gli storpii i cenciosi formicolano da ogni banda, 
trasbordano coi loro lamenti, ti nauseano colle loro piaghe, ti 
attristano colla loro miseria: gli ammalati e i poverelli sono

ridotti a 
continua 
Lanterna

fu-ire dasli ospizi· di carità; G.nova insomma se si 
di questo metro finirà per essere da porla P .l, a porla 
un gabinetto anatomie, di schem  di natura, di umane 

disseccazioni,  di mummie egiz.ane, nn bazar dt cene, , d, un- 
d’ appetito, di mal conlento.

A d o r i n o  la guardia nazionale fa il suo servizio puntual.s-
• *  s,rve la nazione ed il popolo; a Genova invece dopo un

tira di un anno, finiamo per avere una j-uardia cadave-
• f.rnita di quei tali capitani, di quei conosciuti tenenti, 

T 3 si distinsero temporibus iliis nelle famose giornale del pa- 
I zo Tursi, nell’ arresto di alcuni pescivendoli, nella presa di 
«udehe vagabondo affamato e cose simili.

A Torino la legue è in vigore, si carcera un arcivescovo r i­
d ile  si tengono a dovere i suoi affigliati e cagnotti, si veglia

C ero· a Genova si lascia che un Gavenola schiuma di tulli 
80 lori' banderuola di tulli i parliti neque calidus neque fr i- 
X °dus amico e nemico di tu lli, crostaceo ed anguilla politica 
gid ori’ tempo, malmeni a suo talento una diocesi , firmi peli- 
* ni e proclami, ora tivoluzionarii e repubblicani, ora reazio· 
« r i i  o sanfedisti, ora prò ed ora contro il legittimo governo.
"  x Torino giudici e tribunali giudicano dopo sentito il reo, 
a o le difese d·gli avvocati con una mano sul cuore, con un 
eerbio rivolto ai b,sogni della nazione; e a Genova invece ( lo 
dicono i maligni ! 1 si giudica , si condanna tre giorni prima 
del pubblico dibattimento , si processa in casa della signora A,
« nella cella della signora B. Noi però non lo crediamo ί

Da qu< sio lettori miei potete persuadérvi che Genova e 
Torino sono perfeltamenlo Eguali Sulla Carta Geografica! Inten­
diamoci Bene!

g h i e  i b i z z i

_  La direzione dolla Gazzetta del Popolo si è fatta promo­
trice di una sottoscrizione per innalzare un monumento a Sic- 
ard, Anche la Strega manderà il sue obolo a questi signori 

"uando però il monumento si effettui nel sê u< nle modo:* Sul- 
y  Γ area dei beni ecclesiastici venduti, si fabbrichino dei grandi 
‘  ,ocall per l’ educazione della gioventù, per albergo dei po- 
‘  veri , per l’ istruzione d»gli operai.... In ciascun’angolo di 

questi locali sia scrino a caratteri cubitali: è vietalo ai
\ preti', ai fra li , ai metodisti di fare immondezze in questi 
‘ iUOfjhi.... Sulle porle di ciascuna sala si tnella il busto di 
!  Siccardi c o l l ’ iscrizione: Λ’οη libi ma alla leggel » Se il mo­
numento sarà fatto in questa guisa, la Strega potrà assicurare 
ai signori promotori un buon migliaio di soscnllori che certo 
eia ranno a fronte di tulio l’eccelh-ntume dell’ Armonia.

— Siamo informati che alla c i'ica  libreria si nega ad a l­
ani studenii la Storia d’Italia del Botta.... Noi non aggiungiamo 

altre parole su queslo fallo giacché siamo persuasi d penda da 
tuli’ allro che dai signori assistenti.... Se ciò fosse, noi franca­
mente saremmo coslretli a dire eh’ essi mancano alle condi- 
: i per le quali fu loro accordalo quel poslo.....  E il muni­

cipio? E cosi che ha purgalo di gesu.lume la libreria?
Noi ci rallegriamo coi generosi italianissimi abitanti di 

L rici per le loro numerose sottoscrizioni al libro che si stampa 
a benefi/io di Garibaldi.... Oh se le Lerici fossero più di una, 
forse le Riviere sarebbero più stimate!

Il Costituzionale di Firenze cho si pubblica in mezzo ai 
, ~ w h i  accusato di offesa alla religione, fu ora condannalo 
Aranci tribunali a I »  g i o r n i  di carcere e 2 0 0  franchi di muli». 
T>!Jhiamo a legare quella sentenza i signori giudici che con- 
ΓηηίΓοηο Dagnino alla pena che lutti sanno, in uno slato 
d o v e  non vi sono tedeschi, e cho si tiene in aperta rottura con 
Roma. I j  «onfronlo è lusinghiero! ____

— Thiers è partilo apposta (fa Parigi  per abboccarsi
Guizot ed operare la sospirala riconciliazione dei birboni delle 
due razzo che non formano insieme che una razza sola. Ecco 
spiegato l’amore di Thiers per la proprietà o il suo odio pel socia­
lismo. Monsù Adolfo vuole estirpare il socialismo...  repubbli­
cano, ed ass’eurare la proprietà... monarchicat

— Il Is'utional fa toccar c.»n mano cho il movimento degli 
occhi della Madonna di Rimini era tulio effetto dei Zumi! 
Questo sì che è proprio il caso di d i r e :  vender lucciole pur  
Umterneì Manco male che ancho lo locciuole nou trovano più

compratori.
— Lo stesso National dice pure cho monsignor Bedini es­

sendosi recalo appositamente a Rimini per verificare il mira­
colo dovette andarsene dopo tre giorni d’ aspettazione, senza 
aver pntuto veder nulla. Riguardo alla testimonianza di Bedini, 
quantunque di Monsignore, siamo col Cattolico che non possa 
che valer poco. Il rispettabile mons. ha avuto lanle di quelle tali 
malattie... ci cap sce il signor cappellone? che non può a meno 
d’ avtrne indi boli lo certamente il nervo ottico!

— Il Malaparle si scusa della nuova legge sul suffragio uni­
versale, allegando non sapeva che essa dove>seservireall’elezione 
del presidente come a quella dei rappresentanti. Se la notizia 
è vera , noi gli facciamo un dilemma. O è in mala fede o in 
buona fede. Nel primo caso ognuno sa, o almeno dovrebbe sa­
pere cosa gli spella ; nel secondo è lania F asinità del signor 
Presidente cho per fargli grazia bisognerebbe man larlo ove 
Macchiavelli mandò Pier Soderini —  al limbo de’ bambini —
Ad ogni modo giù, giù!

POZZO NEB.O.
— Il Cattolico nel suo numero 2 5 0  ci fa si pere cho mon­

signor Artico ha solennemenle protestato contro il procedere 
del prele parroco reverendo Grignascbi... .  Questa protesta *  
una vera assurdità, un perf Ilo anacronismo....  Giacché se mon­
signor Artico si crede autorizzato a lavorar nell’orto del Signore, 
egli non può negare ad altri e tanto meno redaguire il Don Gri- 
gnaschi coltivatore della vigila celeste.... ( e  son parole dello 
slesso !) Vedete rao’ se questi reverendi non sono altrettanti
ladri di Pisa___  Di giorno litigano, e di nolle poi vanno a
lavorare insieme....

— Il Cuttolico nello stesso numero , ai repubblicani dà il 
titolo di belve......  Signori dii Cuttolico, se i repubblicani fos­
sero realnrii nle ciò che voi dite , il giorno della papale restau­
razione si sarebbe dovuto ricorrere al popolo per un nuovo papa, 
in mancanza di vescovi, di cardinali e preti! ed invece que­
ste belve ebbero la pazienza di far la guardia all’ alloggio dei 
cardinali, di salvare dalle mani dilla giustizia certi preti spie 
dei Frantesi , (fra i quali un genovese!' ebbero la costanza di
spedire tre volle una commissione al pa(»a per richiamarlo.......
Ebbero la bonlà di lasciarselo scappare vestilo da postiglione in 
compagnia di madama Spaur....  Avete cap ito? .. .  E queste sono 
le belve?...  Ora per Dio! Pagano il (io d’ essere state conigli ! 
e conigli con dute palmi di orecchio! Insultateli...  Bastonateli , 
avete ragione!

ARRIVO I M P O R T A N T E  DI M A R E
Dall’ isola Sanl’ Andrea bombarda ron bandiera nera, capi­

tano Ladraggi con sacelli 2 di deposizioni scelte ed assortile 
all ordine del fu Paolucci , (asse 2  idem all’ ordine di capitan 
Luciani , barili fl idem all’ ordine del capitan di lungo corso 
Boriili.... Finora non si conosce ancora la bonlà della merco 
«Macché trattandosi di malerie, sospette e in contrabbando , il 
R. fisco ha ordinala una doppia quarantena....  Appena saremo 
meglio informali del fallo pubblicheremo un’ apposito listino.

JNei JN liniero 
nostro disegno i

venturo noi daremo nel 
IO mila Crocifissi ! ! !

W. S» A 1- -< s .•Jit' <,rrente.

MAGAZZINO DI T E L E R IE  

IN LIQUIDAZIONI*
Strada Scurrerm . casa Amerigo n.° 2.9.

Gli ultimi disgranali avvenimenti dell’ Ungheria determina­
rono uu» delle primarie rase manifolium re di codesto paese di 
raspollare e vendere ,n lm|ia i SU0I |)ro(Jolli cu, |)0n,[izio del 
uO per dal prezzo di fabbrica consistenti in telerie, man­
ti lene e grando assorl.menlo di fazzoletti da fr. I l o  20 la 
dozzina.

T IP O G R A F IA  O AG M N O .



Α λ λ ο  U. G e n o v a ,  Giovedì 20 Giugno 18r>0. N i » .  73.

Il disegno dei IO mila Crocifissi essen­
do mollo complicato, la Strega deve ritar­
darlo (ino al numero venturo.

A N C O R A  D E L  PA ST O R E  DON LUIGI

L e  s o t t o s c r i z i o n i  p e r  Γ Irlanda a f fa m a ta ,  le tirine 

p e r  lo  s f r a t t o  d e i  g e s u i t i ,  p er  la c o s t i tu e n te  Gioberti,  
p e r  un m i n i s t e r o  d e m o c r a t i c o  , sono  un bel  nulla se 

s i  c o n f r o n t i n o  in n u m e r o  e  bontà  c o g l i  e len ch i del· 

Γ e c c e l l e n t u m e  E q u e s t r e - M n e z z in ia n o  s tam p at i  sopra un 

g io r n a le  d e l la  M e c c a  p er  d a re  con un b e i  6 W o w ? u n 7 f -  

glia/e  e pecorile  a t t e s t a t o  di s t im a  al protomartire  

n o n  s o  s e  v e r g in e ,  al c o n f e s s o r e ,  a ll'a tleta  Don Luigi!  In 

q u e s t e  n o te  c a m p e g g i a n o  i car i  e  au gu st i  nom i di un 

m o n s i g n o r  A sjaltide, d  un a b a te  Stuproni, del patire 

Ladroneccio , d e l  c a n o n i c o  Truffa, d e l l ’em in en tiss im o  

Sacrilegio , d e l  p i e v a n o  A rpa, d e l l ·a r c ip r e te  G ola , 

d e l  c a p p e l la n o  Fruga, d e l  r e v e r e n d iss im o  Lussuria e  

d i  m i l l e  a ltr i  d i s t in t i  p e r s o n a g g i  fra i quali l’avvocato  

Concussione, l’ i m p i e g a t o  Borsa, il cava l iere  Scrocca, 

il  d o tto r e  Adulterio tu t t i  p res ied u t i  da un’ ecce llen za

d e l la  f a m ig l ia  Z e b e d e o  d e i  d uch i di San B en igno.......

C o s t o r o  o  le t t o r i ,  a n i m a t i  d a  santo  z e lo  si p iegano in 

« o g n i  s e n s o  d a v a n t i  a l  g r a n  P a s t o r e ,  e «p ron o  i loro 

s c r ig n i ,  c h i u s i  p e r  la g u e r r a  contro i Tartari,  su g g e l­

la t i  p er  l ’ e m i g r a z i o n e  d e l l ’ A Urica , aitine d ’ indenniz­

z a r lo  d e l le  torture e  d e g l i  e c u l e i  Q scali .  e  p e r  s a n a r l o  

d a l la  terr ib ile  rottura d e l  f o r o . . . .  A n c h e  i F r a n c e s i  

c h e  quan do  si tratta di far  la  p a r t e  de l  b e c c o  e  d e l l a  

p e c o r a ,  non sono m ai u l t i m i  , s i  s v e g l i a r o n o  a  g e n e ­

rosa  e m u la z io n e ,  e  a n d a r o n o  a t to r n o  p e r  o f f r i r e  a n c h e  

e s s i  il g r a n  presente .  I N a p o l e t a n i ,  i P a r m i g i a n i ,  i M o d e ­

n esi  sono in s u b b u g l i o ,  e  p e r  q u e s t ’ u l t i m i  s e m b r a t i  

torn ate  le fam ose g i o r n a t e  d e l l a  S e c c h i a . . .  1 G i n e v r i n i ,  

s ì  li s te s s i  Ginevrini p-»co d e v o t i  a t u t t i  i M u e z z i n i  

an ch 'ess i  si a f fa t icano  p e r  la p a r t e  l o r o ,  a f f i n e  d i  n o n  

essere  creduti da m e n o  d e g l i  a l t r i . . . .  In t a n t o  t r a m ­

busto  p eco r i le  non s a p p i a m o  c h e  p e n s in o  la  R u s s i a ,  la  

P ru ssia ,  l ’ A m e r ica ,  l ’ A r a b ia ,  Γ A s i a ,  Γ A f f r i c a ,  la C o n -  

c in c in a . . . .  Si tratta  d i un  f a t t o  c h e  i n t e r e s s a  Γ u m a n i t à  

p iù  d e lla  sc o p e r ta  d e l  g r a n o ,  p iù  d e l l ’ i n v e n z i o n e  d o t  

l i e v i t o  ch e  si  p r e t e n d e  o p e r a  d i  un  f r a t e . . . .  A n c h e  la  

Strega sc o s sa  da tanti  e s e m p i  v o r r e b b e  a t t e s t a r e  la  

sua s im p a t ia  a l c a r o  p a s t o r e ,  e d  il  s i g n o r  H is t o l i ì  ha  

g ià  g l i  ordin i p er  a l l e s t i r e  il d o n o . . .  S a rà  q u e s t o  d i  u n a  

m isu ra  s tr a o r d in a r ia ,  t e s s u t o  in s e ta  p a o n a z z a  e  r i c a ­
m ata  in oro .  avrà n ie n t e m e n o  c h e  s e i  i ì b b i e ,  l e  q u a l i  

uniranno s im e t r i c a m e n t e  » s e i  r e g is tr i  d i v e r s i . . .  S a r à . · .  

Sarà le ttori  m i e i ,  u n ’ a r n e s e  c h e  da N o è  a d  A n g u s t o ,  

da C esare  a Pio  IX non  n e  fù v e d u t o  c e r t o  il  p i ù  r i c c o .
il più splendido , il più compito....  Spera I » Sirena
con  q u e s to  dono d i sollevare l ’a f f ie v o l i to  p isloro  . e  
ren d er lo  c o s ì  più a b i l e ,  p iù  f o r t e  n e l l e  p e n o s e  f a t i c h e  

del suo  M u e z z in e sc o  m in is te r o .

C IA SC C N  NtSS&ftti

*  K ^ U C S l M E K T O

ΙΈΚ TRIMESTRE

«ieuova . . . . Ln. 2 . 80 
^ o v in c ia  fran­

co di Posta) . 4 . fJO

il Mart-'dì, Giovedì 
e Saljhate dogni setti­
mana.

0 «m trimestri? forma un 
fa«cicoIo, ouni annata 
un volume!!

Le :hs?rzioni centesimi 20 
per linea.

CENTESIMI 1 0

Le A s s o l u z i o n i  si r i ­
cevono in Genova  alla 
Tipografia Dagnino ,  p i a z ­
za Ca t ta neo;  in Tor ino  
r’**l l i l iraio Sch ie pa t t i  ; 
in Alessandria  da  Carlo 
MoieUi; in C h ia v a r i  da 
G. B. B o r z o n e ,  negli  a l ­
tri luoghi agli  Cfflci P o ­
stali.

Le let te re  , non che  ι 
BUONI su l le  I\. P o s t e ,  si 
dirigeranno FRANCHI al 
Gerente de l la  Striga.



CRONACA D ELLA  ST R E G A
DEI QUATTRO ANNI DELLA RIVOLUZIONE ITALIANA

M  I8-4C ebbe comincia monto la cosidetta rivoluzione jja.  
lima. In dello anno fu fallo Papa il cosidetto Γιο nono, il (j«^|c 

nciò il cos/detto suo regno pubblicando la sua /·«—-»*■

passate il freddo, «e nonché i siciliani non arendo fino atl«ra
polulo far conio gli nitri, scoppiarono improrvisamente in on
prand’ urlo simile al tuono, e f«cero la loro prima dimostrarle»*
ai L2 sennajo in modo alquanto diverso dal consueto. Il fragore

------- na- degli inni, degli evviva e degli spari di gioja fu tale che le truppeino in tallo Papa il cosidetto Pio nono, il qu^Ic di sua Maestà (non ancora bomba) furono costrette a far uno corsa
n 'Z )L l,a .uo re-no pobblicando la sua costella amni- » " »  *  CasHIamare onde non rimane rno inlron.te, e poi adI

rAmini1 0 c  i* ..«n I r darsene difilalo a ISapoli per esservi al lutto sicure dall’ eb-'  T o c i  « - » ■ * »  -  di slal»· Fu " " ' f *  V0! '*  Che fu brezza furibonda dei dimostratori lUM» '· '. cordone sanitario politico dal cosidetto patrimonio di

r £ „  * · *  - ra s 'a,“ ,ηη," Λ * "

»» unno, - — .....u; lurono costrette a far uno coma............ ' “ «nini- ..no a wstel amare onde non rimani rno intronate, e poi ad*l:a pei «*·'«·«* rei di stato. Fu questa la prima volta elio fu darsene difilato a Napoli per esservi al tutto sicure dàll’ eh-
Idrato il cordone sanitario politico dal cosidetto patrimonio di brt'*za furibonda dei dimostratori. 13albo, d’ Azeglio e tutti gli

S p iftro  che vi era stato tenuto lami anni per opera di quel- ®Hri manipolatori della malva italiana si mostrarono inconn»
Γ eccellente Commissario di sanità t.regorio XVI. In quell’opoca *HbÌ,‘ d ‘ (lue,,a dimostrazione che usciva dalle vie legali, ·
tarano convocali a congresso in Genova tutti i cosidetti scìen- che romPeva *a ,a,»lo sospirala armonia fra principi o popoli,
nati d’ Italia, «otto la presidenza del liberalissimo (d i danari ) c '°& ,ra Ferdinando allora eià η..ηπΚ. « : -·-:»· · ti Drignole Sale, ed apparvero allora i orimi «:*>»— - ■·

mo ^ ..n u .ssario  di sanità t.reg . .. , HoCa
!■ ^«"'convocati  a congresso in Genova tutti i costdctti scien- 
' d’ Iialia· 5oKo la presidenza del liberalissimo ( di danari ) 
r,, nl'nri-nolc Sale, ed apparvero allora i primi sintomi di quel 

.  cataclisma... ( moderalo però.) che poi allagò e minac-
-  Η’ far annegare tutta l’Italia in un mare di lieanaedi decotto 

j · ,  marindi. Per preludio delle grandi riforme che si stavano 
\  maturando in quell’ anno nella mente di non so chi, si fa- 

? allora arrestare a Genova senza processo e per una mi
economica parecchie cenlinaja di pedone d ' a»«- 

«nd0 « m n . : - - ------1

— —  ------------- „ yjatvya S»̂ nza processo e ner "
«ora cosidetta economica parecchie centinaia di ner λ Un?. m ' ‘  
bi i sessi ondo garantire meglio la borsa e la salute d"* ! a,Q'  
zzati, i quali in tal modo passeggiavano sotto il π3Γ  
Laciano primo, protetti e sicuri dai poveri, da-li dl
sensali non approvali, e dai negozianti (uomini e donn ° n' ’ dai
e non so spelli ) di merci in contrabando, e da lutti ^  S° Si?e,,il' 
prossimi e remoli, corporali e spirituaii. (come die ‘ 
meno però dai maestri di canto, dazi i ano„i: ono » Preli)  
professori di mnemosin.·,; fu i„ ^ n o ”' · !  «  d»·'

•lanza cho cornine arono a farsi sentire j disenfi . ?  - C' rco'  
i desiderj, i Thoust, gli indirizzi, e tutte le nn/, v· ' Vo,i’
( moderate s’ intende ) che preconizzavano la v. η,/. / / ! Ρ!™2'0ηί

---- , v uiurs
....................................—  e"  '««“ .r iz z i ,  e  tulle le  nobili aspirazioni cos,c<* è 1 mi,!'"osi ,

moderate s’ intende) che preconizzavano la v. nula del nostro che cosa d(,P0 I® d ------- - v. .uno ie aure parti d’ Italia,
risorgimento (Giornale di Torino.) Nelle sezioni specialmente dimostrarono anch’ essi in questo senso, e benché venuti per 
«li agronomia, di anatomia, di botanica e di geologia suonavano g ' U dimostrarono più di tulli. Radetzky poi restò così per­
le voci pi*1 P0,(inli in favore della libertà, e si udivano le più SUaS° > (ln',^e dimostrazioni che non volle saperne altro e se 

,J  posiri'fi politiche, attesa la grande analegia, come o^nun nt‘ and° difilato a Verona, avendo fin usata la precauzione di non 
quelle materie colla politica. Fra gli altri lo slupendo ' olarsi ma* addietro, neppure per raccogliere il clnlo che gli 

Pareto m scolava agli strati calcarei un volo caci π λ α ι . · —  » olo nella sua ritirala ossia fuga. A Torino fu grjndissi mo
----- ·-■ · -  Ί  fermento (pareva una fabbrica <\: - -

Hii~ -»-> ·

le voci

nido apos... . .  , ......„ u r Sa „  grande analogia, come o»nno
„ d e ,  d, quelle m alene Colin politica. Fra gli allri l0 s l u S "  
Geologo Paralo m·scolava agli strali calcara un ,olo  cosi poetico 
•al centenario della c icca la  degli au,lriaci che riscuoteva aF 
plausi di tutti i socj e d.^Ii amatori, e produceva molte dolo­
rose sensazioni nel proiettore digli scienziati di cui sopra 

Nel 1847 seguitando la su Ideila febbre inlermiltenle* della 
rivoluzione, due modici inglesi vennero in Italia per darne la 
cara a fu li i flebolnmi imperiali e reali della penisola. R c. 

obden cominciò dal fare nn?i σΐΐ9  « /»—

------  .io  legati, ·
.a liimo sospirata armonia fra principi e popoli,

cioè ira Ferdinando allora già Romba e i siciliani. Ancho Mamiani 
pianse tnnio a calde lagrime per quella sventura nazionale, che 
volle stendere persino un’indirizzo per placare il Romba e per 
fargli nuovamente porger la destra ai suoi sudditi traviati, il 
quale indirizzo commosse in h i modo Genova che era tosto cir­
condalo dall’ aureola d.Ί  martirio in Piazza Ranchi e nei caffè. 
Poco più d’ un mese dopo i francesi essendo tulli avezzi al 
drammi di genere moderno e pochissimo disposti ad applaudire 
allo commedio assai rancide di Terenzio, si ficcarono in eapo 
che fosse meilio far da senno eh* da burla, e invece di cer­
care di metter d’ accordo il contrabbasso drlla monarchia che 
vuol suonar sempre in re col llaulo del popolo che deve o do­
vrebbe almeno suonar sempre in s o l , pensò meglio di m andarlo  
in pezzi, e di consegnare immediatamente un foglio di via per 
Londra al suo suonatore Maestro Filippo. Anche i tedeschi eb­
bero poca fede nello specifico diluente della legalità e della 
moderazione, e ricorsero invece al corroborante  delle barricate, 
cosicché i milanesi , i soli che avessero ancora a dimostrare 
qualche cosa dopo le dimostrazioni di tulle le altre parli d’ Italia, 
dimostrarono anch’ essi in questo senso, e benché venuti per
sii J ' ’ono più di tulli. Radetzky poi restò così per- 

ostrazioni che non voti*» «---------

j  — i i v i i i d  ^
ree. in tutte le quali città bevè dei vini 

“ *isill o mungiò degli squisitissimi manicaretti alternati cogli 
^viva obbligati al libero commercio. Gli lenne dietro Lord 
Mintho il quale prese un’altro cammino, coll’intenzione però di 
riuscirò alla st< ssa meta, e invece di prendere la strada co­
munale seguì 1* utrada rrqia. Andò a zonzo per tulle lecorli, 
indagò, tasteggiò, rd * esmd» abilissimi «ionfialor di palloni, fece 
volare il flobo ar^ostaiicodel papato diretto dall areonaula Mestai 
che poi s· crepò. Dopo qu s'o volo annunzialo sui fogli ed 
oneralo in mrzzo a 24 milioni di spoliatori, a poco a poro l’uso 
di gridar nelle tralioric si estese alle piazze e tosto alcuni 
bene intenzionali secondali più che non volevano da mollis­
simi male intenzionati, cominciarono a gridare nelle strade 

c o m e  energumeni: Viva Pio nono, viva le riforme. Questo grido 
però avendo trovalo motta opposizione nella costruzione delle 

-ole sicolo-napolefane p^r influenza del clima birbonico, non 
ti fece sentire energicamente, vale a diro ··—*·— ■

__·*  v · m o  C ilC  g l i
___ _ sua ritirala ossia fuga. A Torino fu grjndissi mo

il fermento (pareva una fabbrica di birra) appena udila la per­
dila del c :nto e lo sfratto dalo a Radetzky dai milanesi; tutti 

scrivevano, tutti gridavano, lutti cantavano, lutti volevan toslo di­
chiarare la guerra all’ Austria per difendere la Lombardia... dai 
repubblicani. Il fermento fu cesifatlo che Pareto fu obbligalo a 
comunicare all'ambasciatore inglese che egli interveniva subito
per impedire... che la repubblica foss*» η™''1----- *'che mnr»ί  —  >

--------  - ............. ........ » imperiali e reali della neni«nl» 0 ·’“ I comunicare a llV m k T ,U° ’U cpsifa,,°  che Pareto fu obblica(o*J
cardo Cobdcn cominciò da. fare una gila .  0 ™ “ ^  I per i m p e d ì  " *  * '  ' " — J u b i l

• F ,T “ ’ ’  " τ ;  Τ ·  .............. .. <·»»« «■·.« beiè  d " r r „ ;  che » » « · ' · * .  i .  V V Z  Ì  J ™ rosse p ro dam aia  »  * « · · . ,
*qn' ' λΛΛ/ 'λ / ^uisM.ssimi manicaretti aliernati coeli 000 anacca'‘e Trieste Enir ,^ Γ '31'00 coll* ordine preciso... di
Z I « «  * · -  ■'ieirn 2 5  *  come a mico ^

ciava a battere lungamente In η 3 frale,,0> egli comin-
m,co, mentre le serve ή * mpa9na Sfnza mai vedere il ne- 
gliere firm. . Γ Ve dp| cur«‘ti a n d a v a . - , ------

__ , wD. ■ vuuiiir
--..&uujfiue la campagna senza mai vedere il ne­

mico, mentre le serve dei curali andavano adorno onde racco­
gliere firme per la fusione. Finalmente dopo molle eccellenti mo- 
novre, molti finti attacchi e molte evoluzioni ben combinate 
F esercito all’ udire che i lombardi domandavano una costituente 
se n« torno dond’ era venu'o, consegnando Milano ai tedeschi, ·  
conchiudendo quel tale armistizio cosidetto Salasco. Dopo di quello 
fu arrestalo all Hotel Fedcr (more Lucianj et Deferrarj) il cit­
tadino Filippo De-Roni, e dopo il suo arresto fu mandalo a Ge­
nova per Commissario Straordinario l’uomo di toga e di spada 
Giacomo Durando il quale vi venne munito d’ un celebre velo 
contro il male attaccaticcio della peste repubblicana. Toslo la sua
venuta suscitò una grandissima ila rilà nei genovesi in I ulli i
luoghi dell'affissione del suo primo nr/^t---------**stendere un — “

•- ..  «cime munito d’ un celebre vele 
munirò ii male attaccaticcio della peste repubblicana. Toslo la iu·

j r ----- - *ι>"π costruzione delle venuta suscitò una grandissima ilarilà nei genovesi in tutti i•ole sìculo-napoletane per influenza del clima birbonico, non luoghi dell’ affissione del suo primo proclama colla minaccia di
*i feC0 ecntiro energicamente, vale a dire stentoreamente cho stendere un velo sulla statua della libertà e specialmente nulla
-a Toscana, in Piemonte e qualche poco in Lombardia. Nel piazza del lealro Carlo Felice dove il velo saltava più agli o:chi
Settembre di quesl' anno furono fatte a Genova lo primo dimo- pér la maggiore frequenza dei passeggiatori. L’ ilarità continuò
strazioni ( sempre pacifiche s’ intende ) le quali si replicarono per tulio il tempo del suo commissariato ed avrebbe durato
* · f u r i o s a menje all’ .annunzio che il sale era calato di prezzo anche di più se per uscire dallo stalo eccezionale o rientrare
?°rhe era concessi b  lib rià di slampa coi revisori. Facendosi nello stallilo non fosso stalo chiamato per intendente a Genova
° . >rjo |c din*nirazioni di gioja fu istituito in casa del Mar- quel certo Ponza di S. Martino che ora i maligni pretendono amico
f,‘U (jj0H o  il Comitato per la quieto pubblica dopo la mez- di Puschelta. Costui invece di veli adoperava le baionette (e sino
ή i f  quale lavorò coti grandissimo zelo por conio del ad un certo punto era aiutato ancho dalla Guardia Nazionale) ma

’ facendo pattugliare i cittadini coi bastoni per mandar a eiccomo i genovesi che non volevano saperne di veli, volevano
6°*crnj! ’ |i{correndo l’ anniversario della cacciala dei gaperno tanto meno di baionette, dovov* r ~  '  * "Z i !  il popolo andò in Oregina ai IO dicembre cantando il - -----------* *'

Sorgete, sotto gli ordini di d.»« ■—

certo punto era aimàlo anchn ί°ΜβΓ3,ν® *° baionei,e (c e
0 i genovesi che non volevano Guardia Nazionale) ma
1 im in ---- -- - eaperne di ve li, volevano

f 0 , o v a  f a r  f a r d e l lo  o  p a r t i r ò .
-  .............................7  '  ·Ια ι"  ’ f i n n o  p e r  o r d i n e  di  u n '  a ì l r ’ Uomo ' ..............  '

parimente grando residente a Torino. L ’ anno fini con una *

aeralo raucedine por parte dei cantanti e dimostranti " ^ * I "  P0P°10 infanto slava a v e d e r e V h *  amnità con Buf- 

N.l 1818 continuò sulprincipio la smania del c a n L ·  λ *! preparava a v^ er« l ’ultimo a»0 delh ,  qUe.,,a rÌdÌC0,a
y V sm ania del canfore onde ! «iono «li guerra e  eoila camnasn ί  · com m edia colla dichiara-

1 8 a dei irò giooni. (Continui)

. . .  ■ - '-iiuar ae,.. in. incorrendo I anniversario della cacciala <1 ·

tedeschi il popolo andò in Oregina ai IO dicem bre cantando il ^  m0"" u ‘ , ,a ,° n c « e ,  d o v e v i  fnr” Γ  Γη ' v o ,eyaM

c ^ ;  ’Ά - Ζ Ι ,  ν ζ τ ζ “. Ά  r - z

? To,in° · L’ an" ° ^ L I . m Z Z V Z ::t “ “" V i



SIAM RE 0  NON SIAM R E ! ! !

CHE VENTO! CHI VINCERÀ’ !



L A  T R A S M I G R A Z I O N E  D E L L E  A N IM E  |

(Continuazione e fine)

V e n i a m o  o r a  a l  r o v e s c i o  d e l la  m e d a g l ia .  F in o r a  

a b b ia m o  f a t t o  d e l l e  i p o t e s i  s u l la  T r a s m i g r a z i o n e  d e l l e  

a n i m e  o p e r a t a  s in o  a q u e s t o  t e m p o  iu m o l t e  d e l l e  c e ­
le b r ità  p o l i t i c h e  e s i s t e n t i ;  d iv e r t i a m o c i  o r a  u n  p o c o  

a  c o n g e t t u r a r e  c o s a  a c c a d r à  d i  c e r t e  a l t r e  in  a v v e ­

n ire  1 q u a n d o  d o v r a n n o  s u b ir e  una n u o v a  t r a s m i g r a ­
z i o n e · —  1 °  p e r  e s e m p i o  o s s e r v a n d o  p e r  q u a l e  r a g i o n e  
s i r e n d a n o  p r in c ip a lm e n t e  c e l e b r i  i m e m b r i  d i  c a s a  

C o b u rg c .  p r e v e d o  c h e  a n d e r a n n o  a finir tu t t i  in  t a n t i  s t a l ­

lon i p e l  s e r v i z i o  d i  t u t te  le  r e a l i  s c u d e r i e  d ’ E u r o p a .  
Vedendo l e  b u o n e  in c l i n a z io n i  e  l e  v ir tù  d ’ A n t o n e l l i  

su p p on go  c h e  la s u a  b e l l ’ a n im a  a n d e r à  a d  a b i t a r e  i l  

c o r p o  di q u a lc h e  a l t r o  G a sp a ro n e  ; u d e n d o  le  g l o r i e  

d e l la  r e g in a  d i S p a g n a  e  d e l l a  c o n t e s s a  S p a u r ,  e  q u e l l e  

d ei  loro r i s p e t t iv i  m a r i t i  io  t e n g o  p e r  f e r m o  c h e  le  

d u e  p r im e  s i  t r a s f o r m e r a n n o  in d u e  c a g n e ,  e  c h e  g l i  

a ltr i  d ue  s i  c o n v e r t ir a n n o  in d u e  c e r v i .  T e n e n d o  d i e t r o  

a lle g e s ta  d ’un c e r t o  v e s c o v o  d e l  P i e m o n t e  c h e  v o i  

p are  c o n o s c e t e ,  m ’im a g in o  s e n z a  d u b b i o  c b e  la s u a  a n i m a  

p asserà  in q u e l la  d ' u n  p o r c o ,  e  s i m i l m e n t e  o s s e r v a n d o  

la co n d o tta  d e l  Da G a v e n o la  , p r e v e d o  e h ’ e g l i  t e r m i ­

nerà in un r o s p o .  V e d e n d o  c h e  c o s a  fa d i  b e l l o  i l  
m u n ic ip io  d i G e n o v a ,  q u a n ta  p a u r a  a b b i a  e  c o m e  s ia  

c o s ta n te  n e i  s u o i  p r o p o s i t i ,  s o n o  p e r s u a s i s s i m o  c h e  le  

a n im e  di t u t t i  i s u o i  c o n s i g l i e r i  p a s s e r a n n o  in ta n t i  c o n i g l i

0  iu tan t i  c a m a l e o n t i .  C h e  n e  d i t e ?  N o n  p a r e  a n c h e  

a v o i  c h e  l’ a n i m a  d i D e f e r r a r i  n e l la  s u a  p r im a  t r a ­
s m ig r a z io n e  ( c h e  la  p r o v v i d e n z a  t e n g a  a n c o r a  m o l t o  

lon tan a  p e r  la  b u o n a  v e n t u r a  d e g l i  e m i g r a t i )  p a s s e r à

io  q u a lc h e  t e r r i b i l e  g u e n i l l e r o  c h e  g u id e r à  u na  forte  

co lo n n a  di v o l o u t a r i i  a l l a  t e r z a  r i s c o s s a ?  N on  s ie t e  

c o n v i n t i  c h e  S ic c a r d i  d i v e n t e r à  un m u r a t o r e  il  q u a le  

turerà c o n  c a l c e  e  m a t t o n i  t u t t i  i f o r i  p r i v i l e g i a t i  , 
non la s c ia n d o  a p e r t o  c h e  q u e l l o  d i  c u i  s o g l i o n o  s e r ­

v ir s i  t u t t i  i f e d e l i  c r i s t i a n i  ? N o n  c r e d e t e  c h e  D ’A z e g l i o  

r iv iv rà  n e l  c o r p o  d ’ un p a s t i c c i e r e ,  d ’ un c o n f e t t i e r e

o  d ’ un v e n d i t o r e  d i  d o l c i  in  g e n e r e  a  s e r v i z i o  d e l l e  

b a l l e r i n e ?  N o n  s i e t e  d e l l a  m i a  o p i n i o n e  c h e  il G ran­

d u c a  di T o s c a n a  r i v i v r à  in u n  v e t t u r a l e  , g i a c c h é  ha  

t a n t o  g u s t o  a f r u s ta r e  c o l o r o  c h e  n o n  lo  s a l u t a n o ,  s e  

p ure  M onna N a tu r a  non g l i  farà  la g r a z i a  d i  f a r lo  n a s c e r e  

in  una lu m a c a  fu o r  d e l l a  c h i o c c i o l a i  N o n  p e n s a l e  al p ar i  

d i  m e  c h e  un  c e r t o  re  d i  n o s tr a  c o m u n e  c o n o s c e n z a  

p a s s e r à  in un g a l l o  o  in un f r a te  f r a n c i s c a n o  ,  e  c h e  

tu tt i  i m e m b r i  d e l l a  f a m i g l i a  Z e b e d e o  s i  c a n g e r a n n o  

in tanti s t r u z z i ?  N on  s i e t e  p u r  p e r s n a s i  c h e  q u e l  f e t i d o  

g io r n a l i s ta  c h e  g r a c i d a  s e m p r e  c ó n t r o  la  S t r e g a ,  e  c h e  

s i r a w o l t o l a  s e m p r e  n e l la  f o g n a  d e l l a  c a l u n n i a e  d e l l o  s p i o -  ( 

n a g g io ,  t r a s m i g r e r à  in  u n a  r a n a  o d  in  u n o  s c a r a f a g g i o ?  

Q u e s to  vi d i c o  p e r  le  t r a s m i g r a z i o n i  p a r t i c o l a r i ;  s e  

p o i  v o l e s t e  e h '  io  v i  p a r l a s s i  d e l l e  g e n e r a l i ,  v a l e  a 

d ire  d e l l e  t r a s m i g r a z i o n i  iu  m a s s a ,  a l l o r a  v i  d i r e i :  L e  

a n im e  di t u t t i  i n o b i l i  p a s s e r a n n o  in a l t r e t t a n t i  s p a r ­

v ie r i  , q u e l l e  d e i  p r e t i  in  a l t r e t t a n t i  a v v o l t o i  , q u e l l e  

d i  m o l t i  p r in c ip i  in  t a n t e  i e n e  o  in  t a n t e  v o l p i ,  q u e l l e  

d e g l i  i m p i e g a t i  in  t a n t e  t a l p e  o  in t a n t e  t a r t a r u g h e  , 

q u e l l e  d e i  s o l d a t i  ( f a t t e  l e  d e b i t e  e c c e z i o n i )  in  t a n t e  

p e c o r e  , e  q u e l l e  d i  l u t t i  m a r i t i  in  t a n t i  a l l o c c h i  c  

b a r b a g ia n n i .

P O Z Z O  N K A O .
—  Alcuni nosui corrispondenti ci descrivono le Grandi  

Feste fatte in onore di certo  A leram e Pallavicini ora A rci­
vescovo, dai Comuni di C arro  Castello , Varese e Castiglione. 
Sappiamo che nel reggere la coda al M onsignore si distin­
sero i Sig®. Domenico Barbieri C apitano  della C iv ica ,  Gio­
vanni Paganini T e n e n te , nonché il N otaro Garibotti.. .  La  
Strega invita costoro a presentare i loro  titoli al Papa af­
finchè in una prossima elezione di Cardinali  tenga conto delle 
fatiche nominandoli Caudalarii. S i  rallegra nelTistesso tempo 
coi Signori Membri del Com une i quali concorsero anche  
essi a render più brillante la fe s ta . . .  S e  si fosse tra tta lo  di 
provvedere ai bisogni del Paese , di co n certare  in Consiglio 
qualche nuova strad a ,  qualche vantaggio  pei contadini forse 
non sarebbero comparsi...  M a p er far lum e a Monsignore 
c ’ erano tutti...  T utti  per D i o ! . . .  E  perchè questi uomini 
cosi divoti della cappa e della coda non indossano la veste 
talare? non si mettono il nero cinto e il cappello  a tre fu l ­
mini ? Perchè tradiscono cosi m anifestam ente la loro voca­
z i o n e ? ? ?  Il Seminario li aspetta a braccia  ap erte .. .  Nei 
Numeri successivi parleremo di V arese e Castiglione.

—  Prevosto del Balilla per leggere una lettera di uu 
disgraziato Padi-e di famiglia che vi chiedeva un tozzo di pane 
voi non trovaste tem po...  L· per andare a San Tom aso la 
stessa sera a vedere i fuochi, vestito non coi soli femoralia 
longa , ma con un cappello a cilindro in com pagnia d ’ una 
Signora, voi lo trovaste??? P re v o s to !  Prevosto! Pensate che 
la disperazione è consigliera di deliberazioni terribili!  Pen­
sale che i poveri sono gium enti , finché la fame non li 
scalda ! . . .

—  Siamo informati da persona degna di fede che il Da 
Gavenola si scusò col Ministro S iccardi  d ’ aver firmate le 
diverse proteste Vescovili, protestandosi amico e seguace in 
tutto dell’ attuale G overno... D op o  il proclam a dato ai chie­
rici per armarli contro il legillim o G overno, per guidarli  a 
combattere i Piemontesi sull’ esem pio di un Saporiti  che a- 
nimava il suo Clero contro i Croaii , niente deve riuscir  
nuovo a carico di questo versipelle , di questo miserabile  
impasto di paura  e di avarizia l Usque quo Da Gavenola?

O P E R E  D ’ IM M I N E N T E  P U B B L I C A Z I O N E
La v i t a  d e l  C a n o n ic o  C a p a n e o ,  s c r i t t a  d a l  s u o  p r e ­

f e t t o  d i  c a m e r a t a ,  q u a n d ’ e r a  S e m i n a r i s t a . . .
L a  d i v o z i o n e  d i  S a n t ’ A l f o n s o  d e ’ L i g u o r i ,  u t i l i s ­

s i m a  p e r  d iv e n t a r  C a n o n ic i ;  l i b r i < l u e  d e l  C a n o n i c o  M a r ­
c ia n a :

C en n i b io g r a G c i  s o p r a  B a r a b b a ;  Γ  o p e r a  p i a  d i  
S a n t a  D o r o te a ;  la  c o n g r e g a z i o n e  d i  S a n  R a l l a - e i e ,  o p u -  
s c o l e t t i  d e l  C a n o n ic o  B a r b i n o .

I f io r e t t i  d i  u n a  M a r c h e s a n a  ,  m o d e l l a t i  s u  q u e l l i  
d i  S a u  F r a n c e s c o ,  d i s c o r s i  6  d e l  C a n o n i c o  M o r e t t o .

De ane testandi d e l  p r e v o s t o  O d i n o .
I n t r o d u z i o n e  a l la  v i t a  C l e r i c a l e  d e l  S e m i n a r i s t a  ; 

la  G e o g ra f ia  d e i  d u e  P o l i ;  d e l l ’ e x  P r e v o s t o  d i  S a n  
M a r c e l l i n o .

L e  m i e  p r ig io n i :  d e l  S o r  C o s s  V a g n o z z i  e x  G e r e n t e  
d e l  Cattolico.

I m i e i  t i m o r i , le  m i e  s p e r a n z e :  D r a m m a  d e l  S i g n o r  
R a b a g l i a t i  a t t u a l e  G e r e n t e  d e l  Cattolico...

B e r ta  non  fila p i ù :  R o m a n z o  d e l  M a r c h e s e  F a b i o  
In v r c a  e x  d e p u t a t o  ( in  spc )  d e l l ’ O r b a  e  d e l  S a s s e l l o :  
uomo d i fidu cia  della  C uria , C u r s o r e  d e l  Cattolico.

Me n impippo ; me ne f r e g o  ; Gratta  ! gratta  ! ; 
Cucco 1 Cucco ! ; Tempo perduto ; Siam o a nulla; Ci 
vedrem o ; Guai se vuoto ! ; Ali rincre.ice per  D agni­
n o ’, Sapremo fa rn e  senza ,· C' è mezzo a scrivere , «  
salvar Dagnino ; t i t o l i  d i  a l c u n e  c a n z o n i  Serio-Buffe 
s c r i t t e  d a l la  p e n n a  d e l  R e v .  A l i m o n d a  che tutti addim an- 
dano scrittore d e l  C a t t o l i c o .

N. BAGNINO Gerente.
T I P O G R A F I A  DAGNINO.



Anno l i G e n o v a ,  Sabbato  22 Giugno 1850. N l m . 74.

O R A Z I O N E

A B  \0 S S a L A  C S 1 C C B B - ' I S § S ............

M a r t ir i  s a n t i  ! c l i c  s u l l e  p ian u re  di N o v a r a ,  su l le  

s p o n d e  d^l M i n c i o ,  f o s t e  tor tu ra ti  d a g l i  in iq u i  carne-  

tini d e l l ’ I t a l i a . . . .  M a r t ir i  g e n e r o s i ,  c h e  s u l l e  m ura di 

S a n  P a n c r a z io ,  n e l l ’ o r t o  d e i  q uattro  v e n t i ,  n e l  G e tse ­

m a n i  d i  V i l la  S p a d a , n e l l e  e r o ic h e  s t a z io n i  d e lla  

ca d u ta  V e n e z i a ,  s u l  G o lg o t a  d e l  Vaticano·, d a l le  sc h ie re  

d i  C a i f a .d a i  s a t e l l i t i  d e l  P i la to  fra n ce se ,  d a l le  m asnade  

d e l  p o n te f ic e ,  a v e s t e  la  s p in o s a  corona  d  1 m a rt ir io . . .  

M artir i  i n v i t t i !  c l ic  a p p e s i  alla  C roce  p a p a le ,  parte  

d o r m i t e  m i s e p o l c r o  d e i  prodi e  parte  sc o n ta te  in 

terra  s t r a n ie r a  i ( la g e l l i  d e l l ’ im p u ra  B a b i lo n ia ,  e so ­

s t e n e t e  le  p e r s e c u z i o n i  d e i  C a l l ig o la ,  d e i  D io c le z ia n i ,  

d e i  N er o n i  , p r e g a t e  il  D io  du’ forti per noi poveri  

p e c c a t o r i  a f f in c h è  s e n t a  le  n ostre  p r e g h i e r e , afiinchè 

un g io r n o  c o l l a  v o s t r a  in te r c e s s io n e  e  c o l  vostro  aiuto,  

s i  d e g n i  d i l ib e r a r c i  d a l l e  m ani d e i  nostr i n e m ic i . . . .  

P r e g a te ,  c o m e  C r is to  d a l la  C roce ,  ch e  il  san gue in no­

c e n t e  r i c a d a  s u l  c a p o  d e i  carnefici; p regate  per la li­
n a io  r e d e n z io n e  d e i  c r e d e n t i ,  p reg a te  ch e  Iddio b en e­
d e t t o  c i  i l l u m in i . . .  A b b i a m o  p ecca to !  È vero.. .  A lluci­
n ati  da fo l l i  s p e r a n z e , i n g a n n a t i  da p a z z i  d es id er i i ,  noicon-  

l id a m m o  s u i  n o s tr i  n e m i c i  e  sp er a m m o  la salvazione  

d a  S a ta n a . . . .  P o v e r i  c i e c h i !  Nel m om ento  della  nostra 

ctV ervescenza in s u l t a m m o  a l l ’ Ita lia  ch iam ando il Papato  
a n o s lr o  s o s t e g n o , . ,  C h i e d e m m o  alla  storia  dei santi pro­

t e t to r i ,  e  penne v e n d u t e  c i  a d d i t a r o n o  d e i  p a p i  e  d e i  
re nostr i  carnefici c l ic  no i s a l u t a m m o  r e d e n t o r i . . .  P o v e r i  
i l l u s i !  La luce s o p r a n n a t u r a le  d e l l e  b o m b e  d i  R o m a ,  
d ’ A n c o n a ,  c i  r i s c h ia r i  la  v i a . . .  I la m e n t i ,  l e  l a g r i m e ,  
i s o s p ir i  d e l l ’ in te ra  I ta l ia ,  s i e n o  al n o s t r o  c u o r e ,  a l l a  
n o str a  m en te  u n ’ a l t r a  v o c e  d i  D ì o . . . .  A b b i a m o  p e c  
c a t o  ! Perdono o  s ig n o r e ,  e  s e  n on  lo  m e r i t a n o  l e  n o s t r e  
p a r o le ,  i nostr i c a l d i  v o t i , a l m e n o  p e r d o n a t e  a  n o i  p e r  
l ’ in t e r c e s s io n e  d e i  n o s t r i  M a r t ir i  a v v o c a l i  ,  c o i  q u a l i  
un g io r n o  s p e r ia m o  g o d e r e  in t e r r a ,  la  p a c e ,  l a  l i b e r t a  
d e i  p o p o l i  so v r a n i ,  e d  in  c i e l o  i l  g a u d i o  e  l ’ e s u l t a n z a  

d e i  g iu s t i  ! A m e n .

L ’ A T T E N T A T O  DI P R U S S I A  

P o p o l o !  E s a m i n a  a t t e n t a m e n t e  l e  p o c h e  p a r o l e  < 
Cattolico num . 2 5 4 ,  e  p o i  a s c o l t a  la Strega . . .  Iu  q u e s  o  
n u m e r o  il  f a m i g e r a t o  g i o r n a l e  d o p o  a v e r  r a c c o n t a  o  
un fa tto  o c c o r s o  a l la  f e s t a  d i  S l u p i n i g i  c h ’ e g l i  p r i m o  
e  s o lo  c o n o s c e ,  o s s e r v a  c o m e  n e l l e  s a l e  d e l  b a l l o  g ì  
r o v a g a s s e r o  c o l l ’u n i f o r m e  d a i  c i v i c i  a l c u n i  i n d i v i d u i  s c o ­
n o s c iu t i ,  c h e  la p o l i z i a  c r e d e t t e  b e n e  a r r e s t a r e ,  a d o s s o  
d ei  q u a l i ,  ( d ic e  f o s s e r o  q u i n d i c i  o  d i c i a s s e t t e ) ,  s i  t r o ­
va ro n o  p i s t o le  c a r i c h e  e  c o m p e t e n t e  m u n i z i o n e ,  e  l i n i s c e  
il  s u o  r o m a n z o  c o n  q u e s t e  p a r o l e . . . .  « S a r e b b e r o  c o m ­
m ilitoni d e l l '  e ro e  S e j e l e g o r e  ? ?  »

S ig n o r i  de l  Cattolico , u o m in i  d e l  c a p e s t r o  e  d e l  
p a t ib o lo  , e  voi c h i e d e t e  c h i  s i e n o  i c o m m i l i t o n i  d e l  
S e f e le g o r e ,  g l i  a s s a s s in i  d e l  re  d i P r u s s i a ? ?  V o i  forse 
non li c o n o sc e te ?  E b b e n e  li  c o n o s c i a m o  n o i  ! L a  vostra 
f a z io n e  ten tò  in o g n i  g u i s a  il  re  d i Prussia..·- L A u ­
str ia  vostra  c o m p a g n a  v e  n e  d i e d e  i m e z z i ;  r i v o l u ­
z io n i  , note  d ip l o m a t i c h e  , s p a u r a c c h i  , c  i l  r e  s t e t t e
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blicità d e l l e  s e d u l e  p e r c l i ’e s s a  e  u n ’e n o r m it à ,  p e r c h è  è  

u n ’ azione da coltellate ( f r a s e  p r e d i le t t a  d e l l ’ o r a t o r e  

u s a ta  d a  l u i  in  a l t r e  c i r c o s t a n z e ) .  B iso g n a  f inirla  c o i  repub­
b l i c a n i  ! ( G a r a s s in i :  è  v e r o ,  è  v e r o ) .  Il p o p o l o  non  c  

a n c o r a  m a tu r o ,  non  è  a n c o r a  e d u c a t o  (a s in i s t r a  sì, s i ;  

a d e s tr a  no n o ;  v o c i  c o n f u s e :  e l i !  p o c h i  h a n n o  la  vostra 
e d u c a z i o n e ! )  S e  e g l i  a s s i s t e s s e  a q u a lc h e d u n a  d e l l e  

n o s tr e  s e d u t e ,  c h i  s a  a v r e b b e  fino i l  c o r a g g io  d i  fischiarci 
( a p p i a n i  a  s i n i s t r a ) .  S ia te n e  c e r t i ,  q u e s t o  sarebbe i l  
v e r o  m e z z o  d i  m e t t e r e  a r e p e n t a g l io  la  n o s tr a  scranna 
m u n ic ip a le  ( s e n s a z i o n e  in tu t te  le  d u e  p a r t i  della sa la ;  
i consiglieri del c e n t r o  s i  s o r r e g g o n o  l ’ u n o  c u l i ’ a l t r o )

C o l le g h i  ! L a  n o s tr a  s o c i e t à  è  c o m p o s t a  d i  c i n q u e

p ia s s i  d i s t i n t e ;  la p r im a  è  q u e l l a  d e i  f a c i n o r o s i  c h e  ,· ' ,l"·

1 . , ,  ,.  -  - . »v.3i i neu a c:iusa 1 costi, erano gente ven-t e u d e  u n ic a m e n t e  a r o v e s c i a t e  1 o r u tn e  e s i s t e n t e  p e r  uuia o mossa dal solo interesse di percepire l’ emolumento ft-
n i« n ta re  s u l l e  r o v in e  d e l l ’o r d in e  la b a n d ie r a  d e l l a  r a -  ?.°a,e 8 .,C{!:”ero sul nostro rendiconto dei soccorsi ai marinai
• . . .  · f  . · · , . * US0 c ‘,e fecero del danaro ricevuto...  Ragazzaccio da Scudisciop in a  e  d e l l e  s t r a g i  ( b a l t i i n a m  t t  l i  e  p r o l u n g a t i ;  . . .  se tu fossi un po’ più grandicello avresti almeno trovalo chi
i l  F .  F ig a r i  g e t t a  un b a c i o  a l l ’ o r a t o r e ,  i l  P .  A g e n o  s i  1 avrebbe colorito la guancia !

in et te  una m a n o  s u l  c u o r e ,  G a r a ss in i  p i a n g e  d i  t e n e -  annàrJnoni^Tn ch.e .al ba ,l°  .d2 l°  8 ^upinigi , ad un fabbie
m t u c  . . . .  i ii ι r· ι . appartenente alla c v i c a ,  tocco in sorte di ballare colla Du­

r e z z a ;  v o c i  a l l  e s t e r n o  d e l la  sa la :*L ·  v e r o ,  h a  r a g i o n e ,  cnessa... I codini ne sono adontati;  sapete il p erch è?  Temono 
d i c e  b e n i  T om -P ouce  , fra  c o s t o r o  v i  d e b b o n o  anche ed il fuoco!

- Lfì -e s s e r e  m o l t i  d e i  s u o i  c l i e n t i ) .  L e  altre, mi·»**—

__________ nartioni Lo
______ v un galeotti? Se mai è così s’inganna a parlilo. D. .«un,
faIsarj, concussori, assassini non vi sono cho i papalini...

— Aristarco Scawiabuc da Parm a ha dello cho le Streghe 
vivono noi lupanari e nei letaraaj. É  vero e il bue pedagne  
avrebbe dello ancho meglio se le Streghe si occupassero di lui più 
cho non fanno. Infatti non vi può essere prosiribolo più schi­
foso e letamajo più fetente del suo giornale, come non vi può 
essere femmina da conio πϊίι «:i« ~ --------
Clio ---------

^lustrinolo più schi·___ __ più fetente del suo giornale , come non vi può
essere femmina da conio più vile o slerco più immondo della sua persona e della sua ppfina.

— Preghiamo quel certo ragazzaccio, p :ccolo come suo padre
molto pallido per le occupazioni spinali, il quale ebbe Firn
pudenza di dire thè  i testi nella C:»usa Trosti, erano gente ven
dula o mossa dal solo interesso di percepire P emolumento ft
scale a leggere sul nostro rendiconto dei soccorsi ai marinai 
1’ uso che fecero del danaro ricevuto.... . .  SO tll fneei

. . . ----------  » v » d e b b o u o  a n c h e  -· * ...........  lcu ,on
0SSere molli de. suoi clienti). Le altre quattro classi .  ■'«'*» ■ **■ « · >'· 'tim.ni cominci™,
sono ecc. v'ed, h a i,a  num. 98) Io dunque conchiudo !ari dimoile\ νΙη °'ΰή /Τ !'0 T "  *’ *' πκ" ϋ P"?·'"®  
pe, I . segretezza (a destra: bene, bravo, abbasso la ~  * -  Strega è Γ . Π ί . η . "  " ' " ϊ ”
pubblicità, viva il mistero! L 'oratore ricere le stretto 
di mano di tutti i preti, ma»v»l«oe: ·

'-a Slre,a è ,μ'·“ 7 ™  f " C 6i ,nuova a
r -----------  , -------- — u i w u . (j o r a to r e  ricer*» Ια . I . .  l!'1  mo,h giorni è disperazione , ciacche
dì  m ano  d i  tu t t i  i p r e t i  m a r c h e s i  pH * · t r e t t e  P ° nna Isabella... Alcuni οιΛ° sulh gravidanza di

. . . . .  1 c u ’ r a j r c u e s i  e d  i m p i e g a l i  m u -  ,nlendano di fare ή π α Τ  1 ass,? urano cllG molli d e m o e n t ; .  
m c ip a l i ,  s i e d e ;  a l t e s a  la  su a  p i c c o l e z z a  n e s s u n o  In °bÙ d°sni di Pul)b'‘i c a r e f o r o ^ ' Ì T  COn h ,m i aI Cons<>le, aflin-

pii·)· o e ssu n o  lo K r e s V : : :  . «  ?«. £

PO Z Z O  N ER O .

. r ____ mincuesi ed impiegali mu­
nicipali, si siede; aitesa la sua piccolezza nessuno lo 
vede più).

fed e r ic i : Con buona pace dell’ onorevole preopi-
le credo cbe la società debba dividersi diversa- 
ile. c che il popolo  non c .o  ·■

nante

____ —... .ι.mi ai console, afiìn-
a ~ ·  punniicare loro qualche cosa di positivo su questa

importante materia di grave momento per le fisiche e politiche vicende.......

PO Z ZO  K E E t o .  .
Alcuni democratici operai stanno per rubare ai preti il 

mestiere della bottega... Sulla piazza dei Polla roti hanno lavo­
rala una grotta a san Gio. Ballista degna di esser vista...  JSgi 
gli raccomandiamo al pubblico affinché c  ·’■<■*'■■ persuasi cho ·

— —  u c u o a  d i v i d e r s i  d i v e r s a ­
m e n te ,  e  c h e  i l  p o p o lo  n o n  s i a  c i ò  c h e  il  s i g n o r  Tom-
Pouce lo  ha  d e f in i to  ( a  d e s tr a *  s ì ;  a  s i n i s t r a ,  n o ,  s ì ,  
n o ,  n o ,  s ì ) .  I o  p r o t e s t o . . . .

Elena  : I o  c o n c o r r o  p i e n a m e n t e  n e l l ’ o p in i o n e  del
m o  c o l l e g a .  I l  p o p o lo  è  s t a t o  c a l u n n i a t o  ( m e n z o g n a !  
s i ,  n o ) .  D

F e d e r ic i  : Io  p r o p o n g o  n on  s o l o  c h e  s i a  domandata
la p u b b l i c i t à  d e l l e  a i d u l e ,  m a  la m o d i l ì c a z i o u e  d e l la

l e g g e  c h e  d e v e  r e g o l a r l e  e  c h e  fu  g i à  presentata alla 
C am era  ( s ì  n o ,  n o  s ì ) .  P r o p o n g o . . .

Papa : Q u e l  p r o g e t t o  n o n  p u ò  a v e r  b i s o g n o  d i r i­
f o r m e  p e r c h è  è  p e r f e t t o .  Vi è  p a s s a t o  s o p r a  n ie n te ­
m e n o  c h e  V occhio  l e g a l e  d i  G a lv a g n o  ( a l  centro: è  

v e r o ,  è  v e r o ) .  D u n q u e  s i  d e v e  a p p r o v a r e . . .

Felici no Dinegro: L a c h i u s u r a ,  la  c h i u s u r a !
M o l t i  a l t r i  c o n s i g l i e r i  s b a d i g l i a n d o :  S ì  la  ch iu su ra  

la  c h iu s u r a ,  a i  v o l i ,  a i  v o t i .  ’

P resid en te  : D u n q u e  m e t t o  a i  v o l i  la p r o p o s ta  d e l  
n o s tr o  P a d r e  m i n i s t r o  A g e n o .  11 m e t o d o  d i v o la z io n e

d a  s e g u ir s i  s a r à  q u e l l o  d e l l e  o s c i l l a z i o n i  d e l  p e n d o lo .  -  » e » e m z i o  d e l i .,
s i  fa a p r o i a ,  l e  o s c i l l a z i o n i  d a n n o  un v o t o  d i  p iù  Somma già annunziala nel N

c o n t r o  la p r o p o s t a .  S i  fa  la  c o n t r o p r o v a :  i l  p e n d o lo  1>a una Coloiuba democratica
n e  d à  una d i  p iù  in f a v o r e  d e l l a  p r o p o s t a .  Il nenrlnb* » a un. fa*io*° d c l»« il Popolo ' ’ '

r i m a n e i n  p e r f e t t o  e q u i l i b r i o ) .  O ra  n i e l l e r ò  a i  v o t i  la  p r0 -  D aT n  X Z a t c r a t ò ' d ' i  n,,'Ìa ' a "’sa ^
p o s t a  L a v e r i - P e d e r ic i - P a p a ,  s e g u i t a n d o  s e m p r e  lo  s t e s s o  Chiavaci. . . .
m e t o d o  d i  v o t a z i o n e  ( s i  n o t a n o  l e  o s c i l l a z i o n i ,  la p ro v a  
è  f a v o r e v o l e ;  s i  fa la  c o n t r o p r o v a ,  la p r o p o s t a  è  a d o t ­
ta ta  p e r  u n ’o s c i l l a z i o n e  i m p r e v i s t a  d e l  p r e s id e n t e .  Il 
p e n d o l o  r e s t a  in  un  d e b o l i s s i m o  d i s e q u i l i b r i o  d a l la  
p a r t e  di Ag**no. I c o n s i g l i e r i  s i  r i i i r a n o ;  q u « | | j  (je | | a 
d e s t r a  s i  r e c a n o  a l la  IL s t a m p e r i a  F e r r a n d o  p e r  c o n f e ­

r i r e  collo  s c a r a f a g g i o ;  q u e l l i  d i i l la  s in i s t r a  vanno in  u n c a -  
w erioo  p e r  e l a b o r a r e  un  lu n g o  a r t i c o l o  d a  s p e d ir s i  a l la  
C o n co rd ia  in l o d e  del p a t r i o t i s m o  d e l  m u n i c i p i o ,  c h e  h a  
violo (dopo p iù  d un mino) c  por la p r e p o n d e r a n : a  d e l  
v o t o  s i n d a c a l e  la  dom anda  d e l l a  p u b b l i c i t à  d e l l e  s e d u t e ) .

...... ν»·.ι l'unaroii lianno lavo-
0iuna a san Gio. Ballista degna di esser visla... Nei 

g ι raccomandiamo al pubblico affinchè si rifacciano delle spese
rfi? , ! 13·51 ,c . u[)’? llr’ anno invece di una grotta , e di simili 

,7  ‘ santa F ilo m en a , vorranno occuparsi di 
popolo6 U 3 C° Sa °^C l)olra esser0 P*ù utile e più gradito al

ίη ηηρΓκ°ηδΙ^η0ιΓ ^lerame Pallavicini arcivescovo di Arpino 
noi ία * U,S Se arcivescovo in re  nella nostra diocesi ,
I’ pcnm! · 3 f  Va- *’avv' vando Γ aulica f<-(le colla parola e col-  
nffin^i.;. °  '  i001 · · raccomandiamo caldamente al Santo Padre  
ρηΐτ rl ;̂ S\ °i n P,glÌ essendo sialo emigrato in compa-
anrhVc ·» 1 f . . ® ni » ora che costoro vennero amiiisliati avrebbe 

g i i  ha  pertona,o!° " ,Mion a t h i

 ̂ L Osservatore Romano f parente del Cattolico) narrami» 
vaij miraco ι operali da un’ altra imagine di Fossombrone che
ntMnt^ °  ‘ ° cc '» ®ome quella di Rimini, dice che a molti degli 

• s 1 ava “bbondantemente il sudore. Questo è Γ unioo 
ìemin0 !* ° ^ δΙ3ηΐ0 h(>n ^ngi dal mettere in dubbio, riflel- 

II 6 a ŝ llta Icone (sic) era esposta in una stanza angusta 
senza ι moltissimi curiosi , c  per giunta nella bella 

mela d, gnigno, che nc dicono i lellori ?!

S O C C O  U S I
A BENEFIZIO DELLE FAMIGLIE DEI MABINAi 

Somma già annunziala nel N. 62 . . Ln.Da una Colomba -*f
67 &©

7 —  
ΰ —  

n  —
17 Λ0

Totale F.n. 1 2 1 . t>0 
W. Cerenlc.

COMPETENiE MANCIA ”
contenenti 3||Γν!>Γ̂ ί * ^ vat0 <tual,ro fogli entro una so p racar ta ,  
conlencnli diversi ragguagli intorno a ||e locomotive s compia­
cerà rimetterli a questa Slamneri i , ii . « . i,.n~ Concordia ° “*uipc.ria, od allo stalnlim/ nm «ι«ιι-

D o in n n i ( 23 ) » i  g in b b lic lip r n 1 u n  Νιιρ ιΙ^ -
a n cn to  i n  r i s p o s t a  n i P rofcM N or 'F o r o to tc l ln ·

T IP O G R A F ÌA  DAGNINO.
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C IA S C U N  RìU.TI.

ABBUONAMENTO

p o r  t r im e s t r e

Genova . . Ln. 2 . 8 0  
Provincia  

( franco
diPosla) » 4 . SO

\jo Lettere nonché i 
Buoni sulle Kegio 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI a' 
Gerente del Gior­
nate.

C E N T E S IM I  1 0

Esce il Martedì, Gio­
vedì e Sahbato di 
ogni settimana.

Le Associazioni si 
ricevono in Ge­
nova alla Tipo­
grafìa Dagnino,  
piazza Cattaneo;  
in Torino dal li­
braio Schiepalti;  
in  Alessandria  
da Carlo Moretti; 
in C hiav ari  da 
G. B. B o r z o n e ,  
negli altri luoghi 
agliLQìci Postali

JNcl INumero venturo si darà nel Disegno 
Γ APPARIZIONE dell’ ITALIA al Beato 
PARETO!!

D I N UO V O  D E L  M U N IC IPIO .

S e  i l  S i g n o r  A g e n o  e  l ’ o m e o p a t ic o  B ix io  v o -  

l e a n o  i l  s i g i l l o  S a c r a m e n t a l e  n e l le  s e d u t e ,  b iso g n a  c o n ­

f e s s a r e  non  a v e s s e r o  il  t o r t o .  In una d e l le  u l t im e  a d u ­
n a n z e  s i  p a r lò  d e l l ’ a m m e s s i o n e  di a lcu n i im p ie g a t i  

a l l ’ im p o s t a  m u n i c i p a l e .  I co n co rren t i  p rev ia  una le g g e  

c h e  il  M u n ic ip io  s ’i m p o s e ,  dovean o  fare un e s a m e ,  e  

q u in d i  in v ia  d i  m e r i t o  e s s e r e  p resce lt i .  F ra  i c o n c o r ­
r e n t i  fu g iu d i c a t o  i l  m i g l i o r e  uno ch e  non sa p p ia m o  

p r e c i s a m e n t e  s e  Cremasco o  Parmigiano. E s p o s t o  

n e l la  s e d u t a  i l  r i s u l t a l o  d e g l i  e sam i se nt ita  la sua id o­

n e i t à  a n z i  la  s u a  e c c e l l e n z a  dai R everendi M e m b r i , 

.  s o r s e  i l  C o n s i g l i e r e  B u s s o l i n o  d ich iaran d o  non p o ters i  

a c c e t t a r e  c o s t u i  e s s e n d o  straniero 1 N o i  non v o g l ia m o  

r i s p o n d e r e  a l  B u s s o l i n o  c o l l a  le g g e  s te s s a  del  M unici­

p i o  c h e  a m m e t t e  q u a l u n q u e  al p o s t o , p rev io  l 'e sam e  

d ’id o n e i t à  e  s e n z a  e c c e z i o n i ,  se n z a  restr iz ion i  di sorta;  

l e g g e  c h e  n on  p u ò  e s s e r e  d is t r u tta  sen za  il  con corso  di 

u n ’ a l t r a . . .  V o g l i a m o  s o l t a n t o  ch ie d e rg l i  ch e  cosa  in ­

ten d a  p e r  is tra n icro ? Ma g ià  il B u sso lin o  non vorrà  

d e g n a r c i  d i  u n a  r i s p o s t a  ! e  p erc iò  c e  la  farem o da 

n o i . . .  A b b ia  d u n q u e  la  b o n tà  di se n t irc i . . .  E c c o  aperto  

»1 D iz io n a r io  d e i  S in o n im i  a pag . 4 9  lin. 4 8 .

STRANIERO è  una p a r o la  I ta lian a  u s a t i s s i m a . . .  

Straniero g en er a lm en te  p a r la n d o  è  lo  s t e s s o  c h e  T e ­

d e s c o  v F r a n c e s e ,  R u s s o ,  C ro a to ,  Straniero m e t a f o r i ­

c a m e n t e  parlan do , si  c h ia m a  il S ig n o r  A g e n o ,  i l  

q u a le  sà  di patria c o m e  d i T u r c o ,  c h e  t r a t t a  g l ’ i n t e ­

r e s s i  d e g l i  stranieri a p r e fe r e n z a  d i q u e l l i  d e i  G e n o ­

v e s i ^  p e r m e g l i o  d ir e  tr a t ta  i s u o i ,  c h e  e s s e n d o  e g l i  

straniero sono id e n t ic i  a q u e l l i  d e i  R u s s i  ,  C r o a t i  e c .  

Straniero n om e s o s t a n t iv o  e d  a d d i e t l i v o  a d  u n  t e m p o , 

si a d o p e ra  da m o l l i  p er  in d ic a r e  un B ig io  Pulcinella  
i l  q u a le  a l l ’ e p o c a  d e l l e  Speranze , co i  c a l z o n i  d e n t r o  

le  s c a r p e ,  b a l la v a  p e r  G e n o v a  a r m a to  d i u n a  l a r g a  b a n ­

d i e r a ,  fa ce n d o  b a c c a n o  p e r  d i e c i ,  d i c h i a r a n d o s i  Maz­
ziniano , Giobertiano , e  c h e  o ra  e s s e n d o  v e n u t i  i 

t e m p i  d e i  Tim ori, s ’ h a  r i c a l c a t o  s u l l e  o r e c c h i e  ( l a ­

s c ia n d o  p erò  s e m p r e  i c a l z o n i  n e l l e  s c a r p e  )  u n  a m ­
p io  c a p p e l lo  da G e s u i t a ,  e  s e  n e  s t a  r a n n i c c h i a t o  s o t t o  

•1 p r o fu m a to  g r e m b ia l in o  d i  M on n a  B ia n c a  e  d i  D o n n a  

T e r e s a ,  m a le d ic e n d o  a l la  D e m o c r a z i a ,  b e s t e m m i a n d o  

t u l l i  i m in is te r i  p e r c h è  non  lo  v o l l e r o  , e  m a n g i a n ­

d o s i  sa p o r ita m e n te  u n a  p e n s io n c e l la  a l  s o l o  t i t o l o  d i  

se g n a r e  le  c a s tr o n a te  e  i m a r r o n i  d i una T ro ja  g h i o t t a  

o l tr e m o d o  dei germogli e  d e l l e  fo g lie  d e l l ' a l b e r o  d e l l a  

P u b b l ic a  I s tru z io n e .  S T R A N IE R O  p e r  a b u s o  d i  l i n g u a  

si c h ia m a  dai p o p o la n i  l ’a t tu a le  S in d a c o  d i  G e n o v a  

S ig .  P rofum o ben  d if f e r e n te  d a l l ’ a l t r o  Profum o  c h ' e r a  

S in d a co  a l l ’e p o c a  d e l l e  b o m b e ,  g ia c c h é  i l  primo  f a ­
vo r iv a  la R e p u b b l ic a  e d  il G overn o  P r o v v i s o r i o . e d  i l



secondo in v e c e  è  C o m m e n d a t o r e  d e ’ S S  M a u r iz i

Lazzaro. Il primo era rivoluzionario e il secondo 'an ' Γ  f  Ρ° Μ’  Dei Peli? OI*è! Cime sarebbe a
partiene all ordine ,1 più ristretto... STRANIERO col · ■ r " "  . " ’;' rcale lc cig lia . perchè con poche sn
raggiunta attempi attuali si chiama dai Preti d , ·  g  "  enigma e  sciolto. Eccovi il f a l t 0 .  D o n n P .

F r a t i  e  da l P o p o lo  un  c e r t o  A b a t e  Cav. s o s t a n t i v o  i „  ' ' T *  ' “ “ •“ S " *  d i  L o m b a r d i a  fu  c r e d u t o  d a  t u t t i  The t !
Ellt (Tutte le rime Ministeriali in e//, hanno rovinai» Γ|  rt' J " j V 1 assero ‘la lla v e r  fatto uso della sci·»
l’ Italia ! Napoli, Toscana e Piemonte lo sanno, e se b" h  " ” ,CCe delli> <%>, e dall’aver pòrtalo lo zaino bianè»
n e  r ic o r d e r a n n o  p e r  un  p e z z o ! )  il  q u a le  n e i  t e m i l i  ! 1d e l  " e r o : q u in d i  v e n n e r o  l u t t i  i c a n g i a m e n t i  d
m ir a c o lo s i  i l i  G u a lc o  e  d e i  gesuiti f a c e v a  b a ld o r ia  n n » .  1 na» d * c i n t u r a ,  d i  c o l o r i ,  d ’a l t o  e  b  i« .  *

fe s sa n d o s i  l i b e r a l e ,  d e m o c r a t i c o ,  a n t i - g e s u i t a , e  c h o  Um ° rm e e  c *le  s o  i(> e h e  i b b i a m o  v e d u t i ;  m a  <ΙοηΓ
«ra è  d iv e n t a t o  q u a l c h e  c o s a  d i p e g g i o  d e l  P a d r e  J o u r -  l e  c o s e  e s s e n d o  a n d a t e  p e g g i , ,  c h e  m

d an  il  q u a le  s e  non  a lt r o  era  d o ta t o  a lm e n o  d e l  d o n o  m e ‘s s e r . A l f u n s o  ha v o lu t o  i n v e s t i g a r e  T o r io - in e  d i  t u t r  
d e l la  santa  p e r s e v e r a n z a . . .  S T R A N IE R O  s e c o n d o  i l  m ° ‘ g ° aÌ C r i P ;,™ v i . . .  °  " U |

n u a le  d e l  C o n te  S an  M a r t in o ,  i l lu s t r a t o  d a l p r o f e s s o r e  ^  m e r a v i g l i a .  V u o l  d i r e  c h e  a v r à  m a n d a t o

P a s c b e t t a ,  s i  c h i a m a  q u a lu n q u e  e m ig r a t o  i t a l i a n o  c h e  ° a s n /tantl c , )n t i  » t a n t i  b a r o n i ,  t a n t i  c a v a l i e r i  t ™r 
non a p p a r te n g a  a l la  c a s t a  d e i  moderati fusionarii, uni- * 7  p a r , * re  d i  N o v a r a  e  d i  G e n o v a )  1  ,

lan i  e  s ,m i1 ! ’ e d  10 f(,rzn d i  9 » e s ta  n u o v a  r e g o la  g r a m -  ", ‘ e S e r c i t o  d i  t u l l i  ■ c a t t i v i  s o l d a t i  o j™
m a n c a l e  e  f i l o l o g i a ,  tu t t i  g l i  e m i g r a l i  c h e  n on  c —  Cìe ^  a l e U o  h a  c o n f e s s a t o  c b e  d i  c a t t i v i  v e  n ’’e*r

o u e  b u o n i  t e r z i ?  e r a u #

------- -------------- -- —  ...  »w«*a u i q u e s ta  n u ova  r e g o la  g r a m ­
m a t i c a l e  e  f i l o l o g i c a ,  tu t t i  g l i  e m ig r a t i  c h e  n o n  s o n o  

a s c r i t t i  a q u e l la  declinazione s o n o  ipso fa c to  c a c c i a i '  

d a l  v o c a b o la r io  P i e m o n t e s e  c o s t r e t t i  d . , | | a n e c e s s i t à  a d  

a bDrf,o arsl f a m o s o  Lexicon  A u str o  P a p a l e . . .
E c c o v i  signor B u s s o l i n o ,  c h i  s o n o  gli stranieri 

m e t a f o r i c a m e n t e ,  o  p r o p r ia m e n t e  d e t t i .  U n ’ a l t r a  v o l t a  

p r im a  d i usaru  un s i m i l e  a d d i e l t i v o  consultale i l  d i *  

f io n a r io  della Strega, g i a c c h é  a l t r i m e n t i  p o t r e s t e  c o r r e r  

pericolo di d iv e n t a r e  un appendice a l l a  n o s tr a  f i lo lo g ia

INA TONSURA DI PELI FAZIOSI

—  S ig n o r a  S trega , L a m a r m o r a  non  d o r m e .

—  L o  so .  È  g i à  un p e z z o  c h e  m e s s  *r A l f o n s o  s o f ­
fre d ’ in so m n ia  ; p e n s i a m o  p o i  o r a  c h e  q u e s t a  è  u na  

m a la tt ia  d e l la  s t a g i o n e !  M a d i  g r a z i a ,  s i  p o t r e b b e  s a ­
p e r e  di c b e  c o s a  s i  o c c u p a  n e l l e  s u e  v i g i l i e ?

—  È f a c i l e  i n d o v i n a r lo .  Di d i g i u n a r e  n ò .  S i  o c c u p a  
d e l l ’ a rm ala .

a n ch e

---- ---- «  Λ

d u e  b u o n i  t e r z i ?

—  B a ie ,  b a ie !  I n o s t r i  m a l i  n o n  p r o v e n i v a n o  m ie »  
da q u e l l e  c a g i o n i !  S u a  E c c e l l e n z a  h a  s c o p e r t o  c o l  s u e  

a c u m e  c h e  l u t t o  n a s c e v a  d a i  p e l i  d ella  b a r b a  d e ’s n o i  

s n i d i t i ,  e  n e  ha  o r d in a t o  i m m e d i a t a m e n t e  la t o n s u r a .  

E c c o  p e r c h è  v i  d i c e v o  c h ’ e g l i  è  r a d i c a l e  n e i  p e l i . . .  
E g l i  v u o l  fa r l i  r a d e r e  d a l la  r a d i c e .

—  G u a r d a te  m ò ,  c h i  a v r e b b e  m ai c r e d u t o  c h e  L a ­
m a rm o ra  a v e s s e  t a n t a  a n t i p a t i a  c o i  p e l i  ?

—  E p p u r e  è  c o s ì ,  a l m e n o  p e i  p o l i  d e l  m e n t o !

— C a p i s c o  la  d i s t i n z i o n e ,  m a  c o m e  c r e d e t e  v o i  eh®  
q u e i  p e l i  p o t e s s e r o  r o v in a r  1’ a r m a t a  e  f a r  a n d a r  in

. fu m o  c e n t o v e n t i m i l a  s o l d a t i  i n n a n z i  a  4 5  m i l a ?

—  O h  b e l l a !  S e  c o n o s c e s t e  l a  p o t e n z a  d e i  p e l i !  Q u e i  
p e l i  e r a n o  fa ta l i  c o m e  la  s c i a b o l a  i n v e c e  d e l l a  d a g a  

e  i l  s h a k o t  i n v e c e  d e l  k e p i .  P o i  n o n  v e d e t e  d i  q u a l

___  α p e r d i t e m p o  f o s s e r o  c a g i o n e  a l  s o l d a t o ?  P r i m a  e r a  n e c e s -
i aru ia ia .  SaF'a Una â l 'c a  dt‘l  d i a v o l o  p e r  s e g n a r e  i l i m i t i  d i
—  V e r a m e n t e  n o n  è  t a n t o  f a c i l e  p e r c h è  s i  o c c u p a  (tem arca^ o n e  fra la m oscae  i b a f f i ,  p o i  in  s e c o n d o  lu o g o

he d i  q u a l c h e  a l t r a  c o s a ,  c o m e  p e r  e s e m p i o  d e g l i  ' s , , | d a l i  v i  p r e n d e v a n o  c o s ì  g u s t o  a  t i r a r s e l i  e  a d  a t -  
g r a l i ,  m a  g i a c c h é  d i t e  c o s ì  v e  l o  c r e d o .  E  in c h e  t o r c i g ' « a r s e l i , e h ’ e s s i  e r a n o  s e m p r e  l ì  c o i  p e l i  in  

3 s e  n e  o c c u p a  ? m a n o .  O l l r e c c h è  v e d e t e  q u a n t o  c i ò  f o s s e  i n c o n v e n i e n t e ,

i s o l d a t i  v i  p e r d e v a n o  u n a  g r a n  p a r t e  d e l  lo r o  t e m p o  

i n v e c e  d i  fa r  Γ e s e r c i z i o  e  d ’ i m p a r a r  la  g i n n a s t i c a .

C e r to  c h e  la g n n a s t i c a ,  m a s s i m e  p e r  c h i  d e v a
s a l i r e  e  s a l t a r e  d a l l e  f in e s tr e  c o l l a  c a r a b i n a  c  c o n  πα  
b u o n  c a r i c o  a d d o s s o . . .

_____  l \ -  «

___ _ c o m e  p e r  e s e
e m i g r a l i ,  m a  g i a c c h e  d i t e  c o s i  v e  l o  c r e d o .  E  in c h e  
c o s a  s e  n e  o c c u p a  ?

__  D ia m in e !  p e r  p r e p a r a r la  a l l a  t e r z a  r i s c o s s a !
__  0  a l la  t e r z a  r i c a d u t a  ?

__  Q u e s t o  è  a n c o r a  d a  v e d e r e .  F a t t o  è  c h e  s e  ne

o c c u p a  c o n  t u l l e  l e  f u r z e e  le  b u o n e  i n t e n z i o n i  d i  fa r  v e r i -  uuul)Sso

f icare  i l  p r im o  d e s i d e l i o .   ̂ —  0 r ^ e n e , A l f o n s o  h a  v o l u t o  r i m e d i a r  a t u l t o  
__  A lm e n o  c o s ì  g i o v a  c r e d e r e . . .  V u o l  d i r  d u n q u e  o r d i n a n d o  1’ c s t e r m i n i o  d e i  p e l i .

c h ’ e g l i  ha o r g a n i z z a t o  q u a l c h e  n u o v o  b a l l a g l i e n e  d i  —  I l a  d u n q u e  ordina»/» · b e r s a g l i e r i ?

__  IS’o ;  in fa t t i  o r a  s e m b r a  c h e  d i  q u e s t i  v e  n c  s ia
p i u t t o s t o  a b b o n d a n z a .

_  H a  d e s t i t u i t o  q u a l c h e  a l l r o  c a p i t a n o ,  s e n z a  p r o ­
c e s s o ,  tome 'I Da G a v e n o la  ex  informata consciemini 

__  N e m m e n o .

__  H a f o r s e  c o l l o c a t o  in  a s p e t t a t i v a  ( s i  sottintende
e t e r n a m e n t e )  qualche a l l r o  c e n t i n a i o  d ’ ufficiali ?

__ _ N e p p u r e .  T u t t e  q u e s t e  s o n o  r i f o r m e  parziali e
s u p e r f i c i a l i ì e g i '  h a  p e n s a t o  a d  u n a  r i f o r m a  p i ù  g e n e ­

r a l e ,  ra d ic a la · · ·

—  M i s e r i c o r d i a  ! E  n o n  s i  c  t r o v a t o  p a u r a  d i  quella 
)Ia ?

........o iurru i t a l i a n i  s e  n e  i n t e n d ip a r o l a  ? p o c h i s s i m o  e  s a p e n d o l o  è  p r o b a b i l e  l’avrebbe t o s t o  f  ì t ta
_  O i b ò ,  m a  c o n v i e n e  p o r  m e n t e  c h e  q u i  n on  s i  r a d e r e  c  s e  Γ a v r e b b e  ra sa  e g l i  s t e s s i»  c o m e  f i  o r a

t r a i l a  d e l  r a d i c a l i s m o  c o m u n e ,  d e l  r a d i c a l i s m o  p o l i t i c o ;  s a v i a m e n t e .  È  n a t u r a l e !  P e r  L a - M a r m o r a  n o n  v i  d e v ’e s -
• SJ· iraita d ’ uri r a d i c a l i s m o  a f f a t t o  n u o v o ,  in d o v i -  Sc r  n u l l a  d i  n a z i o n a l e ,  n e p p u r e  n e i  p e l i . . .  P e r  Imi  

f i a l e '  d el  r a d i c a l i s m o  dei p e l i . . .  o  t o n s u r a  p e r f e t t a  o  b aff i  a l la  T e d p —

—  . . . i in u  ciei p e l i .
I l a  d u n q u e  o r d in a to  d i  b o m b a r d a r l i  ?
N ò ,  s i  è  c o n t e n t a l o  d ’ ordinarne l a  tonsura. 
M a n c o  m a l e  ! M a s i e t e  p o i  s i c u r o  c h e  n o n  vi  

e n t r a s s e  a l t r a  r a g i o n e  a  p r o m u o v e r e  la  t o n s u r a  d e i  p< li  ?
I m a l i g n i  v o r r e b b e r o  f a r  c r e d e r e  c h e  v i  c o n c o r ­

r e s s e  a n c h e  un  a l t r o  m o t i v o  q u e l l o  c i o è  c h e  la  disposizione 
d e i  p e l i  f o s s e  t r o p p o  f a z i o s a ,  e  c h e  q u e l l e  b a r b e  p o r ­
t a s s e r o  il demagogo n o m e  d’ I t a l i a n e ,  m a  i o  n o n  lo  c r e d o .

D ia v o lo !  N o n  è  p o s s i b i l e ,  t a n t o  p i ù  c h e  la  m o s c a  
all*  I t a l ia n a  la  p o r t a v a  a n c h e  l u i .

S u  q u e s t o  p e r ò  v i  è  d a  f a r e  u n '  o s s e r v a z i o n e , 
a l l o r a  f o r s e  n on  a v r a  s t ip u lo  c h e  s i  c h i a m a s s e  c o s ì .

È  v e r o ,  p e r c h è  d i  c o s t u m i  Italiani s e  ne i n t e n d e  
p o c h i s s i m o  e  s a p e n d o l o  è  p r o b a b i l e  l ’a v r e b b e  tosto f  a t a  

r a d e r e  e  s e  I’ a v r e b b e  rasa  e g l i  s t e s s o  c o m e  f»  ora
' ì r r .^ i~  g  n a t u r a l e !  P e r  L r i - M · * * -----------i · . .u H H in u ie , n e p p u r e  n e i  jr 

o  t o n s u r a  p e r f e t t a  o  b a il i  a l l a  T e d e s c a .





L’ ARMATA
t 'a rm a ta  malamente stipendiata e ridotta a far Fa vita dei 

e del collegiale, si lamenta sig. Ministro e canta certe suo 
fratC che se lo imprecazioni avessero almeno il valore 
aDl' «stri ordini del giorno voi forso sareste di già in Para- 
de‘ V tener compagnia al Beato Latour ! L ’ armala si lamenta 
d,S° I ito giorno lo rompete i serenissimi con nuovi figurini, 
cbC L o  inutili che ne assorbono il magro stipendio. In meno di 
e0t! SL  furono mutate due tuniche , s. parla ora d. cangiare 
UD, il bonetto, si dice anche che fra breve sarà cangiala 
i! in sciabola, il cinto di cuojo, in argento.... Meno male
13 SP <ie mutazioni si effettuassero come in Francia col mezzo 
56 qU! !  cratificazione . . . Procedendo con questo sistema di- 
dÌ ".inso i soli nobili aliali saranno ufficiali mentre gli al- 
S P r  borsa meno pesante saranno costretti o ad intiSichire 
trÌ aMU oppure a regalarvi quel brevetto che s’ acquistarono 
ΡΡΓ ΐαη-hc fatiche sui campi lombardi... ricordatevi che l’ u- 
d? °  λ non fa il soldato, e pigliale l’ esempio dai croati che 
"  lanlo fulgore d ’assisa seppero (il  modo ce lo direte voi ) 
5Cn73 alla barba del vostro immenso cappello e della vostra 
vincere» ‘ j ĉ Ricordatevi signor Ministro ehe non
^  la che un’ armata ,  la qualo a poco a poco apre gli oc- 
V! r°c c h e  perduta quesla voi potrete spegnere il lume e andar-  
Ìene a letto... Non so se mi spiego !

, Ministero si commettono tutto giorno solenni castro- 
"  Hnnno dell’ esercito... La sentinella morta di Torino cho 

D3tCna hita da un impiegato al Ministero non può a meno di 
ra?nohder sempre: Et eum spirilo tuolì

P Domenica sera Γ abate Boselli diverti ι suoi muti con 
, . oarco di fuochi artificiali.... Si notò da molti che il 

° n / ed il àleù erano i colori dominanti...  La facenda si 
^ libilo il reverendo abate appartiene al Municipio, cd 
spiega s de. Demjc. de]la p a ro /a . . .  É cavaliere , ed è

e . Λ\ chi non sa, non può e non deve par-lare! Quid mi-maesiro ut

J - U  Cornuto Maschera lare di Torino riporta il famoso ar- 
• 1 dello Scornalo Scarabelli contro la Strega... Da questo 

t,C°  ° ]C che la fusione delle corna è imminente, o perciò il se- 
S' i ' C|lrcimonono fra i tanti nomi che lo tramanderanno alla 
Celerilà avrà anche quello di Bovo Cervinol

__ | o sparo delle artiglierie della Darsena annunziava l’altro 
a Genova Γ arrivo dei due Leoni che i fratelli Turchi, 

— "no al nostro Re Vittorio Emanuele...  Si prevengono i si- 
inV,a arcivescovi e vescovi del Piemonte i quali da tanto tempo 

ano al titolo di martiri, di approlTìllarsi di questa favo­
revole circostanza per mostrare ai miscredenti popoli cho la stirpe 
dei Danieli non è  ancor moria...

__ \nche il Cattolico pubblica un elenco di pochi burnii 
attenti però a non mettere il di framezzo ai pochi, facendo 

del plurale buoni on singolare ! Attenti veh! ) i quali in­
tendono di offrire al protomartire Franzoni una mitra. Il Col­
lettore principale e direttore della sottoscrizione ,  è monsignor 
Chierico Sacrista dell’ insigne basilica di san Torpete; il pover’ 
uomo aspira a un posto da Becchino municipale secondo il 
nuovo Statuto sui morti, pubblicato dal vice sindaco... 1> facile 
che l’ ottenga, giacché l’ impresa ò meritevole di un (al pre-

ml° l  Fu notato che «la qualche tempo i giornali in foglio
hanno preso il malvezzo di chiamar la Strega con sua sorella
l’ Italia e suo cognato l’ Inferno il piccolo giornalismo. Poffar
Bacco! Si vede che costoro vogliono proprio misurare i giornali
a spanne, ma il guajo si è  che il Fisco non vuol far come loro
e invece di misurarli a palmi li pesa a kilogrammi e Dio
sa come li pesa! Del resto ciò sia detto senza ran co re . !  giornali
grossi fanno bene a rivendicarsi il merito del formato perchè 
non no hanno altro. ·

— Alcuni giornali si maravigliano perchè il re Bomba ha 
dato ora un’ amnistia ai ladri. Anche noi ci maravigliamo, ma 
per una ragione assai diversa; ci maravigliamo cioè, perchè a 
Napoli i ladri abbiano ancora bisogno d’ un amnistia. Difalti 
essi dovrebbero essere invece fregiali della fascia di San Gen­
naro come i sudditi più alieni dai movimenti politici ( non lo
tono?) e i più affezionati al paterno cuore di Sua Maestà bir- 
bonica Bomba I.

— Papà Risorgimento in un’ articolo eontro gl’ inglesi ha
queslo preciso parole.... Di modo che buona parte d’ Europa è
posta a discrezione delle loro esigenze... Quant’ è mai c a rin ·
queslo Cavour ? Vorrebbe forse cho 1’ Europa fosse a discrezione
dello esigenze dei Russi? Oh! giornalisti spalle da bastone... Dio 
vi mandi ciò cho anelato.

— Il Mascheralore in un articolo cho dev’ esser di qQ«| 
tale gesuita che alla Mecca tulli conoscono, si lamenta che al­
cuni quadri dell’esposizione sieno inverecondi... .  Noi facciam* 
sapore al signor Sampol che amiamo meglio Γ inverecondia di  
certi uomini nudi e di certe donile scoperte in tela... .  che ki 
verecondia di certi giornalisti vestiti, e di certo mogli co­
perte in carne... Avviso a chi to c ca !

— Il Sanlo Padre ludo viscere e lutto cuore, pei suoi dilet­
tissimi figli ha nominata una commissione per amnistiare al­
cuni dei compromessi politici. Sarà questa presieduta dal signor 
Nardoni, ed avrà per segretario il signor F red d i. . . .  I falegnami 
di Roma a quesla notizia commissionarono una grande quantità 
di pali per esser pronti ai cenni della commissione, e provve­
derla di tutti gli ordigni e macchine occorrenti alla futura amnistia.

POZZO NERO-
— Si avvertono tutti i devoti, che alla direziono del Catto­

lico si distribuisce gratis un compendio dei miracoli della Ma­
donna di Rimini unitamente alla bella poesia del tipografo Ol­
mi sullo stesso soggetto... Dopo la sua pubblicazione dicesi vi 
fu gran contrasto fra i ciechi di Genova i quali lutti volevano 
avere l ’ esclusiva proprietà di poterla mettere in musica e quindi 
cantare... Meistro Tomaia, ed il famoso D ria  sembra che fi­
nora sieno i soli maggiormente appoggiali dall’ autore e dalla 
direzione...Appena avremo la soluzione della gran contesa ne
informeremo i noslri lettori.......Non sappiamo ancora che pensi
in proposito il famoso Fornajo autore del Leri-lerà , del E  zù
peo ó proù, del Veuggio dala ai previ, ai fratti , ed altre co­
nosciutissime produzioni...

— Sentiamo con dispiacere che alcuni Portatori di Cristi 
si trovano assai mal conci nelle r e n i , e più specialmente af­
fetti di gravi flussioni al borsellino... E perchè costoro non la­
sciano che il Cristo se lo portino i preti??.. Perchè vogliono 
usurpare i diritti più sacri del sacerdozio?? Ma già costoro r i ­
sponderanno che i preti poco si curano dei Cristi pesanti... 
Quali son dunque i Cristi pei quali spasimano i reverendi? Ve
lo direi signori miei, se il Fisco mi permettesse!!.. ..

—  Tant’ è il Cattolico 1’ ha col regicidio! Dappertutto vede 
sangue e sogna sempre sangue ; dappertutto vede pugnali, ve­
leni, mine, pistole, macchine infernali, granale ecc. e tutto tut­
to preparato contro la vita del re. Al tempo della legge Siccardi, 
leggeva ( egli solo ) sulle mura; Morte a Vittorio Emanuele , 
nell’ indirizzo al rè gli minacciava nientemeno che la fine di 
Luigi XVI. ed ora ha un bel romanzetto su certe  guardie nazio­
nali (co m ’egli d ic e )  appostale nella festa di Stupinigi per as­
sassinare il rè. Ah Cannibali, anlropofagi , che vi chiamate 
cattolici! Vi cuoce all’ anima che Viltorio Emanuele non abbia 
aach’egli laceralo come il vostro Papa e il vostro Bomba que­
st ultimo Statuto e quest’ultima italiana bandiera? Vorreste vederlo 
gavazzare nel sangue e gli mostrate a tal fino sempre alzato 
sulla sua testa il pugnale dell’ assassinio. Infami! gli assassini
non si trovano che nelle vostre file. Ravaillac cho assassinava, 
Enrico IV. era istigato da un gesuita!

Λοί abbiamo soli’ occhio stenografato  da un nostro
amico il Panegirico di Sani’ Antonio , delio dal Parroco di
Negalo Don Olivieri. La fauiosa lettera scritta ai Massari,
e clic noi prima d ’ ora p u bblicam m o è un docum ento ben
piccolo della dottrina di queslo Prete, se si confronti col
Panegirico..., La Grammatica cd il senso comune lottano
insieme in questa Orazione che non manca di una buona
dose di petulanza. E  questi sono i Sacerdoti· ai quali il Da
Gavenola affida le pecorelle del S ignore?... E li fin iam ola  una
volta ; tornino costoro alla m arra, a ll’ aratro , alla pastura.
non delle pecore di Cristo , ma dei becchi , dei montoni e 
dei buoi di campagna ! !

N. DAGNINO Gerente- 

Tipografia Dagnino.
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Esce il Martedì, Gio­
vedì 0 Sihbato di 
ogni settimana.

Le Associazioni si 
ricevono in G e­
nova alla Tipo­
grafia D agnino ,  
piazza Cattaneo;  
in Torino dal li­
braio Schicpalfi;  
in Alessandri.·» 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da  
G. B. Borzone , 
negli altri luoghi 
agli Uffici Postali

Lo  Lettere nonché i 
Buoni sullo Regio 
P oste  si dirigge- 
ra n n o  FRANCHI al 
Gerente del Gior­
n ale .

AB8U0NAMENT0

PER TIIIMESTUE

G enova . Ln. 2 . 8 0  
Provincia  

( franco
diPosta) » 4 .3 0

I signori Àbbuonati ai quali scade l’ab- 
buonamento, sono pregati di rinnovarlo 
prontamente a scanso d’ interruzione.

Attesa la Festività di S. Pietro nel prossimo 
Sabato, la STREGA si pubblicherà domani.

UN ALTRO PROCESSO
D o m a n i  ( 2 8 )  la S freg a  c o m p a r ir à  d avanti  ai G iu ra l i  

i n c o l p a l a  p e r  un bemolle d i Pio I X , per Don Gii- 
guaschi e  p er  le  corna  d el Conte Spaur. . .  E c c o  i tre  

p u n t i  d e l l ’ a c c u s a  f i s c a l e .  Q u a n t o  a lla  prim a c h e  P io  IX  

c a n t i  in bemolle o p p u r e  in diesis p oco  im porta ,  g ia c c h e  

la  n a tu ra  ha p e n s a lo  b o n e  d i far can tare  g l i  uom ini  

in  q u e l la  Chiave c h e  m e g l i o  p ia c e  a l e i ,  e p erc iò  s p e ­

r i a m o  i G iu r a l i  non  c i  v o r r a n n o  a scr ivere  a d e lit to  

Γ a v e r  v o lu t o  s p e c i f i c a r e  la  Chiave, ch e  certo  il F isc o  

c o m e  buon m u s i c o  p o tr à  c o n o s c e r e  m e g l io  di noi prote­

s t a n d o c i  p r o n t i s s im i  ad  u n a  re t t i f ic a z io n e  m u sica le  quan-  

d' e g l i  la v o g l i a . . .  P e r  c i ò  c h e  riguarda Don Grigna- 
sclii c i  lu s in g h ia m o  c h e  i G iurati avranno le tto  la 

r e q u is i t o r ia  f is c a le  c o n t r o  d i  l u i , s tam p ata  a G asa le ,  

e  l ’A v v o c a t o  n o s tr o  in c a s o  c h ’ess i  non la c o n o s c e s ­

s e r o  , s i  farà  un d o v e r e  d i  le g g er n e  q u a lch e  b r a n o , 
p e r s u a s o  di far  lo r o  c o s a  g r a t i s s im a .  Il punto più d if­

f i c i l e  sarà fo r se  l ' u l t i m o ,  c i o ò  q u e l lo  d e l le  corna. Le 

corna  tutti  lo  sa n n o  s o n o  a r t ic o l i  assai duri e pun iti l i ,  

e d  è  ben  f a c i l e  c h e  q u i  il  F i s c o  si sch ieri  iu b a ttag l ia ,

e  rad u ni i ln e r b o  d e l le  su e  f a la n g i . . .  Si r i c o r d in o  p e r ò  i 

G iu r a l i  ch e  a Napoli ed  a R om a l u t t i  hanno le  corna , c h i  

a l la c c i a t e  a l l ’o r o lo g io ,  ch i a l la  s p i l la ;  si  r i c o r d i n o  c h e  

nei p a e s i  in cui d o m in a  m o lto  il  S a c e r d o z i o ,  l e  corna  
so n o  in d isp e n sa b il i  p er  ch i  v u o l  v iv e r e  s i c u r o  d a l l e  

d i s g r a z i e , per chi vu o l e s s e r  l ib e r o  d a l la  c o s i  d e t t a  

Jettatura , la q ua le  in  b u o n  v o lg a r e  s u o n e r e b b e  lo  

s t e s s o  c h e  malia. . .  Il c o i t e  S p au r  c h e  fu  m o l t o  t e m p o  

a R o m a  e d  a N a p o l i , non è  d i f f ic i le  c h e  p e r  u b b i d i r e  

ag li  u s i  d e l  p a e se  s i a s i  a n c h ’ e s s o  m u n i t o  d i  u n  

buon  p a j o d i  corna d ’a v o r io ,  o p p u r  d i  c o r a l lo ,  t i»n to  p i ù  

c h e  a v e n d o  una b e l la  m o g l i e ,  i c a s i  d 'Iettatura d e v o n  

e s s e r e  p iù  frequenti e  il p e r i c o lo  è  m a g g io r e .  D i o  g u a r d i !  

S e un m a r ito  ccn  una b e l l a  m o g l i e  a R o m a ,  o s a s s e  n o n  

m u n ir s i  d i corna, s a r e b b e  r o v in a lo  su l  f a l t o . . .  I l  D ia ­

v o lo  d i m e z z a  n o t t e ,  lo  s p i r i t o  d e l l e  t e n e b r e  ,  la  F a t a  

d e l  d e s e r t o ,  s e  lo in g o je r e b b e r o  in un b o c c o n e  , o p ­

pure la sc ia n d o lo  v iv o  p e r  c a r i la  (  p a r l ia m o  c o l l o  s t i l e  

dei L a z z a r o n i )  g li  r o v in e r e b b e r o  p e r  lo  m e n o  la  p r o l e ,  

ch e  n a sc e r e b b e  in q u e s t o  c a s o ,  s to r p ia  e  m a l c o n c i a  

n ella  p e r s o n a . -  F a te  d u n q u e  c o r a g g i o ,  o  G i u r a l i ,  e  

m o str a le  di non t e m e r e  n è  i bem olle, nò  i G rigna-  
schi, nfe le  corna , e  la Strega vi sarà  o l t r e m o d o  ri*  

c o n o s c e n te .  R icord atev i  c h e  c o i  bemolle e  c o l l e  corna  
si tenta  dal le g i t t im o  G ov e rn o  d i m a n d a re  in  a r i a  i 
G iorn a lett i  ch e  lengon  m u s o  duro  ai bullóni , a i  n e ­
m ic i  de l  P opolo  , c  fa te  in m o d o  ch e  i n o s tr i  n e m i c i  

i quali v o g l io n o  incornarci, s ie n o  e s s i  s t e s s i  in e ornati \
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n ,  « n ' a m i c a  p e r g a m e n a  r o v i n a la  d a l  t e m p o  e  d a l  

, r l0  „ „ i  c a v i a m o  la  s e g u e n t e  s t o r i e l l a  c h e  m o l i ,  d . -  

s i a  o n e r a  d i  u n  s a n t o  A n a c o r e ta .  L i  p e r d o n e r à  
T l e l t o r e  s e  b e n  d i  f r e q u e n t e  v i  Iroveri ,  d e l l e  h e n n e  ,  o  

1  p o n t in i  i n v e c e  d i  p a r o le  : g a c c l . è  la  S t r e g a  n o n  

?  i d o l o  b e n e  a r b i t r a r s i  d .  r . e m p . e r e  , v u o i . ,  o  l e  

"’ l l l a l u r e  d e l l ’o r i g i n a l e ,  p e r  n o n  a l t e r a r e  l a n t o n -  

v e r i tà  I n a r c h ia m o  d u n q u e  l e  c i g l i a  ,  a g u z z i a m o  
R o c c h i  c d  a p r i a m o  i l  f a m o s o  d o c u m e n t o . . .

' C orl. „ a  l 'a n n o  p r im o  d e l  p o n t i f i c a t o  d i  C a i t a s s o  

“ o n d o  i l  c a l e n d a r i o  r o m a n o  ; r e g n a v a  s u l l a  t e r r a  

‘  i s t i r p e  d i  G iu d a ,  q u a n d o  s u l  f a r  d e l l a  s e r a  a p -  

" v e  a d  u n  c o l a l e  Fureto , s u l  m o n t e  d e t t o  d e l l a
* C c a - n a  , una d o n n a  c l i c  d a l  p o r t a m e n t o  e  d a l l a  

■ n n a  m o l t i  a r g u ir o n o  e s s e r e  M a d a m a  l i s i , a .  A m i -  

’  Γ» p o p o la r i  t r a d i z i o n i  p a r la r o n o  d i  u n  I t a l i a ,  m o r t a  
‘  '  ;  i l  p o n t i f ic a to  d i  B a r a b b a  , n on  m a i  p e r ò  d i

* S°  I ta l ia  r i s o r t a , c h e  a p p a r v e  s o t t o  u m a n e  s e m b i a n z e .

” Ι Γ p o r te n to  e r a  s t r a n o  e  n u o v i s s i m o . .  N o n  è  a  d i r e  

" q u a n lo  g i u b i l o ,  c o n  q u a n t a  v e n e r a z i o n e  i l  P a ·
“ °  , o  a c c o g l i e s s e  c o d e s l a  v i s i o n e ,  c h ’e g l i  a  p r i m a  

” Γ·,13 c r e d e t t e  u n ’ o m b r a  o  p e r  l o  m e n o  u n a  s p e c i e  

‘  2  f a n t a s m a g o r ia .  . (  a  q u e s l o  p u n t o  p r e c i s o  u n  

" , ri0 , c e r t o  d i  m i s u r a  s t r a o r d i n a r i a ,  h a  c o r r o s a  

" , I’ in te ra  l in e a  d e l  m a n o s c r i t t o  in  c u i  d a i  p o c h i

* f i n i m e n t i  c h e  r e s t a n o  s i  p u ò  c a p i r e  c h e  f o r s e  c o n l e -  

" n c s s e n n  c e n n o  1 io g r a f i c o  d e l  n o s t r o  c a m p i o n e . )  R i *

° vu tosi  i l  P a r e t o  d a l l o  s t u p o r e  c h e  g l i  a v e a  o (V u -?
* VU l0  l ' i n t e l l e t t o  , g e t t o s s i  a t e r r a  b o c c o n e  e s c l a m a n d o  

“ δί? η| 1α v o c e . . .  P a r l a  o  M a d o n n a !  i l  t u o  s e r v o  a s c o l -

" la loqu ere  Loquere... i o  s o d o  t u t t o  o r e c c h i e .......

° i>  I ta l ia  a l l o r a  f a c e n d o g l i  c e n n o  d i  a l z a r s i , c o s ì  

" p rese  a  p a r la r e : . .  P a rd o  ! r a r e lo l  s u l l e  t u e  pareti
* · e d i f i c h e r ò  u n  g r a n d e  e d i f i c i o  . .  I t u o i  o m e r i  s a ­

ranno la  t o r r e  d i  D a v i d e  H e !  a l l ’ o m b r a  d e l  tu o  a l ­
b e r o  s i  r a d u n e r a n n o  t u t t e  l e  bestie (  e  q u i  s ia m o

" d a r a p o  c o l  U r l o  c l ic  h a  a n c h e  m a n g i a l o  la  d e s c r i z io n e  

" d e l l e  b e s t i e  )  d e l l a  t e r r a . . .  L a  t u a  s p a d a  n on  sarà  

“ q u e l la  d i  G e d e o n e ,  g i a c c h e  è  d e c r e t a t o  c h e  u n o  d e l l a  

tribù d ’ I s r a e l e  t e  l a  m a n d i  in  b r a n i ,  p e r c h è  q u in d i  
< »

i II v in o  d i  A m a l e c  t ’ i n c l i n e r à . . .  L a  s p e r a n z a  d i  d n -  

. m in a r  B a b i lo n ia  ti f a r à  d i m e n t i c a r e  la  c e l e s t e  G e -  

« r u s a l e m m e  a n s i o s a  d e l  s u o  r i s c a t t o . . .  A l  G A L L O  f h «  

« c a n t a  ( e d  e c c o c i  d a  c a p o  c o i  p u n t i n i ;  c h i  s a  d i  q u a l  

« g a l l o  p a r l e r à  la  C r o n a c a ?  C h e  s i a  f o r s e  q u e l l o  d i  P ie tr o  

« s e g n a le  d e l  t r a d i m e n t o ?  L a  p e r g a m e n a  s i  rim ette a l  

« l e t t o r e . . . )  tu  c h i u d e r a i  i n  f a c c i a  i l  pollaio', i l  (,ηΙΙο 
« c a n t e r à  tr e  v o l t e  c  t u  d o r m i r a i .  S v e g l i a t o  d a l  t u o  p r o -  

€ fo n d o  l e t a r g o ,  t r o v e r a i  g l i  sparvieri e d  i corvi in  

« lu o g o  d e i  Galli... i n d a r n o  a l l o r a  c h i e d e r a i  i l  J a l i -  

» s m a u o  d i  Bianca... Bianca è s c o m p a r s a  ! G e m e a -  

i l e m m e  è  c a d u t a !  M e s s o  in  f u g a  d a i  t u o i  n e m i c i ,  t i  
: r ip a r e r a i  n e l l e  t e r r e  f r a  M o a b  e  G e r i c o  a  fa r  la v i ta  

d e l l ’ a s t r o l o g o . . .  E d  i o  p o v e r a  d o n n a  c h e  in a f f id a i  

s u l l e  l u e  pareti, a v r ò  s e m i n a t o  n e l l  a r e n a ,  f a b b r i -  

a u to  n e l l ’ a c q u a ,  e  s o l a ,  s o l e t t a ,  c o n t i n u e r ò  a f a r  
da me. p u r  troppo da me\ s e n z a  a v e r  t r o v a t o  un  c a n e  

c h e  f a c c i a  con m e !  —  A  q u e s t e  p a r o l e  la  d o n n a  s c o m ­

p a r v e .  Il P a re to ,  c o m e  t r a s o g n a t o  g u a r d ò  d a  o g n i  

b a n d a  e  n o n  v i d e  a n i m a  v i v a . . .  F r a  1 i n c e r t e z z a  e d  

i l  t i m o r e ,  p e n s a n d o  c h e  i l  s o n n o  è  i l  m i g l i o r  r i ­
m e d i o  p e r  l 'a f f l i z io n e  s i  s d r a j ò  s u l l  e r b a  a  d o r m i r e ! »

L a C r o n a c a  f in i s c e  e  l a  Strega n o n  s a  q u a n d o  i l  P a ­
r e to  d e l l a  p e r g a m e n a  s i  s v e g l i e r à  !

A D  U N P A P A  (  N O N  H E )

«

u t
a i l i  ini ___ __ »mm A/talJly p e r c h è  q u in d i

t a  p o s s a  a v e r n e  u n  a l t r a  c h e  g i a m m a i  n o n  u s c ir à  

1 d a l la  v a g i n a . . .  S a r a i  grande f r a  g l i  evviva, m ir a -  

“ c()j0S0 n e i  c a n t i . . .  et in eintbalis bene sonantibus...
«i Al tuo p a s s a g g i o  p i e g h e r a n n o  l i t iR ta  i fa r is t ' i .......
“ , s pjrato  , b l a n d i t o  d a l l a  F a t a  Bianca , tu  v a r c h e r a i  

in c o lu m e  i l  M a r  Bosso... I l  v e l o  d e l l a  Bianca sa r à  

p e r  te  la  c o l o n n a  d i  f u o c o  m i  d e s e r t o ,  la  cometa 
d e i  M agi la  c r o c e  d i  C o s t a n t i n o  ! S a r a i  im m e n s o

1 n e l la  t u a ’ p i c c o l e z z a !  Il f u o c o  c e l e s t e  a b b a t te r à  i 

" (u o i n e m i c i  a c c a m p a l i  s u l l e  p ia n u r e  d i  Tanti ( n e l  

“ m a n o s c r i t t o  s i  t r o v a n o  a q u e s t e  p a r o l e  d u e  l i n e e  d i

I  p on t in i;  Tursi s e é o n d o  l ’ a n t i c a  g e o g r a f ia  s i  t ro v a  

" fra M o a b  c  G e r i c o  p r e c i s a m e n t e  in  r iv a  a l  m a r e  )  

T u tt i  g r i d e r a n n o  a l  t r a d i m e n t o ,  e  tu  p r o c la m e r a i  

" a , ta m e n t e  i l  «no p a t r i o t t i s m o  , c  d i r a i  c h e  i l  fu o c o

" f , f o s t e  è  c a s t i g o  d e l  D i o  d e g l i  e s e r c i t i ....... P a r e to !

" „  t,l 0 . T u  s a r a i  p r i m o  fra  g l i  a b i t a n t i  d i  B a b i lo n ia  

S i e d e r a i  p r o s p e r o s o  a l l a  m e n s a  d e i  r e ,  e  m a n -  

" g | i r, i  i l  p a n e  d e l  c o r t i g i a n o  . . . S a r a i  g r a n d e  ! !

Il C o n s i g l i e r e  P a p a  n e l la  c e l e b r e  s e d u t a  d e l  1 7  corr .  
in c u i  i l  M u n ic ìp io  d e l l ’ I t a l i a n i s s i m a  G e n o v a  d e l i b e ­
rava a l la  m a g g i o r i t à  d i  m e z z o  v o t o  d i  d o m a n d a r e  la 
p u b b l i c i t à  t j e l le  s e d u t e ,  d i s s e  c h e  c e r t i  p i c c o l i  g i o r ­
na li  ignari della Legge c r e d o n o  c h e  il  M u n i c i p i o  a b b ia  
d ir i t t o  d i  fa r  l e g g i  a  c a p r i c c i o  s u l l a  G u a r d ia  N a z i o n a l e  
e  s u l l e  t a s s e ,  prova non dubbia della loro ignoranza. 
(  V e d i  il  R e n d i c o n t o  d e l l a  s e d u t a  ) .  S e b b e n e  q u e l l a  
b r a v a t a  s i a  o ra  un p o ’ r a n c i d a  n o n  p o s s i a m o  r e s i s t e r e  
a l  s o l l e t i c o  d i fa r le  d u e  r i g h e  d i  r i s p o s t a  in via d 'e­
quità. G ia c c h e  fra i G io r n a l i  p i c c o l i  ( d i  v o l u m e  v e l i ! )  
a n n o v e r e r à  s e n z a  d u b b i o  a n c h e  la  Strega p o t r e b b e  l ’o n o ­
r e v o le  p r e o p in a n t e  farc i  g r a z i a  d ’i i l d i c a r c i  in  c h e  lu o g o  
a b b i a m o  m a i  d e t t o  una s i m i l e  c o r b e l l e r i a ?  S e  q u a n t o  
a l l a  f a c o l t à  d i  far  l e g g i  v u o l  i n t e n d e r e  l a  T a r l i la  d e l l e  
i m p o s t e  M u n ic ip a l i ,  c r e d i a m o  a v e r  d e t t o  b e n e ,  p e r c h è  
s u  m o l t e  c o s e  il M u n ic ip io  p u ò  i m p o r r e  l e  t a s s e  s e n a a  
a u t o r i z z a z i o n e  d i  c h i c c h e s s i a ,  e  s o p r a  a l t r e  p u ò  o t t e ­
n e r e  d a l  G o v e r n o  d ’ i m p o r l e .  S e  p o i  v u o l  a l l u d e r e  a l la  
G u a r d ia  N a z i o n a l e  la  Strega h a  s e m p r e  p a r l a t o  d e l l ’ a p ­
p l i c a z i o n e  d  un d e c r e t o  R e g i o  e m a n a t o  fin d a g l i  11  
A p r i l e  e  n o n  d ’ una n u o v a  L e g g e  d a  f a r s i .  Il S ig n o r  
P a p a  n o n  R e .  c i o è  R e  d e l  C o n in e  Mercantile, è  b«n  
p o c o  a b i l e  a far  s p a r ir e  l e  c a r t e  in  t a v o l a  e  a  giocare 
a i b u s s o l o t t i . . .  Vri v u o l  p i(j  d e s t r e z z a ,  s p e c i a l m e n t e  
q u a n d o  s i  h a  d a  fa r  c o l l a  Strega. Q u a n t o  a q u e l l i  
g e n t i l i s s i m a  , g r a z i o s i s s i m a  e  r i p e t u t a  a c c u s a  d '  i g n o ­
r a n z a  n o i g l i  f a c c i a m o  u n ’ a m p i o  salvocondotlo. R 
c e r t o  c h e  n e s s u n  G io r n a le  / ficcalo h a  u n a  sapienza c o s i  
grande  c o m e  il  Corriere. » e  la Strega  n o n  è. consumala 
m fa tto  ed  in diritto  c o m e  il  S i g n o r  P a p a  ( n o n  H e).

ALTRI MIRACOLI DELLA MADONNA DI RIMIM·

Sono arrivati Γ altro irri da Himini traversando Noma e la 
Pénlapoli i ««ignori inarchrae Fabio Ivreo, cd il reverendi» Cam­
panella prevosto del Cirmine. | miracoli che colà si operano 
sono indescrivibili. I cicchi cho non vedono, i muli rh» non 
pari.ino, i preti clic vanno sullo grucce e col bastone sodo in­
numerevoli. Lo stesso marchese Fabio e un testimonio am bu­
lante dei miracoli di Riniìp'.. . Rovinato nel n o n »  otiieo fin 
da ragazzo, nnleoncio fin da bambolo nelle regioni dorsali, c*so





l so ha potuto espcrimontare il profillo deU'afcafi t tn/o e del-
* Russamento di Rimini .  Pr ima della sua gila adoperava le 

0 . * primo grado , ed ora invece cammina sicuro colla sola
1 del bastone e di nn rogazzo che Io lieno per mano........

ι Γ γλ r i m a  nella che fin dai tempi di Tadini!! soffriva di renella
r  i r o n c h i l o  e  c h e  spulava rosso , ò ora perfellamenlo ri-

C , -H.n e polo faro liberamenle il mio ritorno in una lelliga
f  .può sempre scom pagnato  dal medico... Genovesi non ac-

la Slre»a d ’ impostura... Guardale in faccia i duo cam-
CUSa-e i due pellegrini di Rimini, e poi giudicale! 
pioni, J u

O H I H I B I * * * ·

, tornali osservano che il papa il q™le chiamava stra- 
T .  Pubblicani, va ora formando tutta Γ armata (che chiama  

n,er‘ ' Tuddili) di svizzeri, spagnuoli, tedeschi e francesi. E 
de,SU0,i pale · nel "ergo papalino straniero vuol diro italiano e 
bCn L a n i e r o .  Suddito poi vuol dire o straniero o galeotto, 
il3 °  prete (a Roma veli!) . Diamine! Come si fa ad essere 
« I g i e n e  italiano e suddito del papa? Sono due cose incon-

eiliabl ' si dice che gli ufficiali lombardi sono trattati poco 
"  u  " no come i lombardi non ufficiali e ron soldati, cioè so 

P‘U P0C° premiati colle ma Belle e mandati ai forti o alle fron- 
DOn 'poco vi manca. Tutta simpatia di Lamarmora!
UCrC ι i i l  p r o f e s s o r  S c a r a b e l l i  ha ingiuriata la s c o l a r e s c a  per 

" ,  v a t o  s c r i t t o  s u l l a  porla della scuola... abbasso il prof. 
aVCr Ila  S a p p i a m o  inoltre cho nell’ effervescenza d e l l a  b i l e  
Torotoic■ |ezjoDC a icune parole contro la direzione della

SÌ perT i ;a d i  questo camaleonte che la Strega non metta fuori 
Slrerj(l' In supplemento ! Si ricordi che noi lo conosciamo dal- 
uQ s e c o n i da!  suo battesimo nel Giordano! fino al

L S m a  d’ aprile!!! Facci ,  bene i suoi « 1 1
_  Sentiamo con dispiacere che ai marmai condannali alla 

nel bagno di Villafranca si nega di parlare cogli amici. 
5 r3 fino in pace questi generosi il loro silenzio. Un giorno! 
δορ1>υΓ· ner Dio! la nazione ed il popolo, parleranno per 

Τ ΓΕ “ co che razza di argomenti !!
0Γ 'k proposito dei marinai, sentiamo che la Costituzione 

il acque della Spezia provò giorni sono alcune bombe, forse 
r  nuova invenzione... Non isperino però i signori del ministero 
h le bombe lanciale dai marinai possano fare lo stesso ef- 

r uo che quelle regalateci dal Generale Lamarmora! II fracasso, 

j I mpo sarà cert0 ,0 s,osso-  V unica diversiti* slara ne,la di­
rezione:: . . . .

__ Anche il Governolo andò per una simile impresa pas-
Jo per Villafranca, e la Strega armala di un grosso cannoc- 

^ " a le  sul cam panile di Carignano potè osservare che al momento 
d'ila partenza stavano sulla lolda una gentile ragazza ed un

* 6 te se non fosse ardita la noslra domanda saremmo per 
tdedere al capitano, chi fosse madamigella, cd a qual casato 

C marlencsse il P adrino!... Ma la ciurma risponder* per esso... 
« L a  radazza è la fidanzala di un condannalo... il frate è pa­
rente d’ un altro similmente in galera » ....... Oh bella dunque

prlia la Strega; per aver protezioni al mondo, bisogna avere 
una bella sposina, od almeno un buon frate in famigliai! Av­
viso a coloro che aspirano alla galera!!

— Sulla piazza di Soziglia sventolava (la sera di San Gio. 
Ballista) una immensa bandiera sarda pura e semplice, di quelle 
tali che i capilani democratici tengono ora per istracci di bordo... 
Oli quel signorino che noi conosciamo, farebbe pur meglio a pre­
parare pòlassa, a far pillole di Mercurio, e a non mischiarsi
t a n t o  di  Marie e di bandiere!!

fu  domandalo alla Strega in proposito della Metempsicosi 
che cosa avverrebbe dell’ anima di Dagnino, quando per somma 
«ventura della democrazia e con grande rammarico del Fisco 
fosse costretta a trasmigrare. Eh ! ci vuol lanto a immaginarlo?  
Passerebbe nel corpo d’ un Bascià (senza coda però) onde esser 
sempre in possesso d’ un H arem , d’una buona bottiglia e della

sua lunghissima pipa.
__ Le ragazze ammesse al collegio della Rebizzo, cho s in-

lilolerà certo Hcbizzino , dovranno pagare ogni anno la tenue 
moneta di lire m ille ,  senza poi il vestimento ed altre simili 
bagattelle... Il locale destinato sarà il palazzo delle eschiere..  
Ouesta democratica istituzione ò abbastanza da per se racco- 
manciata al ricco  pubblico senza bisogno d, ullcnor, parole....

— La signora Rehizzo occupala finora a far dei poeti, degli 
avvocati, dei professori, dei generali, dei ministri, dei deputali 
farà tra breve delle buone Matrone genovesi ! Troppo lardi 

madama!
— LV anonimo (e ne conosciamo iT carattere! Io eonosciawia 

per Dio!) ci prega di lasciar vivere e morire in paco il profes­
serò Torotolella , cho pure fu del bene alla Causa ! Noi non 
sappiamo di qual bene e di qual causa voglia parlare l’ ano­
nimo, e per tutta risposta gli d ic iam o : cho vai meglio un 
Cattolico franco, elio mille Torotolella oscillanti ! Il primo si 
sa con qual arma ferirlo; il secondo invece ha troppo integu­
menti prima d’ arrivare alla pelle ! Il primo ha una sola coa- 
carda; il secondo no ha millo di mille colori!

— I fratelli Turchi oltre i duo leoni hanno portalo anche 
tre Stmzzi d’ una grandezza sperticala.. .  Appartengono questi 
alla famiglia Ministeriale dei mangia molto... È sperabile dun­
que che appolajandoli a Torino coi frantumi del Ministero de­
mocratico e di altri, si riuscirà ad avero una specie di struzzi 
indigeni, che sarà di non poco vantaggio al paeso nel caso di 
una terza riscossa.

POZZO NEBO.
— Le due madonne miracolose di Rimini e di Fossombrone- 

hanno finito i loro esperimenti d’ottica, dicesi vedendo l’incredulità 
dei popoli. Si capisce. 1 moribondi dopo aver ben bene giralo 
gli occhi, li chiudono !

— In un’altra città delle Romagne sentiamo che la Madonna 
si muovei*. Da questi fatti si può arguire francamente che la 
Madonna è stanca di abitare nello stato pontificio... Il movi­
mento è generalmente segnale di partenza.

— Il presente del bastone a Monsignor Fransoni ò allestito. 
Il guaio si è che vi è troppa concorrenza per presentarglielo cosic­
ché si temono delle collisioni. 1 democratici fra gli altri, fanno 
il diavolo a quattro per avere la preferenza... Pare che tutti 
siano d’ accordo sul modo della presentazione, vi è solo del 
disaccordo per scegliere il tempo ed il luogo.

— L’ invenzione del Cattolico delle pistole trovate a Stnpi- 
nipi addosso alle guardie nazionali per ammazzare il re (sie , 

tutti pii desideri) ha fallo un fiasco completo. Ora la direzione dei 
giornale è in (scompiglio e la vista del marchese Fabio deteriora 
sempre più. Rabagliati pensa ai casi suoi e medita sulla sorte 
del suo predecessore. La nave Da Gavenola è in burrasca e si 
aspetta a giorni di urtare nuovamente nello scoglio Siccardi. In 
caso cF investimento si prevede che vi sarà rottura e grossa 

avaria.
L'Armonia precisamente il giorno onomastico del protomar­

tire Fransoni fu sequestrala dal F isco .. .  La Fiorista fiscale non 
poteva cerio preparare un mazzo di fiori più bello per l’ arci­
vescovile onomastico... Ci rincresce però che questa maledetta 
abbia fiori bianchi, gialli eoe. per tulli e specialmente per la 
democrazia, quantunque poco credula agli onomastici !

—  Scarabelli dice che la Strega è d'accordo  col Cattolico. 
Il Cattolico dice clic Scarabelli è pienamente d ’ accordo colla 
Strega... Per accordarli davvero bisognerebbe che la Strega­
ti' avesse in mano ambedue... Darebbe loro un buon tratto di 
accordatura da incordarli per sem pre.. .

N. DAGNINO Gerente.

R A G G U A G L IO
dei Soccorsi dislribuiti alle Famigliò dei Marinaj

Al fratello di Calcagnino . . . . . . . Ln. 2 iS —
A Colomba Brignolo per il cugino Michele Eilidoro » 0 —
A Baltislina Garaventa per il figlio . » fi —
A Maria Firpo per il fratello Gaetano Poggi. . · » c —
A Colomba Avanzino per il figlio . . . . » 6 —
A Giacomo Maialesca per il fratello C —
A Paola Falcone per il marito Antonio » β —

Totale Ln. 04 —  

Restano ancora Ln. 80

Tipografia Dagnjno.

ι
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ABBONAMENTO

per TtuiiErriiB

Genova . Ln. 2. 80 
Provincia 

( franco
UiPotla) » 4 .ΰ 0

Lo Lettere nonché i 
Buoni sullo Regio 
Poste si di righe­
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior­
nale.

Esce il MarloijjjGio­
vedì e Sabbalo di 
ogni settimana.

Le Associazioni si 
ricevono in Ge­
nova alla Tipo­
grafia Dagnino,  
piazza Citlaneo;  
in Torino dal li­
braio Schi epa Iti; 
in  Alessandria  
da Carlo Morelli: 
in Chiavari da 
G. B. B or/one , 
negli altri luoghi 
aglil’lEci Postali

I*A  S T R E G A  A I  M I L I T I  N A Z IO N A L I

S ig n o r i  M i l i t i !  L a  Strega non ha n è  due p e s i ,  ne due  

m is u r e ;  e s s a  d ic e  la v e r i t à  a lu tt i  e  su lu t to ,  d e v e  d ir la  

a n c h e  a v o i ;  ha v u o t a t o  i l  sa c co  c o l  M u n ic ip io ,  ora 

v i e n e  la v o s t r a  v o l t a .  U d i te la  dunque a t te n ta m e n te  , e  

c o n c e d e t e l e  c h e  in m a n c a n z a  d eg l i  ordini del g io r n o  del  

G e n e r a le  B u s s e t t i , c h e  s i  faranno asp e tta r e  ch i  sa an­

c o r  q u a n to  t e m p o ,  e s s a v i  d ica  due p a r o le  in conli- 
d e n z a  c o m e  s i  s u o le  fra  Camerata.

S ig n o r i  M i l i t i  ! S i  d i c e  c h e  m o lt i  di vo i  si  m o ­

s t r in o  t i e p id i  e  in d i f f e r e n t i  nel r iv en d ic a re  i l  primo  

d ir i t t o  d e l  c i t t a d i n o ;  c l i c  m en d ic h in o  p r e te s t i  e  scuse  

fr iv o le  d i r i fo r m a  p e r  e s s e r e  e s c lu s i ;  ch e  s ie n o  restii  

a fars i  i s c r iv e r e ;  c h e  a c c e t t in o  p iù  v o le n t ie r i  il bi­
g l i e t t o  d i  e s e n z i o n e  e  d i e s c lu s io n e  ch e  q u e l lo  d ’ iscri­
z io n e .  P o s s i b i l e ?  S a r e b b e  m ai v e r o ?  Corrispondereste  

v o i  c o s i  b e n e  s m z a  v o le r lo  a l le  m ire de l  n os lro  Munici­
p i o ,  c h e  s i  s t u d ia  d i  v e d e r v i  inerm i per sem p re  e che  

s i  farà s e n z a  d u b b i o  s c u d o  d e l la  vostra indo len za  per 

c o p r ir  la su a  s m a n ia  l ib e r t ic id a ?  Se il M unicip io  esen la  a 

furia i M ili t i  c o m e  e s c l u d e  g l i  e le ttor i  p o l i t i c i ,  e  voi 

r i c la m a t e  e  r a d d o p p ia t e  d i ardore per farvi iscrivere;  

il  v o s tro  p a t r io t t i s m o  la  v in c a  su l le  G esuiterie  d ’Ageno. E 

lo g g e  lis ca  c h e  p e i  g r a d i  d i  ca lo r ic o  ogn i corpo debba  

m e tte r s i  in e q u i l ib r io  c o n  q u e ll i  ch e  lo circondano ; 

fa te  dun qu e c h e  Γ a r d o r e  d e i  M ilit i s i  com u nichi agli 
a l t r i  c i t t a d in i .  È  b e n  v e r o  c h e  il  M unicipio ha tanto 

fred d o  in c o r p o  c h e  f a r e b b e  gh iacc iar  un Vulcano ; e

b en  vero ch e  d u e  te r z i  d e ’ s u o i  m e m b r i  n o n  s o n o  a c ­

c e s s ib i l i  al c a lo r ic o  p e r c h è  a p p a r te n g o n o  a  q u e l l a  c e r t a  

s p e c i e  d ’ anim ali c o n o s c iu t a  s o t t o  il n o m e  d i  1»
m a  non è vero p er  q u e s to  c h e  v o i  d o b b i a t e  p r o s t r a r v i  

d ’a n im o .  Se chi d e v e  a n d are  a l la  l e s t a  v a  a l l a  c o d a  , 

a n d a te  alla  testa v o i .  P e r c h è  v o ’e t e  v o i  a b d i c a r e  a i  

v o s tr i  d ir i t t i ,  m a n c a r e  a i v o s t r i  d o v e r i ,  e  r e n d e r v i  

c o s ì  c o lp e v o l i  di s u i c i d i o ?  L e  c o l p e  a l t r u i  n o n  s o n o

la  sc u sa  nostra.
S o  ch e  la v o s tr a  in e r z ia  è  p iu t t o s t o  e f f e t t o  d i  p r o ­

s t r a z io n e  ch e  di p o c o  p a t r io t t i s m o  o  d i  p o l i t i c a  in  

d ifferen za  ; so  c h e  p i ù  r a g io n i  c o n c o r r o n o  a  t e n e i  

v e n e  l o n t a n i , m a  q u e s t e  r a g io n i  c a d o n o  d i  p e r  s e . 

s o lo  c h e  voi le c h i a m i a t e  ad  e s a m e .  M i l i t i  ! N h a  tra  

vo i ch i si p r o te s ta  di n on  v o le r  p iò  a c c e t t a r  le  a r m i  

da ch i c e  le ha t o l t e  c o n t r o  i p a tt i  e s p r e s s i  d e l l a  C a ­

p i t o la z io n e  d ’ A p r i le  , la q u a l e  t o g l i e n d o l e  a g l i  a l t r i , 

ne p ro m ette v a  s o l e n n e m e n t e  il  p o s s e s s o  a l l a  G u a r d ia  

N a z io n a le ;  ma q u e s t a  è  u n ’ o b b i e z i o n e  p u e r i l e .  1 e r -  

ch è  una vo l la  il C o m m i s s a r i o  b o m b a r d a t o r e  d i  G e n o v a

o il Governo ch e  d ir  s i  v o g l i a ,  ha v i o l a t o  l e  s u e  p i o ­
m o s s e ,  d o vrem o  n o i  t e n e r g l i  e t e r n  u n e n t e  i l  b r o n c i o  c o n  

n o s lro  danno, q u a n d o  o  b o n e  o  m a l e v o  p r e s t o  o  l a i d i  c i  

r e s t i tu is c e  I nso d e i  n o s tr i  d i r i t t i ?  N on  s o  v e ra m e n te  
ch i p iù  c i  g u ad agn i  fra i d u e ,  s e  n o i c h e  c i  o s t in i . ·  

•no a non vo lere  a r m a r c i  , o  il Governo clic ci a v / a  
c o s ì  s e m p re  in e r m i ,  v a l e  a d i r e  s e m p r e  a  s u a  d i s p o ­
s iz io n e  con so m m o  g u s t o  su o  e  d e l  M u n ic ip io .



V i è  p u r e  Ira v o i  c h i  s i  r i c u s a  al. . .  r  · - u i  c n .  si r i c u s a  a l  s u 0  d „  . 

l e g a n d o  c b e  la  g u a r d i a  N a z i o n a l e  è  inutile· i n m C, , e DaSnino è s ta to  ammntn * r 
j , G o v e r n o  è  l e a l e ,  p e r c h è  a l lo r a  non  v e  ne  L  b J ' “  ^ o a l o  a d u e  u .o s i  dj c;, r c ; , . e  e ™ 0 " Mf dÌ  
i n u t i l e  s e  n on  lo  e  perchè a l lo r a  non  „ -  . '*> ’ I rou,ia Γ>ί>Γ ,,n,> l;»------ 0  fra ,‘ch i  di

»» r\ » λ  » > *

-  7 u*bUl. . u u i  n a z i o n a l e  è  in u t i l e ;  in u t i l e  s e  
M u o v e m o  è  l e a l e ,  p e r c h è  a l l o r a  n on  v e  n e  h a  b i s o g n o ;  

\ m p  s e  n o n  l o  è  p e r c h è  a l l o r a  u on  b a s ta  a  r e s i s t e r e .  

, l | 0 ? E  c h i  è  c h e  a r d i s c e  a f f e r m a r lo ?  I n u t i le  le  Guardia 
* ° U 'n n a le*  N o n  f r e m e t e  a  q u e s t a  p a r o la  c o m e  a l l  u d ir e  
D3ZI ,pp offesa, un i n f a m e  c a l u n n i a ? Se è  inutile, d urnan-  

υ η 3 ΐ | Γ P a r i g i ,  a  V i e n n a ,  a B e r l in o ,  a l l ’U n g h e r i a ,  a  

°  a  V e n e z i a ,  a  B o l o g n a  , c  p e r s in o  a l la  m o l l e  e  
R o ro 3 ’ ‘ N a p o l i .  C h i  è  c h e  ha r o v e s c i a l o  n e l l e  t r e  g r a n d i  

COrr°  ,p  d i  1 u <Tl i o  i l  t r o n o  d i  C a r lo  X  d o p o  l e  or -  

f ° Z l e  l i b e r t i c i d e  d e l  M in is te r o  P o l i g n a c ?  C hi è  c h e  

. h h a t l u t a  la  m o n a r c h ia  corruttrice d i  L u ig i  Filippo?
! ·  i  r h e  h a  r , s i s t i t o a  lu n g o  a W m d i c h - g r a t z  n e l  n o v e m -  

( C| 1 1 S 4 S ?  C h i  è  c h e  s i  è  b a t t u t o  c o n t r o  P a s c k e w i l z ?  

bI e  " c h e  h a  s m e n t i t o  l ’a c c u s a  c h e  c h i  d i f e n d e v a  R o -  

C i n o  e l i  s t r a n i ,  r i .  c h i  è  c h e  h a  t r a t te n u to  o t t o  g i o r n i  
" ’ ^ k i s o t t o  l e  in o r a  d i n ...... —  ' '

-  uu«  m e s i  d i  c a r c e r e  e  1C .
m ulta  per u na  litografia  rappresentante Γ Italia Cro-cilìssa,

S en tito  i l  n o str o  p a r e r e  e  n o u  s e n t i t o  q u e l l o  d i  a lcun  a ltro .

A p erte  e  c h i u s e  l e  c a m e r e  d e l  N o c e  d i  B e n e v e u t o  d op *  
un v o to  d i  l id u c ia  d e l la  s in i s t r a  e  d e l l a  d e s t r a  

L a  S T R E G A  d e c r e t i »  :

Art. l . È  i s t i t u i t a  in E u r o p a  un’ accademia d i  p i t ­
tura la q u a le  a v r à  lo  s p e c i a l e  in c a r i c o  d ’ in seg n a re  

ai p o p o li  a c o n o s c e r  b o n e  i q u a d r i  e d i  rappresentare ugni

anno in un  d e t e r m in a t o  n u m e r o  d i  v e d u t e  l e  principali 
farse p o l i t i c h e  d e l  g io r n o .

Ari o * ·
Art. 2 .  T utti” V  7 7 '  *

...v» ------------ ------- -- c u i  e c n e  na tr a t te n u to  mt · I meDte a 9 u e l i e  l e z i o n i  * ? ηη °  a m n i e s s · indi s t in ta-

G o r g o n i  s o t t o  l e  m u r a  d i  B o l o g n a ,  c h e  h a  f a l l a r  '! bÌS° g n o  <J' ‘“ 'p a r a r e .  Il bi'-lTet'to ' d  "  eV Ìd e' " i s s ™ '-  
t im a  p r o t e s t a  c o n t r o  i o  spergiuro tiranno l  l' d ° F r a e s s e r g r a t u i to s a H ,  H· > u ^ m i s s i o n e  cl,Q
•tulle b a r r i c a t e  d i  M  C o m ita to  S o ^  “ £ d “ “ " ' - - e c o o d o . o c i r c o s i a , ,

pre ia  G uard ia  N a z io n a le .  E  s e  a n c h e  I » .  Art· 3 ’ «  * « · * ,  d *
— .Miioid O d  i I — '-v.

Art. 3 .  Il lu o g o  d i  r iu n io n e  s a r à  p r o b a b i l m e n t e  
fissato a  P a r ig i  o  a  P ie tr o b u r g o .  P e r ò  p r o v v i s o r ia m e n t e  
e  in v ia  d i  t r a n s a z io n e  s a r à  s t a b i l i t o  a  V a r s a v ia .

A rt.  4 .  L e  s c u o l e  s a r a n n o  distribuite c o m e  appresso 
e coi s e g u e n t i  professori:

1°. S c u o la  d i  f ig u ra  la  q u a l e  s a r à  d i v i s a  in  d u e ,  
Ία e cafiira  — - 2 °  S c u o ta  A* —  3 . °  S cu o la

........ ,------«.««μ*# ·>/ spergiuro t ira n n o  d i  N a p o l i

s u l l e  b a r r ic a to  di Maggio? L a  G u ard ia  N a z io n a le ,  s e m ­
p r e  la G uard ia  N a z io n a le ,  E  s e  anche non v i  f o s s e r o  t u t f  

q u e s t i  e s e m p i  p e r  m o s t r a r v i  c h ’e s s a  v a l e  q u a l c h e  co sa '  

c o m e  p o p o lo  a r m a t o ,  n on  b a s t e r e b b e  i l  d ir v i  c h ’ e s s a  
v a le  im m e n s a m e n t e  c o m e  F o r z a  Λ/ o r a l e ?  ^

Vi è da u i / i m o  chi dice  n on  v o le r v i  p r e n d e r  p i r l e  

perchè olire d, essere ioutile il servizio di milite nazio.’ **· & »»!»  a, , Km ,  , ,  n„a|e .. 
naie, e di troppa distrazione alle private occupazioni· iuma e -  2» Scuola P n
ma quelli c e cosi dicono mal giudicano dal passalo' di p‘ esì<ìgio —  4 " Scuola d I 0
dell’ avvenire. E vero cd avreste rasione se il ' e , ,

dovesse ridursi come pel passato alla caccia degli ub?  P™ °  Professore Gius'eo^ f " " !
briachi, all arresto dei can tan ti, all'esplorazione dei I sori in co n cio  (che però f a r · Γ ' " ' '  ~  Prof « -
vicoli, alla polizia dei bordelli e a tutte quelle altre Koss“«·. Garibaldi, Uanin T " 1 <' ίρΓ''“,ϋ)
gloriosissime imprese che si facevano dio tempori: dai Led'U-l*ullin, Lui-i filane V  ■ Cattaneo,
C iv ic i  nei famosi giorni della guerra Italiana; ma ora allri P ilo ri turchi reoubhr ’ * “ olli
grazie al tem po, all'esperienza . e alle bombe le cose Scuota di f ÒT"! ( c a ^ v f
«ino m utate, c  ,| mestlere del b i r r a  resterà a chi Λ '™ ° Professore I ,,i v  ( , }
tocca. Ora ,1 servizio si ridurrà a coprir pochi pesti nosciut°  fra gli artisti «0Γι« ί  " β M alap,r,e c °-
e ad imparar V e s e r c i i .  Vorreste sempre rimaner nella’ P!°f™ o ri  »  - c o ndo ( e t  non r , T  *  ^ ‘ ~  
bella posizione di non saper sparare un fu cila  r i  le veci del primo , ,. P ' trann0 “ *> più far
I t a l ia n i  v o l e t e  e s s e r e ?  U o m i n i  o  d n n n e ?  D im o s t r a z i o n  i® M a l s ,a i  rfa S im V a é l ia  r ?  ‘ l n a r r i v a b i | e )  G iovan n i  

v e d e t e  non  v e  „ c  s a r a n n o  p i ù  p e r c h è  n Z T Z u  ^  *  V d * 2  d e u H ,  «  “ ί  L° rCna’ F e r d i"a "d°

-  « — · » «  « : ; r -  * *  »
e  « c L i v u o l  f u g g i r e  o g n i  f a t i c a ,  a n c o r c h é  s i  I n n i  d o  i i e  d e < B e lg io  o  il n  , P a l m c r s l 0 "» Secondo i l

p a tr ia ;  a n d a t e  in  f r e t t a  a  f a r v i  i s c r i v e r e  e  intervenite:^  e l e z i <>"«)· N° fi. E s s e n d o ^ '  Γ"*® * * ! *  S l a l i  («<*

elezioni dogli ufficiali. I buoni avete potuto conoscer!^ Sla Scuola non sarà o b b li^  ^  dl bo11 tutli e tro » tlue·
I coltivi pure, Come li eleggerete dovrete porlarveli I Coloro che la frequenter ι ^  G" °  a DU(>™ epoca, 
pace per cinque anni. -S e  diverrete militi e buoni η, I V  nessun0 e s p e c i a l i ! !  , " 0  1d o v r a n » ‘* aver cura cho 
« r e o  benemeriti della p atria , se nè sapete C  ' ' K - ^ - v i  I cofòr c ' ^  a
v i  t o c c h e r à ?  L a  Strega non vuol d irv e^  „ !  “t " 0" 16 0,0r'  cacciandoli in

vuol supporre nemmeno un momento che T(J T  Primo P r o fe s s o r i  .P jrs^ ° - “
« ‘ riU nelo. B -ale qua|e ^  ^  N.cok- Romano^ dello il W

d e i  t a n t i  p a e s a g e i  dell· .  o ° i  P CI' e l i o n e  n e l la  p i l lu r a
I- L-ηοΙ,ηη;» fc. ?  ae lla  Puln“ '»  ---------------

... . — -'-·■«·« <i m u se
. . --------  ^e * Pucsacrri dlin. a|°|IOr pcrfezit)ne nella pittura

Λ Χ Ο ν Α  A C C A D E M IA  d i  P I T T U R A  1’ U n g h e r ia .  1,0113 S i b e r i a  c  d e l-

Considerando che malgrado i numerosi quadri c.mn ,Jisl,-ffla ,z . Leiden, G c Z ó n z L ·^ ™ ^  R j< k id " ’ w i"·
sti mquesli due ultimi anni nelleprincipaligalleried'Fu e tutti j ^ ' “ l’Oen, li'ilangeri,

r a p a ,  i l  p o p o l o  e  a n c o r a  p o c o  i n t e l l i g e n t e  d i  p iu o r a  Φ » « «  d u e  an n i  d a l la  1 !  ,' pnes^ S ‘>'‘ a s c i l i  i .
Cbe e  n e c e s s a r i o  d a r g l i  a n c o r a  m o l t e  l . z i ó m  r’ ì l e s s e r  tU “ ‘a d l 6 V o J „  <

c o n d u r l o  a l l a  c o g n i z i o n e  d e l l e  t ,m c ,  d e l l e  mez-c i ,  c  ,

d e l l e  p ieg h e , d e i panneggiam enti e  d i  t u l l e  !e nii c k  η  ι "  Λ ^  Λ » .
d i / B c o I l a  artistiche, c o l l o  « I n d i o  d e i  p i ò  c e l e b r i  n in  ■ ι· f lu | ,s la  8 c z i , |n e  i u u i  : . .  .
d e l  tempo, f  C e l f b r ‘ P lU , 'r< Φ  « s s o  f e m m in in o .  T u l l i  „ i ,  „  ‘ . '. M a c s l "  s;‘l'; ,n M

m a f r o d i l i  n e  «a ran n 0  e s c l e s i i .  aDcl' (; e r ‘

III

c di



Zebedeo I. che bombarda i soscrittori per la legge Siccardi,

Bigio 1 om-Poucc figlio del Corsaro che fulmina i nuovi giganti.



Primo Prófessore assoluto D onna I s a b e l la  d i S p a ­
n n a  la  q u a l e  a v r à  p a r t i c o l a r m e n t e  V in c a r ic o  d i  far  
s t u d i a r e  a g l i  a l l i e v i  g l i  efl’e l t i  d e l l e  t e n s io n i  m u s c o ­
la r i  e  l e  p iù  d i i l i c i l i  p o s i z i o n i  a p i s t i c h e .  V o le n d o  e  
p i a c e n d o  c o s i  a g l i  a l l e v i ,  p o tr à  a n c h e  s e r v ir  d i  m o ­
d e l l o . —  Professori in secondo  la  R e g in a  V i t t o r ia  d i  
I n g h i l t e r r a , D on n a  M a r ia  d i P o r t o g a l lo ,  M a d a m a  S p a u r ,
I c d i - M o n f h c s ,  A n t o n i e t t a  d i  T o s c a n a  e d  a l t r e  d i s t i n ­
t i s s i m e  a r t i s t e  R e g i e  e  non  R e g ie .

G li e c c e l l e n t i  a l l i e v i  d i  q u e s t a  s c u o la  N a r v a e z ,  fvus- 
c e l l  i l  C o n t e  T h o m a r ,  G io v a n n i  M a l s ia i ,  i l  Re d i  Ba­
l e r a  e  l u t t i  g l i  a l t r i  a l l i e v i  m i l i t a r i  e  b o r g h e s i ,  ma 
c n e c i a l m e n t e  i m i l i t a r i ,  sa r a n n o  in c a r ic a t i  d i stempe­
r a r e  i c o l o r i  s u l l a  t a v o lo z z a .  O c c o r r e n d o  d i  d a r  d e l l e  
l e z io n i  d i  n o t t e  i rispettivi m a r it i  d i  tu t te  quelle i l ­
lu s t r i  p i t t r i c i  a v r a n n o  la  s p e c i a l e  m issioni*  d i  rischia­
ra r e  la  s a la  c o l  g a z  o  c o l l e  c a n d e le  s t e a r i c h e .

Art 5* V i  s a r a n n o  o l t r e  tu t t i  q u e s t i  , m o l t i  a l t r i
r — Λ : ---------J» -* —  '
........  7 · -------------  ----- -- j · , 1UUIII altri

p r o f e s s o r i  d i  s e c o n d ’ o r d in e  i q u a l i  in s e g n e r a n n o  « ο ϋ  
a l l i e v i  a v in c e r e  e  a c o n o s c e r e  lu it*  le  d if f ic o l tà  p a r t i c o l a r i  
rlnll’ iirte. S a ra n n o  p s sì  i «ponpnf i ·d e l l ’ a r te .  S a ra n n o  e s s i  i s e g u e n t i :

Il Re di P r u s s ia  F e d e r i c o  G u g l ie lm o  sa r à  f a t t o  
Professore di chiaro scuro. In c a s o  di m a la t t ia  o  di  
qualunque a ltr o  im p e d i m e n t o  g l i  sarà  d a t o  p e r  s u n -  
p le m e n la r io u n  c e r t o  p i t t o r e  i t a l i a n o  V .E . c o n  g r a n  m o s c a  
e  lu n g h is s im i  baffi.  L ’ i l lu s t r e  P r o f e s s o r  M a z z in i  o l t r e  
la G g u r a (b u o n a )  v ’in s e g n e r à  a n c h e  il disegno  e  la pro­
spettiva. L ’ a r t is ta  D ’ A z e g l i o  d ’ a c c o r d o  c o n  t u t t i  i s u o i  
c o l le g l l i  ( m e n o  S i c c a r d i )  s i  o c c u p e r à  d e l l e  sfumature 
d iv id e n d o n e  la  c u ra  c o n  m o l t i  p i t t o r i  f r a n c e s i .  Il bom ba  e  il  
Malstai s i  d a ra n n o  p e n s i e r o  d e l l e  tinte fosche.  T h i e r s  
darà  d e l l e  b e l l i s s i m e  l e z i o n i  s u l l e  ombre. L o rd  A b e r -  
c o m b r y  c o n  L o r d  M in t h o  e t u t t i  g l i  a ltr i  p it to r i  d e l la  
sc u o la  d i p l o m a t i c a  s i  p r e n d e r a n n o  lo  s p e c i a l e  i n c a r i c o  
d e l l e  pieghe, i m o d e r a t i  in s e g n e r a n n o  a fare  i contorni 
i s o c i a l i s t i  di l· r a n c ia  p o i  s i  d a r a n n o  la  c u ra  d e i  nan-

/T m  /1 fr i /: U  / I 'n eggia m en ti.u
Art. 6. lutti i gonzi d’Europa sono incaricati dei- 

esecuzione del presente decreto.

L’ ARMATA

Vbbiamo atira volta parlato delle riforme Lamarmoriano 
piativo all’ uflloialilà, lo quali consistono in dispendiosi cangia­

menti di uniforme, dobbiamo ora occuparci un’ istante del sem- 
ntiee soldato. La speranza d’avere una guardia pretoriana, un corpo 
•JiGiannizzeri indusse il Ministero ad ampliare il numero dei 
t e r s a  I ieri al quale si vanno simulando protezioni, che pure in 
realtà9 sono allrellanli aggravii. Tutti i soldati che passarono 
nei bersaglieri hanno dovuto sottostare a spese di vestiario, le 

ali un giorno, al momento del loro congedo, dovranno pagare 
in tanti mes: di servizio , oppure sborsarlo in pronto contante, 
'•on erave danno delle loro famiglie, le quali saranno costrette per 
c o s i  dire a riscattarsi i figli dopo averli mantenuti più anni inutili 

1]a propria famiglia. Ecco un capriccio mnisteriale che si paga 
roi quattrini del popolo ignorante! Ma questo è poco ! Gli ospe­
dali sono grrjniii di gioventù rovinala ,  di uomini sciancali ,
, -fissiati, inai conci di polmone e di stomaco.... E tulio queslo 

erchc? Per uri capriccio del ministro che ama il suono delle 
iromb··" che è pazzo per lo penne di cappone... E qual Insogno 
vi è signor ministro che due terzi dell’armata sieno bersaglieri? 
li valore, Γ energia, la disciplina militare sta forse nel cappello 
e nello trombe? La brigala Pinerolo , Savoja ed altro non si 
sono forse ballulo onoratamente senza aver lo penne di cap- 
none sul capo?.. Signor ministro amabile... la ragione di queste 
vostre riferme... la sappiamo, c  saremmo pronti a scagliarvela 
•n viso e a farvi restare con due palmi di naso se per spiegarla non 
dovessimo ricorrere a certi fatti che crediamo bf-nc lacere , 
ciacche le ferite lulfora sanguinose debbono esser toccate con 

no I r r o r a . . .  Sappiamo il vostro scopo, conosciamo le vostre 
mire Ricordatevi però che la truppa comincia a l e s e r o ,  e 
•ho se non ora almeno fra breve imparerà a discernere i suoi 

Jori amici dagli impostori, che lontano di ridurli allo stalo di 
I Z L  sbirraglia auslriaca...  Ricordatevi, signor Lamarmora c 
r  mnq«nia che i Lazzari, i Della Torre, erano ahi di statura, 
no riavallo ànch’essi un’ immenso cappellone cd un. eUroa d„r- 
findana' eppure ora ingrassano ,1 campo sanlo dei codini..Pen- 
linaana, m ricordatevi di quel latinotlo... Ilodie

S ' e r a ”M i  2  seri Ito sulla falce'di Monna « « b i n a !

! NUOVO ABBACHINO

I nostri Ultori che conoscono di già la molliplicatiene, « 
tiene che si esercitino alquanto nello somme , lo quali ftono’ di 
non lieve importanza in questi tempi in cui si pretendo di 
unirò fra loro certo materie elerogeneo cho difficilmente pos­
sono staro unite... Cominciamo il nostro solilo esercizio...

Papi e Hj  sommati insieme danno per prodotto finale Ti­
ranno. Indarno alcuni cabalisti cattolici pretendono di riunir# 
insieme la cifro Pietro coll’ ailra Pio IX... volendo ascriver#
qursla operazione che appartiene alle divisioni o nel nover· delle somme.

Aitale , Parroco, Canonico , Vescovo , sommali con de 
mocrazia, popolo , libertà , generosità, danno per m u lta te ,  
Prete, più prete, più prete in maschera.

Democrazia sommata con Portafoglio dà Buffa.
Volontario in Lombardia sommalo colla cifra (J mila fran­chi di paga, fà Questore!
Guerra al Tedesco sommata con Salasco e Czarnoschi , 

fà gamba in a r ia ,  più armistizio, più paco onorevole, i quali 
termini (ulti equivalgono a sconfitta pura e semplice.

Dividiamo ora questo somme ed avremo:...
Papa diviso da Ile eguale a Pielro.
Papa diviso da tiara, ricchezze, corteggio, eguale a Crisi».
Papa diviso da tedeschi, francesi, spaqnuoli, diviso di bel 

nuovo da bombe, csilii, carcerazioni e simili, eguale a Pon­
tefice Italiano, il qual termine in algebra si chiamerebbe X o
V giacché un Pontefice di questa falla per ora appartiene all# incognite.

Abate, Parroco, Vescovo , Canonico, divisi da benefizio, 
mensa vescovile, prebenda, incerti canonicali ec. ec. sarebbero  
eguali a democrazia, generosità, libertà, cd anche in questo 
caso bisogna contentarsi dell’ X  e dell’ Y .

Democrazia divisa da portafoglio, deputalo, commissario 
straordinario eguale a Butra giunta lista democratico che scrive 
per vivere ,  che si sacrifica per la cau sa ,  cho frequenta i bi- 
gliardi, ecc. ecc. onnipotenza del portafoglio!

Volontario in Lombardia diviso dalla cifra G mila franchi 
di paga, eguale a Deferrari democratico, italiano... Senza que­
sta divisione l’operazione non darà per risultalo che un Carlier...

Guerra al led<‘Sco divisa da Salasco, Czarnoschi e comp. 
e sommata c< n Garibaldi cifra che non si volle mettere alla 
prova, eguale a villoria, libertà, addio tedeschi ec. I cabalisti 
piemontesi che temevano questa operazione credettero bene di 
rimpiazzare le buone cifre con altrettanti zero ed ebbero per ri­
sultalo senza parlare dell’altro un magnifico 7  accompagnalo da 
una filastrocca di zero da Torino a Milano...

PO ZZO  N E R O .
— Il prof. Preside Cav. Isnardi fa nolo al pubblico eh’ egli 

ama Scarabelli, e che non leggo la Strega........  Perciò cho r i ­
guarda la prima parte lo sapevamo, per la seconda poi la Strega 
non ha mai desideralo di esser Iella da preti e da frali e lanto 
meno da un’ lsnardi cavaliere! N. DAGNINO Gerente.

Questa sera avrà luogo un’ ACCADEMIA di calcoli numerici 
che darà il Calcolatore Estemporaneo prof. Vincenzo Zucchero  
Siciliano nella sala strada S. Malleo cosidelta dello scuole T ec­
niche alle ore 8 e mezzo precise. Prezzo del bigliello Ln. 2 .

Il giorno 2 e 0 Luglio p. v. avranno luogo in altra dell# 
sale del Tribunale di Prima Cognizione di Genova, i primi in­
canti preparalorii del Brik Schooner Porco, di bandiera Nazionale, 
della portala di mine 3 ,000  c i rc a ,  costrutto in Voi Ir i sul iiniry 
del 1849 per la peritala somma di Ln. 2 0 ,0 0 0  e nel successivo  
dello mese 1’ ultimo incanto e definitivo deliberamenlo a favore 
del miglior ofl'erenic. Lo condizioni di vendila non che l’in ven -  
laro del bastimento medesimo, sono visibili tanto alla Segreteria  
del prefato Tribunale quanto al bordo del bastimento ancoralo  
in questo Porlo vicino al carenaggio, senza costo di spesa.

Essendo siala smarrita una cartella conlrosegnala nell’ ultima 
facciala — Borella — o segnata alla prima col n. m anoscritto  
402, o 103, destinata a raccogliere le sottoscrizioni per tal Lckpo 

scardi, nella aitale eranvi s»— :«·*

Annunziamo con giubilo clic la vignetta 
del numero venturo sarà opera dell’ insigne 
artista veneziano I. CAFFI. — Essa rap­
presenterà la spilorceria di alcune PATRI­
ZIE Genovesi clic godono fjrnlis ! / ! della 
festa della Concordia a favore dell’ Emi­
grazione.

Tipografìa Dagnino.


